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Signori  ^noreoûfi,  egregi  Siuileuti, 


Ancora  una  volta  adempio  al  gradito  ufficio  di  inau- 
gurare  Tan  no  scolastico  nel  nostro  Ateneo,  e  di  taie  onore 
rendo  grazie  ai  riveriti  CoUeghi,  che  mi  hanno  continuata 
la  lopo  flducia,  ed  al  R.  Governo,  qui  rappresentato  da  ze- 
lante  ed  esperto  funzionario,  dal  quale  è  giustamente  ap- 
prezzata  la  importanza  délia  Università  nelle  sorti  di  Pavia 
e  délia  regione  lombarda. 

Un  egpegio  collega  dira  tra  poco  délia  influenza  che 
ebbe  la  scuola  giuridica  pavese  nella  storia  délie  civiltà; 
io,  ristretto  ad  assai  brève  giro  di  tempo  devo  parlarvi 
délie  vicende  più  notevoli,  pur  troppo  non  tutte  liete,  toc- 
cate  alla  nostra  Università  nel  passato  anno  scolastico. 

Gli  studenti  inscritti  furono  1124,  con  leggero  aumento 
sull'îinno  précédente;  la  média  dei  promossi  nella  sessione 
estiva,  per  gli  esami  spécial!,  fu  circa  del  90  per  100,  col 
26  per  100  di  coloro  che  hanno  riportato  voti  distinti.  Fu- 
rono conferite  79  Lauree,  délie  quali  due  con  pieni  voti, 


e  due  con  Iode,  e  beii  24  con  pimti  legali.  Menzionô  con 
particolare  encomio  quei  giovani,  che  coronarono  piîi  ono- 
revolmente  il  corso  dei  loro  studi;  perche  T  incitamento 
degli  egregi  esempi  non  deve  limitarsi  a  spronare  le  meno 
salde  volontà  dei  giovanetti,  ma  deve  afforzare  i  propositi 
e  mantenere  su  diritta  via  le  idée  dei  giovani,  quando  è 
piii  forte  la  tentazione  di  confondere  la  diligenza  colla  pe- 
danteria  e  di  ritenere  che  pochi  mesi  o  poche  settimane 
di  studio  possano  equivalere  alla  metodica  e  costante  oc- 
cupazione  giornaliera.  Riportarono  i  pieni  voti  con  Iode  i 
signopi  dottori  Raffaello  Zoja  e  Gilberto  Melzi,  entrambi 
délia  Sezione  di  Scienze  Naturali.  Si  abbiano  questi  lau- 
reati  il  mio  vivo  augurio  che  Topera  di  essi  nella  societâ 
corrisponda  appieno  alla  eccellenza  délie  date  prove  ed  al 
profitto,  col  quale  hanno  corrisposto  allô  zelo  degli  înse- 
gnanti. 

Per  qiianto  riguarda  la  parte  materiale  degli  istituti 
scientifici,  grazie  ai  fondi  dei  Consorzîo  universitario  si  è 
supplito  alla  tenuità  délie  dotazîoni  di  fronte  ai  crescenti 
bisogni  per  le  costose  ricercho.  Quanto  ancora  maggior- 
mente  importa,  coi  fondi  dello  stesso  Consorzio  e  dei  le- 
gato  Porta,  si  è  provveduto  all'insegnamento  normalistico 
dei  futuri  docenti  nelle  scuole  secondarie,  mediante  nume- 
rose  conferenze;  in  attesa  che  il  Governo,  adempiendo  a 
promessa  già  antica,  dia  vita  ufficiale  e  stabile  base  ad  una 
Scuola  Normale  in  Scienze  e  Lettere,  simile  a  quella  che 
è  lustro  dell'Ateneo  Pisano. 

Del  pari  con  fondi  consorziali  ha  funzionato  per  la  prima 
volta,  sotto  la  direzione  dei  mio  egregio  predecessore ,  il 
signor  Cav.  Pasquale  Del-Giudice,  VIsiiiuto  di  Eserciia'^ 
zioni  giuridiche,  colla  operosa  collaborazione  di  altri  cinque 
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colleghi  della  facoltà  légale  e  coa  numeroso  concorso  di 
eletti  discepoli;  una  spéciale  biblioteca,  arricchita  altresî 
con  doni  degli  insegnanti,  venne  fondata  ail*  uopo  e  si  è 
apredato  un  locale  per  tali  conferenze. 

La  Facoltà  di  Filosofla  e  Lettere  ha  acquistato  il  chia- 
pissimo  Professore  Carlo  Salvioni,  per  rinsegnamento  della 
storia  Gompapata  délie  Lingue  classiche  e  neolatine;  al- 
l'egregio  collega  il  nostpo  fpatepno  saluto  e  le  nostre  fe- 
licitazioni  pel  vinto  concopso. 

Quanto  aile  Cliniche  ed  agli  Istituti  scientifici,  fatta  pa- 
gione  aile  strettezze,  che  tortupano  inesorabilmente  i  capi- 
toli  del  Bilancio  della  Pubblica  Istpuzione,  e  tenuto  calcolo 
degli  ayyenuti  stanziamenti  pep  Tacquisto  ed  adattamento 
del  Palazzo  Botta  e  per  al  tri  ampliamenti  dei  locali  uni- 
versitari,  bisogna  convenire  che  verso  il  hostpo  Ateneo  il 
R.  Govepno  diede  ppova  di  ottime  disposizioni  e  di  una 
certa  quale  larghezza.  Infatti  fu  saldata  la  spesa  pep  l'op- 
dinamento  deirApchivio  universitario,  di  L.  5500,  e  fu 
estinta  una  passività,  che  pesava  sul  modesto  bilancio  del- 
r  Ufficio  Rettorale  pep  la  avuta  paptecipazione  al  cente- 
napio  di  Bologna.  Si  pose  a  bilancio  una  somma  di  21000 
lipe  pep  pistaupi  al  locale  degli  Istituti  di  Chimica  e  di 
Fisiologia,  pestaupi  di  stpetta  upgenza,  e  di  12000  cipca  pei 
fabbpicati  deU'Opto  Botanico.  Fu  stanziato  un  aumento  di 
dotazione  sino  a  lipe  due  mila  pei  due  gabinetti  di  Mine- 
ralogia  e  di  Geologia,  concedendosi  a  questo  un  assegno  pep 
scaffali  in  cui  paccogliepe  le  coUezioni  di  paleontologia  lom* 
bapda.  Furono  assegnate  alcune  somme  pep  le  cliniche  Of- 
talmica  e  Ppopedeutica  Medica,  alla  quale  ultima  fu  altpesi 
aggiunta  un*  ampia  sala  ad  anfiteatro,  con  ascensope  pei 
letti  degli  infermi,  soddisfacendo  ai  giusti  desidepi  deirin- 


segnante  e  dcgli  allievi.  Il  Gabinetto  d^Igiene  ebbe  un  as- 
segno  di  L.  4000;  altre  L.  1000  ebbe  T Istituto  d'Anatomia 
umana. 

Il  Gabinetto  di  Chimica  farmaceutica  ebbe  un  assegno 
straordinario  di  L.  2000. 

Il  signer  Direttore  deirOrto  Botanico,  infaticabîle  e  im- 
prendente,  potè  compiere  una  serra-acquario  quale  non  esîste 
in  alcun  altro  Istituto  analogo  in  Italia,  e  procède  attiva- 
mente  nella  trasformazione  di  quell*  Istituto  e  nello  sviluppo 
délia  annessa  Stazione  crittogamica. 

I  lavori  al  Palazzo  Botta,  quanto  alla  muratura,  sono 
pressochè  ultimati;  quanto  ail' arredamento  degli  Istituti 
che  vi  avi'anno  stanza,  non  giova  tacerlo,  occorrono  altri 
stanziamenti  e  non  tenui  ;  altrimenti  la  spesa  fatta  rimane 
improduttiva.  Epperô  facciamo  voti  che  il  Governo  non  dif- 
ferisca  quelle  pratiche,  le  quali  assicurino  i  fondi  corri- 
spondenti  a  questa  imprescindibile  nécessita,  e  che  a  suo 
tempo  il  Parlamento  si  ricordi  di  quanto  fu  speso  per  altri 
Atenei. 

Ma  se  queste,  che  vi  esposi,  sono  liete  notizie,  altre  ben 
tristi  mi  duole  di  esporre;  perche  neiranno  abbiamo  per- 
duti  per  morte  immatura,  due  preclari  colleghi;  e  conce- 
detemi  che  con  brevi  parole  li  ricordi,  lasciando  ad  altri 
colleghi,  di  me  più  competenti,  il  rammentare  quanto  ope- 
rarono  in  prô  délie  scienze  da  essi  coltivate. 

Quel  lutto,  che  già  si  presagiva  nell'anno  précédente, 
ha  colpito  in  particolare  la  Facoltà  giuridica  il  giorno  5 
Febbraio.  Molti  di  voi,  egregi  studenti,  ricordate  con  affet^ 
tuosa  riverenza  la  simpatica  figura  del  Professore  Abate 
Antonio  Buccellati.  Lo  avete  visto  quando  saliva  vacillante 
suUa  cattedra,  lottando  sino  ail' estremo  contre  laparalisi, 


la  quale  invadeva  mano  mano  quelle  sue  membra,  per  età 
ancora  vigorose;  e  negli  ultimi  mesi  del  viver  suo  gli  era 
rimasto  solo  il  lampo  benigno  dello  sguardo  e  la  dolce  pa- 
rola,  di  che  ricambiava  i  conforti  ben  meritati  dei  coUeghi 
e  degli  amici. 

Nel  campo  giuridico  il  Buccellati  fu  robusto  sostenitore 
di  uiia  scuola,  alla  quale  si  éleva  bensi  aspra  lotta,  ma  fopse 
ancora  è  riserbata  quella  vittoria,  che  nelle  scienze  con- 
siste nel  combinare  le  poche  verità  novellamente  constatate 
colle  moite  sancite  dalla  esperienza.  Il  consiglio  di  lui  fu 
altamente  apprezzato  nel  seno  délia  Gommissione,  la  quale 
con  lungo  studio  ha  elaborato  il  nuovo  Codice  Pénale.  Tra 
i  Membri  effettivi  del  R.  Istituto  Lombardo,  il  Buccellati 
fu  uno  dei  piii  operosi;  appunto  in  quell'arena  prodigô 
gli  ultimi  sforzi  quella  mente  géniale,  di  cui  i  concetti  si 
accordavano  mirabilmente  coi  più  eletti  sentimenti  di  un 
cuore  impareggiabile.  Più  dello  scienziato,  ricordo  ora  il 
Maestro,  che  per  quasi  sette  lustri  imparti  con  decoro,  con 
eloquenza,  con  affetto,  savi  principî  dalla  cattedra;  ricordo 
il  cittadino  ed  il  credente,  che  in  questi  anni  moralmente 
burrascosi  ebbe  fede  inconcussa  nelle  verità  del  Vangelo 
non  meno  che  nei  diritti  e  nei  destini  délia  sua  patria  di- 
letta;  senza  piegare  giammai  a  minacce  od  a  lusinghe  set- 
tarie,  ben  lontano  dal  porgere  triste  esempio  di  ripetute 
apostasie.  Dirô  deU'amico  affettuosissimo,  dal  quale  ebbi  più 
volte  conforti  e  consigli,  e  che  era  fratello  amoroso  a  tutti 
noi,  tantochè  la  sua  dipartita  ci  lasciô  un  vuoto  come  per 
domestico  lutto. 

Ne  meno  amato  per  singolare  dolcezza  di  animo  era  tra 
noi  Taltro  GoUega,  del  quale  assai  lamentata  fu  la  morte, 
avvenuta  dopo  una  tormentosa  malattia  Tundici  Settembre: 
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1*  illustre  Professore  Gomm.  Feiice  Casorati.  Lui  la  pro- 
fonda  dottrina,  dimostrata  coi  magistrali  lavori  di  analisi 
superiore  e  colle  numerose  memorie  di  vari  rami  délie 
matematiche  discipline,  aveva  posto  al  somme  délia  fama 
tra  gli  scienziati  in  Europa.  Eppure  chi  lo  avvicinava,  ri- 
maneva  non  so  se  più  ammirato  o  confuse  da  una  mode- 
stia,  che  era  quasi  timidezza  e  da  una  amabilità  di  modi  non 
mai  smentita,  che  rivelavano  un' anima  tutta  bontà  ed  una 
mente  tutta  dedita  al  compito  sublime  dello  studio  per  l'in- 
segnamento.  Quando,  alcuni  giorni  dopo  la  sua  morte  mi 
trovai  in  Milano  coirillustre  matematico  che  al  Casorati 
fu  maestro  o  collega,  lo  sentii  afflitto  come  padre  orbato 
del  figlio  prediletto.  Parecchi  dei  suoi  discepoli,  del  mio 
tempo,  che  avevano  dal  perspicuo  insegnamento  di  lui  ap- 
preso  i  principii  délie  difflcili  discipline  analitiche  circa  un 
trentennio  fa,  mi  scrissero  desolati;  lamentavano,  oltre  alla 
perdita  gravissima  fatta  dalla  scienza  e  dal  nostro  Ateneo, 
lo  schianto  di  un  legame  di  scambievole  affetto,  mantenuto 
per  tutti  questi  anni,  anzi  accresciuto  dalla  ammirata  eccel- 
lenza  délie  opère  sue.  Il  Casorati  era  esempio  di  quelle 
virtù,  che  maggiormente  onorano  IMnsegnante,  per  tempe- 
ranza  di  giusto  rigore,  per  fermezza  di  propositi,  per  in- 
stancabile  attività,  per  inesauribile  benevolenza  verso  i  col- 
leghi  e  verso  gli  allievi. 

II  Bucceiiati  ed  il  Caaorati,  tra  i  più  anziani  nell*  in- 
segnamento in  questo  Ateneo,  erano  tuttavia  entrambi  in 
buona  età,  Tuno  di  cinquantanove  anni,  Taltro  di  cinquan- 
tacinque;  eppero  ancora  più  vivamente  ne  lamentiamo  la 
morte  prematura.  Ai  congiunti  affettuosi  di  questi  diletti 
colleghi,  che  hanno  confortato  le  loro  sofferenze  sino  al- 
l'ultimo  respire,  a  nome  deli*intero  Corpo  Accademico  ri- 
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nuoYO  le  più  vive  condoglianze  e  l'assicurazione  che  noi 
serberemo  di  entrambi  perenne  ed  amorosa  ricordanza,  col- 
tivaudone  la  inemoria  tra  i  nostri  discepoli;  poichè  essi 
hanno  altamente  onorato  il  pavese  Ateneo. 

Giovani  egregi,  siate  voi  pure  larghi  di  affettuoso  com- 
pianto  e  di  perenne  ricordo  a  quesfci  vostri  maestri,  che 
compirono  il  loro  viaggio  innanzi  sera.  Délia  loro  vita  voi 
potrete  misurare  le  lotte  ed  il  merito,  gli  iinmani  sforzi  e 
le  vittorie,  ripensando  a  quegli  anni  operosi,  nei  quali  TI- 
talia,  fatta  nazione,  con  insperata  rapidità  pervenne  ad 
acquistare  in  moite  discipline  i  sommi  gradi  tra  i  popoli 
civili;  quando  ancora  raancavano  o  con  difficoltà  somma 
si  procacciavano  i  mezzi  e  le  condizioni  di  studio;  mentre 
durava  nei  più  il  convincimento  che  fosse  già  un  gran 
vanto  il  non  essere  gli  ultimi.  Credetelo;  fu  un  parossismo 
di  studio,  fu  una  corsa  anelante  verso  ideali,  che  parevano 
sogni;  e  se  vi  furono  trionfi,  caddero  i  martiri  anche  su 
questo  campo  e  non  pochi. 

Se  per  al  tri  di  noi  corressero  del  pari  veloci  le  dita 
délie  parche,  ne  sia  conforto  lo  sperare  che  la  memoria 
nostra  non  sia  brève;  e  più  ancora  lo  scorgere  che  i  mi- 
gliori  di  voi,  con  sufflciente  corredo  di  cognizioni,  si  pre- 
parano  a  coltivare  le  discipline  che  nobilitano  un  popolo. 

Prendendo  una  immagine  délie  occupazioni  che  mi  sono, 
o  dirô  meglio  che  mi  furono  famigliari,  non  potrei  meglio 
comparare  questa  nostra  vita  universitaria  se  non  che  ad 
una  ordinata  esplorazione  di  una  elevata  catena  montuosa. 
Délie  guide  talune  sono  più  o  meno  attempate,  altre  nei 
flore  dell'età,  ma  tutte  conoscono  più  o  meno  bene  la  loro 
via.  Lo  arrampicarsi  per  Terta,  tra  precipizi  vertiginosi, 
per  sentier!  indistinti,  su  pei  gradini  di  récente  scolpiti 
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nella  roccia  o  nel  ghiaccio,  non  è  facile  impresa;  ma  le 
guide,  ove  occorra,  flssano  persino  il  piede  vacillante;  esor- 
tano,  richiamano,  si  legano  alla  corda  medesima  che  tutti 
puô  trascinare  a  rovina,  concedono  pause,  eccitano  agli 
sforzi  decisivi.  Quando  la  schiera  animosa  dei  giorani  tocca 
giuliva  le  vette,  per  lo  più  già  note  aile  guide,  queste  si 
traggono  in  disparte  e  si  compiaciono  délia  ammirazione 
destata  nei  giovani  dalla  grandiosità  degli  orizzonti  da  esse 
già  misurati.  Degli  alpinisti  novelli  taluno  ha  la  vista  più 
acuta  e  scorge  più  lontano  ;  al  tri  ancora  si  sentono  di  ten- 
tare  da  soli  più  eccelse  salite  ;  ma  la  condizione  essenziale 
perché  1* impresa  riesca  fruttuosa  e  senza  lamentati  acci- 
denti,  consiste  nel  tacito  accordo  délie  guide  e  nella  defe- 
renza  dei  salitori. 

Che  sarebbe  mai  di  questa  comitiva  di  alpinisti,  se  pre- 
valesse  il  mal  vezzo  di  troppo  lunghe  fermate;  se  ad  ogni 
tratto  la  brigata  si  disperdesse  per  vie  più  o  meno  peri- 
gliose,  lasciando  sole  le  guide,  assai  mortificate?  Senza 
dubbio  sarebbe  ben  triste  il  presagio  suU'  esito  di  quella 
esplorazione. 

Eppure,  nella  nostra  vita  universitaria  avviene  che  pei 
più  futili  pretesti  la  già  lunga  série  délie  vacanze  si  esa- 
geri  con  inconsulte  antecipazioni.  Torna  vana  Tesortazione, 
e,  doloroso  a  dirsi,  la  scolaresca  si  crede  lésa  nei  suoi  di- 
ritti  immaginari,  nella  sua  indeflnibile  solidarietà,  se  chi 
è  al  governo  délia  Istruzione,  se  i  suoi  insegnanti  insistono 
perche  non  sia  violato  il  vero  diritto,  che  hanno  gli  stu- 
denti,  di  essere  nel  miglior  modo  ammaestrati  per  la  ri- 
spettiva  carriera;  se  vuolsi  fermamente  che  il  diritto  dei 
paese  verso  gli  studenti,  il  diritto  dei  genitori  verso  i  flgli, 
siano  tenuti  sempre  in  prima  linea. 
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NeU'anno  scolastico,  che  ora  incomincia,  il  période  elet- 
torale  viene  poco  opportunamente  a  diminuire  I*  effettivo 
délie  lezioni.  Il  danno  sarebbe  ancora  maggiore  se  voi  a 
questa  diminuzione  non  vi  proponeste  di  ottenere  un  com- 
penso  colla  puntuale  frequenza  a  norma  del  calendario. 
Nel  passato  anno  alcuni  corsi  diedero  esempio  di  piû  pon- 
derati  propositi;  ma  vorrei  che  non  si  pensasse  nemmeno 
a  questa  deplorata  mancanza  di  disciplina,  che  è  uno  sfregio 
alla  vostra  dignità,  un  danno  ai  vostri  interessi  ed  un^of- 
fesa  ai  vostri  insegnanti. 

Il  saluto  che  porgo  ai  coUeghi  ed  agli  studenti  è  con- 
fortato  dalla  speranza  di  un  anno  di  vita  operosa  e  tran» 
quilla.  «  In  alto  i  cuori  »  e  sia  primo  e  costante  impulso 
aile  nostre  occupazioni  il  sentimento  pieno  e  decoroso  délia 
missione  nostra,  nella  scienza  e  nella  società. 
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Oggi  si  riaprono  solennemente  le  porte  di 
questo  Luogo  venerato ,  che  virtù  d'  avi  con- 
sacrava  al  sapere:  la  eletta  délia  gioventù  no- 
stra  ne  varca,  fidente  deiravvenire,  le  soglie  ; 
ed  è  appunto  nel  momento  di  quest' apertura 
che  neir  Università  Ticinese ,  fu  scelta  la  mia 
parola  ad  accoglîervi,  conforme  è  F  use,  o  gio- 
vani,  che  nuovamente  entrate  le  aule  di  questo 
tempio  délia  scienza. 

L' inaugurazione  di  un  nuovo  anno  di  studii 
segna,  quasi  direi,  il  principio  di  un  nuovo  passo 
nella  vita  intellettuale  di  un  popolo.  La  gene- 
razione   che  insegna  e   la  generazione  che  ap- 
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prende  si  stringono  in  questo  momento  frater- 
namente  la  mano  e  si  giurano  scambievolmente 
il  progresso  vero  délie  patrie  virtft.  Santa  mis- 
sione  quella  di  chi  colla  parola  è  destinato  a 
segnare  questo  patto  d'alleanza  tra  discepoli  ed 
insegnanti  I 

Solo  mi  duole  che  le  mie  forze  sieno  troppo 
lontane  dall'imponenza  di  questo  incarico.  L'in- 
dole  dei  miei  studii  preferiti,  tutti  sepolti  nel- 
Tapprezzamento  di  particolari,  valse  a  inaridire, 
seppure  l'ebbi  mai,  l'attitudini  a  quelle  gene- 
rali  comprensioni,  che  costituiscono  l'anima  de- 
gli  splendidi  discorsi  inaugurali,  pronunziati  dai 
miei  Predecessori.  Se  non  raccoglierô  che  spine, 
ove  altri  a  piene  mani  avrebbe  potuto  facilmente 
cogliere  le  rose,  spero  mi  sarete  egualmente 
cortesi  délia  vostra  indulgenza,  solo  che  riflet- 
tiate  che  non  una  presunzione  stolta  di  posse- 
dere  attitudini  adeguate,  ma  Tinsistente  volontà 
dei  CoUeghi  e  Taffermata  prescrizione  del  do- 
vere  mi  costringono  quest'oggi  a  parlare. 

E  poichè  di  qualche  cosa  di  generico  debbo 
pure  trattenervi,  o  Signori,  dieci  anni  di  vita 
passati   caramente   fra  Voi    e  il  sentimento  di 
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affezione,  di  gratitudine^  di  solidarîetà,  che  mi 
lega  a  quest'Ateneo,  mi  spingono,  mio  malgrado, 
a  discorrere  brevemente  di  qualche  parte  délia 
saa  storia  nobilissima.  Il  campo  è  per  se  tutto 
folto  di  ostacoli,  che  la  circostaDza  aggrava  assai; 
occorre  infatti  ridurre  Targomento  appena  ap- 
peDa  aile  sue  linee  généralissime,  passando  pos- 
sibilmente  sopra  a  tutta  quella  foresta  vergine 
di  particolari  e  di  nomi,  nei  quali  consiste  real- 
mente  il  processo  evolutivo  del  nostro  Studio. 
Ora  se  dal  momento,  in  cui  esso  fa  la  sua  prima 
quasi /antastica  apparizione,  tu  scendi  a  quelle, 
in  cui  fu  corporazione  del  sacro  Ramano  Jmpero  e 
più  tardi  a  quelle,  in  cui  si  mantenne  corpora- 
zione privUeffûOa  detto  Stato,  fino  all'ultimo  secolo, 
in  cui  sotto  lo  Stato  è  divenuto  un  mero  insti- 
tuto  sdentifico,  quanti  lauri  immortali  non  ha 
mietuto  la  civiltà  per  la  sua  opéra  collettiva , 
quanta  folla  di  singolari  memorie,  che  commue- 
vono  ed  impauriscono  l' anima  I  Ne  certo  io  po- 
trei  soUevare  quel  vélo  che,  fatalmente,  copre 
anch'oggi  il  flore  di  queste  glorie  in  tutta  Te- 
stensione  délia  cultura;  mi  limite  quindi  a  di- 
scorrere r  argomento  puramente  in  relazione  ad 
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una  parte  délia  cultura  giuridica  e,  percorrendo 
i  varii  momenti  délia  storia  dell' Università  di 
Pavia,  mi  propongo  più  specialmente  di  ritrarre 
nei  suoi  più  semplici  tratti  fondamentali  ^*^  l'in- 
fiuenza  da  essa  successivamente  esercitata  neUo  studio 
scientifico  délia  giurisprudenza  civile. 
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E  prima  giova  accennare  a  quel  momento,  che 
si  abbarbica  e  si  stende^  come  edera  tenace,  suite 
rovine  delta  civiltà  latina  e  in  mezzo  al  quale  lo 
Studio  nostro  si  intravede  prima,  sparisce  poi, 
quasi  notizia  incertissima.  Avanti  Lotario  I  sono 
le  ténèbre  e,  nelle  gore  stagnanti,  che  l'ultima 
fiumana  di  barbari  formô  nell' Occidente  latino, 
è  un' amalgama  oscura  di  razze  diverse,  un  fre- 
mito  di  elementi  di  bene  e  di  maie  e  di  ma- 
nifestazioni  intellettuali  cosi  grette  e  meschine, 
che,  se  alcuna  dal  pelago  periglioso  giunge  a 
noi,  tu  senti  stringerti  V  anima.  Su  questo  ter- 
reno  mobile  e  desolato,  qui  in  Pavia,  dove  re- 
gnava  gente  longobarda,  pose  radice  la  prima 
pianticella  dello  Studio  ^^\  battuta  tutta  intorno 


81 


e  ravvolta  dal  nembo  tenebroso  délia  barbarie. 
Al  di  là  dei  racconti  dei  cronisti  e  délia  tradi- 
zione,  mescolata  ai  più  vecchi  documenti,  l'oc- 
chio  dello  storico  pervieae  a  riconoscerne  Tesi- 
steDza  nei  prhni  commentarii  di  quelle  leggi 
remote.  Accennano  questi  che,  qui  in  Pavia, 
fosse  dopo  quel  tempo  e  un  affluire  di  giuristi, 
ed  un  accorrere  di  studenti  e  un  fervore  di  gare 
scientifiche^*\  Queste  notizie  per  se  précise  tro- 
vano  un  fondo  di  prova  ulteriore,  qualunque 
essa  sia,  e  nelle  costituzioni  olonnensi  e  nelle 
narrazioni  di  Azario  e  di  Mangano  e  nei  più 
vecchi  diplomi  e  bandi  dello  Studio,  nei  quali 
anzi  si  ripete  esagerata  dalle  aggiunte  fantastiche 
délia  leggenda,  la  tradizione  di  quella  primitiva 
esistenza^^^  Certo  cotesto  embrione  di  Studio 
altro  non  è  che  un  insegnamento  iniziale  di  di- 
ritto,  intrecciato  sul  fondo  poverissimo  di  una 
délie  solite  scuole  dei  trivio  e  dei  quadrivio  ^*^  e 
qui,  dove  correva  alla  superficie  vita  di  Longo- 
bardi,  quell' insegnamento  dovette  coltivare  di 
preferenza  giure  longobardo.  La  parte  romana 
e  veramente  fondamentale  délia  tradizione  giu- 
ridica,   raggrinzata  miseramente  in  quel  luogo 


negli  usi  deî  vinti,  dovette  în  realtà  rimanergli 
poco  nota  nelle  fonti,  încomprensibile  nella  so- 
stanza.  Tuttavia,  cosi  corne  è,  questa  scuola  ti- 
cineso  di  leggi  serve  mirabilmente  a  rannodare 
le  tradizioni  interrotte  e  dal  mOmento,  in  cui 
suU'agonia  délia  civiltà  latina  tramonta  la  scuola 
di  Ravenna,  fino  agli  albori  délia  scuola  Bolo- 
gnese,  essa  è,  e  rimane  V  unica  luce,  che  rischiari 
r  accidente  d^  Europa^  viaggiante  nelle  ténèbre  inteU 
leituali  del  medio  evo. 
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Ed  ora  da  questo  momento,  vago  corne  una 
leggenda,  passiamo  a  quel  tempi  di  sicuro  splen- 
dore  pel  nostro  Studio,  che  nella  storîa  lom- 
barda  coincidono  coi  tempi  délia  dominazione  vi- 
scontea^  délia  signoria  s/orzesca  e  délie  guerre  franco- 
ispane.  Certo  per  tutto  il  secolo  XIII  cerchi  in- 
vano  una  qualunque  traccia  délia  scuola  ticinese 
di  leggi;  invece  poco  innanzi  alla  meta  del  se- 
colo XIV  la  trovi  spontaneamente  rinata,  corne 
lo  provano  e  il  testamento  di  Bartolomraeo  de 
Lavolta  e  sopratutto  un  frammento  poco  noto 
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del  canonista  Pietro  Ancarano  ^^;  ma  è  soltanto 
passatà  di  oltre  un  decennio  la  raetà  del  se- 
colo  XIV,  che  essa  entra  legalmente,  per  im- 
périale privilégie  nelFordine  degli  Studii  Gêne- 
rait. —  Sono  allora  i  tempi,  nei  quali,  caduto 
il  trono  degli  Hohenstaufen,  prevalente  la  Chiesa, 
in  lotta  la  democrazia  contre  la  feudalità^  per 
tatta  Italia  sonosi  levate  a  indipendenza  reale 
città  formidabili,  al  di  sopra  deirambito  délie 
quali  si  stende  pur  sempre  Tazione  délie  so- 
vranità  universali,  papato  ed  impero ,  e,  mentre 
in  quelle  convivenze  in  formazione  dal  fascio  inor- 
ganico  délie  corporazioni  si  sprigîona  una  vita 
moralmente  e  politicamente  autonoma,  tutte  le 
manifestazioni  di  cotesta  vita,  che  mirano  alla 
attuazione  di  fini  universali  e  che  perciô  vogliono 
essere  poste  fuori  dei  vortici  délie  società  par- 
ticolari,  si  riportano,  nel  cuore  stcsso  délia  città, 
direttamente  sotto  la  guarentigia  di  quel  poteri 
mondiali.  Tra  queste  manifestazioni  splendono 
sotto  la  forma  corporativa  gli  Studii  Generali.  — 
Sono  essi,  dentro  fiorenti  città,  convivenze  per 
se  stanti,  nelle  quali  si  coltiva  per  organo  délia 
scuola  tutto  il  sapere  del  tempo,  rese  intangi- 


24 


bilî  nei  confini  délia  loro  autonomia  per  gua- 
rantîgia  papale  o  impériale.  Su  queste  leghe  di 
uomini  liberi  m  territorio  straniero,  che  mirano 
mane  e  sera  a  creare  sugli  avanzi  del  passato 
tutto  il  pensiero  morale  e  sociale  del  présente, 
alimentate  dair  emulazione  dei  poteri  locali,  rese 
intense  d ail' ardente  entusiasmo  e  dalla  forte  so- 
lidarietà  degli  elementi  maturi  che  le  compon- 
gono,  si  riversa  oramai  una  venerazione  profonda 
e  quasi  fantastica,  che  corre  dai  re  aile  plebi 
e  che  tutti  prostra  loro,  come  davanti  ai  sacrarii, 
onde  è  uscito  ed  esce  il  verbo  délia  civiltà.  — 
È  appunto  tra  questi  fari  (per  dirla  colla  espres- 
sione  di  Carlo  IV),  onde  si  illuminano  le  ténèbre 
del  sacro  romano  impero,  che  entra  in  questo  mo- 
mento  la  scuola  ticinese,  organizzata  anche  essa 
per  privilegio  impériale  sulla  forma  tipica  délia 
corporazione,  fornita  riccamente  e  fortemente  di- 
retta  dal  principato  locale.  E  di  siffatti  Studii 
Generali  nel  nord,  délia  penisola  brillano  allora 
quelli  di  Bologna  e  di  Padova,  mandano  una 
pallida  luce  quelli  di  Vercelli  e  di  Treviso,  nel 
centro  splendono  gli  Studii  di  Siena  e  di  Pisa, 
si  illuminano  appena  quelli  di  Firenze  e  di  Roma, 
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fiammeggia  sopra  tutti,  nelP auréola  délia  ré- 
cente sua  gloria,  lo  Studio  di  Perugia  e  pîù  oltre 
nel  mezzogîorno  le  ténèbre  sono  appena  inter- 
rotte  dal  lume  fioco,  che  viene  dallo  Studio  di 
Napoli.  Il  nostro  Studio  Générale  reso  poco  più 
tardi  completo  dalle  sanzioni  pontificie,  popolato 
presto  da  turbe  di  studenti,  che  vi  convengono 
di  preferenza  da  certe  regioni  del  Nord,  gran- 
deggia  precocemente  fra  questi  Studii  e  per  tutti 
i  tempi  che  discorriamo,  con  immanenza  di  or- 
dinamento  e  di  caratteri,  continua  a  risplendere 
in  tutta  r  orbita  délia  cultura  ^'^.  —  E  a  chi 
voglia,  rispetto  almeno  alla  giurispradenza  ci- 
vile, rimuovere  in  parte  la  folta  nebbia,  che 
grava  su  quella  vita  scolastica,  non  resta  che 
la  pena  di  scegliere  in  una  folla  di  memorie  ^^\ 
Fino  dagli  inizii  una  série  d' aneddoti  mette  fan- 
tasticamente  in  evidenza  Tattività  scientifica,  che 
anima  la  scuola  e  di  Filippo  Cassoli  ^^  ""'  ^\  cui 
la  storia  letteraria  più  vecchia  associô  Torigine 
del  nostro  Studio,  e  di  Signorolo  Omodei  ^^  ''•  ^^; 
ma  è  soltanto  neirultimo  decennio  del  secolo  XIV 
che  le  lezioni  ticinesi  di  ordinaria  civile,  condotte 
dal  célèbre  Baldo  ^^  ''•  ^,  di  cui  i  contemporanei 
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paragonano  il  volo  délia  mente  a  quelle  delPa- 
quila  solcante  senza  freno  gli  abissi  deir  aria , 
splendono  per  un  valore  magistrale  cosi  décisive 
che,  principalmente  per  esse,  lo  Studio  nostro  ra- 
pisce  in  «quel  tempo  a  Perugia  la  palma  del  pri- 
mate mondiale  del  diritto.  Antagonista  di  Baldo 
diviene  poi,  giovanissimo,  quel  Cristoforo  Ga- 
STIGLIONE  ^®  "•  ^\  oui  fu  dato  vanto  singolare  per 
quell'età  di  avère  reraosso  errori  tradizionali  e 
interpetrato  leggi  non  poche  con  indipendenza 
di  raziocinio.  E  dalla  scuola  del  Castiglione  sal- 
gono  più  tardi  ad  illustrare  la  cattedra  di  or- 
dinaria  civile  Raffaelb  Fulgosio  ^®  '^^  '^^  e  Raf- 
FAELB  CuMANO  ^^  ""'  ^\  eutrambi  acerrimi  confuta- 
tori  délie  opinioni  ricevute  e  presse  a  poco  con- 
temporanei  di  Benedetto  Barzi  ^®  ^'  ^^\  Nella 
prima  meta  del  secolo  XV  rendono  fiprente  la 
cattedra  civile  e  Catonb  Sacohi  ^®  °-  ^^^  e  Jacopo 
PuTEO  ^®  °-  ^^\  sotto  r  insegnamento  dei  quali  si 
va  formaado  Giasone  e  Pietro  Besozzi  ^^  '^'  ^^ , 
ingegno  ricco  di  proprio  personale  pensiero,  come 
lo  prova  la  teorica  possessoria,  nella  quale  si 
levô  solo  contre  la  base  fondamentale  délia  do- 
minante dottrina  del  Bartolo  e  Cristoforo  Por- 
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çjQ(8n.i6)  aiiievo  del  Cumano  e  Martino  Ga- 
zATi  ^®  ""'  ^'^  ed  Albssandro  da  Imola  ^^  ""•  ^^\  che 
ebbe  presso  i  contemporanei  incredibile  célébrité. 
Dalla  seconda  meta  del  secolo  XV  nella  scuola, 
che  si  raccoglie  per  un  momento  nel  suo  stesso 
vigore,  cresce  a  dismisura  la  folla  dei  lettori 
e  si  distinguono  nella  cattedra  ordinaria  ci- 
vile prima  Gerolamo  Torti  ^^  ""'  ^^\  Lancellotto 
Decio^®''-^^  e  Cristoforo  Alberizio^®''-^^^;  più 
tardi  Giovanni  Campeggi  ^^""-^^^  e  Francesco 
CuRZio  ^^  '^'  ^\  contradditore  accanito  di  Giasone. 
Ma  già  neir  ultimo  decennio  del  secolo  XV  co- 
minciano  quei  venti  anni,  nei  quali  sembra  ri- 
unirsi  nella  scuola  pavese  il  flore  più  eletto 
délia  giurisprudenza  contemporanea  ;  insegnano 
allora  gius  civile  Pibtro  da  Ravenna  ^^  ''•  ^^  Gi- 

ROLAMO    BOTTIGELLA  ^®°'^^  0  CaRLO  RuINO  ^^''''  ^^^ 

rude  natura,  che  Gallesio  annoverava  tra  i  quattro 
primi  consulenti  e  la  scuola  freme  di  una  al- 
tissima  vita  scientifica  nei  vesperi  per  le  lezioni 
di  Giasone  del  Maino^®'^-^  e  al  mattino  per 
le  non  meno  celebri  delP  irrequieto  e  vagante 
suo  emulo  E^ilippo  Dbcio  ^®  ""•  ^^\  Dopo  loro  con- 
tinuando  le  guerre  franco  ispane  la  vita  intima 
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del  nostro  Studio  si  fa  oscura  ;  si  perdono  quasi 
i  nomi  dei  lettori,  ma  tu  puoi  nella  penombra 
distinguere  ancora  quelU  di  Franoesohino  Cur- 
zio  juniore^®°-^\  di  Marco  Antonio  d'Asti  ^®''-^^, 
cui  per  la  singolarità  délie  vedute  fu  dato  nome 
di  dottore  dalle  opinioni  saturnine,  di  Francbsco 
Papiense  ^^ ''•  ^^^  e  deirintoUerante  Rubeo^®°-^\ 
—  E  iutanto  attraverso  a  queste  figure  mag- 
giorî,  dalle  quali  corne  da  calici  aperti  si  schiude 
tanta  parte  del  pensiero  giuridico  contemporaneo, 
è  dato  apprezzare  il  resultato  deir  azione  col- 
lettiva  délia  nostra  scuola  giuridica  in  quell'età. 
Da  tutti  quel  lettori  maggiori,  o  minori,  di  cui 
r  immensa  maggioranza  è  lombarda  d' origine  , 
0  almeno  nutrita  nelle  scuole  nordiche  d'Italia, 
il  Corpus  Juris  è  esibito  dentro  la  scuola,  come 
una  raccolta  di  norme  realmente  vigenti  e,  poi- 
chô  quel  la  cerna  impériale  di  dogmi  legislativi, 
posta  in  relazione  colla  meschinità  dei  diritti  em- 
brionarii  del  tempo,  si  attaglia  a  regolare  con 
perfezione  quasi  idéale  i  rapporti  délia  vita  che 
si  amplia,  essi,  basati  sulla  autorità  anteriore  e 
contemporanea ,  cooperano  tutti  insieme  a  tra- 
durre  in  atto  tutta  la  potenzialità  di  applicazione 
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del  giure  romano.  Fremono  nelle  cattedre  no- 
stre  a  questo  scopo  letture  ordinarie  e  straordi- 
narie  di  mane  e  di  sera;  a  questo  scopo  fremono 
nelle  scuole  le  dhputationes  e  i  circoU  disputatorii, 
che  tanta  messe  di  aneddoti  fornirono  alla  cro- 
naca  letteraria  del  diritto  ;  a  questo  fine  escono 
tutto  giorno  dallo  Studio  enormi  in  folio  di  com- 
mentaria  e  di  consUia.  E  in  queste  espressioni 
varie  di  una  attività  prodigiosa  formarsi  via  via 
tutto  il  nuovo  ordine  giuridico  col  tesoro  ine- 
sauribile  del  giure  romano  ;  e  nella  cerchia  stret- 
tamente  lombarda  di  quel  lettori  più  antichi, 
corne  nel  Castiglione,  nel  Fulgosio,  nel  Cumano, 
nel  fiesozzi,  nel  d'Asti,  al  fare  tradizionale  in- 
curante délia  forma  e  délia  storia  associarsi,  a 
mo'  del  Baldo,  velleità  iniziali  di  ribellione  acre, 
baleni  di  spirito  critico,  che  in  quell'  età  servil- 
mente  devota  aU'autorità,  stuonano  poco  meno 
del  fiorire  délie  rose  nei  ghiacci  del  polo  ^^\  Ma 
codesti  baleni  di  raziocinio  indipendente  passano 
presto;  dopo  la  meta  del  secolo  XY  si  fanno 
sempre  più  folte  nelle  scuole  nostre  la  torbida 
nuvola  délie  imitazioni  e  le  barocche  esagera- 
zioni  degli  imitatori  e  in  pressochè  tutte  le  ma- 
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nifestazioni  délia  nostra  cultura  giuridica  si  ag- 
grava ogni  giorno  più  lo  squallore  délia  frase,  la 
perplessità  degli  argomenti,  V  ostentazione  inane 
di  distinzioni  frivole  e  di  questioni  cavillatorie. 
Nella  parodia  dei  suoi  stessi  difetti  l'impero 
délia  pragmatica  nella  scienza  del  diritto  si  an- 
nunzia  finito,  ma  intanto  sono  formati  gli  strati 
aurei  del  ffiure  comtme  tutti  saturi  di  solide 
dottrine  romane  e  il  nostro  Studio  è  per  tutti 
quegli  anni  organo  dei  più  possenti  di  cotesta  me- 
ravigliosa  iras/usione  di  concetti  romani  nei  rapporti 
délia  vita. 


m. 


E  ormai  siamo  a  quelP  ultime  momento,  pieno 
di  alternative  per  lo  Studio  nostro,  nel  quale  su 
questi  luoghi  lombardi  grava  fatalmente,  dalla 
meta  del  secolo  XVI  fino  al  secolo  odierno,  do- 
minazione  di  spagnuoli  e  dominazione  d^austriaci. 
Nello  strato  sociale  del  secolo  XVI  spiccano  per 
tutta  Italia  gli  Studii  Generali  e  in  mezzo  ai 
minori  risaltano  quasi  colossi  leggendarii  lo  Stu- 
dio  nostro,   quelli  di  Padova,  di  Bologna,  di 
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Siena,  di  Pisa,  di  Perugia  e,  tutti  imbastarditi 
nella  scuola  giuridica,  che  n'  è  fulcro  ed  anima, 
appajoDO  in  mezzo  alla  vita  che  11  circonda,  quasi 
fantasmi  erranti  sul  limitare  di  un  mondo  che 
non  è  il  loro.  E  non  puô  essere  a  meno.  Nel 
campo  deir  erudizione  e  delF  eleganza  niun  se- 
colo  più  grande  del  secolo  XVI  ;  il  pennello  di 
Raffaello  ne  abbellisce  Taurora  coi  suoi  tratti 
incantevoli  ;  ne  incarna  la  giovinezza  il  genio  di 
Michelangiolo  ;  lo  prenunzia  morente  il  lamento 
del  grande  ed  infelice  Torquato  ;  ne  corre  tutta 
la  vita  uno  spasimo  d^amore,  che  palpita  attra- 
verso  aile  reliquie  più  care  dell' eleganza  clas- 
sica;  opère  latine,  greche,  greco-latine,  scoperte 
od  illustrate,  riversano  fuori  di  se  fasci  di  luce, 
davanti  ai  quali  si  aprono  nuovi  orizzonti  alla 
mente.  Eppure  sotto.le  care  e  inebrianti  par- 
venze  di  quella  cultura  si  nasconde  mortale  il 
veleno  e  le  libertà  italiche  vituperosamente  ca- 
dute,  questo  secolo  ricordano  aver  corrotto  cose 
e  viventi,  preparando  colle  proprie  vergogne  i 
lunghi  dolori  dell' avvenire.  È  dunque  naturale 
che,  date  queste  condizioni  generali,  agli  Studii 
nostri  si  attribuisca  inr  quel  tempo  un  diverso 
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valore.  Innanzi  alla  fantasia  délia  moltitudine  , 
inebriata  dall'  onda  aperta  e  luminosa  di  quella 
vita,  gli  Studii  Geaerali  appajono,  corne  altret- 
tante  Tebaidi  chiuse  e  tenebrose,  dove  gli  ana- 
coreti  délia  scienza  ripetoDO  a  sazietà  il  loro 
dograa  monotono  ;  innanzi  alP  anima  degli  ini- 
ziati^  aborrenti  tanto  più  dai  lenocinii  délia  forma, 
quanto  più  la  stimano  vana  e  corruttrice,  sono 
ancora  per  qualche  tempo  i  luoghi,  ove  tenace, 
gelosa  e  disperata  si  chiude  V  ultima  protesta 
di  una  grandezza,  che  muore.  Ma  ormai,  mal- 
grado  ogni  contrasto,  V  erudizione ,  cui  ha  già 
sgombrato  la  via  il  crescente  chachinno  mefisto- 
felico  deir  umanesimo,  finisce  per  penetrare  più 
0  meno  le  cittadelle  délia  pragmatica.  Al  con- 
tatto  deir  eleganza ,  mentre  i  rimanenti  Studii 
italici  impallidiscono,  per  una  particolare  fortuna 
di  eventi,  un  nuovo  e  più  meraviglioso  splendore 
invade  per  un  momento,  nel  campo  del  diritto, 
lo  Studio  ticioese,  —  Il  nostro  Studio,  cui  Ta- 
stuta  politica  del  dispotismo  straniero  mantenne 
per  tutto  quasi  questo  periodo  la  consuetudi- 
naria  autonomia  corporativa,  aveva  già  dentro 
se  un  terreno  mirabilmente  propizio  alla  riforma 
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nella  sua  scuola  letteraria,  nido  d'ardente  uraa- 
nesimo^^®\  in  cui  la  lingua  viperea  e  il  giudi- 
zio  unilatérale  del  Valla  avevano  già  ritratto 
i  grandi  luminari  délia  giurisprudenza  contem- 
poranea,  corne  un  branco  d'oche  gracidanle  nella 
palude  del  diritto.  Ma  V  apparizione  vera  nella  giu- 
risprudenza del  fiore  vivificante  AeW  erudizione 
si  compie,  a  viva  forza  di  genio,  contre  le  tra- 
dizioni  tenaci,  per  opéra  di  Andréa  Alciato  ^  "•  ^^ 
nella  nostra  cattedra  di  legge  civile.  Instruite 
nel  diritto  nella  scuola  di  Giasone  e  di  Buino^ 
Alciato  migra  da  Pavia,  ad  Avignone,  a  Bourges, 
a  Bologna,  a  Ferrara,  si  restituisce  definitiva- 
raente  a  Pavia  e,  per  la  sua  istituzione  e  per 
la  durata  del  suo  insegnamento,  è  gloria,  clie 
appartiene  più  strettamente  alla  scuola  nostra. 
Coir  Alciato  al  di  sopra  délia  barbarie  scolastica 
balena  Tidea  nuova;  il  Corpus  Juris  non  è  più 
esclusivamente  una  massa  di  norme  vigenti,  ma 
è  nel  tempo  medesimo  un  monumento  del  pen- 
siero  giuridîco  latino,  composto  dai  suoi  stessi 
brani  originali,  al  quale  occorre  togliere  tutte 
le  adulterazioni  dei  commenti  arbitrarii,  ravvi- 
cinare  tutte  le  notizie  omogenee,  che  proven- 
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gono  dagli  scrittori  latini ,  grecî ,  greco  latîni , 
giuridici  e  non  giuridici,  onde  si  illuminino  i 
principii  di  quel  diritto  e  nella  loro  vera  por- 
tata  e,  per  la  prima  volta,  nel  successivo  loro 
svolgimento.  Questo  semé,  lanciato  di  qui  dalla 
nostra  scuola,  fruttifica  subito  nel  ricco  terreno 
délia  Francia  letterata  ed  élégante  di  Francesco  I, 
di  Caterina  di  Navarra ,  di  Margherita  de'  Me- 
dici  e  più  tardi  fiorisce  eziandio  sotto  il  caldo 
sole  délia  Spagna  e  tra  le  nevi  délia  Svizzera 
ed  è  là,  in  quei  paesi,  che  per  tutto  il  secolo 
XVI  suscita  una  efflorescenza  meravigliosa  di 
letteratura  giuridica  e  di  incomparabili  scrittori 
di  diritto  ed  alimenta  il  secolo  veramente  aureo 
délia  giurisprudenza  scientifica.  Ma  per  gli  Studii 
italici  rinsegnamento  d'Alciato  è  voce  che  suona 
nel  deserto;  sopra  di  essi  scende  sempre  più 
grave  la  decadenza;  solamente  lo  Studio  nostro 
fiorisce  ancora  per  qualche  tempo,  suU'orme  Al- 
ciatee  e  per  innesti  di  cultura  avventizia.  Nella 
seconda  meta  del  secolo  XVI  risentono  delFele- 
ganza  nuova  le  lezioni  di  ordinaria  civile  di 
Francesco  Vegio  ^®"-^^  di  Giulio  Salerno^"'' ^ 
di  Francesco  Alciato  ^"  °-  ^^  e  quelle  vespertine 
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di  GiROLAMO  ToRNiELLi  ^"  ""'  ^^;  conservano  invece 
il  tronco  pragmatico,  cercando  abbellirlo  col  fiore 
deir  erudizione ,  Qiacomo  Mandelli^""'^,  Gio- 
vanni BoLOQNBTTi  ^"  ""'  "^  e  più  ancora  T  Aymo  ^"  ""•  ^^^ 
e  GiAcoMo  Mbnoohio  ^"''•^^;  e  nei  primi  cin- 
quante anni  del  secolo  XVII  F Altamirano  ^^^  ""'  ^'^^ 
e  il  célèbre  Ramos  del  Manzano  ^  "^^  ^^  e  quel 
giurista  originale  e  potente,  che  è  il  forliyese 
Anton  Mbrenda  ^^^  ''•  ^\  Ma  ormai  tocchiamo  la 
meta  del  secolo  XVII;  il  nido,  ove  è  emigrata 
e  fiorisce  in  quel  tempo  ulteriormente  la  eru- 
dizione  giuridica.  è  l'Olanda  lontana;  i  riflessi 
di  quella  cultura  straniera  si  fanno  sempre  più 
rari  nelle  scuole  italiche  e  la  folta  decadenza 
loro  scende  ormai  a  ricoprîye  anche  lo  Studio 
ticinese:  per  tutto  un  secolo  appena  qualche 
nome  meno  indistinto  suona  nella  scuola,  come 
quello  di  Giacomo  Parodi;  e  solo  sul  cadere 
del  secolo  XVIII,  quando  ormai  il  vero  splen- 
dore  degli  studii  gîuridicî  si  è  raccolto  in  Ger- 
mania,  si  détermina  un  notevole  risveglio  nelle 
nostre  cattedre  civili,  tenute  dal  Vario  e  da 
GiANO  SiLVA,  dal  Cremani  e  dal  Nani^"\  Ma 
intanto  se,  al  di  là  di  quest^ultima  notte,   che 
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avvolge  tutti  gli  Studii  italici,  tu  fissi  col  pen- 
siero  V  Università  Ticinese,  essa  risplende  corne 
la  sorgente  prima  e  luminosa,  onde  si  élabora  e  si 
propaga  per  Mta  Europa  il  secondo  rinascimento 
del  diriito. 

Riprodotta  cosï,  nei  suoi  trattî  generalissimi, 
Tazione,  che  nel  dîritto  ha  esercitato  successi- 
vamente  l' Università  di  Pavia,  resultano  evidenti 
i  titoli  immortali  délie  sue  glorie  e  nella  con- 
tinuUà  leggendaria  délia  tradizione  scolastica  e  nella 
elaborazione  del  giure  comune  e  nella  diffusione 
deir  erudizione  légale  ^^^\ 

E  qui,  concludendo,  per  qiianto  ebbi  a  dire 
manifeste  si  rendono  le  tristi  condizioni,  che 
nel  secolo  odierno,  rispetto  allô  studio  nieramente 
scientifico  délia  giurisprudenza  civile,  la  scuola 
nostra  ereditava  da  un  passato  glorioso.  Anche 
allora  che  sospirata  da  secoli  la  libertà  tornava 
a  scaldare  le  fibre  délia  nazione,  folto  nelle  sue 
scuole  continuava  il  decadimento,  quanto  a  quello 
studio^  appena  interrotto  qua  e  là,  o  dalla  ap- 
parizione  sôlitaria  di  un  genio,  o  da  qualche 
circoscritto   baleno  d' importazione   tedesca.  Ma 


S7 


quella  funèbre  cortina,  che  ormai  da  tanto  tempo 
isola  va  F  Italia  dalla  corrente  viva  délia  cultura 
giuridica,  ô  andata  rompendosi  ia  questi  ultimi 
venti  anni:  a  piene  mani  dilagarono  ira  noî  î 
résultat!  délia  scienza  légale  tedesca  e,  sebbene 
di  quei  résultat!  per  ora  sias!  fatto  in  génère 
p!ù  una  trasfus!one  che  una  ass!m!laz!one  vera, 
tuttav!a  r!mm!graz!one  d!  que!  prez!os!  élément! 
ha  prodotto  riguardo  a!  nostr!  stud!i,  e  nella 
cattedra  e  nella  letteratura,  un  risvegUo  vera- 
mente  insoHto.  —  Sarà  egl!  questo  un  miglio- 
ramento  fortulto,  dovuto  a  cause  transitorie,  o 
sarà  p!uttosto  !1  pr!nc!p!o  d!  un  vero  risorg!- 
îiiento  délia  cultura  del  d!r!tto  !n  ItaUa  ?  A  fa- 
vore  d!  qucst'ultlmo  resultato,  arrldevano  qual- 
che  anno  fa  le  p!ii  l!ete  speranze;  ne  le  spe- 
ranze  a  dir  vero  sarebbero  ogg!  d!m!nu!te,  se 
le  condlzion!  gênerai!  délia  ^!ta  nostra  non  s! 
fossero  !n  quest!  ult!m!  temp!  rldôtto  tal!  da 
parère  fatte  apposta  per  scemare  alla  scuola  le 
poss!b!l!tà  di  un  serio  sviluppo  délia  cultura  na- 
zionale.  Lo  dîco  con  dolore,  ma  francamente  , 
poîchô  io  non  parlo  per  smania  di  quella  po- 
polarità ,  tîhe    si  compra  ogg!  facilmente ,  o   a 
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prezzo  di  dîgnità,  facendo  se  stesso  oggetto  di 
ridicole  evidenze,  o  a  prezzo  di  coscienza,  vel* 
licando  codardamente  le  più  volgari  passioQÎ.  Ne 
vale  ripetere  Taccusa,  che  non  ha  guari  fu  ri- 
petuta,  affermando  che  la  scuola  italiana  è  ora, 
proprio  ora,  in  una  générale  decadenza  scien- 
tifica.  Qaesto  giudizio,  pronunziato  da  un  solo 
punto  di  vista  su  un  campo  cosi  esteso  di  og- 
getti  da  repugnare  alla  competenza  di  una  mente 
sola,  è  saturo  a  un  tempo  di  audacia  e  di  er* 
rore.  No;  vi  hanno  scieuze,  una  anzi  e  fonda- 
mentale la  indicai ,  che ,  proprio  per  smentire 
queir  accusa,  si  destano  oggi  a  nuova  vita  dopo 
secoli  di  torpore.  Quelle  che  realmente  décade 
non  è  il  pensiero  scientifico  dentro  la  scuola, 
è  la  forte  compagine  délia  scuola.  Ne  questo  è 
da  attribuire,  come  parve  essere  detto,  a  una 
trascuranza  générale  dei  lettori  nelPadempimento 
degli  obblighi  loro.  Su  questa  aflfermazione,  che 
suona  contumelia  intollerabîle  per  quei  moltis- 
simi,  che  logorano  se  medesimi  nelPadempimento 
del  loro  dovere,  non  giova  lo  insistere.  Sono 
pur  troppo  le  condizioni  délia  vita  générale,  che, 
quasi  espressione  indefinita  di  un  immenso  tra- 
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monto  sociale,  premono  sulia  scuolu  a  sollevarvi 
intorno  una  foUa  di  smaaie  vaghe  ed  ideali.  Se 
unisci  a  questo  Fonda  di  pessimisrno,  che  tutto 
învade,  le  debolezze  in  alto,  le  denigrazioni  di 
ogni  dove  venienti,  i  giudizii  avventati  degli  ele- 
menti  locali,  lo  sconforto  di  non  pochi,  le  pre- 
valenze  momentanée  délie  nature  più  inculte  e 
sfrenate  e  tu  avrai,  non  tutte,  ma  un  bastante 
fondo  di  cause  per  spiegare,  senz'  altro,  questo 
afiievolimento  délia  scuola.  Ai  legislatori  dunque 
remuovere  le  cause  reali  ;  a  quanti  sono  uomini 
di  cuore.  e  sopratutto  a  Voi,  giovani  egregii, 
stà  rafforzare  Tambiente  morale  e,  ricostituita 
salda  la  compagine  délia  scuola,  correrà  in  essa 
sempre  più  forte  la  corrente  del  pcnsiero  scien- 
tifico,  trasmettendo  airavvenire  gloria  pari  aile 
glorie  passate. 


Nota.  1.  Le  pagine  che  precedono,  destinate  ad  es- 
sere  lette  in  occasione  di  una  solennità  inaugurale,  conten- 
gono  tanto  poco  una  trattazione  sufficiente  delTargomento 
vastissimo,  che,  nel  momento  di  pubblicarle,  mi  trovo  co- 
stretto  a  corredarle  di  annotazioni,  le  quali,  riunendo  per 
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la  prima  vol  ta  le  fonti  relative  ai  tratti  fondamentali  e  ai 
nomi  più  grandi  délia  nostra  scuola  di  gius  civile,  forni- 
scano  almeno  un  minimo  apparato  di  mezzi  per  meglio  com- 

9 

prenderne  la  importanza. 

I. 

PRIHOBDII   D£LLA   SCHOLA    JUBIS 
(AntlquA  Schola  Papiensls). 

Nota  2.  Le  origini  di  questa  «  Antiqua  Schola  Pa- 
PiENSis  »  sono  contigiate  di  favole.  —  Vi  ebbero  eruditi, 
che  negarono  recisamente  ed  erroneamente  qualsiasi  esi- 

Stenza  di  sifTatta  scuola.  Tirabosehl.  StoHa  délia  Letteratura  Ita- 
liana  III.  m.  2  10.  V.  I.  3.  21.  Villa.  De  Studiis  Literariis  Ticinensium^ 

114.  —  Ve  ne  ebbero  al  tri,  che  quella  esîstenza  esagerarono, 
identiflcandola  avanti  tempo  con  quella  di  uno  Studium 

Générale.  Gattl.  GymnasH  Ticinensis  Historia  et  Vtndiciae,  70.  Cap- 
soni.  Origine  e  Privilegii  délia  Chiesa  Pavesè,  38.  Coml.  Franciscus  Phi- 
lelphus  Archigymnasio  lïcinensi  vindicatus,  §  21.  Nova.  L'  Università. 
Discorao  letto  nella  solenne  inaugurazione  deW insegnamento  universi- 
tario  in  Pavia  20  Novembre  1859;  68.  141  ^si  vedano  i  giudizii  pronun- 
ziati  8U  questo  discorso  da  PadeUettl.  Arohivio  Giuridico  VIT.  272  e  da 
Denifle.  Die   Universitàten  des  Mittelalters  bis  1400,  574).    —   L'  esi" 

stenza  di  una  antiqua  schola  papiensis,  come  schola  Jvr 
ris  y  non  puô  ormai  essere  messa  in  dubbio.  CodestsL  schola 

fu  posta  per  la  prima  volta  seriamente  in  evidenza  dal  Herkel.  (Die  Ge- 
schichte  des  Langobardenrechts.  Berlino  1850).  Poco  più  tardi  Boretins, 
trattando  déiV  expositio  al  Liber  Papiensis,  condensb,  relativamente  ad 
essa,  notizie  ulteriori,  arrivando  a  résultat!  sotto  più  di  un  aspetto  nuovi 
(presso  Pertz.  Monumenta  Germaniae  Historicae,  Legum  IV.  Praefatio 
ad  Libruni  Papiensem  xciii).  Un'  emenda  di  tutti  quai  resuUati,  accura- 
tissima  nelle  ricerche,  profonda  nei  giudizii,  si  ebbe  poi  nel  lavoro  di  Fi* 
cker.  Forschungen  xur  Reichs  -  und  Rechtsgeschiohte  Italiens  III.  44. 
Tenere  conto  di  tutta  Tefflorescenza  posteriore  délia  bibliografia  relativa  al- 
Targomento  esorbita  dai  confiai  di  queste  Note. 
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Nota  3.  Questa  Antiqua  Schola  Papiensis  «  Schola 
juris  »  è  direttamente  dimosirata  esistente  dai  manoscritti 
délie  leggi  longobarde,  dalle  chiose  loro,  dai  commentarii 
relativi ,  specialmente  dall'  eœposiiio  al  Liber  Papiensis, 
È  da  queste  fonti  che  emergono  in  modo  immediato  le  lotte 
scientifiche  combattute  nella  scuola  e  rifioriscono  i  nomi  di 
quei  giuristi  papienses.  —  Nei  primordii  délia  scuola  si 
hanno  gli  antiqnî,  antiqni  jndices,  che  probabilmente  flori- 
rono  nella  prima  meta  del  secolo  XI.  Boretiiu,  §  81.  Ficker  m.  45. 
Il  nome  più  vecchio  è  forse  quello  dello  judex  Armannns, 
che  si  nomina  nelle  glosse  alla  Lowbarda,  Ficker  m.  50.  Jahr- 
bûcher  des  deutschen  Rechts  II.  474.  Si  congetturano,  non  senza 
ragione,  capi  di  due  correnti  scolastiche  Bonifilins  e  Lan- 
franens;  entrano  nella  vita  e  nella  tradizione  délia  scuola 
Sigefredns,  Bagelardns,  Wilielmiis,  Hnfi;o.  Per  la  vera  apparie- 

nenza  di  tutti  cosloro  alla  Schola  Papiensis  si  veda  Ficker  III.  50. 

1.  Boilifliins  «  Bonusfilius  »  è  menzionato  in  dodici  pa- 
ragpafi  delV  expositio  e  in  buon  numéro  di  documenti  ita- 
lici  dall'anno  1014  all'anno  1055;  disputa  con  Wilielmus, 

BagelarduS,  Lanfr^anCUS.  —  Herkel,  12.  Boretliu,  §  82.  Ficker  III.  45. 

2.  Sigefredns  è  ricordato  una  volta  neW  exposilio  (otto 

3.  15  «  dicehat  Sigefredus  sed  maie  dicebat  »).  Merkel  Senza  ragioni 

lo  ascrisse  agli  antiquissimi  papienses.  Forse  vi  furono 
più  giurisperiti  di  questo  nome.  In  ogni  caso  il  nome  di 
Sigefredus  judex  sacri  Palatii  si  trova  nei  documenti, 
e  pavesi  dall'anno  974  al  1614  e  italici  daU'anno  964  al 

1043.  —  Boretliu,  §  84.  Ficker  III.  49. 

3.  Ba^elardos  «  Balardus,  Bajargadus,  Bagardus  »  è 
menzionato  nélV  exposiiio  corne  contemporaneo  di  Bonifia 

lius,  col  quale  disputa.  —  BoreUiu,  §  83.  Fleker  III.  49. 

4.  Lanfrancns  è  contemporaneo  di  BonifUius,  di  alcun 
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poco  più  giovane;  nelV  expostiio  disputa  una  \oltsL  contra 
Bonifilium  (Wido  6j,  due  vol  te  contra  Bonifllii  disci- 
pulos  (Grim,  8.  Liutp.  3);  in  una  di  queste  allegazioni 
(Wido  6j  è  detto  archieptscopiis.  Merkel  e  Boretius,  mo- 
vendo  dalfidentità  del  nome,  délia  patria,  délia  dignità, 
identificarono  questo  Lanfrancus  judex  col  celeberrirao 
Lanfrancus,  movto  afxhiepiscopus  caniauriensis  ne\  1088. 
Ficker  crede  erronea  codesta  identificazione.  In  ogni  modo, 
se  essa  è  vera,  Tattività  di  Lanfranco,  corne  Judex  pa- 
piensis  dovette  essere  di  non  lunga  durata.  —  Di  questo  anr- 

tico  Lanfranco,  che  non  va  confuso  con  Lanfranco  juniore,  parlano  Sarti. 
De  Claris  Archigymnasii  Bononiensis  Professorihus  I.  i.  4.  Tiraboschi  III. 
IV.  2.  I.  Hanbold.  InstUutiones  Juris  romani  literariae,  31.  Merkei,  12.  Bo- 
retlas,  §  86.  Nova,  195.  l'icker  III.  47.  —  Heschenins  et  Papebrochiiu.  Acta 
Sanctorum  Maii  VI.  832  (sono  quivi  riprodotte  le  Vitae  Lanfranci  a  Mi- 
lone  et  Eadmero  scriptae).  Pertz.  Scriptoi-^m  VI  (vedi  Index,  luogbi  re- 
lativi  a  Lanfrancus).  —  HUo  Crispinus.  Lanfranci  Archiepiscopi  Can- 
tauriensisVita,  b,  4c  Ab  annis  puerilibus  «  Lanfrancus  »  eruditus  est  in 
scholîs  liberalium  artium  et  legum  sa^culariuin  ad  suae  morem  patriae. 
Adolescens  orator  veteranos  adversantes  in  actionibus  caussarum  fré- 
quenter revicit....  In  ipsa  aetate  sententias  depromere  sapuit,quos  gra» 
tanter  jurisperiti,  aut  judices^  vel  praetores  civitatis  acceptabant.  Me- 
minit  horuni  Papia  ».  (Lanfranci  Opéra.  Achery.  Parigi  1648). 

5.  Wilielmns  <  Wilihelmus,  Guilihelmus,  Guilelmus  » 
si  rammenta  in  cinquantotto  paragrafl  deWexpositio;  coni- 
temporaneo  di  J?onf/îim*  disputa  con  esso;  è  perô  d'alcun 
poco  più  giovane,  poichè  l'autore  àeW eoopositio ,  che  ne 
segue  costantemente  l'opinione,  lo  considéra  come  ancor 

vivo.   —  Boretiu,  §  87.  Ficker  III.  48. 

6.  Hngo,  figlio  di  Wtlielmus,  è  ricordato  in  cinquan- 
tacinque  paragrafl  delV  expositio  ;  confuta  spesso  le  déci- 
sion! di  suo  padre  ed  è  da  lui  confutato;  sembra  contem- 
poraneo  deU'autore  deWexpositio,  —  Boretius,  §  88.  Ficker  m.  49. 


Nota  4.  L'esistenza  di  questa  Aniiqua  Sehola  Papten- 
sis  è  avvalorata  in  qualche  guisa  da  costituzioni  vecchissime, 
dai  racconti  dei  cronisti  e  dai  primi  diplomi  e  bandi  dello 
Studio.  —  Le  vecchissime  Holoiarii  Constituiiones  Olon- 
nenses,  forse  dcH'anno  825,  mostrano  viemeglio  preparato 
il  terreno  alla  sehola  juyns  dalla  istituzione  in  Pavia  di  una 
délie  antichîssime  scuole  grammaticali  Lotaringie.  «  Primum 

in  Papiam  conveniant  ad  Dungalum  de  Mediolano,  de  Brixia,  de  Laude, 
de  Bergamo,  de  Novaria,  de  Vercelli,  de  Tortona,  de  Aquis,  de  Janua, 
de  Asti,  de  Cuina  ».  (Perfez  Legum  I.  248.  Memorie  per  la  Storia  delV Uni- 
versité diPaviaih  V.  —  Le  cponache  vecchie  porgono  un  qual- 
che indizio  delFesistenza  di  questa  scuola.  Giovanni  Hansano 

nel  suo  Liber  de  Laudïhus  Papiae,  scritto  non  oltre  il  1329,  narra  es- 

sere  in  Pavia  «  quasi  innumerabiles  advocati  vel  judices  et  notarii , 

multi  quorum  illic  magistri  in  sacra  pagina  aliisque  scientiis  perve" 

nerunt Multi  peritissimi  medici^  tam  physioi   quam  ohirurgici  »• 

Non  é  par  altro  asserito  che  costoro  fossero  promossi  in  Pavia,  anzi  Pau- 
tore  soggiunge  imraediatamente  «  nam  inter  alias  civitates  illarum  par- 
tium  de  ista  plures  mittuntur  ad  scholas  Bononiam...,  De  qua  veniunt 
periti  et  docti  in  legibus  decretalihus  et  medicina  y>.  (Hnratori.  Scriptores 
XI.  23.  26.  Vedi  Nova  e,  gi us  lamente  contro  il  valore  dato  da  lui  a  questo 
brano,  Denlfle).  —  Asarlo  invece,  d' alcun  poco  più  récente,  narrando  délia 
fondazione  dello  Stj^dium  Générale  dice  recisamente  che  Galeazzo  «  ouravit 
kabere  univevsa  studia  in  civitate  Papiae,  in  qua  antiquitus  fuisse  di- 
euntur.  Et  certe  de  jure  bene  stat  ».  (Mnratorl.  Scriptores  XVI.  406).  — 

E  i  diplomi  e  i  bandi  primitivi  dello  Studio  danno,  alterata 
dalle  aggiunte  délia  leggenda,  la  tradizione  dell'esistenza 
di  quella  scuola.  Sonovi  tre  diplomi  di  laurea  deU'anno 
1374  (28  Febbraio,  28  Marzo,  20  Luglio),  nei  quali  VEpi- 
scopus  Papiensis  fonda  il  suo  diritto  a  conferire  la  licenza, 
sia  in  artibus,  sia  in  legibus,  non  solo  sulV  iwponale  prn- 
vilegium,  ma  anche  sulla  «  longeva  et  antiqua  consue- 
tudo  »,  sulla  «  actenus  observata  consuetudo  et  per  tanti 
temporis  spatium  praescripta  legiptime,  quod  qjus  con- 
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trarii  memoria  non  extiiit  ».  (Capsonl.  Origini  e  PrivUegildella 
Chiesa  Paveae,  64.  Per  il  valore  che  deve  essere  attribuito  a  quelle  espre»- 
sioni  sono  da  esamiuare  i  Canonisti  del  tempo  sopratutto   nelle  glosse  io 

Ciem.  De  Sepuiturvt.  Dudum),  In  ultimo  un  bando  d'apertura 
dello  Studium  Générale  deiranno  1412,  cui  la  data  récente 
seôondo  il  Denifle  toglie  fede,  contiene  circostanziata  quella 

tradizione.   «  Studium  autem  Générale  floruit  in  dicta  regia  civitate 

temporibus  Regum  Luitprandi et  Desiderij  ultimi  Régis  Longohar- 

dorum Etiam  revolutis  pluribus  annis  Studium  Générale  floruit  in 

dicta  civitate  incipiendo  a  Berengario primo.,  prout  in  Institutis  regalibu^ 
et  Ministeriis  Regum  Longobardorum  et  honorancijs  civitalis  sepediote 
lacius  continetur,  {Memorie  II.  n.  11).  —  E   da   quest*ultima   serie 

di  documenti,  nei  quali  esagerata  nell'entità  sua,  si  riflette 
l'esistenza  di  quella  antiqua  schola  juris,  che  dovette  de- 
rivare  la  notizia  comune  suir  origine  dello  Studium.  Gé- 
nérale ticinese,  che  si  trova  nelle  più  vecchie  storie  lette- 

rarie  del  dirittO.    (Panxlroliui  De  claris  Legum  Interpetribus  II.  73). 

Nota  5.  Quella  schola  antiqua  è,  nei  suoi  primordii, 
unascuola  del  trivio  e  del  quadrivio,  contenente  un  insegna- 
mento  di  giure  longobardo,  in  cui  si  riflettono  traccie  pro- 
gressivamente  più  vive  di  giure  romano.  L'insegnamento 
del  giure  si  innesta  e  cresce  spontaneamente  su  quella 
scuola  grammaticale  pavese  lontanissima,  che  lasciô  ve- 
stigii   persino  nelle  canzoni   dei  vecchi  trovatori  tedeschi. 

«  Gen  Pavia  aufdie  Schul  »  Herkel,  11.  Lo  studio  del  diritto  divieue 

in  quel  tempo  parte  intégrante  délia  scienza  del   trivio  e 

più  specialmente  délia  rettorica.  (Su  queslo  nesao  tra  la  retto- 
rica  e  il  giure  in  quelfetà  ha  fatto,  non  ha  guari,  osservazioni  finissime  il 
FiUlng.  Die  Anfànge  der  Rechtsschule  zu  Bologna,  Berlino  1888,  nei  quai 
lavoro  esamina  anche  una  volta  V  importanza  dellu  scuola  nostra).   Goil- 

corso  di  studenti  dovette  esservi  in  quella  scuola,  se  uno 
di  essi  scriveva  allô  zio  c  me  divina  misericordia  Papie 
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studio  legum  et  dialectice  alacrem  et  sttnum  nocte  dieque 

(Zdherere  ».  (Cod.  Lai.  Mon.  19411.  65;  presso  Deidfle.  Die  Universi- 
tàten,  572). 

Nota  6.  Di  questa  aniiqua  schola  juris  a  un  mo- 
mento,  che  maie  si  deflnisce,  cessano  le  notizie;  nessuna 
se  ne  ha  di  certo  per  tutto  il  secolo  decimoterzo.  (Oeoifle,  573. 
Tirabosciii  IV.  i.  3.  29)  —  I  nomi  dei  giurisperiti  papienses  sem- 
brano  fare  difetto  anche  nel  secolo  duodecimo.  Comi  sostiene 
insegnassero  in  quel  tempo  a  Pavia  Lanfranco  Juniore, 
Bernardo  Baibo,  poi  Ardingo  e  Gnglielmo.  L'insegnamento  di 
Ârdingo  e  finglielmo  è  una  congettura  senza  fondamento.  — 
Lanfranco  junioy^e,  morto  nel  1194  ticinensis  episcopus, 
studio  ed  insegnô  realmente  in  Pavia,  ma  pare  vi  insegnasse 
soltanto  arti  e  teologia  e  forse  in  iscuole  conventuali.  Su 

questo  lanfranco  juniore  vedi  Comi,  §  45.  Denifle,  573  :  ne  scrisse  la  Vita 

il  Papiense  I.  §  2  «  Lanfraneus juvenis...,  scholasticis  deditus  disoi- 

plinis..»  condiscipulos  profeoto  sciefUiae  transcendehat.  Denique  magister 
effectué  discipulos  aotibits  (artibus)  et  moribus  fideliter  instruehat...  De- 
mum  in  eadem  sacra  pagina  doctor  effectua  y>  (presso  UgheUi  Italia  Sa- 
cral, 1093).  —  Bernardo  BaIbo,  o  Papiensis,  autore  deUa.  prima 
Compilation  è  molto  dubbio,  se  abbia  insegnato  in  Pavia; 

studio  di  certo  in  Bologna.  Laspeyres.  Bernardi  Papiensis  Fa- 
ventini  Episcopi  Summa  Decretalium,  Praefatio,  Ratisbona  1860.  Schulte. 
Geschichte  der    Quellen  und  Literatur  des  canonischen  Rechts  I.  176. 

Deniiie,  573.  —  Non  puô  dunque  essere  affermata  con  certezza 
una  continuità  vera  tra  la  schola  papiensis  del  secolo  XI 
e  lo  Studium  Générale  ticinese  del  secolo  XIV. 
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II. 

SPLENDORE  DELLA  SCHOLA  JURIS  CIYILIS 

(Età  Viflcontea,  Sforsesoa  e  délie  Guerre  FraBeo-Ispaiie). 

Nota  7.  Lo  Sludium  Générale  ticinese  ha  la  sua 
fondazione  légale  per  T  impériale  privilegium  di  Carlo  IV. 
«  Rectrix  humant  generis.  Daium  Nuremhurg  anno 
Domini  millesimo  trecentesimo  seœagesimo  primo  ».  La 
sua  esistenza  è  bandita  formalmente  da  Galeazzo  II.  col 
decretum  dello  stesso  anno.  <  Cum  hàbeamus  Studium. 
Datum  Mediolani  27  Octobris  ».  —  È  integrato  più  tardi 
con  boUa  di  Bonifacio  IX.  «  In  suprema  digniiatis  apo^ 
slolicae  spécula.  Datum  Romae  apud  Sanctum  Peirum 
XVL  Kal  DecemhHs  Pontificatu  nostro ,  anno  primo. 
138Ô  ».  (Memorie  II.  n.  m.  iv.).  -^  'È  perô  molto  probàbile 
che  innanzi  alla  fondazione  légale  dello  Studium  fosse  già 
ristabilita  di  fatto  una  Schola  Papiensis.  in  un  testamento  deirii 

Luglio  1344  un  Mg.  Bartholomaeiu  de  Lavolta  lascia  Tusufrutto  e  Tabitazione 
di  una  sua  casa  agli  scolari  di  Lavolta  «  tanto  tempore  quanto  iverint  ad 
scolas.,  ad  ediscendum  scientias.,  omnea  de  progenie  illorum  de  Lavolta, 
qui  voluerirU  cum  effectu  ire  ad  studium  liberalium  artium,  etiam.  alia- 
rum  scientiarum,.,  eœistentihus  scolaribus  et  euntibus  ad  scolas  et  non 
aliter.  (Nova,  161.  Denifle,  577).  E  Fletro  Ancarano  (in  Sexto  Decretalium. 
Proemium)  scrive  «  Suo  quidem  tempore  (se.  lo,  Andr.)  studia  Italie  fa- 
oundissimis  et  clarissimis  doctoribus  floruerunt,  nam  hoc  Bononiense 
Stttdium  tune  habuit  la.  Bu.  in  legibus...  etiam  alia  studia  se.  Paduor- 
nuyn,  Papien,  et  Perusinum  facundissimis  doctoribus  claruerunt;  1>.  L'in- 
tiero  frammento  non  lascia  dubbio  che  quel  canonista,  di  cui  la  competenza 
é  grandissima,  parli  di  una  schola  juris  pavese,  iiorente  avanti  al  1348,  poi- 
ché  é  appunto  in  quest*  anno  che  morirono  di  peste  Giovanni  d'  Andréa 
ed  lacobo  Butrigario.  Non  si  conoscono  per  altro  i  nomi  di  quei  facundis- 
simi  doctores;  quelli,  che  il  Coml,  §  56,  raccoglie  in  base  a  congetiure  sfor- 
nite  di  prova,  certo  non  sono  nomi  di  facundissimi  doctores;  possono  in- 
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▼ece  688ere  nomi,  o  di  lettori  nelle  scuole  conventuali  ticmesi,  o  anche 
di  semplici  conventati  m  legibus.  (Denlfle,  577).  —    Dopo  la  fondazione 

dello  Studium  Générale,  l'affluenza  degli  studenti  ultra- 
montani  si  fa  grande  e  rimane  taie.  Enea  siivio  in  una  lettera 

al  cancelliere  austriaco  Giovanni  Mejer  lo  consiglia  a  condurre  allô  Studio 
di  Vienna  Mariano  Socini  (il  seniore,  allora  leggente  in  Siena) ,  perché  in 
lal  caso  «  multi  remanebunt  Wienne,  qui  nunc  Paduam  studii  caussa 
vel  Papiam  pergunt  y>  (Aeneas  Sylvins.  Epist,  40). 

Nota.  8.  La  schola  jurts  civilis  ha,  durante  tut  ta 
questa  età,  una  vigoria  straordinariamente  progressiva,  per- 
sino  dal  lalo  délia  quantità  degli  elementi,  che  la  costitui- 
scono.  Dapprima  nei  cinquanta  anni,  che  iniziano  questo 
période,  1361-1412,  quaranla  lettori  fioriscono  nelle  sedie 
primarie  e  minori  délia  scuola.  Nei  trentotto  anni  imme- 
diatamente  successivi,  1412-1450,  nelle  sedie  civili  e  or- 
dinarne  e  straordinarie  e  straordinarie  dei  libri  ordi- 
narii  e  dei  giorni  festivi  e  del  Volume  e  délie  Institu- 
zioni  i  lettori  crescono  fino  a  novantasette.  Negli  ulteriori 
cinquanta  anni,  che  precedono  le  guerre  franco-ispane,  è 
una  folla  di  ceniodnquanta  lettori,  che  migra  attraverso 
a  tutte  quelle  sedie  maggiori  e  minori  dello  jus  civile.  Ne 
questa  ricchezza  di  forze  operose  diminuisce  del  tutto,  per 
quanto  facciano  difetto  i  ruoli,  nei  trentasei  anni  di  guerra 
désolante,  che  chiudono  questo  periodo.  —  Il  prodoito  scien- 
tifico  délia  scuola,  considerato  in  complesso,  tutto  dominato 
dallo  scopo  délia  trasfusione  del  giure  romano  nella  vita, 
non  consiste  sol  tan  to  n^Wazione  dei  lettori  eniro  la  scuola, 
ma  in  una  sconfinata  selva  di  scritti,  dei  quali  un  gran 
numéro  di  indole  assolutamente  esegeiica,  consistendo  in 
schiarimenti  a  parti  intiere  o  a  titpli  e  leggi  singole  del 
Corpus  Juris  €  Commeniaria,  Repetitiones  »,  un  numéro 
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non  meno  grande  di  indole  prettamente  pratica,  costituiti 
da  masse  di  Consilta,  Responsa,  Dectsiones  e  un  minor 
numéro,  che  présenta  apparentemente  naiura  dogmatica, 
in  quelle  coacervazîoni,  quasi  sempre  inorganiche,  di  no- 
tizie  su  un  dato  argomento  giuridico,  che  furono  dette  Trao 
talus.  —  Ora  in  tutta  quella  moltitudine  di  lettori  ve  ne  ha 
un  numéro  considerevole,  che,  o  furono  realmente,  o  ven- 
nero  generalmente  rîconosciuti  nella  tradizione,  corne  or- 
gani  precipui  délia  elaborazione  giuridica  contemporanea 
e  i  nomi  dei  quali  è  necessario  riprodurre  non  mediante 
un'arida  enumerazione,  che  li  lasci  del  tutto  i'gnoti,  corne 
nei  ruoli,  ma  restituendo  intorno  a  ciascuno  con  parsi- 
monia  le  fonti,  onde  se  ne  chiarisce  Timportanza,  sia  nel- 
Yazione  scolastica,  sia  nella  produztone  scientifica. 

1874.  1.  Philippns  de  Cassolis.  «  Cassolus,  regiensis  »  tenne 

scuola  di  jus  civile  e  in  Pavia  e  in  Padova;  quel  poco  che 
rimane  délia  sua  produzione  giuridica  è  in  parte  di  natura 
dogmatica,  in  parte  di  carattere  puramente  prattco.  — 

DipioTAtACcliLB,  174.  Pftiuiroliis  II.  73.  —  Farodi  Elenchus,  48.  PapndopoU. 
De  Gymnasio  Patavino  I.  201.  Tiraboschi.  Biblioteca  Modenese  I.  419. 
Storia  V.  I.  ii.  4.  31.  CoUe.  Storia  dello  Studio  di  Padova.  II.  123. 
Hugo.  Geschicte  des  Rômisohen  Rechts  seit  Justinian^  180.  Savigny.  Storia 
del  Diritto  Romano  nel  Medio  Evo.  III.  lUustraz.  xiv.  —  Perciô  che  resta 
degU  scritti  di  lui  vedi  Tiraboschi.  Biblioteca  Modenese.  —  Panciroio,  suUa 
testimonianza  di  Baido,  TafTerma  condotto  a  leggere  da  Galeazzô  nelPaono 
stesso  délia  fondazione  dello  Studio;  che  vi  fosse  lettore  nelP  anno  1374, 
oltre  i  rogiti  Grifft,  che  lo  dicono  promotore,  le  prova  la  Cronaca  Antiqua 
Regiensis,  «  Die  tertio  Aprilis  (ISli) pons  Papiae...  cecidit  et  mortui  sunt 
centum  deoem  viri  Nohiles...  inter  quos  perierunt  duo  juvenes  de  Rhegio, 
ihi  studentes,  amho  fratres  D,  Pkilippi  de  Cassolis,  Doctoris  eximii,  ibi 
tune  legentis  t>  (Huratori.  Scriptores  XVIII). 

1873.  2.  Joannes  Homodens  «  mediolanensis  »  la  sua  lettura 

si  ridusse  alla  scuola  di  Pavia;  del  contributo,  che  egli 
porto  alla  scîenza,  rimane  un  unico  avanzo   inedito  in  un 
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répertoria  voluminoso  di  indole  affatto  pratica.  —  Pansi- 

rolns  II.  73.  Argelatt.  Bibliotheoa  Scriptorum  Mediolanensium ,  721.  — 
Del  suo  Repertorium  Juris  manoscritto  parla  Argelati. 

3.  Signorolns  Uomodeiu  <  Signoréllus  ».  Signorinns  Ho*  i884. 
modens  <  mediolanenses  ».  Argelati  prima,  in  ultimo  an- 
che Savigny  hanno  a  ragione  distinto  tra  un  Omodei  se- 
niore,  Signorolns,  discepolo  di  Ranieri  da  Foriî  e  un 
Omodei  juniore,  probabiimente  Signornnus.  L'azione  loro 
scolastica,  senza  che  possa  essere  recisamente  divisa,  si 

SYolse  nelle  sedie  juris  civilis  di  Padova,  Bologna,  Parma, 
Pavia,  Torino.  I  resti  numerosî  editi  ed  inediti,  del  loro 
lavoro  scientifico,  in  parte  puramente  pratici  e  nella  parte 
maggiore  esegetici,  sono  ancora  inestricati  quanto  alla  loro 
précisa  paternità,  se  ne  togli  taluni  manoscritti  attribuiti 

a  SignorinO.  —  DlploTataccius,  152.  Gaialnpiis,  507.  Hantiia,  223.  Cotta, 
525.  Paaairoliis  II.  64.  —  Ghilini.  Teatro  d'Huomini  Letterati  II.  226.  Pa« 
padopoU  I.  200.  Argelati,  721.  Tirabosehl  V.  I.  ii.  4.  «0.  Affè.  Memorie 
degli  scrUtoH  Parmigiani  I.  xxxvil.  Savigny  III.  Illuslr.  xiv.  —  Fer  la 
coQOscenza  délie  singole  opère  loro  vedi  Argelati  e  le  osservazioni  di  Tira- 
boselU. 

4.  Ubertns  de  Lampngnano  <  Ubertinus,  mediolanensis  »       lasi. 
tenne  scuola  juris  civilis  a  Pavia  e  a  Padova;   una  di- 
sputatio  sostenuta  in  Praga  in  occasione  di  un'  ambjisciata 

a  Re  Vinceslao,  gli  attribui  fama  presso  i  Tedeschi  ;  del  suo 
valore  nello  jus  civile  ci  resta  appena  qualche  vestigio  di 

Carattere  del  tutto  praticO.  —  Diployataccliu,  171.  —  Argelatt,769. 
Colle  II.  207.  Hugo.  Geschichte  des  Rômischen  Rechts  seit  Jttstinian,  189. 
ZeUsehrift  fur  geschichtliohe  Rechtswissenschaft  I.  15.  18.  Dolliner.  Eod 
II.  7.  SaTigny  III.  lllustr.  xiv.  —  Fer  gli  scritti,  che  rimangono  di  lui,  yedi 
Argelati. 

5.  Joannis  Petrns  Ferrarins  <  papiensis  »  la  sua  let-       isss. 
tura  si  limita  alla  scuola  di  Pavia;  il  prodotto  scientifico, 

che  di  lui  ci  resta,  è  un  formulario  giudiziale,   noto 
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sotto  il  nome  di  Practica  Papiensis.  —  Dipiovataeeiiu,  191. 

Hantua,  160.  Ootta,  5^.  Panzlroliui  II.  75.  JoUns  Saierniis.  Orationes 
très  pro  Tioinensibus.  III.  67  rétro.  —  Tiraboschi  Y.  I.  ii.  4.  33.  Sayl- 
gny  III.  Illustr.  xiv.  —  La  sua  Prctctioa  fu  pubblicata  per  la  prima  volta 
a  Leonardo  Lege.  Venetiis  1572. 

1B87.  6.  Christophoras  de  Castellione  <  de  Casteliono,  Casiél- 

lioneus,  mediolanensis  »;  la  sua  vita  scolastica  è  ritratta 
nel  suo  stesso  Epitafflo  €  Papiae,  Taurint,  Parmae  et 
Senis  (non  Genuae,  corne  leggono  le  Memorie  delVUni- 
versità  I.  27)  primam  cathedram  tenuit  »;  délia  sua  ppo- 
duzione  strettamente  relativa  allô  jus  civile  restano  nu- 
merosi  vestigii,  editi  ed  inediti,  sia  meramente  pratici,  sia 

aventi  natura  esegetica.  —  Jason.  Commentaria  in  Dig  Vêtus,  l.  1. 
De  pactis  II.  14.  —  Diployataccias,  177.  Gaialnpiis,  508.  Fichard,  420.  Han- 
tua,  75.  Cotta,  527.  Panzirolns  II.  80.  —  Ghllini  II.  58.  Argelatl,  355.  Tira- 
boflchi  VI.  II.  II.  4.  2.  Hugo,  180.  Savigny  II.  vi.  §  81.  III.  Illustr.  Xiv. 
—  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère  singole,  édite  ed  inédite,  yedi  Arge- 
lali.  V£!pita/lîô  citato  é  nei  Portici  Universitarii. 

1B89.  7.  Raphaël  Fnlgosins  <  placeniinus  »  illustra  le  sedie 

primarie  di  gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia,  Padova  e 
Siena;  lascia  un  ricco  con tribu to  allô  sviluppo  délia  scienza, 
sia  nel  campo  esegetico,  sia  nel  campo  pratico.  —  Dipiova- 

taoeios,  205.  Oaialnpus,  508.  Fichard,  420.  Cotta,  527.  PanxlrolaB  II.  83.  — 
Codex  Marcianus  V.  18  theca  95.  2  membr  (vedi  Savigny  II.  VI.  §  81; 
notizia  relativa  anche  al  Cumano).  —  GMlini  1.  202.  Biceoboni.  De  Gy^ 
mnasio  Patavino,  15.  Papadopoii  I.  210.  11.  Tiraboschi  VI.  II.  ii.  4.  4. 
Poggiali.  Memorie  per  la  Storia  Letteraria  di  Piacenza  I.  22.  Hugo,  180. 
SaTigny  II.  VI.  Lvi.  81;  consacra  al  Fulgosio  il  n.  2  del  cap.  lvi.,  cosa  che 
non  fa  per  Cristoforo  Castiglione.  —  Per  la  conoscenza  délie  opère  singole 
di  lui,  édite  e  manoscritte,  vedi  Poggiali  e  Sayigny. 

1891.  8.  Baldns  de  Ubaldis  <  perustnus  »  migra  insegnando 

a  Bologna,  a  Pisa,  a  Padova,  a  Firenze,  a  Perugia  e  nel- 
l'ultimo  décennie  esercita  il  suo  glorioso  primate  dalla  sedia 
ticinese  di  gius  civile;  le  sue  opère  numerosissime,  eziandio 
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quelle  stréttamente  pertinenti  alla  cercliia  delloji*^  cmte, 
lo  elaborano  profondamente  in  pressochè  tutta  la  sua  esten- 
sione,  sia  dal  lato  pr^atico,  sia  dal  lato  esegetico.  —  Dipio- 

TatoceiuB,  168.  Gazalapus,  507.  Trithemiafl,  183  rétro.  Fichard,  415.  Mantna, 
48.Cotta,  225.  Pansirolus  II.  70.  —  Hanni.  Sigilli  Antichi  VU.  67.  Fabbmcci, 
presso  Calogierà.  Opuscoli  XXIII.  44.   lUzsacchelli.  Scrittori  d' Italia.  II. 

I.  146.  Tlraboschi  V.  I.  il.  4.  27.  Fabroni.  HistoHa  Acaderniae  Pisa- 
nae  I.  52.  Blni.  Metnorie  Istoriche  délia  Perugina  Vniversità,  113.  Colle 

II.  174.  ytTBûf;lioU,  Biografia  degli  Sorittori  Perugini  I.  112.  Savigny  II. 
VI.  LV.  65.  III.  Illustr.  XV.  Savigny  consacra  al  Baldo  il  n.  1  del  cap.  lv. 
PadeUettl.  ArchMo  Giuridico  V.  496.  —  Per  le  opère,  maggiori  e  minori, 
édite  ed  inédite  di  lui,  e  per  quelle  smarrite  vedi  HaziaccheUl,  YermigUoll 
e  SATigny. 

9.  Raphaël  Comensis  «  Cumanus,  Raimundus,  De  Rai-        1399. 
mundis  »  tenue  la  sedia  primaria  di  Jus  civile  a  Padova 

e  a  Pavia;  i  resti  délia  sua  attività  scientifica,  che  secondo 
vecchie  testimonianze  si  estese  grandemente  nell'  esegesi, 
sono  al  tri  di  indole  esegetica,  al  tri  di  carattere  p7^aiico.  — 

Sayonarola,  presso  Muratori.  Scriptores  XXIV.  1162.  —  Diplovatacciiu,  206. 
Gaulapns,  508.  Flchard,  420.  Hantna.  213.  Cotta,  527.  Panzlrolns  II.  82. 

—  Rleeoboni,  15.  Fapadopoli  I.  211.  TiraboscM  VI.  II.  ii.  4.  3.  Hugo,  180. 
Sayigny  III.  lUustr.  xiv.  —  Per  un  accenno  ai  suoi  scritti  vedi  FabriciaB 
Bibliotheca  Latina  VI.  49  e  Llpenlus.  Bibliotheca  luridica.  Index,  247. 

10.  Benedietns  Barsos  «  de  Plumbino,  Benedictus  de       1402. 
Barzis  »  migrô  nelle  scuole  di  Pisa,  Siena,  Firenze,  Pavia, 
Perugia,  Bologna,  Padova,  Ferrara,  onde  nel  suo  Epitaffio 

fu  dette  omnibus  Italiae  studiis  tua  leciio  fulsit;  del  suo 
prodotto  scientifico  rimangono  languide  e  scarse  le  traccie. 

—  DiploTatacelofl  «  Benedictus  de  Barzis  ».  Pansirolus  II.  77.  —  Fab- 
bracel,  presso  Calogierà  XXV.  34.  PapadopoU  I.  20.  5.  Borsettl.  Historia 
almi  Ferrariae  Gymnasii  II.  7.  TiraboicM  V.  II.  il.  4.  39.  —  Per  gli 
scritti  giuridici,  che  ne  restano,  vedi  Fabbmeei. 

11.  Isolanns  Jacobns  «  cardinalis,  bononiensis  »  tenue       j^^gg, 
la  sedia  dello^u^  civile  nelle  scuole  di  Bologna  e  Pavia; 

pare  resti  appena  vestigio  délia  sua  produzione  scientifica, 
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che  Spetti  al  dirittO.  ^  Gaialupiu,  509.  Hantna,  148.  Paniirolu  II. 
87.  —  Petraoelil.  Vita  di  Mesêer  Jaoopo  Isolant,  uno  dei  X  VI  Riformc^ 
tori  di  Bologna  e  délia  S.  R,  Ckieêa  del  titolo  di  S,  EiÂStachio  Cardi- 
nale, Lucca  1762.  fielyederi.  Aneodoto  appartenente  alla  vita  del  Cardi- 
.  nale  Jaoopo  Isolant,  Bologna  1777.  —  Fantusl  IV.  371.  Tlraboschl  VI. 
II.  II.  4.  6.  Hugo,  181.  —  Per  qualche  traocia  dei  suoi  scritti  vedi  Famtiuxi. 

1400.  12.  Petrns  Bexatins  «  de  Beamito,  mediolanensis  »  la 

sua  lettura^tcm  civilis  è  limitata  alla  scuola  di  Pavia; 
restauo  ancora  avanzi  del  suc  prodotto  scientiflco  di  carat- 
tere  prevalentemente  esegetico.  —  Maatna,  194.  cotta,  528.  — 

Morigi.  NohiUà  di  Milano  III.  197  «  vogliono  alcuni  che  egli  sorivessepiù 
di  Bartolo  >.  Ghilini  II.  213.  Argelati,  154.  1951.  HMauceheUi  II.  ii.  1085. 
BiYier.  Introduction  Historique  au  Droit  Romain,  ATI,  —  Per  la  cono- 
scenza  degli  scritti,  che  restano  di  lui,  yedi  Argelati  e  Maisneclielll. 

1417.  13.  Cato  Saccns  «  papiensis  »  illustré  colle  sue  letture 

le  sedie  primarie  di  Bologna,  di  Siena,  di  Pavia;  i  più 
conosciuti  tra  gli  scarsi  avanzi  dei  suoi  scritti  di  gius  ci- 
vile sono  di  natura  esegetica.  —  DipioTatMeius,  227.  Mantiia,  80. 

PanslTolus  II.  90.  JiOiiui  Salernus  III.  67.  rétro.  —  Blondiu  FIayIus.  Italia 
Rlustrata,  Regio  VII.  Phllelpliiu.  Epistolae  III.  3.  18.  24.  IV.  7.  20.  24. 
26.  28.  V.  1.  6.  11.  VI.  5.  24.  34.  IX.  38.  49.  —  Tlraboseld  VI.  II.  ii.  4.  il. 
Savigny  III.  Illustr.  xiv.  —  Délie  Repetitiones  restano  di  lui  nel  Theatrum 
Universi  Juris;  fa  difetto  una  enumerasione  più  précisa  dei  suoi  scritti 
editi  e  inediti. 

i4ai.  14.  Baratterius  Bartholomaens  «  placentinus  »  lesse  a 

Ferrara  e  a  Pavia;  quel  che  rimane  del  suo  lavoro,  in  re- 
lazione  al  gius  civile,  attiene  strettamente  alla  materia 

feudcUe.  —  Panslrolus  II.  101.  —  Hassneeliem  II.  I.  232.  Borsettl  II. 
283.  Bre^olgny.  Notices  et  Extraits  des  Mss,  de  la  Bibl,  du  Roi,  VI.  251. 
Savlgny  III.  Illustr.  xiv.  —*  Per  la  sua  Reconcinnatio  in  Libres  Feudorum 
vedi  Hauaoolielli. 

^480.  15.  Jacobus  Pntens  <  alexandrinus  »  tenue  le   sedie 

primarie  di  gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia,  Bologna,  Pa« 
dova,  Ferrara,  Torino;  i  resti  délia  sua  produzione  scien- 
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tifica  sono  in  parte  pratici  e  per  la  maggior  parte  ese- 

getici.  —  DlploTatoeeloB,  261.  Haatu»,  140.  Coftta,  528.  Paaslroliu  II.  90. 
—  eUIlBl  I.  74.  Argelati,  2149.  Papadopoli  I.  226.  Bonetti  II.  49.  Tlrabo- 
aehi  VI.  II.  II.  4.  Si.  il.  Savigny  III.  Illustr.  xiv.  —  Per  la  conoscenza 
délie  opère  singole,  che  di  lui  ci  restano,  vedi  Argelatt 

16.  Joannes  Cristopborns  Porcins  <  papiensis  »   âori       i488. 
esclusivamente  sulla  sedia  ticinese  di  gius  civile  ;  il  lavoro 
scientifico,  che  ne  resta,  è  un  esegesi  perpétua  aile  Institu- 
tiones,  che  ebbe  poi  l'onore  di  appendici  Giasoniane.  —  di- 

plovataeeliis,  214.  Panziroltu  II.  100.  Saiernus  Jnliu  III.  67  rétro.  —  Sa- 
vigny III.  Illustr.  XIV. 

17.  Hartinns  Gazatns  «  Garratus,  Martinus  Laudensis  >        1489, 
tenne  la  sedia  primaria  civile  a  Siena  ed  a  Pavia;  i  la- 

vori,  attinenti  allô  jus  civile,  che  gli  vengono  attribuiti, 
sono  più  specialmente  di  natura  dogmatica.  —  Hantna,  188. 

Cette,  528.  Pamiroliis  II.  96.  —  Per  un  accenno  a  parecchi  suoi  scritti  vedi 
Lipenliu.  IndeXf  109. 

18.  Raphaël  Adarims  «  genuensis  »  lesse  gius  civile  sol-       i44o. 
tanto  nella  scuola  di  Pavia;  non  resta  alcuna  traccia  del 

SUO  lavoro  Scientifico.  —  Aeneas  Sylyins.  Eistoria  Europea  XLix. 
Païuiroliui  II.  99.  —  Glnstiniaid.  Annali  di  Genova  Y.  203  rétro.  Tira- 
boBehi  yi.  II.  II.  4.  M. 

19.  Lampngnanus  Georgins  <  mediolanensis  >  tenne  la       i44o. 
sedia  di  gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia  e  Padova;  ri- 
marrebbe  di  lui  un  lavoro,  che  pare  di  carattere  esege^ 

ticO.  —  Aeneas  Sylvlns.  Historia  Europea  XLVIIT.  Slmonetta.  De  relMs 
gestis  Francisoi  Sfortiae.  IX,  presso  Muratori  Soriptores  XXI.  398.  Pansi- 
rolos  II.  88.  —  Argelatl,  762.  CoUe  II.  207.  Tiraboadii  VI.  II.  ii.  4.  u.  — 
Per  Topera,  che  gli  viene  attribuita,  vedi  Argelati. 

20.  Alexander  Tartagnns  «  de  Imola  »  recô  splendore       1450. 
aile  scuole  di  Bologna,  Ferrara,  Padova,  Pavia;  tra  le 

opère  numerose,  che  restano  di  lui,  quelle  che  riguardano 
strettamente  lo  jus  civile,  T approfondiscono  più  0  meno 
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intensamente,  altre  sotto  il  rispetto  esegetico,  altre  sotto 

quello  puramente  praticO.  —  Tartagnl  ConsiUa  IV.  cons.  107.  «  F^o- 

tum  Papiae anno  Bomini  mdliii.  die  ii.  Martii  et  consuluit  totum 

Collegium  Papiense  et  Mediolanense ,  quïbus  suhscripsi  ».  —  Dlpioya- 
tftccius,  262.  FiGhard,  425.  Cotta,  528.  PaMipolus  II.  112.  «  Ticini  etiam 
docuisse  fertur  ».  —  Gravatins.  Alexandri  Tartagni  Vita;  précède  i  Con- 
siUa Alexandri.  Venetiis  1610.  —  Ghllini  II.  11.  Papadopoli  I.  225.  11. 
Borsetti  II.  29.  Tiraboschl  VI.  II.  ii.  4.  2i.  Fantuzzi  VIII.  88.  Savlgny  II. 
VI.  91;  consacra  ad  Alessandro  il  n.  1  del  capitolo  Lvii.  —  Per  la  cono- 
scenza  di  tutte  le  sue  opère  singole,  maggiori  e  minori,  vedi  Faotiuzi  e  Sa- 
vlgny, 

1454.  21.  Hieronymas  Tortns  «  dertonensis  »  fiori  esclusiva- 

mente  nella  sedia  ticinese  di  gius  civile;  délia  sua  produ- 
zione  scientifîca  rimangono  vestigii  sopratutto  d'iiidole  ese- 

gCilCd,  —  Jason.  Oratxo  habita  in  funere  Excellentissimi  lurisconsulti 
Uieronymi  Torti.  Papiae  tertio  Idus  augusti  anno  a  natali  jChristiano 
MCCCCLXXXiv.  Schclhornlus.  Amoenitates  Literariae  IV.  455.  —  Dlplo- 
vataccitts,  266.  Panzipolus  II.  100.  109.  —  Tlraboscbl  VI.  II.  ii.  4.  2e.  Hugo, 
182.  Savlgny  III.  Illustr.  xiv.  —  Per  gli  scritti ,  che  di  lui  restano ,  vedi 
TiraboBcld  e  Lipenius.  Index,  319. 

1464.  ^^'  Lancellottns  Decias  «  de  Dexio,  mediolanensis  » 

tenne  la  sedia  civile  primaria  nelle  scuole  di  Pavia,  Siena 
e  Pisa  ;  pep  quello  che  attiene  allô  jus  civile  rimarrebbe 
délia  sua  produzione  scientifîca  un  solo  vestigio  di  carat- 
tere  in  apparenza  dogmaiico.  —  Mantua,  89.  Panxiroius  ii.  135. 

—  Argelatl,  548.  Fabbraccl,  presso  Calogierîi  XXXVII.  18.  Tiraboschl  VI. 
II.  II.  4.  43.  Fabronl  I.  191.  Savlgny  II.  VI.  104.  —  Per  gli  scritti,  che  ri- 
mangono di  lui,* vedi  Argelatl. 

1467.  23.  lason  Haynns   «  mediolanensis  »  dette  splendore 

transitorio  aile  scuole  di  Pisa  e  di  Padova,  durevole  a 
quella  di  Pavia;  l'azione,  che  egli  esercitô  nella  scienza,  è 
formalmente  dimostrata  in  una  selya  di  scritti,  dei  quali 
non  pochi  di  carattere  prettamente  praiico,  taluno  di  in- 
dole  dogmatica,  ma  la  parte  maggiore,  e  assolutamente 
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più  splendida,  consistente  in  una  générale  esegesi  aile  fonti 
dello  jus  civile ,  riassuntiva  i  risultati  délia  scuola.  —  se- 

bastiaBUS  Sapia.  Oratio  in  funere  lurisconsultorum  Principis  lasonis 
May  ni,  habita  Papiae  vu.  hal,  Maj  M  dix.  Marciu  Antonliu  Nata.  Oratio 
in  eommemoratione  lasonis  Mayni.  Papiae  1522.  IotU.  Elogia,  41.  —  Di- 
ploYataocins,  289.  Oaaalnpiu,  510.  Flchard,  426.  Hantua,  165.  Cotta,  530. 
PaaKirolus  II.  127.  —  Argeiati ,  887.  2004.  SohellioriiiiLB  IV.  457.  Biooo- 
boni,  16.  Papadopoii  I.  236.  11.  Fabbrnoci  presse  Calogierà  XLYI.  91.  Tl- 
rabosehl  VI.  II.  ii.  4.  36.  Fabroni  II.  253.  Sayigny  II.  YI.  Lviii  ;  gli  con- 
sacra un  capîtolo  intiero.  Gabotto  Ferdlnando.  Giasone  del  Mayno,  Torino, 
1888.  —  Per  la  conoscenza  di  tutte  le  sue  opère  singole,  maggiori  e  minori, 
vedi  Argelati  e  Savlgny. 

24.  Christopfaorns  Alberitins  «  Albericius,  papiensis  »        1472. 
tenne  la  sedia  primaria  di  jus  civile  nelle  scuole  di  Pavia, 
Padova,   Ferrara;   i  resti  délia  sua  produzione  scientiflca 

sono  di  natura  esegetica.  —  Hantua,  76.  Panziroiiu  11. 135, 143.  — 

Papadopoii  I.  235.  11.  Borsetti  II.  99.  HaziuoehelU  I.  i.  29.  Tiraboschi  VI. 

II.  II.  4.  46.  —  Per  la  conoscenza  deî  suoi  scritti  singoli  vedi  MaKznechelll. 

25.  Campegins  Joannes  <  mantuanus  »  illustrô  colle       1475. 
sue  letture  le  sedie  primarie  di  Pavia,  Padova,  Bologna; 

del  suo  valore  scientiflco  lasciô  prova  in  più  scritti,  taluni 
esegetici,  al  tri  pratici  e  in  maggior  parte  dogmatici.  — 

Sigonius.  De  Episcopis  Bononiensihus  V.  Vita  Laurentii  Campegi,  2.  — 
Diplovatoccias,  296.  Mantna,  136.  Panzirolus  II.  133.  —  Blceobonl,  16.  Pa- 
padopoii I.  234.  12.  FacciolaU.  Fastil.  59.  Fantiusi  III.  41 .  Tiraboschi  VI. 
II.  II.  4.  42.  Savigny  III.  Illustr.  xiv.  —  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère 
singole  yedi  Fantozzi. 

26.  Curtius  Frandscns  «  senior,  papiensis  »  lesse  esclu-       i488. 
sivamente  nella  scuola  ticinese;  i  vestigii,  che  rimangono 

del  suo  lavoro  scientifico,  sono  in  parte  puramente  pratici, 
nella  parte  maggiore  dogmatici  e  di  preferenza  su  argo- 

menti  processuali.  —  DlploYataccins,  295.  Hantua,  92.  Panziroiiu  II. 
119.  Salerno  III.  68.  antea.  —  Obilini  I.  57.  Tiraboschi  VI.  II.  ii.  4.  32. 
Hugo,  249.  Savigny  III.  Illustr.  xiv.  —  Per  un'  enumerazione  dei  suoi  scritti 
singoli  vedi  GhUini  e  Lipeidiu.  Indea:,  75. 
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1490.  27.  Gnrtius  Franeiscus  «  junior,  papiensh  >  tenne  la 

lettura  dello  ^w^  civile  nelle  scuole  di  Pavia,  Pisa,  Fer- 
rara  e  Padova;  quello,  che  si  asserisce  rimanere  del  suo 
lavoro  scientiflco,  sarebbe  in  parte  di  carattere  praiico  e 
jn  parte  di  indole  esegetica.  —  Mantn»,??.  pamiroius  ii.  154.  sa- 

lernufl  III.  68  antea.  —  Riocobonl,  19  rétro.  Papadopoli  I.  241.  Bornetti  II. 
70.  Fabroni  I.  269.  Tirabosohi  VIL  II.  ii.  4.  3.  Hngo,  249.  Faoclolati  III. 
116.  —  Per  un  accenno  ai  suoi  scritti  vedi  Riocobonl  e  Llpenlns.  Index,  75. 

1496.  28.  Rninns  Carolns  «  Roinus,  regiensis  »  illustré  suo- 
cessivamente  le  sedie  di  gius  civile  di  Pisa,  Ferrara,  Pavia, 
Padova,  Bologna;  lasciô  prova  del  suo  vigore  scientiflco 
in  numerose  opère  esegetiche  e  più  ancora  nelle  praiiche. 

—  Mantna,  70.  Panzlrolns  II.  143.  —  Ghilini  II.  55.  Rlccoboni,  16  rétro.  Pa- 
padopoli I.  240.  Fabbracel  presso  Calogierà  XLIV.  Fabroni  I.  246.  Fantnul 
Vil.  230.  Borsetti  II.  78.  Tlraboschl  Bihlioteoa  Modenese  IV.  481.  VI.  184. 
Storia  VII.  II.  il.  4.  2.  Sayigny  III.  lUustr.  xiv.  —  Fer  la  conoscenza 
délie  sue  opère  singole  vedi  Fantnxxl. 

1497.  29.  Bnttigella  Hieronymiis  «  papiensis  »  tenne  le  sedie 
civili  primarie  nelle  scuole  di  Pavia,  Roma  e  Padova;  i 
frammenti,  che  ci  restano  délia  sua  attività  scientiflca,  spet- 
tanti  allô  jus  civile,  se  ne  togli  taluno  dogmatico,  sono  tutti 

di  indole  esegetica.  —  Tesens  Ambroslns  (Albonensis).  Introductio  in 
Chaldaioam  Linguam  (Papiae  1839),  181.  —  Mantna,  66.  Paaslrolna  II.  145. 
SalernoB  III.  68  antea.  —  Riocobonl,  16.  Papadopoli  I.  235.  Facclolatl  I.  71. 
Carafa.  De  Gymnasio  Romano,  406.  MazzncchelU  II.  iv.  2472.  Tlrabo- 
sclil  VI.  II.  II.  4.  46  e  in  nota.  —  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère  sin- 
gole vedi  Maunoehelll.  ^ 

Nome, che  no Q        30.  Petrus  Francîsciis  Ravennas  «  de  Tomais>  illustrô 

è  uei  ruoli. 

successivamente  le  sedie  di  Ferrara,  Padova,  Pisa,  Pavia, 
Bologna,  Griffesvalde,  Vittenberga;  i  resti  attinenti  allô 
jus  civile  délia  sua  ricca  e  tanto  varia  produzionfe  scien- 
tiflca, se  ne  togli  alcuno  puramente  pratico,  sono  tutti 
di  indole  recisamente  ieoretica.  —  Hantna,  209.  PauiroiuB  11. 117. 
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^  PapadopoU  I.  233.  FabbniecI,  presse  Calogierà  XL.  144.  Glnannl.  Scrit- 
tort  Ravennati  II.  419.  Tirabosehi  YI.  IL  il.  4.  87.  Fabroni  I.  227.  Bor- 
setti  IL  37.  40.  Haffo,  182.  Savlgny  III.  lUustr.  XIV.  Molli  particolari  délia 
sua  vita,  tra  i  quali  questo  «  Bononiae,  Papiae^  Ferraricteque  legi  y>  si 
trovano  nel  suo  Alphahetum  Aureum  e  nella  sua  Artificiosa  Memoria, 

—  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère  singole  vedi  Glnanni. 

3L  Deeins  Philippns  «  mediolanensis  »  reco  splendore  isoe. 
colle  sue  letture  nelle  scuole  di  Pisa,  Siena,  Padova,  Pavia, 
Valenza;  le  opère,  che  ne  rimangono,  scarse  e  non  in  tutto 
rispondenti  alla  sua  singolare  'tiominanza,  in  quanto  atten- 
gono  allô  jus  civile  y  toltane  una  di  carattere  teoretico,  sono 
in  parte  esegetiche,  in  parte  pratiche.  —  Jovii.  Eiogia,  55.  Boeza 

Francificiis.  Vita  Philippi  Decii.  »  Fichard,  427.  Gazainpiu,  510.  Mantua, 
84.  Cotto,  530.  Panslroliis  IL  135.  —  Papadopoii  I.  241.  Argelatl,  548.  1985. 
Fabbmeei ,  presso  Calogierà  XXXYII.  18.  Tlraboschi  YI.  IL  ii  4.  43.  Fa- 
broni I.  195.  Savlgny  IL  YI.  104  ;  gli  consacra  in  sostanza  pressochê  tutto 
il  n.  7  del  Cap.  Lvii.  —  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère  singole  vedi  Sa* 
rignj. 

32.  Marens  Antonins  Natta  <  monferratensia  »  sembra       i5i9. 
tenesse  lettura  Juris  civilis  esclusivamente  in  Pavia;  gli 
avanzi,  che  risguardano  \o  Jus  civile,  neU'elaborazione  let- 
teraria  la  più  diversa,  che  a  lui  viene  attribuita,  sono  in 

parte  di  carattere  puramente  pratico,  in  parte  esegetici. 

—  PaasIroluB  IL  132.  —  Paolo  Maniuio.  Epistolae  IL  29  (moite  altre  ne 
dirige  al  Natta).  RossottL  Syllahus  Soriptorum  Pedemontii,  429.  Fabroni  I. 
157.  Tlraboschi  YII.  IL  ii.  4.  17.  —  Per  una  qualche  determinazione  dei 
suoi  scritti  vedi  Rossotti  e  IJpenius.  Index,  219. 

33.  Francisciis  Burla  «  jBorto,  placentinus  »  lesse  nelle       1519. 
sedie  primarie  di  gius  civile  a  Pavia  e  a  Padova;  dei  ve- 
stigii,  che  ci  restano  appena  délia  sua  attiyità  letteraria, 
nessuno  risguarda  lo  Jus  civile.  —  Hantna,  67.  Panairoius  il  148. 

—  Riceoboni,  19.  Papadopoii  I.  238.  HaKzaeebeiii  IL  iv.  2445.  Tlraboschi 
YII.  IL  IX.  4.  2.  —  Per  quel  pochissimo,  che  resta  di  lui,  vedi  Masxaechelli. 
Qli  furono  attribuite  opère  esegetiche  e  pratiche  dal  Papadopoii. 
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1520.  34.  Joannes  Francisciis  a  Ripa  «  Franciscus  Papiensis  > 

illustra  le  sedie  primarie  di  gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia, 
Avignone,  Valenza;  i  resti  délia  sua  produzîone  scientifica 
sono ,  altri  di  carattere  praiico ,  altri  d*  indole  teo7*eitca 
ed  altri  costituiscono  presi  •  insieme  un'  estesa  esegesi.  — 

Mantna,  157.  Panzirolas  II.  157.  Sadoleto.  Epistole  Famigliari  I.  201.  Ti- 
raboschi  VII.  II.  ii.  4.  4.  -—  Per  un  accenno  ai  suoi  lavori  singoli  vedi  Ll- 
peninB.  Indea:,  257. 

1681.  35.  FranciscQS  Vegins  «  papiensis  »  tenne  la  sedia  pri- 

maria  di  gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia  e  di  Pisa;  re- 
stano  traccie  del  suo  lavoro  scîentifico  d' indole  puramente 

pralica.  —  Panzlrolus  II.  189.  Saierniu  III.  68.  rétro.  —  Fabroni  II.  167. 
Salvinl.  Fasti  Consolari  delV Accademia  Fiorentina ,  23.  Tiraboschi  VIL 
II.  II.  4.  12.  —  Per  quel  che  resta  dei  suoi  scritti  vedi  Lipenius  II.  274. 

1524.  36.  Joannes  Antonins  Rnbens  «  alexandrinus  »  illustré 

successivamente  le  sedie  primarie  di  gius  civile  nelle  scuole 
di  Pavia,  Valenza,  Torino,  Padova;  le  poche  manifesta- 
zioni,  che  rimangono  délia  sua  attività  scientifica,  sono  in 
parte  dogmatiche,  in  parte  esegeiiche  ed  altre  puramente 

pratiche.  —  Mantaa,  45.  Panziroliu  II.  166.  —  Biecoboni,  19.  GUllnl  I. 
94.  Papadopoli  I.  246.  Argelati,  1254.  1583.  Tiraboschi  VII.  II.  ii.  4.  ^.  — 
Per  gli  scritti,  che  gli  vengono  attribuiti,  vedi  Ghilini  e  Argelati. 

1585.  37.  Nicolans  Bellonas  «  casalensis  »  lesse  gius  civile 

nelle  sedie  primarie  di  Piacenza,  Valenza,  Dola  e  Pavia; 
ne  rimane  ricchezza  non  poca  di  lavori  scientifici  spet- 
tanti  dXV esegesi,  alla  teoria  ed  alla  praiica.  —  Hantna,  190. 

Panzlrolns  II.  186.  —  Rossotti ,  448.  Hazzucchelli  II.  ii.  700.  Tiraboschi 
VII.  II.  II.  4.  M,  —  Per  la  conoscenza  dei  numerosi  suoi  scritti  yedi  Haz- 
snccheiU. 

Nome,  che  non        38.  Lancellottus   Oalliattla   «    Galliavola,  Lanciarolio 

è  nei  ruoli.  Pa-  .  •!  ii 

RODi  pone  tra  i  QalUa,  pupiensis  »  tenne  sedia  di  ffius  civile  nelle  scuole 

Iftiori  di  medi-  y  f   ^  o 

un  oâwaJo^'  di  Valeuza  e  Pavia;  gli  avanzi  délia  sua  elaborazione  scien- 
tifica sono  in  parte  di  indole  strettamente  praiica^  in  parte 
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di  carattere  esegeticO,  —  Salermu.  m.  68  antea  «  non  mihi  no- 
minent  qui  vel  Lanciotto  Galliaulae  vel  Curtiis  comparari  possit,  quo- 
rum viventium  gloria  in  Patavino,  Valentino,  Atinionensique  ac  nostro 
Gymnasio  pervagata  ».  Mantna  172  «  in  patria  docuit  et  Valentiae  ». 
—  Ghilinl  I.  143.  Tiraboschi  VU.  II.  ii.  4.  20.  —  Per  gli  scritti  singoli , 
che  gU  vengono  attribuiti ,  vedi  Ghilinl  e  Lipeniiu.  Index,  108. 

Nota.  9.  Cai^atiere  già  rilevato  da  più  di  uno,  nella 
cerchia  più  vecchia  e  strettamente  lombarda  dei  lettori 
menzionati,  è  una  incipiente  tendenza  critica,  o  meglio  un 
vivo  desiderio  di  opiginalità.  Prima  la  scuola  di  Cristoforo 
Gastiglione,  più  tardi  quelle  del  Falgosio  e  del  Cnmano,  di- 
scepoli  di  lui,  a  testimonianza  di  Giasone  stesso,  eccitarono 
sul  tronco  délia  communis  opinio  un'efflorescenza  di  opi- 

nionSS  novae,  Contrariam  opinionem  et  quidem  pyobahiliter  tenue- 
runt  subtiles  Mod.  Raphaël  Fulgosius  et  Raphaël  Comensis  et  ante  eos 
fuit  opinio  subtilitatum  principis  Dni  Christofori  de  castel,  eovum  prae- 
ceptoris ,  cujus  novas  opiniones  semper  sibi  impudenter  ascribunt,  (Ja- 
8om  Commentaria  in  Digestum  Vêtus  1.  1.  De  pactis  II.  14;  vedi  su  ci6 
anche  Andréas  Barbatlas  in  Sexto,  cap.  Raimundus,  De  testamentis).  Quello 

stesso  frammento  del  Fulgosio,  che  a  tutta  prima  pare  esa- 
gerare  grandemente  la  venerazione  dovuta  alla  glossa,  rao- 
chiude  forse  tutto  un  nembo  di  finissima  ironia,  lanciato 
pep  la  prima  volta  contre  l' irrazionale  autorità  délia  stessa. 

«  Dixit  unus,  «  Tu  loqueris  oontra  glossani,  quae  dicit  sic  ».  Et  ego 
respondi  «  Et  si  glossa  dioit  sic,  ego  dioo  sic  »;  ignarus  aiKtoritatis  Glos- 
satorum.  Credebam  enim  essent  communes  apostillae,  quales  sunt  in  li- 
bris  Gramaticcte..,  Fuerunt  Glossatores  maximae  scientiae  viri..,  totum 
corpus  Juris  viderunt.  Magis  ergo  standum.  est  eis  qui  viderunt,  quant 
nobis  qui  non  vidimus.  (Fulgosias.  Commentaria  in  Codicem  1.  6.  De  Obi. 

et  Activ.  10).  Le  vedute  originali  e  affatto  proprie  del  Resjxzi, 
che  ne  ebbe  nome  di  docior  subtilis,  sono  più  di  una  volta 
messe  in  evidenza  da  Giasone,  vedi  ad  esempio  in  materia 

possessoria.  (Jason.   Commentaria  in  Digestum  Novum,,  in   Rub.   De 

Acq.  vel.  Amit.  Possessione.  XLi.  2).  E  tanta  parve  la  singolarità 


«0 


di  quelle  di  Anton  d'Âsti,  che  il  Rokndo  le  disse  opiniones 
saiuminae.  (Roiandi.  ConsUia,  cons  98).  —  Questa  marcata  ori- 
ginalità  d*opinioni,  che  caratterizza  per  la  prima  la  scuola 
di  Cristoforo  Castiglione,  venne  anzi  fraintesa  per  guisa 
che  il  Berriat  Saint  Prix  (Hist  du  Droit,  314)  pensô  co- 
minciassero  di  là  i  riformatori  del  metodo  scientifico.  Ciô 
è  esagerato.  La  originalità  di  quei  Giurisperiti  ha  soltanto 
per  oggetto  opinioni  particolari  :  quanto  al  metodo  gli  scritti 
loro  non  presentano  in  realtà  diversità  alcuna  dagli  scritti 
contemporanei  dei  giuristi  rimanenti. 

N'ota  10.  I  germi  primi  délia  riforma  del  metodo 
scientiflco  in  relazione  al  diritto  sono  posti  âno  da  questo 
momento,  dentro  lo  Studio  ticinese,  dalla  celeberrima  sua 
scuola  letieraria  del  secolo  XV.  L'opéra  di  erudizione,  che 
dentro  quella  scuola  âpre  Tadito  aile  esterne  tendenze  del- 
Tumanesimo,  rispetto  alla  giurisprudenza  fa  capo  princîpal- 
mente  a  MaflFeo  Vegio  ed  a  Lorenzo  Valla,  che  fanno  cosi 
vivo  contraste  col  florire  in  questo  tempo  dei  nostri  giuri- 
speriti pragmatici.  —  Haffeo  Vegio,  che  transita  appena  nella 
scuola  ticinese  di  lettere,  studia  direttamente  le  fonti  del 
gius  romano  sotto  il  rispetto  filologico  col  semplice  ajuto 
délia  erudizione  linguistica  e  riassume  per  il  primo  i  resul- 
tati  del  proprio  studio  in  un  lavoro  lessicale.  sazu.  Historia 

Literario-tj/pographica  Mediolanensis,  presso  Argelati  I.  cccxxix.  lan- 
ninfl;.  Blografia  di  Maffeo  Vegio,  presso  Argelati  I.  CCCXXXI.  GhUlni  II.  188. 
Tirabosohl  VI.  III.  m.  4.  4.  SaYigny  II.  VI.  118.  Be.  2  Preoursori  Ualiani 
di  una  nuova  souola  di  Diritto  Romano,  30.  Pei  manoscritti  e  Tedizioni 
del  8U0  Lessico  «  De  verhorum  Signiftoatione  »  vedi  Savigny.  (La  dedica  di 
questo  lavoro,  che  ostenta  dispregio  per  la  scuola  giuridica  dei  suoi  tempi , 
é  datata  «  Ex  Papia  idihus  Marziis  mccccxxxiii  »).  —  Lorenzo  Valln, 

del  quale  più  durevole  è  Tazione  nella  nostra  scuola  di  let- 
tere,  porto  le  proprie  investigazioni  filologiche  direttamente 
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suUe  fontî  del  gius  romano,  raccogliendo  le  proprie  osser- 
vazioni  polemicbe  e  lessicali  su  vari  luoghi  deirantico  di- 

ritto.  Tlrabosehl  VI.  III  m.  5.  si.  Pogglali.  Storia  Letteraria  di  Pict- 
cenza  I.  131.  Memorie  intomo  alla  Vita  e  agit  Scritti  di  Lorenzo  Valla, 
SaYlgny  II.  vi.  119.  Nova,  226.  Vahlen.  Lorenzo  Valla,  ein  Vortrag,  Ber- 
lino  1870.  Be,  93.  Per  Tenumerazione  dei  suoi  scritti  singoli  vedi  Blhume 
Iter  Italicum  III.  222.  (Nelle  sue  Elegantiae  Latinae  Linguae  una  sezione 
intiera,  Lib.  VI.  cap.  xxxv.  cap.  LXiv,  é  destinata  al  diritto  romano).  » 

Il  terreno  del  nostro  Studio  Générale,  ricco  di  un  proprio 
indirizzo  scolastico  e  saturo  di  erudizione  umanistica,  si 
offriva  singolarmente  propizio  allô  sviluppo  délia  tempra 
alciatea. 

III. 

SOADIMENTO  DELLA  SOHOLA  JUBIS  C1VILI8 
(Domlnazione  Spagnuola,  Dominaiione  Aiutriaca  flno  al  secolo  odlemo). 

Nota  11.  Questa  età  comincîa  per  la  giurisprudenza 
colla  luce  brève,  ma  grande  del  momento  alciateo  ;  nei  primi 
quattordici  anni  (1536-1550),  che  precedono  le  meta  del  se- 
colo XVI,  întorno  alla  luminosa  figura  di  Alciato  si  raccoglie 
huon  numéro  di  elementi  di  reale  valore.  Nei  cinquanta 
anni  che  seguono  continua  la  luminosa  fosforescenza  délia 
scuola,  ma  in  realtà,  ridotti  ormai  a  soli  quaranta  i  let- 
ton, che  si  seguono  in  tutte  sedie  dello  jus  civile,  scema 
di  molto  la  quantità  di  forza  viva,  coopérante  alla  sua  gran- 
dezza.  Nei  successivi  cinquanta  anni  (1600-1650)  più  arti- 
ficiale  e  più  languida  ancora  si  rende  quella  nominanza  e 
non  più  di  quaranta  sono  i  lettori,  che  si  alternano  suUe 
sedie  maggiori  e  minori  del  gius  civile.  Si  annunziano  or- 
mai  imminenti  quoi  cento  anni,  intercorrenti  da  mezzo  il 
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secolo  XVII  a  mezzo  il  secolo  XVIII,  nei  quali,  fattasi  pro- 
fonda la  decadenza,  appena  una  venttna  di  lettori  poco  o 
punto  noti  tien  dietro  ad  un'altra  ventina  di  lettori  quasi 
sconosciuti  nelle  sedie  ordinarie,  straordinarie  e  minori 
dello  jus  civile,  ridotte  in  gran  parte  mancipio  di  elementi 
strettamente  locali,  sovente  nobiliari  e  campo  di  ibridi  con- 
nubii  col  gius  canonico.  Negli  ultimi  cinquant'anni  del  se- 
colo XVIII,  spezzato  ormai  in  frazioni  Tinsegnamento  lé- 
gale, un  manipolo  di  appena  dieci  lettori  splende  suUe  cat- 
tedre  dello  Jus  civile,  dei  quali  perô  più  di  uno  è  fornito 
di  taie  vigore  da  determinare  in  quelle  un  risveglio  note- 
voie.  —  Il  contributo,  portato  dalla  nostra  scuola  alla 
scienza  in  tutta  questa  età,  che  risente  dapprima  in  alcuni 
di  un  ferreo  attaccamento  al  passato,  in  altri  di  una  pro- 
pensione  ardente  verso  il  nuovo  e  più  tardi  in  pressochè 
tutti  délia  tendenza  irresistibile  verso  una  erudizione  vacua 
e  verbosa,  consiste  sempre  da  un  lato  neWazione  esercitata 
colle  letture  internamente  alla  scuola,  dall'altro  in  una 
eldborazione  leiieraria,  nella  quale  prima  predominano 
gli  scritti  esegetict,  poi  prevalgono  i  teorici,  mentre  si  fanno 
relativamente  un  po'più  rari  quelli  di  indole  puramente 
praiica.  —  Ora  tra  i  lettori  di  questo  lungo  tempo,  anche 
quando,  corne  io  faccio,  si  omettano  quelli  principali  poste- 
riori alla  meta  del  secolo  XVIII,  dei  quali  tanto  bene  fornî  le 

notizie  il  COmpianto  COllega  Nova  (Vedi  più  particolarmente  Me' 
morte  delV  Università  di  Pavia  I.  n.  316,  308,  310,  324,  aggiungivi  I.   96 

in  nota),  ne  rimane  un  buon  numéro,  che  furono  realmente, 
0  furono  tenuti  tra  noi,  organo  precipuo  dello  svolgimento 
contemporaneo  del  diritto  e  dei  quali  è  mestieri  chiarire 
l'importanza  e  TLella,  azione  scolastica  e  jibUsl  produzione 
sdentifica. 
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1.  Andréa  Alciato  <  milanese  »  diffuse  lo  splendore  délie       1686. 
sue  letture  ad  Avignone,  a  Bourges  con  efflcacia  meravi- 
gliosa,  a  Ferrara,  a  Bologna  e  a  più  riprese  e  per  mag- 

gîor  durata  a  Pavia.  In  tutta  la  ricchezza  délia  sua  sva- 
riata  cultura  fra  gli  scritti  che,  attenendo  allô  jus  civile, 
lo  sottraggono  allô  squallore  délia  forma  anteriore,  altri 
cangiano  Vesegesi  in  una  limpida  interpretazione  analogica, 
fliologica  e  storica,  altri  resuscitano  l'evoluzione  di  singoli 
institua  romani  coirajuto  deir  erudizione  più  omogenea, 
persino  i  suoi  scritti  meramente  pratici  riescono  nuovo 
modello  di  perspicuo  sapere  e  di  nativa  semplicità.  —  Aie- 

zander  Grimaldiis.  Oratio  ftmehris  in  funere  L,  Andreae  Alciati  habita 
Tioini  in  Ede  Calhedrali  ad  xiiii  Cal  Fehr  MDL.  Petnu  VarondeUiLS. 
Prima  Oratio  in  funere  magni  Alciati,  Claudio  Mignanlt.  Andreae  Al- 
ciati Vita,  (premessa  agli  Emhlemata;  edizione  1581).  Cardano.  Andreae 
Alciati  lurisconsulti  Mediolanensis  Vita  {Opère  IX.  569).  —  Hantiia,  27 
«  novum  modum  scribendi  invenit  ^,  Panilrolos  IL  169.  —  Ghillni  I.  10. 
Argelati,  22. 1935.  Hazxuoehelli  L  i.  354.  Nleeron.  Mémoires  pour  servir  a 
Vhistoire  des  Hommes  Illustres  XXIII.  33.  Heiisel.  HistoriscMiterarischr-bi- 
hliographisees  Magasin  II.  104.  Hauboid,  51.  Hugo,  216.  Teissler.  Eloges  I. 
33.  lugler.  Beytràge  zur  jurist.  Biographie  III.  14.  YI.  ^60.  Tirabosohi. 
VII.  II.  II.  4.  7.  Podestà.  Archivio  Giuridico  IV.  199.  XI.  84.  —  Fer  la 
coQoscenza  dei  suoi  scritti  singoli  vedi  Argelati  e  HazziicclieUl. 

2.  Mandelli  Oiacomo  «  Albensis,  De  Alba  »  illustrô  la       1537. 
sedia  primaria  di  Piacenza,  Pisa,  Pavia  e  Ferrara;  gli  avanzi 

del  suo  lavoro  scientifico,  sul  fare  dei  più  solidi  giuristi  an- 
teriori,  sono  altri  di  carattere  dogmatico,  altri  di  natura 

affattO  pratica.  —  PaMlroliis  11.  183.  Fabronl  II.  184  «  nonjuris  con- 
suUtts  unus  e  multis,  potius  inter  multos  prope  singularis  ».  Borsetti  II. 
177.  Tirabosehi  VII.  II.  ii.  4.  12.  —  Per  una  qualche  determinazione  dei 
suoi  scritti  vedi  Lipenins.  Index,  192. 

3.  Tornielli  Girolamo  <  novarese  »  illustrô  le  sedie  di       1541. 
gius  civile  nelle  scuole  di  Torino,  Padova,  Pavia;  i  pochi 
vestigii,  che  si  hanno  del  suo  valore  scientifico  e  che  ri- 
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sentono  délie  nuove  tendenze,  sono  prevalentemente  ese- 

geiici.  —  PaniiroliLB  II.  176.  Rlccoboni,  19.  PapadopoU  I.  253.  12.  Laça 
Contile.  Imprese  degli  Academici  Affldati,  108.  Tlraboschl  VU.  II.  ii.  4.  9. 
— -  Per  quel  che  resta  dei  suoi  scritti  vedi  Lipenius.  Index,  319. 

1646.  ^'  Caimi  Marco  Antonio  <  milanese  »  tenne  la  sedia  di 

gius  civile  per  attestazione  di  contemporanei  «  apud  Gallos, 
Germanos,  (Ingolstadt),  Insubresque  et  Ticini  »;  gli  scritti 
scientifici,  che  rimangono  di  lui,  sono  di  carattere  esege- 

ticO.  —  Franeiaei  Cioereii  Eyistolae  I.  i.  15,  16.  GhUini  II.  191.  PlcinelU. 
Aterieo  dei  Letterati  Milanesi,  408.  Argelati,  260.  —  Per  la  conoscenza  dei 
suoi  scritti  singoli  vedi  Argelati. 

1548.  ^-  Salerno  Ginlio  <  pavese  »  tenne  la  sedia  primaria  di 

gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia,  Pisa,  Padova;  délia  sua 
erudizione  non  pare  abbia  lasciato  vestigio  nel  campo  dei 

gius  civile.  «»  Arisliu.  Cremona  Literata  I.  295.  III.  267.  Panalrolns  II. 
189.  Biccoboni,  38.  Fabronl  II.  188.  Tirabosehi  VU.  II.  ii.  4. 1».  —  Délie  sue 
«  Orottiones  très  pro  Ticinenêibus  contra  Cremonenses  in  controversia 
principattM  »,  (édite  prima  sotto  nome  di  «  Responsa  Tioinensium  in  Cre- 
monenses in  causa,  qwie  agitur  quinam  sint  anteferendi  ».  Papiae)  me 
ne  valsi  qualche  volta  come  fonte.  Le  citazioni  sono  fatte  su  un  Ms.  Car- 
taceo  dei  Secolo  XVII,  esistente  nella  Pubblica  Biblioteca.  Quelle  Orationes 
hanno  la  data  «  mdli.  mense  julio  ». 

1550.  6.  Alciato  Francesco  <  cardinale  y  milanese  >  tenne  la 

sedia  dello  Jus  civile  esclusivamente  nella  scuola  di  Pavia; 
délia  sua  diversa  produzione  letteraria  spettano  al  diritto 
civile  parecchi  vestigii  inediti  di  indole  affatto  pratica.  — 

Panairolns  II.  169.  PiclnelU,  198.  Morigi,  202.  Clacconio.  VUe  dei  Ponte- 
fioi  e  Cardinali  III.  972.  GUUnl  II.  82.  Argelati,  28.  1936.  MaisucehelU  1. 1. 
372.  Tirabosehi  VII.  II.  II.  4.  8.  —  Per  la  conoscenza  dei  suoi  scritti  sin- 
goli vedi  Argelati  e  Maiiuoehelli. 

1550.  7.  Giovanni  Cefali  «  ferrarese  »  tenne  la  cattedra  di 

Ferrara,  di  Pavia,  di  Padova;  le  manifestazioni  délia  sua 
attività  scientiâca,  délie  quali  si  ha  memoria,  sono  preva- 
lentemente di  indole  pratica,  —  meeoboid.  Oratio  in  funere  I<^ 


annis  CephalL  De  Gymnasio  Patavino ,  38.  Papadopoli  L  254.  Borsetli 
il.  151.  —  Per  quello  che  resta  dei  suoi  scritti  vedi  Riocobonl  e  LipeniiiB. 
Index,  59. 

8.  Cammillo  Plansio  a  parmense  »  illustrô  le  sedie  pri-       i56i, 
marie  di  Pavia,  Pisa  e  Roma;  lasciô  manifestazioni  del  suo 
lavoro  scientifico  di  indole  esegetica.  —  Carafà/415.  Fabroni  ii. 

191.  —  Per  un  accenno  ai  suoi  scritti  vedi  Fabroni,  Carafa  e  Lipenius.  /n- 
dex,  239. 

9.  Jacobo  Henoeehi  «  pavese  »  diffuse  lo  splendore  délie       i5m. 
sue  letture  in  PedemontanU ,  Patavina,  Tidnensi  cathe- 
dra {Epitaffio  presse  Apgelati);  nel  numéro  grande  délie 

sue  opère  attinenti  al  gius  civile,  nelle  quali  intreocia  la 
solidità  pragmatica  all'erudizione,  parecchie  sono  d' indole 
dogmatica,  altre  esegetiche  ed  altre  pratiche.  -^  Panxiro- 

lus  II.  194.  GhiUni  I.  70  «  primo  di  quanti  dottori  florirono  in  questa 
età  ».  Argelati,  2128.  Rlccoboni,  34.  PapadopoU  I.  262.  Tiraboschi  VII. 
II.  II.  4.  18.  Taisaad.  Les  Vies  des  plus  célèbres  lurisconsultes,  Paris  1721. 
Havbald,  156.  Hvgo,  343.  Birler,  156.  —  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère 
singole,  maggiori  e  minori,  vedi  Argelati. 

10.  Cravetta  Aimone  <  a  Savillano  »  diffuse  splendore        1556. 
colla  sua  lettura  primum  Taurini,  tum  Ferrariae,  hinc 
Avinioni,  mox  Gratianopoli,  inde  Ticini,  tandem  ad  Monr 

tem  Régalent  Taurini  rêver  sus  (Epitaffio  presse  Pancîrolo); 
gli  scritti  numerosi  di  gius  civile,  che  di  lui  ci  rimangono 
e  che  sposano  aU'erudizione  più  larga  la  vecchia  solidità 
scientiflca,  sono  in  parte  esegetici,  in  parte  dogmatici,  in 

parte  puramente  pratici.  —  Panzlrolva  11.  I8O.  GMUhI  II.  9.  Tira- 
boschi vu.  II.  II.  4.  10.  Borsetti  II.  172.  Hago,  250.  RlTier,  510.  —  Per 
renumerazione  delle  sue  opère  siugoIe  vedi  Ghillni  e  Lipenius.  Index,  72. 

11.  Bolognetti  Oiovamii  <  bolognese  »  illustrô  la  sedia       1579. 
primaria  di  gius  civile  nelle  scuole  di  Bologna,  Salerno, 
Napoli,  Messina,  Pavia;  ne  rimangono  scritti  vigorosamente 
eruditi,  in  parte  costitutivi  una  estesa  esegesi,  in  parte 
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di  Carattere  praticO.  ->  Bamaldi.  BihUotheoa  BononiensU,  111.  Or- 
landl,  NotUie  degli  Sorittori  Bolognesi,  141.  VaziueelielU  II.  m.  1489.  Fan- 
tiuxi  II.  250.  —  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère  singole  ed  edlzioniloro 
vedi  Haiiuechelli  e  Faatuxi. 

i*«o-  12.  Ko  Alessandro  «  Raudensis,  Raude,  Raudius,  de 

Raude,  milanese  »  tenne  la  sedia  primaria  di  gius  civile 
nelle  scuole  di  Pisa  e  Pavia;  i  resti  numerosi  délia  sua 
produzione  letteraria,  che,  per  quanto  risguarda  il  gius  ci- 
vile, tengono  al  fare  dei  vecchi,  sono  parte  di  indole  dog- 
maiica,  parte  di  carattere  puramentepra^ico.  —  Argeiati,  I2ii. 

2022.  Fabroni  II.  206.  »  Per  la  conoscenza  dei  suoi  scritti  singoli  vedi 
Argelati. 

16M.  13.  Sfom  degli  Oddi  <  Oddus  Sfortia,  perugino  »  tenne 

la  cattedra  primaria  di  gius  civile  a  Perugia,  Pisa,  Pa- 
dova,  Parma,  Pavia;  tra  i  resti  délia  sua  cultura  lette- 
raria spiccano  opère  di  gius  civile  in  parte  pratiche,  in 

parte  teoretiche.  —  Mareo  Antonio  SalTneei.  Eiogio  dei  (xiureeonsuUo 
Sforza  degli  Oddi  (dedicato  al  Cardinale  Odoardo  Farnese).  Fabroni  II.  199. 
Tirabosdityil.  II.  il.  4.  I9.  —  Peruna  qualche  conoscenza  dei  suoi  scritti 
singoli  yedi  Fabroni  e  Lipenlus.  Index,  224  e  più  specialmente  per  taluni 
elementi  délia  sua  produzione  letteraria  vedi  Apostolo  Zeno.  Annotazioni 
al  jPbneanmî  I.  370. 

^^^'  14.  Massiui  Filippo  <  perugino  »  tenne  la  sedia  primaria 

di  gius  civile  in  Perugia,  Pisa,  Pavia,  Bologna;  gli  avanzi 
délia  sua  elaborazione  scientiâca  sono  numerosi,  sia  sotto 
r  aspetto  dogmattco,  sia  sotto  quelle  esegetico.  —  speita.  Hi- 

storia.  Aggiunta  alV  Historia,  207.  Ghilini  I.  54.  Fabroni  II.  203.  —  Per 
una  determinazione  dei  suoi  scritti  vedi  GhiUni  e  Lipenins.  Index,  198. 

15M.  15   poiidoro  Ripa  «  milanese  »  tenne  la  sedia  primaria 

di  gius  civile  nelle  scuole  di  Pavia,  Pisa,  Torino;  ci  re- 
stano  délia  sua  produzione  scientiâca  un  contributo  di  os- 
servazioni  esegetiche  e  scritti  di  carattere  dogmaiico.  — 

Spelta,  208.  GhiUni  I.  200.  Argelali,  1230.  Fabroni  II.  217.  —  Per  la  cono- 
scenza delle  sue  opère  singole  vedi  Argelati. 
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16.  Belloni  Paolo  <  milanese  »  fiorî  esclusivamente  suUe       1597. 
sedie  di  gius  civile  di  Pavia  e  Dola;  tra  gli  avanzi  diversi 

délia  sua  molta  erudizione  sono  scritti  di  Jus  civile  di  ca- 

rattere  teOreticO.  —  Spelta,  2O8,  GhlUni  I.  183.  Argelatl,  2066.  Haunio- 
thtUï  II.  II.  701.  BiTier,  512.  —  Per  la  conoscenza  délie  sue  opère  singole 
vedi  Argelatl  e  IfavunoeheUl. 

17.  Giovanni  d^Altamira  y  Velasqnes  <  Altamiranus,  por-       I612. 
toghese  »  diffuse  splendore  nelle  scuole  di  Pavia  e  di  Sa- 
lamanca  ;  restano  délia  sua  erudizione  splendide  testimo- 

nianze  di  carattere  esegetiCO.  —  Flnestres.  Praefatio  Comment 
tariorum  Altamirani  in  priores  XIII  Libros  Quaestionum  Cervidii 
Scevolcte,  presso  Meerman  7%esauruê  II.  373.  Heerman.  Thésaurus  II.  5. 
Hànbold,  128.  Hugo,  427.  BiYJer,  522.  —  Per  la  conoscenza  deî  suoi  scritti 
vedi  FiMttreB  e  Meermam 

18.  Giacomo  Antonio  Marta  <  napoletano  »  tenue  la  sedia       1022. 
di  gius  civile  nelle  scuole  di  Roma,  Padova,  Pavia,.  Pisa; 

resta  di  lui  una  selva  di  scritti  scientiâci,  dei  quali  taluno,  e 
pregevole,  di  carattere  dogmalico,  non  pochi  esegeticiy  altri 

puramente  pratici.  —  PapadopoU  I.  268.  Carafa,  417.  GlnatiiiUai.*  Afe- 
morie  Storiche  degli  Scrittori  Legali  del  Regno  di  Napoli.  II.  233.  Fa- 
broai  II.  212.  Tlraboschi  VIII.  I.  ii.  4.  S.  .  per  la  conoscenza  dei  suoi 
scritti  singoli,  editi  ed  inediti,  vedi  Glustiniani. 

19.  Antonio  Meronda  <  foHivese  >  diffuse  lo  splendore       i6Btt. 
délia  sualettura  nelle  sedie  di  Pisa,  Pavia,  Bologna;.  resta 

a  testimonianza  délia  sua  singolare  tempra  di  giurista  un 
lavoro  classico  di  indole  a  un  tempo  teoretica  ed  esege- 

itCd.  -^  Hareliesii.  Vttae  Virorum  illustrium  Fbroliviensium  II.  il.  178. 
Haberi.  PraeUctiones  Juris  Civilis  II.  Praefatio,  Fabroni  II.  222.  Tira- 
bosehl  VIII.  I.  II.  4.  î  (ne  ricorda  appena  il  nome!).  Haubold,  101.  Hugo, 
344.  SaYigny.  TraUato  del  Possesso,  Introduzione,  Biyier,  551.  —  Savi- 
gny  ammira  in  ordine  al  possesso  neir  opéra  del  Merenda  Controversiae 
Juris  «  la  potenza  oon  la  quale  si  da  al  subietto  forma  sistematica  e 
la  conoscenza  profonda  del  diritto  romano  ».  Per  qualche  altro  suo 
scritto  vedi  Lipeniiu.  Index,  205. 
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i«46.  20.  Franceseo  Ramos  del  Maneano  <  Salamanticense  » 

poptô  splendore  aile  sedie  di  gîus  civile  di  Pavia  e  di  Sa- 
lamanca;  rimangono  riccbi  contributi  délie  sue  letture, 
che  furono  forse  le  più  vigorose  fra  le  rinomate  lecturae 

SalamanticenseS.  —  Nle«olo  Antonio.  Bibliotheoa  Hiapana  I.  464.  Ma- 
jrans,  Francisai  Rami  Vtta  et  Soripta,  presso  Meerroan.  Thesaun»  V. 
(Firaneisci  Ramos  ad  Legem  Iuliam  et  Papiam  Commentaria ,  21).  Me- 
erman.  Praefationes  ad  Thesaurum.  V.  1.  VII.  1.  Haabold,  125.  Hugo, 
427.  Rlvler,  550.  Savlgny.  TrcUtato  del  possesso.  Introduzione,  —  Per  la 
piena  determinasione  dei  suoi  scritti  singoli  Tedi  Mayans. 

Nota.  12.  Una  Storia  dette  Università  Italiane,  spe- 
cialmente  sotto  il  rispetto  dello  svolgimento  dei  vari  rami 
délia  cultura,  malgrado  gli  ultimi  lavori  stranieri,  fa  an- 
cora  assolutamente  difetto.  Nelle  condizioni  attuali  una  storia 
taie  non  puô  forse  essere  condotta  sul  serio  senza  una  quai- 
che  cooperazione  del  Governo.  Gli  Archivii  Universitarii, 
ridotti  scheletri  privi  dei  loro  più  preziosi  frammenti  e 
lasciati  cosi  in  mano  d*  uomini  punto  tecnici ,  non  forni- 
scono  ora  altro  resultato  che  quelle  délia  progressiva  loro 
distruzione.  Eppure  sarebbe  doveroso  arrestare  questa  e 
non  diflScile  trarre  con  poco  dispendio  frutto  non  poco  da 
quel  documenti  e  da  quei  molti  di  più,  che  stagionano  ne- 
gli  Archivii  Generali  e  nelle  nostre  pubbliche  e  private 
Biblioteche.  Questo  fecero  in  altri  tempi  i  Governi  e  al 
Governo  Pontiâcio  dobbiamo  il  lavoro  veramente  insigne 
del  Sarti  e  alla  Repubblica  Veneta  più  scritti,  tra  iquali, 
sino  negli  ultimi  momenti,  quello  diligente  del  Colle.  Da 
questi  pochi  lavori,  sopratutto  da  quello  del  Sarti,  scaturi 
poi  Tinsieme  di  dati  sieur î,  di  cui  tanto  bene  seppe  far 
tesoro  il  Savigny  e  che  fornisce  anch'oggi  in  gran  parte 
quel  fondo['unilaterale,  parziale  e  affatto  inadeguato  di  co- 
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noscenze,  che  le  persone  non  incolte  sogliono  avère  tra  noi 
délia  Storia  délie  Università  Italiane,  La  nostra  Autorità 
deir  Istruzione ,  che,  non  , ha  guari,  ebbe  lodi  quando  pro- 
messe la  riproduzione  delF  opère  di  un  grande  intelletto, 
contribuendo  a  scbiarire  un  punto  circoscritto  di  conoscenza, 
farebbe  opéra  ben  altrimenti  degna  di  elogio,  se  col  pro- 
muovere  sul  serio  une  studio  ampio  ed  accurato  di  questi 
centri  del  pensiero,  contribuisse  a  illuminare  efficacemente 
Tultimo  ciclo  storico  deUMutiera  cultura. 


CENNI  NECROLOGICl. 


ANTONIO  BUCCELLATI 


Parole  del  Prof.  T.  Taramelu  Rettore  délia  R.  Universttà 
di  Pavia. 

Âmico  da  quasi  trent*anni  del  compianto  collega  Antonio 
Buccellati,  lasciando  ad  altri  il  commemorarne  degnamente 
le  opère  numerose  e  magistrali,  quale  rappresentante  del- 
TAteneo  Pavese,  piango  la  perdita  immatura  di  ottimo  in- 
segnante,  che  era  esempio  ai  discepoli  di  temperata  ma 
risoluta  franchezza  di  principi,  ai  colleghi  di  benevolenza 
e  di  coQCordia,  a  tutti  di  attività  instancabile ,  ilfuminata, 
Yivificata  dai  piu  puri  e  delicati  sentimenti. 

Il  dolore  mi  contende  di  dire  a  lungo  di  Lui;  ma  non 
tacio  Tammirazione,  che  mi  fu  inspirata  da  quel  suo  ras- 
segnarsi  aile  sofferenze  di  lunga  malattia,  che  poco  per 
Yolta  lo  spense;  da  quella  non  mai  smentita  tenerezza,  che 
ira  i  dolori  Egli  serbô  yerso  i  numerosi  amici  ed  i  disce- 
poli ;  dallo  sforzo  eroico  délia  sua  lotta  col  morbo  lungo  e 
progressive,  quando  saliva  vacillando  la  cattedra  venerata, 
per  più  mesi  nel  passato  anno,  martire  del  dovere. 

Studenti,  che  circondate  questo  feretro  vivamente  com« 
mossi,  serbate  lunga  e  cara  memoria  deirottimo  insegnante, 
del  cittadino  beneâco,  del  sacerdote  studioso  e  pio. 
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Parole  del  Prof.  Luigi  Majno. 

Il  5  febbraio  1890  moriva  in  Milano,  dove  era  nato  nel 
1831,  il  Prof.  Antonio  Buccellati. 

La  sua  morte  fu  perdita  grave  per  questa  Università 
e  per  la  scienza:  fu  lutto  per  i  coUeghi  e  per  gli  studenti, 
perché  Buccellati  era  taie  uomo,  che  conoscerlo  significava 
amarlo. 

Dal  1860  Bucoeliati  insegnava  nelKÂteneo  ticinese.  Pro- 
fessé dapprima  diritto  canonico.  Dal  1865  professé  diritto 
e  procedura  pénale,  e  attese  sempre  con  entusiasmo  a  questi 
studî,  portandovi  il  ricco  contributo  délia  sua  coltissima  e 
infaticabile  intelligenza. 

Ottenne  presto  il  plauso  e  la  stima  dei  più  reputati  cri- 
minalisti  italiani  e  stranieri:  basti  citare  Carrara,  Mitter- 
maier  e  Holtzendorff,  che  ebbero  sempre  per  lui  la  più 
lusinghiera  deferenza. 

Ânche  negli  ultimi  anni  la  sua  mente,  sempre  viva  e 
sempre  vigile,  con  assidui  sforzi  e  dalla  cattedra  e  nello 
Istituto  Lombardo  e  per  le  stampe,  lavorô  air  incremento 
délia  sua  scienza  prediletta.  Miracolo  di  vplontà  e  di  energia 
intellettuale,  quando  si  pensi  che  già  il  Prof.  Buccellati  era 
travagliato  dalle  infermità  che  poi  lo  trassero  al  sepolcro. 

Il  Prof.  Buccellati  visse  durante  un  période  operoso  e 
agitato  degli  studî  penali;  e  non  lasciô  sfuggire  una  occa- 
sione  che  gli  potesse  porgere  argomento  di  utili  medita- 
zioni. 

Le  ricerche  intorno  alla  formola  fllosoâca  délia  ragion 
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di  punire:  le  ultime  battaglie  combattute  in  Italia  per  la 
abolizione  delFestremo  sapplizio:  la  rinnoyazione  délie  leggi 
penali  italiane:  le  lotte  colla  scuola  positiva  di  diritto  pe» 
nale  —  sono  altrettanti  terni,  e  non  i  soli,  intorno  ai  quali 
si  SYolse  la  incessante  attività  del  compianto  professore. 

Le  |}asi  del  proprio  sistema  di  âlosofia  pénale  —  rein- 
tegrazione  delFordine  giuridico  —  nelle  conseguenze  del 
quale,  se  non  esattamente  nella  formola,  concorda  la  scuola 
classica  italiana,  pose  il  Prof.  Buccellati  col  volume  Sommi 
principî  del  diritto  pénale  (1865).  «Quest'opera  era  la  parte 
générale  di  un  vaste  programma,  di  una  Guida  allô  studio 
del  diritto  pénale^  che  doveva  comprendere  anche  le  ma- 
terie  speciali  del  diritto  punitivo.  E  infatti  il  Prof.  Buccellati 
ave  va  anche  impresa  la  trattazione  Del  reato  :  ma  sospese 
questo  lavoro  quando  vide  decretata  la  compilazione  di  un 
nuovo  codice  pénale,  perché  nella  parte  applicativa  délia 
divisata  Guida  egli  si  proponeva  di  trattare  délia  legisla- 
zione  vigente  nel  nostro  paese.  La  Guida  non  potè  essere 
proseguita,  perché  la  esistenza  del  Prof.  Buccellati  si  spense 
quando  appena  era  attuato  il  nuovo  codice.  Ma  intanto  il 
Prof.  Buccellati  aveva  compendiato  Tintero  programma 
deir  insegnamento  suo  nelle  Istituzioni  di  diritto  e  pro- 
cedura  pénale  (1884).  In  quest' opéra,  razionalmente  svi- 
luppata  per  successive  deduzioni  dalla  adottata  formola 
fondamentale  del  diritto  punitivo,  Buccellati  pose  inoltre 
ogni  studio  per  corroborare  coi  richiami  al  diritto  romano 
la  dimostrazione  délie  proprie  dottrine  e  la  difesa  loro 
contre  le  nuove  tendenze  délia  scuola  positiva.  Apparten* 
gono  al  medesimo  ordine  di  studî  le  ricerche  sul  Tenta- 
tivo  neUe  leggi  e  nella  giurisprudenza  romana,  che  vi- 
dero  la  luce  nélïAteneo  Veneto  del  1884, 
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L*abolizione  délia  pena  di  morte  fu  dal  Prof.  Buccellati 
propugnata  con  fervore  di  apostolo  in  tutte  le  opère  sue. 
Egli  fu  ranima  del  Gomitato  per  il  monumento  in  Milano 
a  Cesare  Beccaria:  e  dalla  inaugurazione  di  questo,  avye- 
nuta  nel  1871,  Buccellati  prese  argomento  a  pubblicare,  in 
coUaborazione  col  prof.  Amati,  l'intéressante  volume  Cesare 
Beccaria  e  la  aboliztone  délia  pena  di  morte,  nel  quale 
egli  svolse  particolarmente  sotto  tutti  gli  aspetti  la  qùe- 
stione  fllosoflco-giuridica  délia  pena  capitale. 

La  elaborazione  del  nuovo  codice  pénale,  se  interruppe 
il  lavoro  délia  Guida ,  aperse  novello  campo  alla  attività 
scientiflca  del  Prof.  Buccellati.  Nel  1868  egli  pubblicô  Os- 
servazioni  intomo  al  progetto  di  codice  pénale.  AU'Isti- 
tuto  Lombarde  (1874-75)  e  nella  Rivista  pénale  (III)  egli 
espose  pregiate  riflessioni  intomo  al  progetto  Yigliani.  Il 
ministre  Mancini  lo  chiamô  con  altri  insigni  criminalisti , 
a  far  parte  délia  Commissione  per  il  nuovo  codice  istituita 
col  décrète  18  maggio  1876;  e  Buccellati  fu  tra  i  commis- 
sarî  più  operosi.  In  Sotto  Commissione  col  Prof.  Brusa 
studio  specialmente  i  delitti  contro  la  fede  pubblica  e  il 
commercio,  e  propugnô  a  tutela  délia  buona  fede  e  délia 
moralità  nelle  contrattazioni ,  la  teoria  di  elevare  a  reato 
anche  la  insolvenza  colpevole  dei  non  commercianti:  al 
quai  tema  egli  dedicava  pure  la  monografia  del  reato  di 
bancarotta  (Riv.  pen.  VI).  Col  titolo  Fonti  e  linee  gen^- 
rali  del  nuovo  progetto  di  codice  pénale  (Riv.  pen.  XIX) 
Buccellati  si  occupô  da  ultime  anche  del  progetto  Zanar- 
delli-Savelli.  In  una  parola,  o  come  critico  o  come  collabo- 
ratore,  Buccellati  accompagnô  in  ogni  sua  fase  la  elabora- 
zione del  nuovo  codice  pénale.  E  oltre  a  ciô,  sempre  con 
intente  riformatore,  Buccellati  si  occupava  pure  di  altre 
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materie  speciali:  La  libertà  di  stampa  moderala  dalla 
legge  (1880)  e  SuWart.  36  deUa  legge  di  stampa  (Rivista 
pénale  XIV). 

Un*altra  riforma  alla  quale  il  Prof.  Buccellati  teneva 

fissa  la  mente,  era  quella  délia  procedura  pénale.  Ne  fa 

testimonianza  la  monografîa  Recenti  Hforme  del  processo 

.  pénale  in  Europa  in  confronta  al  codice  di  procedura 

pénale  del  regno  d'Italia  (Annuario  di  se.  giur.  1882). 

Nella  scienza  penitenziaria,  complemento  necessario  degli 
studî  penali,  Buccal iati  lasciô  pure  notevoli  saggi  del  pro- 
prio  ingegno.  Basta  rammentare  le  note  SuUa  riforma 
penUenziaria  in  Italia  (1879)  e  le  osservazioni  fatte  per  il 
Congresso  penitenziario  di  Stoccolma  sul  sistema  Céllulare 
{Riv.  di  dise.  carc.  VIj. 

Buccellati  ebbe  il  merito  particolarissimo  di  occuparsi 
anche  délia  legislazione  pénale  militare,  di  solito  dimenticata 
0  trascurata  dai  Criminalisti.  Meritano  lodevole  menzione, 
anche  corne  esempio  di  desiderabile  imitazione  gli  studî  Sul 
codice  pénale  per  Vesercito  andato  in  vigore  il  5  febbraio 
1870  (1870)  suUa  Pena  militare  (1871)  e  sulle  Carceri 
militari  centrali  (1874). 

Il  Prof.  Buccellati^ha  poi  dato  fino  aU'ultimo  prove  elo- 
quenti  del  suo  fervore  scientifico  nelle  dispute  sostenute 
contro  la  scuola  positiva  di  diritto  pénale.  Negli  scritti 
già  ricordati,  e  in  al  tri,  egli  aveva  esposte,  confermate  e 
illustrate  le  dottrine  délia  scuola  classica  italiana  e  le  ayeva 
difese  valorosamente.  Ricordiamo  le  monografie  Concetto 
dominante  nel  dir.  pen.  attualm^ente  in  Italia  (Annuario 
di  se.  giur.  1881):  La  scuola  francese  e  la  scuola  italiana 
di  diritto  pénale  (1877)  e  il  vivace  lavoro  Ancora  una 
parola  di  risposta  al  Prof.  Roeder  (Riv.  pen,  IX)  col 
quale  combatte  le  esagerazioni  délia  scuola  correzionalista. 
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Ma  fu  precipuamente  allorchè  vide  sorgere  e  propagarsi 
la  nuova  scuola  di  diritto  pénale,  che  il  Prof.  Bucceliati 
chiamô,  per  cosî  dire,  a  raccolta  tutte  le  forze  délia  sua 
viva  infelligenza  e  délia  sua  estesa  e  varia  erudizione,  per 
combattere  non  già  il  positivismo  quale  forma  delFumano 
intendimento,  ma,  come  egli  diceva,  la  pretesa  sua  di  so- 
stituirsi  al  necessario  apriorismo  délie  scienze  morali.  Quindi: 
Gli  studî  sperimentali  e  la  scienza  del  diritto  pénale  (Ri- 
vista  pénale  XIV):  La  razionalità  del  diritto  pénale  (1874): 
n  nihilismo  e  la  ragione  del  diritto  pénale  (1881-82):  / 
recenti  avversarî  delta  scienza  del  diritto  pénale  (1885). 
Nella  polemica  contro  la  scuola  positiva,  il  Prof.  BuGcellati 
diede  prova  di  una  grande  onestà  scientiflca,  perché,  pur 
vedendo  minacciata  ne'  suoi  fondamenti  una  dottrina  alla 
quale  aveva  sempre  lavorato  con  una  fede  inconcussa,  egli 
accettô  di  discutere.  E  discusse.  Non  rispose  colla  noncu- 
ranza  allô  sforzo  dei  novatori  di  fondare  la  dottrina  dei 
delitti  e  délie  pêne  sopra  le  basi  del  naturalisme,  e  di  con- 
vertirla  da  scienza  puramente  giuridica  in  un  ramo  délia 
sociologia.  Non  spese  come  argomenti  le  intemperanti  in- 
vettive.  Il  prediletto  idéale  scientiflco  non  lo  fece  trascen- 
dere  oltre  i  limiti  délia  discussione.  In  lui,  un  simpatico 
equilibrio  tra  Tenergîa  intellettiva  e  la  rettitudine  del  sen- 
timento. 

Il  Prof.  Bucceliati  lascia  di  se  una  carissima  memoria. 
Come  uomo,  era  generoso  flno  al  sacriflcio.  Come  sacerdote, 
conciliava  i  doveri  del  suo  stato  coiramore  délia  patria  e 
délia  liber  ta.  Come  scienziato,  fu  esempio  rispettabile  di 
intelligente  e  dotta  e  inesauribile  operosità.  Il  ricordo  di 
lui  come  docente,  è  una  délie  più  soavi  reminiscenze  per 
chi  gli  fu  scolaro.  Egli  era  il  fratello  dei  discepoli  suoi, 
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che  accendeva  allô  studio  col  fervore  deiranimo  suo:  e 
non  è  possibile  imaginare  tra  maestro  e  scolari  un  ricambio 
di  affetti  più  forte  e  più  completo  di  quello  che  Tottimo 
Prof.  Buccellati  irresistibilmente  inspirava. 


Parole  del  Prof,  Martani  Préside  deUa  FacoUà  di  Giu- 
risprudenza. 

Goiranimo  tuttora  commosso  dall'annunzio  non  inaspet- 
tato,  ma  pur  sempre  doloroso,  délia  irreparabile  perdita 
del  collega  ed  amico,  io  porgo  alla  salma  del  Prof.  Antonio 
Buccellati  Testremo  yale  délia  Facoltà  di  Giurisprudenza, 
alla  quale  egli  apparteneva  cramai  da  un  trentennio  e  di 
cui  fu,  fine  a  due  giorni  or  sono,  lustre  e  decoro. 

Immense  è  il  vuoto  ch'egli  lascia  fra  i  colleghi,  fra  i 
discepoli,  fra  i  cittadini  di  Pavia;  imperocchè  se  i  colleghi 
e  i  discepoli  seppero  valutarne  Tingegno  pronto  e  vivaYîe, 
la  valentia  nell*  insegnare ,  Tamore  grande  allô  studio  ed 
alla  gioventù  studiosa,  tutti  ne  conobbero  Taurea  e  serena 
bontà,  la  schiettezza  e  generosità  delFanimo,  che  congiunte 
alla  bella  persona,  da  cui,  come  da  lucido  cristallo  tralu- 
cevano  tutte  le  sue  virtù,  lo  avevano  reso  notissimo  in 
Pavia,  caro  ed  amico  a  quanti  ebbero  la  fortuna  di  avvi- 
cinarlo. 

Io  non  accennerô  ai  molti  suoi  meriti  scientifici,  che 
provati  da  numéros!  scritti,  gli  valsero  molti  onori  in  pa- 
tria  e  fuori.  Non  mi  credo  da  tanto;  ne  questa  sarebbe 
certamente  Toccasione  più  opportuna  per  dire  tutto  quanto 
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del  Buccellati  bisognerebbe  pur  dire,  senza  dimenticare  le 
ultime  lotte  ch*egli,  valoroso  campione  délia  antica  scuola 
classica  e  filosoâca  di  diritto  pénale,  sostenne  vigorosamente, 
quando  forse  le  sue  forze  intellettuali  già  sentiyano  gli 
effetti  deirinesorabile  maie  che  doveva  âaccare  una  natura 
cosi  robusta  e  cosi  presto  rapirlo  ail'  affetto  nostro.  Non 
mancherà  di  certo  chi  saprà  mettere,  a  mente  posata,  in 
piena  luce  tutta  l'attività  scientifica  del  Bucceliati  e  il  Ta- 
lore  dei  copiosi  e  pregiati  frutti  che  ne  furono  il  risultato. 
Accennerô  soltanto  che  non  v'  ebbe  studio  o  letterario  o 
giuridico  o  âlosofico,  in  cui  provatosi,  egli  non  abbia  la- 
sciato  salda  orma  del  suo  Tigoroso  ingegno  e  de'  suoi  pro- 
fondi  studi. 

Quelle  che  mi  pare  meriti  in  questo  momento  di  essere 
ricordato  del  Buccellati  è  l'uomo.  In  tanta  malvagità  di 
tempi,  in  mezzo  al  générale  affannarsi  per  i  pronti  e  larghi 
guadagni  a  più  larga  soddisfazione  dei  piaceri  délia  vita, 
in  mezzo  a  queiregoismo  ognor  più  invadente,  che  spesso 
rende  straniero  il  parente  al  parente,  il  Buccellati  fu  vero 
modello  di  disinteresse.  Dei  béni  aviti  e  dei  larghissimi 
frutti  del  suo  ingegno  e  délia  sua  attività  egli  faceva  dono 
ai  parenti  ed  ai  poveri,  riserbando  per  se  solo  lo  stretta- 
mente  necessario  ad  una  vita  ritirata  e  modesta;  e  non 
pochi  sono  in  Pavia  ad  affermare  come  spesso  fosse  costretto, 
per  non  avère  il  dispiacere  di  rimandare  alcuno  a  mani 
vuote,  di  chiedere  agli  amici  più  intimi  prestiti  di  poche 
lire.  E  in  questi  ultimi  anni,  quando  a  stento  andava  per* 
suadendosi  che  presto  gli  sarebbe  interdetto  di  più  salire 
la  cattedra,  si  mostrava  trépidante  délia  propria  sorte, 
tostochè  fosse  coUocato  a  riposo. 

Sacerdote,  santificô  le  sue  profonde  convinzioni  religiose 
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COU  una  condotta  irreprensibile,  pur  mantenendo  ardentis- 
simo  Tamore  alla  patria. 

Ma  dove  Tanimo  del  Bucceliati  più  splendido  appariva, 
era  nell*adoperarsi  a  pro  dei  colleghi  e  degli  amici,  e  nei 
rapporti  co'  suoi  scolari,  ai  quali  era  tratto  quasi  da  una 
forza  irresistibile,  pei  quali  sentiva  affetto  non  che  di  mae- 
stro, di  padre.  E  chi  ha  potuto  averne  le  confidenze  sa  di 
quanto  dolore  sia  stato  amareggiato  T  animo  suo,  quando 
alcuni  anni  sono,  neU'occasione  di  serî  torbidi  neirUniver- 
sità  ticinese,  egli  credette,  per  un  momento,  offuscata  quella 
auréola  di  benevolenza  di  oui  l'aTevano  sempre  circondato 
gli  studenti. 

Manifestô  subito  in  quella  occasione  il  proposito  di  voler 
abbandonare  Tinsegnamento,  e  solo  lo  trattennero  le  pre- 
ghiere  degli  amici,  e  il  dubbio  di  non  aver  ancora  diritto 
alla  pensione. 

Buon  per  lui  che  non  assiste  aile  ormai  permanenti  con- 
vulsioni  délia  gioventù  studiosa,  frutto  di  mala  educazione 
nei  giovani,  di  mancanza  di  ogni  vigore  in  chi  dalFalto  li 
regge. 

In  mezzo  a  tanta  tristizia  di  tempi  ed  alla  peggiore  cui 
dobbiamo  essere  preparati,  tanto  più  viva  sarà  in  noi,  o 
Bucceliati,  la  tua  memoria.  La  vita  tua  esemplare  sarà 
sempre  largo  conforte  per  tutti  i  buoni. 
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Parole  dell'Avv.  Cav.  Uff.  Ercole  Vidari  Pro/:  di  Di- 
ritto  Commerciale  nella  Università  di  Pavia  e  Membro 
effettivo  del  R.  Istituto  Lombarde  di  Scienze  e  Lettere. 

In  questo  ricinto  sacro  al  dolore,  sacro  alla  morte,  da- 
vanti  a  questa  bara  che  racchiude  le  spoglie  mortali  di 
Antonio  Buccellati,  io  mi  sento  profondamente  commosso. 
E  corne  non  esserlo,  pensando  aU'amico,  al  collega  col 
quale  io  trascorsi  ventotto  anni  nell'  Università  di  Pavia, 
diciasette  neiristituto  Lombarde;  il  quale  ha  voluto  farmi 
l'onore  ch'  io  qui  parlassi  in  suo  nome? 

Gonoscere  Antonio  Buccellati,  era  Io  stesso  che  amarlo; 
tanta  era  la  bontà  del  suo  animo,  la  gentilezza  de'  suoi 
modi,  Tonestà  illibata  délia  sua  coscienza.  Ghi  non  ricorda 
quel  suo  viso  pieno  di  bonomia,  di  candore  e  di  sicura 
onestà  anche;  nel  quale  la  bontà  e  la  malizia  non  pote- 
vano  fare  la  pace  (al  contrario  di  quanto  diceva  Alessandro 
Manzoni  diceva  di  Giusti),  perché  in  quel  viso  non  ci  po- 
teva  esser  posto  che  per  la  bontà,  grande  come  il  suo 
gran  cuore! 

Nato  e  cresciuto  in  questa  città,  popolosa  e  affaccen- 
data,  egli  ritiravasi  volontieri  nella  quiète  délia  minor 
Pavia,  che  egli  amava  come  una  seconda  patria,  per  ri- 
temprare  le  forze  délia  mente,  e  per  prepararsi  a  quegli 
studi,  massime  di  diritto  pénale,  che  dovevano  poi  levare 
alto  il  suo  nome  in  patria  e  fuori.  E,  forse,  fu  Teccessivo 
studio  che  déterminé  in  lui  quel  maie  che  in  pochi  anni 
doveva  poi  trarlo  alla  tomba. 


Seguace  della  scuola  classica  di  diritto  punitivo,  egli 
aveva  perô  troppo  larga  intelligenza  per  ripudiare  i  soc- 
corsi  che  pure  il  magistero  pénale  puô  trarre  dalla  nuova 
scuola,  cosi  detta  positiva.  E  nella  lunga,  ostinata  polemica 
da  lui  sostenuta  coi  principali  campioni  di  essa,  egli  rivelô 
nello  scienziato  tutte  le  squisite  qualità  del  suo  animo.  Con- 
vinto,  combatteva  da  vero  cavalière,  nobilmente;  ne  la  sua 
penna  traviô  mai  in  attacchi  personali.  L'errore  egli  pren- 
deva  di  mira,  o  quello  che  reputava  errore;  non  mai  chi 
lo  sosteneva. 

E  di  queste  lotte  il  suo  maggiore  e  più  desiderato  campo 
fu  l'aula  délie  adunanze,  deiristituto  Lombarde.  Uno  dei 
più  assidui  frequentatori  di  esso,  uno  dei  membri  più  la- 
boriosi,  là  egli  dava  libero  sfogo  aile  sue  polemiche,  là 
combatteva  gli  eccessi  della  nuova  scuola,  e  gliene  conten- 
deva,  passe  passe,  vigorosamente  il  cammino.  Chi  non  ri- 
corda  quel  suo  volto  raggiante  di  gioia,  quantunque  volte 
gli  pareva  di  aver  ridotto  aile  strette  V  avversario  !  Chi 
non  ricorda  quella  sua  voce  sonora,  squi  Hante,  che  riper- 
cuoteva  cosi  bene  tutti  i  movimenti  del  suo  nobilissimo 
animo? 

Sacerdote,  Antonio  Buccellati  fu  di  quei  fortunati  che 
sanno  confondere  in  un  solo  grande  amore  la  patria  e  Dio. 
Nemico  di  tutte  le  intransigenze,  come  ora  si  suol  dire,  ma 
fedele  osservatore  della  disciplina  religiosa,  e  rivereiite 
verso  chi  ne  tiene  il  suprême  impero;  egli,  per  conto  suo, 
riusci  a  comporre  quel  grave  dissidio  che  ora  vorrebbe 
tenere  miseramente  divisa  la  patria  dalla  religione.  For- 
tunato  lui!  e  Fortunati  noi,  se  il  suo  esempio  non  cadra 
invano! 

Ed  ora,  caro  Buccellati,  ora  che  nelFaddio  délie  miserie 
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terrene,  a  te  non  puô  mancare  il  premio  divino  promesso 
ai  buoni,  ricevi  il  conforto  anche  delle  nostre  lagrime,  délie 
nostre  preghiere.  Noi  ti  additeremo  sempre  alla  gioventù, 
che  tu  amasti  tanto,  corne  esempio  di  maestro  dotto,  infa- 
ticato,  amoroso,  che  amava  gli  scolari  come  puô  amarli 
un  padre,  un  amico.  Noi  ti  ricorderemo  come  il  migliore 
dei  coUeghî;  come  quegli  con  cui  la  vita  accademica,  vita 
bene  spesso  di  spine,  trascorreva  tranquilla,  serena;  perché 
Tanimo  tuo  nobile,  gentile,  generoso,  non  toUerava  mai 
che  sorgessero  fra  noi  ragioni  di  dissidio,  e,  se  sorgevano, 
tu  sapevi  facilmente  comporle;  tanto  la  parola  tua  era 
sempre  disinteressata  ed  efficace  suiranimo  nostro. 

Addio,  caro  Buccellati,  per  sempre.  E  che  Dio  concéda 
alla  tua  belFanima  sempiterna  pace. 
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FELICE  CASORATI 


Parole  del  Prof.  Carlo  Formenti  deKa  R.  Untversità  di 
Pavia. 

Nel  mattino  di  ieri  Taltrû  si  sparse  per  la  città  la  no- 
tizia,  da  qualche  mese  temuta  pur  troppo,  che  il  nostro 
coUega,  di  cui  qui  riuniti  in  un  sol  pensiero  deploriamo 
la  perdita,  ci  era  stato  rapito  dalla  grave  malattia,  che 
da  circa  un  anno  lo  aveva  assalito.  Tutti  coloro  che  hanno 
a  cuore  il  decoro  di  questa  città  e  il  lustro  délia  nostra 
Universîtâ  ne  furono  colpiti  dolorosamente  :  chè  il  Profes- 
sore  Felice  Casorati  fu  di  quegli  uomini,  che  ogni  città  si 
terrebbe  onorata  di  annoverare  tra  i  suoi  âgli,  ogni  isti- 
tuto  scientifico  avrebbe  potuto  invidiarci.  Assenti  ora  quasi 
tutti  i  colleghi  che  con  maggior  autorità  avrebbero  saputo 
toccare  délie  egregie  qualità  del  defunto,  fu  commesso  a 
me  il  tristo  ufficio.  E  io  non  mi  rifîutai.  Non  già  che  io 
présuma  di  saper  dire  degnamente  di  Lui  ;  ma  ho  creduto 
obbligo  di  gratitudine  rendere  quest*  ultime  tributo  di  ono- 
ranza  a  celui ,  che  io  posso  chiamare  il  mio  vero  maestro, 
che  mi  sorresse  coi  consigli  nei  primi  passi  délia  mia  car- 
riera  scientifica,  che  nei  giorni  di  scoraggiamento,  e  chi 
non  ne  ha  provati?  mi  fu  largo  di  conforti  e  ha  saputo 
ridestare  in  me  Tenergia  morale  che  stava  per  estinguersi. 

Felice  Caeorati  nacque  in  Pavia  nel  Dicembre  del  1835 
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da  Francesco,  medico  insigne,  cui  fu  parecchie  volte  affi- 
dato  rincarico  d'insegnare  la  clinica  medica  nella  nostra 
Università.  Studente  ancora  di  matematica,  fu  altamente 
apprezzato  per  le  doti  dell'ingegno  e  per  la  forte  tenacità 
del  volere.  Laureato  nel  1856  venne  tosto  nominato  pro- 
fessore  supplente  di  geodesia  e  idrometria;  e  non  bastando 
quel  corso  alla  sua  attività,  tenne  egli  pure  contempora- 
neamente  un  corso  libero  di  al  ta  geodesia.  La  sua  carriera 
neirinsegnamento  fu  rapida,  quale  si  conveniva  al  suo  alto 
ingegno.  Nel  1859  lasciô  la  cattedra  or  detta  per  quella, 
più  confacente  aU'indole  dei  suoi  studi,  di  algebra  com- 
plementare  e  geometria  analitica.  Promosso  a  professore 
ordinario  di  quest'ultima  cattedra  nel  1862,  fu  tramutato 
nel  1863  a  quella  di  calcolo  differenziale  ed  intégrale  che 
Egli  tenne  sempre  di  poi.  Oltre  questo  insegnamento  di 
capitale  importanza,  Egli  imparti  per  molti  anni  quelle 
délia  geodesia  teoretica,  dapprima  presso  la  nostra  Uni- 
versità, in  seguito  presso  Tlstituto  Tecnico  Superiore  di 
Milano;  al  quale  rinunziô  nel  1875,  per  accettare  quelle 
che  gli  fu  offerte  e  che  conservô  fine  ail' ultime  dell'ana- 
lisi  superiore  presso  la  nostra  Università. 

Gon  quale  ingegno  e  con  quanta  maestria  Egli  si  de- 
dicasse  air  insegnamento,  lo  dicano  tutti  colore  che  ebbero 
la  fortuna  di  averlo  maestro.  La  limpidezza  délia  sua  espo- 
sizione  e  Tabilità  sua  nel  render  comprensibili  le  cose  più 
astruse,  frutto  che  è  di  una  felice  disposizione  naturale  e 
di  una  lunga  preparazione ,  sono  notorie:  come  sono  no- 
torie  Tequanimità  e  la  pazienza  di  Lui  nel  difficile  e  spesse 
volte  ingrate  dovere  di  esaminatore.  Non  une  forse  dei 
molti  scolari  ch'Egli  non  credette  di  promuovere  ebbe  a 
farne  lamente. 
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Délia  sua  operosità  scientiâca  rendono  chiara  testimo- 
nianza  i  molti  ed  important!  lavori  da  Lui  pubblicati  sui 
più  pregevoli  periodici  di  matematica  cosi  italiani  come 
stranîeri.  lo  non  voglio  tediare  i  miei  uditori  colla  lunga 
e  sistematica  enumerazione  délie  sue  memorie,  dei  gior- 
nali  e  délie  accademie  o  nazionali  o  estere  che  le  pubbli- 
carono,  degli  articoli  bibliografici  e  degli  elogi  che  essi  si 
meritarono.  Ciô  richiederebbe  d'altra  parte  uno  studio  lungo 
e  paziente,  che  in  tanta  brevità  di  tempo  io  non  ho  potuto 
fare.  Mi  contenterô  quindi  di  ricordarne  alcune  e  le  scelgo 
fpa  quelle  che  palesano  il  carattere  délie  sue  ricerche  pre- 
dilette. 

Numerose  memorie  sulle  funzioni  elittiche  e  sulle  fun- 
zioni  a  periodi  multipli,  negli  Ânnali  di  Tortolini,  nei  Ren- 
diconti  dell'Accademia  di  Parigi,  in  quelli  dell'Istituto  Lom- 
bardo,  negli  Âcta  Mathematica  e  negli  Annali  di  Milano: 

Studio  délie  equazioni  Algebrico-differenziali,  nei  Ren- 
diconti  deiristituto  Lombarde  e  negli  Annali  di  Matema- 
tica di  Milano: 

Varie  note  sulla  teoria  délie  soluzioni  singolari  délie 
equazioni  differenziali  nei  Rendiconti  deir  Istituto  Lom- 
barde: 

Sulle  equazioni  differenziali  lineari,  negli  Atti  deirAc- 
cademia  dei  Lincei. 

Come  ho  premesso,  non  è  questa  la  lista  compléta  di 
tutti  i  suoi  lavori  :  molti  altri  ve  ne  sarebbero,  e  di  polso, 
pubblicati  sui  precedenti  o  su  altri  important!  periodici 
scientifici;  dai  quali  si  vedrebbe  che  il  Casorati  non  re- 
strinse  la  sua  attività  ai  soli  argomenti  qui  accennati.  Non 
voglio  perô  tacere  di  quell'aureo  libre  che  è  «  la  Teoria 
délie  funzioni  di  variabili  complesse  »  che  tanto  contribui 


a  diffoudere  in  Italia  i  priiicipî  délia  variabiiità  compiessa 
e  la  conseguente  teorica  générale  délie  funzioni.  Nel  quale 
è  esposto  con  mirabile  chiarezza  e  con  raro  acume  di  cri- 
tica  quanto  di  più  importante  si  conosceva  su  queU'argo- 
mento;  di  guisa  che  lo  studioso  potesse,  colla  scorta  di 
quello,  leggere  con  profitto  le  memorie  originali. 

In  tutti  questi  lavori  e  negli  altri  che  ho  passati  sotto 
silenzio  i  matematici  troveranno  da  ammirare  Tacutezza 
deiringegno  aiutata  da  una  vasta  e  profonda  coltura.  Pochi 
sanno  perô  quanto  gli  costassero.  Aveva  Egli  una  coscienza 
scientiflca,  se  mi  è  permessa  questa  espressione,  cosî  me- 
ticolosa,  che  lo  rendeva  oltremodo  esigente  prima  di  es- 
sere  contento  dell'  opéra  sua,  o  gli  faceva  temere  di  usur- 
pare  qualche  parte  del  merito  altrui.  Ond'è  che,  termi- 
nât© un  lavoro,  non  lo  pubblicava  subito,  ma  lo  lasciava 
dormire  alquanto,  per  tornarci  su,  a  mente  riposata,  con 
più  pazienti  indagini;  e  potè,  ad  esempio  del  somme  La- 
grange,  premettere  a  quasi  tutti  i  suoi  lavori  un  sunto  di 
notizie  storiche  con  riflessioni  critiche,  da  cui  scaturissero, 
per  cosî  dire,  i  germi  délie  sue  ricerche,  Ed  è  appunto 
da  questo  insieme  di  cose  che  derivano  Tordine  e  la  lu- 
cidezza  che  si  ammirano  ne' suoi  scritti  e  ne  rendono  la 
lettura  cosî  intéressante. 

Pregi  tanto  singolari  meritavano  singolari  onorificenze. 
Ne  queste  gli  mancarono.  Fu  nominato  uflSciale  deU'Or- 
dine  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  :  commendatore  dell'  Or- 
dine  délia  Corona  d' Italia  e  fino  dal  1883  cavalière  del- 
l'Ordine  Civile  di  Savoia,  distinzione  questa  ristretta  a  sole 
settanta  persone,  scelte  fra  le  più  meritevoli  del  Regno. 
Nel  1868  ebbe  la  nomina  di  Membro  effettivo  del  R.  Isti- 
tuto  Lombarde:  nel  1869  fu  ascrîtto  alla  Società  dei  Qua- 
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ranta,  nel  1871  aU'Accadeinia  dei  Lincei:  ed  era  pur 
membpo  di  altre  accademie,  corne  quelle  di  Torino,  di  Bo- 
logna,  di  Berlino,  ecc. 

Amô  sinceraraente  la  patria,  e  io  so  che  anche  il  de- 
siderio,  di  tenerla  in  onore  nel  campo  scientifico  contribui, 
insieme  coU'amore  alla  scîenza,  a  rendergli  care  le  fati- 
cose  veglie,  che  a  poco  a  poco  gli  logorarono  la  vita.  Ma, 
da  uomo  che  poneya  al  di  sopra  di  ogni  cosa  il  culto  del 
vepo,  si  tenue  sempre  lontano  dalle  lotte  dei  parti  ti,  le 
quali,  volere  o  no,  gettano  il  turbamento  nelle  menti  più 
diritte  e  obbligano  a  transazioni  che  una  coscienza  scru- 
polosa  non  puô  sempre  perdonarsi.  A  me ,  che  conobbi 
ruomo,  piace  almeno  spiegare  anche  cou  questa  ragione 
queiraboprîmento  ch'egli  ebbe  sempre  da  ogni  incarico, 
per  quanto  onoriflco,  che  potesse  distrarlo  dagli  studi  suoi 
prediletti. 

Fu  piacevole  nel  conversar  famigliare:  affabile  e  cor- 
tese  cou  tutti,  ebbe  molti  amici,  sebben  vivesse  assai  ri- 
tirato  :  nemici ,  ch'  io  sappia ,  nessuno. 

E  ora  quest'uomo  che  spandeva  tanto  lume  di  scienza, 
questo  maestro  impareggiabile,  questo  amico  cosi  caro  è 
spento.  È  spento,  si:  ma  la  sua  memoria  vivra.  Vivra  sempre 
nel  cuore  délie  due  gentili  âgliole,  ch'egli  amava  con  tanto 
affetto  e  che  Io  consolarono  in  questi  ultimi  giorni  tor- 
mentosi,  in  noi  che  ci  onoriamo  d*essergli  stati  amici  e 
coUeghi,  in  tutti  coloro  che  Io  conobbero  e  che  tengono 
nel  débite  pregio  il  culto  délie  più  alte  idealità,  la  fer- 
mezza  dei  propositi,  Tingenua  modestia  e  Tonesto  sentire. 
Un  uomo  corne  Felice  Ca80rati,'che  ha  spesa  tutta  la  sua 
vita  nel  bene,  non  puô  sparire,  senza  lasciar  traccie  du- 
revoli  e  benefiche. 
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Parole  dell'Ono7\  Giuseppe  Colombo,  Rappresentante  il 
R.  Istituto  Lombardo  e  il  R.  Istituto  Tecnico  Supe- 
riore, 

E  in  nome  dell'  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere, 
e  deir Istituto  Tecnico  Superiore  di  Milano  che  io  sono 
intervenuto  a  questa  mesta  cerimonia,  per  rendere  gli 
estremi  onori  alla  salma  del  nostro  amatissimo  collega. 

Gon  una  série  di  lavori  scientifici,  che  lasceranno  una 
traccia  luminosa  nella  storia  délie  discipline  matematiche, 
Egli  aveva  molto  aggiunto  al  lustro  dell' Istituto  Lombardo, 
al  quale  hanno  sempre  cosi  validamente  contribuito  gli  in- 
segnanti  di  codesto  antico  e  nobile  Ateneo  pavese.  —  Nel- 
r  Istituto  Tecnico  Superiore  Egli  copri,  per  troppo  brève 
tempo,  una  cattedra  importante:  ma  se  anche  fu  brève, 
il  modo  con  cui  tenne  V  ufBcio  fu  taie  da  lasciare  gran- 
dissime desiderio  del  valente  maestro.  I  suoi  antichi  al- 
lie vi  rammentano  ancor  oggi  con  vivo  rimpianto  la  luci- 
dezza  e  Tefficacia  del  suo  insegnamento,  al  quale  Egli  si 
dedicava  colla  coscienza  e  Tamore  che  soleva  sempre  porre 
all'adempimento  del  suo  dovere. 

Non  è  soltanto  corne  rappresentante  degli  Istituti  mi- 
lanesi,  ma  anche  come  collega  ed  amico,  che  io  piango 
insieme  a  voi  sul  feretro  del  nostro  caro  estinto.  Egli  mi 
precedeva  di  un  anno  negli  studi  matematici  presse  questo 
Ateneo,  e  la  comunanza  degli  studi  ci  fece  presto  amici; 
poi,  terminati  i  corsi,  fummo  chiamati  insieme  a  collabo- 
rare  come  assistent!  coi  nostri  professori.  Fu  allora,  nel- 
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rintimîtà  délia  scuola,  nei  fldati  colloqui  da  amico  ad  amico, 
che  imparai  ad  apprezzare  la  sua  indole  mite  e  gentile, 
la  sua  modestia,  la  sua  passione  per  la  scienza  che  pre- 
diligeva.  Più  tardi  fummo  colleghi  di  nuovo  neiristituto 
Tecnico  Superiore;  e  qui  permet tetemi  di  citarvi  una  cir- 
costanza  che  non  è  conosciuta,  e  che  è  una  prova  deir  in- 
dole positiva  del  suo  ingegno.  lo  avevo  creduto,  per  diversi 
indiziiy  di  riscontrare  in  lui  una  grande  attitudine  ad  al- 
leare  la  scJenza  pura  aile  question!  che  présenta  la  pratica: 
attitudine  délia  quale  sono  un  esempio  i  suoi  studi  sugli 
strumenti  ottici;  e  allora,  conyinto  che  il  primo  bisogno 
di  una  scuola  dMngegneria  sia  di  impartire  T  insegnamento 
scientiflco  in  un  grado  elevato  bensi,  ma  sempre  coiroc- 
chio  aile  applicazioni  délia  pratica,  lo  avevo  eccitato  a  stu- 
diare  la  meccanica  applicata  aile  macchine,  per  preparare 
un  corso  di  teoria  di  macchine,  che  Egli,  colla  sua  grande 
coltura  scientiflca,  avrebbe  potuto  svolgere  magistralmente. 
Egli  aveva  accolto  con  entusiasmo  l'idea  e  si  era  già  ac- 
cinto  con  ardore  a  questo  studio,  cosi  nuovo  per  lui,  quando 
fu  richiamato  al  patrie  Âteneo;  ma  io  non  ho  alcun  dubbio 
che  Egli,  se  avesse  potuto  continuare  in  queirindirizzo, 
avrebbe  saputo  raggiungere  nella  scienza  applicata  quella 
stessa  altezza  che  toccô  nella  scienza  pura. 

Qualunque  sia  stato  Tindirizzo  che  le  circostanze  do- 
vevano  imprimere  ai  suoi  studi,  Egli  era  destinato  sempre 
ad  eccellere;  poichè  Egli  era  di  quegli  uomini,  i  quali  non 
hanno  altra  passione,  altro  obbiettivo  se  non  lo  studio,  che 
non  aspirano  ad  altro  che  a  far  progredire  la  loro  scienza 
prediletta,  tenendosi  il  più  che  possibile  lontani  dalla  vita 
pubblica  e  perflno  dai  sociali  ritrovi,  per  poterie  dedicare 
tutte  le  ore  di  un*esistenza  riempita  soltanto  da  questo 
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nobile  idéale.  Perciô  la  sua  perdita  è  un  lutto,  non  sol- 
tanto  per  gli  amici  e  pei  concittadini  suoi,  ma  per  la  pa- 
tria;  la  quale  ha  ora  più  che  mai  bisogno  di  simili  uo- 
mini. 

lo  ho  visto  aprirsi  moite  tombe  di  coetanei  e  di  col- 
leghi  spenti  innanzi  tempo  nel  pieno  sviluppo  délia  loro 
intelligenza;  ho  dato  loro  Tultimo  addio,  attendendo  il  mio 
turno.  Ed  ecco  che  ora  si  schiude  un'altra  tomba,  che 
solleva  il  più  alto  compianto  e  che  rinnova  e  accresce  in 
me  il  dolore;  poichè  è  uno  di  più  dei  miei  antichi  e  fidati 
compagni,  che  mi  vedo  cadere  dintorno.  Non  mi  resta,  o 
dilettissimo  amico,  che  il  triste  cômpito  di  portarti  il  rim- 
pianto  dei  tuoi  amici  e  dei  colleghi  degli  Istituti  scientiâci 
di  Milano  e  di  darti  in  loro  nome  l'ultimo  vale  ;  riposa 
in  pace. 


Parole  dei  Prof.  Mariant,  f.  f,  di  Rettore  deïï  Università 
di  Pavia,  Rappy^esentante  S,  E.  il  Ministro  délia 
Pubblica  Isùruzione,  la  R.  Università  di  Messina, 
e  la  R,  Scuola  degli  Ingegneri  di  Torino. 

Prima  che  questa  bara  sia  tolta  ai  nostri  sguardi,  per- 
mettete,  o  signori,  a  chi  in  oggi  rappresenta  il  Capo  délia 
famiglia  universitaria,  di  rivolgere  in  nome  di  essa  l'e- 
stremo  addio  alla  salma  dei  Prof.  Felice  Casorati. 

Corne  ben  diceva  Sua  Eccellenza  il  Ministro  délia  pub- 
blica istruzione  nel  dispaccio  col  quale  commetteva  al  Ret- 
tore di  rappresentarlo  in  qu'esto  pietoso  uflScio,  grave  fu 
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la  perdita  fatta  per  la  scienza,  grave  la  perdita  fatta  dalla 
Università;  e  gravissima  noi  dobbiamo  reputarla,  riflet- 
tendo  all'età  in  cui  il  Casorati  ci  fu  rapito,  quando  cioè 
avevamo  ogni  ragione  di  aspettarci  ancora  dal  vigoroso 
ingegno  e  dalla  meravigliosa  attività  di  lui  larghi  ed  utili 
frutti  per  la  scienza  e  per  la  scuola. 

Questa  perdita  noi  amaramente  piangiamo. 

Vale  adunque,  illustre  e  caro  collega.  La  memoria  tua 
sarà  incancellabile  dairanimo  nostro. 


Parole  del  Dott.  Vincbnzo  Reina. 

Dopo  la  voce  dei  coUeghi,  vibrante  per  vivo  sentimento 
di  cordoglio,  nel  ricordare  le  doti  preclare  delFamico  il- 
lustre,  il  loro  affetto  irreparabilmente  strappato  dal  cru- 
dele  inesorabile  destine,  sorge  modesta,  tremante  per  pro- 
fonda commozione,  la  voce  dello  scolaro.  Interprète  del  do- 
lore  vivissimo  di  quanti  compagnie  ovunque  disseminati  sul 
nostro  italico  suolo,  oggi  sentonsi  il  cuore  agghiacciato 
dalla  ferale  notizia,  e  per  circostanze  molteplici  si  trovano 
impossibilitati  di  intervenire  alla  mestissima  cerimonia,  io 
reco  in  loro  nome,  suUa  bara  che  racchiude  la  salma  ina- 
nimata  del  venerato  Maestro,  1*  ultime  lagrimoso  tributo 
di  venerazione  e  d' affetto. 

Non  a  me  spetta  rilevare  la  perdita  immensa  fatta  dalla 
Scienza  Italiana  e  dalFÂteneo  Pavese,  ne  mettere  in  luce 
i  meriti  eminenti  del  Prof.  Casorati,  il  cui  nome  per  tanti 
e  si  profondi  lavori,  a  caratteri  indelebili,  già  venue  im- 
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Çresso  negli  annali  délia  scienza.  A  forze  ben  ben  più  po- 
derose  délie  mie  tal  compito  è  riserbato,  e  certamente  in 
sede  più  calma  e  più  opportuna  di  questa,  mitigata  la  foga 
del  dolore,  con  giudizio  più  severo,  si  farà  la  integrazione 
deir  opéra  sua  costantemente  attiva  e  fecondîssima  ;  ed  al- 
lora  la  personalità  scientiâca  del  Prof.  Casorati,  sorgerà 
intera,  gigante,  maestosa,  onore  e  decoro  délia  patria  no- 
stra. 

Cômpito  ben  più  modesto  io  mi  propongo:  ricordare  ai 
compagni  il  Professore  che,  dalla  cattedra  di  analisi,  a  noi 
svelava  i  segreti  deir  infini tamen te  grande  e  deU'infinita- 
mente  piccolo. 

Non  è  possibile  ripensare  a  quelle  ore,  rievocare  quella 
cara  e  venerata  figura,  senza  sentirsi  invadere  da  una  viva 
e  profonda  emozione.  L'uditorio  silenzioso,  raccolto,  esta- 
tico,  pendeva  dal  suo  labbro;  ed  Egli  coU'occhio  acuto  e 
pénétrante  fisse  suUa  tavela  nera,  intento  alla  interpreta- 
zione  délie  formole,  con  parola  calma,  misurata,  esatta  a 
noi  spiegava  T  intime  meccanismo  del  calcolo  infinitésimale. 
Il  suo  dire  cosî  semplice  ed  élégante,  e  nello  stesso  tempo, 
brève,  stringato,  scultorio,  rendevalo  insuperabile  nel  dare 
i  concetti.  Evitando  quanto  era  possibile  il  soverchio  ap- 
parato  di  formole,  Egli  mirava  rapide  e  sicuro  al  risultato 
finale;  la  via  da  Lui  seguita  non  s'aggirava  fra  pruni  e 
sterpi  aile  falde  del  monte,  ma  larga  e  maestosa  conduceva 
direttamente  alla  cima.  Ogni  sua  parola  era  un  passe,  ogni 
sua  frase  era  un  tratto  inoltrato  in  quella  via,  ed  agli 
occhi  nostri  meravigliati  aprivano  nuovi,  sconfinati  oriz- 
zonti. 

Quelle  ore  tranquille  e  serene,  nelle  quali  si  sentiva 
lo  spirito  del  vero  aleggiare  nell'  aria,  nelle  quali  un  caldo 
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soffio  di  entusiasmo  faceva  vibrare  le  più  intime  fibre  del 
cuore,  rimaranno  sempre  uno  dei  più  dolci  ticordi  délia 
nostra  vita. 

Nelle  relazioni  sue  cogli  scolari  il  Prof.  Casorati  era 
dolce,  affabile,  cortese,  modeste;  da  Lui  emanava  quella 
calda  atmosfera  di  bontà,  caratteristica  degli  uomini  su- 
periori:  chiunque  lo  avvicinava  se  ne  sentiva  avvinto,  e 
trasportato  da  un  affetto  quasi  filiale. 

Ed  ora  il  venerato  Maestro,  che  a  tanti  ingegneri  aveva 
radicati  nella  mente  caldi  ed  incroUabili  i  fondamenti  délia 
educazione  scientiflca,  ed  a  noi,  gioyani  cultori  délie  ma- 
tematiche  discipline,  quai  faro  luminoso  additava  la  via 
gloriosa  délia  Scienza,  si  è  spento.  Una  fredda  sensazione 
di  vuoto  e  di  sconforto  ci  stringe  il  cuore;  ma  nuovi  im- 
periosi  doveri  ci  si  impongono. 

Qui  suUa  tomba  che  racchiude  le  tue  ultime  spoglie,  o 
venerato  Duce,  raccogliamo  come  sacra  crédita  la  bandiera 
gloriosa  finora  da  Te  spiegata,  e  facciamo  yoto  solenne  di 
perseverare  fiduciosi,  tenaci,  sul  cammino,  per  la  Tua  di- 
partita,  a  noi  reso  spinoso  ed  irto  di  rinascenti  difiicoltà. 
Vale. 


Parole  dello  Studente  Smo  Ferrari  delV  Untversiià  di 
Pâma. 

GOMPAGNI  ! 

Il  più  caro  de'professori  non  è  più. 
Si  è  spenta  per  sempre  la  face  d'amore  e  di   scienza 
che  ci  ha  illuminati  de*suoi  ultimi  bagliori. 
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Si  è  spento  1*  instancabile  atleta  délia  cattedra  che  ma- 
lato,  che  moribondo  sognava  ancora  e  sempre  la  propria 
scuola  ed  i  proprii  scolari. 

Compagni  ! 

Il  Prof.  Casorati  ha  cessato  di  vivere.  In  cosi  mesta 
circostanza  mi  faccio  interprète  de'  sentimenti  di  noi  tutti 
e  dichiaro  a  questi  signori  che  Egli  fu  bravo,  che  Egli  fu 
buono,  che  Egli  ci  ha  sempre  voluto  bene. 

Compagni  ! 
Al  €  caro  estinto,  »  il  doloroso  ultimo  addio. 

Signori  ! 

Al  €  grande  estinto  >  il  tributo  di  riconoscenza,  d'af- 
fetto  e  d'amr  '    zione  che  s'è  meritato. 


SorittI  dl  Felloe  CasoratI  dati  alla  stampa. 

1.  Intorno  alla  integrazione  delle  funzioni  irrazionali. 

2.  SuUa  trasformazione  delle  fuazioni  elittiche. 

3.  Soppa  un'opera  del  Signop  Dott.  R.  Baltzer  sotto  il  titolo  Théorie  und 

Auwendung  der  Determinanten. 

4.  Intorno  ad  alcuni  punti  délia  teoria  dei  minimi  quadrati. 

5.  Ricerca  fondamentale  per  lo  studio  di  una  certa  classe  di  proprietà  delle 

superficie  curve. 

6.  Sur  les  fonctions  &  périodes  multiples. 

7.  Alcune  rifiessioni  relative  alla  teorica  générale  delle  funzioni  di  variabili 

affatto  libère,  ossia  complesse. 

8.  Teorica  delle  funzioni  di  yariabili  complesse. 

9.  Un  teorema  fondamentale  nella  teoria  delle  discontinuità  delle  funzioni. 

10.  Sopra  la  determinazione  delle  alterazioni  nei  valori  di  somme  e  prodotti 

inflniti  ecc. 

11.  Le  relazioni  fondamentali  tra  i  moduli  di  periodicità  degli  integrali  abe- 

liani  di  prima  specie. 

12.  Intorno  al  numéro  dei  moduli  delle  equazioni  ecc. 


07 


13.  Le  proprietà  cardinali  degli  Strumenti  ottici  anche  sconcentrati. 

14.  Teoria,  descrizione  ed  uso  degli  Strumenti  topografici  a  riâ^ssione. 

15.  Alcune  foruiole  fondamentali  per  lo  studio  délie  equazioni  algebrico-dif- 

ferenûali  dî  primo  ordine  e  secondo  grado  tra  due  variabili  ad  inté- 
grale générale  algebrica. 

16.  Sui  déterminant!  di  funzioni. 

17.  SuUa  regola  seguita  da  Bessel  e  dal  sig.  générale  Baeyer  durante  la  mi- 

sura  del  grado  nella  Russia  orientale  pêr  osservare  gli  angoli  orizzon- 
tali  senza  correggere  continuamente  la  linea  di  coUimazione  e  Tasse  di 
rotazîone  del  cannocchiale  del  teodolite. 

18.  Sulla  teoria  délie  soluzioni  singolari  délie  equazioni  dififerenziali. 

19.  Nuova  teoria  délie  soluzioni  singolari  délie  equazioni  differenziali  di  primo 

ordine  e  secondo  grado. 

20.  Sulle  soluzioni  singolari  délie  equazioni  aile  derivate  parziali. 

21.  Sulle  coordinate  dei  punti  e  délie  rette  nel  piano,  dei  punti  e  dei  piani 

nello  spazio. 

22.  Ricerche  sulle  equazioni  differenziali  a  primitiva  générale  algebrica. 

23.  Nota  concernente  le  equazioni  differenziali. 

24.  Sulle  condizioni  aile  quali  deve  soddisfare  una  primitiva  affinché  il  grado 

délia  corrispondente  equazione  differenziale  rispetto  aile  variabili  riesca 
minore  del  normale. 

25.  Ricerche  sulle  equazioni  algebrico -differenziali. 

26.  Sulla  integrazione  délie  equazioni  algebrico-differenziali  di  primo  ordine 

e  di  primo  grado  per  mezzo  di  funzioni  lineari. 

27.  Nuova  e  migliore  forma  délie  equazioni  degli  asintoti  di  una  linea  piana 

algebrica. 

28.  Nota  concernente  la  teoria  délie  soluzioni  singolari  délie  equazioni  alge- 

brico-differenziali  di  primo  ordine  e  secondo  grado. 

29.  Il  calcolo  délie  differenze  finite  interpretate  ed  accresciute  di  nuovi  ter- 

mini  a  sussidio  principalmente  délie  odierne  ricerche  basate  sulla  varia- 
bilità  complessa. 

30.  SuU*  equazione  fondamentale  nella  teoria  délie  equazioni  differenziali  li- 

neari. 

31.  Titolo  uguale  al  29. 

32.  Sopra  un  recentissimo  scritto  del  sig.  L.  Stickelberger. 

33.  Sur  la  distinction  des  intégrales  des  équations  différentielles  linéaires  en 

sous-groupes. 

34.  Una  formola  fondamentale  concernente  i  discriminanti  délie  equazioni 

differenziali  e  délie  loro  primitive  complète. 

35.  Un  teorema  sul  déterminante 
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36.  Generalizzazione  di  alcuni  teoremi  dei  signori  Hermite,  Brioschi,  Mittag- 

Leffler  sulle  equazioni  differenziali  lineari  del  29  ordine. 

37.  Sulle  equazioni  differenziali  lineari. 

38.  Aggiunte  a  recenti  lavori  dei  signori  Weierstrass  e  Mittag*Leffler  sulle 

funzioni  di  una  variabile  complessa. 

7 


98 


39.  Sopra  il  teorema  di  Jacobi  risguardante  la  periodicità  e  sopra  Tillegit- 

timità  di  una  parte  délie  conseguenze  che  ae  furono  dedotte. 

40.  La  periodicità  multipla  nelle  funzioni  di  una  sola  variabile. 

41.  Sopra  alcuni  discriminanti. 

42.  Les  fonctions  d*une  seule  variable  à  un  nombre  quelconque  de  périodes. 

43.  Les  fonctions  d*une  seule  variable  &  un  nombre  quelconque  de  périodes. 

Les  lieux  fondamentaux  des  fonctions  inverses  des  intégrales  Abelienues 
et  en  particulier  des  fonctions  inverses  des  intégrales  elliptiques  de  2. 
e  3.  espèce. 

44.  Sopra  les  coupures  del  sig.  Hermite  i  Querschùtte  e  le  superficie  di  Rie- 

mann  ed  i  concetti  d*integrazione  si  reale  che  complessa. 

45.  Sopra  les  coupures  del  sig.  Hermite,  ecc.  id.  id. 

46.  Profile  di  Antonio  Bordoni. 

47.  Su  gli  asintoti  délie  linee  piane  algebriche. 

48.  Nuova  deflnizione  délia  curvatura  délie  superficie  e  suo  confronto  con 

quella  di  Gauss. 

49.  Mesure  de  la  courbure  der  surfaces  suivant  Tidée  commune.   Ses  rap- 

ports avec  les  mesures  de  courbure  Qaussienne  e  moyenne. 
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RETTORE  DELL'UNIVERSITÀ 
TARAMELLI  Prof.  TORQUATO,  Cav.  Uff.  316,  +. 


C0N8I6LI0  ACCADEMICO 

Présidente. 

Il  Rettore  deirUniversità. 

Membri. 

Rettore   ultimamente  cessato  —   Del  Giddice   Prof.   Pa- 

SQUALE,  S6,  *. 
Préside  délia  Facoltà  di  Giurisprudenza  —  Mariani  Avv. 

Prof.  Mariano,  +. 
Préside  délia  Facoltà  di  Medicina  e  Ghirurgia   —  Zoja 

Prof.  Giovanni,  9K,  *. 
Préside  délia  Facoltà  di  Scienze  Matematiche,  Fisiche  e 

Naturali  —  Maggi  Prof.  Leopoldo,  *. 
Préside  délia  Facoltà  di  Filosoâa  e  Lettere  —  Ramorino 

Prof.  Felice,  *. 
Direttore  délia  Scuola  di  Farmacia  —  Pollacci  Professore 

Egidio,  S$,  Comm.  *. 


NB.  Il  segno  ^  indica  V  ordine  équestre  de*  Ss.  Maurizio  e  Laszaro;  il 
se^o  ^  Tordme  de|la  Corona  d*ItiUia, 


loa 


Presidi  uitimamente  usciti  d'ufRcio. 

Délia  Facoltà  di  Giurisprudenza  —  Del  Giudice  Prof.  Pa- 

SQUALE,  predetto. 
Délia   Facoltà  di  Medicina   —   Sangalli  Prof.   Gucomo, 

Comm.  ♦. 
Délia  Facoltà  di  Scienze  Matematiche ,  Fisiche  e  Naturali 

—  Brdgnatelli  Comm.  +  Prof.  Toluo. 
Délia  Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere  —  Gentile  Professore 

Iginio,  +. 


Segreteria. 


Direttore  —  Sciabiengo  Giuseppe,  H$,  Uff.  *. 
Economo  —  Brignole  Ing.  Domenico. 
Segretario  —  Spano-Agnesa  Stefano. 
Vice-Segretario  —  Bolli  Gelso. 

Idem  —  Sbordoni  Romolo. 

Idem  —  Brichetti  Cristoforo. 

Impiegati    ^  Barbieri  Enrico. 
straordinari  \  Nava  Tommaso,  Capitano  in  ritiro. 

Bideili. 


Bidello  di  1*  classe   —  Lucini  Rag.  Giuseppe. 
(  Talon  Gaetano. 

\  N.  N. 


Bideili  di  2^  classe 


Servent!. 

Primo  servente  —  Napoli  RaffMe. 
Seconde    id.       —  Cordone  Istdoro. 
Terzo       id.       —  Chiesa  Giuseppe. 
Servente  provvisorio  —  Demichelis  Vincenzo, 
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CONSORZIO  UNIVERSITARIO  DI  PAVIA 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO. 
Présidente. 

Il  Rettore  deir  Università. 

Consiglieri. 

CoRRADi  Prof.  Alponso,  Comm.  ^,  +,  Delegato  del  Regio 

CoUegio  Ghislieri. 
ViDARi  Avv.  Giovanni,  Comm.  *,  id.  délia  Provincia  di 

Pâma. 
Malaspina  Prof.  Cav.  Luigi,  id.  del  Comune  di  Pavia. 
Griziotti  Avv.  Antonio,  id.  delV  Ospedale  di  S.  Matteo 

di  Pavia. 

UfRciali  del  Coneorzio. 

SciAMENGO  GiusEPPE,  predetto,  Segretario. 
Brionole  Domenico,  predetto,  Computista-Cassiere. 
Nava  Tommaso,  predetto,  Scritturale. 
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FACOLTÀ  DI  GTURISPRUDENZA 


Mariani  Avv.  Mariano,  predetto,  Préside. 

Profe88ori  ordinari  Q. 

Cattaneo  Avv.  Cesare,  +,  di  Diritto  civile. 

CossA  Dott.  Nob.  LuiGi,  Cav.  Uff.  ^,  Comm.  ♦,  Membre 
del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istruzione  (Dé- 
crète ministeriale  30  giugno  1889),  Socio  onorario  del- 
ristituto  Internazionale  di  Statistica,  Membre  onorario 
délV American  Economie  Association,  Socio  onorario 
della  Reale  Accademia  délie  Scienze  in  Modena,  Socio 
deir  Accademia  Peloritana  délie  Scienze  in  Messina,  di 
Economia  politica. 

ViDARi  Avv.  Çrcole,  Cav.  UfF.  *,  di  DiyHtto  commerciale. 

EsPERSON  Avv.  PiETRO,  Cav.  Uff.  ^^,  Comm.  +,  Dott.  ag- 
gregato  presse  TUniversità  di  Sassari,  Membre  del 
Consiglio  del  contenzieso  diplomatico  e  deiristituto  di 
Diritto  internazionale,  di  Diritto  internazionale. 

Del  Giudice  Avv.  Pasquale,  predetto.  Prof,  pareggiato 
presse  V  Università  di  Napoli ,  di  Storia  del  Diritto  ita- 
liano, 

MoRiANi  Avv.  LuiGi,  •{.,  di  Diritto  romane. 

Cattaneo  Avv.  Felice,  di  Istituzioni  di  DiHtto  romnno. 

Mariani  Avv.  Mariano,  predetto,  di  Procedura  civile  ed 
Ordinamento  giudiziario. 


(*)  Sono  disposti  secondo  V  anzianitét  della  loro  nomina  in  qaesta  llmyer- 
8ità. 
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Prof688ori  straordinari. 

MiNGUZzi  Dott.  Livio,  di  Diritto  costituzionale. 
Mazzola  Dott.  Uoo,  di  Scienze  délie  Finanze  e  Diritto 
finanziario  f). 

Incaricati  ufRcialmente  ('*). 

Del  Giudice  Prof.  Pasqualb,  predetto,  deU'Introduzione 
enciclopedica  aile  scienze  giuridiche  e  Istituzioni  di 
diritto  civile. 

Cattaneo  Prof.  Felice,  predetto,  deUa  Storia  del  diritto 
romano. 

EsPERSON  Prof.  PiETRO,  ppodetto,  di  diritto  amministra- 
tivo  e  scienza  dell'amministrazione. 

Mazzola  Prof.  Uoo,  predetto,  di  statistica. 

MiNGUzzi,  predetto,  di  Filosofia  del  Diritto. 

Majno  Avv.  Luigi,  supplente,  di  Diritto  e  procedura  pé- 
nale. 

Inaegnanti  privati  di  corsi  iiberi  con  effètti  legali. 

NuLLi  Dott.  Raffaele,  Diritto  e  procedura  pénale  (abili- 

tato  il  30  giugno  1886). 
PoRRO  Avv.  Eliseo  Antonio,  Diritto  civile  (idem  il  30  aprile 

1887). 
GoBBi  Dott.  Ulisse,  Economia  politica  (idem  1*11  maggio 

1888). 


(*)  Per  Yolontarie  dimissiom  hanno  cessato  dall'ufficio  di  Professori  Stra- 
ordinari  in  questa  Università  i  Dottori  cav.  Gabaglio  Antonio  per  la  Stati- 
stica, e  caY.  Rava  Laigi,  Deputato  al  Parlamento  Nazionale,  per  la  Filosofia 
del  Diritto. 

(**)  Sono  disposti  secondo  Tanzianità  délia  loro  nomina  in  ^uesta  Uni- 
versitA. 
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Caberlotto  Dott.  Enrico,  Procedura  civile  ed  ordina- 
mento  giudiziario  (abilitato  il  28  giugno  1888). 

Benini  Dott.  RoDOLFO,  Economia  poUtica  (idem  il  12  no- 
vembre 1888). 

Majno  Avv.  Luigi,  predetto,  di  Diritto  e  procedura  pé- 
nale (abilitato  il  21  maggio  1889). 

CossA  Dott.  Emilio,  predetto,  di  Economia  politica  (idem 
il  7  novembre  1889).  • 
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FACOLTÀ  Dl  xMEDlGINA  E  CHIRURGIA 

ZojA  Prof.  Giovanni,  predetto,  Préside. 
Professori  ordinari  (*). 

Sangalli  Dott.  GiACOMO,  predetto,  di  Anatomia  patologica. 

Oehl  Dott.  EusEBio,  Cav.  Uff.  ^,  *,  e  Cav.  délia  L.  0. 
di  Francia,  di  Fisiologia  umana. 

Orsi  Dott.  Francesco,  Cav.  Uff.  ►î-,  di  Clinica  medica. 

CoRRADi  Dott.  Alfonso,  predetto,  di  Terapeutica  générale, 
Maieria  medica  e  Farmacologia  speHmeniale, 

ZojA  Dott.  Giovanni,  predetto,  di  Anatomia  umana  nor- 
male. 

BoTTiNi  Dott.  Enrico,  Comm.  +,  di  Clinica  operativa  e 
Medicina  operaioria. 

GoLGi  Dott.  Gamillo,  +  ^,  membro  del  Consiglio  Superiore 
délia  Pubblica  Istruzione,  socio  corrispondente  nazionale 
délia  Reale  Accademia  dei  Lincei,  membro  corrispon- 
dente délia  Reale  Accademia  Medica  di  Roma,  membro 
délia  Società  Medica  di  Svezia  in  Stocolma,  di  Pato- 
logia  générale. 

ScARENZio  Dott.  Angelo,  Cav.  Uff.  +,  di  Clinica  derm^ 
patica  e  sifilopatica. 

Cuzzi  Dott.  Alessandro,  *,  di  Ostetricia  e  Clinica  este' 
trica. 

SoRMANi  Dott.  GiusEPPE,  *,  d'Igiene. 

Falchi  Dott.  Francesco,  di  Oftalmojatria  e  Clinica  oculi' 
stica. 


(*)  Soao  disposti  secondo  V  anzianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
▼eraità. 
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Professori  straordinari  ('). 

Mazzdcchelli  Dott.  Angelo,  +,  di  Patologia  spéciale  chi* 

rurgica  e  Clinica  chirurgica. 
Raogh  Dott.  Antiqono,  *,  di  Psichiatria  e   Clinica  psi- 

chiatrica, 
FiLOMUsi  GuELFi  Dott.  GiOELE,  di  Medicina  légale. 
SiLVA  Dott.  Bernardino,  di  Patologia  spéciale  dimosira^ 

tiva  e  propedeutica  clinica  medica. 

Incaricati  prowedutî  dai  Consorzio  universitario. 

GoLGi  Camillo,  predetto,  delV Istologia, 

insegnanti  ufHciali  di  corsi  liberi  con  effbtti  legali. 

Sangalli  Prof.  Giacomo,  predetto,  di  Istologia  patologica. 

Oehl  Prof.  EusEBio,  predetto,  di  Estesiologia. 

ZojA  Prof.  Giovanni,  predetto,  di  Aniropologia  applicaia 

alla  Medicina  légale. 
Maggi  Prof.  Leopoldo,  predetto,  di  Protistologia  medica. 
Pavesi  Prof.  PiETRo,  di  Parassiiologia. 
SiLVA  Dott.  Bernardino,  predetto,  di  Clinica  délie  malaitie 

nevoose. 
Cdzzi  Dott.  Alessandro,  predetto,  di  Ginecologia. 
Raggi  Dott.  Antigono,  predetto,  di  Frenojatria  nei  suoi 

riguardi  colle  Scienze  GiuHdiche. 

Professore  emerito. 

QuAGLiNO  Dott.  Antonio,  Cav.  Uff.  5K,  Comm.  +,  di  Oftal- 
mojatria  e  Clinica  oculistica. 


n  Soao  disposti  seconde  1*  anzianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni* 
yersità. 
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Profe88ore  onorario. 

Paravicini  Dott.  Lamberto,  +,  di  Paiologia  spéciale  chi- 
rurgica  e  Clinica  chirurgica. 

Insegnanti  privati  di  corai  liberi  con  effétti  legali. 

Rampoldi  Dott.  RoBERTO,  di  Oflalmojatria  e  Clinica  ocu- 

listica  (abilitato  il  18  febbrajo  1882). 
LoNGHi  Dott.  Giovanni,  *,  di  Otojatria  (id.  il  28  giugno 

1883). 
Stefanini  Dott.  DoMENico,  di  Microscopia  clinica  (id.  il  4 

dicembre  1883). 
Panzeri  Dott.  PiETRo,  di  Ortomorfia  e  di  Medicina  ope^ 

ratoria  (id.  il  13  maggio  1884  e  il  15  luglio  1886). 
GuzzoNi  DEGLI  Ancarani  Dott.  Artdro,  di  Osteiricia  pro- 

pedeutica  ed  operatoria  (id.  il  21  agosto  1886). 
Salomoni  Dott.  Awibale,  +,  di  Medicina  operatoria  (id. 

il  21  agosto  1886). 
Staurenohi  Dott.  Cesare,  di  Anatomia  topografica  (id.  il 

21  agosto  1886). 
SoHiVARDi  Dott.  Plinio,  +,  di  Idrologia  medica  e  Balneo- 

terapia  (id.  il  3  dicembre  1886). 
Mazza  Dott.  GiDSEPPB,  di  Bermosifilopatia  (id.  13  giugno 

1888). 
Pestalozza  Dott.  Ernesto,  di  Ostetricia  ginecologica  (id. 

il  9  agosto  1889). 
y^ONTi  Dott.  Achille,  di  Potologia  générale  (id.  il  22  feb- 
/        brajo  1890). 

R.  Scuola  pareggiata  d' Ostetricia  in  Hilano. 

PoRRO  Prof.  Edoardo,  *,  Direttore  Professore. 
Truzzî  Dott.  Ettore,  Primo  Assistente. 
Bertazzou  Dott.  Annibale,  Seconde  id. 
Annoni  Béatrice,  Levatrice  Maggiore.  ' 
Gallegari  Maddalena,  id.  Prima  Assistente. 
Anelli  Giuseppina,        id.  Seconda      id. 
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FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
PISICHE  E  NATURALI 

Maggi  Prof.  Leopoldo,  predetto,  Préside. 

ProfessorI  ordinari  f). 

Brugnatelli  Tdllio,  predetto,  dt  Chimica  générale. 
Cantoni  Giovanni,  Comm.  ^,   Grande  UfF.  +,  Uflf.  délia 

L.  0.  di  Francia,  Senatore  del  Regno,  di  Fisica. 
GoBBi  Belcredi  Gerolamo,  *,  di  Geodesia  ieoretica. 
Beltrami  Eugenio,  ^,  Comm.  +,  Cav.  del  R.  Ordine  ci- 
vile di  Savoja,  di  Fisica  matematica. 
Maggi  Leopoldo,  f vedetto,  di  Anaiomia  e  Fisiologia  corn- 

parate. 
Taramelli  Torquato,  predetto,  di  Oeologia. 
Pavesi  Pietro,  Cav.  Uflf.  *,  ^,  Comm.  delF Ordine  I.  R. 

di  Francesco  Giuseppe,  di  Zoologia. 
Bertini  Eugenio,  ^,  di  Geometria  superiore. 
Briosi  Ing.  Giovanni,  4»,  Cav.  dell' Ordine  di  S.  Anna  di 

Russia,  Socio  corrispondente  del  Torrey  Botanical  Club 

di  New  York,  di  Botanica. 
AscHiERi  Ferdinando,   +,  di  Geometria  prqjettiva  e  de- 

scrittiva  con  disegno. 

Professori  straordinari  (*) 

Brusotti  Ing.  Ferdinando,  di  Disegno  d'omato  ed  Archi- 

tettura  elementare. 
Platner  Giacomo,  ^,  +,  di  Algébra  e  Geometria  analitica. 


(*)  Sono  diaposti  secondo  V  anzianità  délia  loro  nomina  in   quesca  Uni- 
versitâ. 
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FoRMENTi  Dott.  Carlo,  di  Meccanica  razionale. 
Sansoni  Dott.  Francesco,  di  Mineralogia. 
Pascal  Dott.  Ernesto,  di  Calcolo  infinitésimale. 

Incaricati  uflicialmente  (*). 

Bruonatelli  Prof.  Tullio,  predetto,  deUa  Chimica  doci- 

mcLstica  con  manipolazioni, 
Taramelli  Prof.  Torquato,  predetto,  délia  Paleontologia. 
Platner  Prof.  GiACOMO,  predetto,  délia  Siatica  grafica, 
AscHiERi  Prof.  Ferdinando,  predetto,  délie  Applicazioni  di 

Oeometria  descrittiva  con  disegno. 


Incaricati  proweduti  dal  Consorzio  Universitario. 

Beltrami  Prof.  Euqenio,  predetto,  délia  Meccanica  supe- 

riore. 
Bertini  Prof.  Eugenio,  predetto,  délie  Esercitazioni  e  Conr 

ferenze  suUa  Qeometria  superiore. 

id.  dal  Fonde  Porta. 

FoRMENTi  Prof.  Carlo,  predetto,  délia  Cinematica  appli- 
cata  aile  macchine. 

Scuola  Normale  istitulta  dal  Consorzio  Universitario. 

Briosi  Prof.  Giovanni,  predetto,  Direttore. 
Berttni  Prof.  EuaENio,  predetto.  Vice  Direttore. 


(*)  Sono  disposti  secondo  Tanzianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
venità. 
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Brugnatelli  Prof.  Tdllio,  predetto,  per  le  Conferenze  ed 

Esercitazioni  di  Chimica. 
Cantoni  Prof.  Giovanni,  predetto,  per  le  Conferenze  ed 

Esercitazioni  di  Fisica. 
Briosi  Prof.  Giovanni,  per  le  Conferenze  di  Botanica. 
Magqi  Prof.  Leopoldo,  per  le  Conferenze  di  Anatomia  e 

Fisiologia  comparate. 
Pavesi  Prof.  PiETRo,  per  le  Conferenze  di  Zoologia. 
Sansoni  Prof.  Francesco,  per  le  Conferenze  di  Mineralogia. 
Taramelli  Prof.  Torquato,  per  le  Conferenze  in  Geologia 

e  Paleontologia. 
SoMiGLiANA  Dott.  Carlo,  Professore  aggiunto  per  le  Mor 

tematiche. 

Professore  emerito. 

Brioschi  Francesco,  Gr.  Uff.  M,  e  *,  Cav.  del  R.  Ordine 
civile  di  Savoja,  Senatore  del  Regno,  di  Analisi  supe- 
riore. 

Insegnanti  ufRciaii  di  corsi  iiberi  con  effbtti  legali. 

Taramelli  Torquato,  predetto,  di  Paleontologia. 
Maggi  Leopoldo,  predetto,  di  Protistologia, 
Pavesi  Pietro,  predetto,  di  Parassitologia. 
Formenti  Carlo,  predetto,  di  Aritmetica  superiore. 
Sansoni  Francesco,  predetto,  di  Metallurgia. 
Artini  Dott.  Ettore,  di  Petrografia. 

Insegnanti  privati  di  corsi  Iiberi  con  effétti  legali. 

Gbrosa  Giuseppe,  di  Fisica  sperimentale  (abilitato  il  10 

giugno  1884  —  Nella  Scuola  di  Farmacia), 
Artini  Dott.  Ettore,  di  Mineralogia,  (id.  il  23  nov.  1888). 
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Brugnatelli  Dott.  Luigi,  di  Mineralogia,  (abilitato  il  23 
novembre  1888). 

Mariani  Dott.  Ernesto,  di  Geologia  e  PcUeontologia  (id.  il 
23  novembre  1888). 

Menozzi  Dott.  Angelo,  di  Chimica  générale  (id.  il  23  no- 
vembre 1888). 

Db  Marchi  Dott.  Luigi,  di  Meteorologia  (id.  il  12  dicem- 
bre  1889). 
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FACOLTÀ  Dl  PILOSOFIA  E  LETTERE 

Ramorino  Prof.  Fblice,  predetto,  Préside. 

Professori  ordinari  f). 

Cantoni  Dott.  Carlo,  *,  Comm.  +,  Membro  del  Consiglio 
Superiore  di  Pubblica  Istruzione,  di  Ftlosofia  teoretica. 

Canna  Dott.  Giovanni,  *,  +,  di  Letteraiura  Ch^eca. 

Magenta  Dott.  Carlo,  predetto,  di  Storia  modema. 

Gentils  Dott.  Iginio,  predetto,  di  Storia  antica. 

De-Dominicis  Dott.  Francesco  Saverio,  di  Pedagogia. 

Ramorino  Dott.  Felice,  predetto,  aggregato  alla  Facoltà 
letteraria  délia  R.  Università  di  Torino,  di  Letteraiura 
latina. 

Bellîo  Dott.  Vittore,  di  Oeografia. 

Professori  straordinari  (*). 

Lazzarini  Avv.  Giui^io,  +,  di  Filosofia  délia  Storia. 
BoRGOONONi  Dott.  Adolpo,  di  Letteraiura  italiana. 
Credaro  Dott.  LuiGi,  di  StotHa  delta  Filosofia. 
Salvioni  Dott.  Carlo,  di  Glottologia  classica  e  neolatina. 

Incaricati  ufflcialmente  f). 

Gentile  Prof.  Iginio,  predetto,  délV Archeologia. 
Db-Dominicis  Prof.  Francesco  Saverio,  predetto,  di  Filosofia 
morale. 


(*)  Sono  disposti  seconde  Tanzianitâ  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
versità. 
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Insegnanti  ufRciali  di  corei  liberi  con  effetti  legali. 

Bbllîo  Prof.  ViTTORE,  predetto,  di  Storia  ddla  Scoperta 

d' America. 
Lazzarini  Prol.  Giulio,  predetto,  di  Etica  razionale. 
Gredaro  Dott.  Luiai,  predetto,  di  Letteratura  e  lingua 

tedesca. 

Insegnanti  privati  di  corsi  iiberi  con  elTetti  legali. 

Restori  Dott.  Antonio,  di  Letteratura  neolatina  compa- 
rata,  (abilitato  il  18  giugno  1890). 
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SCUOLA  Dl  MAGISTERO 
proweduta  dal  Fondo  Porta 

Ramorino  Prof.  Fblice,  predetto,  Direttore. 

1.^  BtoBBlo. 

BoRGOGNONi  Dott.  Adolfo,  predetto,  per  Esercitazioni  di 

lingua  e  stile  italiano. 
Ramorino  Fbuce,  predetto,  per  Esercitazioni  di  Lingua 

e  stile  latino. 
Canna  Giovanni,  predetto,  per  Esercitazioni  di  lAngua 

Qreca, 
Gentile  Ioinio,  predetto,  per  Esercitazioni  di  Storia  Anr 

tica. 

9.0  Bieaaio. 

BoROOGNONi  Adolpo,  predetto,  per  Con/erenze  di  Lette- 

ratura  italiana. 
Ramorino  Felice,  predetto,  per  Conferenze  di  Lettera- 

tura  latina. 
Canna  Giovanni,  predetto,  per  Conferenze  di  Letteratura 

Oreca. 
Salvioni  Dott.  Carlo,  predetto,  per  Conferenze  di  Olot* 

tologia  dassica  e  neolalina. 
Gentils  Iginio,  predetto,  per  Conferenze  di  Archeologia. 
Magenta  Carlo,  predetto,  per  Conferenze  di  Storia  mo* 

dema. 
Bellîo  Vittore,  predetto,  per  Conferenze  di  Oeografia 

e  Cartografia, 
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Cantoni  Carlo,  predetto,  per  Conferenze  di  Filosofia  teo- 

retica. 
Db-Dominicis  Francesco  Saverio,  predetto,  per  Conferenze 

di  Pedagogia  e  Filosofia  morale. 
Credaro  Luigi,  predetto,  per  Conferenze  di  Storia  délia 

Filosofia. 
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SCUOLA  DI  FARMACIA 

PoLLACCi  Prof.  Egidio,  predetto,  Direttore. 

Professori  ordinarif). 

Brugnatelli  Tullio,  predetto,  di  Chimica  générale, 
Cantoni  Giovanni,  predetto,  di  Fisica  sperimentale. 
CoRRADi  Alfonso,  predetto,  di  Materia  medica. 
PoLLACci  Egidio,  predetto,  di  Chimica  farmaceutica  e  tos- 

sicologia. 
Taramelli  Torquato,  predetto,  di  Geologia.    ■ 
Pavbsi  Pietro,  predetto,  di  Zoologia. 
Briosi  Giovanni,  predetto,  di  Botanica. 

Professori  straordlnari. 

Sansoni  Dott.  Francesco,  predetto,  di  Minet^alogia, 
Incaricato  ufRcialmente. 

Gerosa  Dott.  GiusEPPE,  predetto,  di  Fisica  sperimentcUe. 
(Per  gli  aspirant!  al  diploma  di  farmacia). 

Incaricato  proweduto  dal  Consorzio  Universitario. 

Alessandri  Dott.  Paolo  Emilio,  di  Analisi  chimica. 


(*)  Sono  disposti  secondo  l'anzianità  deUa  loro  nomina  in  questa  Uni- 
versità. 


119 


Aggregati. 

Banfi  Dott.  Camillo,  Professore  di  Chimica  générale  nel 

R.  Istituto  tecnico  di  Milano. 
CossA  Dott.  Alfonso,  Comm.  Mi,  +,  Professore  di  Chimica 

docimastica  nella  R.  Scuola  d'  applicazione  per  gli 

Ingegneri  di  Torino  e  Direttore  di  questa. 
ViTALi  DioscoRiDE,  Professore  di   Chimica  farmaceutica 

nella  R,  Univer^sità  di  Bologna. 

Insegnanti  privati  di  corsi  liberi  con  effétti  legaii. 

Albssandri  Dott.  Paolo  Emilio,  predetto,   (abilitato  il  22 
marzo  1866,  in  Chimica  farmaceutica  e  Tossicologia. 
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BIBLIOTECA 


Bibliotecario  di  2^  classe  —  Db-Marchi  Dott.  Luigi. 
Sotto  Bibliotecario  di  1*  classe  —  Marangoni  Rag.  Giovanni. 
Id.  2*    id.    —  Pesenti  Angelo. 

Id.  2*    id.    —  Bertolani  Prof.  Giovanni. 

Distributore  di  1*  classe  —  Imberti  Giovanni. 
Id.  di  2*     id.     —  Marozzi  Enrico. 

Id.  di  3*     id.     —  Orlandi  Giuseppe. 

Usciere  di  2*  classe  —  Pirovano  Matteo. 
Servente  di  3*  classe  —  ZanivoUi  Ernesto. 

Siunta  dl  vigilanza  per  la  Biblioteca  neH'anno  corrente. 

Rettore  deirUniversità,  Présidente. 

Bibliotecario,  Vice  Présidente. 

Del  Giudice  Pasquale,  predetto 

AscHiERi  Ferdinando,         id. 

ZojA  Giovanni,  id.         \  Membri. 

BellIo  Vittorb,  id. 

PoLLACCi  Egidio,  id. 
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ISTITUTI  DELLAFACOLTÀ  DI  MEDICINA 
E  OHIRURGIA 


A.  6ABINETTI,  MUSEI  E  LABORATORi 


I.  Anatomia  descrittiva  e  topografica. 

Direttore  —  Zoja  Giovanni,  predetto. 
1*^  Settore  —  Soffuntini  Dott.  Giuseppe. 
2?      Id.      —  Amaldi  Dott.  Paolo, 

Servent!    ^  ^""^^  ^''^^^'^' 
\  Valle  Enrico. 

II.  dl  Anatomia  patologica. 

Direttore  —  Sanoalli  Giacomo,  predetto. 

P  Settore  —  Malaspina  Dott.  Tuluo  (dal  1*  aprile  al  31 

ottobre). 
2?      Id.      —  N.  N. 

Serventi   ]  ^.    .  „    ^  ^r 
(  Rtcci  Eustasto. 

III.  dl  Anatomia  e  Patologla  chirurgioa  (Museo  PORTA). 

Direttore  —  Bottini  Comm.  Enrico. 
Conservatore  —  Jbmou  Dott.  Palmiro 
Servante  —  Baldiraghi  Oiuseppe. 
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IV.  di  DermosifilopatiaO. 

Direttope  —  Scarenzio  Angelo,  predetto. 
Conservatore  —  (manca). 
Servente  —  Buresch  Giovanni. 

V.  di  Fisiologia  sperimentaie. 

Direttore  —  Oehl  Eusebio,  predetto. 
1°  Assistente  —  Fasola  Dott.  Giuseppe. 
20        Id.        —  N.  N. 
Servente  —  Tacchini  Luigi. 

VI.  d'Igiene. 

Direttore  —  Sormani  Giuseppe,  predetto. 
Assistente  —  Parietti  Dott.  Emilio. 
Servente  —  Danioni  Oaetano, 

VII.  d'Iatoiogla. 

Direttore  —  Golgi  Camillo,  predetto. 
Assistente  —  Martinotti  Dott.  Carlo. 

Viii.  di  Materia  medica. 

Direttore  —  Corradi  Alponso,  predetto. 
1°  Assistente  —  Campari  Dott.  Gucomo. 
2*        Id.        —  AsTOLPi  Dott.  Antonio. 
Servente  —  Buresch  Giovanni,  predetto. 


(*)  Questo  Gabinetto  é  stato  fondato  daL  Prof.  Angelo  Scarenzio,  IL  quaLe 
s'é  obbligato  a  dargli  deL  proprio,  flncbé  ne  terra,  la  direzione,  annue  L.  20Q. 
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IX.  di  Medicina  légale. 

Direttore  —  Filomusi  Guelpi  Gioele,  predetto. 
Assistente  —  Massazza  Dott.  Gugliemo. 
Servente  —  Turcotii  Giuseppe. 

X.  di  Patologia  générale. 

Direttore  —  Golgi  Camillo,  predetto. 
Assistente  —  Monti  Dott.  Achille. 
Servente  —  Gettrianô  Domenico, 


B.  CLINICHE 


I.  Medica. 

Direttore  —  Orsi  Francesco,  predetto. 

1®  Assistente  —  Senna  Dott.  Felice 

29        Id.         —  Rampoldi  Dott.  Vittorino. 

II.  Operativa. 

Incaricato  délia  Direzione  —  Bottini  Comm.  Enrico,  predetto. 
Assistente  —  Jemoli  Dott.  Palmiro. 
Id.        —  Bozzi  Dott.  Ernesto. 

III.  Oetetrica. 

Direttore  —  Cuzzi  Alessandro,  predetto. 

1®  Assistente  —  Pestalozza  Dott.  Ernesto,  predetto. 

29        Id.        —  Clivio  Dott.  Innocente. 

1*  Levatrice  —  Bonpantini  Maria. 

2*        Id.        —  Cotti  Ermellina. 
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IV.  Ocullstica. 

Direttore  —  Falchi  Francesco,  predetto. 
Assistente  —  Zenoni  Dott.  Alfonso. 

V.  Dermosifilopatica. 

Direttore  —  Scarenzio  Angelo,  predetto. 

NB.  Mancando  H  posto  di  Assistente  governativo,  ne  funge  le  mansioni 
uno  dei  medicî  deirOspitaLe  di  S.  Matteo. 

VI.  Chirurgica. 

Direttore  —  Mazzuochblli  Angelo,  predetto. 
Assistente  —  Macoabruni  Dott.  Emilio,  Medico  secondario 
deU'Ospedale  Cimco. 

VII.  Psichiatrica. 

Direttore  —  Raggi  Antigono,  predetto. 
Assistente  provvisorio  —  Belloni  Dott.  Cesarb. 

Vlli.  Medica  propedeutica. 

Direttore  —  Silva  Dott.  Bernardino,  predetto. 
Assistente  —  Cantù  Dott.  Luigi. 
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ISTITUTI  DELLA  FACOLTÀ 

DI  SCIENZE  MATEMATICHE,  PISICHE 

E  NATURALI 

A.  6ABINETTI,  LABORATORI  E  MUSEI 


I.  di  Anatomia  comparata. 

Direttore  —  Maggi  Lbopoldo,  predetto. 
Âssistente  —  Zoja  Dott.  Raffabllo. 
1*  Preparatore  —  Ballerini  Eroolb. 
2^         Id.         —  Ballerini  Ernbsto. 
Servente  —  Chiozzi  Angelo, 

II.  di  Chlmlca  générale. 

Direttore  —  Brugnatelu  Tuluo,  predetto. 
!•  Assistente  —  Purgotti  Dotf.  Attiuo. 
2®       Id.        —  Zenoni  Dott.  Ermenbgildo. 
Preparatore  —  Pderari  Dott.  Giovanni. 
!•  Servente  —  Vercellino  Pietro. 
2*        Id.        —  Mangini  Carlo. 

III.  dl  FIsIca. 

Direttore  —  Cantoni  Giovanni,  predetto. 
!•  Assistente  —  Gbrosa  Giusbppe,  predetto. 
2^       Id.        —  Mai  Dott.  Ettobe. 
Macchinista  —  Pulgonio  Torquato. 
Servente  —  Salaroli  Cesare. 
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IV.  di  Geodesia. 

Direttore  —  Gobbi  Belcredi  Girolamo,  predetto. 
Assistente  —  Gerri  Ing.  Angelo. 

V.  di  Geoiogia. 

Direttore  —  Taramelli  Torquato,  predetto. 
Assistente  —  Parona  Carlo  Fabrizio,  predetto. 
Servente  —  BaUerini  Virginio., 

VI.  di  Mineralogla. 

Direttore  —  Sansoni  Francesco,  predetto. 
Assistente  —  Artinï  Dott.  Ettore. 
Ajuto  —  Brugnatelli  Dott.  Luigi. 
Servente  —  Canibieri  Achille. 

VII.  dl  Zoologia. 

Direttore  —  Pavesi  Pietro,  predetto. 
Assistente  —  Calloni  Dott.  Silvio. 
Conservatore  —  Carabelli^Angelo. 
Preparatore  —  Maestri  Oreste. 
Servente  —  Volgari  Ercole. 

VIII.  Orto  botanlco. 

Direttore  —  Briosi  Giovanni,  predetto. 
1®  Assistente  —  Cavara  Dott.  Priduno. 
2«        Id.        —  Tognini  Dott.  Filippo. 
Capo  Giardiniere  —  Traverso  Gucomo: 
!•  Giardiniere  —  Rigamonti  Anibrogio. 
2*         Id.        —  Meda  Oermano. 
Servente  —  Boni  facto  Cesare. 
Servente  portière  — •  Piacenttni  Oiuseppe. 
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B.  SCUOLE. 


I.  di  Calcolo  infinitésimale. 

Direttore  —  Pascal  Dott.  Ernesto,  predetto. 
Assistente  —  Amaldi  Dott.  Italo. 


II.  di  Disegno. 

Direttore  —  Brusotti  Ferdinando,  predetto. 
1®  Assistente  —  Santamaru  Dott.  Carlo. 
2®        Id.        —  FoRNi  Ing.  Marco. 

m.  di  Disegno  per  la  Geometria  descrittiva. 

Direttore  —  Aschieri  Fbrdinando,  predetto. 
Assistente  —  Bbrzolari  Dott.  Luigl 

IV.  di  StaUca  grafica. 

Direttore  —  Platner  Giacomo,  predetto. 
Assistente  —  Sacchi  Ing.  Jbmsale. 
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ISTITDTI  DELLA  FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA 
E  LETTERB 

Museo  di  Archeologla  e  Numismatiea. 

Direttore  —  Gbntile  Iginio,  predetto. 

Museo  Colomblano  (per  lo  studio  délia  Geografia). 
Direttore  —  Bellîo  Vittorb,  predetto. 


ISTITUTI  DELLA  SOUOLA  DI  FARMACIA 


Laboratorio  di  Chlmica  farmaceutica. 

Direttore  —  Pollacci  Eqidio,  predetto. 
Assistente  —  Alessandri  Paolo  Emilio,  predetto. 
Preparatore  —  GioLi  Dott.  Torquato. 
Servente  —  Guaraglia  CUovanni. 
Id.  straordinario  —  Poggi  Pietro. 


ISO 


VARIAZIONI  (*) 
NEL  PERSONJJLE  INSEGN^TE  E  NEGLMNSEGNAIÎENTI 

rispetto  al  precedenle  anno  scolastico  1889-90. 

Facoltà  di  Scienze  Matematiche,  Fisiche  e  Naturali. 

Pascal  Dott.  Ernesto,  di  CcUcolo  infinitésimale. 
Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere. 

Salvioni  Dott.  Carlo,  di  Storia  comparata  délie  lingue 
dassiche  e  neolatine. 


(•)  S' iudicano  conforme  prescrive  il  paragrafo  3o  (ullima  parte)  dell*Ar- 
ticolo  30  del  RegoLamento  Générale  Universitario  26  ottobre  1890. 


ELENCO 

DSLLE 

OPERE  PUBBLIOATE  DAGLI  INSEGNANTI 

B 

DAGLI  ADDETTI  AGLI .  ISTITUTI  SCIENTIFICI 

nella  R.  Universilà  di  Pavia 

NELiL.'  A.NNO    1890. 
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FACOLTÀ  DI  GlURISPRUDENZA 


PROFESSORI  ORDINARI 


Costa  Luioi. 

Primi  Elementi  di   Sciensa  délie  Finanze  —  Traduzione  giapponese  di 

Chindzi  Machida.  Tokio  (Shu.  se-i  sha)  1889.  —  Un  Tolume,  in-S^. 
Premiers  Eléments  de  la  Science  des  Finances  ^  Traduction  d*  après  la 

^  édition  par   Henri  Saint-Marc.  —  Paris  (Larose  et  Forai)  1891,  — 

Vol.  in-12o,  (pag.  IX-199). 
Primi  Elementi  di  Eeonomia  Sociale  *-  Nona  edizione  nuovamente  corretta 

ed  accresciuta.  —  Milano,  U.  Hoepli,  1891  (in  corso  di  stampa). 
Articoli  bibliografici  nel  Monitore  dei  Trihunali,  nel   Giornale  degli  Eco- 

nomisti  e  nella  Rivista  di  Diritto  Pubhlico. 


Del  8ludlM  Pasquale. 

Il  ColUgio  Ghislieri  di  Pavia  —  Cenno  storico-giuridico,   in   Rendiconti 

deir  Istituto  Lombardo,  1890. 
Commemorazione  del  Prof.  Antonio  Buceellati,  in  Rendiconti,  1891. 


PROFESSORI  STRAORDINARl 


Mazzola  Uoo. 


Il  progetto  di  legge  sulla  responsahilità  civile  dei  padroni.  —  Napoli, 

De  Angelis,  1885. 
L'ckssiourazione  degli  opérai  nella  scienza  e  nella  legislazione  germanica 

(pubblicazione  del  Ministero  di  Agricoltnra  e  Commercio).   —  Roma, 

Botta,  1886. 
Sulla  teoria  délie  regalie  fincmziarie.  —  Per  circolazione  privata,  1887. 

I  dati  soientifici  délia  finansa  puhhlica.  —  Roma,  Loescher,  1890. 

II  riordinamento  degli  studii  giuridici  in  Jtalia,  -»  Pavia,  Bizzoni,  1890. 
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La  Soûietà  di  Navigazione  italo-britctnniea,  —  Nel  fascicolo  di  Novembre 
1890  del  GiomaU  degli  Economisti:  rivieta  mensile  degl' interessi  ita- 
liani,  diretta  da  A.  de  Viti  de  Marco,  U.  Mazzola,  M.  Pantaleoni,  A.  Zorli. 

Béni  materiali  e  servigi  (appendice  ai  Dati  Scienti/iei,  ecc.)  ^  Roma,  Loe- 
scher,  1890. 

Cronaca  politioa  ed  eoonomica.  -^  Nel  fascicolo  di  ogni  mese  del  GiornaU 
degli  Eoanomistû  corne  sopra. 

Rava  Liigl. 

Saper  leggere  nei  hilanoi  —  Prolusione  al  cono  libero  di  Contabilità  di 

Stato  nella  Università  di  Pana.  -»  Milano,  Qolio,  1890,  in-8o  (ristam- 

pato  nel  Ragioniere). 
Il  sindaoato  parlamentare  sulVAmminiitrazione  e  il  bilancio.  ^  Bologna, 

Pava  e  Oaragnani,  in-8o  di  pag.  90. 
L*€HUico  Stiidio  di  Ravenna  e  la  sua  infiuenxa  nella  civiltà.  —  (Di  pros- 

aima  pubblicasione). 


INCARICATI 


MajBO  LiIgl. 

Commento  al  Codiee  Pénale  italiemo  •»  Fasc.  I-IV  •»  Verona,  ed.  D.  Te- 

deschi  e  flglio.  —  Verona,  1890. 
Articoli  nel  Monitore  dei  Tribunali  di  Milano,  1890. 


INSEGNANTI  LIBERI  CON  EFFETTI  LEGALI 


Costa  Enllla. 


(hneetto  e  forme  délia  impresa  industriale,  ^  Milano,  Hoepli, 
Primi  elementi  di  Economia  Agraria,  —  Milano,  Hoepli,  1890. 
Le  forme  naturali  délia  Eoonomia  Sociale.  ~~  Milano,  Hoepli, 
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FAOOLTÀ  Dl  MEDICINA  E  CHIRURGIA 


PROFESSORI  ORDINARI 


Corradl  AlféBM. 


Vlnfluenxa  —  Origine  e  fortuna  délia  parola  —  Série  oronologioa  délie 
Epidémie  d' Influenta  in  Italia  -»  La  grande  Epidemia  del  Î580,  — 
Nota  I.*  —  Bollettino  délie  Scienze  mediche  di  Bologna  -»  Gazzelta  me- 
dica  di  Lombardia  (Milano). 

L' Influenza  in  Italia  nel  Î890  —  Nota  II.*  —  Bollettino  délie  Scienze 
mediche  di  Bologna  ^  Qazzetta  medica  di  Lombardia  (Milano). 

Traduzione  francese  deiruna  e  delKaltra  Nota.  —  ArchÎYes  italiennes  de 
Biologie  (Torino). 

n  Fundello  —  Nota  bibliografica.  —  Il  Bibliofllo  (Brescia). 

n  perché  délia  lunga  prigionia  di  Torquato  Tasso;  —  contintMsiane 
dello  studio  intorno  aile  infermità  di  eseo.  —  Rendiconto  del  R.  Istituto 
Lombardo  (Milano).  * 


CuzzI  Aleiiandro. 

Articolo  Ovariotomia  nella  Ënciclopedia  Medica  Italiana,  in  coUaborazione 
col  Dott.  A.  Gioja.  —  Milano,  F.  Vallardi. 

Un  caso  di  isteropexia  per  retroflessione  uterina,  —  Rivista  di  Ostetricia 
e  Ginecologia,  1690. 

On  cckso  di  laparomiomotamia ,  ecc.  ^  Rivista  di  Ostetricia  e  Oinecologia, 
1890. 

Manuale  di  Ostetricia  per  le  Levatrici  —  2*  edizione.  -»  Milano,  F.  Vallardi. 

Il  liiceio  elastico  nelle  laparomiomotomie.  —  Milano,  T.  Rebeschini. 

Articolo  Gravidanza  nella  Ënciclopedia  Medica  Italiana  —  Milano,  F.  Val- 
lardi. 

Falohl  Franoeioo. 

Altérations  histologiqttes  de  la  rétine  dans  la  rage  expérimentale,  —  Ar- 
chives italiennes  de  Biologie,  t.  XIV,  fasc.  III. 
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Qoloi  Canillo. 

Sull'cutuale  epidemia  di  influenza,  Impressioni  racoolte  a  Parigi  durante 

una  missione  governcuiva,  —  Comunicazione  alla   Società  Medica  di 

Pavia  nella  seduta  del  18  Gennaîo  1890. 
Dimostrasione  fotografica  dei  parassiti  délia  malaria  —  /.*  série  (febbre 

quartanaj.  —  Rendiconto  délia  Società  Medica  di  Pavia  14  Dicembre 

1889  e  Accademia  Medica  di  Torino  1890. 
Di  nuovo  sulle  alterazioni  istologiche  degli  organi  œntrali  del  sislema 

nervoso  nella  rabhia  sperimentale,  —  Comunicazione  alla  Società  Me- 
dica nella  seduta  del  15  Marzo  1890. 
Sulle  fehbri  intermittenti  malariohe  a  lunghi  intervalli  —  Criteri  fon^ 

damentali  di  raggruppamento  délie  febbri  malariche,  —  Archivio  per 

le  scienze  mediche,  Vol.  XIV,  n.<^  14,  1890. 
Sulla  flna  anatomia  del  midollo  spinale,  ^  Comunicazione  alla  SocietÀ 

Medica,  1890. 
Ueber  den  feineren  Ban  des  Rûohen  marhes.  —  Anatomischer  Anzeiger, 

N.i  13  e  14,  1890. 
Dimostrazione  fotografica  dei  parassiti  malarici  —  11.^  série  (febbre 

terzana).  —  Comunicazione  alla  Società  Medica,  Giugno  1890.  —  Con- 

gresfio  Medico  di  Berlino  —  Agosto  1890. 

Oehl  Euieblo. 

Bcoitazione  di  nervi  per  derivazione  di  oorrenti  voltaiche  ed  indotte.  — 
R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere,  1890. 


Oril  Franoeioo. 

Di  un  oaso  di  creduta  lipuria  —  (Curiosità  cliniche,  XVI.*  Gazzetta  medica 

italiana  lombarda).  —  Fratelli  Rechiedei,  Milano. 
Tardivo  pagamento  d'un  debito  (ossia  sulVesito  deflnitivo  del  oaso  délia 

Curiosità  olinica,  X.*  Gazzetta  Medica  italiana  lombarda).  ^  Fratelli 

Rechiedei,  Milano. 
Caso  di  echinooooco  unilooulare  del  fegato  ^  (CuriositÀ,  XX.*  Gazzetta 

Medica  italiana  lombarda).  —  Fratelli  Rechiedei,  Milano. 
Appunti  alParticolo  délia  NiMva  Antologia  (volume  XXIX,  série  III.«),  inti- 

tolato  «  Salvatore  Tommasi  e  la  Riforma  medica  in  Italia^  per  Juc.  Mo- 

leschott  ». 

iSangalli  Qiaoomo. 

La  Soienza  e  la  Pratica  nelVAnatomia  Patologioa,  —  Fasc.  XIV,  con 

5  grandi  tavole  (a  spese  deirAutore). 
Dei  fibromi  délia  mammella.  ^  Nei  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo, 

yol.  2St,  fasc.  15, 
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Note  anatomtche  per  la  di€^gno8i  dei  tumori  esternù  —  Nei  Rendiconti 
del  R.  Istituto  Lombarde,  fasc.  XI. 

MUta  spostata  mobile  ed  immobile:  relazione  di  sei  oasi.  —  Nei  Rendi- 
conti del  R.  Istituto  Lombardo,  vol.  23,  fasc.  5. 

Ciste  da  echinococoo  del  rené  sinistro  di  straordinaria  grandezza.  Peeudo- 
strongili  nei  rené  sinistro  di  altro  uomo  adulto.  —  Nei  Rendiconti  del 
R.  Istituto  Lombardo,  fasc.  6. 

Una  questione  di  proprietà  scientifica.  Nei  Museo  di  Anatomia  Patologica 
delVVniversità  Ticinese  non  si  trovano  esemplari  del  Prof,  B.  Panizza, 
—  Nei  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo,  fasc.  8,  pag.  360.  Adunanza 
del  10  Aprile  1890. 

Appunti  alla  lettura  del  Prof.  Giovanni  Zqja.  —  Nei  Rendiconti  del 
R.  Istituto  Lombardo,  fasc.  Il,  pag.  473. 

Fbndazione,  costituzione,  vieende  del  Museo  di  Anatomia  Patologica  eretto 
dal  Prof.  Giacomo  Sangalli  nell'  Università  Ticinese,  Raffronti  e  de- 
duzioni  fUl  m^edesimo,  —  Nei  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo,  vol.  23, 
fasc.  9. 

Fatti  di  straordinaria  attività  mx>rbosa  délie  membrane  fihro^endinee  del 
corpo  umano.  ^  Nei  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo ,  fasc.  18, 
pag.  738. 

Dei  fibromi  délie  ovaie  e  dei  testieoli,  —  Lettura  fatta  neir  adunanza  del 
12  Giugno  del  R.  Istituto  Lombardo.  Pubblicata  nella  Gazzetta  Medica 
Lombarda,  1890. 

Soienza  e  libertà  d' Insegnam^nto,  —  Conferenza  tenuta  nei  Maggio  1890 
nei  Teatro  Anatomico  deir  Università  Ticinese.  Pubblicata  nella  Gazzetta 
Medica  Lombarda,  1890. 

AUro  caso  di  eotopia  délia  milza  con  deduzioni  fisiologiche.  —  Nei  Ren- 
diconti deiristituto  Lombardo,  fascicolo  di  Dicembre  1890. 

SoaréBzio  Anoelo* 

Il  dispensario  Celtico  in  Pavia  ed  i  nuovi  regolamenti  sulla  profilassi  e 
sulla  cura  délie  Malattie  Veneree.  —  Letta  neiradunanza  13  Marzo  1890 
al  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere.  —  Dal  Giornale  délia  R.  So- 
ciété d' Igiene,  anno  III,  n.o  45.  —  Milano,  Stab.  G.  Civelli,  1890. 

Degli  innesti  dermici  previo  congelamento  dei  tessuti  e  dell'etere  perane- 
stetioo  locale  proposto  dai  Dottori  Brugnatelli  ed  A.  Astolfi.  —  Letta 
nelP adunanza  24  Aprile  1890  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Let- 
tere. —  Rendiconti  deiristituto,  série  II.«,  vol.  XXIII,  fasc.  IX.  — 
Milano,  Ulrico  Hoepli,  1890. 

La  superiorità  del  processo  del  Prof.  Ruggi  nella  operazione  délia  extrofia 
délia  vesoica.  -  Letta  nella  adunanza  26  Giugno  del  R.  Istituto  Lom- 
bardo di  Scienze  e  Lettere.  —  Rendiconti  deir  Istituto,  fasc.  XIV.  •— 
Blilano,  Ulrico  Hoepli,  1890. 

Sormani  Giuieppe. 

Relazione  sullo  Stato  Sanitario  délia  Provincia  di  Pavia  per  Vanno  Î889. 
•«•>  3ollettino  délia  Prefettura,  Febbraio  1890,  —  Pavia,  tipografia  Bizvoni. 
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Ancora  sui  neutralizzanti  del  virvu  tetanigeno  e  sulla  pro/Uctssi  ohintr- 
gioa  del  tetano.  —  Riforma  Medica,  Napoli,  Qennaio  1890. 

Il  Jodoformio  e  la  profilassi  del  tetano.  —  Rendiconto  dell*  Istituto  Lom- 
bardo,  seduta  del  26  Giugno  1890. 

Lavori  presentati  al  Coogresso  medico  di  Berlino  : 

ay  Prophylaxie  internationale  de  la  Tuberculose. 

bj  Fiologie,  pathogênëse  et  prophylaxie  du  Tétanos. 

c)  Sur  les  causes  de  la  mortalité  dans  l'armée  d' Italie  pendant  les  années 
du  i88i  a  1888. 

Zoja  Giovanni. 

n  Gabinetto  di  Anatomia  umana  délia  R,  Università  di  Pâma.  —  Cennî 
Storici,  in-40  —  Ditta  Eredi  Bizzoni,  Pavia  1890. 

Idem,  idem  ^  Fascicolo  VIII  ed  ultimo  ^  Ragguaglio  dei  cataloghi  ed  in- 
dice del  volume  ^  in-4o  —  Ditta  Eredi  Bizzoni,  1890. 

Nota  storioa  sopra  Giovanni  Pietro  Frank.  —  Rendiconti  del  R.  Istituto 
Lombardo  di  Scienze  e  Lettere,  Vol.  XXIII  —  Ulrico  Hoepli,  Milano  1890. 


PROFESSORI  STRAORDINARI 


Fliomusl-Queill  Gioeie. 

Sulla  prova  fisiologioa  negli  avvelenamenti  per  alcaloidi  midriatici.  Ri- 
cerche  sperimentali.  —  Id.  Rivista  di  Freniatria  e  Medicina  légale,  Vol. 
XVI,  fasc.  IV.  »  Tipografia  Calderini,  Reggio  Emilia. 

Mazzuoolieiii  Anoelo. 

Un  caso  di  Ernia  musoolare  alla  ooscia  destra  da  ferita  —  Cucitura  dei 
margini  aponeurotici  —  Guarigione.  — ïstratto  dal  Giornale  délia 
R.  Accademia  di  Medicina,  anno  1889,  n.o  1.  -—  Stamperia  deir  Unione 
Tipografica  Editrice  Torinese. 

Resooonto  degli  ammalali  che  furono  in  cura  nella  Divisione  C.  E.  del- 
V  Ospitale  di  S.  Matteo  in  Pavia  durante  il  quadriennio  1884-85-86-87 

—  Parte  I.«  —  Pavia,  Stabilimento  Tipografico  Successori  Bizzoni,  1880. 
Idem  —  Parte  II.»  —  Idem. 

Meningooele  congenito  occipitale  trattato  colVablazione  del  sacco  erniario. 

—  Estratto  dalla  Gazzetta  Medica  Lombarda,  anno  1890.  —  Tipografia 
Fratelli  Rechiedei,  Milano. 

Ano  pretematurale  —  Enteroctomia  —  Enterorafia  —  Immediata  guari- 
gione. —  Estratto  dalla  Gazzetta  Medica  Lombarda,  anno  1890.  —  Tipo- 
grafia Fratelli  Rechiedei,  Milano. 


189 


Raool  Antioono. 

Ri/Ussi  dolorosi  di  origine  psichica  negli  alienati,  —  Rendiconti  del  R.  Isti- 

tuto  Lombardo,  Série  IL*,  vol.  XXIII,  fasc.  XV-XVI  —  Milano,  1890. 
Uno  sguardo  al  nuovo  Progetto  di  Legge  sui  manicomj.  —  Voghera,  Ti- 

pograûa  Successori  Gatti,  1890. 
Le  cattedre  universitarie   di  Psiohiatria.  —  Dal  giornale   L' Universitàj 

anno  1890,  Bologna. 
Parecchi  articoli  critici  di  argomento  pratico  tecnico-manicomiale.  —  Nella 

Cronaca  del  Manicomio  provinciale  di  Pavia  in  Voghera  ed  in  al  tri 

periodici. 

Sllva  BernardlDO. 

Ulteriori  osservasioni  negli  effetti  délia  Sospensione  :  sua  azione   sulla 

funsione  del  respiro  e  del  oircolo.  —  Rivista  générale  italiana  di  Clinica 

Medica,  N.i  7,  8  e  9. 
Azione  farmaoologioa  delVacetato  dipiomho,  —  Gomunicazione  alla  Società 

Medica  di  Pavia. 
Col  Dott.  Perca^bolo  —  Unterst^chungen  ùher  den  eletrirche  Leitungnoi- 

derstand  des  mensohlichen  Korper  in  normal,  und  pathoL   zustànde. 

—  Deutsch.  Arch.  f.  kl.  Med. 
Col  Dott.  Pbrca.rot.0  —  Studii  di  Elettroflsiologia,  —  Rivista  sperimentale 

di  Freniatria  e  di  Medicina  légale  —  Reggio  Emilia. 
Dott.  LuiQi  Cantù  —  Sul  Caroinoma  dello  stomaco  —  Contributo  alla  dia- 

gnosi.  —  Gomunicazione  alla  Società  Medica  di  Pavia. 


LIBERI  DOCENTI 


8uzzoi1  deoll  Anoarani  Arturo. 

Tuberoolosi  primitiva  delV  utero  e  suoi  rapporti  colla  tuhercolosi  générale, 

^  Rivista  di  Ostetricia  e  Ginecologia,  1890. 
Sul  poliamnios  e  sulla  inserzione  velamentosa  del  cordone  omhelicale.  — 

Gazzetta  Medica  di  Torino,  1890. 
Casistioa  Ostetrica.  —  Rassegna  di  Scienze  Mediche,  1890. 
jyue  eolporrafie  médiane  per  prolasso  uterino.  —  Rivista  di  Ostetricia  e 

Ginecologia,  1890. 
L'anno  soolastioo  1889-90  alla  Regia  Soucia  di  Ostetricia  in  Novara,  «— 

Çorreggio,  tipografia  Palazzi,  1890, 
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Ranpoldi  Roherto. 

Annali  di  Ottalmologia  fondati  dal  Prof.  A.  Quaglino,  ora  diretti  dai  Dot- 
tori  R.  Rampoldi  e  L.  Guaita  —  Anno  19o  —  Successori  Bizzoni,  Pavia. 

Tre  note  cliniche  irUorno  a^  alcune  affesioni  oculari  osservate  nel  oorso 
délia  «  influensa  ».  —  In  Annali  di  Oltalmologia,  anno  1890. 

Osservazioni  vecchie  e  osservazioni  nuove  di  Ottalmologia.  (I.^  Nota.  Fo- 
riazioni  pupillari  dipendenti  da  primitiva  affezione  polmonare  di  no- 
tura  tubevcolare),  —  In  Annali  di  Ottalmologia,  anno  1890,  fasc   29. 

SteftiniDi  DomeDioo. 

Un  caso  di  atrofia  gialla  aouta  del  fegato.  »  BoUettino  délia  Società  Me> 
dico-chirurgica  di  Pavia,  1880  —  Dott.  Francesco  Vallardi,  Milano. 


ADDETTI  AGLI  ISTITUTI  DELLA  FACOLTA 


Amaldl  Paolo 

Seconde  AssisterUe  d^Anatomia  utnana, 

DelV  indirizzo  somatioo  nello  studio  délie  malattie  mentali.  —  Disserta- 
zione  di  laurea.  «-  Archivio  italiano  per  le  malattie  nervose,  ecc.  fasc.  III, 
anno  1890. 

Cloia  AotoDlo 

Assistente  alla  Clinica  Ostetrioo-Gineoologica. 

Articolo  Ovàriotomia  nella  Enciclopedia  Medica  Italiana,  in  coUaborazione 

col  Prof.  Cuzzi  —  Milano,  F.  Vallardi. 
Contributo  allô  studio  délia  patogenesi  délia  nefrite  gravidica.  —  Milano, 

T.  Rebeschini. 

Cllvlo  Innooente 

Seoondo  Assistente  alla  Clinica  Ostetrico-Ginecologica. 

Contrihuzione  allô  studio  dei  mezzi  pneumatici  cke  aumentano  le  escur- 
sioni  respiratorie  dei  polmoni.  —  Rassegna  di  Scienze  Mediche,  Mo- 
dena,  1890. 

Ricerche  intorno  ad  alcuni  casi  di  infezione  puerpérale,  —  Rivista  di 
Ostetricia  e  Ginecologia.  —  Torino,  1890. 
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Di  un  easo  di  endometrUe  sapro/Uioa,  —  Rivifita  di  Ostetricia  e  Gineco- 

logia  —  Torino,  1890. 
ContribiUo  alla  conotcenza  dei  primi  stadii  di  sviluppo  délia  pl€H)enta  in 

alctmi  mammiferi,  —  Milano,  Tipografla  Rebeschim,  1890. 

Fatola  GlBteppe 

Primo  Aêsistente  neW  Istituto  di  Fisiologia. 

Sulle  variazioni  termiohe  œfaliche  durante  il  linguckçgio  p<krlato  —  Ri- 
cerche  sperimentali.  —  Archivio  per  le  Scienze  Mediche,  toI.  XV,  n.»  1. 

JMI01I  Ptlniro 

Primo  Asnstente  di  Cliniea  Operativa. 

Ettirpasione  di  colossale  Sarcoma  alla  radice  délia  cosoia.  ContribiUo 
alla  legatura  latérale  délie  grosse  vene,  —  Oazzetta  Medica  Lombarda, 
Tipografia  Rechiedei. 

Asportatione  di  voluminoso  gozzo.  Resezione  délia  carotide  primiti'ca  in- 
terna ed  esterna,  Guarigione.  —  Nota  cliniea.  -»  Qiornale  délia  R.  Ac- 
cademia  di  Medicina  in  Torino  ^  Unione  Tipograflca  Editrice  Torinese. 

Massazza  Guolielmo 

Assistente  di  Medicina  Légale. 

Contributo  m^dico  légale  allô  studio  délie  impronte  sulla  neve.  -»  In  Ri- 

forma  Medica,  Napoli. 
Sulla  questione  relativa  alla  potentia  generandi  dei  Castrati  (in  corso  di 

stampa).  -»  In  Riforma  Medica,  Napoli. 

MOBtl  Achille 

Assistente  e  Liber o  doeente  di  Patologia  générale. 

Ricerche  sui  microrganismi  dei  mait  guasio.  (In  coUaborazione  col  Dottor 

V.  TiBELLi).  —  Rendiconti  délia  R.  Accademia  dei  Lincei,  roi.  YI,  fasc.  4^. 
Nuove  ricerche  sui  microrganismi  dei  maiz  guasto.  (In  collaborazione  col 

Dott.  V.  TiBELLi).  —  Rendiconti  délia  R.  Accademia  dei  Lincei,  vol.  VI, 

fasc.  50. 
Sulla  restituzione  délia  virulenza  ai  bacilli  délia  morva.  -»  Ck>manica- 

zione  alla  Società  Medica  di  Pavia,  14  Luglio  1890. 
Manuale  pratioo  di  istologia,  (In  collaborazione  col  Prof.  R.  Fusari).  — > 

Torino,  Unione  Tipografica  Editrice,  1890. 
La  pcttologia  cellulare  e  la  patologia  pat*assitaria,  —  Preleiione.  •»  Mi- 

lano,  Francesco  Yallardi  editore. 


Ufi 


Tirelli  Vltlge 

addetto  al  Lahoratorio  di  Istologia. 

Sulla  stritttura  del  Tessuto  osseo.  —  Rendicqnti  délia  R.  Accademia  dei 

Lincei,  1890.  ^ 

Rioerche  sut  microrganistni  del  maU  guasto.  (In  collaborazione  col  Dottor 

ACHILLE  MoNTi).  —  Rendiconti  délia  R.  Accademia  dei  Lincei,  vol.  VI, 

fasc.  40. 
Nuove  rioerche  sut  miororganismi  del  mais  guasto.  (In  collaborazione  col 

Dott.  Achille   Monti).  —  Rendiconti  délia  R.  Accademia  dei  Lincei, 

vol.  VI,  fasc.  50. 

ParlettI  Emlilo 

Assietente  d'Igiene. 

Metodo  di  rioeroa  del  bacillo  del  tifo  nelle  aoqt^e  potabili,  —  Rivista  dl 

Igiene  e  Sanità  Pubblica,  Anno  I.0,  N.o  11. 
Eine  Fbrm  con  Pseudotuherculote,  (Nerlanfige  Mittheilung),  —  Central- 

blatt  fur  Bactériologie  und  Parasitenkunde,  VIII.  Band,,  n.o  19. 

Peitalozza  Ernesto 

Primo  Assiitente  alla  Clinioa  Ostetrioo^Oineoologioa. 

Mbromi  d'iUero  e  gravidanza,  —  Pavia,  Fratelli  Fusi. 

Di  alevine  anomalie  del  funioolo  omhelicale,  -»  Rivista  di  Ostetricia  e  Gi- 

necologia  —  Torino,  1890. 
Oraphische  Darstellung  des  fôtalen  Herzimpulses,  eoc,  —  Verhandlungen 

der  G.  Abtheilung  des  X  intern.  Kongresses  in  Berlin.  Beilage  zum  Gentr. 

f.  Gynak,  p.  147. 
Studii  anatomici  e  olinici  sulV  utero  in  gravidanza  e  in  travaglio,  — 

Milano,  Tipografia  Rebeschini. 

Fredierl  AieMaDdro 

del  Lahoratorio  di  JKsiologia, 

La  Sintesi  délie  va^rtazioni  preaentate  dalla  superfioe  del  eervello  umano. 
—  Rivista  sperimentale  di  Freniatria  e  Medicina  Légale  •»  Reggio  Emilia. 
(Di  prostima  pubhlicazione). 

Sofllaitlil  aiiaeppe. 

Osseroazioni  sulla  togografia  délia  ghiandola  sottomcuœlUkre.  *^  Bollet- 

tino  Scientiflco  —  Pavia,  n.»  4,  anno  XI. 
NicOLiCH  G.  —  La  settim^  Divisione  siflitioa'chirurgica  dello  Spedale 

Civioo  di  Trieste  ^  Rivista  critica.  ^  In  Giomale  Italiano  délie  malattie 

Veneree  e  délia  Pelle,  fasc.  I.,  Marzo  1890,  p.  83. 
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OuTOT  Th.  <—  L'Arthritis,  maladU  oorutitutionelU,  sa  pathogenU  et  sa 
th€rapeutiq%&e  au  point  de  vue  des  théories  pckstoriennes.  -»  Paris,  1890. 
^  Biviflta  eritica  in  Qazzetta  Medica  Italiana  Lombarda,  10  Maggio  1890, 
p.  188. 

In  ohe  modo  dev'essere  fatta  e  qucMto  tempo  durare  la  cura  nello  Stahi^ 
limento  Termale  di  acq'ue  acidulé,  saline,  ferruginose,  arsenicali  con 
litine  di  Aoquarossa.  —  Organizzazione  di  un  Comitato  per  estendere 
ctgli  indigenti  il  beneficio  délia  cura  di  Acquarossa.  —  Conferenza  te- 
nuta  nella  Solenne  Radunanza  délia  Società  Medica  délia  Svizzera  Italiana 
in  Acquarossa  il  24  Agcsto  1890.  —  Qazzetta  Medica  Lombarda,  1890,  e 
ridrologia  e  Climatologia  Medica  Italiana. 

Le  Otiti  e  le  Rinoforingiti  negli  Asili  e  nelle  Soitole  elementari,  —  In 
Periodico  H  Sordo-muto,  n.^  5,  Milano  1890. 

Sexione  Mediana  verticale  arUero^osteriore  medicmte  congelamento  di 
cadavere  al  sesto  mese  di  gestazione  —  Testo  latino.  -»  Opéra  illustrata 
con  taYole  al  naturale  in  cromolitografla  ed  in  nero.  —  U.  Hoepli,  Milano. 

RoOOa  CeltO  (Studente). 

Délie  più  recenti  notizie  statistiche  sulla  Pellagra  in  Italia.  —  Dal  Pel- 
lagrosario  di  Inzago,  Numéro  unico  —  Treviglio,  Tipografla  Messaggi, 
Settembre  1890. 


DairAoqua  Enrioo 

già  Assistente  al  Lahoratorio  d'Igiene. 

Un  caso  di  morfiomania,  Successione  morbosa  di  tetano  sperimentalmente 

dimostrato  traum^tico.  —  Gazielta  Medica  Lombarda,  Settembre  1890. 
Su  tre  casi  di  tetano  guariti  con  le  sole  iniezioni  â.i  pilooarpina  —  Nota 
preventiva.  —  Qazzetta  Medica  Lombarda,  Novembre  1890. 

Dottore  Gorinl  Coitaitlno  (Interno). 

Il  nuovo  Ospedale  di  Broni.  —  (Ingegneria  Sanitaria,  N.»  3,  Marzo  1890). 
Torino,  Tipografla  Roux. 
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PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
FISICHE  E  NATURALI 

PROFESSORI  ORDINARI 


BertiBl  Efloenlo. 


Sul  numéro  dei  punti  di  diramazione  di  una  singolarità  qualunque  di 
una  ourva  piana  algebrica.  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo. 

IfUomo  €kd  alcuni  teoremi  délia  Geometria  sopra  una  ourva  algebrica,  — 
Âtti  délia  R.  Accademia  délie  Scienze  di  Torino. 


BriosI  Giovanni. 

Briosi  e  Cavara.  —  /  funghi  paraasiti  delU  piante  coltvoate  ed  utUi, 

essicati,  delinea^i  e  desoritti.  —  Fa8c.  5»  e  6».  —  Pavia,  presso  gli  antori. 
Per  difendersi  dalla  peronospera  délia  vite,  —  Milaao,  tipografia  Rebe- 

Bchini. 
Rassegne  mensili  délie  malattie  délie  piante  sviluppatesi  in  Italia  e  pro- 

dotte  da  parassiti  végétait,  —  Roma,   Bollettino  di  notizie  agrarie  del 

Mioistero  d*  Agricoltura. 
Alcune  erborizzazioni  nella  valle  di  Oressoney,  -»  Milano,  tipografia  Re> 

beschini. 


Maoal  Leopoidn. 

Malattie  miorobioke  delV  uomo  e  degli  animali  domestioi,  —  Bollettino 

Scientifico  redatto  da  Maggi,  Zoja  e  De  Giovanni,  anno  XI,  n.o  3,  Set- 

tembre  1889  —  Pavia,  tipografia  Successori  Bizzoni. 
Sulla  derivazione  specifloa  dei  miorobi  patogeni.  —  Ibidem,   anno  XII, 

n.o  1,  Marzo  1890  —  Pavia,  ibidem. 
Fbntanelle  nello  soheletro  cefalioo  di  alcuni  mammiferi  —  Nota  1«,  con 

due  tavole.  «-  Rendiconti  deir  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere, 

série  II.«,  vol.  XXIII,  fasc.  X,  Milano  1890. 
Fontanelle  nello  scheletro  cefalioo  di  alcuni  mammiferi  —  Nota  2*,  con 

cinque  tavole.  —  Ibidem,  série  II.«,  vol.  XXIII,  fasc.  XIII  —  Milano  1890. 
Intorno  al  canale  oranio-faringeo  in  alcani  rosicanti  —  Con  due  tavole. 

—  Ibidem,  série  II.«,  vol.  XXIII,  fasc.  XVII  —  Milano  1890. 
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Il  terzo  ooohio  delVuomo  —  Gonferenza  tenuta  al  Circolo  Filologico  di  Mi- 
lano  il  2  Marzo  1890.  —  Bivista  di  Filosofia  Scientifica  diretta  dal  pro- 
fessore  E.  Morselli,  série  2\  Novembre  1890,  yoI.  IX,  pag.  677  ^  Milano, 
Fratelli  Dumolard. 

Articoli  diversi  nel  BoUettino  Scientiflco. 


'PavetI  Pletro. 

La  72*^  riunione  délia  Soeietà  elvetioa  di  soienze  fuUttrali.  —  In  Rendi- 
conti  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere,  série  II.*,  vol.  XXIII, 
fasc.  ly  —  Milano,  Febbraio  1890,  tipografia  Bernardoni  di  G.  Rebeschini. 

Calendario  ornitologioo  pavese  1889'90,  —  In  BoUettino  Scientiflco,  XII, 
.    n.0  2  —  Pavia  1890,  tipografia  Successori  Bizzoni. 

Atti  del  primo  Congrçsso  di  Sooietà  e  Cirooli  Caooiatori  italiani  (in  col- 
laborazione  col  segr.  proo.  M.  Modesti).  —  Pavia  1890,  tipografia  Suc- 
cessori Marelli. 

Taranelll  Torqoato. 

Qeografia  e  geologia  dell'Afriea.  ^  (In  coUaborazione  col  Prof.  Y.  Bbllio) 
~  Vol.  pag.  335  e  tav.  —  Hoepli,  Milano  1890. 

Commemorazione  del  Senatore  Andréa  Secoo.  —  BoUettino  Soeietà  Qeolo- 
gica  itaUana,  1890,  vol.  IX,  1». 

Discorso  inaitgurale  del  nono  Congresso  Geologico,  —  Ibidem,  1890,  vol.  X. 

Carta  geologioa  délia  Lomhardia,  —•  Foglio  grande  con  volumetto  espUca- 
tivo  e  bibliograflco  ^  Artaria,  Milano  1890. 

La  Carta  geologioa  délia  Lomhardia,  -^  Nota  nei  Rendiconti  del  R.  Isti- 
tuto Lombardo  di  Scienze  e  Lettere  ^  Milano,  Novembre  1890. 


PROFESSORI  STRAORDINARI 


Santonl  FraaoeMO. 

Studio  cristallografico  sopra  alcune  sostanze  organiohe  (con  una  tavola 

Utografata).  —  Giornale  di  Mineralogia,  Cristallografia,  Petrografia  diretto 

da  F.  Sansoni.  vol.  I,  fasc.  I,  1890. 
Coraribuzioni  alla  oonoscenza  délie  forme  cristalline  délia   Calcite.  CaU 

cite  di  aloune  looalità  di  Svezia  e  Norvegia  (con  una  tavola).  ^  Idem, 

fasc.  20,  1890. 
Appunti  di  Cristallografia,  Sulla  Calcite  di  alcune  località  del  Grandit' 

cato  di  Bciden,  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo,  Dicembre  1890. 

10 
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LABORATORIO  E  MUSEO  DI  MINERALOGIA. 


ZenoBl  Dott.  Meoottl. 

Cristallografia  ^  Sull'  a  henzoïbUolfato  potassico,  ^  R.  Accademia  dei 
Lincei,  vol.  V.  série  IV.*  —  Mapzo,  1889. 

Boerit  Dott.  QlovanDi. 

Studio  oristallografico  di  aloune  sostanze  organiche  (con  una  tavola  lit.). 

^  Qiornale  di  Mineralogia,  Cristallografia,  Petrografia,  diretto  da  F.  San- 

soni,  vol    I.,  fasc.  I.,  1890. 
Note  di  Mineralogia  italicma, 
Pirite  di  aloune  nuove  looalità  (con  tre  incisioni). 


Toonlnl  Dott.  Fliippo 

Assistente  all'Istituto  Botanico. 

Studio  mioroseopioo  di  alcune  rocoie  délia  Liguria  (con  una  tavola  lito- 

grafata).  —  Giornale  di  Minéiralogia,  Cristallografia  e  Petrografia,  diretto 

dal  Prof.  F.  Sansoni,  fasc.  1,  vol.  I.  1890. 
Sopra  il  pereorso  dei  fasci  libro-legnosi  primari  negli  organi  vegetativi 

del  Lino  (Linum  usitcUissimum  L.)  con  tre  tavole  litografate.  —  Est. 

Atti  deiristituto  Botanico  di  Pavia,  vol.  II. 

Melii  Dott.  Qllberto. 

Di  un  nuovo  giacimento  Mineralogico  intéressante  sulle  sponde  del  Lar- 
ghetto di  Piona  in  provincia  di  Como.  Ibidem,  fasc.  I.,  1890. 

CheluMl  Dott.  Italo. 

(R,  Souola  Normale  Femminile,  Pâma), 

I  porfidi  quarziferi  di  Colle  di  Buccione  e  del   Monte  Mesma  sul  Lago 
d'Orta,  idem,  fasc.  III.,  1890. 
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LIBERI  DOCENTI 


De  MarohI  Dott.  Luigl. 

ClimcUologia  —  (Manuale  Hoepli  XCI).  —  Milano,  Hoepli,  1890. 

Saggio  di  applicazione  dei  principii  delVIdraulica  alla  teoria  délie  cor- 

renti  delVaria.  —  Annali  deirUfficio  Centrale  di  Meteorologia  e  di  Geo- 

dînamica,  parte  l.«,  vol.  YIII,  1886  ^  Roma  1889. 
S^lla  dinamioa  dei  temporalû  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo, 

série  II.»,  vol.  XXIII,  fasc.  XIX,  Novembre  1890. 


ADDETTI  AGLI  ISTITUTI  DELLA  FACOLTÂ 


ArtiDi  Dott.  Ettore. 

Alcune  nu<yoe  osservazioni  sulle  zeoliti  di  Monteochia  Maggiore,  -—  Roma, 

1888,  Transunti  délia  R.  Accademia  dei  Lincei. 
Quarzo  di  Val  Malenco,  —  Roma,  1888,  Atti  délia  R.  Accademia  dei  Lincei. 
SuUa   Natzalite  di  JBomhiana  nel  Bolognese,  ^  Roma,  1889,  Transunti 

délia  R.  Accademia  dei  Lincei. 
Sttidio  eristallografico  délia  Cerussite  di  Sardegna.  —  Roma ,   1889 ,  Atti 

délia  R.  Accademia  dei  Lincei. 
Contribuzioni  alla  Mineralogia  dei  Vuloani  Cimini.  —  Roma,  1889,  Atti 

deUa  R.  Accademia  dei  Lincei. 
Sulla  Leadhillite  di  Sardegna,  ^  Pavia,   1890,  Oiornale  di  Mineralogia, 

Gristallografia,  Petrografia,  vol.  I,  fauc.  1. 
Studii  petrografici  su  alcune  rocoe  del    Veneto,  —  Pavia,  1890»  Giornale 

di  Mineralogia,  CristaUografia,  Petrografia,  fasc.  2. 
îklla  forma  oristallina  di  ahuni  nuovi  oomposti  organici,  —  Pavia,  1890, 

Giornale  di  Mineralogia,  CristaUografia,  Petrografia,  fasc.  3. 

NB.  Le  memorie  qui  elencate,   pubblicate  negli  anni  18S8-89  non  flgurarono,  per 
dimentioansa,  nei  precedenti  annuari. 

Berzolari  Dott.  Luigi 

Assistente  alla  Cattedra  di  Geometria  Prqjettiva  e  Desorittiva» 

Sulla  ourva  gohba  razionale  del  quarto  ordine,  «—  Rendiconti  del  R.  Isti- 
tuto Lombarde,  série  U.*,  vol.  XXIII. 
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Bruonatelll  Dott.  Luigl 

Assistente  alla  Cattedra  di  Mineralogia, 

Stiédio  cristallàgrafioo  di  alaune  sostanze  organiche,  —  Atti  délia  R.  Ac- 

cademia  dei  Lin.cei,  Roma. 
Beitràge  zur  Kenutniss  des  Epidoth,  —  Zeitschrift  fur  Krystallographie 

und  Minéralogie  von  P.  Groth. 
Studio  cristallografico  di  aloune  oombinazioni  solfoniohe,  —  Oioruale  di 

Mineralogia,  Cristallografia,  Petrografla  diretto  dal  Prof.  F.  Sansoni. 

Cavara  Dott.  FridlaDO 

Primo  Assistante  alV  Orto  Botanico, 

Gontrihuto  alla  oonoseenza  dei  funghi  pomicoli.  —  In  Agricoltura  Ita- 

liana,  1890,  n.o  5  —  Tipografia  Ricci,  Firenze. 
Maorosporium  sarcinaeforme  Cav,  Nuovo  parassita  dei  trifoglio.  ^  In 

Difesa  dai  parassiti,  1890,  n.o  4  —  Milano. 
Anoora  dei  funghi  pomicoli,  ^  In  AgricoUura  Italiana,  1890 ,  n.o  15  — 

Tipografia  Ricci,  Firenze. 
Di  una  rara  specie  di  Brassioa  delVAppennino  emiliano.  ^  In  Mal- 

piglia,  anno  lY,   fasc.  I-II-III  (eon  una  tavola  litografata).  —  Qenova, 

tipografia  Giminago. 
/  funghi  parassiti  délie  piante  ooltivate  ed  utili.  —  Fasc.  Y  e  YI  (in  col- 

laborazione  col  Prof.  Briosi)  ^  Pavia,  1890. 

Florentlni  Dott.  Anoeio 

Medioo'  Veterinario. 

Intorno  ai  Protisti  dell' intestino  degli  equini  (con  5  tavole).  —  Bollettino 
Scientifico  redatto  da  Maggi,  Zoja  e  De-Giovanni,  anno  XII,  n.o  1,  Marzo 
e  n.o  2,  Giugno  1890  —  Pavia,  tipografia  Successori  Bizzoni. 

Cenni  descrittivi  sulVOxyiaiB  vivipara  Prohsturoper  (con  una  tavola).  — 
Bollettino  Scientifico,  anno  XII.  n.o  1,  Marzo  —  Pavia,  tipografia  Succes- 
sori Bizzoni,  1890. 

Forai  Dott.  Luifli 

Assistente, 

Recensione  di  due  note  sopra  un  caso  di  zoccolo  aiyoentizio  nel  Camoscio 
di  R,  Blanchard,  —  Bollettino  Scientifico,  anno  XII,  n.o  2,  Giugno  1890 
—  Pavia,  tipografia  Successori  Bizzoni. 
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Parona  Dott.  Prof  C  F. 

Assistente  al  Qàhinetto  di  Geologia. 

Sopra  alcuni  fossUi  del  Bianeone  veneto,  —  Atti  del  R.  Istituto  Veneto. 

I  fossili  del  Lies  inferiore  di  Saltrio  in  Lomhardia  —  Parte  prima,  con 
3  tavole  —  Atti  délia  Società  Italiana  di  Scienze  Naturali. 

Rcbdiolarie  nei  noduli  selciosi  del  oaloare  giurese  di  Cittiglio,  pressa  Lor- 
veno  (con  sei  tavole).  —  Bollettino  délia  Società  Oeologica  Italiana. 

Brevi  notisie  sulla  fauna  carbanifera  del  M,  Pigent  in  Oornia.  —  Bol- 
lettino della  Società  Oeologica  Italiana. 

Porgotti  Doit.  Altllitt. 

SulVam-rnide  alfcb-tolriica  e  qualche  stio  derivato.-^  Gazzetta  Chimica  Ita- 
liana, anno  XX,  1890,  Palermo. 

Nitro  ed  ammido  dérivait  daW  ammide  alfa-tolnica  e  loro  oastituzione,  — 
—  Ibidem. 


SCUOLA  NORMALE  ISTITUITA  DAL  CONSORZIO 
Somioliana  Dott.  Carlo. 

Sopra  un'equazione  a  derivate  parziali  del  quarto  ordine,  —  Annali  di 

Matematica,  T.  XVIII. 
Sulla  trasformasione  délie  equasioni  lineari,  omogenee,  a  derivate  par^ 

ziali  con  coefficienti  costanti.  —  Ibidem. 
Fhrmole  générait  per  la  rappresentazione  di  un  oampo  di  forza  per 

mezzo  di  foî'ze  elastiohe,  ^  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo,  série  II.*, 

vol.  XXIII. 

ZoJa  Dott.  Rallkollo 

Assistente  al  Laboratorio  di  Anatomia  e  Fisiologia  Comparata, 

Sulle  fibre  della  porzione  maggiore  del  museolo  adduttore  délie  valve 
nell'Oëtna  edolis.  ~  Bollettino  Scientifico  diretto  da  Maggi,  Zoja  e 
De-Giovanni,  anno  XII,  n.o  1,  Marzo  1890  —  Tipografia  Successori  Biz- 
zoni,  Pavia. 

Recensione  della  desori^ione  di  un  morto  pigomelico  (Dipygus  parasitiousj 
ece.  di  E.  Bitgnion,  —  Ibidem. 

AUtune  rioerohe  morfologiche  e  fisiologiche  sulVHydra,  —  Ibidem,  anno  XII, 
n.«  3  (Settembre)  e  n.»  4  (Dicembre  1890),  e  anno  XIII,  n.o  1  (Marzo  J 


IM 


LABORATORIO  DI ZOOLOGIA 

Calloil  Dott.  Sllvlo 

AêsittenU, 

I  tardigradi  nivali  délie  Alpi,  —  In  Annuario  del  Club  Alpino  Ticinese, 

IV,  p.  11  —  Bellinzona,  tipografia  Eredi  Golombi,  1890. 
SuZ  Camoghê.  —  Ibidem,  p.  3. 

Seoia  Aaoeio 

S^ttdente  del  IV  anno  in  Sùienze  Naturalù 

Cantrihusioni  allô  stvtdio  dei  Brentidi. 

IV.  Note  diverse, 

V.  Ntéove  speoie  ed  apptmti  diversi,  —  In  Bullettino  Società  entomologica 
italiana,  XXI,  p^  101.  —  Firenze,  tipografia  Cenniniana,  1890. 

Beiii  Mario 

Stttdente  del  II  anno  in  Seienie  NiUuralû 

Note  êopra  alotmi  insetti  epitoi  I,  IL  —  In  Bullettino  Società  entomolo- 
gica italiana,  XXH,  p.  30   —  Firenze,  tipografia  Cenniniana,  1890. 
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FACOLTÀ  DI  PILOSOFIA  E  LETTEUE 


PROFESSORI  ORDINARI 


CtBtoni  Carlo. 

Dell*  unions  «  liherta  degli  studii,  ^  Articolo  délia  Rivista  L^  Università. 
Logica  di  StanUy-levny  —  Traduzione.  —  Hoepli. 
Corso  di  fUosofia.  —  7*  edizione.  —  Hoepli. 

De  Domlnioit  Saverlo. 

VOstervatore  CkUtolioo  e  Ausonio  Fh^cmohi. 

Le  ultime  agitazioni  universitarie,  —  Rivista.  Cuore  e  Critioa  —  Febbraio. 

Una  questione  dipsicologia  dell'infanzia.  —  Rivista.  L'Intermezzo,  Torino. 

Fiziologia  e  igiene  del  oapriccio  infantile,  ^  Rivista.  L'Intermezzo,  Torino. 

Afriea  e  Sooi(ilism,o.  —  Rivista.  Cuore  e  Critioa, 

La  PolUica  Scolastiea  nel  Ministero  Crispi.  —  Rivista  délia  Democrazia, 
Roma. 

La  Qv^stione  scolctstica  nel  Patto  di  Roma,  —  Rivista.  Nuovo  Educatore, 
Roma. 

Pùsitivismo  e  Naturalismo.  ^  Confidenze  al  Prof.  G.  Bovio. 

L'Università  Prasformata  in  Comune  Soienti/lco.  —  Biblioteca  per  le  ri- 
forme  délie  scuole  —  Milano. 

Il  tezto  atlante  di  Geografia  storioa  del  Prof,  Ohisleri,  —  Rivista.  H  Pen- 
siero  Italiano,  Milano. 

Ranorino  Feiloe. 

JMi  linguaggio  infantile,  osservazioni  di  un  linguista  da  strapazzo,  — > 

Torino,  Biblioteca  délie  Scuole  Italiane. 
Horatiana.  Lettera  aperta  al  Prof.  A.  Pais.  '*-  Alessandria,  Intermezzo. 
Il  Codioibiu  Caesarianus  Riooardiano  541  et  Ursiniano  Epistulae  Henrioi 

Mensel  et  Feliois  Ramorini,  —  Torino,   Rivista  di  Filologia  e  d^Istru- 

zione  classica. 
Recensioni  diverse  nella  Rivista  Storica  e  nella  Rivista  di  Filologia. 
Letteratura  Ramona,  3*  edizione  riveduta  ed  accresciuta.  —  Milano,  Hoepli. 
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PROFESSORI  STRAORDINARI 


Credaro  Lnigl. 

Questûmi  Kantiane,  —  Nella  Filoso/ia  délie  seuole  Ualiane,  1885. 

U  Kantismo  oontemporaneo  in  Italia.  ^  Nella  Rcusegna  oritiea,  1885. 

Alfonso  Testa,  ovvero  %  primordii  del  Kantismo  in  Italia,  ^  Tipografia 

délia  Reale  Accademia  dei  Lincei,  1886. 
Di  un' opéra  del  Prof,  A.  Chiappelli,  intitola^a:  <  La  dottrina  délia  realtà 

del  monda  esterno  nella  flosofia  modema  prim^  di  Kant.  »  ^  Atti 

délia  Reale  Accademia  dei  Lincei,  1886. 
H  Kantismo  in  G.  D.  Rom^nosi.  —  Nella  Rivista  italiana  di  filosofia,  1887. 
Vn'associazione  di  Herhartiani  a  Lipsia,  —  Nella  Rivista  italiana  di  filo- 

sofia,  1887. 
Gli  soritti  e  la  flosofia  di  Ludwig  Strimpell,  — >  Nella  Rivista  italicma  di 

filosofia,  1887. 
I  Seminari  pedagogioi  di  Lipsia  e  la  nécessita  di  istituire  wna  sezione 

di  pedagogia  pratica  presso  le  nostre  souole  di  magistero,  —  Neir  Uni- 

versità  —  Bologna,  1888. 
Le  seuole  olassiohe  italiane  giudicate  da  un  professore  tedesoo.  —  Nella 

Rivista  italiana  di  filosofia,  1888. 
I  Corsi  filosofid  alV  Université  di  Lipsia  e  il  Seminario  di  psioofisioa  del 

Wundt.  —  Nella  Rivista  italiana  di  filosofia,  1888. 
Quale  uso  Cioerone  ahbia  fatto  délie  fonti  filosofiohe  greohe,  —  Nella  Ri- 
vista italiana  di  flosofia,  1889. 
Lo  soetticismo  degli  Aooademioi  ^  !<>  vol.  —  Roma,  tipografia  aile  Terme 

Diocleziane,  1889. 

I  manosoritti  di  Kant.  —  Nella  Rivista  italiana  di  filosofia,  1890. 

II  passato  e  il  présente  délia  storia  délia  filosofia,  —  Prolusione  al  corso 

di  Storia  délia  filosofia  letta  V  U  Gennaio  1890  nella  R.  UniversitÀ  di 
Payia. 

LaziarlDl  Qiolio. 

L'Btiea  Rasionale  di   GitUio  Lazzarini.  —  Tipografia  dei  Pratelli  Fusi, 
Pavia,  1890. 
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SCUOLA  Dl  FAfîMACIA 


PROFESSORI  ORDINARI 


Pollaooi  Egldio. 

Chimica  teoretioa^  ovvero  prinoipii  fondamentali  di  chimica  générale  ha- 
sati  sulle  odierne  dottrine  ohimiche  ed  esposti  sotto  forma  di  lezioni.  — 
Volume  di  513  paginé  con  108  figure  e  due  tavole  in  Utografla.  —  Milano, 
Fratelli  Domolard. 

Continué  a  dirigere  la  pubblicazione  dei  manuali  SuUa  Alterazione  e  falsifica- 
zione  délie  Sostanze  alimentari,  dei  quali  già  nove  volumi  videro  la  luce. 
—  Milano,  Fratelli  Dumolard. 


INCARICATI  UFFICIALMENTE 


Gerosa  Qiuseppe. 

Sul  cœfficiente  magnetico  dei  liquidi,  -—  Rendiconti  dei  la  R.  Accademia 
dei  Lincei,  !<>  Oiugno  1890. 


LABORATORIO 
DI  CHIMICA  FARMACEUTICA  E  TOSSICOLOGIA 


Aieasandrl  Dott.  Paolo  Enillo. 


Droghe  medioinali  —  Loro  alterazioni  e  falsifioazioni,  —  Volume  di  550 

pagine  con  203  figure.  —  Milano,  Fratelli  Dumolard. 
Sopra  i*na  nuova  FaUifioazione  dei  Caoao  in  polvere.  —  Pavia,  Fusi. 
Aneora  sulU  impurezze  dei  Gli*oaH  oommeroiali,  —  Pavia,  Fuai. 


IM 


Fond6  e  diresse  U  Seltni,  g^ornale  di  Chimica  e  scienze  affini,  applicate  allô 
studio  délie  alterazioni  e  falsificazioni  délie  sostanze  alimentari,  bevande, 
prodotti  chimici,  farmaceutici,  commerciali ,  industriali,  ecc.  ^  Pavia, 
Fosi. 


6igli  Dott.  Torqnato. 

Alterazioni  e  falsificazioni  dei  prodotti  chimici  inorganici  (fa  parte  délia 
coUezione  di  Manuali  salle  alterazioni  e  falsificazioni  delle  sostanze  ali- 
mentari ed  altre  di  uso  comune,  édita  sotto  la  direzione  del  Prof.  E.  Pol- 
lacci).  —  Milano,  Dumolard,  (in  corso  di  stampa). 

Dber  die  chemisfihe  Zusammensetzung  und  die  anatomische  Structur  der 
Fruoht  des  Goldapfels  (in  coUaborazione  col  Prof.  G.  Briosi).  —  Chemiker- 
Zeitung,  1891,  N.  13. 

Scritti  diversi  di  chimica  applicata  nel  giornale  Piemonte  Agricolo  di  Ales- 
sandria,  e  nel  giornale  11  Selmi,  ecc. 
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FACOLTÂ  DI  GlURISPRUDENZA 


Lauréat!  nel  1890. 

1.  Al  tés  Piliberto,  di  Vincenzo,  da  Milano. 

2.  Bellini  Pietro,  di  Oiaseppe,  da  Milano. 

3.  Bonfanti  Egidio,  di  Giaseppe,  da  S.  Maria  Hoé. 

4.  Casorati  Francesco,  del  fu  Luigi,  da  Lodi. 

5.  Cavalli  Olivîero,  di  Prancesco,  da  Lodi. 

6.  De  Ghislanzoni  Severino,  di  Ernesto  da  Montebello. 

7.  De  May  Francesco,  di  Carlo,  da  Capua. 

8.  DeirOro  Ignazio,  di  fienvenuto,  da  Lierno 

9.  Farello  Ouido,  di  Antonio,  da  Milano. 

10.  Franzini  Ercole,  del  fu  Carlo,  da  Pavia. 

11.  Qarzoni  Amerigo,  di  Pietro,  da  Milano. 

12.  Gennati  Domenico,  del  fu  Marco,  da  Telgate. 

13.  Gilardi  Giovanni,  di  Giuseppe,  da  Lecco. 

14.  Gozo  Federico,  di  Giacomo,  da  Chieti. 

15.  Lissoni  Antonio,  di  Carlo,  da  Monza. 

16.  Maffioretti  Luigi,  di  Alessandro,  da  Milano. 

17.  Marenesi  Achille,  di  Ercole,  da  S.  Colombano  (Milano). 

18.  Mariani  Emilio,  di  Mariano,  da  Pavia. 

19.  Marinoni  Rocco,  di  Domenico,  da  Groppello. 

20.  Noseda  Angelo,  di  Giuseppe,  da  Como. 

21.  Osculati  Rinaldo,  di  Emilio,  da  Milano. 

22.  Pedrazzini  Attilio,  di  Davide,  da  Ospedaletto  Lodigiano. 

23.  Pirola  Camillo,  di  Cesare,  da  Milano 

24.  Pizzamiglio  Luigi,  di  Pietro,  da  Lodi. 

!fô.  Pizzotti  Filippo,  di  Luigi,  da  Golasecca  (Milano). 

26.  Ponteyia  Luigi,  di  Angelo,  da  Milano. 

27.  Ronchi  Giuseppe,  di  Marco,  da  Cassant. 

28.  Rosati  Mariano,  di  Giovanni  Battista,  da  Como. 

29.  Sale  Ettore,  di  Pasquale,  da  Sermide  (Mantova). 

30.  Sartori  Francesco,  di  Cesare,  da  Yescovato. 

31.  Sebregondi  Giuseppe,  di  Ambrogio,  da  Milano. 

32.  Terzaghi  Giovanni,  di  Alessandro,  da  Brembo  (Milano). 

33.  Valerio  Gaetano,  di  Gaetano,  da  Milano. 


XTe-ter.  —  É  itato  nel  passato  anno  fondato  coi  mesii  forniti  dal  benemerito 
Contorzio  Univeraitario  on  Iitituto  di  esercitaxioni  nelle  sciense  ginridico-sociali 
divito  in  tre  sesioni ,  cioè  : 

1.*  di  Diritto  romano  e  di  storia  giaridica  ; 

2.^  di  Diritto  piibbliço  e  privato  odiemo; 

3.^  di  Soiense  tooiali  ed  economiobe. 
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PACOLTÀ  Dl  MEDICINA  E  CHIRURGIA 


Lauréat!  nel  1890. 


1.  Banfi  Oiulio,  di  Camillo,  da  Milano. 

2.  Bergonzoli  Gaspare,  del  fu  Gaspare,  da  S.  Âgata  sopra  Cannobio. 

3.  Beretta  Adolfo,  del  fu  Luigi,  da  Pavia. 

4.  Bignami  Giovanni,  di  Giov.  Angelo,  da  Aleasandria  (Italia). 

5.  Biraghi  Ferruccio,  di  Giovanni,  da  Chiaravalle. 

6.  Camerini  Luciano,  di  Luigi,  da  Due  Miglia. 

7.  Cattaneo  Leone,  di  Giacomo,  da  Arcisate 

8.  Cordoni  Antonio,  di  Girolamo,  da  Codogno. 

9.  Cortazzi  Emmanuele,  di  Francesco,  da  Sigirino  (Svizzera). 

10.  Costa  Ernesto,  di  Yittorio,  da  Yigevano. 

11.  Croci  Carlo,  di  Luigi,  da  Mendrisio  (Svizzera). 

12.  De-Gregori  Siro,  di  Andréa,  da  Como. 

13.  Della-Fiore  Ercole,  di  Paolo,  da  Rovescala. 

14.  Faidi  Giuseppe,  di  Alessandro,  da  Milano. 

15.  Ferçari  Oreste,  di  Luigi,  da  Castelnuovo  Scrivia. 

16.  Gerosa  Aristide  Pietro,  del  fu  Pietro,  da  Capriano  del  Colle. 

17.  Ghezzi  Carlo,  di  Cesare,  da  Milano. 

18.  Gorini  Costantino,  di  Luigi,  da  Rimini. 

19.  Gozo  Corrado,  di  Giacomo,  da  Chieti. 

20.  Luraschi  Carlo,  del  fu  Leopoldo,  da  Milano. 

21.  Maggi  Paolo,  di  Leopoldo,  da  Pavia. 

22.  Malaspina  Antonio,  di  Carlo,  da  Cervesîna. 

23.  Marenzi  Giuseppe,  di  Felice,  da  Ascoli  Piceno. 

24.  Mattioli-Bertecchini  Ausonio,  di  Cesare,  da  Bolotana  (Sardegna). 

25.  Morgantini  Camillo,  di  Alessandro,  da  Milano. 

26.  Origoni  Luigi,  di  Anselmo,  da  Pavia. 

27.  Orsatti  Giuseppe,  di  Francesco,  da  Sondrio. 

28.  Patrini  Ezio,  di  Elia,  da  S.  Zenone  al  Po. 

29.  Platschich  Carlo,  di  Leopoldo,  da  Yerona. 

30.  PoUini  Felice,  di  Giuseppe,  da  Montubeccaria. 

31.  Poli  Camillo,  di  Luigi,  da  Arona. 

32.  Porta  Tommaso,  di  Giovanni,  da  Como. 

33.  Resinelli  Giuseppe,  di  Giuseppe,  da  Lecco. 

34.  Resnati  Luigi,  di  Francesco,  da  Milano. 

35.  Rondi  Francesco,  di  Antonio,  da  Pissogno  (Brescia). 

36.  Sacchi  Giuseppe  Antonio,  di  Severino,  da  Zinasco. 

37.  Salvoni  Pietro,  del  fu  Giovanni,  da  Urago  d'Oglio. 

38.  Torri  Camillo,  di  Battista,  da  Caprino. 


157 


39.  Vitali  Pietro,  di  Luigi,  da  Ciserano. 

40.  Zecca  Giulio  Cesare,  del  fu  Luigi,  da  Stagno  Lombarde. 

41.  Zenoni  Alfonso,  di  Ermenegildo,  da  Pavia. 

42.  Zepegni  Alberto,  di  GioYanni,  da  Crema. 

43.  Wedenissow  Valentino,  di  Aleasandro,  da  Yenezia. 


SCUOLA  DI  OSTETRICIA 


(Abilitate  all'esercizio  deirOstetricia  nel  1890). 

A.  —  Alliâve  délia  Souola  â^Ostetrioia  presêo  la  Clintea  Oêtetrioa 
universitaria. 


1.  Barbarini  Pia,  di  Paolo,  da  Gastana. 

2.  Bava  Palmira,  di  Stefano,  da  Pavia. 

3.  Bianchi  Maria,  di  Battista,  da  ProvagUo  d*Iseo. 

4.  Bordoni  Oiuseppina,  di  Oaetano,  da  S.  G^nesio. 

5.  Gambiaghi  Luigia,  di  Antonio,  da  Spessa. 

6.  Glemente  Giuaeppina,  di  Giovanni,  da  Domodosfiola. 

7.  Cotti  Carlotta,  di  Giuseppe,  da  Spessa. 

8.  Govini  Luigia,  di  Angelo,  da  Montubeccaria. 

9.  Dacc6  Maddalena,  del  fu  Paolo,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 

10.  Faini  Alice,  di  Giuseppe,  da  Pavia. 

11.  Ferrari  Enrichetta,  fu  Angelo,  da  Borgarello. 

12.  Gaboardi  Maria  Isolina,  di  Ambrogio,  da  Gspedaletto  Lodigiano. 

13.  Gallina  Giovanna,  di  Gaetano,  da  livraga. 

14.  Gargioni  Giovanna,  di  Giuseppe,  da  Miradolo. 

15.  Gavetti  Adèle,  di  Angelo,  da  Viadana. 

16.  Lanzani  Erminia,  di  Antonio,  da  Gambolô. 

17.  Locatelli  Dorotea,  di  Giovanni  Battista,  da  Gerosa. 

18.  Mazza  Fiorina,  di  Carlo,  da  Cliva  Gessi. 

19.  Mazza  Giulia,  di  Angelo,  da  S.  Martino  dair  Argine. 

20.  Odini  Annetta,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dair  Argine. 

21.  Ottini  Emilia,  di  Giuseppe,  da  Pavia. 

22.  Paaetti  Adèle,  di  Luigi,  da  S.  Martino  dair  Argine. 

23.  Perego  Carlotta,  fu  Luigi,  da  Milano. 

24.  Peroncini  Giuseppa,  di  Carlo,  da  Corteolona. 

25.  Pittaluga  Catterina,  di  Paolo,  da  Frugarolo. 


158 


26.  Ramajoli  Elena,  di  Angelo,  da  Pavia. 
Zî,  Ronzoni  Lavinia,  di  Luigi,  da  Cremona. 

28.  Rossi  Adèle,  di  Eiisabetta,  da  Milano. 

29.  Saccenti  Anna,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  daU*Argine. 

30.  Scabini  Angela,  di  Pietro,  da  Golferenzo. 

31.  Scappini  Rosa,  del  fîi  Stefano,  da  Pieve  del  Gairo. 

32.  Secchi  Ester,  del  fu  Angelo,  da  Cura  Carpignaço. 

33.  Tonni  Angola,  del  fu  Gerolamo,  da  Série. 

34.  Tonini  Maria,  di  Gaetano,  da  S.  Martino  dalFArgine. 

35.  Yecchio  Adèle,  del  fu  Ernesto,  da  S.  Genesio. 

36.  Ventura  Annunciata,  del  fu  Battista,  da  Gabbioneta. 

37.  Yergnagbi  Maria,  di  Gaetano,  da  Miradolo. 

B.  —  Allieve  délia  R,  Souola  di  Ostetrioia  pareggia4a 
oi  MILiANO  (interne). 

1.  Alippi  Adèle,  di  Giuseppe,  da  Lierna. 

2.  Anelli  Desolioa,  di  Costantino,  da  S.  Stefano  al  Corno. 

3.  Baga  Domenica,  di  Gerardo,  da  LaTenone. 

4.  Barbieri  Maria,  fu  Simone,  da  Pisogne. 

5.  Baroni  Maria,  fu  Lanfranco,  da  CoUio. 

6.  Bazzoli  Veronica,  di  Pietro,  da  Bedizzole. 

7.  Béret  ta  Clotilde,  fu  Angelo,  da  Como. 

8.  Bobani  Cornelia,  di  Ulderico,  da  Medole. 

9.  Butturini  Santa,  di  Giuseppe,  da  Yestone. 

10.  Campari  Edvige,  di  Ausonio,  da  Bellinzona. 

11.  Ceresa  Giovanna,  di  Pietro,  da  Cremona. 

12.  Coutini  Félicita,  di  Francesco,  da  Gemonio. 

13.  Domeniconi  Antonia,  di  Carlo,  da  Lugano. 

14.  Fiorini  Francesca,  di  Giuseppe,  da  Darfo. 

15.  Genocchio  Virginia,  di  Pietro,  da  Rovato. 

16.  Gianola  Domenica,  di  Antonio,  da  Premana. 

17.  Italica  Irène,  da  Milano. 

18.  Leoni  linda,  da  Milano. 

19.  Lefoni  Luigia,  da  Milano. 

20.  Livadini  Letizia,  da  Milano. 

21.  Lupatini  Rosa,  di  Pietro,  da  Codogno. 

22.  Magnoni  Ersilia,  di  Antonio,  da  Caronno. 
'23.  Mangoni  Rosa,  di  Pietro,  da  Offanengo. 

24.  Manella  Maria,  fu  Giacomo,  da  Pisogne. 

25.  Minici  Maria,  fu  Domenico,  da  Grevo. 

26.  Ognibene  Domenica,  fu  Pietro,  da  Barghe. 

27.  Pedersoli  Catterina,  di  Giovanni,  da  Gianico. 

28.  Peduzzi  Margherita,  di  Antonio,  da  Schignano. 

29.  Ponzoni  LAura,  di  Giuseppe,  da  Soncino. 

30.  Quetti  Matilde,  di  Pietro,  da  Piolo. 

31.  Rimoldi  Barbara,  di  Giuseppe,  da  Mozzata. 
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32.  Rondelli  Adèle,  fu  Giovanni,  da  Pozzaglia. 

33.  Selva  Maria  Ântonia,  di  Giuseppe,  da  Pessina. 

34.  Tanghetti  Maria,  di  Isacco,  da  Bovegno. 

35.  Tonici  Tranquilla,  da  Milano. 

36.  Ureni  Ulrica,  da  Lodi. 

37.  Yalerio  Isolina,  di  Taddeo,  da  Lezzeno. 

38.  Valsecchi  Martina,  di  Francesco,  da  Castello. 

39.  Vettori  Emilia,  di  Giovanni,  da  Calcutta. 

40.  Taddei  Giuseppina,  fu  Angelo,  da  Norza. 

(AUieve  esterne), 

41.  Anelli  Zemira,  di  Santo,  da  S.  Stefano  al  Corno. 

42.  Belloni  Teresa,  fu  Luigi,  da  S.  Colombano  al  Lambro. 

43.  Belluschi  Ërnesta,  di  Spirito,  da  Nava. 

44.  Boneschi  Rachele,  di  Francesco,  da  CaseUe  Luzani. 

45.  Bonetti  Margherita,  di  Giovanni,  da  Antegnate. 

46.  Bulbarelli  Itala,  di  Tranquillo,  da  Porto  Mantovano. 

47.  Caffi  Gio vanna,  di  Giovanni,  da  Ghisalba. 

48.  Gandiani  Rosa,  fu  Giuseppe,  da  Berbenno. 

49.  Cane  Vincenza,  di  Alessandro,  da  Grugliasco. 

50.  Caremoli  Giuseppa,  di  Matteo,  da  Trenno. 

51.  Cavalli  Luigia,  fu  Giuseppe,  da  Gratasoglio. 

52.  Cerutti  Ersilia,  di  Simone,  da  Leggiuno. 

53.  Corbani  Maria,  fu  Gaetano,  da  Annicco. 

54.  DeStefani  Tranquilla,  di  Aristodemo,  da  Vho. 

55.  Foresti  Caterina,  di  Antonio,  da  Angolo. 

56.  Galbiati  Clementina,  di  Abele,  da  Costa  d*  Agiiate. 

57.  Galloni  Giovanna,  di  Prospero,  da  Pozzuolo. 

58.  Granata  Enrichetta,  fu  Luigi,  da  Chiesi. 

59.  Induni  Amalia,  fu  Giovanni,  da  Stabio. 

60.  Lanzini  Albina,  di  Yincenzo,  da  Regona. 

61.  Lizier  Virginia,  fu  Ferdinando,  da  Milano. 

62.  Mantovani  Giuseppa,  di  Isidoro,  da  Gadesco. 

63.  Marinelli  Maria,  di  Domenico,  da  Verona. 

64.  Mauri  Luigia,  fu  Luigi,  da  Cesana. 

65.  Mazzucchelli  Giuseppa,  di  Luigi,  da  Cislago. 

66.  Menghihi  Tauride,  fu  Gregorio,  da  Gallicano. 

67.  Migiiavacca  Giuditta,  di  Teodoro,  da  Lacchiarella. 

68.  Milani  Maria,  di  Carlo,  da  Garbagnate. 

69.  Monti  Béatrice,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

70.  Morandini  Bartolomea,  di  Battista,  da  Bienno. 

71.  Negrini  Luigia,  di  Giosuô,  da  Milano. 

72.  Orlandi  Emma,  fu  Luigi,  da  Mantova. 

73.  Perinoli  Ida,  di  Giuseppe,  da  Cunardo. 

74.  Pesenti  Alessandrina,  di  Paolo,  da  Gerosa. 

75.  Romerio  Luigia,  di  Antonio,  da  Milano. 

76.  Rubele  Maria,  fu  Giuseppe,  da  Verona. 
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77.  Scotti  Maria  Luigia,  di  Angelo,  da  Milano. 

78.  Stôffel  Maria,  di  Ilalharma,  da  Grambûndem. 

79.  Tardani  Maria,  fa  Luigi,  da  Lomello. 

80.  Tavazzi  Giuditta,  fu  Francesco,  da  Casalpusterlengo. 

81.  Terri  Agostina,  di  Giuseppe,  da  Gargnano. 

82.  Trogni  Rosa,  di  Battista,  da  Gravedona. 

83.  Turci  Rosa,  di  Carlo,  da  Casalmaggiore. 

84.  Ughini  Teresa,  di  Giuseppe,  da  Gasaloldo. 

85.  Vaccari  Antonia,  di  Defendente,  da  Secugnago. 

86.  Yalsecchi  Bambina,  di  Gioachino,  da  Casorate. 

87.  Vanini  Erodiade,  di  Girolamo,  da  Canneto  suir  Oglio. 

88.  Vegini  Paolina,  di  Davide,  da  Mornico  al  Serio. 

89.  Villa  Adèle,  di  Angelo,  da  Milano. 

90.  Yiotti  Maria,  di  Pietro,  da  Rivera. 

91.  Zecchinelli  Marcellina,  di  Giuseppe,  da  Pescantina. 


FACOLTl  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
FISICHE  E  NATURALI 


Licenziati  nel  1890. 

(Kêila  Seii'one  di  Fwoù-Hatematioa). 

1.  Arrigoni,  Enrico,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

2.  Avignone  Amilcare,  di  Carlo,  da  Arce. 

3.  Baj-Macario  Emilio,  di  Giacomo,  da  Vidigulfo. 

4.  Brugnatelli  Giuseppe,  del  fu  Gaetano,  da  Chignolo  Po. 

5.  Corbetta  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Borgolavezzano. 

6.  Donesana  Aurelio,  di  Giuseppe,  da  Piacenza 

7.  Ferrari  Siro,  di  Francesco,  da  Mairago. 

8.  Franceschini  Adolfo,  di  Giuseppe,  da  Crema. 

9.  Franzini  Valentino,  di  Pietro,  da  Brescia. 

10.  Grassi  Giuseppe,  fu  Alessandro,  da  Cava  Manara. 

11.  Guallini  Ercole,  di  Giosud,  da  Garlasco. 

12.  Majoli  Ciro,  di  Massimo,  da  Quistello. 

13.  Marozzi  Antonio,  di  Rinaldo,  da  Lodi. 

14.  Mazzolari  Gaetano,  fu  Giovanni,  da  Pescalaro. 

15.  Merizzi  Claudio,  di  Angelo,  da  Firenze. 

16.  Mantegazzini  Giovanni,  di  Carlo,  da  Dervio. 


161 


17.  Oizola  Rodolfo,  di  Marco,  da  Borgonovo. 

18.  Osxola  Ferruccio,  di  Marco,  da  BorgonoTO. 

19.  Pereno  Italo,  di  Annetta,  da  Blilano. 

20.  Poli  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Arona. 

21.  Torchio  Filippo,  fu  Filippo,  da  Vercano. 

22.  Zani  Arnaldo,  di  Paolo,  da  Salô. 

23.  Zannini  Angelo,  fu  Giovanni,  da  Cremona. 

(Kella  Sezione  di  Matemaiîoa  pura). 

1.  Ballarini  Paolo,  di  Luigi,  da  Inverno. 

2.  Colli  Qiuseppe,  di  Giovanni,  da  Albonese. 

(Kella  Sezhae  di  Soienxe  Katuralî), 

1.  Bezzi  Mario,  di  Enoch,  da  Milano. 

2.  Monti  Rina,  fu  Francesco,  da  Arcisate. 

3.  Rusconi  Giuseppe,  di  Angelo,  da  Valmadrera. 

'  LAUBEATI 

(in  Matematioa  pur  a). 

1.  Ferrari  Ing.  Carlo,  di  Pietro,  da  Pavia. 

{in  Fiiioa), 

1.  Corbella  Eligio,  fu  Gaetano,  da  Pavia. 

2.  Gnaga  Arnaldo,  di  Eugenio,  da  Orzinuoyi. 

(in  Ohimica). 
1.  Zambelletti  I^poldo,  di  Lodovico,  da  Milano. 
(in  Soiense  Na^urali), 

1.  Boeris  Giovanni,  di  Gandido,  da  Chivasso. 

2.  Melzi  Gilberto,  di  Diego,  da  Milano. 

3.  Montemartini  Luigi,  fu  Pietro,  da  Montubeccaria. 

4.  Senna  Angelo,  di  Portunato,  da  Milano. 

5.  Zoja  Raffaello,  di  Giovanni,  da  Pavia. 
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FAOOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


LADBEATI  IN  LKTTBBB 

nel  1890. 

1.  Ferlini  Cesare,  di  Augusto,  da  Barbianello. 

2.  Simonetta  Quintavalle  Carlo,  di  Ferdinando,  da  Mantova. 

AbUitcUi  all'insegnamento  di  Lingua  e  Lettere  italiane 
nelle  Scuole  Normali, 

1.  Bardelli  Cleofe. 

2.  Baricelli  Carmela. 

3.  Besozzi  Maria. 

4.  Brambati  Angiola. 

5.  Capsoni  Felicina. 

6.  Oonzaga  Giuditta. 

7.  Lehr  Luigia. 

8.  Manzoni  Enrtchetta. 

9.  Rota-Rossi  Eugenia. 

10.  Taveggia  Rachele. 

11.  Violini  Franceaca. 

AbUitiUo  alVinsegnamefUo  di  Lingua  e  Lettere  italiane 
nelle  Souole  Tecniohe  e  Normali, 

1.  Mapelli  Sac.  Leonida. 

AhUitati  all'insegnamento  délia  Storia  e  Qeografia  nelle  Scuole  Normali. 

1.  Maironi  Da  Conte  Nob.  Marianna. 

2.  CapBoni  Felicina. 

Ahilitato  alVinsegnamento  délie  materie  letterarie 
nel  Ginnasio  Inferiore, 

1.  Cocchinetti  Sac.  Giovanni. 
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SCUOLA  Dl  FARMACIA 


CORSI  SPECIALI 


dei  Lanreati  e  abilitati  nel   1890. 


(Laureati  in  Chimîca  e  Farmacia), 

1.  Anelli  Gîuseppe,  di  Carlo,  da  Vimercate. 

2.  Robiati  Emilio,  di  Pietro,  da  Milano. 

(Âbilîiaiî  air  etetcizio  farmaceuiico), 

1.  Amiotti  Giuaeppe,  di  Battista,  da  Albonese. 
ji.  Belfanti  Willelmo,  fu  Giuseppe,  da  Tirano. 

3.  Bosîo  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Tromello. 

4.  Boniardelli  Giuseppe,  fu  Giuseppe,  da  Tirano. 

5.  Bramante  Giuseppe,  di  Gesare,  da  Robbio. 

6.  Castoldi  Marco,  di  Francesco,  da  Abbiategrasso. 

7.  Gonti  Francesco,  di  Giovanni,  da  Urago  d^Oglio. 

8.  Foglia  Baldassare,  fu  Gaetano,  da  Milano. 

9.  Galvagni  Giovanni,  fu  Fedele,  da  Isera. 

10.  Gilardelli  Enrico,  di  Giuseppe,  da  Gernusco. 

11.  Graszani  Amilcare,  di  Domenico,  da  Ponte  ValteUina. 

12.  Milesi  Carlo,  di  Saverio,  da  Bergamo. 

13.  Nicolini  Luigi,  di  Antonio,  da  Borgomanero. 

14.  Omati  Libero,  di  Giuseppe,  da  Lodi. 

15.  Piovanelli  Paolo,  di  Giovanni,  da  Brescia. 

16.  Rossi  Guglielmo,  fu  Vincenzo,  da  Pavia. 

17.  Scacchi  Dott.  Giuseppe,  di  Francesco,  da  Codogno. 

18.  Venturini  Luigi,  di  Eugenio,  da  Cingia  de  Botti. 
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BLENCO 

DEGhlL.1    SXUDENXI  ED   UDIXORI 

inscritti  nell'anno  scolastico  1889-90. 


FACOLTÀ  Dl  GIURISPRUDENZA 


ANNO  PRIMO. 

1.  Appiani  Achille,  di  Antonio,  da  Mortara. 

2.  Arnaboldi  Giulio,  di  Carlo,  da  Monza. 

3.  Bazzi  Federico,  fu  Luigi,  da  Brissago  (Svizzera). 

4.  Beonio  Augusto,  di  Pietro,  da  Lodi. 

5.  Bianchi  Alessandro,  di  Federico,  da  Bellano. 

6.  Bianchi  Osvaldo,  di  Giuseppe,  da  Vairano. 

7.  Bongiovanni  Qittseppe,  di  Uliaae,  da  Canneto. 

8.  Bonomi  Cesare,  di  Giovanni,  da  Milano. 

9.  Brasca  Cesare,  di  Cesare,  da  Milano. 

10.  Brignoli  Samuele,  da  Gandino. 

11.  Canepa  Carlo,  di  Giacomo,  da  Broni. 

12.  Capettini  Ugo,  di  Pietro,  da  Brescia. 

13.  Copiaghi  Carlo,  di  Francesco,  da  Como. 

14.  Cattaneo  Angelo,  di  Ënrico,  da  Gerenzago. 

15.  Cerri  Siro,  di  Giuseppe,  da  Gropello-Cairoli. 

16.  Chiodelli  Francesco,  di  Giuseppe,  da  Soresina. 

17.  Cierici  Luigi,  fu  Domenico,  da  Costa  de*  Nobili. 

18.  Copelli  Pericle,  di  Luigi,  da  Gstiano. 

19.  Costa  Giovanni,  di  Pietro,  da  Yoghera. 

20.  Crosti  Ernesto,  di  Vincenzo,  da  Milano. 

21.  Del  Monte-Mozzoni  Luigia,  di  Anna  Maria,  da  Lugano. 

22.  Donelli  Angelo,  di  Giuseppe,  da  Cremona. 

23.  Fiorone  Oreste,  di  Paolo,  da  Casei  Gerola. 

24.  Gabardini  Cesare,  di  Antonio,  da  Milano, 

25.  Gaggi  Giovanni,  di  Luigi,  da  Milano. 

26.  Galbiati  Giuseppe,  di  Antonio,  da  Bressana. 

27.  Galante  Andréa,  di  Ernesto,  da  Casalmonferrato. 

28.  Galli  Bindo,  di  Tommaso,  da  Ostiglia. 

29.  Gramignola  Achille,  di  Stefano,  da  Como. 

30.  Invernizzi  Francesco,  di  Antonio,  da  Milano, 

31.  Luzzatto  Ënrico,  di  Riccardo,  da  Milano. 

32.  Malnati  Ghilardi,  di  Natale,  da  Pesaro. 
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33.  Martinelli  Ambrogio,  di  Giovanni,  da  Olmenata. 

34.  Martinelli  Gutdo,  di  Andréa,  da  Milano. 

35.  Mazzucchelli  Pietro,  di  Angelo,  da  Rovato. 

36.  Melzi  Gennaro,  di  Yalentino,  da  Milano. 

37.  Melloni  Alessandro,  di  Luigi,  da  Bergamo. 

38.  Melodia  Vincenzo,  fa  Michèle,  da  Altamura. 

39.  Menotti  Giaseppe,  di.Pietro,  da  Brissago. 

40.  Nova  Antonio,  di  Ottavio,  da  Brescia. 

41.  Fini  Giovanni,  di  Domenico,  da  Milano. 

42.  Porro  Edgardo,  di  Ambrogio,  da  Cremona. 

43.  Rossi  Natale,  di  Domenico,  da  Milano. 

44.  Rossignol  i  Raffaele,  da  Como. 

45.  Slerca  Giovanni,  di  Francesco,  da  Cremona. 

46.  Tanzi  Mario,  di  Palmiro,  da  Milano. 

47.  Valvassori  Peroni  Angelo,  di  Carlo,  da  Carpiano. 

48.  Venco  Achille,  di  Luigi,  da  Pavia. 

49.  Zappert  Giuseppe,  di  Francesco,  da  Milano. 

50.  Zucchi  Pietro,  di  Antonio,  da  Rosate. 

ANNO  SBCONDO. 

1.  Ambrosoli  Carlo,  di  Carlo,  da  Milano 

2.  Andina  Alberto,  di  Filippo,  da  Como. 

3.  Belloni  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Ancona. 

4   Bertolazzi  Carlo,  di  Luigi,  da  Rivolta  d'Adda. 

5.  Bocchi  Fedele,  di  Paolo,  da  Vaprio  d*Adda. 

6.  Botturini  Orazio,  di  Girolamo,  da  Rovato. 

7.  Cabrini  Domenico,  di  Carlo,  da  Torre  Vecchia  Pia. 

8.  Caldara  Carlo,  di  Giuseppe,  da  Como. 

9.  Çampari  Francesco,  di  Alessandro,  da  Pavia. 

10.  Cardazzi  Ettore,  di  Giuseppe,  da  Cremona. 

11.  Caréna  Luigi,  di  Annibale,  da  Yoghera. 

12.  Cassa  Beniamino,  di  Enrico,  da  Brescia 

13.  Cassola  Garzia,  di  Carlo,  da  Borgotaro. 

14.  Castoldi  Fermo,  di  Carlo,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 

15.  Cava  Giuseppe,  di  Paolo,  da  Castelletto  Po. 

16.  Chiaro  Aminta,  di  Eugenio,  da  Firenze. 

17.  Comelli  Gianfelice,  di  Filippo,  da  Milano. 

18.  Conti  Alessandro,  di  Carlo,  da  Abbiategrasso. 

19.  Coppini  Inizio,  di  Luigi,  da  Roccabianca. 

20.  Corsi  Gaetano,  di  Andréa,  da  Milano. 

21.  Délia  Croce  Beno,  di  Antonio,  da  Sondrio. 

22.  De-Marchi  Silvestro,  di  Marco,  da  Buenos-Ayres. 

23.  De  Orchi  Guido,  di  Flaminio,  da  Adern6. 

24.  Fabani  Ernesto,  di  Luigi,  da  Como. 

25.  Faucanié  Emilio,  di  Luigi,  da  Lodi. 

26.  Ferrari  Angelo,  di  Pietro,  da  Novi  Ligure. 
Z^,  Fioretti  Paolo,  di  Giuseppe,  da  Brescia, 
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28.  Fracassi  Ermete,  di  Augusto,  da  Castiglione  délie  Stiviere. 

29.  Frigerio  Catullo,  di  Angelo,  da  Milano. 

30.  Galli  Pericle,  di  Aminta,  da  Milano. 

31.  Ghisi  Luigi,  di  Giacomo,  da  Lodi. 

32.  Ghisleni  Giovanni,  di  Battista,  da  Bergamo. 

33.  Giiaita  Luigi,  di  Luigi,  da  Goncordia  (America). 

34.  Lttcini  Gian  Pietro,  di  Ferdinando,  da  Milano. 

35.  Madini  Cesare,  di  Carlo,  da  Lodi. 

36.  Maggioni  Paolo,  di  Giuseppe,  da  Gavirate. 

37.  Martinotti  Federico,  di  Carlo,  da  Ponte  deirOlio. 

38.  Maspero  Gaetano,  di  Giuseppe,  da  Como. 

39.  Melloni  Ettore,  di  Giovanni  Battista,  da  Milano. 

40.  Morandotti  Tito,  di  Antonio,  da  Lomazzo. 

41.  Moretti  Angelo,  di  Domenico,  da  Milano. 

42.  Musitelli  Gerolamo,  di  Gterolamo,  da  Bergamo. 

43.  Mossini  Ercole,  di  Antonio,  da  San  Martino  Siccomario. 

44.  Negri  Ambrogio,  di  Gaetano,  da  Santhià. 

45.  Nigra  Costantino,  fu  Francesco,  da  Treviglio. 
46;  Oliari  Ajace,  di  Alcide,  da  Palermo. 

47.  Orlandi  Camillo,  di  Rinaldo,  da  Pavia. 

48.  Pezzini  Antonio,  di  Luigi,  da  Cremona. 

49.  Pinardi  Arturo,  di  Pasquale,  da  Arcisate. 

50.  Pizzoni  Ercoliano,  di  Calimerio,  da  Gargnano. 

51.  Polloni  Giovanni,  di  Siro,  da  Pavia. 

52.  Puricelli  Pietro,  di  Angelo,  da  Milano. 

53.  Ranchet  Carlo,  di  Leopoldo,  da  Gallarate. 

54.  Renzanigo  Angelo,  di  Giovanni,  da  Treviglio. 

55.  Robecchi  Ambrogio,  di  Antonio,  da  Pavia. 

56.  Rosti  Cristoforo,  di  Francesco,  da  Yignate. 

57.  Sandri  Mauro,  di  Angelo,  da  Mortara. 

58.  Sara  Cesare,  di  Giulio,  da  Milano. 

59.  Somaini  Antonio,  di  Cesare,  da  Como. 

60.  Sormani  Carlo,  fu  Giuseppe,  da  S.  Bartolomeo  Valunara. 

61.  Tamagni  Ermenegildo,  di  Silvio,  da  Grta  Novarese. 

62.  Trucco  Tommaso,  di  Girolamo,  da  Sal6. 

63.  Yimercati  Gaetano,  di  Carlo,  da  Milano. 

64.  Yitali  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Bellano. 

65.  Volpi  Emilio,  di  Gerolamo,  da  Lomello. 

66.  Zanoncelli  Carlo,  di  Luigi,  da  Soresina. 

67.  Zuelli  Giovanni,  di  Luigi,  da  Edolo. 

ANNO  TERZO. 

1.  Alberici  Piero,  di  Emilio,  da  Codogno. 

2.  Albertario  Alfonso,  di  Celso,  da  Pavia. 

3.  Albrighi  Mario,  di  Saverio,  da  Milano. 

4.  Aleeina  Rodolfo,  di  Pietro,  da  Godiasco. 

5.  Andriani  Celso,  iu  Deodato,  da  Gandino. 

6.  Arisi  Francesco,  di  Pietro,  da  Piacenza. 
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7.  Balettî  Ettore,  di  Gaetano,  da  Crema. 

8.  Baroggi  Gesare,  di  Enrico,  da  Milano. 

9.  Baruffaldi  Claudio,  di  Domeoico,  da  Barzio  (Como). 

10.  BaflUni  Antonio,  di  Gioseppe,  da  Milano. 

11.  Belloni  Cesare,  di  Michèle,  da  Pavia. 

12.  Benaglia  Enrico,  di  Demetrio,  da  Milano. 

13.  Bertarelli  Benedetto,  di  Luigi,  da  Firenze. 

14.  Bertetti  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Castelnovo  Serina. 

15.  Blanchi  Giovanni,  di  Giacinto,  da  Firenze. 

16.  Caldara  Emilio,  di  Pietro,  da  Soresina. 

17.  Capsoni  Gaetano,  di  Gamillo,  da  Pavia. 

18.  Caréna  Nicolô  Luigi,  di  Cesare,  da  Zinasco. 

19.  Cipolla  Arturo,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

20.  Colombo  Carlo,  di  Luigi,  da  Gallarate. 

21.  Corsi  Carlo,  di  Pietro,  da  Lodi. 

22.  Cremonesi  Gesare,  di  Carlo,  da  Trezzano  Rosa. 

23.  De  Gregori  Ernesto,  di  Andréa,  da  Como. 

24.  Délia  Scala  Cristoforo,  di  Giovanni,  da  Cremona. 

25.  Ferrari  Luigi,  di  Domenico,  da  Trovo. 

26.  Fossatî  Angelo,  di  Angelo,  da  Besano. 

27.  Garzaroli  Giovanni  Giuseppe,  di  Giovanni  Battista,  da  Verolanova. 

28.  Gerosa  Giuseppe,  di  Alessandro,  da  Capriata  d^Adda. 

29.  Giulini  Achille,  fu  Luigi,  da  Milano. 

30.  Gnecchi  Francesco,  fu  Carlo,  da  Garlate. 

31.  Gobbi  Severino,  di  Pietro,  da  Sannazzaro. 

32.  Lillia  Paride,  fu  Innocente,  da  Delebio. 

33.  Maccia  Felice,  di  Angelo,  da  Milano. 

34.  Manzoni  Guido,  fu  Yiucenzo,  da  Milano. 

35.  Martinazzi  Carlo,  di  Luigi,  da  Casteggio. 

36.  Mascherpa  Pietro,  di  Angelo,  da  Casai  Maggiore. 

37.  Mazzoleni  Angelo,  di  Giuseppe,  da  Zanica. 

38.  Mazzucchelli  Giuseppe,  fu  Ercole,  da  Cassano  Magnago. 

39.  Milani  Ernesto,  di  Carlo,  da  Milano. 

40.  Minetti  Antonio,  di  Vincenzo,  da  Milanp. 

41.  Nazari  Guido,  di  Ambrogio,  da  Milano. 

42.  Negroni  Carlo,  di  Leopoldo,  da  Guinzano. 

43.  Orombelli  Marco,  di  Carlo,  da  Milano. 

44.  Pasinetti  Angelo,  di  Antonio,  da  Clusone. 

45.  Perego  Enrico  Angelo,  di  Angelo,  da  Corteolona. 

46.  Platner  Camillo,  di  Agostino,  da  Milano. 

47.  Poli  Alessandro,  di  Carlo,  da  Milano. 

48.  Quarti  Odoardo,  di  Giacomo,  da  Romano. 

49.  Rosa  Giuseppe,  di  Achille,  da  Milano. 

50.  Salterio  Ferdinando,  fu  Gaetano,  da  Moirago. 

51.  San!  Andréa,  di  Severino,  da  Ferrara. 

52.  Schenini  Piero,  di  Giovanni,  da  Lodi. 

53.  Serena  Gennaro,  di  Ottavio,  da  Napoli. 

54.  Severgnini  Bortolo,  di  Francesco,  da  Offenengo. 
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55.  Signorini  CamîUo,  di  Augusto,  da  Saluzzo. 

56.  Sorlisi  Giulio,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

57.  Tamagno  Leone,  di  Giovanai,  da  Mortara. 

58.  Tassani  Alessandro,  di  AlfVedo,  da  Como. 

59.  Torneamend  Ferdinando,  di  Tito,  da  Varese. 

ANNO  QUABTO. 

1.  Altes  Filiberto,  di  Yincenzo,  da  Milano. 

2.  Bellini  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

3.  Borella  Francesco,  di  Giuseppe,  da  Milano, 

4.  Gasorati  Francesco,  fu  Luigi,  da  Lodi. 

5.  Gavalli  Oliviero,  di  Francesco,  da  Lodi. 

6.  De  Ghislanzoni  Ernesto,  di  Ernesto,  da  Montebello. 

7.  DeirOro  Ignazio,  di  Benvenuto,  da  Lierna. 

8.  De  May  Francesco,  di  Carlo,  da  Capua. 

9.  Denti  Antonio,  fu  Antonio,  da  Bellano. 

10.  Farello  Guido,  di  Antonio,  da  Milano. 

11.  Garzoni  Amerigo,  di  Pietro,  da  Milano. 

12.  Gannati  Domenico,  fîi  Marco,  da  Telgate. 

13.  Gilardi  Giovanni,  di  Giuseppe,  da  Lecco. 

14.  Lainati  Ermenegildo,  di  Giovanni,  da  Milano. 

15.  Lissoni  Antonio  Enrico,  di  Carlo,  da  Monza. 

16.  Lor^nzoni  Ferruccio,  di  Francesco,  da  Milano. 

17.  Marenesi  Achille,  di  Ercole,  da  S.  Colombano  (Milano). 

18.  Mariani  Emilio,  di  Mariano,  da  Pavia. 

19.  Marinoni  Rocco,  di  Domenico,  da  Gropello-Cairoli. 

20.  Nay  Placido,  di  Carlo,  da  Remond6. 

21.  Noseda  Angelo,  fu  Giuseppe,  da  Como. 

22.  Osculati  Rinaldo,  di  Emilio,  da  Milano. 

23.  Pedrazzini  Attilio,  di  Davide,  da  Ospedaletto. 

24.  Pirola  Camillo,  di  Cesare,  da  Milano. 

25.  Pizzamiglio  Luigi,  di  Pietro,  da  Lodi. 

26.  Pizzotti  Filippo,  di  Luigi,  da  Golasecca. 

27.  Pontevia  Luigi,  di  Angelo,  da  Milano. 

28.  Prinetti  Carlo,  di  Alessandro,  da  Voghera. 

29.  Rosati  Mariano,  di  Giovanni  Battîsta,  da  Como. 

30.  Sale  Ettore,  fu  Pasquale,  da  Sermide. 

31.  Sartori  Francesco,  di  Cesare,  da  Vescovato. 

32.  Sebregondi  Giuseppe,  fu  Ambrogio,  da  Milano. 

33.  Terzaghi  Giovanni,  di  Alessandro,  da  Brembio. 

34.  Tassaroli  Mansueto,  di  Metodio,  da  Cremona. 

35.  Valerio  Gaetano,  di  Gaetano,  da  Milano. 

36.  Valsecchi  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Sannazzaro. 
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CORSO  DI  NOTARIATO 


ANNO  PBIMO. 

1.  Bolgiani  Mario,  di  Pietro,  da  Affori. 

2.  Dompé  Domenico,  di  Pietro,  da  Sequio  Tanaro. 

3.  Ghislansoni  Giuseppe,  di  Eugenio,  da  Milano. 

4.  Guarnesi  Giacomo,  di  Francesco,  da  Passiraro. 

5.  Ifarioni  Vincenzo,  di  Carlo,  da  Bastida  Pancarana. 

6.  Pagliari  Giuseppe,  di  Alessandro,  d^  Cremona. 

7.  Ranna  Gaetano,  di  Giuseppe,  da  Marcignago. 

ANNO  SECONDO. 

1.  Boeiaio  Aohille,  di  Francesco,  da  Treviglio. 

2.  Gacciamali  U lisse,  di  Luigi,  da  Clusone. 

3.  Musitelli  Giovanni  Battista,  di  Gerolamo,  da  Bergamo. 

4.  Sormani  Carlo,  iu  Giuseppe,  da  S.  Bartolomeo  Valmara. 


UDIÏORI  AI  CORSl  SINGOLI 


1.  Bellezza  Aldo  Alfredo,  di  Agostino,  da  Milano. 

2.  Benzoni  Washingthon,  di  Ermenegildo,  da  Borgotaro. 

3.  Bosatta  Emilio,  di  Luigi,  da  Sondrio. 

4.  Buffa  GofFredo,  di  Alessandro,  da  Broni. 

5.  Busnelli  Felice,  di  Gaetano,  da  Buenos  Ayres. 

6.  Garlini  Tommaso,  di  Mattia,  da  Masone. 

7.  Cocini  Alessandro,  di  Carlo,  da  Abbiategrasso. 

8.  Cornelio  Emilio,  di  Giovanni,  da  Domaso. 

9.  Dozzio  Stefano,  di  Ugo,  da  Belgiojoso. 
10.  Fagnani  Elia,  di  Annibale,  da  Mortara. 
U.  Franchi  Luigi,  di  Giacomo,  da  Varese. 

12.  Gabaglio  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Seregno. 

13.  Gallotti  Felice,  di  Pietro,  da  Pavia. 

14.  Qorini  Enrico,  di  Luigi,  da  Zinasco. 

15.  Luglio  Antonio,  di  Giovanni,  da  Genzago. 

16.  Massa  Attilio,  di  Pietro,  da  Milano. 

17.  Mongini  Fernando,  di  Pietro,  da  Milano. 

18.  Panigazzi  Bartolomeo,  di  Francesco,  da  Pavia. 

19.  Piffaretti  Dante,  di  Giovanni,  da  Milano. 
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20.  Quaranta  Giovanni  Battista,  di  Filippo,  da  CaUisano. 

21.  Sciamengo  Alfredo,  di  Giuseppe,  da  Firenze. 

22.  Sgarbi  NuUo,  di  Eugenio,  da  Mantova. 

23.  Toffetti  Auguste. 

24.  Varvelii  Tirsi  Ëmilio,  fu  Tirai,  da  Abbiategrasso. 


PACOLTÀ  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA 


PKmO   CORSO. 

1.  Acerbi  Ferdinando,  di  Giovanni,  da  Cavacurta. 

2.  Agazzi  Alceste,  fu  Battista,  da  Valongo. 

3.  Bacuzzi  Bortolo,  fu  Borlolo,  da  Sor isole. 

4.  Bellezza  Luigi,  di  Francesco,  da  Milano. 

5.  Belloni  Edoardo,  di  Enrico,  da  Pavia. 

6.  Binda  Ambrogio,  di  Giovanni,  da  Como. 

7.  Bognini  Pietro,  di  Giovanni,  da  S.  Antonio  d*Adda. 

8.  BuUo  Alfredo,  di  Gioachino,  da  Faido. 

9.  Canna  Antonio,  di  Federico,  da  Bettola. 

10.  Carozzi  Angelo,  di  Giambattista,  da  Campobasso. 

11.  Castoldi  Ettore,  di  Pietro,  da  Torre  d'Isola. 

12.  Cavalieri  Giovanni,  di  Carlo,  da  Como. 

13.  Colombo  Paolo,  fu  Carlo,  da  S.  Gervasio  d*Adda. 

14.  Conti  Agostino,  di  Giuseppe,  da  Cava  Manara. 

15.  Conti  Giovanni,  di  Francesco,  da  Fontanella  al  Piano. 

16.  De  Lu  Bassano  Luigi,  di  Luigi,  da  Lodi. 

17.  Del  Marco  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Sondrio. 

18.  Dolci  Carlo,  di  Carlo  Cesare,  da  Almenno  S.  Salvatore. 

19.  Donegana  Ambrogio,  di  Giovanni,  da  Ogionno 

20.  Fano  Ugo,  di  Guglielmo,  da  Milano. 

21.  Fellegara  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Castelsangiovanni. 

22.  Fontanella  Andréa,  di  Giovanni,  da  Milano. 

23.  Genzini  Giuseppe,  di  Annibale,  da  Crema. 

24.  Gilardini  Giovanni,  di  Francesco,  da  Milano. 

25.  Giorgetti  Giovanni  Battista  Rodoifo,  di  Antonio,  da  Traona. 

26.  Grassi  Carlo,  di  Giovanni,  da  Arena  Po. 

27.  Greppi  Adolfo,  di  Giorgio,  da  Pianello  del  Lario. 

28.  GriziotU  Ferruccio,  di  Marcello,  da  Pavia. 

29.  Grugni  Luigi  Cesare,  di  Pietro,  da  Arena  Po. 

30.  Introzzi  Angelo,  di  Giuseppe,  da  Como. 

31.  Loglio  Giuseppe,  di  Giulio,  da  Trascorre  Balneario. 
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32.  Maffi  Céleste,  di  Luigi,  da  Gorteoloaa. 

33.  Maggioni  Luigi,  di  Giovanni,  da  Besana  Brianza. 

34.  Mainoni  Giovanni,  di  Giulio,  da  Chiavenna. 

35.  Msisciardi  Clémente  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Como. 

36.  Marasi  Giuseppe  Gustavo,  di  Lodovico,  da  S.  Damiano  al  Colle. 

37.  Marinetti  Flaminio,  di  Secondo,  da  Pieve  Porto  Morone. 

38.  Maza  Michèle,  di  Giuseppe,  da  Palazzolo  suirOglio. 

39.  Mortari  Giuseppe,  di  Yirgilio,  da  Révère. 

40   Mussini  Pietro,  di  Antonio,  da  S.  Martino  Siccomario. 

41.  Noseda  Gustavo,  di  Enrico,  da  Milano. 

42.  Olivari  Pietro,  di  Giovanni,  da  Lodi  e  Chiosi. 

43.  Fa  via  Caliman  (Clémente),  di  Cherson,  da  Alessandria. 

44.  Pelizza  Giovanni,  di  Angelo,  da  Bastida  Pancarana. 

45.  Perduca  Carlo  Angelo,  di  Pietro,  da  Corvino  S.  Quirico. 

46.  Perego  Giacomo,  di  Leonardo,  da  Milano. 

47.  Peretti  Giovanni  Mario,  di  Giuseppe,  da  Tortona. 

48.  Piana  Giovanni,  di  Celestino,  da  Milano. 

49.  Piana  Pietro  Giacobino,  di  Luigi,  da  Varzi. 

50.  Pinchetti  Luigi,  di  Pietro,  da  Como. 

51.  Pirinoli  Attilio,  di  Carlo,  da  Milano. 

52.  PoUi  Federico,  di  Pietro,  da  Bergamo. 

53.  Preda  Stefano  Ferdînando,  di  Alessio,  da  Vigevano. 

54.  Redaelli  Francesco,  di  Alessandro,  da  Cremona. 

55.  Roncari  Aristide,  di  Cesare,  da'Monza. 

56.  Ronconi  Euclide,  di  Cesare,  da  Cremona. 

57.  Rossi  Gaspare,  di  Giovanni,  da  Milano. 

58.  Roviglio,  Adeodato,  di  Giuseppe,  da  Bergamo. 

59.  Salvaneschi  Ulisse,  di  Luigi,  da  Pavia. 

60.  Sangiovanni  Domenico,  di  Pietro,  da  Scannabue. 

61.  Sangiovanni  Francesco,  di  Pietro,  da  Scannabue. 

62.  Scannoni  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Lonate  Pozzolo. 

63.  Sconfietti  Angelo,  di  Angelo,  da  Monza. 

64.  Serra  Giuseppe  Dionigi,  di  Battista,  da  Redavalle. 

65.  Serrati  Meriggio,  dT  Giovanni,  da  Lodi. 

66.  Sigurtà  Giovanni  Battista,  di  IppoUto,  da  Milano. 
67   Soldat!  Pio  Leone,  di  Vittorio,  da  Milano. 

68.  Tabarelli  de  Fatis  Alessandro,  di  Giov.  Domenico,  da  Lecco. 

69.  Tarchetti  Carlo,  di  Federico,  da  Vercelli. 

70.  Tebaldi  Giuseppe  Antonio,  di  Antonio,  da  Borgonovo. 

71.  Tramontani  Emilio,  di  Gerolamo,  da  Milano. 

72.  Trincarelli  Antonio,  di  Cesare,  da  Crema. 
73    Yiviani  Giovanni,  di  Pantaleone,  da  Crema. 

74.  Zanardi  Gino,  di  Giacomo,  da  Magnacavallo. 

75.  Zuelli  Giovanni,  di  Omobono,  da  Pavia. 

SECONDO  GOBSO. 

«  1.  Agrati  Carlo,  di  Gaetano,  da  Milano. 
2.  Alfieri  Alessandro,  di  Carlo,  da  Milano. 
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3.  AUiata  Ginseppe  Giulîano,  di  Giovanni,  da  Gozzano. 

4.  Allieri  Carlo,  fu  Carlo,  da  Monza. 

5.  Amiotti  Enrico,  di  Giuseppe,  da  Novara. 

6.  Astolfl  Pietro,  di  Antonio,  da  Pavia. 

7.  Badini  Mario,  di  Giovanni  Battista,  da  Miiano. 

8.  Bareggi  Guido,  di  Giuseppe,  da  Miiano. 

9.  Baroggi  Enrico,  fu  Enrico,  da  Miiano. 

10.  Battaglia  Aristide,  di  Pietro,  da  Ostiano. 

11.  Bazzi  Eugenio,  di  Giuseppe,  da  Aguadello. 

12.  Bellinzona  Carlo  Antonio,  di  Antonio,  da  Campospinoso 

13.  Besozzi  Giovanni,  fu  Marco,  da  Mombello  (Lago  Maggiore). 

14.  Binda  Cosimo,  fu  Carlo,  da  Como. 

15.  Bianchi  Edoardo,  di  Cesare,  da  Ghedi. 

16.  Bobba  Mario,  di  Angelo,  da  Travacô  Siccomario. 

17.  Bontempi  Francesco,  fu  Giovanni,  da  Cellatica,  (Brescia). 

18.  Braccio  Giuliano,  fu  Maurilio,  da  Piacenza. 

19.  Brioschi  Natale,  di  Pasquale,  da  Arcore. 

20.  Brizio  Pio,  di  Giovanni,  da  Sale. 

21.  Cambieri  Rodolfo,  di  Battista,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 

22.  Cantone  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Castelnoveto  (Pavia). 

23.  Casazza  Eugenio  Giuseppe,  di  Giuseppe,  da  Miiano. 

24.  Cattaneo  Amilcare,  fu  Ettore,  da  Borghetto  Lodigiano. 
25   Ceretti  Antonio,  di  Lorenzo,  da  Miiano. 

26.  Cervio  Francesco,  di  Pietro,  da  S.  Martino  Siccomario. 

27.  Chierichetti  Angelo,  di  Giovanni,  da  Abbiategrasso. 

28.  Copelli  Pirro,  di  Luigi,  da  Ostiano. 

29.  Copetta  Lamberto,  di  Luigi,  da  Brescia. 

30.  Corio  Marcellina,  di  Lodovico,  da  Miiano. 

31.  DeirOvo  Mario,  di  Lodovico,  da  Miiano. 

32.  Dolcini  Antonio,  di  Carlo,  da  Borghetto. 

33.  Dragoni  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Miiano. 

34.  Dubois  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Mortara. 

35.  Galli  Giovanni,  di  Gio.  Mario,  da  Bellano. 

36.  Garzonîo  Ambrogio  Piero,  di  Pietro,  da  Miiano. 

37.  Gorini  Mario,  di  Giuseppe,  da  Bodio. 

38.  Granata  Domenico  Fausto,  di  Francesco,  da  Lodivecchio. 

39.  Laguri  Eugenio  Romeo,  di  Camillo,  da  Piacenza. 

40.  Lattuada  Angelo,  di  Augusto,  da  Trecate. 

41.  Lazzari  Barili  Giovanni,  fu  Vincenzo,  da  Cremona. 

42.  Lovisetti  Silvio,  di  Giovanni,  da  Borgo  S.  Giacomo. 

43.  Lucchelli  Michèle,  di  Faustino,  da  Costa  Vescovato. 

44.  Macchi  Antonio,  di  Giosué,  da  Ghiringhello. 

45.  Maffi  Fabrizio,  di  Francesco,  da  S.  Zenone  al  Po. 

46.  Maroi  Mario,  di  Angelo,  da  Cava  Manara. 

47.  Mazzoleni  Antonio,  di  Pietro,  da  Mazzoleni. 

48.  Melzi  Urbano,  di  Valentino,  da  Miiano. 

49.  Montemartini  Yittorio  Angelo,  di  Pietro,  da  Montù  Beccaria. 

50.  Moro  Albino,  di  Paolo,  da  Piçve  Porto  Morone. 
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51.  Moscheni  Battista,  di  Bortolo,  da  Botticino. 

52.  Omboni  Ezio,  fu  Emilio,  da  Cremoaa. 

53.  Pallanzona  Ercole,  di  Domenico,  da  Gambarana. 

54.  Pedrazzinl  Qaetano,  di  Cesare,  da  Codogno. 
^.  Pedretti  RafTaele,  fu  Antonio,  da  Milano. 

56.  Poli  Camillo,  di  Giovanni  Battista,  da  Gremona. 

57.  Raffinetti  Giuseppe  Antonio,  di  Giuseppe,  da  Gropello  Cairoli. 

58.  Resinelli  Cesare,  di  Giuseppe  Antonio,  da  Lecco. 

59.  Rocchini  Ermenegildo,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

60.  Rossi  Pietro  Carlo,  di  Luigi,  da  Marudo. 

61.  Schiejola  Giovanni,  di  Giuseppe^  da  Milano. 

62.  Scolari  Andréa,  di  Pietro,  da  Seniga. 

63.  Scotti  Antonio,  di  Pietro,  da  MonticeUi  Pavese. 

64.  Silvano  Emilio,  di  Pasquaie,  da  Pavia. 

65.  Soldati  Alberto,  di  Vittorio,  da  Milano. 

66.  Sozzoni  Francesco,  di  Ermiuio,  da  Arcellusco. 

67.  Sozzi  Giovanni,  di  Giuseppe,  da  Bergamo. 

68.  Stucchi  Pietro  Paolo,  di  Cesare,  da  Milano. 

69.  Tavolini  Giuseppe,  di  Francesco,  da  Subzano. 

70.  Tedoldi  Tommaso,  fu  Giovanni,  da  Sorgnano  con  Trezzolasco. 

71.  Tosini  Giacomo  Cleto,  di  Giuseppe,  da  Sale. 

72.  Yaldameri  Angelo,  di  Michèle,  da  S.  Maria  délia  Croce. 

73.  Verga  Carlo,  di  Giuseppe,  da  Como. 

74.  Viganô  Angelo  Achille,  di  Carlo,  da  Besana  Brîanza. 

75.  Zamboni  Emilio,  di  Luigi,  da  Arcene. 

76.  Zorzoii  Enrico  Pietro,  di  Antonio,  da  S.  Giorgio  Lomellina. 

77.  Zubiano  Ausonio,  di  Martino,  da  Sondalo  Yaltellina. 

TEBZO  CORSO. 

1.  Aggradi  Eugénie,  di  Pietro,  da  Cassolnovo. 

2.  Aguzzi  Carlo,  fu  Luigi,  da  Torre  del  Mangano. 

3.  Amadei  Enrico,  iu  Alessandro,  da  Milano. 

4.  Astorri  Ercole,  fu  Giuseppe,  da  Pianello  Valtidone. 
5   Belli  Carlo,  di  Casimiro,  da  Arolo. 

6.  Beretta  Pietro,  di  Giovanni,  da  Pavia. 

7.  Blanchi  Benigno,  di  Antonio,  da  Como. 

8.  Bettoni  Angelo,  di  Giovanni,  da  Brescia. 

9.  Bietti  Amilcare,  di  Giovanni  Battista,  da  Caravaggio. 

10.  Boltieri  Roberto,  di  Lodovico,  da  Caravaggio. 

11.  Boni  Luigi  Icilio,  fu  Andréa,  da  Milano. 

12.  Borella  Pio,  di  Clémente,  da  Milano. 

13.  Brunazzî  Giacomo,  di  Giovanni,  da  Albonese. 

14.  Buzzi  Giovanni,  di  Carlo,  da  Suardi. 

15.  Cantaluppi  Giovanni,  di  Carlo,  ^a  Civiglio  (Como). 

16.  Canton!  Damiano,  di  Giulio,  da  Firenze. 

17.  Castelli  Carlo,  di  Alfredo,  da  Menaggio. 
16.  Cazzani  Romeo,  di  Eugenio,  da  Pavia. 
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19.  Colombo  Oreste,  fu  Carlo,  da  Olgiate. 

20.  Colorni  Ausonio,  di  Edoardo,  da  Mantova. 

21.  Corbellini  Eugenio,  fa  Cosiantino,  da  Nezzo. 

22.  Costa  Severino,  di  Edoardo,  da  MonteYÎdeo  (America  del  Sud). 

23.  Crespi  Ercole,  di  Carlo,  da  Milano. 

24.  De-Gittli  Plinio,  di  Carlo,  da  Isarno. 

25.  De  Tomasi  Achille,  di  Ambrogio,  da  Arconate. 

26.  Donati  Fanstino,  di  Giovanni,  da  Gemonio. 

27.  Fasola  Dott.  Ginseppe,  di  Giovanni,  da  Milano. 

28.  Ferrari  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Rivanazzano. 

29.  Fiammenghi  Carlo,  di  Pietro,  da  Mirabello. 

30.  Finzi  Giulio,  di  Enrico,  da  Milano. 

31.  Gamba  Giacomo,  di  Domenico,  da  Arzo. 

32.  Gibelli  Giuseppe,  di  Luigi,  da  S.  Fiorano. 

33.  Gobbi  Angelo  Tanoredi,  di  Pietro,  da  S.  Nazzaro. 

34.  Gobbi  Tancredi,  fu  Marco,  da  Sondrio. 

35.  Inzaghi  Ettore,  di  Luigi,  da  S.  Vittore  (Olona). 

36.  Jodani  Marco,  di  Achille,  da  Milano. 

37.  Longhi  Giovanni,  di  Nicola,  da  Nembro. 

38.  Longo  Angelo  Daniele,  di  Giacomo,  da  Bergamo. 

39.  Macchi  Giorgio,  di  Giacomo,  da  Aquo  (Svizzera). 

40.  Magno  Giovanni  Battista,  di  Alessandro,  da  Bonate  Sopra. 

41.  Magugliani  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Vittuone. 

42.  Manara  Carlo,  di  Michèle,  da  Leeco. 

43.  Martinoli  Carlo,  di  Antonio,  da  Rovere. 

44.  Martinotti  Guido,  di  Biagio,  da  Zinaseo. 

45.  Mazza  De  Piccioli  Riccardo,  fu  Lorenzo,  da  Ravenna. 

46.  Medaglia  Giuseppe,  fu  Giovanni,  da  Milano. 

47.  Meriggi  Alessandro,  di  Francesco,  da  Pavia. 

48.  Morelli  Girolamo,  di  Giuseppe,  da  Tellio. 

49.  Missaglia  Francesco,  di  Giorgio,  da  Sommo  Lombardo. 

50.  Orlandi  Agostino,  di  Luigi,  da  Torrazza  Costa. 

51.  Pallanzona  Enrico,  di  Appollonio,  da  Cambi6. 

52.  Parrichini  Pietro,  di  Primo,  da  Lecco. 

53.  Pavesi  Antonio,  di  Angelo,  da  Milano. 

54.  Pellegrini  Carlo,  di  Giovanni,  da  Lovino. 

55.  Regazzoni  Luigi,  di  Luigi,  da  Carobbio  (Bergamo). 

56.  Rocca  Celso,  di  Giuseppe,  da  S.  Sebastiano. 

57.  Rolandi  Achille,  fu  Annibale,  da  Pavia. 

58.  Rossi  Udebaldo,  di  Giuseppe,  da  Limeto. 

59.  Sacchiero  Luigi,  fii  Luigi,  da  Arcignano. 

60.  Scotti  Ettore,  di  Paolo,  da  Milano. 

61.  Sora  Seraflno,  di  Innocente,  da  Pavia. 

62.  ToUa  Alfredo,  di  Antonio,  da  Yimercate. 

63.  Trovati  Pietro,  di  C^lo,  da  Cura  Carpignano. 

64.  Viarana  Cesare,  di  Angelo,  da  Milano. 

65.  Zanna  Giuseppe,  di  Antonio,  da  Borsano  ^Sacconago). 
66   Zorzoli  Ettore,  di  Pietro,  da  Langosco. 
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QUARTO  0OB8O. 

1.  Adelaaio  Pietro,  di  Ferdioaado,  da  Spirano. 

2.  Arcari  Guido,  di  Franoesco,  d^  Caaaeto  soll^Oglio. 

3.  Anaffi  Alessaadro,  di  Alessandro,  da  Villa  d*Alind. 

4.  Borsotti  SiWio,  di  Filippo,  da  Bedoro  Pavese. 

5.  Braga  Luigi,  fa  Natale,  da  Blaccio  (Como). 

6.  Comanni  Ênrico. 

7.  GamponoYO  Evaristo,  di  Antonio,  da  Msndrisio  (STiziera). 

8.  Caréna  Sebastiano,  di  Francesco,  da  Casei  Qerola. 

9.  Castagnola  Vito,  di  Albino,  da  Trebecco. 

10.  Cicogpia  Qiuseppe,  di  Franoesco,  da  Fiumicello  Urago. 

11.  Clerici  Enrico,  fu  Domenico,  da  Costa  de*  Nobili. 

12.  Colombo  Luigi,  di  Pietro,  da  Varese. 

13.  Confalonieri  Carlo  Qioseppe,  di  Francesco,  da  Costamassuaga. 

14.  Contegni  Marcello,  di  Luigi,  da  Codevilla. 

15.  Corbellini  Luigi  Arnaldo,  di  Pietro,  da  Milano. 

16.  Correggiari  Clémente,  di  Annibale,  da  Valle  (Lomellina). 

17.  Cotta-Ramusino  Enrico,  di  Pietro,  da  Gambolô. 

18.  Cremagnani  Giuseppe,  di  Celés tino,  da  Treviglio. 

19.  Cremonesi  Pietro,  di  Enrico,  da  Lodi. 

20.  Delforno  Luigi,  di  Vincenzo,  da  Borgonovo. 

21.  Délia  Vedova  Temistocle,  di  Lorenzo,  da  Milano. 

22.  Faoonti  Federico  Francesco,  di  Qiovanni,  da  Capriate  d*Adda 

23.  Fedrigo  Antonio,  fu  Federico,  da  Alessandria  d*Egitto. 

24.  Fezzi  Luigi,  di  Giovanni,  da  Milano. 

25.  Finazzi  Dott.  Bortolo,  fu  Daniele,  da  Chiudani. 

26.  FrejUno  Vittorio,  di  Guido,  da  Asti. 

27.  German^  AureUo,  fu  Edoardo,  da  Cremona. 

28.  Ghirardi  Attilio,  di  Auguste,  da  Bassano. 

29.  Gîovanelli  Giovanni,  di  Carlo,  da  Laveno. 

30.  Giovaûazzi  Albino  Domenico,  fa  Giovanni,  da  Milano. 

31.  Grandni  Camille,  di  Felice,  da  Breslavia. 

32.  Guelmi  Carlo  Agostino,  di  Antonio,  da  Pavia. 

33.  Lavezzi  Arturo  Emilio,  di  Giovanni,  da  Pavia. 

34.  Mantica  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Garlasco. 
^.  Manzoni  Carlo,  di  Vincenzo,  da  Milano. 

36.  MarcolU  Edoardo,  fu  Alessandro,  da  Somana. 

37.  Marchisio  Carlo  Felice,  di  Giuseppe,  da  Arona. 

38.  Marenghi. Giovanni,  fu  Giacomo,  da  Castelverde. 

39.  Marenzi  Nicola  Fausto. 

40.  Medaglia  Giuseppe,  di  Angelo,  da  Livraga. 

41.  Metelli  Livio,  di  Luigi,  da  Arbusco. 

42.  Moja  Giovanni,  fu  Biagio,  da  Varese. 

43.  Moroni  Giuseppe,  di  Ferdinando,  da  Ghisalba* 

44.  Muraturi  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Canelli. 

45.  Navaretti  Camillo,  di  Luigi,  da  Sartirana. 
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46.  Parielti  Angelo,  di  Carlo,  da  Milano. 

47.  Pasquelli  Pasquale,  fu  Francesco,  da  Gastiglione  d*Adda. 

48.  Petracchi  Pietro,  fu  Gesare,  da  Varese. 

49.  Quarenghi  Ettore  Enrico,  di  Fraacesco,  da  Rotafuori. 

50.  Ragni  Siro,  di  GioTanni,  da  Binasco. 

51.  Ranza  Ettore,  di  Giuseppe,  da  Chignolo  Po. 

52.  Rebuschini  Emilio,  di  Giusdppe,  da  Dongo. 

53.  Rimoldi  Pietro,  di  Oiovanni,  da  Monza. 

54.  Rizzi  Battista,  di  Oioraimi,  da  Bergamo. 

55.  Sacchi  Edmondo,  di  Gaspare,  da  Brembio. 

56.  Sacerdoti  Cesare,  di  Licurgo,  da  Bozzolo. 

57.  Sagrada  Amedeo,  di  Luigi,  da  Borghetto  Lodigiano. 

58.  Sala  Cesare,  di  Angelo,  da  Contra  (Como). 

59.  SaWdtti  Cleto,  di  Cirillo,  da  Mantova. 

60.  Sancassani  Ambrogio,  di  Francesco,  da  Milano. 

61.  Scaglioni  Luigi,  di  Enrico,  da  Pavia. 

62.  Scalini  Serafino,  di  Carlo,  da  Como. 

63.  Scotti  Cdsare,  di  Carlo,  da  Castel  d'Agogna. 

64.  Sottocasa  Luigi,  di  Luigi,  da^Villongo  S.  Filastro. 

65.  Spinelli  Pietro,  di  Francesco,  da  Cerro  Maggiore. 

66.  Tagliasacchi  Cesare,  di  Pietro,  da  Casalmaggiore. 

67.  Tanzini  Carlo,  di  Cesare,  da  Lodi. 

68.  Tavolini  Giulio,  di  Francesco,  da  Sulzano  (Brescia). 

69.  Tridondani  Enrico,  di  Giuseppe,  da  Soma. 

70.  Valvassori  Peroni  Carlo,  di  Carlo,  da  Carpiano. 

71.  Veratti  Luigi,  di  Pasquale,  da  Lecco. 

72.  Villa  Luigi  Primo,  di  Carlo,  da  Milano. 

73.  Villa  Luigi,  di  Domenico,  da  Lodi. 

74.  Volpi  Qerolamo,  fu  Carlo,  da  Bergamo. 

75.  Zucca  Achille,  fu  QioTanni,  da  Bissone  S.  Gristina. 

QUINTO  OOBSO. 

1.  Albini  Antonio  Annibale,  fu  Giovanni,  da  Cassolnovo. 

2.  Allieri  Achille,  di  Carlo,  da  Monza. 

3.  Anelli  Elia,  di  Francesco,  da  Soncino. 

4.  Badalla  Giovanni,  di  Angelo,  da  Sartirana. 

5.  Barberis  Luigi,  di  Tomaso,  da  Stroppiana. 

6.  Battaglia  Pietro,  di  Giovanni,  da  Germignaga. 

7.  Beifanti  Antonio,  di  Celso,  da  Porto. 

8.  Belluati  Luigi,  di  Francesco,  da  Caudia  LomeUina. 

9.  Benzoni  Attilio,  di  Ernesto,  da  Varzi  (Pavia). 

10.  Bergamaschi  Ugo,  di  Stefano,  da  Borghetto  Lodigiano. 

11.  Biancotti  Francesco,  di  Giuseppe,  da  SavigHano. 

12.  Biraghi  Adone,  di  Gaetano,  da  Bagnolo. 

13.  Bonandrini  Giuseppe,  di  Bemardo,  da  Casnigo. 

14.  Bonduri  Giacomo,  fu  Bortolo,  da  Gandino. 

15.  Bonetti  Giacomo,  di  Anatalone,  da  Lavenone. 
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16.  Bracchi  Carlo,  fu  Gostantino,  da  Tirano. 

17.  Buelli  Giovanni,  di  Giuseppe,  da  Bodio. 

18.  Gacciamali  Yincenzo,  di  Luigi,  da  Clusone. 

19.  Carioni  Tito,  fu  Vincenzo,  da  Vailate. 

20   Garminati  Angelo,  di  Bartolomeo,  da  Bergamo. 

21.  Casazza,  Âlessandro,  di  ETrnesto,  da  Abbiategrasso. 

22.  Gattaneo  Gesare,  fu  Antonio,  da  Milano. 

23.  Gatenazzi  Emerico,  di  Giacomo,  da  Morbio  Inferiore. 

24.  Geni  Garlo,  di  Giuseppe,  da  Brignano  (Bergamo). 

25.  Gerri  Virginio,  di  Giuseppe,  da  Mulazzano. 

26.  Chiesa  Gamillo,  di  Natale,  da  Pavia. 

27.  Giserani  Gesare,  di  Antonio,  da  Gessate. 

28.  Gorazza  Giovanni  Battista,  di  Giovanni  Battista,  da  Montemarenzo. 

29.  Costa  Adolfo,  di  Nicol6,  da  Genova. 

30.  Gurtani  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Parma. 

31.  De  PaoLi  Ezzelino,  di  Raffaele,  da  Gavenago  d*Adda. 

32.  Ercoliani  Antonio,  fu  Lorenzo,  da  Garpanedolo. 

33.  Ferrari  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Pavia. 

34.  Formenti  Ottorino,  fu  Giovanni,  da  Sondrio. 

35.  Fusi  Gamillo,  di  Giovanni,  da  Voghera. 

36.  Garrone  Eugenio,  di  Garlo,  da  Broni. 

37.  Grezzana  Argenite  Giovanni,  di  Salvino,  da  Galdiero. 

38.  Inglese  Garlo  Ernesto,  di  Pietro,  da  Semana. 

39.  Kruch  Giacomo,  di  Oreste,  da  Pavia. 

40.  Lombardi  Agostino. 

41.  Manzoni  Gandido,  di  Angelo,  da  Barzio. 

42.  MartiueUi  Guido,  di  Alfredo,  da  Bormio. 

43.  Marzoratî  Erailio,  di  Giuseppe,  da  Cadorago. 

44.  Morandi  Giovanni,  di  Luigi,  da  Novara, 

45.  Noseda  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Gomo.  j 

46.  Orlandi  Edmondo,  di  Luigi,  da  Pavia  ! 

47.  Orlandi  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Pavia.  1 

48.  Patellani  Seraûno,  di  Angelo,  da  Gomo.  i 

49.  Piazzi  Arnaldo,  di  Andréa,  da  Ponte  Valtellina.  i 

50.  Pistonato  Adamo,  di  Domenico,  da  Torino.  \ 

51.  Ratti  Angelo  Virginio,  di  Giuseppe,  da  Godiasco. 

52.  Re  Giuseppe,  di  Filippo,  da  Spoleto. 

53.  Rombolotti  Giacomo,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

54.  Rossi  Gesare,  di  Garlo,  da  Pavia. 

55.  Sala  Luigi,  di  Antonio,  da  Avellino. 

56.  Scalfi  Luigi,  di  Pietro,  da  Torrevecchio.  | 

57.  Silvestrini  Ernesto,  di  Giovanni,  da  Borghetto. 

58.  Simoncini  Colombo,  di  Antonio,  da  Grevo.  i 

59.  Sordelli  Anselme. 

60.  Spaghi  Giuseppe,  di  Ercole,  da  Villanterio. 

61.  Tamassia  Vittorio,  di  Alessandro,  da  Villa  Poma. 

62.  Tedoldi,  Eliseo  Amilcare,  di  Garlo  da  Gasalozzo. 

63.  Testa  Luigi,  di  Giovanni  Battista,  da  Montenptte. 
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64.  Tiraboschi  Pietro,  di  Francesco,  da  Oltre  il  Colle. 

65.  Todeschini  Qiuseppe,  di  Pietro,  da  Lecco. 

66.  Uberti  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Castelbelforte. 

67.  Vedani  Antonio,  di  Pietro,  da  Magadino  (Svizzera). 
.  68.  Venanzio  Marco,  di  Giuseppe,  da  Bergamo. 

69.  Villoresi  Filippo,  di  Giovanni,  da  Cernobio. 

70.  Vitali  Pietro  Carlo,  di  Giuseppe,  da  Vicomarino. 

71.  Zambelli  Felice,  fu  Carlo,  da  Volongo. 

72.  Zeccoli  RafFaele,  di  Martino,  da  Botticino  Sera. 

73.  Zucca  Luigi,  fu  Giovanni,  da  Bizzone. 

SESTO  CORSO. 

1.  Banfi  Giulio,  di  Camillo,  da  Milano. 

2.  Bergonzoli  Gaspare,  fu  Gaspare,  da  S.  Agata  Sopra  Cannobbio. 

3.  Bignami  Giovanni,  di  Giovanni  Angelo,  da  Alessandria. 

4.  Biraghi  Ferruccio,  di  Giovanni,  da  Chiaravalle. 

5.  Brichetto  Giovanni,  di  Paolo  Stefano,  da  Robecco  Pavese. 

6.  Buzzi  Carlo,  di  Serafino,  da  Milano. 

7.  Camerini  Luciano,  di  Luigi,  da  Due  Miglia. 

8.  Cassa  Giovanni  Battista,  fu  Enrico,  da  Brescia. 

9.  Cattaneo  Leone,  di  Giacomo,  da  Arcisate. 
10.  Cordoni  Antonio,  di  Girolarao,  da  Codogno. 
il.  Costa  Ernesto,  di  Vittorio,  da  Vigevano. 

12.  Croci  Carlo,  di  Luigi,  da  Mendrisio  (Svizzera). 

13.  De  Gregori  Siro,  di  Andréa,  da  Corao. 

14.  De  Toma  Giacomo,  di  Giuseppe,  da  Lecco. 

15.  Faini  Giuseppe,  di  Alessandro,  da  Milano. 

16.  Ferrari  Oreste,  di  Luigi,  da  Castelnuovo  Scrivia. 

17.  Gandini  Agostino,  di  Céleste,  da  Pavia. 

18.  Garlaschi  Giovanni. 

19.  Gerosa  Aristide  Pietro,  fu  Pietro,  da  Capriano  del  Colle. 

20.  Ghezzi  Carlo,  di  Cesare,  da  Milano. 

21.  Gorini  Costantino,  di  Luigi,  da  Rimini. 

22.  Gozo  Corrado,  di  Giacomo,  da  Chieti. 

23.  Luraschi  Carlo,  fu  Leopoldo,  da  Milano. 

24.  Maggi  Paolo,  di  Leopoldo,  da  Pavia. 

25.  Malaspina  Antonio,  di  Carlo,  da  Cervesina. 

26.  Marenzi  Giuseppe,  di  Felice,  da  AscoU  Piceno. 

27.  Mattioli  Bertacchini  Ausonio,  di  Cesare,  da  Bolotana. 

28.  Montemartini  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Montù  Beccaria. 

29.  Morgantini  Camillo,  di  Alessandro,  da  Milano. 

30.  Oehl  Giulio,  di  Eusebio,  da  Pavia. 

31.  Origoni  Luigi,  di  Antonio,  da  Pavia. 

32.  Orsatti  Giuseppe,  di  Francesco,  da  Sondrio. 

33.  Pagliano  Ernesto. 

34.  Patrini  Ezio,  di  Elia,  da  S.  Zenone  al  Po. 

35.  Plastchich  Carlo,  di  Leopoldo,  da  Verona. 


m 


96.  Pollini  Felice,  di  Qiuseppe,  da  Montù  Beccaria. 

37.  Poli  Camillo,  di  Luigi,  da  Ârona, 

38.  Porta  Tomaso,  di  Oiovanni,  da  Ck>mo. 

39.  Ramelli  Angelo,  di  Qiuseppe,  da  Castiglione  d*Adda. 

40.  Raverta  Antonio,  di  Giovanni  Battista,  da  Gambol6. 

41.  ResineUi  Oioseppe,  di  Giuseppe,  da  Lecco. 

42.  Resnati  Luigi,  di  Francesco,  da  Milano. 

43.  Ripamonti  Carlo,  di  Luigi,  da  RavelUno. 

44.  Rondi  Francesco,  di  Antonio,  da  Pissogne. 

45.  Sacchi  Ginseppe  Antonio,  di  Severino,  da  Zinasco. 

46.  SaWoni  Pietro,  fu  Giovanni,  da  Urago  d*Oglio. 

47.  Teani  Egidio,  fu  Bonifacio,  da  Colonio  al  Ferio. 

48.  Torri  Gamillo,  di  Battista,  da  Caprino. 

49.  Yitali  Pietro,  di  Luigi,  da  Ciserano. 

50.  Zanatta  Giovanni,  di  Carlo,  da  Capriata. 

51.  Zecca  Giulio  Cesare,  fu  Luigi,  da  Stagno  Lombardo. 

52.  Zenoni  Alfonso,  di  Ërmenegildo,  da  Pavia. 

53.  Zoppegni  Alberto,  di  Giovanni,  da  Crema. 


UDITORl  AI  CORSI  SINGOLI 


1.  Aicardi  Carlo,  di  Eorico,  da  Milano. 

2.  Airoldi  Luigi,  di  Tomaso,  da  Milano. 

3.  Amodeo  Giacomo,  di  Cesare,  da  Rivanazzano. 

4.  Bianchi  Cleofe,  di  Luigi,  da  Lodivecchio. 

5.  Bini  Giuseppe,  di  Gioachino,  da  Cameri. 

6.  Bontempelli  Lodovico,  di  Antonio,  da  Pradalunga. 

7.  Bo9si  Giovanni  Battista,  di  Antonio,  da  Varese. 

8.  Cassini  Giovanni  Battista,  di  Carlo,  da  Camporosso. 

9.  Cella  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Podenzano. 

10.  Cervi  Amilcare,  di  Luigi,  da  Pavia. 

11.  Chiesa  Abbtate  Antonio  Arturo,  di  Giovanni,  da  Rivanazzano. 

12.  Chiesa  Giovanni,  di  Costantino,  da  Pavia. 

13.  Ciocca  Romolo  Giovanni,  di  Eugenio,  da  Castiglîone  Olona. 

14.  Collivignarelli  Ernesto,  di  Giovanni,  da  Parona. 

15.  Dagna  Giuseppe. 

16.  De  Michelis  Giuseppe,  di  Paolo,  da  Pistoia. 

17.  Farisoglio  Franoesco  Camillo,  di  Angelo,  da  Brenno. 

18.  Ferrari  Francesco,  di  Angelo,  da  Frascarolo. 

19.  Giorgi  Siro  Eugenio,  di  Pietro,  da  Pavia. 
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20.  Luraschi  Emilio,  di  Ferdinando,  da  Milano. 

21.  Mainardi  Ettore,  di  Antonio,  da  Mirabello. 

22.  Papetti  Guglielmo,  di  Paolo,  da  S.  Genesio. 

23.  Pasini  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

24.  Pecchio  Annibale,  di  Paolo,  da  Vistarino. 

25.  Pinetti  Giovanni  Battista,  di  Giuseppe,  da  Martinengo. 

26.  Salvatoni  Battista,  di  Quirino,  da  Endine. 

27.  Spallarossa  Enrico,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  Siccomario. 

28.  Teramelli  Emilio,  di  Torquato,  da  Udine. 

29.  Vecchio  Emilio,  di  Angelo,  da  Mede. 


CORSO  DI  OSTETRICIA 

PPP  O  C€g 

Allieve  délia  Scuola  Ostetrica  Universitaria. 

ANNO  PRIMO. 

1.  Andreoli  Maddalena,  di  Carlo,  da  S.  Cipriano  Po. 

2.  Annone  Maria,  di  Carlo,  da  Valenza. 

3.  Arenghi  Clotilde,  di  Luigi,  da  S.  Martino  d'Argine. 

4.  Arnaboldi  Carolina,  di  Giuseppe,  da  Turago. 

5.  Azimonti  Adèle,  di  Angelo,  da  Motta  Visconti. 

6.  Barbieri  Maria,  di  Luigi,  da  Castana. 

7.  Beretta  Adèle,  di  Angelo,  da  Fossarmato. 

8.  Bernini  Teresa,  fu  Francesco,  da  Montù  Beccaria. 

9.  Boccalari  Maria,  di  Antonio,  da  Torriano. 

10.  Bonera  Béatrice,  di  Biagio,  da  CoUebeato. 

11.  Borromeo  Luigia,  di  Carlo,  da  Trezzo  sulPAdda. 

12.  Brambilla  Giovannina,  di  Giuseppe,  da  Spessa. 

13.  Brigada  Enrichetta,  di  Antonio,  da  Portalbera. 

14.  Broccaioli  Orestilla,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dairArgine. 

15.  Cappellini  Margherita,  di  Giuseppe,  da  S.  Martino  dalPArgine. 

16.  Cerri  Angela,  di  Pietro,  da  Fenesa. 

17.  Codazzi  Ester,  di  Domenico,  da  Genzone. 

18.  Conti  Annita,  fu  Ernesto,  da  Laino. 

19.  Curti  Maria,  di  Paolo,  da  Bascapô. 

20.  Dania  Angela,  fu  Pietro,  da  Alessandria. 

21.  Esculi  Clelia,  da  Pavia. 

22.  Ferrari  Emilia,  fu  Silvestro,  da  Ludiano  (Svizzera) 

23.  Francesconi  Maria,  di  Carlo,  da  Pavia. 


181 


24.  Qaravina  ELisa  Florîda,  di  Andréa,  da  Ravenna. 

25.  Girioni  Ângela,  di  Pietro,  da  Monticelli. 

2(5.  Quarnaschelli  Regtna,  di  Antonio,  da  Albuzzano. 

27.  Marucchi  Annunciata,  di  Angelo,  da  Belgiojoso. 

28.  Mazza  Serena,  di  Domenico,  da  Travacô  Siccomario. 

29.  Milanesi  Adélaïde,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dalPArgine. 
30   Maggi  Claudina,  fu  Giuseppe,  da  Miradolo. 

31.  Mostacchi  Giacoma,  di  Andréa,  da  Piazza. 

32.  Mutti  Corinna,  di  Adelaide,  da  S.  Martino  dalPArgine. 

33.  Negri  Carolina,  fu  Luigi,  da  Pizzighettone. 

34.  Peilegrini  Clementina,  di  Giovanni,  da  Bereguardo. 

35.  Perolari  Orsola,  di  Remondo,  da  Ponte  di  Nossa. 

36.  Podio  Rosa,  fu  Giovanni,  da  Pavia. 

37.  Rovetta  Maria,  di  Girolamo,  da  Brescia. 

38.  Sozzi  Maria,  di  Ercole,  da  S.  Antonio  a  Trebbia. 

39.  Togni  Maria,  di  Bortolo,  da  Braone. 

40.  Verona  Regina,  di  Raimondo,  da  Gambold. 
4).  Volpi  Paolina,  di  Giacomo,  da  Gambolô. 
42.  Zttcchim  Bérénice,  fu  GioTanni,  da  Ganneto. 

AMNO  8SC0ND0. 

1.  Barbarini  Pia,  di  Paolo,  da  Gastana. 

2.  Bava  Palmira,  di  Stefano,  da  Pavia. 

3.  Bianchi  Maria,  di  Battista,  da  Provaglio  d^Iseo. 

4.  Bordoni  Giuseppina,  di  Carlo,  da  S.  Genesio. 

5.  Cambiaghi  Luigia,  di  Antonio,  da  Spessa. 

6.  Cotti  Carlotta,  di  Giuseppe,  da  Spessa. 

7.  Govini  Luigia,  di  Angelo,  da  Montù  Beccaria. 

8.  Dacc6  Maddalena,  fu  Paolo,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 

9.  Faini  Alice,  di  Giuseppe,  da  Pavia. 

10.  Ferrari  Enrichetta,  fu  Angelo,  da  Borgarello. 

il.  Gaboardi  Maria  Isolina,  di  Ambrogio,  da  Ospedaletto  Lodigiano. 

12.  Gallina  Giovanna,  di  Gaetano,  da  Livraga. 

13.  Gargionni  Giovanna,  di  Giuseppe,  da  Miradolo. 

14.  Gavetti  Adèle,  di  Angelo,  da  Yiadana. 

15.  Lanzani  Srminia,  di  Antonio,  da  Gambol6. 

16.  LocatelU  Dorotea,  di  Giovanni  Battista,  da  Gerosa. 

17.  Mazza  Fiorina,  di  Carlo,  da  Oliva  Gesso. 

18.  Mazza  Giulia,  di  Angelo,  da  S.  Martino  dalPArgine. 

19.  Odini  Annetta,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dairArgine. 

20.  Ottini  Emilia,  di  Giuseppe,  da  Pavia. 

21.  Pasettî  Adèle,  di  Luigi,  da  S.  Martino  dalPArgine. 

22.  Perego  Carlotta,  fu  Luigi,  da  Milano.        _ 

23.  Peroncini  Giuseppa,  di  Carlo,  da  Corteolona. 

24.  Pittaluga  Carlotta,  di  Paolo,  da  Frugarolo. 

25.  Ramajoli  Elena,  di  xVngelo,  da  Pavia. 

26.  Riccardi  Angela,  di  Antonio,  da  S.  Martino  Siccomario. 
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27.  Ronzoni  Lavinia,  di  Luigi,  da  Cremona. 

28.  Rossi  Adèle,  di  Elisabetta,  da  Milano. 

29.  Saccenti  Anna,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dall'Argine. 

30.  Scabini  Angela,  di  Pietro,  dà  Golferenzo. 

31.  Scappini  Rosa,  fu  Stefano,  da  Pieve  del  Cairo. 

32.  Secchi  Ester,  fu  Angelo,  da  Cura  Carpignano. 

33.  Tonni  Angela,  fu  Gerolamo,  da  Série. 

34.  Tonini  Maria,  di  Gaetano,  da  S.  Martino  daU'Argine. 

35.  Vecchio  Adèle,  fu  Ernesto,  da  S.  Genesio. 

36.  Ventura  Annunciata,  fu  Battista,  da  Gabbionetta. 

37.  Vergnaghi  Maria,  di  Gaetano,  da  Miradolo. 


FACOLTl  DI  SCIENZE  MATEMATICHE, 
PISICHE  E  NATURALI 


ANKO  PBIMO. 

1.  Andrietti  Giov.  Francesco,  di  Abbondio,  da  Novara. 

2.  Barbieri  Adelchi,  di  Gioachino,  da  Cremona. 

3.  Bardeloni  Cesare,  di  Giacomo,  da  Brescia. 

4.  Belloni  Pietro,  di  Enrico,  da  Torriano. 

5.  Bettinelli  Alessandro,  di  Santé,  da  Cremona. 

6.  Bortolotti  Giovanni,  di  Zaccaria,  da  Sarnico. 

7.  Cadolino  Guido,  di  Ignazio,  da  Cremona. 

8.  Cancelli  Alberto,  fu  Mario,  da  Genova. 

9.  Candiani  Giacomo,  di  Ignazio,  da  Bertonico. 

10.  Castelli  Benedetto,  di  Alfredo,  da  Menaggio. 

11.  Cerlesi  Pier  Luigi,  di  Vincenzo,  da  Piacenza. 

12.  Cristoforis  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Bergamo. 

13.  Ferrari  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Prato  Sesia. 

14.  Genala  Carlo,  fu  Giuseppe,  da  Torre  Pallavicina. 

15.  lotta  Ottorino,  di  Ermenegildo,  da  Cremona. 

16.  Malanca  Ulisse,  di  Cesare,  da  Curtatoue. 

17.  Malaspina  Torquato,  di  Ladislao,  da  Parma. 

18.  Megardi  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Olzano. 

19.  Negri  Luigi,  fu  Luigi,  da  Lardirago. 

20.  Paloschi  Alfredo,  di  Cesare,  da  Cella  Dati. 

21.  Peregrini  Gianpiero,  di  Enrico,  da  Milano. 

22.  Pezzini  Amilcare,  di  Antonio,  da  Casalmaggiore. 
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23.  Plebani  Dietelmo,  di  Luigi,  da  Foresto  Sparso. 

24.  Radici  Luigi,  di  Cesare,  da  Gandino. 

25.  Ravetta  RafTaele,  di  Francesco,  da  Casteggio. 
2ô,  Sacehi  Stella,  di  Achille,  da  Mantova. 

27.  Teruzzi  Felice,  di  Angelo,  da  Cremona. 

28.  Yaldaiii  Vittorio,  di  Enrico,  da  Milaiio. 

29.  Variai  Alberto,  di  Giacomo,  da  Rodigo. 

30.  Zanoletti  Stefano,  di  Lorenzo,  da  Qarlasco. 

ANNO  SECONOO. 

1.  Amadori  Pietro,  di  Giovanni,  da  Cesena. 

2.  Aloardi  Rinaldo,  dl  Luigi,  da  Milano. 

3.  Arrigoni  Enrico,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

4.  Avignone  Amilcare,.  di  Carlo,  da  Arce. 

5.  Baj-Macario  Emilio,  di  Giacomo,  da  Vidigulfo. 

6.  Berti  Carlo,  di  Paoio,  da  Desio 

7.  Brugnatelli  Giuseppe,  fu  Gaetano,  da  Chignolo  Po. 

8.  Colombo  Gaetano,  di  Giosué,  da  Lurago  d*Erba. 

9.  Coati  Giuseppe,  di  Gaetano,  da  Cellino. 

10.  Corbetta  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Borgolavezzano. 

11.  Grippa  Ettore,  di  Saato,  da  Caravaggio. 

12.  Cuaiberti  Giuseppe,  di  Marco  Aatoaio,  da  Moadovl. 

13.  De-Marchi  Carlo,  di  Marco,  da  Bueaos-Ayres. 

14.  De  Pestalozzi  Uberto,  fu  Francesco,  da  Milano. 

15.  Doaesana  Aurelio,  di  Giuseppe,  da  Piacenza. 

16.  Ferrari  Siro,  di  Francesco,  da  Moirago. 

17.  Franceschini  Adolfo,  di  Giuseppe,  da  Crema. 

18.  Franzini  Valentino,  di  Pietro,  da  Brescia. 

19.  Gatti  Agostiao,  di  Luigi,  da  Stradelia. 

20.  Otirrè  Luigi,  di  Giovanni,  da  Spezîa. 

21.  Giovanetti  Giovanni,  di  Carlo,  da  Stradelia. 

22.  Giriodi  Vinceazo,  di  Felice,  da  Castîgliole. 

.23.  Grassi  Giuseppe,  fu  Alessaadro,  da  Cava  Manara. 

24.  Oualliai  Ercole,  di  Giosué,  da  Garlasco. 

25.  Guastalla  Gaudeazio,  di  Giuseppe,  da  Nibbiola. 

26.  Guerini  Luigi,  fu  Lazzaro,  da  Ombriaao. 

27.  Majoli  Ciro,  di  Massimo,  da  Quistello. 

28.  Marozzî  Aatoaio,  di  Riaaldo,  da  Lodi. 

29.  Biazzolari  Gaetaao,  fu  Giovanai,  da  Pescarolo. 

30.  Meriggi  Claudio,  di  Angelo,  da  Firenze. 

31.  Mantegazzini  Giovanai,  di  Carlo,  da  Dervio. 

32.  Orlaadi  Sigismoado,  di  Riaaldo,  da  Pavia. 

33.  Ozzola  Rodolfo,  di  Marco,  da  Borgoaovo. 

34.  Ozzola  Ferruccio,  di  Marco,  da  Borgoaovo. 

35.  Pereao  Italo,  di  Aaaetta,  da  Milano. 

36.  Poli  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Aroaa. 

37.  Priai  Albiao,  di  Luigi,  da  Novara. 
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38.  Ratti  Cesare»  di  Pietro,  da  Cremona. 

39.  Rosati  Mario,  di  Giovanni  Battista,  da  Como. 

40.  Simonetta  Luigi,  di  Giacinto,  da  Novara. 

41.  Spizzi  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Pavia. 

42.  Taramelli  Arturo,  fu  Andréa,  da  Bergarao. 

43.  Terni  Carlo,  di  Giacomo,  da  Tirano. 

44.  Torchio  Filippo,  fu  Filippo,  da  Vercano. 

45.  Zani  Arnaldo,  di  Paolo,  da  Sal6. 

46.  Zannini  Angelo,  fu  Giovanni,  da  Cremona. 

47.  Zanoncelli  Giulio,  di  Michelangelo,  da  Cremona. 

ANNO  TEBZO. 
(10  délia  Soaola  d*  AppUcaiione  per  Inffegnerl). 

1.  Alessi  di  Canosio,  di  Carlo,  da  Torino. 

2.  Anelli  Francesco,  di  Felice,  da  Pavia. 

3.  BattioU  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

4.  Beretta  Emilio,  fu  Giovanni,  da  Vimercate. 

5.  Brusa  Ernesto,  di  Giovanni,  da  Cazzone. 

6.  Cantutti  Giuseppe,  di  Elia,  da  Carbonara-Po. 

7.  Cerri  Mario,  di  Carlo,  da  Alagna. 

8.  Denti  Amilcare,  di  Martino,  da  Robecco  d'Ogiio. 

9.  Ferrari  Giuseppe,  di  Innocente,  da  Pavia. 

10.  Lamberti  Federico,  di  Fedele,  da  Arona. 

11.  Malusardi  Faustino,  di  Candido,  da  Arona. 

12.  Malusardi  Guido,  fu  Teodoro,  da  Firenze  . 

13.  Mauri  Giovanni,  di  Stefano,  da  Olginate. 

14.  Palestrini  Ercole,  di  Pietro,  da  Gasalino. 

15.  Porinelli  Antonio,  fu  Carlo,  da  Castelletto. 

16.  Pugliese  Augusto,  di  Sabbato,  da  Alessandria. 

17.  Reina  Carlo,  di  Francesco,  da  Como. 

18.  Rolandi  Luigi,  di  Annibale,  da  Frascarolo. 

19.  Seyssel  d'Aix  Maurizio,  di  Luigi,  da  Torino. 

20.  Sufiini  Romeo,  di  Antonio,  da  Buenos-Ayres. 


UDITOEI  AI  CORSI  SINGOLI 


1.  Anguissola  Gerolamo,  di  Lancellotto,  da  Piacenza. 

2.  Astorri  Carlo,  di  Tito,  da  Borgonovo. 

3.  Bondolft  Faustino,  di  Nicola,  da  Tirano. 

4.  Borromeo  Federico,  di  Giuseppe,  da  Soncino. 
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5.  Bravo  Eugenio,  di  Giulio,  da  Milano. 

6.  Gravera  Giacioto,  di  Carlo,  da  Incisa  Belbo. 

7.  Garlaschelli  Cesare,  di  Francesco,  da  Pavia. 

8.  Garré  Antonio,  di  Giovanni,  da  Savignone. 

9.  Levis  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Gemona. 

10.  Maggioni  Isaia,  di  Carlo,  da  Arese. 

11.  Pedrazzini  Italo,  di  Francesco,  da  Sondrio. 

12.  Perelli-Cippo  Carlo,  di  Enrico,  da  Milano. 

13.  Pollacci  Luigi,  di  Egidio,  da  Pavia. 

14.  Riva  Siivio,  di  Francesco,  da  Milano. 

15.  Rodolfi  Ferdinando,  di  Pi'etro,  da  S.  Zenone  al  Po. 

16.  Sacchi  Oscar re,  di  Jemsale,  da  Vercelli. 

17.  Testone  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Alessandria. 

18.  Villa  Alfredo,  di  Carlo,  da  Monza. 
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BLBNCO 

degli  aspirant!  aile  diverse  iauree  da  conferirsi  dalla  Facoltà 
di  Scienze  Matematiche,  Fisiche  e  Naturali. 


ANNO  PBIMO. 

Sezione  di  Matematica  e  Fisica. 

1.  Âllan  Carlo,  di  Adolfo,  da  Romagnano  Sesia. 

2.  Sironi  Natale,  di  Pietro,  da  Verano. 

3.  Vanzo  Ruggero,  di  Luigi,  da  Fado  va. 

Sezione  di  Scienze  Naturali. 

1.  Polti  Ben?eDUto,  di  Carlo,  da  Dongo. 

ANNO  SEGONDO. 

Sezione  di  Matematica  e  Fieica. 

1.  Ballerini  Paolo,  di  Liiigi,  da  Inverao. 

2.  Bertolani  Giorgio,  di  Francesco,  da  S.  Pietro. 

3.  Bianchi  Carlo,  fu  Pietro,  da  Lardirago. 

4.  Carne vale-Arela  Qiacomo,  di  Giovanni,  da  Gambold. 

5.  CoUi  Qiuseppe,  di  Giovanni,  da  Albonese. 

Sezione  di  Scienze  Naturali. 

1.  Arzani  Giuseppe,  fu  Bandolino,  da  Cambiô. 

2.  Bezzi  Mario,  di  Enoch,  da  Milano. 

3.  Comola  Serafino,  di  Arcangelo,  da  Isolella. 

4.  Monti  Rina,  fu  Francesco,  da  Arcisate. 

5.  Rusconi  Giuseppe,  di  Angelo,  da  Yalmadrera. 

ANNO  TERZO. 

Sezione  di  Matematica  pura. 

1.  Annoni  Federico,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

2.  Besozzi  Enrico,  di  Pacifico,  da  Cerano. 
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3   Gagni  Qio?aimi,  di  Francesco,  da  CSomo. 

4.  Gamogli  Francesco,  di  Bernardo,  da  Varazze. 

5.  Cuttica  Filippo,  di  Landolfo,  da  Milano. 

6.  Del  Vitto  Angelo,  di  Carlo,  da  Milano. 

7.  Qrisi  Alessandro,  di  Luigi,  da  Cremona 

8.  Pavesio  Angelo,  di  Giuseppe,  da  TrevigUo. 

9.  Piatti  Edoardo,  di  Qiuseppe,  da  Velate. 

10.  Ra?a8egna  Edoardo,  fu  GioTaaai  Aatonio,  da  Toriao. 

11.  Teisseire  Ulisae,  di  Pietro,  da  Milano. 

12.  Testa  Vincenzo,  di  Paolo,  da  Qandino. 

13.  Valli  Luigi,  di  Qiacomo,  da  Bergamo. 

14.  Vidari  Vittorio,  di  Pompeo,  da  Sesto  Caiende. 

Sezione  di  Fisica. 

1.  Qrumelli  Gerolamo,  di  Paolo,  da  Rocca  Franca. 

2.  Polo  Amedeo,  di  Qerolamo,  da  Caorle. 

3.  Ramati  Luciano,  di  Achille,  da  Rovescala. 

Sezione  dl  Scienze  Naturali. 

1.  Baratta  Mario,  di  Siro,  da  Voghera. 

2.  Gorti  Benedetto,  di  Carlo,  da  Gomo. 

3.  Corti  Emilio,  di  Teodoro,  da  Sampierdarena. 

ANNO  QUARTO. 

Sezione  di  Matematica  pura. 

1.  Binasco  Francesco,  di  Carlo,  da  Frugarolo. 

2.  Guarneri  Antonio,  di  Innocenzo,  da  Tortona. 

3.  Pfanner  Giuseppe,  di  Felice,  da  Lucca. 

Sezione  dl  Fisica. 

1.  Finzi  Giorgio,  di  Enrico,  da  Milano. 

2.  De  Yecchi  Gian  Giacomo,  fu  Francesco,  da  Sant*Angelo  Lodigiano. 

3.  Gibelli  Gaetano,  di  Bortolo,  da  Maleo. 

4.  Negri  Gandino,  di  Santo,  da  Porto  Ferraio. 

Sezione  di  Cliimica. 

1.  ZambelletU  Leopoldo,  di  Lodovico,  da  Milano. 
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Sezione  di  Scienze  Naturali. 


1.  Boeris  Giovanni,  di  Candido,  da  Chivasso. 

2.  Melzi  Gilberto,  di  Diego,  da  Milano. 

3.  Montemartini  Luigi,  fu  Pietro,  da  Montù  Beccaria. 
"i.  Senna  Angelo,  di  Fortunato,  da  Milano. 

5.  Zoja  RafTaello,  di  Giovanni,  da  Pavia. 
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KLENCO 

degli  inscritti  alla  Scuola  Normale  di  Scienze  Matematiche, 
Fisiche  e  Naturali. 


BIENNIO  PREPARATORIO 


ANNO  PBIHO. 

Sezione  Fislco-Matematica. 

1.  Allan  Carlo,  di  Adolfo,  da  Romagnano. 

2.  Aadrietti  Francesco,  di  Abbondio,  da  Novara. 

3.  Barbieri  Adelchi,  di  Qioachino,  da  Cremona. 

4.  Bardeloni  Gesare,  di  Giacomo,  da  Brescia. 

5.  Bettinelli  Alessandro,  di  Santé,  da  Cremona. 

6.  Cadolino  Guido,  di  Ignazio,  da  Cremona. 

7.  Cristofons  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Bergamo. 

8.  Ferrari  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Prato  Sesia. 

9.  lotta  Ottorino,  di  Ermenegildo,  da  Cremona. 

10.  PaloBchi  Alfredo,  di  Cesare,  da  Cella  Dati. 

11.  Plebani  Dietelmo,  di  Luigi,  da  Foresto  Sparso. 

12.  Radici  Luigi,  di  Cesare,  da  Gandîno. 

13.  Sacchi  Stella,  di  Achille,  da  Mantova. 

14.  Valdani  Vittorio,  di  Enrico,  da  Milano. 

15.  Yanzo  Ruggero,  di  Luigi,  da  Padova. 

16.  Varini  Alberto,  di  Giacomo,  da  Rodigo. 

ANNO  SECONDO. 

1.  Ballerini  Paolo,  di  Luigi,  da  Inverno. 

2.  Bertolani  Giorgio,  di  Francesco,  da  S.  Pietro  Mantovano. 

3.  Bianchi  Carlo,  fu  Pietro,  da  Lardirago. 

4.  Camevale-Arela  Giacomo,  di  Giovanni,  da  Gambolô. 

5.  CoUi  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Albonese. 

6.  Giovanetti  Giovanni,  di  Carlo,  da  Stradella. 

7.  Merizzi  Claudio,  di  Angelo,  da  Firenze. 

Sezione  di  Scienze  Naturali. 

1.  Comola  Serafino,  di  Arcangelo,  da  Isolella. 

2.  Monti  Rina,  fu.  Francesco,  da  Arcisate. 

3.  Rusconi  Giuseppe,  di  Angelo,  da  Valmadrera. 
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BIENNIO  DI  COMPLEMENTO 


ANNO  PBIMO. 

Sezione  di  Fisica. 


Sezione  di  Matematica. 

1.  Grisi  Alessandro,  di  Luigi,  da  Cremona. 

2,  Pavesio  Angelo,  di  Oiuseppe,  da  Treviglio. 


Sezione  di  Scienze  Naturali. 

1.  Corti  Benedetto,  di  Carlo,  da  Gomo. 

2.  Baratta  Mario,  di  Siro,  da  Voghera. 

AKNO  8EC0ND0. 

Sezione  di  Fisica. 

1.  De  Vecchi  Qian  Giacomo,  fu  Franeesco,  da  S.  Angelo  XiOdigiano. 

2.  Finzi  Oiorgio,  di  Enrico,  da  Milano. 

3.  Negri  Galdino,  di  Santo,  da  Porto  Ferraio. 

Sezione  di  IMatematica. 

i.  Amaldi  Dott.  Italo,  di  Odoardo,  da  Bozzolo. 
Z.  Ferrari  Ing.  Carlo,  di  Pietro,  da  Pavia. 

Sezione  di  Ctiimica. 

1.  Zambelletti  Leopoido,  di  Lodovico,  da  Milano. 

Sezione  di  Scienze  Naturali. 

1.  Boeris  Giovanni,  di  Candido,  da  Chiyasso. 

2.  Montemartini  Luigi,  fu  Pietro,  da  Montù  Beccaria. 

3.  Senna  Angelo,  di  Fortunato,  da  Milano. 

4.  Zoja  Raffaello,  di  Giovanni,  da  Pavia. 
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FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


ANNO  PBDIO. 


1.  Clerici  Luigi,  ftt  Domenico,  da  Costa  de*  Nobili. 

2.  Oodara  Antonio,  di  Luigi,  da  Belgiojoso. 

3.  Compagnoni  Filonilla,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  Sicoomario. 

4.  Crocî  Pietro,  di  Antonio,  da  Agra  (Como). 

5.  Orassi  Giulio,  fu  Egidio,  da  Schilpario. 

6.  Malavolta  Ester  Teresa,  di  Antonio,  da  Pavia. 

7.  &£arehesi  Giovanni  Battista,  di  Giangiorgio,  da  Medicina. 

8.  Motterlini  Michèle,  fu  Michèle,  da  Cividale  al  Piano. 

9.  Perenno  Angelo,  di  Giuseppe,  da  Casale  Monferrato. 

10.  Qoadrio-Brunasi  Gio.  Batt.,  di  Faustino,  da  Sondrio. 

11.  Rognoni  Gustavo,  di  Daniele,  da  Castelsangiovanni. 

12.  Troffi  Riccardo,  fu  Ëmilio,  da  Zavattarello. 

13.  Venturini  Luigi,  di  Saule,  da  Mtlano. 

14.  Vidari  Giovanni,  fu  Ettore,  da  Yigevano. 

ANNO  SBCONDO. 

1.  Benzoni  Evelina,  di  Carlo,  da  Pavia. 

2.  Caszani  Sac.  Giovanni,  di  Vincenzo,  da  Torriano. 

3.  Crotta  Salvatore,  di  Samuele,  da  Como. 

4.  Grossi  Edoardo,  di  Giuseppe,  da  Sannazzaro. 

5.  Redaelli  Ajigelo,  di  Riccardo,  da  Pavia. 

6   Palli  Sac.  Adolfo,  di  Mauro,  da  Nembro  (Bergamo). 

ANNO  TERZO. 

1.  Corbellini  Alberto,  di  Pietro,  da  Pavia. 

2.  Pravedoni  Sac.  Giovanni,  di  Giacomo,  da  Pavia. 

3.  Zoppi  Luigi,  fu  Giovanni,  da  Verona. 

ANNO  QUABTO. 

1.  Filippini  Ernesto,  fu  Battista,  da  Roma. 

2.  Paschetto  Yittorio,  di  Bartoiomeo,  da  Cossato. 

3.  Pontiggia  Guido,  di  Giangiacomo,  da  Milano. 

4.  Zanchi  Angelo,  fu  Gaetano,  da  Verona. 
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UDITORI  Al  CORSl  SINGOLI 


1.  Covini  Ester,  di  Pelice,  da  Pavia. 

2.  Derra  Clotilde,  di  Erneato,  da  Pavia. 

3.  Villa  Guido,  di  Enrico,  da  Salisana  (Udine). 


SCUOLA  DI  MAGISTERO 
DELLA  FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


ANNO  PRUfO. 


1.  Glerici  Luigi. 

2.  Codara  Antonio. 

3.  Compagnoni  Filonilla. 

4.  Croci  Pietro. 

5.  Orassi  Giulio. 

6.  Malavolta  Ester. 

7.  Marchesi  Qiovanni. 

8.  Motterlini  Michèle. 

9.  Perenno  Angelo. 

10.  Quadrio-Brunasi  Gio.  Battista. 

11.  Rognon i  Gustavo. 

12.  Truffi  Edoardo. 

13.  Venturinl  Luigi. 

14.  Vidari  Giovanni. 


1.  Benzoni  Elvelina. 

2.  Grossi  Edoardo. 

3.  Redaelli  Angelo. 


1.  Zoppi  Luigi. 


1.  Filippini  Ernesto. 

2.  Villa  Guido. 


ANNO  S£CONDO. 


ANNO  TERZO. 


ANNO  QUARTO. 
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SCUOLA  DI  PARMACIA 
Corso  per  ia  Laurea  in  Chimica  e  Farmacia. 


AMMO  FBDIO. 


1.  Bertarelli  Edoardo,  di  Bernardo,  da  Lecco. 

2.  Gandia  Gamillo,  di  Marcello,  da  Corsico. 

3.  Vigevano  Egidio,  di  Oiuseppe,  da  Abbiategrasso. 

ANNO  SECONDO. 

1.  Beccari  Carlo,  di  Camillo,  da  Dorno. 

2.  Ceruti  Ivanohe,  di  Carlo,  da  Bergamo. 

3.  Comotti  Riccardo,  di  Odanto,  da  Arluno. 

4.  Luraschi  Raimondo,  di  Ferdinando,  da  Milano. 

5.  Yedani  Alfredo,  di  Pietro,  da  Milano. 

ANNO  T£BZO. 

1.  Manzoni  Enrico,  di  Attilio,  da  Milano. 

2.  Pellegrini  Oiuseppe,  di  Carlo,  da  Milano. 

ANNO  QUABTO. 

1.  Levati  Engenio,  di  Yincenzo,  da  Mouza. 

ANNO  QUINTO. 

1.  Anelli  Oiuseppe,  di  Carlo,  da  Yimercate. 

2.  Mariani  Attilio,  di  Oiuseppe,  da  Monza. 

3.  Robiati  Emilio,  di  Pietro,  da  Milano. 
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OORSO  PER  L'ABILITAZIONE  ALL' ESERCIZIO 
PARMACEDTICQ 


ANNO  PRUO. 

1.  Aceti  Carlo,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

2.  Boverio  Paolo,  di  Eligio,  da  Corana. 

3.  Cacciaznali  Alessandro,  di  Giiueppe,  da  Ardesio. 

4.  Calzoni  Gaapare,  di  Vittore  da  Cuvio. 

5.  Cattaneo  Osmondo,  di  Achille,  da  Motta  Visconti. 

6.  Doglia  Francesco,  di  Vittore,  da  Pieve  del  Cairo. 

7.  Ferrari  Eugenio,  di  Francesco,  da  Como. 

8.  Formenti  Battista,  di  Francesco,  da  Gardone. 

9.  Gallizia  Claudio,  di  Carlo,  da  Milano. 

10.  Gambetta  Sertorio,  di  Evaristo,  da  Asola. 

11.  Gandini  Giovanni,  di  Filippo,  da  Alessandria. 

12.  Garbarino  Pietro,  di  Antonio,  da  Nizza. 

13.  Garelli  Carlo,  di  Giovanni,  da  Voghera. 

14.  Gasparini  Spirito,  di  Enrico,  da  Mombello. 
15^  Gatti  Riccardo,  di  Giuseppe,  da  Bormio. 

16.  Giori  Giovanni,  di  Luigi,  da  Colognoia. 

17.  Lazzaroni  Guglielmo,  di  Giuseppe,  da  Desio. 

18.  Mazzoia  Carlo,  di  Andréa,  da  Bogno. 

19.  Morelli  Ugo,  di  Andréa,  da  Teglio. 

20.  Omodeo  Yanone  Cesare,  di  Giovanni,  da  Cilavégna. 

21.  Pirazzi  Giovanni,  di  Annibale,  da  Musadino. 

22.  Pollini  Carlo,  di  Pietro,  da  Villanova. 

23.  Quarenghi  Ermellino,  di  Francesco,  da  Rota  Fuori. 

24.  Rodini  Fulvio,  di  Luigi,  da  Sesto. 

25.  Rossi  Arrigo,  di  .Giuseppe,  da  Fino  Mornasco. 

26.  Rovelli  Alfredo,  di  Carlo,  da  Como. 

27.  Santi  Costantino,  di  Ambrogio,  da  Como. 

28.  Saracchi  Carlo,  di  Antonio,  da  Gaggiano. 

29.  Sozzi  Luciano,  di  Pietro,  da  Nibbiano. 

30.  Taragno  Luigi,  di  Pietro,  da  Candia. 

31.  Truffi  Enrico,  di  Tito,  da  Zavattarello. 

ANNO  SECONDO. 

1.  Bianchi  Francesco,  fu  Alessandro,  da  Bollate. 

2.  Bordoni  Francesco,  fu  Romeo,  da  Pavia. 

3.  Borella  Alessandro,  di  Carlo,  da  Certara  (Svizzera). 
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4.  Canzani  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Sala  al  Barro. 

5.  Coraico  Alessandro,  di  Giovanni,  da  Vaile  Lomellina. 

6.  Cristini  Dione,  di  Dionisio,  da  Zanica. 

7.  De  Bernardi  Francesco,  di  Marco,  da  Fontanetto. 

8.  Dosselli  Giovanni,  di  Agostino,  da  Quinzano  d*Oglio. 

9.  Fiorone  Giuseppe,  fu  Paolo,  da  Casei  Gerola. 

10.  Imazio  Gaudenzio,  di  Carlo,  da  Ghemme. 

11.  Maccagni  Carlo,  di  Pietro,  da  Cremona. 

12.  Martinetti  Erneato,  di  Agostino,  da  Algeria. 

13.  Mai  Guido,  di  Angeio,  da  Sarnico. 

14.  Mirani  Celso,  di  Tommaso,  da  Zavattarelio. 

15.  Negretti  Tommaso,  fu  Luigi,  da  Civello. 

16.  Nojelli  Ënrîco,  di  Giovanni,  da  Vercelli. 

17.  Pagani  Vitale,  fu  Angeio,  da  Riva  S.  Vitale. 

18.  Poli  Agostino,  di  Giuseppe,  da  Soncino. 

19.  Romanzachini  Giuseppe,  fu  Giuseppe,  da  Suna. 

20.  Spagna  Carlo,  di  Giovanni,  da  Mede. 

21.  Villa  Battista,  di  Pasquale,  da  Mezzana  Bigli. 

AMMO  TEBZO. 

1.  Adami  Paolo,  fu  Gaetano,  da  Milano. 

2.  Bacchetta  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Gattico. 

3.  Barbazza  Luigi,  di  Primo,  da  Rognano. 

4.  Campagnoli  Eugenio,  di  Pietro,  da  Carate. 

5.  Castoldi  Antonio,  fu  Pietro,  da  Legnano. 

6.  Ceresa  Leone,  di  Luigi,  da  Melegnano. 

7.  Ceroni  Giovanni,  di  Domenico,  da  Ottobiano. 

8.  Cremaschi  Giovanni,  di  Cesare,  da  Chignolo  Po. 

9.  Dansi  Calimero,  fu  Calimero,  da  Legnano. 

10.  Fiorini  Carlo,  di  Paolo,  da  Pisogne. 

11.  Franceschini  Pietro,  fu  Giorgio,  da  Ghemme. 

12.  Gnocchi  Luigi,  di  Leopoldo,  da  Gragnano. 

13.  Maggi  Scipione,  fu  Vicino;  da  Vailate. 

14.  Maacherpa  Silvio,  fu  Carlo,  da  Chignolo. 

15.  Massarotti  Ernesto,  fu  Alessandro,  da  Genova. 

16.  Merlini  Edoardo,  di  Giuseppe,  da  Novara. 

17.  Morganti  Severino,  di  Severino,  da  Lugano. 

18.  Nascimbene  Amilcare,  fu  Francesco,  da  Albaredo. 

19.  Negri  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Arona. 

20.  Omodei  Giovanni  Battista,  di  Giovanni,  da  Nibbiolo  (Varese). 

21.  Preti  Giuseppe,  di  Siro,  da  Bergamo. 

22.  Quarenghi  Guido,  di  Francesco,  da  Rotafuori. 

23.  Redaelli  Antonio,  di  Filippo,  da  Abbiategrasso. 

24.  Regogliosi  Mario,  di  Annibale,  da  Sartirana. 

25.  Sarto  Enrico,  di  Adeodato,  da  Albignolo. 

26.  Scotti  Michèle,  di  Giovanni,  da  Como. 

27.  Scotti  Aronne,  di  Pietro,  da  Monticelli  Pavese. 

28.  Scotti  Carlo,  di  Bonaventura,  da  Dovera. 
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ANNO  QUARTO. 

1.  Acerbi  Filippo,  di  GiuBeppe,  da  Viilarasco. 

2.  Amioiti  Oiuseppe,  di  Battista,  da  Albonese. 

3.  Belfanti  Villelmo,  fu  Giuseppe,  da  Porto  Mantovano. 

4.  Bontardelli  Giuseppe,  fu  Giuseppe,  da  Tirano. 

5.  Boaio  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Tromeilo. 

6.  Bramante  Giuseppe,  di  Cesare,  da  Robbio. 

7.  Gastoldi  Marco,  di  Francesco,  da  Abbiategrasso. 

8.  Gonti  Francesco,  di  Giovanni,  da  Urago  d*Oglio. 

9.  Fd  Agostino,  di  Giovanni,  da  Milano. 

10.  Foglia  Baldassare,  fu  Gaetano,  da  Milano. 

11.  Galvagni  Giovanni,  fu  Fedele,  da  Isera. 

12.  Gilardelli  Ënrico,  di  Giuseppe,  da  Cernusco. 

13.  Grazzani  Amilcare,  di  Domenico,  da  Ponte  Valtellina. 

14.  Milesi  Carlo,  di  Saverio,  da  Bergamo. 

15.  Nicolini  Luigi,  di  Antonio,  da  Borgomanero. 

16.  Omati  Libero,  di  Giuseppe,  da  Lodi. 

17.  Piovanelli  Paolo,  di  Giovanni,  da  Brescia. 

18.  Rossi  Edoardo,  fu  Vincenzo,  da  Pavia. 

19.  Sala  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

20.  Venturini  Luigi,  di  Eugenio,  da  Gingia  de'  Botti. 


UDITORI  Al  COKSl  SINGOLl 


1.  Arcari  Emilio,  di  Francesco,  da  Canneto  sulPOglio. 

2.  Bocchiola  Giuseppe,  di  Daniele,  da  Pavia. 

3.  Gastoldi  Alessandro,  di  Carlo,  da  Milano. 

4.  Cerudi  Antonio,  di  Emilio,  da  Busto  Arsisio. 

5.  Chiesa  Angelo,  di  Fantone,  da  Bistagno. 

6.  Ganassini  Domenico,  di  Emiiiano,  da  Pavia. 

7.  Morea  Agostino,  di  Vittorio,  da  Gropello  Cairoli. 

8.  Tenconi  Quido,  di  Paolo,  da  Appiano. 
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PACOLTÀ  Dl  GIURISPRUDENZA 


ISTITUTO  DI  E8ERCITAZI0NI 
nelle  Scienze  Giuridico-Sociali. 


Direttore  —  Pasquale  Del  Giudice. 

SEZIONE  I.* 
Dirltto  Bomano  e  StorU  Ginridiea. 

Insegnanti  —  Pasquale  Del  Giudice 
Felicb  Cattaneo. 

SEZIONE  II.» 
Diritto  PriTato  e  PubbUoo. 

Insegnanti  —  Mariano  Mariani 

LiVIO  MiNGUZZI. 

SEZIONE  III.» 
Seleme  Sooiali  ed  Economlelie. 


ï  —  LuiGi  Rava  (*) 
Uoo  Mazzola. 


(•)  Ha  cessato  in  seguito  a  volontarie  dimissioni  perché  deputato  al  Par- 
lamento  Nazionale. 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza 

DCll^anno  soolMtico  1889-90. 


MATERIA  D"  ESAME 


1  

Introduzione  aile  Scienze  Giuri- 
diche  e  Istituzioni  di  Diritto 
Civile 

Istitazioni  di  Diritto  Romano     . 

Storia  del  Diritto  Romano     .     . 

Statistica 

Economia  politica 

Diritto  Costituzionaie     .... 

Storia  del  Diritto  Italiano      .     . 

Filosofia  del  Diritto 

Diritto  Civile 

Diritto  Romano 

Diritto  Commerciale 

Scienza  délie  Finanze  e  Diritto 
Finanziario 

Diritto  e  Procedura  Pénale   .     . 

Diritto  Amministrativo  e  Scienza 
Amministrativa 

Diritto  Internationale    .... 

Procedura  Civile  e  Ordinamento 
Giudiziario 

Medicina  Légale 

Esami  speciali     .    • 
Esami  di  laurea.    . 

Totale 


59 
61 
54 
46 
63 
70 
61 
73 
46 
36 
50 

19 
39 

40 
39 

33 
24 


813 
33 

"846 


ESAMI  DATI 


Promossi  con 


>  Q 

.2  o 


35 


35 


p 
*?   ®  o 

ç:_5  g  o 


17 
11 
18 
12 
17 
24 
10 
23 
11 
6 
13 

5 
9 

15 
13 

4 
1 


209 
10 

"m 


36 
35 
31 
28 
40 
38 
48 
42 
30 
20 
33 

14 

27 

24 
24 

23 
22 


515 
23 

"538 


1" 

c 


54 
52 
51 
43 
61 
68 
58 
72 
42 
30 
46 

19 
36 

39 
37 


23 


759 
33 

792 


49 


49 


o  a 

^2 


58 
61 
54 
46 
63 
70 
61 
73 
46 
36 
49 

19 
39 

40 
39 

30 
24 


808 
33 

8ÏÏ 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nella  Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere 

nell^anno  leolastico  1889-90. 


MATERIE  D' ESAME 


Lettere  italiane 

»       latine 

»      greche  

Geografia 

Filosofia  teoretica 

Storia  antica 

Storia  moderna 

Pedagogia 

Archeologia 

Storia  délia  filosofia 

Filosofia  morale 

Glottologia 

Esami  di  laurea  .    . 

Totale 


7 
5 
7 

21 

6 

9 

10 

3 

18 
6 

6 

19 

m 

2 
U9 


ESAMI  DATI 


promossi  con 


•a" 


o"5 


30 


o  ^ 


44 


44 


S  o 
là 

6- 


I" 

a 
a 
o 


7 
4 

7 

19 

5 

9 

10 

3 

17 

4 

6 

19 

m 
s 

Tîi 


00 


o  a 


20 
ij 

j 

5 

.' 

2 

115 
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PROSPETTO 


degli  esami  dati  nella  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia 

neiranno  seolastico  1889>90. 


MÂTERIE  D' ËSAME 


1 

Botanica 

Fisica 

Zoologia 

Chimica 

Fisica 

Anatomia  e  Fisiologia  comparate 

Anatomia  umana 

Fisiologia 

Patologia  générale 

Materia  medica 

Patologia  spéciale  Chirurgica     . 

Medicina  operatoria 

Igiene 

Patologia  spéciale  e  propedeutica 
clinica  medica 

Anatomia  patologica     .... 

Oftalmojatria 

Clinica  medica 

i>      operativa 

»       ostetrica 

r>      psichiatrica 

»  dermosifilopatica  .  .  . 
Medicina  légale 


Esami  di  laorea.    . 
Totale 


% 

1 

d 

ESAMI  DATI       1 

promossi  con 

o 

8 

.2 
a, 

1 

00 

«i 

s 

s  o 

■a* 

•5S 

n 

'ai 

5« 

î° 

2 

107 

1 

4 
11 

5 
32 

6 

45 

7 
89 

8 
14 

9 

103 

79 

— 

4 

17 

51 

72 

4 

76 

113 

— 

6 

24 

65 

95 

10 

m 

41 



1 

2 

19 

22 

12 

84 

81 



9 

17 

39 

65 

10 

75 

89 



6 

20 

48 

74 

11 

85 

79 



7 

12 

39 

58 

10 

681 

109 

— 

3 

20 

41 

.  64 

5 

69 

94 

— . 

1 

27 

39 

67 

9 

76 

101 

.. 

4 

7 

41 

52 

5 

57 

96 

_ 

6 

21 

54 

81 

— 

81 

97 

— 

6 

18 

47 

71 

7 

78 

105 

— 

7 

28 

49 

84 

4 

88 

87 

1 

4 

16 

34 

55 

7 

62 

104 

1 

4 

14 

39 

58 

4 

62 

93 

— 

3 

17 

29 

49 

5 

54 

58 

— 

1 

15 

31 

47 

4 

51 

67 

— 

2 

10 

34 

46 

13 

5d 

63 

— 

7 

13 

31 

51 

5 

56; 

61 

— 

4 

21 

30 

55 

•  — 

55j 

60 



5 

27 

23 

55 

— 

55 

79 
1868 

"T 

101 

11 
389 

47 
875 

58 
1368 

3 
142 

61 

1510 

48 
1916 

3 

"ÎÔÎ 

14 
103 

33 

57 

1 

58 
Î568| 

908 

1425 

143 



=n 
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PROSPETTO 

degli  esami  teorici  e  pratici  dati  nella  Scuola  di  Ostetricia 
per  le  Allieve  Levatrici 

xx«lI*«jazxo    •oolflUBtioo    isse-oo.. 


SCUOLE 

1 

1 
§ 

o 

g 

< 

2 

l 
2 

r 

2 

>tali 

S 

a 

« 

1 
3 

43 
42 

85 

84 
97 

266 

ESAMI  DATI                  1 

promosse  con 

« 

1 
8 

30 
34 

G4 

75 
92 

a 

9 

8 
4 

12 

9 
5 

^1 

o 
o 

10 

38' 
38 

1 

84 
97 

181 

257; 

•5 

r 

4 

1 
2 

3 
3 

•fll 

"S, 
5 

2 
3 

5 

11 

17 

28 

lî 

eu 
6 

17 
13 

30 

26 
33 

59 

89 

If 
s  g 

S  <s 
7 

10 
16 

26 

38 
42 

PAVIA 

Esami  teorici 

Ësami  pratici 

MILANO 

Esami  teorici 

Esami  pratici 

Te 

80 
106 

167 
231 

14 

1 

! 

L 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nella  Facoltà  di  Scienze  Matematiche , 
Fisiche  e  Naturali 


MATERIE  D'ESAME 


^^ 1 . 

Analisi  algebrica 

Qeometria  analitica 

Geometria  projettiva 

Fisica  sperimentale 

Disegno  d^Ornato  e  d'Architettura 

Calcolo  infinitésimale 

Geometria  descrittiva 

Disegno  di  projettiva  e  descrittiva 

Chimica  générale 

Mineralogia 

Geodesia  teoretica 

Applicazione  di  Geometria  descrit- 
tiva      

Meccanica  razionale 

Statica  graflca 

Chimica  docimastica 

Geologia  applicata  e  Materiale  di 
costmzione 

Botanica 

Zoologia 

Anatomia  e  Fisiologia  comparate 

Geologia 

Fisica  matematica 

Meccanica  superiore 

Esami  speciaii    .    .    . 
Esami  di  laurea .    .    . 

Totali 


'5 

ESAMI  DATI 

0 

Promossi  con          1 

00 

•^ 

«o 

% 

00    O 

•^.^ 

■^ 

I-. 

a 

TJ 
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II 

as 

a, 

00 

o  a 
o 

a 

p. 

ÇL, 

S  ^ 

o 

s 

Z 

.23 

» 

"o 

2 

1. 
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5 

6 

j;^ 
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9 

84 

_ 

3 

8 

26 

37 

8 
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98 

— 

3 

7 

31 

41 

28 

H 

84 

— 

6 

11 

26 

43 

16 

59 

39 

— 

2 

2 

16 

20 

1 

21 

37 

^ 

1 

8 

27 

36 

1 

37 

74 

— 

1 

4 

31 

36 

11 

47 

72 

— 

2 

7 

31 

40 

12 

52 

72 

— 

2 

5 

34 

41 

— 

41 

125 

— 

13 

12 

40 

65 

26 

91 

54 

— 

3 

3 

29 

35 

6 

41 

45 

— 

3 

6 

30 

39 

2 

41 

21 

.» 

3 

3 

13 

19 

_ 

H 

59 

^ 
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4 

25 

33 

2 

35 

22 

— 

4 

3 

15 

22 

1 

23 

20 

— 

5 

3 

12 

20 

— 

20 

27 

.. 

4 

5 

16 

25 

2 

« 
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— 

1 

2 

1 

4 

— 

4 

9 

— 

— 

— 

1 

1 

-^ 

1 

6 

— 

2 

2 

1 

5 

— 

5 

7 

— 

— 

2 

4 

6 

... 

6 

7 

— 

1 

— 

3 

4 

— 

J 

3 

— 

1 

— 

2 

3 

— 

^1 

972 

-. 

64 

97 

414 

575 

116 

691 

9 

2 

2 

1 
98 

4 
418 

9 

— 

9 

981 

2 

66 

584 

116 

700 

— — 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nella  Scuola  di  Farmacia 

*         nell'aiino  seolasUeo  1889>90. 


MATER!  E  D' ES  AME 


1 

Fisica 

Chimica  générale 

Botanica 

Mineralogîa 

Geologia 

Zoologia 

Materia  medica 

Chimica  farmaceutica  .... 

Esami  speciali    .     . 

Esami  di   laurea  in  Chimica  e 
Parmacia 

Esami  per  il   Diploma  di   Far- 
macista 


Totali 


47 
67 
38 
40 
4 
14 
38 
38 


286 

3 

17 

306 


ESAMI  DATI 


promossi  con 


'S 

1  « 
S'a 
a  o 


s  «J 


6 


29 
27 
20 
17 


10      26 


4 
28 
26 

151 

2 

15 

Tes 


c 
o 

o 


37 
38 
25 
20 


5 

29 


184 

2 

18 

204 


'S, 


27 


2 
1 
2 

27     211' 

I 

2 

I 

—       18 


231 
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PREMl  ISTITUITI  NELL' UNIVERSITÀ 


I.  —  Premio  Cairoli 

instituito  nel  1845  dal  Professore  emerito  Dottor  Carlo  Cairoli  a  favore  di 
uno  SttUlente  o  laureato  in  medioina  délia  città  o  provincia  di  Pavia. 

Conferito  al  signor  RoBsi  Cesare  studente  del  5.o  corao  di  Medicina. 

II.  —  Premio  Speranza 

infttituito  con  testamento  7  gennaio  1862  dal  Cavalière  Professore  Direttore 
Carlo  Speranza  a  favore  di  qriel  giovane  studente  di  Medicina  e  Chirurgia, 
di  Pavia  o  delVantica  Provincia  di  Pavia,  con  preferenza  a  qtéello  délia 
città  in  oaso  di  merito  eguale,  che  durante  il  tempo  delV  istrusione  me- 
dieo-chirurgica  avrà  dato  le  migliori  prove  di  capacitàt  di  sapere,  di  CO' 
gnizioni  medico-pratiehe  e  specialmente  nelV  analitica  osservazione  délie 
malattie ,  ed  avrà  negli  esami  di  laurea  riportato  maggior  numéro  di 
punti  d4igli  esaminatori, 

Raddoppiatasi  frattanto  la  rendita  del  detto  laacito»  d*  ora  in  poi  il  be- 
neficio  potrà  essere  allargato,  giuBta  il  R.  Decreto  5  ottobre  1884  ;  il  quale 
per  r  appunto  dispone  : 

Art.  1.  -~  Quando  la  rendita  del  lascito  Speransa  àa  raddoppiata  e  si 
possano  cosi  formare  due  premi  di  lire  duecento,  uno  di  questi  potrâ  essere 
conferito  anche  ad  un  giovane ,  il  quale  avendo  tutte  le  qualità  volute  dal 
testatore  rispetto  ai  meriti,  appartenga  ad  un*altra  città  o  provincia  italiana. 

Quando  per  altro  si  présentasse  un  giovane  délia  città  o  provincia  di 
Pavia,  questi  dovrà  avère,  a  parità  di  merito,  la  preferenza. 

Art.  2.  ^  AUorquando  non  si  presentassero  candidati  délia  città  o  pro- 
vincia di  Pavia,  anche  T  altro  premio  potrà  essere  conferito  a  giovane  di 
altra  città  o  provincia  italiana,  sempre  che  nel  ^resto  abbia  le  condizioni 
volute  dal  testatore. 

Conferito  ai  signori  Dottori  Camillo  Poli  e  Maggi  Paolo. 

m.  —  Premio  Franic. 

L* illustre  Prof.  Giuseppe  Frank,  Consigliere  di  Stato,  fra  le  altre  bene- 
fiche  disposizioni  testamentarie,  stabili  che  in  ciascun  anno  fosse  dato  un 
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esemplare  délia  sua  opéra  Prazeos  medie»  udyenaB  prsMsepto  allô  studente 
di  medicina  pratica ,  ohe  si  sarà  mostrato  il  più  assiduo  e  intelligente 
nella  Biblioteca  delV  Università  di  Pavia. 

Da  conferirsi. 


IV.  —  Premio  Grassi. 


Questo  premio  d  biennale:  fu  istituito  dal  Dott.  fisico  Bernardino  Qraasi 
con  testamento  13  marzo  1842,  a  favore  del  giovane  nativo  délia  città  e 
provincia  di  Paoia,  che  più  si  distinguera  nel  dare  un  saggio  in  iscritto 
relativo  ad  un  argomento  medico  o  chirurgico. 


y.  —  Premi  Cossa. 


Sono  due  premi  triennali  di  L.  400  fondati  dal  Prof.  Nob.  Loigi  Cossa, 
Tuno  neir  anno  1877  per  le  Scienze  economiohe,  Taltro  nel  1885  per  le 
Scienze  giuridiche. 

Vi  possono  concorrere  gii  studenti  délia  Facoltà  di  giurisprudenza  e  i 
laureati  da  non  oltre  un  anno,  i  quali  abbiano  compiuto  il  quadriennio  degli 
studî  giuridici  nelP  Università  di  Pavia  e  ottenuto  in  essa  il  relativo  di- 
ploma. 

I  concorrenti  al  primo  premio  devono  presentare  una  memoria  mano- 
scritta  sopra  un  tema  spéciale  loro  dato  di  Economia  politica  o  Scienza 
délie  finanze,  la  quale  sarà  giudicata  da  una  commissione  composta  dei  pro- 
fessori  pro  tempore  di  Economia  politica,  di  Diritto  amministrativo  e  di 
Diritto  commerciale. 

I  concorrenti  al  secondo  premio  devono  presentare  una  memoria  mano- 
acritta  sopra  un  tema  spéciale  di  Diritto  romano  o  Storia  del  diritto ,  la 
quale  sarà  giudicata  da  una  commissione  composta  dei  professori  pro  tem- 
pore di  Diritto  romano,  di  Storia  del  diritto  e  d' Istituzioni  di  diritto  ro- 
mano. 


VI.  —  istituzione  Pionnio. 


Ha  per  iscopo  di  mantenere  stabUmente  in  Pavia  per  anni  4 ,  due 
alunni  (del  Gomune  di  Casorate  1.  e  délie  Pievi  circonvicinej,  di  Corso  uni- 
versitario  od  anche  liceale  per  prepararli  al  oonseguimento  délia  Laurea, 
«  Scorsi  tre  mesi  di  vacanza  délie  Pensioni  Pionnio  (L.  460,  80  annue)  senza 
»  che  il  Ck>mune  di  Casorate  I.  (cui  spetta  presentare  la  tema  dei  concor- 
»  renti)  e  V  Arcivescovo  di  Milano  (che  ha  il  diritto  di  conferire  tali  pen- 
»  sioni)  abbiano  provveduto  alla  nomina  dei  candidati ,  il  Rettorato  délia 
»  Università  di  Pavia  provvederà  in  sostituzione.  Il  Rettorato  deirUniver- 
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»  sità  aggiungerà  aile  altre  parti  te  in  amministrazione  per  Legati  di  Studio 
»  una  spéciale  intestata  al  legato  Pionnio,  ove  si  registreranno  le  noinine 
»  di  mano  in  mano  che  andranno  a  succedersi  e  che  gli  verranno  comuni- 
»  cate  dalla  Prefettura,  e  ci6  pel  caso  di  dover  procedere  alla  nomina  quando, 
»  dopo  tre  mesi  di  pensione  vacante,  non  siansi  ultimate  le  pratiche  degli 
»  inearicati  di  I.*  competenza  ».  (Art,  ii  dello  Statuto  organioo  per  le 
dite  pensioni  di  stiutio  d'istituzione  Pionnio  in  Casorate  I^. 

Qode  una  délie  pensioni  nel  corrente  anno  scolastico  Ferrari  Giuseppe 
da  TroYO  del  IV.  di  Giurisprudenza. 


ORDINE 


DBQLI 


INSKGNAMENTI  ED  ORARJ 


L'ANNO  SCOLASTICO  1890-91. 


14 


810 


Anni 

del 

oorso 


Materie  d^Inseernamento 


Insegnanti 


FACOLTÀ 
Ordine  d 

Giorni  di  Lezione 


II. 


III. 


I 


Introduzione  aile  soiense  gin- 
ridiche  e  istituzionl  di  diritto 
civile       


StoriA  del  diritto  romano     .    . 

I  Istituzioni  di  diritto  romano    . 

Statietica 

Storia  del  diritto  italiano 

Diritto  ciTile       .... 

Diritto  romano    .... 

Economie  politica 

Diritto  costituzionale 

Storia  del  diritto  italiano . 

Filosoâa  del  diritto    . 

Soienze  délie  flnanze  e  diritto 
finanziario       •       .       .       . 

Diritto  civile       .... 

Diritto  romano    .... 

Diritto  commerciale  . 

Diritto  e  procedura  pénale 

Scienza  deiramministrazione  e 
diritto  amministrativo  . 

Diritto  e  procedura  pénale 

Scienza  deiramministrazione  e 
diritto  amministrativo  . 


IV.    <  Diritto  internazi  onale 

Procedura  civile  ed  ordinamento 
giudiziario      .... 

Nozioni  elementari  di  medicina 
légale 


Dkl  Giudicr    . 

Aferc.    .       . 
Ven.  Sab.     . 

Cattaneo  Felice  . 

Lun.  Mart,  Merc, 

Idem 

Qiov.   Ven,  Sab,  . 

Mazzola  . 

Merc,  Qiov.  Ven. 

Dbl  Giudice    . 

Lun.  Mart.  Merc. 

Cattaneo  Cesarb  . 

Qiov.  Ven.  Sab.  . 

MORIANI     . 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

COSSA 

Lun.  Mart.  Ven. 

MiNGUZZI  . 

Mart.  Merc.  Giov. 

Del  Giudice   . 

Lun.  Mart.  Merc. 

MiNGUZZI  . 

Mart.  Merc.  Giov 

Mazzola  . 

Merc.  Giov.  Ven. 

Cattaneo  Cesarb  . 

Giov.   Ven.  Hab.  . 

MOUIANI     . 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

ViDARI 

Lun.  Merc.  Ven. 

Majno 

Lun.  Giov.  Ven. 

Ebpbrson 

Lun.  Mart.  Merc. 

Majno 

Lun.  Giov.  Ven. 

Espbrson 

Lun.  Mart.  Merc. 

Idem 

Lun.  Mart.  Merc. 

Mariani    . 

Mart.  Giov.  Sab. 

FlLOMUSI  GUELPI      . 

Mart.  Giov.  Sab. 
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(lURISPKUDENZA 
idj  ed  Orario 


Ore 

LiiOffO 

Osservationi 

12-1 

Aula  V.* 

M 

>      V.*  bis 

8-9 

>      V/  bis 

11-12 

»      V.*  bis 

10-11 
IWl 

»  m.' 

Corso  biennale. 

Conferenze  (due  volte  al  mese). 

Corso  biennale. 

11-12 

>     » 

Copso  biennale. 

8-9 

»     » 

12-1 

»     » 

10-11 

»       y> 

Corso  biennale. 

12-1 

»    III.* 

12-1 

»      V.'  bis 

10-11 

»  m.' 

Corso  biennale. 

11-12 

»     » 

Corso  biennale. 

9-10 

»     » 

2^ 

»     :> 

Corso  biennale. 

11-12 

»     » 

Corso  biennale. 

2^ 

»     » 

Corso  biennale. 

11-12 

»     » 

Corso  biennale. 

10-11 

>    v.« 

9-10 

»  m.' 

Con  conferenze  pratiehe. 

1-2 

Teatro  anatomico 

Nel  secondo  semestre. 

us 


Ânnt 
del 

COPBO 


Materie  dMosegnamento 


InsegrnaDti 


FACOLTÀ  D 
Ordine  de{ 

Giorni  di  Lezione 


II. 


Botanica 


Zoologria 
Anatomia  umana 
Fisica   . 
Fisica   . 


Chimioa  grenerale 

Anatomia  o  Pisiologia  compa- 
rate 


Anatomia  umana 
Fisiologia     . 
\  Istologria 


IFisioIogia     . 
Anatomia  umana 
«...       Patologria  générale 
I  Nfateria  medica  . 
\  Dissezioni  Anatomiche 


Ciinica  propedeutica  medica 
Patologia  spéciale  medica 
Patologia  spéciale  chirurgica 
IV.    \  Ciinica  chirurgica 

Anatomia  Patologica 
Medioina  operatoria  . 
Igiene  pubblica  .       .       .       , 


Bbiosi 


Pavesi 


ZoM. 


Lun,  Mort  Merc. 


Merc.  Ven.  Sab. 


Lun.  Mort  Merc, 


\  MarL  Merc, 
Cantoni  Giovanni  .  |  y^^^^^^ 


Idem 

Mart.  Merc, 
}  Venerdï 

Bruqnatblli   . 

Lun,  MarL  Ven, 

Maogi 

Lun,  Merc,  Ven. 

ZOJA. 

lun.  Mart,  Merc, 

Oehl 

Oiov.  Ven,  Sab,  , 

GOLOI 

Mart,  Qiov,  Sab. 

Obhl 

Oiov.  Ven,  Sab,  . 

ZOJA 

Lun,  Mart.  Merc, 

GOLGI 

Lun.  Merc.  Ven. 

CORRADI    . 

Lun.  Merc,  Ven., 

ZojA. 

Tutti  i  giorni      . 

SiLVA 

Idem 

Lun.  Merc.  Ven. 

Mazzucchblli 

Lun.  Merc.  Ven. 

Idem 

Mart.  Qiov.  Sab, 

Sanqalli  . 

Lun.  Mart.  Merc. 

BOTTINI 

Mart.  Oiov.  Sab. 

Sormani   . 

Mart,  Oiov,  Sab. 

us 


[EDICINA  E  CHIRURGIA 
Mj  ed  Orario 


Ore 

Laogro 

Osservas^iani 

9-10 

Orto  Botanico 

11-12 

Aala  di  sclenze  natur. 

8-9 

Teatro  anatomioo 

12-1 
3-3 

Teatro  flsico 

12-1 

Teatro  fisico 

2^ 

1-2 

Orto  Botanico 

9-10 

Teatro  anatomico 

. 

8-9 

» 

12-1 

Orto  Botanico 

10-11 

^ 

12-1 

Orto  Botanico 

8-9 

Teatro  Anatomico 

10-11 

Aula  V/  biê 

9-10 

Aula  I.' 

9-4 

Laboratorio  anatomico 

11-12    ^ 
10-11 

Ospitale 

8-9 

» 

8-9 

» 

1-2 

Teatro  anatomico 

3-4 

> 

2^ 

Aula  V.* 

214 


FACOLTl   D 
Ordine  deg 


Anni 

del 

Materie  dUnsegnamento 

Insegnanti 

Qiorni  di  LezioDe 

corso 

1 
1 

Bsercizi  anatomo  patologrici    . 

Sangalli  . 

Lun,  Merc,  Yen, 

1 
Patologia  spéciale  medica 

SiLVA 

Lun.  Merc.  Ven. 

1  Clinica  medica   .... 

Orsi  .... 

Mart.  Oiov,  Sab. 

V.    ( 

Clinica  operativa 

BOTTINl      . 

Mart,  Oiov,  Sab, 

Ostetricia  teoretica    . 

Cuzzi 

Mart.  Qiov,  Saà. 

1 

Oftalmojatria  e  Clinica  oculi- 
i       stica 

Falchi 

Lun.  Merc.  Ven., 

Clinica  medica    .... 

Obsi.       .       .       . 

Mart.  Giov.  8ab. 

Visita  clinica  vespertina  . 

idem 

Tutti  i  giami     . 

Clinica  operativa 

BOTTINl      . 

Mart.  Oiov.  Sab. 

1  Visita  olinica  ▼AnnertinA  . 

VI.    < 

1 

Clinica  ostetrica 

Cuzzx* 

Mart.  Giov.  Sab. 

Clinica  Dermosifilopatica . 

SCARBNZIO 

Lun.  Merc.  Ven. 

Psiohiatria  e   Clinica  pslchiap 
trica        .       .       .       .       . 

RAOGr 

Lun.  Merc.  Ven. 

Medicina  légale  .... 

FILOMUSI  GUBLFI      . 

Lun.  Merc.  Ven. 
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BDICJNA  E  CHIRURGIA 
t\  ed  Orario 


Ore 

Luogo 

Osserva^ioni 

8-9 

Laborat.  Anat.  patol. 

' 

11-12 

Capitale 

UroBOopia  —  Qiovedl  dalle  4  aile  5  pom. 

8-9 

Clinica  medica 

^ 

91i2  10li2 

Clinica  operatlva 

3-4 

Teatro  ostetrico 

91i2  11 

Clinica  ooalistioa 

M 

Otpltalo 

M 

Ciinioa  medioa 

101(2  111(2 

Ospitale 

1 1)2  2 1|2 

ainica  ostetrioa 

8-9 

Clinica 
di  malattie  cutanée 

2^ 

Anla  y.*  M 

1-2 

• 

Teatro  anatomico 
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Anni 

del 

corBO 


Materie  d'Insegnamento 


Insegnanti 


FAOOLTA  I 
Ordine  dej 

Giorni  di  Lezione 


Istologia  patologioa 


Antropologia  applicata  alla  me- 
dicina  légale  . 


Embriologia 
Protistologja  medica 
Parassitologia 
Ginecologia  operativa 


Propedeutioa  Oftalmica 


Clinica  medioa  générale  . 

Oftalmojatria  -  Oftalmo  -  semé- 
J  otica 


Oto-rino  •  laringojatria 

Microscopia  clinica    . 

Patologia  ostetrica 

Istologia  patologica  e  Bacterio- 
riologia 


Fisioiogia  dei  sistema  nervoso 


Frenojatria  nei   suoi   riguardi 
colle  Sclenze  Giuridiche     . 


Corsi  lib( 

Sanqalli  . 

Sabato  .... 
Domenica 

ZOJA  .... 

Ven.  Sab,     . 

Oehl 

lun.  Mart.  Merc, 

Magoi 

Qiov,  Ven,  Sab.  . 

Pavesi 

Merc.  Yen.  Sab.  . 

Cuzzi 

Idem    . 

Falchi 

Lunedï 

Mercoledï     . 

Venerdï 

SiLVA 

Merc.  Sab.  . 

Rampoldi 

Mart.  Ven.  . 
Domenica 

LONQHI       . 

Domenica 

Stbfanini 

Mart.  Dom. 

Pestalozza 

Lun.  Merc.  Ven. 

MONTI 

• 

Mart.  Giov.  Sab. 
Domenica 

C1NI8ELLI . 

Martedï 
Domenica 

Raggi 

Lunedï 

Mercoledï    . 
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EDIOINA  E  OHIRURGIA 
idj  ed  Orario 


Ore 


Osservazioni 


efetti  legali 


ip. 

12  m. 

Labor.o  Anat.o  patol." 

8-9 

Teatro  Ânatomico 

12-1 

Orto  botanico 

9-10 

Teatro  ânatomico 

3-4 

Âula  dî  Scienze 

11-1 

Clinica  ostetrica 

1-2 

Id.    Ocullstica 

1-3 

1-2 

4-51i2 

Capitale 

121|2-lli2 
1-2 

Idem 

91i2-I0  1i2 

Idem 

9-10 

Idem 

3-4 

11-12 

9-11 

• 

3-4 

2-3 

1-2 

1 

Clinica  psichiatrica 
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FACOLTA  1 

Ordine  degli  Studi  ed  On 

Anni 

del 

Materie  d'InBeffnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

oorso 

Coreo  pei 

I.  corso  (lezione  teorica) 

Cuzzi 

Tutti  i  giorni  nonfisti 

II.  corso  (lezione  teorica) 

Idem 

Idem 

Visita  clinioa  ed  eseroizi  oste- 
trioi 

Idem 

Idem 
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BDICINA  E  CHIRURGIA 
le  allieve  levatrici 


OsservatiofU 


m  Levatrici 

3-4 

1-2 

8-9 


Scuola  OBtetrJca 
Idem 

Idem 


aao 


PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHI 
Ordine  degli  Studi  per  la  Licen 


Anni 

del 

corso 


Materie  d'Insegnamento 


lasegnanti 


Qiorni  di  Lezione 


Analisi  Algebrica 

Qeometria  analitica'  . 

con  esercizi  d'Algebra  e  Ana 
litioa        .... 


I  Geoœetria  projettiva . 

I.    {  Disegrno  dl  Qeometria  projet 
tiva 


Fisica  sperimentale   . 
Disegno  d*ornato 
Disegno  d'architettura 
Qeometria  desorittiya 


Disegno  di  geometria  descrit- 
tiva 


Chimica  générale 
II.    \  Analisi  infinitésimale 
Disegno  d'architettura 
Esercizi  d'analisi  infinitésimale 
Mineralogia        .       .       .       . 


Platnbb  . 

aschibri  . 

Cantomi  . 
BBUBom  . 
Idem 

ASCHIBRI  . 

Idem 

Bbuqnatblli 
Pascal 
Brusotti  . 
Amaldi     . 
Sansomi    . 


Giov.  Ven,  Sab. . 
Lun.  Mart  Merc, 

La  stabiXirH 

Mart,  Merc.  Giov, 
Oiovedï 

Mart.  Mère,  Ven. 

Lun,  Mart  Merc. 

Merc.  Ven.  Sab. 

Lun.  Ven.  Sab.   . 

Martedï 
Venerdï 
Lun.  Mart.  Ven. 

Lun.  Merc.   Ven.  t 

'Merc.  Ven.  Sab. 

Lun.  Merc.  Sab. 

Mart.  Merc.  Giov. 


an 


PISICHE  E  NATURALT 
I  Hsico-Matemetica  ed  Orario 


Ore 

Luogo 

Ouervaifioni 

9-10 

Aula  VII.' 

>10    1 

— 

8-9   \ 

> 

Aula  VI.- 
Scuola  di  disegrno 

M 

Teatro  Fisico 

11-1 

IM 
8-9    ^ 

Scuola  di  disegiio 

11  corso  di  d,ùegno  d*  ornah  e  d* architettura  e 
quello  di  miner alogia  sono  obblijratori  sol- 
tanto  per  gli  studenti  che  aspirano  alla 
Scuola  per  gli  In^e^rneri. 

Il  corso  di  disegno  d'ornato  è  obbligratorio  sol- 
tanto  per  gli  studenti  provenienti  dai  Licei. 

1-3    1 

Aula  VI.» 
Scuola  di  disegno 

2-4 

» 

1-2 

Orto  botanico 

La  Chimica  ô  obbligatoria  per  quegli  studenti 
cbe  nello  scorso  anno  non  ne  presero  la 
iscrizione. 

9-10 

Aula  VI.' 

11-1 

Scaola  di  disegno 

21l2-4 

Aula  VI.- 

89 

Aula  di  Scienze  nat. 

an 


FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHl 


Ordine  degli  StudJ  per  la  Laur 

Anni 

del 

corso 

Materie  d' Insefirnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

III.  e  IV.     Meccanica  razionale  . 


III.         Geodesia  teoretica 


III.  e  IV.     Analisi  superiore 


IV.         Meccanica  superiore  . 


IV.         Fisica  matematica 


III.  e  IV.     Geometria  snperiore  ed  Eseroi- 
tasioni     


FORMBNTI 


GOBBI 


Bbbtimi 


Bbltrami 


Idem 


Bbrtini 


Mart.Merc.  Giov.  Ven, 

Lun,  Ven.  Sab.   . 

Lun.  Mart. . 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

LuH.  Mart  Merc, 

Giov.  Ven.  Sab. . 
Mercoiedï 


■ICHE  E  NATDRALI 
■atematica  ed  Orario 


998 


Ore 


OsservazUmi 


10 112-12 

8-9 

9.1U  li2 

9-10  li2 

8-9 
4-9 


Aula  Vri.' 

Idem 

»    VIIÏ.' 

Idem 

Idem 

Idem 
Idem 


Per  la  Laurea  in  MatenutUea  sono  obbligratori 
il  corso  di  Meccanica  raiionale,  e  quattro 
corsi  annnaU,  scelti  fra  le  altre  materie 
controlndlcate. 


Bseroitationi  nel  2.*  semestre. 


924 


PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATIGïïl^ 
Ordine  degli  Studi  per  la  Laun 


Anni. 

del 

corso 


Materie  d'InBegrnamenio 


Inieernanti 


Giorni  di  Lezione 


Pîflîca  sperimentale   . 

Cantomi  Giovanni  . 

Mart.  Mère.  Yen. 

III. 

Bsercizi  di  Fisioa      . 

Idem 

.  Da  destinarsi 

Mecoanica  rasionale  . 

FORMBNTI 

Mart  Merc,  Oiov.  Ven. 

f  Fisfca  matematioa 

Bbltrami 

Lun.  Mart.  'Merc. 

IV.    ' 

Esercizl  di  Fisica 

Cantoni  Giovanni  . 

Da  destiharsi 

Bsercizi  di  ohimica   . 

Bbugnatblli  . 

Merc.  Sab.  . 

Mecoanica  superiore . 

Bbltbami  . 

Oiov.  Ven.  Sab.  . 

a  Boelta  < 

Analisi  superiore 

Bbrtini     . 

Lun.  Mart.  . 

Geodesia  teoretica     . 

GOBBI 

Lun.  Ven.  Sab.    . 

• 

Geologria 

Taramblli 

Lun.  Merc.  Sab. 

Mineralogria        .... 

Sansoni    . 

Mart.  Mère.  Oiov.      . 

326 


ISICHE  E  NATURALl 
Rsica  ed  Orario 


Ore 

Luogro 

Osservaziani 

2-3 

Teatro  flsico 

Per  la  Laurea  in  Fisica  sono  obbligatori  i  Corsi 
di  Meccanicarazionale,  di  Fisica  matematica, 
di  Fisica  sperimentale,  ed  un  altro  Corso,  a 
scelta  dello  studente;  e  ira  queilt  di  Mecca- 

" 

Idem 

nica  siiperiore,  di  Ahalisi  superiore,  <li  Geo- 
desia  teoretica,  di  Mineralogria  o  Geologia, 
sono  pure  obblifiratori  gli  Esercizi  di  Fisica 
e  di  Chimica  controindicati. 

12-1 

Aula  VU/ 

9-10  ]i2 

Ailla  Vill.* 

— 

Laboratorio  di  flsica 

1-4 

Laboratorio  di  chimica 

9-10  li2 


8-9 


10  Ii2.J2 


P-10 


8-9 


Aula  VIII.' 


Aula  VIII.' 


Aula  VII.» 


Aula  di  Scienzo  nat. 


Idem 


15 


2a« 


FACOLTÀ  DI  SCIENZB  MATEMATICHE 
Ordine  degli  StudJ  per  la  Laurc 


Ânni 

del 

oorao 


Materie  dUnsegnamento 


Insegnanti 


Giorni  di  Lezione 


III. 


Chimica  générale 


Eseroizi  di  Chimica 


Geologia 
IV.    ^  Bsercizi  di  Cliimioa  . 
Bseroizi  di  Fisioa 


Materie  ftuioltative. 

Meccanica  razionale  . 

Anatomia  e  flsiologia  compar. 

Anatomia  umana 

Botanioa 

Fisiologia     . 

Fisica  sperimentale 

Mineralogia 


Bbugnatblli   . 
Idem 

Taramblu 

BRUaNATBLLI     . 

Cantoni  Giovanni  . 


formbnti 
Magqi 

ZOJA 

Bbiosi 
Okhl 
Cantoni 
Sansoni 


Lun.  Mart,  Ven, 
Merc.  Saà,  . 

Lun,  Merc.  Sab. 
Mère.  Sab,  . 
Da  destinarsi 


Mart.  Merc,  Oiov,  Ven 
Lun.  Mart.  Merc. 
Lun.  Mart.  Merc. 
Lun.  Mart.  Merc. 
Oiov.  Ven.  Sab.  . 
Mart.  Merc.  Ven. 
Mart.  Merc.  Giov. 
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FISICHE  E  NATURALI 
il  Chimica  ed  Orario 


1-2 
1-4 

9-10 
1-4 


T.*  chim.*  neirOrto  bot 
Laboratorio  dl  chimica 

Aala  di  scienze  nat. 
Laboratorio^di  chimica  \ 
Laboratorio  di  fisica 


Nel  2.0  semestre. 


12-1 

Aula  VIL* 

0-10 

Teatro  anatomico 

8-9 

Idem 

9^10 

Scuola  neirOrto  bot 

1-2 

Idem 

2-3 

Teatro  fisico 

8-9 

Aula  di  scienze  nat. 

«98 


FACOLTÀ  1)1  SCIENZE  MATEMATICHÊ 
Ordine  degli  StudJ  per  la  Licen^ 


Ânni 

del 

oorso 


Materie  d'Insegnamento 


Insegnanti 


Giorni  di  Lezione 


I  ) 


I  Anatomia  umana 
Zoologia 
Fisica   . 
Disegno  d'ornato 
MiorOBOopia 
Botanica 


Anatomia  umana 

Anatomia  e  Fisiologia  compar. 

II.    (  Qeologia 

Chimica 

Istologia 


ZOJA 

Pavbsi 

Cantoni'  Giovanni 


Lun.  Mart.  Mère. 
Merc.  Ven  Sàb., 
Mart,  Merc.  Ven. 


Brusotti  . 

Lun. 

Mart. 

Giov. 

GOLGI 

' 

' 

• 

Briosi 

Lun. 

Mart. 

Merc. 

ZOJA 

Lun. 

Mart. 

Merc. 

Maqgi 

Lun. 

Mart. 

Merc. 

Tabamelli 

Lun. 

Merc. 

Sab. 

Bruonatblli    . 

Lun. 

Mart. 

Ven. 

GOLQI           .          . 

Mart 

.  Giop. 

Sab. 
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FISICHE  E  NATURALI 
in  Scienze  Naturaii  ed  Orario 


Ore 


OsiervaUoni 


Teatro  anatomico 

Aula  di  Scienze  nat. 

Teatro  Fisico 

Scnola  di  disegno 

Scuola  nell^Orto  bot. 

Idem 

Teatro  anatomico 
Aula  di  Science  nat. 

Idem 
Scuola  nell'Orto  bot. 

Idem 


I  corsi  di  Anatomia  umana,  di  Microscopia  e 
di  Istoloffia  sono  corsi  di  eomplemenio. 
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FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
Ordine  degii  StudJ  per  la  Laure 


Ànni 

• 

del 

Materie  dUnsegnamento 

Insegnanti 

Qiorni  di  Lezione 

corso 

Geoloffia 

Tabamblli 

Z«n.  Merc,  Sab, 

Botanica 

Driosi 

Lun,  Mart,  Merc. 

ê 

III. 

Zoologia 

Pavbsi 

Merc.   Ven.  Sab. , 

e 

Anatomia  e  fisiologia  compar. 

Magoi 

Zun.  Mart,  Merc. 

IV. 

Fisiologia  sperimentale    . 

Obhl 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

Istologia  sperimentale 

GOLGl 

Mart.  Giov.  Sab. 

Mineralogia         .... 

Sansoni    . 

Mart.  Merc.  Giov. 

1                                    1 

Esercitazioni  per  un  biennio  in  ilno  dei  Laboratori  di  Mineralogia,  di  Zoologia, 
di  Anatomia  comparata  o  di  Botanica,  e  per  un  semestre  in  due  altri  La- 
boratori. 
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FISICHE  E  NAÏURALI 
ia  Scienze  Naturali  ed  Orario 


9^10 


11-12 


9-10 


1-2 


10-11 


8-9 


Aula  di  Soienze  nat. 


Orto  botanico 


Aula  di  Scienze  nat. 


Teatro  anatomico 


Scnola  neirOrto  bot. 


Idem 


Aula  di  Scienze  nat. 


Lo  studente  saràobbligato  a  segruire  i  1  corso 
di  Mineralogria  ed  og-ui  anno  almeno  due 
corsi  a  scella  tra  le  materie  controindicate. 


2H2 


PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE, 
Ordine  degli  StudJ  per  il  I.  Anno  di  Scuola 


Materie  d'Insegnamento 


Inseernanti 


Meocanica  razionale 

Oeodesia 

Statica  grafloa 

Disegno  di  statica  graûca  .       .  .  ' 

Applicazioni  di  geometria  descrittiva 

Disegno  d' applicazioni  di  geometria  de-  \ 
scrittiva / 

Chimica  docimastioa  con  esercitazioni    . 


Qeologia  applioata  e  materiale  di  coBtru- 
zioue 


Cinematica  délie  maocbine 


Paleontologia 
Prbtistologia  . 
Parassitologia 
Aritmetica  superiore 
Metallurgia  . 
Petrograâa 
Corologia 


FORMENTI 
GOBBI 

PLA.TNBR    . 

aschiebi  . 

Bruqnatblli 
Tabamelli 

FORMBNTI 


Tabamelli 

Maqqi 

Pavesi 

fobmbnti 

Sansoni 

Abtini 

Pavesi 


Mart.  Merc,  Oiov,  Ven 
Lun,  Yen.  Sab.   . 

MarL  Qiov. 
I  Lun    Oiov,  . 

Àfart.  Oiov. 

'  Mart.  Yen,  . 
Merc.  Sab.  \ 

Lun,  Merc.  Sab. 
Lun.  Sab.    . 


Cor8i  libei 

Ven.  Sab.     , 

Oiov.  Ven.  Sab.  . 
Lunedï . 
'  Merc.  Sab.  . 
Oiov.  Sab.    . 

Mart.  Merc    Oiov. 

Mart.  Oiov. 

Lun.  Mart.  Ven. 
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[SICHE  E  NATURALl 
Applicazione  per  gringegneri  ed  Orario 


Ore 

Luogo 

Osservazioni 

12-1 

Aula  VU/ 

• 

•      J01i2-12 

Idem 

8-9 

Idem 

1-3 

Aula  11/ 

9-10 

Aula  Vn/ 

1-3 

Aula  11/ 

1-4 

Labopatorio  chimico 

9-10 

Aula  di  Scienze  nat. 

12-1 

Aula  V/ 

effetb  legali 

2-3 

Aula  di  ScieDze  nat. 

9-10 

Teatro  anatomioo 

11-12 

1-2 

Aula  di  Scienze  nat. 

1-2 

Aula  VJl/ 

4-5 

Aula  di  Scienze  nat. 

1-2 

Idem 

8-4 

Idem 

286 


o 
o 


q  05 


*^-^*.^ — ^  73 


0 

I 

0 

0 

? 
I 

•H 

.a 

u 
0 


o 


o 


flB 

u 


U 

S 


es 

a 

fc0 


M 


•  c3 

<  C 

<  .2 

04  «0 


S 


a 
o 

u 

a 

a 
o 
U 


o 

a 
< 


I    I  5 


^       «4 


JS 


eS 

o 

, 

. 

, 

o 

»1 

O 

"5 

o 

a 

O 

c 

u 

«a 

.O 

o 

^ 

ed 

Q 

o 

o 

R 

S 

o 

«4 

C 

nJ 

-35 

4) 

-5 

t4 

O 

t. 

O 

.2 
'o 

73 

H 

03 

H 

œ 

e» 

"?î    50 

.-4 

(?) 

»-H 

CM 

CO 

1— 1 

-^ 

o 

»-H 

u 

o 

N 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•• 

• 

• 

. 

<§          . 

, 

. 

, 

. 

. 

d 

S 
5 

i 

1. 

4  ^ 

i 

1 
1 

1 

1 

î 

^ 

1 

286 


FACOLTÀ  D 
Orario  délie  Lezion 


Anni 

del 

Materie  d*Inseernamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

corso 

1.  BIobbIo 

/  Letteratura  italiana    . 

BOBOOONONI 

Lun.  Mart,  Merc, 

Letteratupa  latina 

Ramobino 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

I. 

1  Letteratura  greca 

Canna 

Lun.  Mart.  Merc. 

1  Qeogrrafia 

BbllIo 

Oiov.  Ven.  Sab.  . 

Storia  comparata  délie  lingue 
\       classiche  e  neo-latine    . 

Salvioni  . 

Lun.  Mari.  Merc. 

Letteratura  italiana    . 

BOROOONONI       . 

Lun.  Mart.  Merc. 

Letteratura  latina 

Ramorino 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

II. 

Letteratura  greca 

Canna 

Lun.  Mart.  Merc. 

Storia  antica       .... 

Gentils    I 

Lun.  Mart.  Merc. 

Storia  moderna   .... 

Maqbnta 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

Filosofla  teoretica 

Cantoni    . 

Lun.  Mart.  Merc. 

II.  Biennlo 

per  la  Laorea  in  Loitoro. 

Letteratura  italiana  . 

BORGOQNONI 

Lun.  Mart.  Merc. 

m. 

1  Letteratura  latina 
Storia  antica       .... 

Ramobino 
Gbntile   . 

Giov.  Ven.  Sab.  . 
Lun.  Mart.  Merc. 

Storia  moderna   .... 

Maqbnta 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

Letteratura  greca 

Canna 

Lun.  Mart.  Merc. 

IV. 

Archeologia         .... 

Gbntile    . 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

Storia  délia  filosolia   . 

Cantoni    . 

Lun.  Mart.  Merc. 
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FILOSOFIA  E  LETTERE 
per  l'anno  scolastico  1890-91. 


Ore 


Osservazioni 


12-1 

10-11 

3-4 

9-10 

10-11 

12-1 

10-11 

3-1 

1-2 

12-1 
2-3 


Teatro  anatomieo 
Aula  X» 
»      V/  his 
»     IX.» 

»      X.* 

Teatro  anatomieo 

»  X" 

»  V.'  hU 

»  IX.* 

»  IX.' 

»  X.» 


12-1 

Teatro 

anato 

10-11 

X.* 

1-2 

IX.» 

r^-1 

IX» 

3-4 

V.- 

3-4 

X.» 

2-3 

X.» 
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Btica  razionale    .... 

Storia  délia  ecoperta  d* America 

Letteratura  e  lingua  Tedesca . 

Letterature   neolatine    compa- 
rate 


Lazzarini 
BbllIo 
Crbdaro  . 

Restori    . 


FACOLTl  D] 
Orario  délie  Lezion 


Anni 

del 

Materie  d'Insegnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

corso 

II.  Blennlo 

per  la  Laurea  di  Filosofla. 

,  Letteratura  italiana    . 

BOROOONONI 

• 
Lun.  Mart  Merc. 

Filosofla  morale  .... 

Db  Dominicis  . 

Giov.  Ven.  Sab.  . 

III. 

1  Storia  antîca       .... 

1 

Gentilh   . 

Lun.  Mart.  Aferc. 

1 

Filosofla  teoretica 

Cantoni   . 

Lun,  hCart.  Merc, 

\ 

Storia  délia  Filosofla 

Crbdaro  . 

Qiov,  Ven.  Sab.  . 

'  Letteratura  greca 

Canna 

Lun.  Mart.  Mère. 

Storia  délia  Filosofla . 

Crbdaro  . 

Qiov.  Ven.  Sab.  . 

IV. 

Pedagogia 

De  D0MINICI8  . 

Oiov.  Ven.  Sab.  . 

Un  corso  di  Scienze  (scelto  fra 
i  corsi  obbligatori   e  liberi 
délia  Facoltà  di  Scienze  Na- 
^       turali  0  di  Medicina)   . 

Filosofladella  Storia  (corso  com- 
plementare     .... 

Lazzarini 

Oiov.  Ven.  Sab.  . 

Corsi  libei 


Domenica 
Domenica 
Merc,  Qiov.  Ven. 

Lun.  Sab.    . 
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FILOSOPIA  E  LETTEliE 
^r  l'anno  scolastico  1890-91. 


12-1 

1M2 

1-2 

12-1 

2-3 

3^ 
2^ 
d4 


1-2 


IM  effétti  iegall 

11-12 

10-11 

4-5 

Lan.  11-12 

Sab.     2^    ' 


Teatro  anatomico 

Aula    X.' 

»     IX.» 

»       X.» 

»       X.' 

»       V.»  bis 
»       X.» 

»       X.» 


VI.' 


»      VI.* 

»      IX.« 
Teatro  anatomico 

Aula    IX.^ 


240 


SCUOLA  Dl 
Orario  délie 


Materie  d'Insegoamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

1/  Bloinlo. 

Bsercitazioni  di  Lingua  e  stile  itaiiano     . 

BORQOONONI     .     .     . 

.Venerdt 

Idem                   idem           latino  .    . 

Ramorino  .        .    . 

Lunedt 

Idem         di  Llngua  greca 

Canna    

Lunedï 

Conférence  di  Storia  Antica 

Qbntilb 

Marledt 

II.-  Biennio. 

/.*  Sezione  di  Filologia  Italiana. 

Conferenze  di  Letteratura  Italiana    .    .    . 

BOIlGK)ONONI     .     .     . 

Idem       di  Qlottologta  Neolatina     .    . 

Salvioni    .... 

Mercoltdï 

i//  Sezione  di  Filologia  Latina, 
Conferenze  di  Letteratura  Latina .... 

Idem       di  Aroheologria 

Idem       di  Olottologia  Classica  .    .    . 

///.'  Sezione  di  Filologia  Greca, 
Conferenze  di  Letteratura  Greca  .... 
Id.       di  Archeologria  e  Glottol.*  class.* 

ir.*  Sezione  di  Storia, 

Conferenze  di  Storia  Moderna 

Idem  idem     Antioa 

F.'  Sezione  di  Qeografia, 

Conferenze  di  Geografia 

Idem       di  Cartoerrafla 


Ramobino  .... 


Mercoledï 


non  hanno  luog-o  nelPanno  1890-91. 


Canna Martedï     .    .    . 

non  hanno  luogro  neir  anno  1890-91  (♦). 


Maoenta 
Gbntilb  . 


Bbllïo 
Id. 


Martedï 
Martedï 

Qiovedt . 
Domenica 


MAGISTERO 
Conferenze 


Ml 


Ore 


1-2 

Aula  IX.' 

8-9 

»       X/ 

4-5 

»       V.*  bU 

1-2 

»      IX.« 

9-10 


8-9 


4-5 


Luogro 


»     v.» 


»       V.' 


»       V/  bis 


8-9 

»      IX.* 

1-2 

»     IX.» 

1-2 

»      IX.' 

9-10 

»      IX.a 

Ossèrvazioni 


(*)  Deliberazione  del  Conslglio  di  Facoltà  in 
sua  adunanza  1  Dicembre  1890. 


16 


sa 


SOUOLA  E 
Orario  del 


Materie  dMnsegDainento 

Insegnanti 

Qiorni  di  Lezione 

F/.*  Seiione  di  Filosojla, 

Conferenze  di  Filosofia  Teoretica.    .    .    . 

Cantoni 

Martedt 

Idem       di  Storia  délia  Pilosofla  .    .    . 

non  banno  luogo  nelPauno  1890-91  (*J. 

Idem       di  FiloBofla  Morale 

Db  Dominicis.    .    . 

Giovedï 

VU.*  Seiione  di  Pedagogia. 

Conferenze  di  Pedagogia 

Db  Dominicis.    .    . 

Sàbato 

Idem       dl  Filosofla  Morale 

non  hanno  luogo  ne 

iranno  181X)-91. 

Per  tuite  le  Sesiani, 

Conferenze  di  Lingua  Tedeaca      .... 

Crbdaro     .... 

Sahato 

M8 


MAGISTERO 
Conferenze 


4-5 


8-9 


4-5 


1-2 


Aula    X.' 


»       X.« 


»       X.» 


>       X. 


Osservaiioni 


(*)  Deliberazione  del  Consiglio  di  Facoltâ  in 
sua  adunanza  i  Dicembre  1890. 
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SCUOLA  Dl 
Orario  délie  Lezioni  pel  corso  delli 


Anni 

del 

corso 


Ifaterie  d*  iMegnamento 


losegnanti 


Giorni  di  LezioDe 


III. 


IV. 


Fisica  sperimeotale 
I.  Cbimica  générale 

Zoologia 


BoUnica 
MîDeralogia 

Geologia 


Chimicra  farmaceutica 
cologia     . 


tOSSH 


Bserciii  di  fisica 
Id.        dl  botanica 
Id.       di  miDeralogia 

Analisi  ehimica  inorganica 


'  Chimicm  &niiaeeaUca  a  toasi- 
'        co!ogia 

I  Pannacologîa  a  tossîcologia    . 

Corto  spéciale  di  materia  me- 
diea  ad  esereizi 


f 


Bsercisi  di  ehimica  farmaceu- 
tica a  lossicologia 


Bsareisi  di  analisi  qualitativa  a 
^       loochimica      .       .       .       . 

I  Bsercisi  di  ehimica  générale  . 

Ricerche  tosstcologicha 


G.  Canioni 

Brl'onatklu 

Pavbsi 

Bkiosi 
Sansoni    . 
Tahamiuxi 

POLLAOCl  . 

G.  Camtoni 
Bkiosi 
Taramblli 
Bbuoscatblli 

pollacci  . 

COKRADI    . 

Idem 

POLLACa  . 

Bhuomatblu 
Idem 

POLLACCI  . 


Mari.  Merc,  Ven. 
Lun.  Mari.  Mert. 
Merc.  Ven.  Sab. 

Lun.  Mort.  Merc. 
Mart.  Merc.  Giot, 
Lun.  Mère.  Sab. 

Mart.  Giov.  Sab. 
Da  stabîHrsi. 


Mart.  Gio9.  Sab, 
Lun.  Mart.  Ven. 


Mart.  Sab. 


Da  stabtlirsi 
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FARMACIA 

Laurea  in  Chimica  e  Farmacia. 


2-3 

Teatro  flslco 

1-2 

Orto  botanico 

11-12 

Aula  di  BCienze 

9-10 

Orto  botanico 

8-9 

Aula  di  Bcieiize 

U-10 

Idem 

10-11 

Orto  botanico 

10-11 

Orto  botanico 

9-10 

Aula  1.' 

23 

Idem 

• 

Labor.  di  chim.  farm 

. 

Labor.  di  chim.  farm 

. 

Idem 

. 

Labor.  diohim.  farm 
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SCUOLA  m 
Orario  délie  Lezioni  per  gll  Aspirant! 


Anni 

del 

Materie  dMnsegnamento 

Insegnanfci 

Giorni  di  Lezione 

corso 

Fiaica 

Obrosa 

Lun.  Oiov.  Sab.  . 

I.       ' 

Cbimica  générale 

Bruonatblli    . 

Lun,  MarL  Ven. 

Analisi  ohimica  (operazioni   e 
strumenti  analitici,  analisi  al 
cannello)         .... 

Albssandri 

Merc.  Ven,  . 

Botanica 

BRI08I 

Lun.  Mart  Merc, 

Chimica  farmaceutica  e  tossico- 
logia        ..... 

POLLACI     . 

Mart.  Giov.  Sab, 

II.      ' 

Anatisi  cbimica  (qualitativa  per 
via  umida  e  quantitativa  a 
peso  e  volume)     . 

ALE88AN0R1       . 

Mart,  Giov. 

Esercizi  di  analisi 

Idem 

Mineralogia         .... 

Sansoni    . 

Mart,  Merc,  Giov,      , 

Corso  spéciale  di  materia  me- 
dica  ed  esercizi     . 

CORRADI     . 

Mart,  Sab,  , 

III.      < 

,  Cbimica  farmaceutica  e  tossl- 
1       cologia 

1  Istruzione  sulla  ricerca  dei  ve- 
leni  ed  esercizi  di  analisi  cbi- 
mica, di  cbimica  farmaceu- 

:       tica  e  tossicologia 

POLLACI     . 

Mart.  Giov,  Sab, 

IV. 

Corso  libero  di  cbimica  broma- 
tologica 

ALE88ANDRI       . 

Lun,  Mère,  Ven, 
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PxVRMACIA 

I  Diploma  di  Farmacista. 


Ore 


9-10 

Teatro  flsico 

1-2 

Orto  botanico 

9-10 

Teatpo  chimico 

9-10 

Orto  botanico 

11-10 

Teatro  chimico 

3-4 

Laboratorio  chimico 

8-9 

Au] a  di  Bcienze  nat. 

2-3 

Aula  I.* 

lO-U 

Teatro  chimico 

3-4 

Teatro  chimico 

Osservazioni 
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Calendario  délia  R.  Università  degli  studi 


OTTOBRE 


1  Merc. 

Si  âpre  la  inscri» 
/ione  al  seconde 
periodo  délie  ses- 
sione  di  esami. 

2  Giov. 

3  Ven. 

4  Sab. 
^  5  Dom. 

6  Lun. 

7  Mart. 

8  Merc. 

9  Giov. 

10  Ven. 

Si  chiude  IMnscri- 
zione  agli  esumi. 

11  Sab. 
^  12  Dom. 

13  Lun. 

14  Mart. 

15  Mero. 

16  Giov. 
Comincia  il  secondo 

periodo  délia  gè». 
sione  di  esami. 

17  Ven. 

18  Sab. 
^  19  Dom. 

20  Lun. 

21  Mart. 

22  Merc. 

23  Giov. 

24  Ven. 

25  Sab. 
^  26  Dom. 

27  Lun. 

28  Mart. 

29  Merc. 

80  Giov. 

81  Ven. 
Termine   délia   io- 

scrizione  ai  corsi. 


NOVEMBRE  DICEMBRE 


^    1  Sab.  Ognis- 

santi. 
^    2  Dom. 

3  Lun. 
Termine  df>l  secon- 
do periodo  di esa- 
mi. 

4  Mart. 
Solenne  inaugura- 

zione  degli  studi. 

5  Merc. 
Cominciano    le    le- 

zioni. 

'6  Giov. 
-7  Ven. 
^8  Sab. 
^    9  Dom. 
10  Lun. 
li  Mart. 
12  Merc. 
-*13  Giov. 
-14  Ven. 
^15  Sab. 
^  16  Dom. 

17  Lun. 

18  Mart. 

19  Merc. 
V.  20  Giov. 
Natalizio    di 

la  Reglna. 

--21  Ven. 

-22  Sab. 

^  23  Dom. 

24  Lun. 

25  Mart. 

26  Merc. 
-27  Giov. 
-  28  Ven. 
^29  Sab. 

^  30  Dom. 


s.  M. 


♦ 


1  Lun. 

2  Mart. 

3  Merc. 
^4  Giov. 
-5  Ven. 
-6  Sab. 

*-    7  Dom. 
^    8  Lun.  Con- 
cezione  di 
M,   V. 
9  Mart.    Fe- 
sta  del  Pa- 
trono, 
10  Merc. 
^11  Giov. 
^12  Ven. 
_13  Sab, 
^  14  Dom. 
15  Lun. 
IG  Mart. 
17  Merc. 
•18  Giov. 
-19  Ven. 
V.  20  Sab. 
Incoroinciano  le  va- 
cansedel  Natale. 
^  21  Dom. 
V.  22  Lun. 
V.  23  Mart. 
V.  24  Merc. 
^  25  Giov.  Na- 
tale, 
V.  26  Ven. 
V.  27  Sab. 
^  28  Dom. 
V.  29  Lun. 
V.  30  Mart. 
V.  31  Mero. 


GBNNAIO 


V. 


1  Giov.  Ca- 
PO  d'anno» 

2  Veu. 

3  Sab. 

4  Dom. 

5  Lun. 

6  Mart.  Epi- 
fania, 

7  Merc. 

8  Giov. 

V.    9  Ven.   An- 
niversario  délia 
morte  del  ReVit- 
torio  Emanuele. 
-  10  Sab. 
♦  11  Dom. 

12  Lun. 

13  Mart. 

14  .Merc. 
_15  Giov. 
--16  Ven. 
^n  Sab. 

■^  18  Dom. 

19  Lun. 

20  Mart. 

21  Merc. 
-22  Giov. 
^23  Ven. 

^24  Sab. 
4  25  Dom. 
t>6  Lun. 

27  Mart. 

28  Merc. 
^29  Giov. 
-30  Ven. 

J3l  Sab. 


FBBBRÂIO 


^     l  Dom. 

2  Lun. 

3  Mart. 

4  Merc. 

-5  Giov. 

-6  Ven. 

^7  Sab. 

^     8  Dom. 

V.     9  Lun. 

Vacaose  del  Carn^ 

raie 

V.   10  Mart. 

V.  1!   Merc.  Ce- 

neri. 

V.  12  Giov. 

V.   13  Ven. 

V.  14  Sab. 

^  15  Dom. 

16  Lun. 

17  Mart. 

18  Merc. 

.-19  Oiov. 

-20  Ven. 

-21  Sab. 

^  22  Dom. 

23  Lun. 

24  Mart. 

25  Merc. 

-26  Giov. 

^27  Ven. 

^28  Sab. 

Il  segno  ^  indica  le  feste  di  preeettOi 

La  Blblioteca  délia  B.  Università  si  âpre  tutti  i  giorni  dalle  ore  9  antîmer.  aile  3  dopo 

2  e  20  Novembre,  il  24,  26  e  31  Dicembre,  il  9  Gennaio,  il  9,  10,  11  e  12  Febbraio,  il  U4 

Nella  stagione  invernale  dal  5  Novembre  a  tutto  Febbraio  la  Blblioteca  è  aperta  aocbt 
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di  Pâvia  per  l'ânno  scolastico  1890-91. 


MARZO 

APRILB 

MAQGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

^    1  Dom. 

V.    1  Merc. 

-1  Ven. 

1  Lun. 

1  Merc. 

2  Lun. 

V.    2  Giov. 

^2  Sab. 

2  Mart. 

2  Giov. 

3  Mart. 

V.    3  Ven. 

^    3  Dom. 

3  Merc. 

3  Ven. 

4  Merc. 

V.    4  Sab. 

4  Lun. 

4  Giov. 

4  Sab. 

•  5  Giov. 

4^    5  Dom. 

5  Murt. 

-5  Ven. 

^    5  Dom. 

^6  Veii. 

6  Lun. 

6  Merc. 

-fî  Sab. 

6  Lun. 

-  7  Sab. 

7  Mart. 

^    lOlov^Ascen- 

^    7  Dom.  Fe- 

7  Mart. 

^    8  Dom. 

8  Merc. 

sione. 

sta  Naiionale. 

8  Merc. 

U  Lun. 

•^9  Giov. 

-8  Ven. 

8  Lun. 

9  Giov. 

10  Mart. 

^10  Ven. 

-,9  Sab. 

9  Mart. 

10  Ven. 

11  Merc. 

^\  1  Sab. 

^  10  Dom. 

10  Merc. 

11  Sab. 

-12  Giov. 

^  12  Dom. 

U  Lun. 

Termina  la  inseri- 

^  12  Dom. 

-13  Ven. 

13  Lun. 

12  Mart. 

sion«  agli  «sami. 

18  Lun. 

V.  U  Sab.   Na- 

14  Mart. 

13  Merc. 

^  11  GioT. 

14  Mart. 

tahtio  di  S.  M. 

15  Merc. 

-H  Giov. 

^  12  Ven. 

15  Merc. 

il  Me, 

-16  Giov. 

J5  Ven. 

-'13  Sab. 

Termina  il  primo  pe- 

^  15  Dom. 

^17  Ven. 

J6  Sab. 

Ultlmo  giorno  di  le- 

riodo   délia   ses- 

16  Lun. 

-18  Sab. 

^  17  Dom.Ptf»- 

sioue. 

KÎone  di  esami,  e 

17  Mart. 

^  19  Dom. 

tecoste. 

^  14  Dom. 

col  primo  Agosto 

18  Merc. 

20  Lun. 

18  Lun. 

15  Lun. 

pross.    incomin- 
ciano   le   inscri* 
lioni  ai  corsi  pel 
nuovo  anno  sco- 

^ 19  Giov. 

21  Mart. 

19  Mart. 

16  Mart. 

.20  Ven. 

22  Merc. 

20  Merc. 

lucomincia  il  primo 

-21  Sab. 

^23  Giov. 

^21  Giov. 

periodo  délia  ses- 

lastico  1890-91. 

^  22  Dom. 

--24  Ven. 

-  22  Ven. 

sione  di  esami. 

V.  23  Lun. 

-iîô  .Sab. 

-23  Sab. 

17  Merc. 

iDcouiincianoleva- 

^  26  Dom. 

Siaprerinscrisione 

18  Giov. 

can/e  di  Pasqaa. 

27  Lun. 

agli  esami. 

19  Ven. 

V.  24  Mart. 

28  Mart. 

^  24  Dom. 

20  Sab. 

V.  25  Merc. 

29  Merc. 

25  Lun. 

^  21  Dom. 

V.  26  Giov. 

-  30  Giov. 

26  Mart. 

22  Lun. 

V.  27  Ven. 

27  Merc. 

28  Mart. 

V.  28  Sab. 

^  28  Giov.  Cor- 

24 Merc. 

^  29  Dom.  Pa- 

pus Domini, 

25  Giov. 

squa. 
V.  30  Lun. 

.    29  Ven. 

26  Ven. 

-30  Sab. 

27  Sab. 

V.  31  Mart. 

.  31  Dom. 

^  28  Dom. 
^  29  Lun.     Ss. 
Pietro  e  Paoîo, 

30  Mart. 

( 

3  la  lettera  V,  Je 

racanze  scolasticb 

e. 

• 

mezzogioroo,  ecce 
27,  28  e  30  Marzo 

ttuate  lo  domenicl 
éd.  11  20  Lug:iio. 

ie  e  le  altre  feste 

dl  precetto.  Rest^ 

1  pure  chiusa  il 

< 

il  sera  dalle  ore  6 

1(2  aile  9. 
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CONSORZIO  UNIVERSITARIO 


331    IS^.é^'^rXJh. 

iBtituito  coB  B.  Deereto  6  Gingno  1875,  N.  2543,  (Série  8«). 


ENTI  CONTRIBUENT!. 


CoUegio  Ghislieri 


Comune  di  Pavia » 


Provincia  di  Pavia 


Ospedale  di  S.  Matteo » 


Totale  L. 


20000 

— 

10000 

— 

7000 

—  1 

5000 

— 

42000 

.» 



Enoa-i^ziONE: 

DEGLI  ASSEGNI  DEL  CONSORZIO  UNIVERSITARIO 
per  l'Anno  Scolastico  1890-91. 


(A)  Personale  insegnante. 

1880-81        II 

I.  ~  Facoità  di  Siurisprudenza. 

1 

Conferenze  di  Storia  del  Diritto  italîano.  L.  200  \ 

2 

Idem      di  Procedura  civile         .        .    »  200  ) 

3 

Idem      di  Diritto  costituzionale.        .    »  200  (  |qqq 

1000 

^" 

4 

Idem      di  Istituzioni  di  Diritto  romano    »  200  \ 

\ 
\ 

5 

Idem      di  Scienze  délie  finanze  e  di-               / 
ritto  finanziario        .        .    »  200  / 

!  ^ 

Onorario  al  segretario L. 

75 

— 

7 

Retribuzione  air  inserviente » 

25 

—       2500 

— 

8 

Spese  di  cancelleria  e  staropa » 

40 

— 

9 

Biblioteca  (acquisto  e  legatura  di  libri)   ...» 

1000 

— 

10 

Legna  e  piccole  spese         .      ^ » 

60 

- 

11 

Premi  e  stampe  di  memorie » 

300 

— 

II.  —  Facoità  dî  ÊÊedicina  e  Chhurgia. 

1 
2 

Per  r  incarico  deir  insegnamento  deir  Istologia      .    L. 
Stîpendio  ail*  Assistente  del  detto  Gabinetto    .        .      » 

III.  —  Facoità  di  Scienxe  Fi^iciie,  Katuraii 

e  JKatematiche 

a  eompletamento  della  Faeoltà: 

1250 
1000 

2250 

1    l 

Per  rincarico  délia  Meccanica  Superiore.        .        .    L. 

3500 

«• 

!  ' 

Idem          dell*  insegnamento    di   Analisi  supe- 
riore        » 

2050 

5550 

"^ 

Da  riportarsi  L. 

10300 

— 

10300 

— 

254 


1880-81 


Riporto  L.      10300   —     10300    — 


Scuoia  normale* 

(GonferiBce  dfploml  di  abilitaiione  per  oiascmia  sezione 

flcientifloa). 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 


Assegno  al  Diretlore  délia  Scuoia  Normale  .  .  L. 
Idem   al  Prof.  înterno  di  Matematica  ...» 

Conferenze  di  Chimica  Générale       ....  » 

Idem      di  Fisica » 

Idem     di  Anatomia  comparata  .       .       .       •  » 

Idem     di  Zoologia * 

Idem      di  Botaaica ^ 

Idem      di  Geologia » 

Idem      di  Mineralogia » 

Idem      di  Oeometria  descrittiva  e  projettiva    .  » 

Idem      di  Analisi  algebrica  e  geometrica  .        .  » 

Idem      di  Analisi  infinitésimale  ....  » 

Scuo/a  di  Fanmacia. 

Per  un  corso  di  Analisi  qualiquantitativa       .        .    L- 

(B)  MateriaU  per  gli  Stahilimenti  Scientifioi. 

I.  —  FaooUà  di  Soienze  Fisiche,  Matematiciie 
e  Katura/i. 

Dote  airOrto  Botanico L. 

Id.    al  Gabinetto  di  Chimica » 

Id.             id.          di  Fisica » 

Id.    al  Museo  di  Zoologia » 

Da  riportarsi  L. 


67 


9566    67 


700    —         700    _ 


26766 


6200 


I 


67     26766 


67 


265 


Riporto  L. 

5  Dote  al  Museo  di  Anatomia  comparata  ...» 

6  Id.  id.       di  Mineralogia » 

7  Id.         id.        di  Oeologia » 

8  Id.    al  Qabinetto  di  Geodesia » 

9  Id.    alla  Scuola  di  Disegno > 

10  Id.  per  libri  di  Matematica  e  per  la  aorveglianza 
del  locale  délia  Scuola,  per  rîmunerazione 
al  Segretario  e  per  mobili  di  dette  locale    .  » 


II.  —  Scuota  dl  Farmacia. 

Dote  al  Gabinetto  di  Ghimica  Farmaceutica   .        .  L. 

III.  —  Facoiià  di  Medicina  e  Chirurgia, 

1  Dote  al  Gabinetto  d'Istologia L. 

2  Id.             id.         di  Patologia  générale         .  » 

3  Id.             id.          di  Fisiologia        ....  » 

4  Id.             id.          di  Medicina  légale       ,        .        .  > 

5  Id.             id.         di  Anatomia  umana  normale     .  » 

6  Id.  id.         di  Materia  Medica      ...» 

7  Id.             id.         di  Anatomia  Patologica      .        .  » 

8  Id.    alla  Glinica  Medica » 

9  Id.           id.         Oculistica » 

10  Id.           id.         Ostetrica » 

11  Id.           id.         Operativa » 

12  Id.    al  Gabinetto  d*  Igiene » 

13  Id.           id.         Dermosifilopatica  ....  » 


La  riportarsi  L, 


1880-81 


26766 
1800 
700 
700 
500 
200 

1260 


1160 


1020 
420 
888 
560 
900 
680 
680 
320 
280 
350 
450 
350 
200 


40184 


67  26766 


—  ^  5160 


67 


1160 


—  )  7098 


40184 


67 


67 


215 


1890-81 

Riporto  L. 

40184 

67 

40184 

67 

(C)  Amministrazione. 

I.  —  Spese  ordinarie. 

i 

Per  spese  d' amministrarione ,  stampati ,    bolli  sui 
mandali,  scritturazione,  servizio  ed  imposta  suUa 
Casa  ex  Sazzera  di  proprietà  del  Consorzio       .    L. 

II.  —  Spes0  straordinar/e* 

810 

— 

810 

— 

Per  le  spese  impreviste L. 

1005 

33 

1005 

33 

Totale  contrîbuto  L. 

42000 

— 

NB.  Dal  residuo  attivo  delFanno  précédente  in     .        .    L.  2640.  18 

, 

venne  stabilito  che  sia  tenuta  a  disposizione 

del  Consiglio  del  Consorzio  la  somma  di      .     L.  1600.  18  \ 

e  le  rimanenti  Lire  1040  sono  ripartite  corne                         1 

al  Gabinetto  di  Archeologia      ...»    400.  —  i     ' 

alla  Clinica  propedeutica  Medica      .        .       »    400.  —  ] 

i 

illa  Biblioteca  délia  Pacoltà  di  Lettere  .      »    240.  —  / 

I 
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BFlOO'i^.ZION'E: 

del  Fondo  Porta  per  l'anno  solare  1891,  valendosi 
délie  rendlte  del  1890. 


Rendita  delFanno  1890  secondo  il  preventivo  comunicato  dal  Sin- 
daco  di  Pavia,  e  uetta  dalle  400  lire  di  spese  di  Amministra- 
zione  municipale L. 


L. 

1250 

» 

650 

» 

650 

» 

650 

» 

400 

» 

400 

» 

400 

> 

400 

» 

400 

» 

650 

» 

529 

2000 


400 


{AJ  PABTE  GENERALE. 

Per  acquisto  di  L.  100  rendita  italiana  in  aumento 
al  patrimonio L. 

Spese  di  Segreteria  (comprese  L.  100  pel  sig.  Econome 
ed  altre  L.  100  pel  Custode  délia  Bihlioteca  Lette- 
raria,  vedi  deliberazione  del  Consiglio  Accademico 
in  adunanza  7  marzo  1891) * 

{B)  PARTE  SPECIALE. 

a)  Facoità  dl  FUcsofla  e  Lettore. 

(Conferisce  due  lauree  e  diplomi  di  abilitazione  per  cia- 
scuna  délie  sette  sezioni  di  Magistero). 

a)  A  cojnplemento  di  insegnamenti  per 

poter  laureare. 

Insegnamento  deir  Archeologia 

b)  Per  la  Scuola  di  Mc^istero, 

Conferenze  di  Letteracura   italiana  (due 
ore  settimanali) 

Idem       di  Letteratui*a  latina  (due  ore 
settimanali)    .... 

Idem       di  Letteratura  greca  (due  ore 
settimanali)    .        .        .        . 

Idem       di  Glottologia  neo-latina  (una 
ora  settimanale)    . 

Idem       di  Storia  antica  (un'  ora  set- 
timanale)      .... 

Idem       di   Storia  moderna   (un*  ora 
settimanale) 

Idem       di  Geografia  (un*  ora  settima- 
nale         

Idem       di  Filosofia  teoretica  (un*  ora 
settimanale)    .... 

Idem       di  Peda^ogia  e  Morale  (due 
ore  settimanali) 

Per  la  Biblioteca  délia  Scuola  di  Magî- 
stero 


Da  riportarsi  L.  I  8T79 


6379 


12779 


12799 


259 


Riporto  L. 

8779 

— 

12799 

— 

h)   FMoUà  di  Scieiue  Fisiche,  Matematiche  e  NatnraU. 

(imparte  quattro  lauree; 

a)   >4.  compUmento  d' insegnamenti  per  poter 
laureare.  (Insegnamenti  pratici). 

j          F*ep  il  materiale  scientifico  occorrente 

1                    nel  £0   biennio   ai    Laboratorii   di 

1                    Fisica,  Chimica,  Mineralogia,  Geo- 

logia,  Botanica,  Zoologia,  Anato- 

mia  e  fisiologia  comparate         .      L. 

2100 

b)  I^er  modelli  e  libri  di  matematica     •       » 

590 

— 

c)   J^et*  il  10  anno  di  appUcazione  in  mate- 

matica. 

1®  Per  rincarico  délia  Cinematica     .       » 

1250 

— 

1.   Per  la  scuola  di  Statica  graiica    .       » 

60 

" 

L. 

4000 

■^— 

4000 

"■" 

L. 

12779 



12779 

.. 

1 

l 

aeo 


VARIAZIONI  AVVENUTE  NEL  PERSONALE 
durante  la  stampa  deir  Ânnuario. 


1.  Il  Vice  Segretario  Romolo  Sbordoni  fu  trasferito 
alla  Segreteria  délia  R.  Università  di  Catania. 

2.  Il  Vice  Segretario  Carlo  Gottardi  fu  trasferito  da 
Napoli  a  questa  Segreteria. 

3.  Il  Dott.  Malaspina  Tullio  ha  cessato  dairuflScio  di 
Assistente  di  Anatomia  patologica,  corne  ha  cessato  pure 
da  Assistente  d' Istologia  il  Dott.  Carlo  Martinotti,  che  fu 
surrogato  dal  Dott.  Sala  Luigi. 

4.  Il  Dott.  RoBERTO  Rampoldi  ha  cessato  dal  fare  il 
suo  corso  libero,  perché  eletto  Deputato  al  Parlamento  na- 
zionale. 
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(9noret>ou    G>panorf, 


Chiamato  per  la  terza  volta  dai  CoIIeghi  e  dal  Ministro 
all'uflScio  di  Rettore  in  quest' illustre  ed  antica  Università, 
ho  ritenuto  mio  dovere  di  ottemperare  al  loro  invito,  e 
colgo  questa  solenne  occasione  per  ringraziarli  cordialmente 
délia  fiducia  in  me  riposta,  aebbene  io  sappia  per  prova 
che  quest*ufiScio  e  tanto  scabroso  quanto  onorifico. 

Perô,  se  poco  vi  puô  fare  di  bene  un  uomo  anche 
volonteroso  abbandonato  aile  sole  sue  forze,  molto  egli  puô 
tentare  e  conseguire,  quando  sia  sorretto  dal  consenso  e 
dairaiuto  concorde  dei  CoUeghi  e  délie  Autorità.  Ed  io 
non  Vi  nascondo,  o  Signori,  che  nell'assumere  Tufficio, 
faccio  grande  assegnamento  su  quest'aiuto.  Conosco  il  vivo 
interessamento  che  nutrôno  per  la  nostra  Università  l'il- 
lustre Ministro  délia  Pubblica  Istruzione  e  Celui  che  qui 
con  générale  soddisfazione  rappresenta  il  Governo,  e  co- 
nosco le  prove  molteplici,  che  del  loro  amore  al  patrie 
Âteneo  diedero  le  Autorità  locali  e  le  Rappresentanze  di 
questa  Città  e  Provincia. 


Ma  quel  che  sovratutto  mi  conforta  a  bene  sperare  è 
quel  ppofondo  sentimento  di  solidarietà  scientifica  dimostrata 
dai  Professori  del  nostro  Ateneo  in  ogni  occasione,  anche 
in  una  recentissima.  Infatti  essi,  ponendo  nella  terna  reU 
torale  accanto  al  mio  nome  quello  di  due  egregi  miei  col- 
leghi  délia  stessa  Facoltà,  manifestaronb  nuovamente  il  loro 
fermo  proposito,  che  anche  questa,  benchè  sia  da  cosi  brève 
tempo  ricostituita,  avesse  ad  occupare  con  uno  de'suoi 
membri  quest'alto  seggio,  ottenendo  cosi  più  facilmente  che 
ad  ogni  studio  sia  resa  la  sua  giusta  ragione. 

Questo  sentimento  di  solidarietà,  se  fu  sorgente  di  grandi 
vantaggi  in  ogni  istituto  dMstruzione  superiore,  giovo  in 
particolar  modo  nella  nostra  Università,  dove  si  manifestô 
più  vivo  e  più  costante  che  altrove. 

Forse  ad  eccîtarlo  e  a  renderlo  più  ardente  valse,  come 
accade  tante  vol  te  nella  vita,  il  dolore:  quel  dolore  che 
dettô  le  parole  aspre,  ma  schiette  e  vere,  colle  quali  il 
Porta  deplorava  che  quest'  Università,  rispettata  sempre  dai 
Governi  stranieri,  fosse  ingiustamente  decimata  dai  Go- 
verno  nazionale,  proprio  all'inizio  del  nostro  Risorgimento 
politico.  Il  Porta  con  quelle  parole  e  col  nobile  suo  testa- 
mento  non  faceva,  come  avviene  sovente  agli  uomini  per 
ingegno  e  per  animo  eletti,  che  dare  un'espressione  più 
évidente  e  più  vigorosa  ad  un  sentimento  partecipato  nella 
sua  città  natia  da  molti  e  specialmente  dai  Professori  del- 
rUniversità.  Infatti  poco  tempo  dopo  che  il  grande  Clinico 
àveva  dettato  il  suo  testamento  e  questo  non  era  ancora 
noto,  parecchi  Professori  di  quest' Università  e  cittadini 
pavesi  promossero  la  formazione  di  un  Consorzio  Universî- 
tario  coU'espresso  intente  di  completare  le  due  Facoltà  mu- 
tilate  di  Scienze  e  di  Filosoâa.  Che  se  allora  si  potè  otte- 


nere  la  cosa  soltanto  per  la  Facoltà  di  Scienze,  ciô  non 
venne  certamente  da  angustia  di  ,pensiero  che  fosse  nei 
benemeriti  ppomotori  del  Consorzio,  ma  dal  contrario  di- 
chiarato  volere  del  Ministre. 

Perô  air  ultimo  vinse  la  costanza  nostra  ;  tutti  gli  osta- 
coli  furono  superati  *e  il  volere  del  Porta  fu  compiuto.  Le 
due  Facoltà  intieramente  ricostituite  poterono  assidersi  e 
prosperare  accanto  aile  due  maggiori  sorelle,  non  venute 
meno  mai  aile  antiche  e  più  recenti  glorie. 

Rivolgendo  indietro  lo  sguardo  l'Università  di  Pavia 
puô.dunque  compiacersi  dell'opera  sua  e  del  cammino  fatto. 
Essa  si  è  vigorosamente  riavuta  dalle  ferite  che  le  furono 
recate  dalla  Legge  del  1859,  la  quale  fu  per  essa  matrigna. 
Risorta  gagliarda  in  virtù  di  quel  sentimento  e  di  quel 
principio  di  solidarietà  scientifica,  del  quale  ho  parlato,  essa 
deve  vivere  e  prosperare  con  ei^so.  E  notate  che  noi  siam 
ben  lontani  dall'aver  tratto  anche  nella  nostra  Università 
tutto  il  bene  del  quale  quel  principio  è  féconde.  Basti  ri- 
cordare  che  soltanto  coU'unione  délie  Facoltà  e  délie  scienze 
è  possibile  quella  libertà  di  studio  che  da  molti  è  giusta- 
mente,  a  parer  mio,  invocata^e  che  potrebbe  guarire  non 
pochi  mali  délia  nostra  istruzione  superiore.  E  fa  meraviglia 
che  alcuni  recentissimi  architettori  diprogetti  universitarii, 
i  quali  pur  si  dichiarano  caldi  partigiani  di  quella  libertâ, 
propongano  poi  il  sistema,  ormai  condannato  da  tutti  i  pe- 
dagogisti  e  che  la  Francia  stessa  vuole  abbandonare,  délie 
Facoltà  separate;  come  se  fosse  possibile  che  uno  studente 
aggruppi  liberamente  e  variamente  i  suoi  studii,  quando  si 
trova  in  una  città,  in  cui  vi  è  una  sola  o  anche  due  Fa- 
coltà. Per  quanto  le  scienze  si  vadano  estendendo  e  rami- 
ficandoi  non  si  allentano  per  questo'  i  loro  legami;  anzi  se 


ne  stringono  dei  nuovi  fra  scienze  che  prima  parevano  di- 
stantissime  fra  loro. 

Noi  non  dobbiamo  quindi  riguardare,  corne  pur  troppo 
si  fa  ancora  da  taluni,  le  Facoltà  corne  istituti  separati,  ma 
corne  organi  di  un  istituto  unico,  alla  cui  vita  e  prosperità 
sono  tutte  ugualmente  necessarie.  Sarebbe  un  errore  fatale 
il  comprimere  o  il  trascurare  una  di  esse.  Ad  ognuna  va 
date  seconde  la  natura  sua  e  secondo  i  bisogni  suoi.  I  quali 
sono  per  verità  diversissimi  fra  loro.  Aile  Facoltà  di  Legge 
e  di  Filosofia  bastano  per  regola  libri  ed  insegnanti  buoni. 
Ben  più  gravi  sono  i  bisogni  délie  Facoltà  di  Scienze  e  di 
Medicina,  ai  quali  occorrono  oggidi  grandi  mezzi  materiali. 

Si  dice  che  un  tempo  si  faceva  molto  con  poco;  ma  i 
tempi  sono  mutati  e  i  mezzi  debbono  corrispondere  aile 
condizioni  diverse  e  ai  nuovi  indirizzi  del  sapere.  Perô,  anche 
per  questo  riguardo,  se  si  considerano  le  ultime  vicende 
délia  nosti'a  Università  non  si  puô  disconoscere  il  miglio- 
ramento  in  essa  avvenuto, .  specialmente  colle  costruzioni 
deirOrto  Botanico  e  colle  più  recenti  del  Palazzo  Botta. 

Certamente,  rispetto  a  queste  ultime,  non  pareva  a  tutti 
e  neanche  a  me  che  Tidea  attuata  fosse  la  migliore.  Ma 
poichè  oramai  siamo  pur  giunti  a  veder  terminati  quel 
grandiosi  edifizii,  fautori  ed  avversari  debbono  stringersi 
insieme  per  trarre  da  quegli  ampii  locali  il  profitto  mag- 
gîore  per  gli  istituti  cui  furono  destinati  e  per  tutta  T  Uni- 
versità. 

Gli  è  vero  che  chi  visita  quei  locali  è  preso  da  un  certo 
sgomento,  pensando  da  una  parte  alla  grave  spesa  cui  si 
deve  andar  incontro  per  arredarli  e  mantenerli  corne  si 
conviene,  dall'altra  aile  strettezze  attuali  del  bilancio  e  del 
paese  e  al  grido  che  si  ode  da  ogni  parte  in  fiyove  délie 


più  rigide  économie.  Qui  sorgono  diiBcoltà  a  combattere 
le  quali  io  metterô  il  mio  buon  volere  e  il  mio  poco  in- 
gegno;  ma  a  rimoverle  sono  insufBcienti  non  che  le  mie 
forze,  neanche  tutte  quelle  deirUniversità.  Sarebbe  perô 
strano  e  doloroso  che  dopo  tanti  sforzi  e  dopo  aver  fatto  il 
più,  ci  dovessimo  arrestare,  e  che  un' Universitâ  cosi  nu- 
merosa  e  alla  quale  accorrono  i  figli  délie  provincîe  più 
ricche  d'Italia,  non  trovasse  Taiuto  necessario  per  compiere 
un*  opéra  di  tan  ta  importanza  e  di  tanta  utilità. 

Perô  è  mio,  débite  avvertire  che  anche  quando  si  fosse 
convenientemente  provveduto  all'uso  del  Palazzo  Botta,  le 
nécessita  del  nostro  Âteneo  non  sarebbero  ancora  piena- 
mente  soddisfatte. 

Pochi  mesi  or  sono  corse  per  la  città  una  grave  notizia 
che  commosse  una  buona  parte  délia  cittadinanza.  Era  una 
notizia  artiâciosa,  destituita  di  qualsiasi  fondamento,  che  la 
parola  onesta  e  franca  del  Ministre  Yillari  valse  subito  a 
dissipare.  Ma  anche  dal  maie  possiamo  trarre  il  bene  e  cosi 
da  quella  voce  un  monito  salutare.  Si  ë  pensato,  e  con 
ragione,  a  provvedere  di  comodi  locali  istituti  importanti; 
ma  nulla  si  ë  fatto  per  istituti  importantissimi,  massimo 
vanto  délia  nostra  Università,  per  le  nostre  maggiori  Cli- 
niche.  Eppure  da  queste  escono  medici  ed  operatori  che 
fanno  grande  onore  al  nostro  Ateneo.  In  quasi  tutti  i  vil- 
laggi  délia  regione  lombarda  ed  in  molti  fuori  di  essa  tro- 
vate  Tallievo  délie  nostre  Cliniche;  e  allîevi  di  queste  di- 
rigono  Ospedali  cospicui,  salgono  le  cattedre  universitarie, 
ed  emuli  dei  loro  maestri  cercano  alla  loro  volta  di  fare 
buoni  discepoli  che  perpetuino  le  gloriose  tradizioni  di  questa 
Scuola. 

È  dunque  nostro  stretto  dovere  pensare  non  solo  all'ar- 
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redamento  e  all'apeptura  del  Palazzo  Botta,  ma  anche  ad 
un  migliore  assetto  e  adattamento  délie  nostre  Cliniche.  Se 
a  favore  degli  altri  istituti  suona  alta  la  voce  délia  scienza, 
a  favore  délie  Cliniche  suona  quella  délia  scienza  e  délia 
umanità.  lo  faccio  un  veto  caloroso  perche  sia  ascoltata 
anche  questa  voce. 

Giovani  egregi  :  Tutti  questi  pensieri,  tutte  queste  cure 
per  rincremento  deir  Université  e  il  perfezionamento  dei 
suoi  istituti  sono  per  Voi,  per  i  Vostri  studii  e  per  gli 
studii  di  coloro  che  a  Voi  succederanno.  Spetta  a  Voi  di 
mostrarvene  degni.  Il  profondo  interessamento  per  la  scienza 
è  un  carattere  precipuo  dei  tempi  moderni.  Se  la  scienza 
non  è  tutta  la  nostra  vita,  è  divenuta  uno  de' suoi  primi 
fattori,  un  fattore  essenziale  délia  nostra  civiltà. 

Che  se  anche  nei  popoli  più  civili  non  puô  direttamente 
partecîpare  al  lavoro  scientifico  che  una  piccola  parte,  hanno 
stretto  dovere  di  concorrere  al  progresso  délia  scienza  e 
alla  diffusione  de' suoi  beneflzii  tutti  coloro  i  quali,  corne 
Voi,  sono  avviati  aile  professioni  liberali  ed  ai  quali  sono 
offerti  tanti  comodi  e  tante  agevolezze  di  studio.  Ricordate 
che  quando  alcuno  propone  e  sostiene  in  Italia  un  ordina- 
mento  più  libérale  degli  istituti  superiori,  gli  si  fa  sovente 
l'obiezione  che  la  gioventù  italiana  non  è  matura  per  quella 
libertà.  Voi  dovete  smentire  col  fatto  quest' obiezione  dimo- 
strando  che  la  libertà  di  studio  non  include  e  non  ammette 
la  libertà  di  non  studiare. 


SGIENZA  E  COSCIENZÂ 


DISCORSO 

DEL 

Prof.  GIACOMO  SANGALLI 

letto  fleiriflaugiirazîooe  deli'anno  aGcalemico  délia  R.  Uoiversità  di  Pavia 

IL  4  NOVEMBRE  1891. 


Sempre  costante  nella  mia  franchezza,  corne 
quegli  che  in  due  pubbliche  letture,  memore 
del  pregîo  délie  nostre  scienze  a'tempi  dei  Co- 
muni  italîani,  ho  propugnato  la  piena  libertà 
dell'Istrazîone  superiore,  ora  nel  soddisfare  questo 
mio  ufficio  accademico  mi  sono  prefisso  di  mo- 
strarmi  tanto  osseqaente  aile  leggi,  qaanto  délia 
propria  disciplina  fiero  e  devoto  soldato.  Non 
per  questo  reputo  venir  meno  agli  intirai  miei 
convincimenti  innanzi  manifestati.  Il  desiderio 
d'un  migliore  indirizzo  délia  cosa  pubblica  non 
esime  daU'obbligo  delPosservanza  délie  leggi  che 
la  reggono. 
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Il  forestière,  che  dalle  alture  di  Scutari  con- 
templa il  magnifico  panorama,  che  gli  présenta 
rimmensa  città  dai  tre  colli,  accarezzata  da 
due  mari,  traffico  di  tutte  le  genti,  ambita  da 
potenti  imperi,  tenuta  dal  meno  degno,  s'imma- 
gina  di  trovarvi  nel  percorrerla  un  mondo  di 
delizie.  Ahimèl  quanto  la  sua  aspettazione  è  lon- 
tana  dalla  realtà  I  Vie,  case,  officine,  immondizie, 
costumanze,  tutto,  fuorchè  Pincantevole  posi- 
tura  ed  i  preziosi  avanzi  di  monumenti  antichi  l), 
tutto  di  tal  fatta  da  convincerlo  prestamente 
délia  sua  illusione* 

Un  simile  quadro  di  illusioni  présenta  pure 
Tedificio  délia  Istruzione  superiore  del  nostro 
Paese  a  chi  lo  riguarda  da  lontano,  al  pom- 
peso  apparato  di  leggi,  di  decreti,  di  regola- 
menti,  onde  è  costituito.  Splendida  opéra  délia 
umana  sapienza  esso  pare*  Ma  osservatela  per 
poco  in  azione  questa  grand'opera;  e,  se  un  certo 
prisma  non  avete  davanti  gli  occhi,  evidenti  ri- 
scontri  vi  scorgerete   di   quanto   trovasi  punto 


1)  Il  sontuoso  palazzo  del  Gran  Sultano,  l'incomparabile 
tesoro  turco  non  sono  visibili  che  a  pochissimi  privilegiati 
esseri  sovriimani. 
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confortevole  nella  capitale  di  due  parti  del  mondo. 
Rîscontri  délie  yie  anguste,  tortuose,  scoscese, 
immonde,  oscure,  che  ne  incrocicchiano  le  poche 
contrade  maestre  ;  rîscontri  dei  numerosi  scrigni 
sparsi  suUe  vie  più  frequentate  a  facilitare  l'usu- 
rario  cambio  delPoro  în  spiccioli  di  nessun  va- 
lore  intrinseco;  riscontri  dei  fedeli  insoliti  mi- 
nistri  délia  pulizîa  di  quelle  vie,  ugualmento 
che  dei  Pascià  e  dei  Califfi.  E  corne  in  quella 
gran  città,  nella  quale  da  Giustiniano  racco- 
glievasi  in  un  corpo  di  diritto  lo  sparso  sa- 
pere  dei  giureconsulti  romani,  di  présente  non 
havvi  valida  legge  di  civiltà,  neppure  a  difesa 
délia  vita  del  Gran  Sultano  l),  cosl  nelUalto 
edifîzio  scolastico  régna  una  grande  confusione, 
ad  usare  Pespressione  d'un  chiarissimo  coUega 
équivalente  a  questa,  che  non  c'è  legge  che 
tenga  2).  E  corne  in  quella  città,  nella  quale 
erasi  sognata  una  monarchia  universale,  vi  fun- 


1)  Anche  Tultimo  Sultano  passato  di  questo  mondo,  se- 
condo  i  meglio  informât!  délia  capitale  turca  sarebbe  stato 
tolto  di  vita  da  una  congîura  dei  maggiorenti  deir  impero. 

2)  Prof.  Ercole  Vidari.  —  «  Pensieri  sulla  riforma 
universitafia.  »  Pag.  556  dei  Rendiconii  del  R.  Isiituto 
Lombarde  Vol.  24,  1891. 
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zionano  con  norme  proprio  uffici  di  altre  na- 
zioni  1),  cosi  nel  nostro  edificio  scolastico,  che 
veniva  conformato  a  legge  unica,  universale,  le 
stesse  disposizioDÎ  sono  in  diverse  université  di- 
versamente  interpretate  ed  eseguite. 

L'argomento  ô  troppo  periglioso,  massime  per 
me,  e  per  amor  di  prudenza  mi  riporto  a  quanto 
in  Parlamento  da  vari  Onorevoli  Deputati,  per 
questo  rispetto  fomiti  del  bene  dMmmunità,  si 
disse  sul  proposito  délie  nostre  università ,  or  fa 
poco  più  di  un  anno  2).  Con  una  certa  compia- 
cenza  ricordo  soltanto  alcune  parole,  che  in  quel- 
le occasione  si  lasciô  sfuggire  Ponorevole  prési- 
dente del  Consiglio  dei  Ministri,  giureconsulto 
d'alta  levatura,  "  le  condizioni  universitario  in 
„  Italia  non  possono  essere  peggiori  di  quello 
„  che  sono.  „ 

A  vieppiù  mostrare,  che  non  io  soltanto  veggo 


1)  Intendo  gli  uffici  postali  délia  Francia,  délia  Germania, 
deiringhil terra;  quelli  délie  società  franœsi  ed  inglesi  per 
i  tramways,  per  la  navigazione  sul  Bosforo;  quelli  del 
tunnel  tra  Pera  e  Galata,  deirilluminazione  a  gaz,  ecc. 

2)  Nella  mia  conferenza  Scienza  e  liberté  d'insegnor 
mento  ho  riportato  alcuni  brani  dei  discorsi  dei  deputati 
su  questo  punto. 
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fosco  in  siifatto  argomento,  potrei  addurre  Tau- 
torità  di  persone  eminenti  nelle  scîenze,  délie 
quali  alcune  coq  dette  scritture  reclamarono  la 
iiidipendenza  délie  università  dal  governo.  Ed  il 
Bonghi  tra  queste  sul  prîncipio  delFanno  spi- 
rante  scrisse  :  k  università  vanno  maie,  per  più  ri- 
spetti  mole.  E  parmi  bene,  che  resimio  cennato 
collega  1),  il  quale  pure  in  quest'anno  stesso  da- 
vanti  al  B.  Istituto  Lombarde  di  Scienze  e  Let- 
tere  espose  i  suoi  pensieri  suUa  Ri/orma  univer- 
sitaria,  non  si  mostrasse  di  diverse  avviso,  se 
cominciava  i  suoi  provvedimenti  dalla  riforma 
dei  professori.  Poichè  io  crederei  che,  se  questi 
si  devono  rinnovare,  ogni  cosa  nelle  università 
debba  essere  mutata,  Tuniversità  non  consistendo 
uelle  pareti  délie  aule,  bensi  nel  sapere  dei  pro- 
fessori. Se  fosse  altrimenti,  dovremmo  pur  rite- 
nere,  che  la  Spagna,  rispetto  ail' insegnamento 
uuiversitario ,  stia  innanzi  a  tutte  le  più  coite 
nazionî,  perché  nei  simulacri  d'Atenei  che  tiene 
ebbe  premura  di  erigeré  sontuose  aule,  ador- 
nate  délie  immagini  delF  onnisciente ,  délia  be- 
nigna  interceditrice ,  dei   sovrani  cattolicissimi , 


1)   ViDARI.    —    Ivi. 
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pîù  che  dei  loro  grandi  uomini  di  scienza,  dove 
aprîre  e  chîudere  con  solennità  i  corsi  univer- 
sitari. 

Corne  nello  studio  délie  scienze  importa  ri- 
cercare  le  ragioni  dei  fattî,  dei  rivolgimenti,  dei 
fenomeni,  che  in  essa  osservansi,  cosl  reputo 
spediente  con  riguardoso  avvedimento  indagare 
l'origine  di  questo  deplorato  stato  di  cose.  La 
legge  fondamentale  délia  Istruzione  superiore 
.venne  violata,  modificata  in  varî  modi,  per  di- 
verse ragioni,  con  decreti,  con  regolamenti  in- 
calzantisi  l'un  l'altro,  come  le  onde  dei  mare; 
quali  deroganti  alla  legge,  quali  contraddicenti 
ai  regolamenti  anteriori;  dimenticati  appena  ema- 
nati;  trasgrediti  impunemente,  forse  dall'autore 
stesso  messi  in  non  cale  a  riguardo  di  qualcono: 
quindi  la  confusione,  come  si  voile  vedere  da 
questi,  l' indisciplina  da  quegli,  Ora  tutto  questo 
significa  a  mio  giudizio,  che  nella  scienza  fa  di- 
fetto  la  coscienza.  Ed  ecco  il  tema  dei  mio  dire: 
Scienza  e  coscienza*  Se  havvi  la  scienza  délia  mo- 
rale, devesi  riconoscere  parinienti  la  morfile  délia 
scienza,  e  questa  è  dettata  dalla  coscienza. 

Dalla  trattazione   dei  tema  sccnderà  Finuti- 
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lità  d'una  legge,  che  per  filo  e  segno  prétende 
condurre  a  mano  l'insegnante.  Lo  si  stancheggia 
più  che  altro,  nel  siio  alto  ufficio.  Ad  un  inse- 
gnante  di  coscienza  non  abbîsogna  legge  veruna; 
qaesta  gli  sta  scolpita  nelF  intelletto*  Edotto  da 
essa  egli  sa  coordinare  il  dovere  suo  al  van- 
taggio  dei  discepoli,  al  progresso  délia  scienza. 
In  se  trova  le  ragioni  délia  sua  sottomissione 
aile  esigenze  dell'ordine  générale,  per  il  quale 
bastano  poche,  chiare,  concise  prescrizioni  del 
potere  legislativo,  corne  pur  si  disse  nel  Par- 
lamento* 

La  coscienza  intesa  tanto  nel  senso  metafisico, 
corne  nel  morale,  deve  essere  in  coloro  che 
reggono  le  sorti  deir  însegnamento  délie  scienze 
non  meno  che  nei  soggetti,  sieno  essi  insegnanti, 
siano  discenti.  E  sotto  questo  triplice  aspetto 
studierô  Targonionto  senza  allusione  qualsiasi  a 
persone. 

I. 

Concepita  durante  il  dominio  dei  pîeni  poteri 
di  felice  ricordo,  nel  risguardo  scientifico  inspi- 
rata  da  uomini  informati  a  principî  liberali,  de- 
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siderata  dagli  insegnanti  per  la  speranza  del 
meglio,  neiranno  1859  comparve  la  legge  or- 
ganica  suir  Istruzione  superiore.  Oso  dirlo,  fu 
quelle  un  errore  di  tempo.  Chi  suggerî  di  pro- 
mulgarla  proprio  in  quel  primo  spiro  di  libertà, 
in  quel  princîpio  d'unificazione  del  Paese,  venue 
meno  al  dovere  di  coscienza.  Se  in  queirunift- 
cazione  si  aveva  fiducia,  conveniva  aspettare  che 
gli  scenziati  délie  sparte  membra  si  fossero  nu- 
niti  al  corpo,  e  potessero  pur  essi  esprimere  il 
loro  parère  secondo  la  propria  esperienza,  se- 
conde le  condizioni  de'  loro  Atenei  e  délia  loro 
regione.  Cosi  parve,  che  il  corpo  unificante  di- 
cesse  a'  fratelli  :  veniie  a  noi,  eccovi  la  legge  da  se-- 
guire.  Cosa  sia  avvenuto,  quando,  mercè  le  armi 
vittoriose  ed  i  plebisciti,  l'unificazione  compivasi, 
non  rammenterô  io.  La  legge,  già  innanzi  stata 
in  qualclie  parte  derogcita  per  altri  risguardi, 
dovette  essere  di  nuovo  violata  per  intromessione 
del  Parlamento,  a  far  tacere  i  lagni  dei  docenti, 
gli  schiamazzi  dei  discenti,  e  taccio  il  resto  per 
carità  di  patria. 

Cou  la  précoce  promulgazione  di  quclla  legge, 
oltrecchè  turbarla  nella  sua  attuazione,  si  mancô 
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di  rigaardo  a'  fratelU ,  taluni  languenti  tuttora 
isotto  il  giogo  forestière,  altri  signori  del  proprio 
destino  ;  e  si  venne  meno  in  pari  tempo  a  certo 
quai  sentimento  *  di  benevola  reciprocanza  verso 
gli  studenti.  Il  moraento  era  di  riguardo.  Insan- 
guinati  e  trionfanti  tornavano  essi  dal  campo 
d'armi  ail' unîversità ,  dove  per  guiderdone  tro- 
varoûo  tasse  d'inscrizione  ai  corsi  per  quei  tempi 
elevate  e  soverchianti  le  forze  délie  loro  famiglie, 
già  gravate  dai  pesi  délia  guerra  combattuta.  La 
legge,  quando  pure  si  fosse  creduto  opportun© 
d'emanarla,  non  poteva  essa  egualmente  avère 
buon  eflfetto,  se  quelle  tasse  si  fossero  imposte 
in  lieve  misura,  proporzionatc  aile  coudizioni 
dei  tempi?  Non  è  egli  consiglio  di  pubblica  eco- 
nomia  cominciare  da  lievi  tasse  per  elevarle 
gradatamente  nel  bisogno? 

Pareva  ancora  a  parecchi  che,  secondo  prin- 
cipî  d'equità,  gli  studenti  che  erano  già  innol- 
trati  negli  studi  sotto  Tanteriore  sistema,  po- 
tessero  compierli  secondo  quelle,  se  loro  cosi 
piacesse.  Quai  frutto,  opérande  senza  sicura  eo- 
scienza,  si  ritrasse  dalla  precipitosa  legge?  Taccîo 
gli  sgraziati  avvenimenti,  tra  quali  anzi  tutto  le 
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ripetute  sospensioni  dei  corsi,  che  pur  nella 
Dostra  fin  allora  tante  tranquilla  università  si 
deplorarono.  Non  perô  passo  in  silenzio,  che  la 
legge  per  interposizîone  del  Parlamento  dovette 
essere  in  altra  parte  derogata,  onde  sedare  quci 
torbidi.  Ora,  perché  le  leggi  valgano  presse  co- 
lore, per  i  quali  sono  fatte,  il  custode  per  il 
primo  deve  dimostrarne  rîspetto  e  saperla  di- 
fendere.  Il  gran  Sultane  ha  sempre  costumato 
ogni  venerdi  escire  da  palazzo  in  gran  parata 
e  recarsi  alla  vicina  moschea,  per  prostrarsi 
nella  direzione  délia  Mecca  adorando  il  Corano. 
Questo  profonde  rispetto,  che  il  Turco  mantiene 
per  la  sua  fede,  corne  lo  stringe  saldamente  ai 
suoi  correligionari,  cosi  lo  fa  parère  tuttora  forte 
contre  i  nemici  esterni.  Ma,  se  la  vostra  legge 
doveste  voi  stessi,  ora  per  un  verso,  ora  per 
Taltro  lacerare  con  le  vostre  proprie  manî,  quai 
forza  voleté  che  conservi  nella  parte  che  sus- 
siste? 

Veniamo  a  fatti  dî  fresca  memoria.  Un  mi- 
nistre deir  Istruzione  pubblica,  sollecitato  dal 
Parlamento  e  da  professori  d'opinioni  disparate, 
di  parte  diversa,  a  presentare  una  leggina  sulPin- 
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segnaniento  superiore,  onde  togliere  tanti  lamen- 
tati  incoQvenîenti ,  credette  bene  farsi  vivo  con 
un  regolamento  rifatto  sugli  anteriori,  in  ciô  che 
aggiunse  detogante  al  disposto  di  varî  articoli 
délia  vigente  legge.  Cosl  egli  accrebbe  le  diffi- 
coltà  del  suo  ministero,  aggravô  le  condîzioni  dei 
suoi  rappresentanti  nelle  université,  diminui  Tau- 
torità  délia  legge.  In  vero,  Tarticolo  169  délia 
legge  fissa  Tanno  accademico  in  9  mesi.  L^arti- 
colo  1  del  nuovo  regolamento  lo  vuole  di  nove 
mesi  e  mezzo.  Ora,  dinnanzî  a  questa  disparità  di 
disposizioni  i  Consigli  accademici,  nella  compila- 
zione  del  calendario  délia  propria  université,  si 
terrannô  essi  alla  legge  fondamentale  od  al  re- 
golamento? Qui  prevalse  la  legge;  altrove  forse 
il  regolamento  per  speciali  ragioni  avrà  potuto 
trionfare.  11  custode  délia  legge  ha  egli  riflesso 
a  questa  possibile  discrepanza  d'idée  ed  alla 
conseguente  differenza  di  disposizioni,  per  la 
quale  potrebbe  parère  sempre  più  véro,  che  due 
misure  si  tengono  nelle  université  sotto  il  go- 
verno  d'una  stessa  legge? 

11  prolungato   termine  delFanno  scolastico  ê 
di  vantaggio  agli  scolari,  ai  quali  sono  concessi 
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due  mesi  per  dare  l'esame  délie  materie  loro 
iasegnate  durante  l'anno  scolastîco,  alla  fin  fine 
ridotto  a  circa  6  mesi,  stando  pure  nei  termini 
legali  1).  Ma  si  è  almeno  pensato  à  trovare  un 
ripiego  alPanticipazione  délie  ferie  legali  fuori 
di  modo  prevalsa?  Qualche  anno  or'è,  si  fece 
una  parata  di  rîgore  per  questo  riguardo;  ma 
tutto  fini  in  altro  ludibriô  dei  rappresentanti  délia 
legge.  La  coscîenza  délie  persone  responsabili  fu 
quieta  su  questo  proposito?  Eppure  nella  nostra 
università  soprattutto  si  potrebbero  trovare  mezzi 
efficaci  ad  impedire  in  qualche  parte  una  taie  in- 
frazione  del  calendario  scolastico  e,  quel  che  più 
monta^  un  tanto  danno  deiristruzione.  Qui  la  cosa 
non  parmi  difficile.  Non  havvi  contrasto  fra  lo 
stimolo  del  dovere  ed  il  sentimento  di  libertà, 
quale  doveva  essere  nelFanimo  di  Cairoli,  quando 
reale  ministro,  lorchè  per  dovere  di  governo  aveva 
a  contenere  gli  impulsi  liberali  de'  suoi  gover- 
nati;  impulsi,  che  potevano  essere  quelli  pure  del 


1)  In  vero  dai  7  mesi  e  mezzo  sono  a  dedursi  32  giorni 
di  ferie  legali,  oltre  le  feste  comandate,  quelli  del  principio 
del  mese  ora  cominciato  e  gli  ultimi  délia  prima  meta  di 
giugno,  se  il  principio  degli  esami  è  âssato  per  il  15. 
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suo  cuore.  Ma,  a  che  aifannarsî  per  le  lezioni 
perdute  dagli  studenti,  quando  lo  stesso  ministro 
darante  Tanno  scolastico,  mettiamo  pure  coq  bon 
defînita  ragione  di  scielta,  a'professori  affida  corn- 
missioni  in  luoghi  lontani  dairuniversità  con  di- 
spendio  deirerarîo,  oltre  il  danno  dell'istruzione? 
Queste  sono  mancanze  straordinarie  al  dovere  ac- 
cademîco  volute  dalFalto.  Ve  ne  sono  anche  di 
ordinarie.  11  ministro  per  legge,  durante  Tanno 
scolastico,  raduna  alcune  volte  la  Giunta  del 
Consîglio  superiore  del  suo  dicastero,  per  averne 
il  parère  sopra  eventuali  vertenze,  e  con  esso  co- 
prire  la  propria  responsabilità  rispetto  ai  conse- 
cutivi  provvedimenti.  Tutto,è  conforme  a  legge; 
ma  le  mancanze  di  lezioni  che  ne  vengono,  e 
quindi  il  difetto  di  scienza,  non  possono  essere 
di  leggieri  approvate  dalla  coscienza.  Non  basta: 
tutto  il  Consiglio  è  convocato  in  sedute  ordinarie 
verso  il  25  Aprile,  quando  o  sono  appena  ri- 
prese  le  lezioni  dopo  le  ferie  intersemestrali,  o 
stanno  per  riprendersi.  Cosi  per  alcuni  studenti 
le  ferie,  per  abuso  durate  ben  anco  tre  settimane, 
possono  continuare  per  altri  giorni.  Esprimo  il 
rammarico  di  coscienziosi  professori  per  tal  ra- 
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gione;  rammarico,  che  non  pare  egualmente  sen- 
tito  dal  custode  délia  legge,  il  quale  potrebbe 
a  taie  inconveniente  mettere  ripiego,  quando  la 
misara  radicale,  già  da  me  in  attre  occasioni  in* 
dicata,  dod  vogliasi  attuare. 

Un  ministro  délia  pubblica  Istruzione,  infor- 
mato  a'  principî  liberali,  trovava  che  il  suo  Gon- 
siglio  superiore,  composte  come  doveva  essere 
secondo  l'articolo  6  délia  legge  organica,  non 
poteva  che  riuscire  troppo  ligio  agli  intendimenti 
del  governo.  Era  infatti  una  seconda  creazione 
delPuorno  biblico.  Egli  pertanto  dispose  in  modo, 
che  i  professori  universitarî  in  quelPareopago  po- 
tessero  avère  voce  pressochè  eguale  che  il  mi- 
nistero,  e  secondo  le  annuali  proposte  dei  loro 
coUeghi  si  succedessero  nell' ufficio ,  a  portarvi 
nuove  idée,  nuova  vita.  Poteva  egli  prevedere, 
che  pure  questa  saggia  innovazione  dovesse  es- 
sere sfruttata,  e  ne  venisse  quelle  che  ognuno 
sa  in  argomento,  e  si  scrisse  nei  giornali,  che 
si  interessano  délie  riforrae  universitarie  î  Po- 
teva egli  supporre,  che  uomini,  i  quali  per  la 
esperienza  e  per  Talta  loro  missione  si  devono 
tenere  superiori  ad  ogni  concerto  di  parte,  ri- 
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nuncianclo  al  dettato  délia  propria  coscienza,  po- 
tessero  renderc  irrita,  irrisoria  quella  disposi- 
zione ,  pur  tanto  favorevole  alla  loro  dignità? 
Che  se  pure  il  custode  di  quella,  usando  délia 
sua  autorîtà,  avesse  a  richiamare  nell'alto  si- 
nedio  membri,  che  per  il  dîsposto  délia  legge 
stessa  appena  appena  ne  uscirono,  parrebbe  non 
agire  secondo  lo  spirito  di  essa,  senza  contare 
che  pur  solo  le  parvenze  d'un  potere  tenuto 
oltre  il  termine  di  legge  dispongono  a  presun- 
zione,  favoriscono  la  partîgianeria. 

Suggerita  da'  sentimenti  liberali  di  quel  me- 
desimo  ministro  fu  pure  la  deroga  al  disposto 
deU'art.  62  délia  legge  organica  riguardo  la 
nomina  dello  comniissioni  per  il  giudizio  deî 
concorsi  aile  cattedre  vacanti  nelle  università. 
Ma  il  custode  di  quella  disposizione  ha  egli  co- 
scienza  del  modo,  con  cui  i  giudici  di  quei  con- 
corsi gli  vengono  proposti?  délie  ragionî,  per  le 
quali  essi  sono  preferiti?  In  Parlamento,  anche 
su  questo  punto  si  disse  abbastanza.  E  sa  egli 
cosa  sia  avvenuto,  per  non  dire  addirittura  cosa 
succède  nel  Consiglio  superiore  sul  conto  délie 
proposte   deglî   esaminatori  ?   Per   V  indole   dei 


tempi,  in  cui  viviamo,  ogni  buona  legge  riesce 
a  nalla  per  mancanza  di  coscîenza  da  una  parte, 
d'onestà  daU'altra;  onde  parrebbe  anche  opéra 
vana  Taffaticarsi  a  riformare  quella  che  si  ha. 

Il  cittadino,  che  contribuisce  al  mantenimento 
délie  università;  i  municipî,  che  per  il  maggior 
lustro  di  quella  délia  propria  giurisdizione  si  as- 
soggettano  a  gravi  saçrifizi;  il  governo,  che  si 
è  obbligato  a  preparare  loro  buoni  medici,  bravi 
causidici,  esperti  ingegneri;  che  abbisogna  di 
intelligenti  interpreti  délie  leggi,  qaali  garanzie 
hanno  essi  délia  capacità  dei  laureati,  che  yen- 
gono  licenziati  dagli  Studi?  Forse  gli  esami, 
nelParticolo  128  délia  legge  organica  detti  ge- 
neraîi?  Una  volta  si  dicevano  rigorosi,  oramai 
si  ponno  dire  giocosi^  o,  se  si  ama  tenere  la  di- 
stinzione  usuta  dalla  legge,  specialissimi,  limita- 
tissimi,  non  vertendo  essi  che  sopra  pochi  punti 
di  qualche  materia  d' insegnamento.  E  ne  ô  con- 
sapevole  e  tranquillo  il  custode  délia  legge  ?  In 
Parlamento  anche  su  questo  particolare  se  ne 
disse  assai. 

AU'articolo  citato  varie  modificazioni  si  sono 
fatte   fino   da   principio ,  e   di   fresco   un'  altra 
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derogante  ad  anteriori  disposizioni  ;  ma  tutte 
haano  lasciato  nell'amino  d'ognuno  la  convin- 
zîone,  che  quelPesame  è  una  mera  formalità,  che 
non  dà  sufficiente  garanzîa  délia  vera  capacità 
del  laureato;  per  di  più  lascia  aperto  Tadito 
alla  parzialità,  al  favoritismo  ;  cosa,  che  mi  basta 
qui  cennare  di  sfaggita  1).  I  troppi  regolamenti 
nell'alta  istruzione  più  nuocciono  di  quello  che 
gîovino. 


1)  In  una  Facoltà,  ad  esempio,  quattordici  professori 
hanno  diritto  di  far  parte  délia  commissione  degli  esami 
generali,  nella  quale  perô  solo  sei  possono  funzioiiare,  iii- 
sieme  con  due  o  quattro  mcmhri  estranei.  Quando  la  com- 
missione venga  fissata  dalla  Facoltà  per  tutto  Tanno  ac^ 
cademico,  corne  vuole  il  regolamento,  se  non  vi  entrassero, 
puta  caso,  i  professori  di  medicina  légale  o  d'igiene,  i  can- 
didati  non  si  prepareranno  mai  a  rispondere  nemmeno  ad 
un  quesito  intorno  quelle  materie.  Per  questo  solo  fatto  si 
conosce,  che  siffatti  esami  sono  generali  appena  di  nome. 
Quando  poi  la  Facoltà  si  spogliasse  del  diritto  conferitole 
dal  regolamento,  e  deferisse  al  préside  Tincarico  di  com- 
porre  la  commissione  suddetta  volta  per  volta,  quando  siano 
a  riceversi  degli  esami,  potrebbe  avvenire,  che  essa  riu- 
scisse  molto  favorevole  al  candidate,  venendo,  per  caso  dico, 
lasciati  in  disparte  i  professori,  la  cui  materia  d'insegna- 
mento  sia  stata  trascurata  dal  candidate;  e  puô  succedere 
anche  Topposto.  Cosi  Tesito  délia  Yotazione  sui  punti  di 
merito  del  medesimo  puô  non  essere  l'espressione  vera  del 
suo  sapere.  Si  dica  pure,  che  io  sono  uno  spirito  di  critica: 
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Non  ha  gaari  si  faceva  viva  nel  Paese  la 
questione  délia  riduzione  délie  università,  cosi 
per  le  scarse  sue  finanze,  corne  per  meglio  prov- 
vedere  aile  nécessita  di  quelle,  che  si  sarebbero 
conservate,  corne  da  altri  fu  con  scritti  soste- 
nuto.  Erano  i  custodi  délia  legge  consapevoli 
délie  difficoltà,  che  aggiungevano  alla  questione 
tuttora  pendente,  quando  dalle  Camere  législa- 
tive, quasi  a  dire,  si  lasciavauo  condurre  ad 
elcvare  alcune  università  secondarie  al  grado  ap- 
parente di  primarie?  Apparente,  perché  i  valenti 


un  Gallileo  sul  principio  délia  sua  carriera  rivoluzionaria 
in  fatto  di  scienze  fisiche,  quando  mostrava  gli  eiTori  dei 
metaâsici  e  dei  peripatetici,  era  chiamato  lo  spirito  di  con- 
traddizione. 

L'autore  deirultimo  regolamento,  limitando  a  sei  i  pro- 
fessori,  che  devono  prender  parte  agli  esami  generali,  ebbe 
in  mente  Tecononiia.  Ben  sta.  Ma  a  questa  egli  avrebbe 
più  dirittamente  provveduto,  se  avesse  messo  in  vigore  Tar- 
ticolo  127  délia  legge  opganica  più  volte  citata,  dove  leg- 
gesi:  si  avrà  un  solo  esame  spéciale  per  ogni  materia 
d*  insegnamento,  qualunque  sia  lo  stadio  di  tempo,  in  oui 
è  insegnata,  e  qualunque  sia  il  numéro  dei  professori, 
ira  i  quaii  è  ripartita.  Il  custode  délia  legge  e  dei  rego- 
lamento saprà,  che  per  questo  particolare  v'hanno  diffe- 
renti  usi  e  disposizioni  nelle  varie  università,  e  saprà  pure, 
che,  ad  economizzare,  alcuni  esami  si  possono  riunire  in 
uno  solo;  questo  per  lo  meno  riguardo  alla  Facoltà  me- 
'dica. 
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professori  richiesti  per  completarle  non  si  pote- 
vano  tosto  avère  corne  per  incanto.  Pareva  forse 
un  atto  più  cosciènzioso  tener  fermo  risoluta- 
mente  alla  legge,  aspettando  la  parola  délia  na- 
zione  dalla  bocca  del  Parlamento  riguardo  alla 
questione  capitale,  che  pure  è  a  risolversi. 

Aile  città,  che  si  sobbarcarono  ad  ingenti 
spese  per  il  vanto  dî  avère  un'università  pri- 
maria,  lascio  il  pensiero  di  rilevare  il  vantaggio 
loro  ridondatone.  In  tanto  aggravio  délie  civiche, 
corne  délie  erariali  finanze  i  rappresentanti  délie 
favorite  città  se  ne  sentono  tuttora  soddisfatti? 
Purchè  a  sbrigarsi  dagli  impegni,  al  di  sopra 
délie  loro  forze  assunti,  essi  non  vogliano  imi- 
tare  alcune  città  spensierate  e  fedîfraghe  del- 
ritalia  méridionale  ^). 

Nelle  dure  nécessita,  in  cui  versa  il  pubblico 
erario,  nelle  continue  esigenze  d'una  lunga  pace 
armata,  che  ci  consuma,  si  trovô  spediente  ri- 


1)  Qui  si  allude  a  Modica,  Galtanisetta  e  ad  altre  città 
di  quelle  parti,  le  quali  non  si  sognano  nemmeno  di  pa- 
gare  gli  interessi  dei  prestiti,  che  essi  contrassero  giurando 
di  essere  pronte  ai  loro  impegni,  e  dando  in  garanzia  le 
loro  sostanze  immobili,  che  non  si  ptid  fare. 
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pristinare  un^economia,  in  più  lievé  misura  in- 
segnata  da  Sella,  poi  abolita  da  Baccelli,  salle 
soYvenzioni  governative  agli  Istituti  scientifici 
délie  università.  Quanti  desiderano  che  il  Paese 
esca  dai  frangenti,  onde  trovasi  avviluppato,  non 
possono  che  approvare  le  ben  intese  e  radicali 
économie.  L^osistenza  délia  patria  soprattutto. 

Ma  in  ordine  air  enunciata ,  importa  sapere 
quanto  Tonorevole  relatore  délia  sfortanata  legge 
Baccelli,  l'illustre  prof.  Cremona,  in  Senato  di- 
ceva:  *  Le  dotazioni  e  gli  stipendi  dei  profes- 
„  sori  sono  in  una  condizione  troppo  inferiore 
„  ai  doveri,  che  una  civile  nazione  ha  verso  la 
,,  scienza.  È  viva  la  speranza  che  un  giorno 
„  si  svegli....  la  coscienza  di  ripararvi.   „ 

Imperiose  circostanze  soflPocarono  nel  cuore 
dei  dispositori  supremi  delP  Istruzione  i  senti- 
menti  d'una  coscienza  riparatrice.  Ma  taluni  di- 
rettori  di  Istituti  scientifici,  che  si  trovano  in 
più  stringente  bisogno  di  questi  sussidî,  fareb- 
bero  assegnamento  sulla  coscienza  degli  onore- 
voli  ministri,  perché  eglino  vedessero,  se  non 
sia  pii\  convenevole  e  giusto  lasciare  a  quelli 
che  lavorano  per  la  scienza  quanto  fu  trovato 
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già  al  disotto  del  necessario  per  le  loro  înve- 
stigazioni,  per  il  manteniraento  ed  incremento 
dei  loro  musei,  che  spendere  danaro  per  quel 
giovani  appena  uscîti  dalle  università,  che  al 
•culto  délie  scienze  voglîonsî  dedicare. 

Mendioi  ed  estorcenti,  corne  Turchi,  mandate 
a  vostre  spese  in  paosi  esteri,  ora  corne  da  30 
anni  in  quà,  giovani  promettenti  ad  apprendere 
le  scienze  ;  ed  ai  professori,  che  avete  in  casa, 
molti  eminenti,  altri  ben  più  che  promettenti, 
assottigliate  i  mezzi  per  îar  fiorire  e  mantenere 
il  lustro  del  loro  istituto,  per  favorire  con  ri- 
cerche  nuove  lo  sviluppo  délia  scienza?  Vuolsi 
la  piena  indipendenza  del  Paese,  e  per  legge 
ogni  anno  allievi  délie  nostre  scuole  si  mandano 
a  bussare  alla  porta  altrui  in  cerca  délia  per- 
fezione  délia  scienza,  mentre  ben  spesso  essi 
ignorano  le  dovizie  di  casa?  Questo  è  per  me 
servîlità  scientifica  l).  Corne  il  giovane,  che  vuol 
prevalere  nellc  industrie  e  nel  commercio,  va  a 
cercare  fuori  di  casa  a  spese  proprie  la  perfe- 
zione  delFarte  sua,  cosi  chi  vuole  sapere  più 


1)  Ben  è  vero,  la  scienza  è  cosmopolita,  ma  ne  quid  ntmis. 

3 
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che  altri,  paghi  col  proprio  denaro  il  suo  van- 
taggio  1).  Questo  principio  di  eqaità  e  di  lifoertà 
parmi  împosto  più  che  mai  dalle  attaali  stret- 
tezze  délie  pabbliche  finanze.  E  sieie  voi  sicuri 
délia  vostra  liberalità?  2).  Quanti  preclari  cul- 
tori  délie  scienze  vi  ha  essa  guadagnato?  E  c^è 
una  ragione  di  largheggiare  con  quel  giovani, 
quando  agli  assistenti  délie  cattedre  di  scieoze 
fisiehe,  massime  di  medicina,  i  quali  pure,  oltre 
attendere  al  perfezionamento  del  propriô  sapere, 
ajutano  validamente  il  professore,  da  cui  dipen- 
doQO,  a  cotesti  conferite  uno  stipendio  meschiiio, 
iûsufficiente  a  vivere  miseramente? 

Pertanto,  prima  che  salle  sovvenzioni  agli  isti- 
tuti  scientifici,  parrebbe  più  equa  Teconomia  sa 
qaesto  titolo.  Serva  d'ammaestramento  anche  la 
gaen*a  commerciale,  con  fino  intendimento  mos- 


1)  Uistruzione  deve  essere  lasctata  alla  libéra  concor- 
renza,  corne  le  industrie,  gridava  Romagnosi  nella  sua 
Oiurisprudenza. 

2)  A'miei  verd'anni  nella  città,  che  anela  alla  rivincita, 
udiva  dire  da  un  giovane  forestière,  che  vi  studiava  la 
perfezione  délia  scienza  medica:  è  inutile  cheio  molto  mi 
affatichi  per  apprendere:  yntornato  in  patria,  col  mezzo 
di  aderenze  ufficiali,  troverà  buona  posizione  per  il  fatto 
solo  d^ essere  stato  a  studiare  costï. 
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saci  dalla  nazîone  sorella  di  lingua  é  di  tèn- 
denze.  Tanto  più  questo  potrebbesi  desideràre, 
che  Tarticolo  73  dcl  nuovo  regolamento  lascia 
facoltà  al  ministro  di  fissare  anno  per  anno  il  nu* 
mero  dei  cennati  sussidi  e  la  somnia  da  erogare  in 
essi.  Or  bcno,  finchè  dura  Tattuale  disagio,  finchè 
sussiste  il  pcricolo  di  una  catastrofe  générale, 
si  faccia  anche  qui  questa  economia  più  presto 
che  su  altri  titoli  !)•  Un  tal  lusso  di  scienza' 
si  lasci  agli  Istituti  privati,  forniti  di  larghi 
mezzî,  ai  ricchi  cittadini  2).  H  ministero  lo  man- 
tènga  per  pochissimi  giovani  di  scarse  fortune,  in- 
contrastabilmente  eminenti  e  di  fondate  speranze. 
Là  scielta,  qiiando  sia  retta  dalla  coscienza,  si 
da  parte  dei  proponenti,  corne  da  quella  del 
giudice  supremo,  non  darà  luogo  a  rèclami  di 
parzialità,  d^  ingiustizia.  Guai  per  taluni  toccare 


1)  Uaa  taie  economia  non  sarebbe  più  giustiôcata  che  la 
esibizione  di  L.  100  fatta  or  ora  da  un  sottosegretario  di 
Stato  ad  una  commissione  d'affamati,  che  a  lui  s*indiriz- 
zava  per  avère  lavoro? 

2)  Qui  si  allude  ai  posti  di  perfezionamento  délie  scienze 
aU'estero  stabiliti:  1®  dal  CoUegio  Ghislieri  (ora  soppresso 
per  mancanza  di  fondi);  .2^  dalla  Gassa  di  risparmio  di  Mi- 
lano;  3^  dal  dottor  Moretti  di  Bergamo,  a  non  ricordare 
d'altri. 
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il  rîsparmio  nelP  istruzione.  Ma,  di  grazîa,  quai 
saggio  padre  di  faraiglia  puô  dare  ai  proprî  fi- 
gliuoli  un'  istruzione  dispendîosa ,  quando  non 
abhia  rendite  adeguate^ 

Un  altro  riflesso  mi  permette  su  questo  punto, 
I>opo  avère  visitato  i  più  côltî  paesi  esterî  posso 
assicurare,  che  nessuno  è  tanto  istrutto  nelle 
lingue  altrui,  massime  nellc  più  dotte,  quanto 
il  nostro.  Trovai  ancora,  che  la  lingua  nostra  è 
dagli  scienziati  di  quei  paesi  meno  appresa  che 
le  altre  :  è  conosciuta  più  dagli  uomîni  di  com- 
mercio,  limitatamente  al  loro  bisogno,  per  l^auri 
sacra  famés  del  mantovano  poeta.  Per  questa 
rara  coltura  nella  nostra  lingua,  in  moite  bi- 
blioteche  estere  sono  trascurate  le  opère  italiane, 
e  cosl  noi  sembriamo  meno  sapienti  di  quello 
che  veramente  sia.  Invano  nelle  maggiori  biblio- 
teche  di  Spagna  cercate  i  nostri  più  importanti 
libri  di  scienze  e  lettere.  Nella  grande  biblioteca 
impériale  di  Pietroburgo  un  direttore  mi  confes- 
sava,  che  da  venti  anni  non  vi  erano  stati  ri- 
chiesti  a  leggere  libri  italiani,  e  cosi  ne  scu- 
sava  il  difetto.  In  altre  biblioteche  estere  alcune 
opère  italiane  vi  si  tengono  piuttosto  per  lusso, 
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corne  quando  sono  in  grande  forniato  cd  illu- 
strate  da  figure,  o  per  premure  dei  librai  edi- 
torî.  Ora,  non  sarebbe  egli  convenevole,  montre 
che  rîcercasi  aile  université  estere  il  saggio  del 
loro  sapere  a  voce,  inviare  a  quelle  biblioteche 
le  mostre  del  nostro,  che  fu  consegnato  nelle 
opère  più  stimate?  Queste  dalla  coscienza  del 
ministro  délia  Sapienza  potrebbero  essere  ricom- 
pensate  senza  denaro,  o  farebbero  conoscere  agli 
scienziati  forestieri,  che  pure  da  noi  si  studia. 
Il  sentimento  nazionale  cosi  sarebbe  più  soddis- 
fatto.  Non  siamo  nelle  condizioni  dello  Spa- 
gnolo,  altero  pur  nella  sua  attuale  pochezza  in 
arte  e  scienza,  a  non  dir  altro.  Nella  ricchis- 
sima  pinacoteca  di  Madrid  un  visitatore  del  Paese 
mi  diceva:  ^  tutto  quanto  ci  resta  di  huono  del 
y,  nostro  passato  è  qui  „  e  quanto  egli  mi  addi- 
tava  erano  i  più  grandi  prodigi  del  pennello  e 
scalpello  italiano,  statici  involati  durante  lo  scia- 
gurato  dominio  spagnuolo. 

Molto  significante  fu  la  dichiarazione  di  quel 
ministro  di  finanzu,  cresciuto  lontano  dai  misteri 
e  dagli  affari  tenebrosi  délia  burocrazia,  quella 
a  dire,  che  non  avrebbero  avuto  seguito  le  rac- 


38 


comandazioni  presentategli  da  persone  influenti 
nello  Stato,  o  investite  délie  primarie  cariche 
del  suo  dicastero,  dirette  ad  ottenere  antîcîpati 
ayanzamenti  d' impiego,  o  gratificazioni  a  favore 
de'  suoi  subalterni.  Coa  ciô  egli  mostrava  co- 
scienza  del  suo  ufûcio,  poicliè  precipuo  requi- 
sîto  deireconomia  di  uao  Stato  è  il  rîsparmio 
temperato  aU'equità. 

Quelle  raccomandazioQi  costavano  danaro  allô 
Stato.  Ma  havvenc  altro  tendenti  a  stogliere  i 
governanti  dal  retto  sentiero  délia  giustizia,  a 
scemare  stima  ad  essi,  a  pcrdere  il  rispetto  alla 
legge.  Cosiffatte  raccomandazioni  si  procurano 
aochë  da  se  mediante  buoni  uffici  fuori  deiram- 
bito  délia  scîenza.  Forse  gli  è  per  questo,  che 
vengono  punite  délie  vertenze  di  addetti  alla 
istruzîone,  occorse  fuori  del  recinto  deiruniver- 
gità,  e  si  lasciano  passare  inossorvate  délie  man- 
canze  gravi,  che  offendono  con  i  regolamenti  uni- 
versitarî  i  sensi  d'umanità,  e  sono  di  dauno  aile 
scuole.  Fors'anche  per  queste  medesime  racco- 
mandazioDi  il  parère  d'una  Facoltà  espressa- 
meute  richiesto  dagli  Uftici  superiori  sopra  un 
oggetto,  talvolta  è  lasciato  in  disparte;  e  la  deli- 


berazîone,  contrariamente  a  quel  parère  presa 
dal  ministero,  viene  poi  disdetta,  se  ne  venga 
cambiato  il  dirigente. 

Il  coscienzioso  ministro,  che  riprovô  le  rac- 
comandazioni  ufliciose,  avrebbe  pure  dato  ad 
intendere  al  custode  délia  legge  universitaria , 
che  sia  a  vedersi,  se  nelle  proposte  délie  com- 
missioni  giudicatrici  dei  concorsi  aile  cattedre 
vacanti  délie  università  per  avventura  non  in- 
tervengano  più  le  ragioni  del  cuore,  che  lo 
spassionato  giudizio  délia  mente.  La  sua  respon- 
sabilità  non  parrebbe  abbastanza  coperta  dal- 
Tampio  raanto  del  regolamento.  Per  prudenza 
non  tocco  che  il  lembo  del  vélo,  che  copre  la 
ragione  di  certi  fatti,  per  i  quali  da  ogni  parte 
si  è  sollevato  un  lamento  suUe  condizioni  deile 
universîtà  !)• 


1)  Qui  parmi  torniiio  a  capello  le  parole  del  chiarissimo 

prof.  Vidari:  €  affidando  gli  incarichi  a' giovani,  che 

»  muovono  i  primi  passi  nel  cammino  della  scienza^  e  che 
»  quindi,  anzichè  sapere  insegnare  ad  altri,  hanno  bisogno 
>  d'imparare  essi  medesimi  »  (Art.  cit.  pag.  567).  —  lo 
potrei  aggiungere:  <  C'è  coscienza  in  queste  disposizioni, 
»  da  qualunque  parte  esse  muovano?  » 
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II. 


Vengo  ora  a  svolgere  altra  pagina  dcl  mio 
tema,  la  quale  sta  a  tergo  di  quella,  chc  ho 
spiegato.  Le  condizioni  deir  insegnamento  uni- 
versitario  non  sono  floride,  direbbesi,  perché  nei 
professori  fanno  difetto  scienza  e  coscienza.  Per 
me  veggo,  che  negli  ïstituti  nniversitarî  e  nello 
Accadeniie  scientifiche  la  scienza  nostra  va  sempre 
più  progredendo.  Ëssa  ha  pero  scarsi  mezzi  di 
esplicarsi  e  farsi  conoscere  al  di  fuori  del  Paese 
massime  per  l'innanzi  indicata  ragîone.  Trovo 
ancora,  che  l'Italia  non  si  è  per  anco  rifatta 
cosi,  da  poter  fornire  di  eminenti  professori  17 
università;  ne,  se  essi  ci  fossoro,  avrebbe  lo 
Stato  mezzi  suflicienti  per  rimunerarli  secondo 
il  merito,  corne  pur  da  altri  si  voile  dire. 

Questa  parmi  la  ragione  precipua  del  difetto 
d'insegnanti  pari  al  loro  uflicio*  Non  tutti  i 
giovani  usciti  dalle  università  con  un  diploma, 
capaci  di  approfondire  una  scienza  per  appli- 
carsi  air  istruzione ,  vogliono  farlo,  primamente 
per  non  assoggettarsi  a'  giudici  per  avventura 
più  propensi  ai  consigli  deiramicîzia,  al  predo- 
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minio  délie  proprie  opiaîoni,  che  al  dettato  dclla 
scienza  e  délia  coscienza.  E  quando  cio  non  sia, 
quando  si  possa  ritenere,  che  il  giudizio  abbia 
a  riescire  seconde  il  merito,  essi  veggono  di  ot- 
tenere  uaa  posizione  scientifica,  che  rende  ap- 
pena  quanto  basta  per  vivere,  ove  a  rinforzo 
dello  stipendie  non  si  aggiungano  i  proventi  di 
una  clientela  di  professîoni  liberali.  Per  tali  con- 
siderazioni  alcuni  giovani,  capaci  di  profittevole 
studio  délie  scienze,  si  volgono  al  libero  cser- 
cizio, 

Pertanto,  Tattuale  costituzione  deir  îstruzîone 
superiore  è  sempre  la  ragione  délia  scarsità  d'ot- 
timi  însegnanti.  Crederebbesi  mai,  che  tra  gli 
esercenti  Tarte  salutare,  od  il  diritto,  o  V  inge- 
gneria,  o  Tarchitettura  non  siano  di  quelli,  che, 
se  sifossero  applicati  alTinsegnamento  délia  loro 
scienza,  avrebbero  levato  alta  fama  di  se?  Ove 
rinsegnamento  fosse  pienamente  libero,  qiiale 
io  intendo,  tutti  cotesti  professionisti  potrebbero 
essere  pure  ecoellent;  insegnanti. 

Ancora  è  a  dirsi,  che  alcuni  insegnanti  sono 
insoflferenti  di  tante  prescrizîoni,  quali  aggravano 
Tattuale  sistema  d'istruzione  superiore,  alcune 
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più  atte  a  stancheggiarc,  a  disviare  ruomè  air 
tento  a'  saoi  studi,  che  a  rinfrancare  la  disci- 
plina scolastica.  Cominciai  qui  la  mia  carriera 
scientifica  sotto  il  governo  assoluto  di  Lom- 
bardia,  e  non  seppi  mai  di  leggi  universitarie 
scritte,  che  quando  venne  il  governo  costituzio- 
nale,  stabilitosi  sulla  rivoluzione  e  sulla  volontà 
del  popolo.  Il  dovere,  la  coscienzti,  la  tradizione 
erano  allora  le  leggi,  che  valevano  tutto  i). 

A  scasaré  il  progresse  délie  scienze  fisiche 
non  egualniente  avanzato  in  tutte  le  nostre  uni- 
vcrsità,  vuolsi  per  altro  ricordare,  che  il  Govçrno 
per  le  sue  strettezze  finanziarie  non  pu5  sov- 
venirle  tutte,  corne  pur  farebbe  d'uopo  per  te- 


1)  Il  calendario  accademico,  che  d'anno  in  anno  si  ri- 
pubblicava  sulle  stesse  norme,  indicava  il  primo  e  Tultimo 
giorno  delFanno  scolastico,  i  giorni  délie  ferie  semestrali 
ed  intersemestrali,  e  quello  in  cui  dovevano  aver  principio 
gli  esami  annuali.  Agli  e^ami  di  laurea,  che  si  rîcevevano 
in  più  riprese,  per  lunga  série  d'anni  si  sapera  dovessero 
intervenire  tutti  gli  insegnanti  délie  materie  d'obbligo  in 
ciascuna  Facoltà.  Quando  cominciai  il  mio  corso  d'anatomia 
patologica,  fu  prescritto  solo  questo,  che  sulla  materia  di 
queU'insegnamento  i  laureandi  in  medicina  e  chirurgia  sa- 
rebbero  interrogati  nel  primo  esame  rigoroso,  due  anni 
dopo  i*istituzione  del  medesimo. 
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nerle  alla  débita  altezza.  Sono  soltanto  i  gcnî, 
che  sanno  dedurrc  ragioni  di  feDomeni  nafcurali 
dall'ondalazioûe  di  una  lanipada,  dal  guizzarc 
di  una  rana. 

Capisco  di  avcr  toccato  una  corda,  che  po- 
trebbe  rendere  suoni  îngrati.  Il  custode  dclla 
legge  ha  in  mano  la  somma  délie  cosé,  e  se 
v'avesse  maie,  a  lui  ne  tornerebbe  Taggravio. 
Ma,  dato  un  libero  insegnamcnto  con  esami 
di  Stato  davvero  rîgorosi  corne  si  ésîgo,  profes- 
sori,  ché  non  fossero  pari  al  loro  ufficio,  non 
potrebbero  reggere. 

Negli  insegnanti  délie  scienze  vuolsi  coécienza 
neiramministrazione  délie  cose  deir  istruzione , 
quando  per  avventura  fossero  chiamati  a  reg- 
gerle  quali  supremi  o  minori  ufficialî,  come  pure 
nello  svolgîmento  délia  materia  di  loro  dovere. 
Per  il  primo  riguardo  raccolsi  luminosi  esempi, 
i  quali  pure  attestano  per  altro  rispetto,  che 
Tattuale  ordinamento  dcll' istruzione  superiore 
non  îspira  taie  fiducia  da  incoraggiare  a  reg- 
gcrne  le  sorti;  ed  ecco  i  fattî. 

Alcuni  professori,  profondi  calcolatori  in  nu- 
meri  e  lettere,  uomini  d'ordine  severo  e  di  go- 
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verno,  volta  che  l'alto  seggio  délia  Minerva  sia 
a  conferirsi,  sono  dalla  voce  d' intelligenti  ad- 
ditati  quali  idoDei  a  tenerlo.  Ma  essi  non  lo 
fanno  mai;  mercè  i  loro  calcoli  scientifici  tro- 
varono,  nelle  presenti  condizîoni  di  cose  mal  po- 
tervisi  adagiare  ;  pochi  vantaggi  per  V  istruzione 
potersî  in  quel  posto  ottenere.  Da  un  lato  in 
vero  essi  veggono  mille  ed  uno  insegnanti,  dagli 
ordinarî  venendo  agli  incaricati,  délie  régie  uni- 
versità;  tutti  fieri  délia  propria  opinione  in  fatto 
d' ordiuamenti  scolastici,  a  motivo  del  loro  sa- 
pere  e  per  Tautorità  che  loro  competesi;  pa- 
recclii  forti  d'alte  aderenzc,  altri  sollevati  per 
servigi  pubblici  e  privati  d'ogni  sorta.  Di  sotto 
veggono  migliaja  e  migliaja  di  studenti,  tutti 
coalizzati  per  il  conseguimento  délie  loro  esi- 
genze  a  deroga  dei  rogolamenti,  appoggiati  tal- 
volta  nelle  Camere  législative,  posti  in  condi- 
zioni  diverse  per  suolo  e  costumanze,  rassegnati 
nelle  universîtà  in  modo,  da  non  poterli  facil- 
mente  ritenere  alla  disciplina.  Disciplina?  E  come 
puossi  a  qucsti  di  parlare  di  disciplina,  se  nei 
corpi  legislativi  d'ogni  paese  fin  giù  ai  pelle- 
grini,  che,  come  i  ïurchi  alla  Mecca,  vanno  a 
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prostrarsi  diDnanzi  al  VaticaDO,  essa  difetta?  Ora, 
se  quesfeo  è,  uno  scienziato  di  coscîenza  non 
puô  che  convincersi,  che  ia  quell'alto  posto  riu- 
scirebbe  imparî  al  suo  dovere  1). 


1)  Forse  questi  saggi  professori  ritennero  in  mente  le 
acerbe  parole,  con  le  quali  un  professore  stimmatizzava  in 
Parlamanto  una  disposizione  d*un  ministro  delFIstruzione 
(nella  memorabile  seduta  del  13  dicembre  1887),  e  che  qui 
mi  torna  opportune  ricordare  a  più  ampia  dimostrazione 
del  mio  tema. 

«  Il  ministro  délia  pubblica  istruzione  ha  cosi  poca  stima 

>  del  titolo  di  rettore  universitario,  del  quale  altamente  si 
»  onorano  Timperatore,  i  re,  i  principi  di  Germania,  che  in 

>  un  giorno  di  espansione  libérale  lo  dà,  in  un  altro  di 
»  concentrazione  autoritaria  se  lo  riprende,  cosi  corne  si 

>  farebbe  di  un  gingillo,  che  si  dà  e  si  lera  dalle  mani 

>  di  un  ragazzo  bizzoso. 

«  A  me  non  fa  meraviglia,  che  ci  sia  in  Italia  un  mi- 
»  nistro,  che  offenda  la  dignità  del  Corpo  universitario.  A 

>  me  invece  fa  gran  pena  il  vedere,  che  ci  siano  profes- 
»  sori,  che  hanno  tanto  poco  riguardo  per  la  loro  corpo- 
»  razione  da  consentire  d*occupare  un  posto,  che  ricorda 
»  ad  essi  la  dignità  offesa  del  Corpo,  cui  appartengono.  A 
»  me  fa  gran  meraviglia,  che  nel  Gonsiglio  superiore  délia 

>  pubblica  istruzione  ci  siano  professori,  che  permettona 

>  che  passino  quelle  decisioni  tanto  ofifensive  per  la  dignità 

>  del  Corpo  che  rappresentano,  e  degli  studenti  che  pur 
»  fanno  parte  del  Corpo  universitario.  » 

Quando  un  ministro  del  governo  riceve  in  Parlamento 
simili  avvertenze  senza  lasciare  sul  punto  lo  scanno  che  oc- 
cupa, pu6  anche  un  professore  dare  una  crollatina  di  cape 
quando  da  lui  sia  ammonite  per  aver  scritte  verità  ostiche, 
le  quali  pur  sono  scolpite  neir anime  d*ognuno  che  ha  in- 
telletto  per  comprendere  e  forza  per  reagire. 
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Ne  di  giù  soltanto  tatte  le  difficoltà  paiono 
venire  per  la  retta  amministrazioDe  delFIstru- 
zione  superiore.  Per  prudenza  mi  limito  a  ri* 
cordare  un  fatto.  Non  ha  guari,  un  eminente 
professore,  chiamato  nei  Consigli  délia  Corona 
quai  ministro  délia  pubblica  istruzione,  per  pro- 
pria esperienza  conoscendo  quello  che  puô  or- 
dirsi  e  compiersi  nei  retroscena  délia  Minerva, 
non  accettava  il  portafoglio,  che  a  condizione, 
venisse  trasferîto  in  altro  ufficio  un  alto  fun- 
zionario.  Che  si  sia  cambiato  soltanto  Tuonio 
rimanendo  lo  stesso  sistema,  ci5  vuol  dire^  che 
neir  amministrazione  délia  pubblica  istruzione, 
corne  neirorganismo  umano,  vMianno  mali  dif- 
fusibili  per  contagio. 

Ne  meno  luminoso  esempio  di  coscienza  die-* 
dero  quogli  esimî  professori  del  nostro  Ateneo, 
parimenti  calcolatori  di  grido  (uno  d'essi  troppo  ; 
presto  dairinesorabile  fato  rapito  alla  scienza), , 
i  quali,  qualche  anno  or'  è,  ne  rifiutarono  la  ret- 
toria,  benchè  a  grande  maggioranza  chiamati 
dai  colleghi.  Ed  altri  professori  di  fresco,  dopo 
averla  tenuta  per  poco  o  pochissimo,  con  tutta 
grazia  se  ne  dispensarono,  o  per  non    soggia- 
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cere  a  disposizioni,  cho  parevano  derôgare  alla 
dignità  dell'  ufficio,  o  per  ritrarsi  a'  loro  studî 
di  maggîore  soddisfazione  che  le  cure  subordi* 
nate  delPistrazione  superiore,  quale  è  di  pré- 
sente costituita. 

Da  ultimo  ravvîsai  un  senso  di  fina  coscienza 
in  quella  proposta  da  esimio  coUega  messa  in- 
nanzi  nell'  ultima  nostra  assemblea  générale,  in- 
detta  a  scegliere  i  professori  da  designarsi  al-* 
Tonorevole  ministro  per  la  rettoria  delFanno  sco- 
lastico,  che  felicemente  côrninciamo.  Qaella  pro- 
posta esprimeva  la  convenienza,  che  almeno  il 
primo  dei  designati  all'ufficio  avesse  a  ripor- 
tare  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  perché, 
ove  fosse  nominato,  si  trovasse  investito  di  suf- 
ficiente  autorità  per  governare  con  coscienza.  La 
rèttitudine  di  quel  pensiero  stava  nella  coscienza 
di  tutti  quelli,  che  nellà  propôsta  à  farsi  non 
nascondevano  secondi  fini.  Fu  cos\  bene  com- 
presa  nellMntimo  deiranimo,  che  tanti  credettero 
superfluo  suffragarla  con  un  segno  esteriore.  E 
si  potrebbe  mai  credere,  che  un  professoré  sia 
di  cos\  larga  coscienza  d'occupare  per  il  favore  di 
pochi  un  posto  di  tanta  responsabilità ?  La  pub-' 
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blica  opinione  terrebbe  conto  di  siffatta  impron- 
titutine  ;  essa,  che  pur  redarguisce  solennemente, 
sebbene  nel  silenzîo,  gli  atti  contre  coscienza 
commessi  nel  disimpegno  di  quelPalta  carica. 

Una  délie  incoerenze  fra  libertà  e  soverchia 
restrizione  lamentata  nella  legge  organica  del- 
Fanno  1859,  fu  quella  dei  programmi  degli 
esami  speciali  di  ciascuna  materia  di  obbligo 
deir  insegnamento  universitario  ;  programmi,  che 
dovevano  essere  compilati  da  apposite  commis- 
sioni  nominate  dal  ministro,  e  valere  per  tuttc 
le  università  del  Regno  C^rt.  130).  Niuno  è  che 
non  vegga,  come  cotesti  programmi  (sapendosi 
che  pur  troppo  gli  studenti  si  curano  solo  délia 
materia  loro  spiegata,  direttamentc  riferentesi 
agli  esami)  dovessero  in  certa  guisa  imporre  li- 
mîti  allô  svolgimento  délia  scienza  secondo  i 
vari  concepimenti  di  ciascun  professore;  e  per 
deferenza  potessero  pure  determinarlo  ad  esporre 
idée,  che  non  fossero  proprio  di  sua  convinzione. 
Ëssi  furono  tosto  abrogati,  e  la  coscienza  dei 
buoni  insegnanti  fu  liberata  da  un  incubo. 

Il  solo  programma  per  gli  insegnanti  di  scienze 
h  il  titolo  deir  insegnamento,  per  il  quale  essi 
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ebbero  la  cattedra.  La  coscienza  del  dovere  sug- 
gerisce  tutto.  La  legge  non  puô  intervenire  nello 
svolgimeûto  délia  scienza  dei  professori,  se  non 
per  ragioni  di  morale  o  di  politica,  e  per  man- 
tenere  i  varî  iasegnamenti  nei  lîmiti  loro  asse- 
goati.  Lascio  agli  spassionati  osservatori  délie 
cose  aniversitarie  il  giudizio,  sul  corne  sia  sod- 
disfatto  quest^  ultimo  dovere  dai  castodi  délia 
legge. 

Ma,  se  la  legge  scolastioa  non  puè  frammet- 
tersL  nello  svolgimeDto  délie  seienze,  al  quale 
soQO  obbligati  i  professori,  la  coscienza  inse- 
gna  a  questi  dei  prineipî,  che  li  dirigono  nelUalta 
mîssione.  Ne  ricordo  alcuni. 

1^  La  scienza  è  imparziale,  corne  lo  è  la 
verità.  Ciô  che  è  vero,  deve  esserlo  per  ognuno  ; 
cosl  anche  le  leggi  civili  dovrebbero  essere  ugunli 
per  tutti.  Onde  il  disconoscere  il  pregio  deU'al- 
trni  dottrina  è  contro  il  retto  senso  délia  ve- 
rità, che  deve  essore  nella  coscienza  d'ognuno, 
che  ha  il  bene  deirintelletto.  In  altra  occasione 
parlai  dei  varî  generi  di  scienza,  ultime  dei 
quali  noverai  quelle  deiramicizia.  Per  questo  si 
estolle  la  scienza  di  chi  ci  è  benevolo,  e  per 
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contrario  si  tace  il  vero  riconosciuto  da  quegli, 
che  tiensi  a  se  contrario,  se  pure  non  lo  si 
présenta  quai  errore.  Perciô  i  di  nostri  van- 
tano  anche  la  scienza  di  partito;  cosa,  che  egual- 
niente  oifende  la  scienza  e  la  coscienza. 

2^  Le  scienze  sono  soggette  a  variamenti. 
Mutano  nel  complesso  délie  loro  istituzioni  per 
il  progresso,  cui  vanno  incontro.  Mutano  ancora 
in  alcune  loro  parti,  più  che  per  reale  pro- 
gresso,  per  evoluzioni  loro  împresse  da  circo- 
stanze  estrinseche,  accidentali  (se  trattasi  di 
scienze  politico-sociali),  o  per  un  vario  o  nuovo 
modo  di  rilevare  alcuni  fenomeni  o  fatti,  che 
sono  il  fondamento  di  qualche  loro  punto  di 
dottrina  (nelle  scienze  fisiche,  massime  nelle  me- 
diche).  Esempî  di  siffatti  mutamenti  si  hanno 
parecchi  in  medicina,  ma  ve  ne  sono  pure  in  po- 
litica.  Per  uscire  un  momento  dalla  cerchia  dei 
miei  studî,  ricordo  le  dottrine  del  libero  scambio 
e  del  protezionismo.  Sono,  io  penso,  le  varia- 
bili  condizioni  dei  popoli,  massime  le  circostanze 
di  guerra  o  di  pace,  quelle  che  in  pratica  fanno 
predominare  Tuno  aU'altro  sistema;  e  questo 
avyerrà,  finchè  tutto  il  génère  umano  sarà  rîu- 
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nito  in  UD^unica  famiglia  libéra,  corne  era  da 
principio,  in  pace  perfetta. 

Le  scienze  mediche  sopra  tutte  sono  variabili. 
Qaanto  oggi  vale  per  verità,  doniani  puô  di- 
vcntare  un  errore.  E  verità  ed  errori  in  esse  si 
altemano  con  vece  continua,  pur  progredendo 
verso  la  verità,  senza  mai  raggiungerne  il  fine 
ultimo,  che  in  questa  parte  dello  scibile  sa- 
rebbe  la  perpétua  sanità  del  corpo.  Otterrete 
bensl  prodigi  di  forza  elettrica,  per  dire  di 
qualche  esempio;  mediante  la  sua  energia  fa- 
rete  correre  per  centînaia  di  chilometri  locomo- 
tive traenti  carri  e  carrozze  parecchie;  per  essa 
otterrete  concerti  di  campane,  e  svariati  suoni 
di  centiuaia  di  pianoforti  ad  un  tempo.  Per 
sua  virtù  otterrete  lo  scioglimento  di  qualche  tu- 
midezza  meno  grave  deir  organisme  umano;  la 
obliterazione  di  qualche  canale  sanguigno  mor- 
bosamento  dilatato.  Con  lenti  acutissîme  c  con 
chimici  rcattivi,  Tuno  delPaltro  più  raffinato, 
più  potente,  troverete  enti  quasi  infinitesimali , 
quali  ragioni  certe  o  probabili  (secondo  la  co- 
scienza  di  ciascun  medîco)  di  moite  infermità 
delVuomo.  Ma  queste,  non  ostajite  cosl. grandi 
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scoperte,  restano  sempre  inesorabili  ad  afflig- 
gere  e  troncaro  la  sua  vita,  ora  corne  innanzi. 
Se  mercè  î  progressi  délia  moderna  medicina 
(pur  duole  coofessarlo)  la  durata  délia  vita  umana 
non  fu  forse  prolungata  d'un  giorno,  airamma- 
lato  venno  perô  il  conforte  di  scendere  nella 
tomba  con  la  coscienza  délia  più  précisa  cogni- 
zione  del  proprio  maie,  benchè  talvolta  acqui- 
stata  con  investigazioni  indiscrète,  contre  co- 
scienza. 

L' insegnante,  che  comprese  le  variazioni  ed 
evoluzioni,  cui  andè  incontro  la  propria  scienza 
nel  suo  progresse,  è  circospetto  neiresporre  il 
vantaggio  délie  proprie  opinioni,  riservato  neirac- 
cettare  quelle  d'altri,  giusta  Taurea  sentenza: 
^  il  dubbio  essere  la  porta  maestra  délia  scienza  e 
^  délia  veriià.  „  La  cieca  fede  negli  altrui  in- 
segnamenti  fu  sempre  d'inciampio  al  progresse 
di  quella,  al  conseguimento  di  questa. 

Siifatta  circospezione  vuolsi  avère  anzitutto  dai 
professori  di  scienze  mediche,  talune  délie  quali 
hanno  dottrine  fondate  sopra  fenonieni  variabili, 
fugaci,  incostanti,  quindi  délie  altre  sono  più  sog- 
gette  ad  errare.  Le  mutazioni  di  queste  scienze 
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per  il  progrosso  loro,  gli  insuccessi  deirarfcc  per 
le  iacoDgrae  applicazioni  dei  prmcipî  da  quelle 
suggeriti,  devono  trattenerlo,  intimorirlo,  direî, 
pure  nelle  sue  aspirazioui  terapeutiche. 

Ad  ogni  tratto  si  scopre  un  rimedio  nuovo, 
che  pare  debba  rinvigorire  il  nostro  fraie  cosï, 
da  farci  scampare  gli  anni  di  Matusalem.  Più 
per  parère  di  moderno  stile,  che  per  iutima  con- 
vinzione,  tanti  medici  scrivono  recipi  di  medicine 
appena  scaturite  dai  lambicchi  ;  e  scorticano  topi 
per  arguire  dalle  loro  viscère,  altrettanti  aruspici, 
quello  che  per  i  nuovi  sussidî  debba  avvenire 
neirorganismo  umaDO  ;  e  forano  il  corpo  degli 
infermi  per  mostrarvi,  novelli  Morgagni,  la  sede 
délia  malattia  e  trovarne  più  sicuro  rimedio , 
quando  il  soggetto  degli  esperimenti  non  suc- 
comba sotto  lo  scalpello.  Questo  non  è  abba- 
stanza.  NelPospedale  di  Rheims  prima,  di  poi  a 
Berlino  si  osô  far  prova  délia  natura  virulenta 
délia  sostanza  cancerosa,  innestando  negli  in- 
fermi quello  che,  per  procurarc  la  loro  sainte, 
ne  era  stato  asportato. 

Se  in  questi  esperimenti  délia  scienza  nuova 
spicchi  la  coscienza,  lascio  che  voi  giudichiate, 


54 


umanissimi  Uditori.  Per  me  rimango  ai  vecchi 
rimedî,  che  paiono  ayermi  conferito  ;  e  seguito  le 
vecchie  costiiQianze  d'incidere  le  spoglie  mor- 
tali,  solo  quando  la  legge  ed  il  senso  d'uma- 
nità  lo  permettono  l).  Uanceps  remedium,  per- 
niesso  dagli  scolastici  antichî,  non  è  questo  che 
è  tentato  dai  moderni.  Anche  T  intromessione 
délie  autorità  giudiziarie  e  civili  di  qiiei  paesi, 
dove  gli  ultimi  esperimenti  si  tentarono,  met- 
tono  per  lo  meno  in  avviso  snlla  rettitndine 
loro.  Cosîffatti  sperimenti  poi  e  tentativi  di  cura, 
nei  quali  si  tratta  di  vita  o  di  morte  di  un 
uomo,  pare  a  me  si  doyrebbero  fare  con  molto 
rîguardo  dinnanzi  a'  giovani,  che  hanno  bisogno 
d^essere  avvezzati  a'  principî  d'umanità  verso  gli 
infermi. 

Quai  vantaggio  si  consegul  dalla  linfa  tanto 
deoantata  in  questo  e  noiraltro  mondo,  perfino 
da  possente  monarca  favorita;  quella  linfa,  che 
pareva  dovesse  ristorare  le  sorti  delFumano  ge- 


1)  Qui  alludb  ad  un'autossia  eseguitasi,  lo  scopso  anno 
accademico,  8  ore  dopo  la.  morte  deirinfermo,  restando 
iûulto  il  senso  d*umanità  offeso. 
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nere,  redimendo  da  morte  il  ^Vioo  ^îrca  dei  nostri 
cittadini,  seconde  le  statistiche  meno  inganne- 
voli  délia  mîa  scuola?  C'era  egli  cosciertza  nel- 
l'estollere  siflfattamente  i  suoi  pregi  prima  di 
sperimentarla  fuori  del  laboratorio,  ia  cui  si  stil- 
lava  1  Già  prima  io  diceva  a'  miei  scolari,  che 
crederô  alla  patologia  bacteriologica,  quando  avrô 
vedato  scatarirne  congrui  metodi  di  cura.  Ed 
ecco  che  proprio  il  primo  rîmedio  uscito  dal 
primo  laboratorio  bacteriologico  venne  meno  alla 
aspettazione  générale  ^).  Da  ogni  parte  si  do-- 


1)  Quasi  presago  di  questa  delusione,  nel  gennaio  ultimo 
passato,  quando  per  invito  del  comitato  costituitosi  a  Ber- 
lino  per  festeggiare  il  70®  anno  di  Virchow,  io  gli  spe- 
diva  una  mia  memoria  sulle  metaplasie  dei  tessuH  morhosi^ 
scriveva  neirintroduzione:  «  Âssuefatto  nelle  mie  investi- 
»  gazioni  anatomo-patologiche  a  non  prestar  fede  di  leg- 
»  gieri  aile  dottrine,  che  ad  ogni  tratto  vengono  proclamate 
»  quali  trionâ  délia  moderna  medicina,  non  mi  commossi 
»  ne  anche  al  novello  annuncio  délia  facile  guarigione 
»  délia  più  comune  e  formidabile  malattia  deiruomo.  Chi 
»  nelle  autossie  dei  cadaveri  di  persone  d*età  provetta  ebbe 
»  occasione  d'osservare  alPapice  dei  polmoni  piccole  masse 
»  caseose  con  pochi  tubercoli  parimente  caseosi  al  loro  din- 
»  tornOy  0  ben  anco  bianchicci  e  ridotti  a  stato  âbroideo;  chi 
»  nel  mesenterio  riscontrô  grossi  nodi  caseosi  o  cretacei 
>  per  scrofola  delFetà  giovanile,  senza  che  sopraggiungesse 
»  la  tubercolosi  polmonare  —  tutti  attestati  cotesti  di  gua- 
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manda  ora,  se  un  tal  metodo  di  cura  non  sia  da 
mettersi  in  dîsparte;  e  da  molti  medici,  di  non 
dubbia  esperienza  per  tal  rîguardo,  si  risponde  af- 
fermativamente,  quando  non  sia  per  farne  prova 
nei  primordî  délia  malattia,  per  la  cui  guarigione 
fu  preconizzato  ;  in  quel  punto,  cioè,  in  cui  altri 
già  noti  rimedî  furono  trovati  d'efficacia.  Ecco 
dove,  per  mancanza  di  coscienza,  finisce  lo  stre- 
pitoso  rioiedio,  che  fece  dar  di  voUa  al  oer- 
vello  dei  medici  e  degli  ammalati  insieme.  Si  po- 
trebbe  ora  domandare,  se  il  nostro  Redi,  duecento 
anni  or  sono,  non  abbia  recato  maggior  vau- 
taggio  airuraanîtà,  quando  somniessamente,  sotto 
il  modesto  titolo  d'un  farmacista,  faceva  cono- 
scere  quel  piccolissimo  insetto,  che  è  causa  di 
una  fastidiosa  malattia  cutanea,  e  ne  indicava 
la  distruzione  per  guarirla,  e  lo  rappresentava 


»  rigîone  di  tubercolosi  e  scrofola  per  la  natura  medica- 
»  trice,  0  per  rimedî  già  noti  ;  chi  per  altra  parte  nei  cada- 
»  veri  di  giovani  vide  la  diffasione  rapida  e  grandissima 
»  in  varî  organi,  che  ben  spesso  la  tubercolosi  présenta, 

>  non  poteva  che  rimanere  titubante  dinnanzi  a  tante  pro- 
»  digio  di  riparazione  deirumano  organismo  ed  aspettare 
»  sul  gran  fatto  del  giorno  i  non  ingannevoli  responsi  del- 

>  Tesperienza  clinica.  »  Nei  volume  2^  pag.  217  del  Fesl" 
schrift  Rudolf  Virchow's. 
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maestrevolmente  ingrandito  con  lenti,  corne  og- 
gid\  potrebbe  farsi  dai  più  preclaii  dermatologi 
e  micrografi. 

3"^  Se  la  scienza  abbisogna  di  sussidî  al 
suo  arapio  svolgimento,  la  coscienza  del  dovere 
fa  sapplire  nel  miglior  modo  alla  loro  scarsità. 
Le  scienze  fisiclio  haono  bisogni  più  senti ti  che 
le  filosofico-politico-morali.  Le  biblioteche  ita- 
liane  si  trovano  sufrîcientemente  fornite  délie 
opère  più  stimato  di  queste  ultime  materie,  aile 
quali  gli  insegnanti  possono  far  capo.  Per  ri- 
guardo  aile  opère  degli  acienziati  d'altre  na- 
zioni  più  coite,  Tespcrienza  loro  ricorderà  che 
non  è  tutto  fior  fiore  di  scienza  quello  che  è 
esposto  nelle  collezioni  librarie  di  altri  paesi. 

Se  quanto  aile  scienze  fisiche  i  sussidî  sono 
al  disotto  dei  bisogni,  dobbiamo  pur  sovvenirci 
che  un  Redi,  un  Morgagni,  un  Volta,  un  Scarpa, 
a  dire  soltanto  di  alcuni  nostri  più  celebri  lu- 
mi  nari  di  scienze  fisiche,  ne  cbbero  poco  o  punto. 
È  nostro  vezzo  riportarci  aile  cose  di  Germanîa 
in  prova  d'idée,  di  fatti,  che  si  vogliono  so- 
stenere.  Ebbene  facciamo  i  conti.  La  Germania, 
già  prima  di  questi  ultimi  tempi  di  maggiore 
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sviluppo  délie  scieDze  fisiche,  vantava  regai  co- 
stituiti  e  fiorënti.  Guadagnava  miliardi  in  qaesti 
anni  per  le  sue  vittorie,  mentre  noi,  per  costi- 
tuirci  in  nazione  libéra,  dovemmo  pagarne  assai. 
Ora,  gli  ô  da  quella  terra  di  fresco  fortunata 
nelle  armî,  ricca  di  sapere,  corne  una  volta  fummo 
noi,  che  puô  apprendersi  la  parsimonîa  rîspetto 
al  proposto  ragguaglio*  Va  di  présente  scompa- 
rendo  dalla  faccia  di  quel  paese  una  coorte  di 
celebri  cultori  di  scicnze  fisiche,  che  erano  ob- 
bligati  d' intraprendere  le  loro  investigazioni  e 
scoperte  in  tuguri,  piuttosto  che  in  decenti  ca- 
raere  di  studio.  In  quai  posto  Liebig  aveva  pian- 
tato  il  suo  laboratorio?  Kollîcher  a  Wûrzburg 
compiva  la  sua  anatomia  microscopiea  normale 
in  alcune  misère  inadatte  stanze  di  quoU'ospe- 
dale  civico,  comuni  a  luî,  a  Virchow,  a  Leidig. 
L'istituto  di  anatomia  normale  délia  nostra  uni- 
versità  era  una  reggia  in  comparazione  di  quel 
luogo.  E  Virchow  ora  a  Berlino  ha  forse  un 
istituto  pari  alla  sua  fama  ed  alla  grandezza 
deir  impero  germanico  2  Cruveilhier  a  Parigi 
aveva  egli  un  istituto  air  università ,  per  stu- 
diare  i  pezzi  anatomici,  che  rappresentava  nel 
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sao  grande  atlante  d'anatomia  patologica?  Ro- 
kitansky  nella  capitale  deirimpero  austriaco, 
a  quel  tempo  prodominante  sul  continente;  in 
quella  capitale,  che  dettava  pure  legge  neir  in- 
scgnamento  medico-chirurgico ,  teneva  ad  uso 
délie  autossie  una  stanza  tciTena,  priva  d'ognî 
comodo,  quale  sarebbe  una  cucina  d'un  nostro 
contadino.  Gli  studî  dei  pezzi  anatomici  per  la 
compilazione  délia  sua  monumentale  anatomia  pa- 
toloffica,  e  la  loro  preparazione  per  il  museo  di 
questa  materia,  da  lui  molto  arricchito,  doveva 
egli  fare  nel  gabinetto  di  lavoro  dentro  la  sua 
abitazione.  Gli  insigni  e  numerosi  suoi  prepa- 
rati  anatomo-patologici,  per  mancanza  di  spazio, 
dovevano  giacere  lunga  pczza  ammucchiati  entro 
disadatti  scaffali  in  stanze  inaccessibili  al  pub- 
blico.  Quale  differenza  dall'uso  d'oggi,  di  met- 
tcre  in  bella  vista  ogni  chiappoleria,  che  si  sîa 
immaginatal  Di  lui  per  questo  riguardo  fu  più 
fortunato  il  suo  discepolo  e  successore  nella  cat- 
tedra,  il  quale  ebbe  vistosa  somma  per  allestire 
il  più  suntuoso  e  ricco  museo  anatomo-patolo- 
gico  in  Germania.  Verra  qualcuno  in  proccsso 
di  tempo,  che,  poco  curante  délia  verità  délie 
cose,  ne  lo  dira  addmttura  il  fondatore. 
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lo,  che  era  stato,  ne  brevemente,  testimonio 
oculare  di  queste  difficoltà  toccate  a  quei  pro- 
fessori  d'alto  grido  —  gloria  del  loro  paese; 
io,  che  pur  sapeva,  corne  il  nostro  Porta  avesse 
iniziato  e  condotto  a  buon  punto  un  miiseo  ana- 
tomo-chirurgico  da  canto  alla  sua  clinica,  privo 
di  quanto  eragli  d'uopo  ;  quà  chîamato  ad  inse- 
gnare  la  scienza  rivelatrice  non  ingannevole  dei 
fatti  morbosi  deiruomo,  non  insistetti  tanto  par 
avère  quelle  che  nci  tempi  attuali  sarebbe  parso 
necessario  per  dar  principio  ail' opéra  mia.  A 
questa  mi  eccitarono  la  legge  del  dovere  e  la 
vista  dei  preparati  anatomo-patologici  di  Scarpa 
e  di  altri  volonterosi  seguaci  délia  scienza  di 
Morgagnî,  raccolti  in  una  angusta  stanza,  che  mi 
venue  consegnata  per  mio  istituto  con  il  sussidio 
di  poco  più  di  L.  500,  onde  provvedere  alFim- 
pianto  di  esso  ed  al  suo  mantenimento.  Se,  ope- 
rando  senza  indugio,  se  ascoltando  il  dettato 
délia  coscienza,  io  sia  riuscito  a  qualche  cosa, 
lo  dira  Tavvenire,  giudice  veritiero  délie  cose 
umane. 
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111. 


Nello  studio  délie  scienze  richiedesi  coscienza 
nogli  insegnanti  a  promuoverne  il  progresso,  a 
rettamente  interpretarne  i  fatti  che  le  risgaar- 
dano,  a  procurare  il  maggior  profitto  degli  sco- 
lari.  Ma  negli  scolari  pur  si  richiede  e  Tamore 
délia  scienza  e  la  coscienza  nelP  apprenderla. 
Giovani  studiosi!  permettete,  che  in  questa  so- 
lennità  accademica,  tutta  per  voi,  io  vi  esprima  il 
mio  sentimento.  Anche  per  le  vostre  mancanze 
di  coscienza  noi  versiamo  in  questo  lamentevole 
stato  dentro  le  université.  Anche  per  voi  ab- 
biamo  le  incertezze,  i  molti  regolamenti,  che  ci 
impacciano  tutti.  CorrupHssima  repubblica,  plurimae 
kffes,  già  scriveva  Tacito. 

L'idéale  dello  studente  deve  essere  quello 
délia  scienza  per  il  proprio  vantaggio  e  per  le 
esigenze  délia  patria.  Invero,  essa  deve  fruttare 
Tonorata  sua  sussîstenza,  ornare  e  nobilitare  il 
stto  carattere.  La  patria  dal  suo  sapere  aspetta 
gloria  —  aspirazione  délie  nazioni  civili,  ed  in- 
sieme  il  soddisfacimento  de'  suoi  bisogni  riguardo 
al  mantenimento  délia  giustizia,  alla  fioridezza 
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délie  arti  ed  industrie)  alla  salute  dei  cittadini. 
Ma  pur  troppo  cosiffatto  idéale  è  svanito.  Di  qui, 
oltre  gli  altri  dannî,  il  decadimento  délia  col- 
tura  degli  studenti,  massime  nelle  scienze  filo- 
sofico-letterarie. 

Smarriscono  essi  il  loro  idéale  per  seguire 
anticîpatamente  Tandazzo  dei  tempi;  per  farsi 
precoci  partigiani  d^opinioni  politiche,  sociali, 
perfino  religiose  ;  si  dividono  in  associazioni  va- 
riopinte,  di  opposte  tendenze,  tutte  punto  corn*- 
mendevoli,  corne  quelle  che  disviano  dallo  studio, 
per  il  quale  è  necessaria  la  tranquillità  dei- 
Tanimo. 

Non  sarè  aifatto  rigoroso  in  punto  a  tali  asso- 
ciazioni: anzi  io  ne  consiglierei  due,  che  pos- 
sono  fondersi  in  una,  ed  abbracciarsi  fraterna- 
mente,  intendo  Vassoctazicme  dello  studio  indefesso 
e  quella  dei  hersaglio.  Questa  conferirebbe  ad  ac- 
crescere  le  forze  délia  patria  in  caso  di  bisogno, 
a  rinvigorire  il  corpo  degli  studiosi  ;  V  altra  ren- 
derebbe  più  agevole  il  debito  loro  imposto  dalla 
coscienza. 

Di  questo  dovere  essi,  salvo  lodevoli  ecce- 
zioni,  pur  troppo  non  si  sovvengono  che  aU'av- 


yicinarsi  degli  esamî.  Parrebbe  quasi ,  che  la 
frequenza  ali^uDiversità,  rapplicazione  allô  stadîo 
délie  opère  risguardanti  le  materie  d'insegna- 
mento  e  la  coltura  générale  non  siano  doti,  che 
raccomandano  quegli  studenti,  che  vogliono  pa« 
rere  qualche  cosa  nella  società  del  progresso,  o 
segnalarsi  neiramore  di  patria.  Yeggano  co<- 
storo,  qaanto  nella  solitadine  delFesiglio  médi- 
tasse e  scrivesse,  a  non  dire  d'altri,  quelPapo- 
stolo  délia  liberiÀ  nostra,  che  fa  Mazzîni. 

Giovani  studiosil  finchè  continuano  gli  attuali 
ordinamenti  delPistrazione  superiore,  per  dovere 
di  coscienza  doveie  rispettarli.  Ascoltando  questa 
voce  imperiosa,  voi  troverete  il  limite  délie  vo- 
stre  esigenze,  e  rimarrete  nei  termini  délia  legge. 
Il  pareggio  délia  vostra  applicazione  allô  studio 
con  la  portata  délia  scienza,  il  pareggio  délia 
vostra  disciplina  con  le  esigenze  dcU'ordine  sco« 
lastico  saranno  arra  délia  libertà  d' insegnamento, 
oui  si  agogna. 

Uditori  benevoli!  Voi  apprendeste,  tra  quali 
difficoltà  si  dibatte  il  nostro  inseguamento  délie 
scienze.  Gli  è  un  organismo  sconyolto,  troppo 
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proclive  a  morbose  funzioni.  Or  bene,  dod  sarebbe 
d^aopo  adottare  una  yia  più  confacente,  più  con* 
sona  aile  noske  condizionî  attuali,  aile  Dostre 
gloriose  tradizioni?  Mutansi  le  opinioni  scienti- 
fiche  per  le  circostanze  de^  tempi,  corne  dissi, 
oltre  che  per  il  progresse  ;  e  mutansi  anche  le 
idée  sociali  per  le  stesse  ragioni.  Perciô  il  fili- 
bustiere  e  V  agitatore  irrequieto  délie  genti  ita- 
liche  passavano  di  questa  vita  acclamati  ristora- 
tori  délia  patria  indipendenza.  Solo  le  eonquiste 
délie  sabbie  altrui  rimarranno  perpétue  disdoro 
di  chi  le  ided. 

In  tante  nécessita  nostre  si  trovi  un  mezzo 
d^economia  ed  insieme  uno  strumento  di  libertà. 
Prima  si  provveda  al  pane  deiroperaio,  poi  al 
decoro  délia  scienza  seconde  le  forze  délia  na* 
zione.  Poichè  questa  scienza  non  è  quel  sapere 
elementare,  dal  quale  Federico  di  Prussia  co- 
minciava  le  sue  riforme  per  Tagognata  rivincita. 

Ora^  per  serbare  la  maestà  délie  leggi  dello 
Stato,  si  faccia  un  sacrificio  di  quella  esautorata 
in  Parlamento  ;  in  mille  modi,  e  non  tutti  giu- 
stificati,  manomessa  ;  rispettata  neppure  ne'  suoi 
avanzi,  ben  altro  che  gloriosi,  corne  quelli  délia 
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sapieDza  ateniese,  che  si  ammirano  neirAcropoli 
délia  città,  che  per  la  terza  volta  va  riedifican- 
dosi.  Si  lascino  libère  ed  autonome  le  univer- 
sità;  il  governo  ne  regga  qualcnna  nel  miglior 
modo,  che  possa  fare.  Siano  esami  di  Stato  ri- 
gorosi  sul  serio.  In  libero  e  forte^  Stato  istru- 
zione  primaria  energicamente  obbligatoria:  inse- 
gnamento  libero  délie  scîenze. 

Un  eminente  cultore  di  lingue  dotte  sul  ri- 
guardo  délie  riforme  degli  studî  universitarî  scri- 
Teva,  anni  sono:  ^  dai  professori  si  censurano 
jy  le  attuali  istituzioni  degli  studî  universitarî, 
j^  ma  nessun  critico  si  dimette  dal  posto,  che 
,,  occupa  neir  insegnamento.  ,,  No,  questo  sa- 
rebbe  disdicevole  consiglio.  Chi  censura  l'altrui 
opéra,  deve  tenersi  in  posto  per  combattere  sul 
terreno  del  raziocinio  e  dei  fatti.  Il  valoroso  ca- 
pitano,  benchè  non  convinto  delUopportunità  di 
una  fazione  comandatagli,  Teseguisce  tuttavia  e 
combatte  in  breccia,  onde  non  parère  codardo. 

Il  divo  filosofo  Ipponese,  sulla  fine  del  suo 
capolavoro,  poneva  a  se  stesso  la  demanda  :  ""  qml 
y,  sarà  la  vita,  che  %  ffiusH  con  il  loro  corpo  spi- 
„  rituak  candurranno  nelVeternità?  „  e  rispon- 
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deva  di  non  saperlo,  ^  non  enim  hoc  per  sensus 
^  corporis  unquam  vidL  „  Il  cittadino  pavese,  come 
il  suo  seconde  Patrono  fu  délia  futura  vita  dei 
giusti  sollecito,  aile  enunciate  proposte  si  pré- 
occupera délia  sorte  del  suo  glorioso  Ateneo  e 
con  animo  trépidante  si  demandera,  ^  che  sarà 
^  di  essOj  se  la  proposta  rifof*ma  awenisse?  „  Ma 
le  condizioni  di  lui  sono  diverse  da  quelle,  in 
oui  trovavasi  il  divo  teologe  fispetto  alla  de- 
manda meramente  spirituale,  che  questi  si  fa- 
ceva.  Nella  questione  sua,  in  vero,  il  cittadino 
pavese  vede  qualche  cosa  di  reale,  che  ben  puô 
comprendere  coi  sensi  del  corpo.  Egli  vede  isti- 
tuti  scientifici  ben  conformati^  taluni  dei  quali 
stabiliti  per  antiche  donazioni:  vede  la  somma 
cospicua,  dal  benemerito  Censorzio  preparata  a 
mantenere  il  lustre  dell' université  :  vede  il  fonde 
parimente  considerevole,  dal  ben  cempianto  pro- 
fessore  L.  Porta  legato  per  il  complemento  di 
alcuni  studî  universitarî.  Vedrà  altra  elargîziene, 
di  quella  non  moite  inferiore,  destinata  a  pre- 
muevere  il  libère  insegnamente.  E  quande  queste 
non  avvenga  entre  determinata  epeca,  essa  sarà 
devoluta  a  procurare  il  maggior  lustre  di  quella 
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derelitta  Pacoltà,  la  quale  pur  apprende  a  pen- 
sare  e  giudicare  seconde  il  vero  ed  il  giusto, 
svolgendo  retti  principî  di  coscienza;  apprende 
ad  esprimere  il  pensiero  con  chiarezza  ed  ele- 
ganza  in  varie  favelle.  Vedrà,  son  certo,  altre 
elargizioni  di  riccbi  cittadini,  solleciti  délia  gloria 
délia  loro  patria,  convinti  dei  vantaggi  del  li- 
bero  insegnamento.  Infine  vedrà  più  di  tutto  la 
scienza  e  coscienza  de^  suoi  insegnanti  e  discenti 
riunite  in  bell'accordo  ad  infondere  prospéra  e 
gloriosa  vita  al  sue  Ateneo. 

Studenti!  se  io  combatto  per  la  liberté  del- 
ristrnzione,  non  è  che  per  eccitarvi  a  studio 
alacre  ed  efficace,  a  corretta  disciplina,  al  fine 
di  meritarvela.  Con  questo  sincero  avvertimento 
vi  lascio  il  mio  a£Pettuoso  saluto  ;  ed  a  voi,  ono- 
revoli  Signori  e  CoUeghi,  che  con  benignità  mi 
ascoltaste,  i  miei  vivissimi  ringraziamenti. 


SECONDO  PREMIO  COSSA 


PKB 


LE  SCIENZE  6IURIDICHE. 


U^,JJ^.AAJA^J^^>f^*^*^*^*^^^ 


RELAZIONE. 


NelJ'anno  scolastico  1889-90  pel  concorso  al  seconde 
premio  Cossa  nelle  scienze  giuridiche  era  proposto  questo 
tema: 

((  Esporre  il  sistema  pénale  degli  statut!  pavesi  e  dimo 
strare,  anche  per  via  di  opportuni  raffronti  con  altri  sta- 
tut! délie  città  lombarde,  la  sua  derivazione  dal  diritto 
romano,  dal  germanico,  o  da  altra  fonte  ». 

Ma  il  concorso  di  queU'anno  andô  deserto.  Nell'anno 
successivo  1890-91  la  Gommissione  voile  riproporre  lo  stesso 
tema,  e  prima  délia  scadenza  del  termine  una  sola  memoria 
fu  presentata  contrassegnata  col  motto  «  Grimen  ». 

L*autore  di  questo  manoscritto  in  foglio  di  210  pagine 
divide  Targomento  in  quattro  capitoli.  Nel  primo  sotto  il 
titolo  di  considerazioni  gênerait,  sul  fondamento  del  di- 
ritto statutario  in  génère  e  di  quello  pavese  in  ispecie 
tratta  dello  scopo  assegnato  alla  pena,  e  del  concetto  del 
reato  guardato  nei  suoi  élément!  costitutivi,  nelle  varie  sue 
âgure,  nelle  cause  escludenti  o  modificanti  la  imputazione 
e  in  quelle  estintive  dell'azione  pénale  e  délia  pena.  Nel 
secondo  {sistema  pénale)  V  autore  discorre  délia  pena  in 
génère;  ne  enumera  edescrive  le  specie  principali  che  ri- 
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duce  a  quattro:  pêne  patrimoniali,  afflittive,  restrittive  délia 
libertà  e  infamant! ;  ne  rileva  i  vizi  di  applicazione  secondo 
i  criteri  délia  scienza  moderna.  Il  terzo  capo  {Delttti  epené) 
che  s*estende  per  una  buona  meta  del  manoscritto,  con- 
tiene  un'analisi  minuta  dei  singoli  delitti  con  le  pêne  re- 
lative disposti  in  ordine  sistematico  poco  dissimile  da  quelle 
dei  codici  moderni.  Svolge  inoltre  le  disposizioni  concer- 
nenti  la  polizia  urbana  e  quelle  dettate  per  prevenire  i  de- 
litti. Il  quarto  capitolo  ha  per  oggetto  le  norme  di  proce- 
dura.  Inflne,  come  appendice,  Tautore  raccoglie  in  due  pro- 
spetti  la  série  dei  luoghi  letteralmente  identici  negli  sta- 
tuti  penali  pavesi  a  quelli  di  Lodi  e  Brescia,  e  la  série  di 
molti  altri  luoghi  dei  medesimi  identici  pel  solo  concetto 
agli  statut!  suddetti  e  a  quelli  di  Novara  e  Milano. 

Questo  è  lo  schéma  e  T  ordine  del  lavoro. 

L'autore,  lo  diciamo  subito,  mostra  di  possedere  quel 
complesso  di  cogniziqni  nelle  discipline  di  diritto  pénale  e 
di  storia  giuridi^ca  necessarie  alla  trattazione  del  suo  ar- 
gomento,  e  ne  usa  con  sagacia  senza  pretensione  di  no- 
vità,  ma  talora  anche,  pare  a  noi,  con  troppa  avara  par- 
simonia,  quand*  egli  si  astiene  da  quoi  più  ampi  svolgimenti, 
i  quali  quantunque  non  essenziali  al  soggetto,  sarebbero 
stati  tuttavia  di  questo  non  inutile  ornamento  o  illustra- 
zione.  Il  discorso  procède  con  forma  limpida  e  con  perfetto 
ordine  sistematico;  .cosa  tanto  più  notabile  quanto  più  la 
materia  è  ricca  di  regole  e  casi  particolari. 

I  due  primi  capitoli,  che  formano  la  parte  générale, 
porgevano  il  destro  di  toccare  i  principali  problemi  che 
présenta  la  scienza  pénale  neirevo  medio,  e  Tau  tore  con 
la  scorta  degli  studi  già  fatti  da  altri  e  sopratutto  dal  Fer- 
tile, ne  disse  quanto  basta  al  suo  intente.  Anche  la  parte 
relativa  alla  âliazione  dei  principali  istituti  statutari  dal 
diritto  romano  e  dal  germanico  fu  trattata  con  discreta 
larghezza.  Se  non  che  qui  appunto  scorgesi  una  lacuna  di- 
pendente  da  un  certo  difetto  di  metodo.  L'autore  il  più 
délie  Yolte,  pur  discernendo  esattamente  la  derivazione  ro- 
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mana  o  germanica  di  un  istituto  statutario,  s'accontenta 
di  porre  in  rilievo  i  punti  di  somiglianza  che  lo  rannodano 
air  istituto  più  antico  da  cui  i»*ocede,  senza  notare  o  se- 
guire  di  quest'  ultimo  le  trasformazioni  successive  attra- 
verso  le  quali  esso  venue  assumendo  quelle  particolari  fat- 
tezze  che  s*  imprimono  nella  legislazione  degli  statuti.  E 
per  quel  che  concerne  la  fonte  germanica,  egli  quasi  sempre 
s*è  attenuto  aile  leggi  longobarde,  le  quali  sono  di  certo 
la  espressione  più  comune  e  duratura  del  diritto  germa- 
nico  in  Italia,  ma  non  la  sola;  avendo  la  dominazione  ca- 
rolingia  e  dei  successivi  imperatori  tedeschi  preparato  il 
letto  ad  altri  rivoli  che  corsero  il  nostro  paese,  e  vi  la- 
sciarono  tracce  nelle  legislazioni  posteriori.  Di  questa  ri- 
cerca  discontinua  délie  font!  si  possono  addurre  ad  esempio 
i  luoghi  relativi  airomicidio  e  al  bando. 

Due  altre  lacune  furono  avvertite  nella  parte  générale; 
e  cioè,  P  la  omissione  di  qualsiasi  ragguaglio  sulla  storia 
ester na  del  diritto  statutario  pavese;  2®  T  avère  negletto 
il  sussidio  délia  giurisprudenza  del  tempo  per  completare 
0  aggiungere  a  quanto  vi  era  di  nuovo  nello  statuto.  Cosi 
è  avvenuto  che  non  si  annovera,  per  esempio,  la  demenza 
tra  le  cause  escludenti  o  modificanti  la  imputazione  sol 
perché  ne  tace  lo  statuto.  Forse  aU'autore  sarà  mancato 
il  tempo  di  approfondire  le  indagini  in  questo  campo,  ov- 
vero  avrà  inteso  il  tema  troppo  alla  lettera,  come  limitato 
alla  pura  e  semplice  esposizione  del  sistema  pénale  degli 
statuti. 

Il  terzo  capitolo  dedicato  ai  singoli  delitti  ë  forse  il  mi- 
gliore  di  tutta  Topera;  è  certamente  quelle  nel  quale  emer- 
gono  in  modo  più  spiccato  le  attitudini  logiche  delTautore 
e  le  sue  qualità  analitiche.  La  trattazione  è  esatta,  accu- 
rata,  minuta;  le  varie  figure  di  delitti  sono  raggruppate 
a  norma  dei  principî  che  informano  il  giure  pénale  di  quel 
tempo;  i  confronti  cogli  statuti  di  Milano,  Lodi,  Brescia  e 
Novara  bene  appropriati  a  lumeggiare  Tindole  degl'istituti. 
Se  alcuni  punti  fossero  stati  svolti   con  maggiore  profon- 
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dità  d'indagini,  corne  ad  esempio  il  reato  d'omicidio,  e  spe- 
cialmente  la  questione  se  per  gli  statuti  pavesi  la  publi- 
catio  bonorum  seguiva  sempre  alla  condanna  capitale  del- 
Tomicida»  ovvero  applicavasi  solo  in  conseguenza  del  bando 
perpétue  quando  il  delinquente  sottraevasi  alla  forza  del 
comune»  avrebbero  aggiunto  pregio  alla  trattazione.  Qual« 
che  menda  che  ci  è  avyenuto  di  riscontrare  puô  facilmente 
sparire  in  una  revisione  del  lavoro. 

Le  forme  di  procedura  neir  ultima  parte  sono  deter- 
minate  abbastanza  bene  nei  loro  caratteri  essenziali.  L'au- 
tore  distingue  il  processo  denunciatorio ,  Taccusatorio  e 
rinquisitorio;  parla  anche  del  processo  sommario,  ma  non 
ne  dà  la  descrizione,  ch'egli  avrebbe  potuto  attingere  (ta« 
cendone  gli  statuti  di  Pavia)  ad  altre  fonti  congeneri.  Si- 
milmente  avremmo  desiderato  un  più  largo  discorso  sul- 
r  azione  popolare ,  sulle  sue  funzioni  e  sui  casi  vari  di 
applicazione,  di  che  gli  statuti  pavesi  non  meno  che  gli 
altri  di  quel  tempo  porgono  numéros!  esempi. 

In  complesso  la  memoria  Cfnmen,  non  estante  le  la- 
cune e  mende  notate  è  buona,  e  risponde  aile  esigenze 
principal!  del  tema.  Perciô  la  Gommissione  unanime  Tha 
giudicata  degna  del  premio ,  assegnando  air  autore  délia 
medesima  ventisette  punti  di  merito. 

Pavia,  2  Novembre  1891. 

La  Commissione 

L.  MORIANI 

F.  Cattaneo 

p.  Del  Giudice  relatore. 

Dopo  taie  esposizione  il  signor  Rettore  âpre  la  scheda 
col  motto  Cnmen,  ed  annunzia  il  nome  del  vincitore  del 
premiOy  il  quale  è: 

Farello  Guido  Doitore  in  legge. 


ANNUARIO 


DELLA 


R.  UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDJ 


1801-92. 
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RETTORE  DELL'  UNIVERSITÀ 


CANTONI  Prof.  CARLO,  *,  Comm.  ^',  Merabro  del  Con- 
siglio  Superiore  di  P.  I.,  membre  effettivo  dell'Istituto 
Lombarde  e  membre  nazionale  dei  Lîncei  di  Roma. 


CONSIGLIO  ACCADEMICO 

Présidente. 

Il  Rettore  dell' Università. 

MembrL 

Rettore  ultimamente  cessato  —  Taramelli  Torquato,  Cav. 

Uff.  îK  +,  membre  effettivo  deiristituto  Lombarde,  e 

membre  nazionale  dei  Lincei  di  Roma. 
Préside  délia  Facoltà  di  Giurisprudeijza  —  Mariani  Avv. 

Prof.  Mariano,  +. 
Préside  délia  Facoltà   di  Medicina   e   Chirurgia  —  Zoja 

Prof.  Giovanni,  ^,  *. 
Préside  délia  Facoltà  di  Scienze  Matematiche,   Fisiche  e 

Naturali  —  Maggi  Prof.  Leopoldo,  3K. 
Préside  délia  Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere  —  Bellîo  Prof. 

VrrTORE. 
Direttore   délia  Scuola  di  Farmacia  —  Pollacci  Profes- 

sore  Egidio,  $K,  Comm.  +. 


NB,  II  segno  ^  indica  V  ordîne  équestre  de*  Ss.  Maurizio  e  Lazsaro  ;  il 
segno  »§<i  Tordine  délia  Corona  d*Italia. 
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PresidI  ultimamente  usciti  d'ufllcio. 

Délia  Facoltà  di  Giurisprudenza  —  Del  Giudice  Prof.  Pa- 

SQUALE,  ^  *,  Professore  pareggiato  presso  la  R.  Uni- 
.versità  di  Napoii,  e  membro  effettivodeiristituto  Lom- 

bardo. 
Délia  Facoltà  di   Medicina   —    Sangalli  Prof.  Gucomo, 

Comm.  +. 
Della  Facoltà  di  Scienze  Matematiche,  Fisicbe  e  Naturali 

—  Brugnatelli  Comm.  +  Prof.  Tullio. 
Della  Facoltà  di  Filosofia  e  Lettere  —  Ramorino  Profes- 

sore  Felige,  *. 


C0N8IGLI0  AMMINISTRATiVO 

Présidente. 

Il  Rettore  delF  Università. 

Consigiieri. 

CoRRADi  Prof.  Alfomso,  Comm.  $K,  *,  Delegato  del  R.  Col- 

legio  Ohislieri. 
ViDARi  Avv.  Giovanni,  Comm.  +,  id.  della  Promncia  di 

Pavia. 
Pavesi  Prof.  PiETRO,  Cav.  Uff.  +,  W,  Comm.  delFOrdine 

I.  R.  di  Francesco  Giuseppe,  id.  del  Comune  di  Pavia. 
MoNTi  Avv.  Nob.  Enrico,  id,  deW  Ospedale  di  S.  Matteo 

di  Pavia. 
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Giunta  di  vigilanza  per  la  Bibiioteca  neiranno  corrente. 

Rettore  delTUniversità,  Présidente. 

Bibliotecario,  Vice  Présidente. 

Del  GiuDiCE  Pasquai.e,  predeito  ^ 

ZojA  Giovanni,  id.  i 

Beluo  ViTTORE,  id.  •  Membri. 

PoLLACCi  Egidio,  id.  \ 

Aschieri  Ferdinando,  ^.  ] 

Segreteria. 

Direttore  —  Sciamengo  Giuseppe,  *,  Uif.  +. 

Segpetario  —  Spano-Agnesa  Stefano.    y    /  ^y  ^    jJ^  /^f^/ 

Vice-Segretario  -  Bolli  Celso.  f^^""  ^  ^^  ^^^7     ^ 

Idem  —  Brichetti  Cristoforo. 

Idem  —  GoTTARDi  Carlo. 

Economato. 

Econome  —  Brignole  ïng.  Domenigo. 
Impiegato  straordinario  —   Nava  Tommaso,    Capitano  in 
Htiro. 

UfRciaii  dei  Consorzio. 

Sciamengo,  predetto,  Segreta^Ho. 
Brignole,  predetto,  Computisla-Cassiere. 
Nava,  predetto,  Scritturale. 

Bideili. 

Bidello  di  1*  classe  —  Lucini  Rag.  Giuseppe. 

Bideili  di  2»  classe    \  ^*^°^  ^*f  ^^^- 
f  Barbieri  Enrico. 
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Servent!. 

Primo  ser vente  —  Napoli  Raffaele. 
Seconde     id.      —  Covdone  Isidoro. 
Terzo         id.      —  Chiesa  Giuseppe. 
Servente  provvisorio  —  Demichelis  Vincenzo. 
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FACOLTÀ  DI  GlURISPRUDENZA 


— ^t^^#^-%^ 


Mariani  Avv.  Mariano,  predetto,  Préside. 

Professori  ordinari  (*). 

CossA  Dott.  Nob.  LuiGi,  Cav.  Uff.  ^,  Comm.  *,  Membro 
del  Consiglio  Superiore  délia  Pubblica  Istruzione  (Dé- 
crète ministeriale  30  giugno  1889),  Socio  onorario  del- 
ristituto  Internazionale  di  Statistica,  Membro  onorario 
AelVAmeHcan  Economie  Association,  Membro  effettivo 
deiristituto  Lombardo,  Socio  onorario  délia  Reale  Ac- 
cademia  delle  Scienze  in  Modena,  Socio  deU'Accademia 
Peloritana  delle  Scienze  in  Messina,  di  Economia  po- 
liiica, 

ViDARi  Avv.  Ercole,  Cav.  Uff.  *,  di  Diritlo  commerciale. 

EsPERSON  Avv.  PiETRO,  Cav.  Uff.  W,  Comm.  +,  Dott.  ag- 
gregato  presso  TUniversità  di  Sassari,  Membro  del  Con- 
siglio del  contenzioso  diplomatico  e  deiristituto  di  Di- 
ritto  internazionale,  di  Diritto  internazionale. 

Del  Giddice  Avv.  Pasquale,  predetto,  di  Storia  del  Di- 
ritto italiano. 

MoRiANi  Avv.  Luigi,  *,  di  Diritto  romano. 

Cattaneo  Avv.  Felice,  di  Istituzione  di  Diritto  romano. 

Maruni  Avv.  Mariano,  predetto,  di  Procedura  civile  ed 
Ordinamento  giudiziario. 

MiNQUZzi  Dott.  Livio,  di  Diritto  costituzionale' 


(*)  Sono  disposti  secondo  Tanzianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
Teraità. 


Professore  straordinario. 

Mazzola  Dott.  Ugo,  di  Scienze  délie  Finanze  e  Diritlo 
finanziario. 

Incaricati  ufficiaimente. 

Del  Giudice  Prof.  Pasqualb,  predetto,  délV  Inlroduzione 
enciclopedica  aile  scienze  ghindiche  e  IsUluzioni  di 
diritlo  civile. 

Cattaneo  Prof.  Felice,  predetto,  délia  Sloria  del  Diritlo 
7^omano, 

EsPERSON  Prof.  PiETRO,  predetto,  di  Diritlo  amministî^a- 
iivo  e  scieyiza  delV  amministrazione. 

Mazzola  Prof.  Ugo,  predetto,  di  statistica. 

MiNonzzi,  predetto,  di  Filosofia  del  Diritlo, 

Majno  Avv.  Luigi,  supplente,  di  Dinlto  e  procedura  pé- 
nale. 

PoRRo  Avv.  Eliseo  Antonio,  di  Diritlo  civile. 

Professore  emerito. 

Cattaneo  Avv.  Cesare,  Cav.  Uff.  *. 

Insegnanti  privati  di  corsi  liberi  con  efTetti  iegali. 

PoRRO  Avv.  Eliseo,  predetto,  Diritlo  civile  (idem   il  30 

aprile  1887). 
GoBBi  Dott.  Ulisse,  Economia  politica  (idem  TU  maggio 

1888). 
Caberlotto  Dott.  Enrico,  Procedura  civile  ed  ordina- 

mento  giudiziario  (abilitato  il  28  giugno  1888). 
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Benini  Dott.  RoDOLPO,  Economia  politica  (abilitato  il  12 
novembre  1888). 

Majno  Avv.  Luigi,  predetto,  di  Dinito  e  procedura  pé- 
nale (idem  il  21  maggio  1889). 

CossA  Dott.  Emilio,  di  Economia  politica  (idem  il  7  no- 
vembre 1889). 
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FACOLTÀ  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA 


ZojA  Prof.  Giovanni,  predetto,  Préside. 
Professori  ordinari  (*). 

Sangalli  Dott.  GiACOMO,  predetto,  di  Anatomia  paiologiùa. 

Oehl  Dott.  EusEBio,  Cav.  Uff.  ?K,  ^,  e  Cav.  délia  L.  0. 
di  Francia,  di  Fisiologia  umana. 

Orsi  Dott.  Francesco,  Cav.  Uff.  +,  S^ ,  di  Clinica  medica, 

CoRRADi  Dott.  Alfonso,  ppedetto,  di  Terapeuiica  générale. 
Materna  medica  e  Farmacologia  sperimentale. 

ZojA  Dott.  Giovanni,  predetto,  di  Anatomia  umana  nor- 
male. 

Bottini  Dott.  Enrico,  Comm.  *,  Senatore  del  Regno,  di 
Clinica  operativa  e  Medicina  operatoria. 

GoLGi  Dott.  Camillo,  ^t,  se*,  Membro  del  Consiglio  Supe- 
riore  délia  Pubblica  Istruzione,  Socio  Nazionale  délia 
Reale  Accademia  dei  Lincei,  membro  corrispondente 
délia  Reale  Accademia  medica  di  Roma,  membro  della 
Società  Medica  di  Svezia  in  Stocolma,  e  membro  della 
Impériale  Accademia  Germanica,  Leopoldina-Carolina, 
di  Patologia  générale. 

Scarenzio  Dott.  Angelo,  Cav.  Uff.  +,  di  Clinica  dermo* 
patica  e  sifilopaiica. 

Cuzzi  Dott.  Alessandro,  ♦,  di  OstetHcia  e  Clinica  oste- 
trica^ 

SoRMANi  Dott.  Giuseppe,  +,  d'Igienc. 

Falohi  Dott.  Francesco,  di  Oflalmojatria  e  Clinica  ocu- 
listtca. 


(*)  Sonô  disposti  secondo  Tanzianità  della  loro  Domina  in  questa  Uni- 
versità. 
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Professori  straordinari  (*). 

Mazzucchelli  Dott.  Anqelo,  *,  di  Patologia  spéciale  ohi- 

rurgica  c  Clinica  chirurgica, 
Raggi  Dott.  Antigono,  +,  di  Psichiatria  e  Clinica  psi- 

chiatrica. 
FiLOMUsi  GuELPi  Dott.  GioELE,  di  Medicina  légale. 
SiLVA  Dott.  Bernardino,  di  Patologia  spéciale  dimostra" 

tiva  e  propedeuiica  clinica  medica, 

incaricati  proweduti  dal  Consorzio  universitario. 

GoLGi  Camillo,  predetto,  delV  Isiologia. 

Insegnanti  ufRciali  di  corsi  liberi  con  effetti  legali.  > 

Sangalli  Prof.  Giacomo,  predetto,  di  Islologia  patologica. 

Oehl  Prof.  Edsebio,  predetto,  di  Estesiologia, 

ZojA  Prof.  Giovanni,  predetto,  di  Antropologia  applicata 

alla  Medicina  légale. 
Maggi  Prof.  Leopoldo,  predetto,  di  Protistologia  medica, 
Pavesi  Prof.  PiETRO,  di  Parassiiologia. 
Silva  Dott.  Bernardino,  predetto,   di  Clinica  délie  ma- 

lattie  nervose. 
Cuzzi  Dott.  Alessandro,  predetto,  di  Ginecologia. 
Raggi  Dott.  Antigono,  predetto,  di  Frenojairia  nei  suai 

riguardi  colle  Scienze  Giuridiche, 
SoRMANi  Dott.  Giuseppe,  predetto,  di  Epidemiologia. 
Falchi  Dott.   Francesco,   predetto,  di  Propedeuiica  of- 

talmica. 


(*)  Sono  disposti  secondo  l'anzianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
versità. 


Professore  emerito. 

QuAGLiNo  Dott.  Antonio,  Cav.  Uff.  *,  Comm.  *î*,  di  Of- 
lal7nojat7ia  e  Clinica  ocidisiica. 

Professore  onorario. 

Paravicini  Dott.  Lamberto,  ^,  di  Patologia  spéciale  chi- 
7^urgica  e  Clinica  chi7*urgica. 

Insegnanti  privati  di  corsi  liberi  con  efTetti  legaii. 

Rampoldi  Dott.  Robb:rto,  Deputato  al  Parlamento  Nazio- 

nale,  di  Oflalmojaiyia  e  Clinica  oculistica  (abilitato 

il  18  febbraio  1882). 
LoNGHi  Dott.  Giovanni,  *î^,  di  Otojairia  (idem  il  28  giugno 

1883). 
Stepanini  Dott.  DoMENico,  di  Microscopia  clinica  (idem 

il  4  dicembre  1883). 
Panzeri  Dott.  PiETRO,  di  OHomorfia  e  di  Medicina  ope- 

ratoria  (idem  il  13  maggio  1884  e  il  15  luglio  1886). 
GuzzoNi  DEGLi  Ancarani  Dott.  Arturo,  di  Osteiricia  pro- 

pedeutica  ed  operatoria  (idem  il  21  agosto  1886). 
Salomoni  Dott.  Annibale,   îK,  di  Medicina  operatoria, 

(idem  il  21  agosto  1886). 
Staurenghi  Dott.  Cesare,  di  Anatomia  topografica  (idem 

il  21  agosto  1886). 
ScHiVARDi  Dott.  Plinio,  *i' ,  di  Idrologia  medica  e  Bal^ 

neolerapia  (idem  il  3  dicembre  1886). 
Mazza  Dott.  GiusEPPE,  di  Dermosifilopatia  (idem  il    13 

giugno  1888). 
Pestalozza  Dott.  Ernesto,  di  Osletricia  ginecologica  (idem 

il  9  agosto  1889). 
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Zambianchi  Dott.  Francesco,  di  Medtcina  operativa  (idem 

8  luglio  1889). 
MoNTi  Dott.  Achille,  di  Paiologia  générale  (abilitato  il 

22  febbraio  1890). 
Sala  Dott.  Luigi,  di  Isiologia  (già  abilitato  presso  la  R. 

Università  di  Palermo,  trasferito  a  Pavia   cou  Décrète 

15  giugno  1891). 
Platschik  Dott.  Carlo,  di  Odontojatria  (idem  il  31  luglio 

1891). 
Clivio  Dott.  Innocente,  di  Ostetricia  e  Ginecologia  (idem 

il  7  dicembre  1891). 

R.  Scuola  pareggiata  d' Ostetricia  in  Miiano. 

PoRRO  Prof.  Edoardo,  *,  Senatore  del  Regno,  Direttore 

Prof  essore. 
Truzzi  Dott.  Ettore,  Primo  Assistente. 
Bertazzoli  Dott.  Annibale,  Seconde  id. 
Annoni  Béatrice,  Levatrice  Maggiore. 
Callegari  Maddalena,  id.  Prima  Assistente. 
Anelli  Gidseppina,        id.  Seconda      id. 


FACOLTÀ  Dl  SCIENZB  MATEMATICHB 
FISICHE  E  NATURALI 

Maggi  Prof.  Leopoldo,  predetto,  Préside. 

Professori  ordinari  (*) 

Bruqnatelli  Tullio,  predetto,  di  Chimica  générale, 
Cantoni  Giovanni,  Comm.  ^,   Grande  Uff.  +,  Uff.  délia 

L.  0.  di  Francia,  Senatore  del  Regno,  di  Fisica.  /"^^^^^^^^f 
GoBBi  Belcredi  Gerolamo,  +,  di^Geodesia  teoretica,  ^^-'^V**'*7*'v 
N.  N.,  di  Fisica  matematica,  ^ 

Maggi  Leopoldo,  predetto,  di  Anatomia  e  Fisiologia  corn- 

parate. 
Taramelli  Torquato,  predetto,  di  Geologia. 
Pavesi  Pietro,  predetto,  di  Zoologia. 
Bertini  Eugenio,  4»,  e  Membro  effettivo  del  R.  Istituto 

Lombardo,  di  Geomeirna  superi07*e. 
Briosi  Ing.  Giovanni,  +,  Cav.  deirOrdine  di  S.  Anna  di 

Russia,  Socio  corrispondente  del  Torrey  Botanical  Club 

di  New  York,  di  Botanica, 
AscHiERi  Ferdinando,  *,  di  GeomebHa  projettiva  e  de- 

scrittiva  con  disegno. 
Formenti  Dott.  Carlo,  di  Meccanica  razionale. 

(•)  SoEO  disposti  secondo  Tanzianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
versità. 


Professori  straordinari  ('). 

Brusotti  Ing.  Ferdinando,  di  Disegno  d' Ornalo  ed  Ar^ 

chitettura  elementare. 
Platnbr  Giacomo,  ^y  •*•,  di  Algébra  e  Oeometria  ana- 

litica. 
^té/^  Sansomi  Dott.  Francesco,  4^,  e  Membre  effettivo  del  R. 

Istituto  Lombarde,  di  Mineralogia, 
Pascal  Dott.  Ernesto,  di  CcUcolo  infinitésimale. 

(/  Incaricati  ufflcialmente  (*). 

Bruonatelli  Prof.  Tullio,  predetto,  délia  Chimiça  doci- 

mastica  con  manipolaziont. 
Taramelli  Prof.  Torquato,  predetto,  délia  Paleontologia. 
Platner  Prof.  Giacomo,  predetto,  délia  Statica  grafica. 
Aschieri  Prof.  Ferdinando,  predetto,  dcllè  Applicazioni 

di  Geometria  descrittioa  con  disegno. 
Pavesi  Prof.  PiETRO,  predetto,  délia  Corologia. 
Pascal  Prof.  Ernesto,  délie  Mateniatiche  supenori. 
SoMiGLiANA  Dott.  Carlo,  dellu  Fisica  matemalica. 

Incaricato  proweduto  dal  Consorzio. 

Bertini  Prof.  EuGENio,  predetto,  délVAnalisi  superiore. 
Id.  dal  Fondo  Porta. 

FoRMENTi  Prof.  Carlo,  predetto,  délia  Cinematica  appli- 
cata  aile  macchine. 


(*)  Sono  disposti  secondo  l*aiizianità  délia  loro  nomina  in  questa  Uni- 
TenitA. 
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Scuola  Normale 
istituita  e  mantenuta  dal  Consorzio  Univeraitario. 

Briosi  Prof.  Giovanni,  predetto,  Divettore. 
Bertini  Prof.  EuGENio,  predetto,  Vice  DiveUore. 
Brugnatelli  Prof.  Tullio,  predetto,  per  le   Conferenze 

di  Chimica. 
Cantoni  Prof.  Giovanni,  predetto,  per  le  Conferenze  di 

Fisica. 
Briosi  Prof.  Giovanni,  predetto,  per  le   Conferenze   di 

Boianica. 
Maggi  Prof.  Leopoldo,  predetto,  per  le  Conferenze  di  Ana- 

tomia  e  Fisiologia  comparate. 
Pavesi  Prof.  PiETRO,  predetto,  per  le  Conferenze  di  Zoo- 

logia. 
Sansoni  Prof.  Francesco,  predetto,  per  le  Conferenze  di 

Mineralogia.  ' 

Taramelli  Prof.  Torquato,  predetto,  per  le  Conferenze 

di  Geologia. 
SoMiGLiANA  Dott.  Carlo,   Professore   inierno  per  le  Ma- 

teniatiche. 

Profeasori  emeriti. 

Brioschi  Francesco,  Gr.  Ufif.  ?K,  e  *,  Cav.  del  R.  Ordine 
civile  di  Savoja,  Senatore  del  Regno,  di  Analisi  stcpe- 
riore. 

Beltrami  Eugenio,  ^  Comm.  *,  Cav.  del  R.  Ordine  Civile 
di  Savoja,  di  Fisica  maiematica. 

Inaegnanti  ufliclali  di  corai  liberi  con  effetti  legalL 

Maggi  Leopoldo,  predetto,  di  Protistologia. 
Pavesi  Pietro,  predetto,  di  Parassitologia, 
FoRMENTi  Carlo,  predetto,  di  Ariimetica  superi07'e, 
Sansoni  Francesco,  predetto,  di  Metallurgia, 
Pascal  Ernesto,  predetto,  suUa  teoyna  délie  curve  di  2^ 
ordine. 
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Insegnanti  privati  tfi  corsi  liberi  con  elMti  legaii. 

Bertone.  Dott.  GiACOMO,  di  Chimica  générale  (abilitato  il 
23  giugno  1883). 

Gerosa  Gidseppe,  di  Fisica  speHmentcde  (idem  il  10  giugno 
1884.  —  Nella  Scuola  di  Farmacia). 

Artini  Dott.  Ettore,  di  Mineralogia  (idem  il  23  novem- 
bre 1888). 

Brugnalelli  Dott  Luigi,  di  Mineralogia  (idem  il  23  no- 
vembre 1888). 

Mariani  Dott.  Ernesto,  di  Geologia  e  Paleonlologia  (idem 
il  23  novembre  1888). 

Menozzï  Dott.  Angelo,  di  Chimica  générale  (idem  il  23 
novembre  1888). 

De  Marchi  Dott.  Luigi,  di  Meteorologia  (idem  il  12  di- 
cembre  1889). 

Somigliana  Dott.  Carlo,  predetto,  di  Fisica  matemaiica 
(idem  il  7  dicembre  1891). 

Purgotti  Dott.  Attiuo,  di  Chimica  générale  (idem  il  9 
dicembre  1891). 


FACOLTÂ  DI  FILOSOFIA  E  LBTTERE 

Bellio  Dott.  ViTTORE,  ppedetto,  Préside. 

Profe88ori  ordinari  f). 

Cantoni  Dott.  Carlo,  predetto,  di  Filosofia  teoretica. 
Canna  Dott.  Giovanni,  ÎK,  *,  di  Letteratura  Greca, 
Magenta  Dott.  Carlo,  Uff.  *,  Comm.  +,  di  Storia  mo- 

derna, 
Gentile  Dott.  Iginio,  predetto,  di  SiorHa  aniica, 
De-Dominicis  Dott.  Francesco  Saverio,  di  Pedagogia. 
Ramorino  Dott.  Felice,  predetto,  aggregato  alla   Facolta 

letteraria  délia  R.  Università  di  Torino,'  di  Letteratura 

latina. 
Bellio  Dott.  Vittore,  predetto,  di  Geografia. 

Professori  straordinari  (*). 

Lazzarini  Avv.  Giulio,  +,  di  Filosofia  délia  Sloria. 
BoRGOGNONi  Dott.  Adolfo  ,  di  Letteratura  italiana. 
Credaro  Dott.  LuiGi,  di  Storia  délia  Filosofia. 
Salvioni  Dott.  Carlo,  di  Glottologia  classica  e  neolatina. 

Incarjcati  ufflcialmente  (*). 

Gentile  Prof.  Iginio,  predetto,  delV Aixheologia. 
De-Dominicis  Prof.  Francesco  Saverio,  predetto,  di  Filo- 
sofia morale. 


(*)  Sono  dispoBti  secondo  Tanzianità  délia  loro  nomina  in  queata  Uni- 
versità. 


Insegnanti  ufRciali  di  corsi  liberi  con  effétti  legalL 

Lazzarini  Prof.  Giulio,  predetto,  di  Etica  razionale. 
Credaro  Dott.  LuiGi,  predetto,  di  Letteratura  e  lingxia 
tedesca. 

Insegnanti  privati  di  corai  liberi  con  effétti  legali. 

Restori  Dott.  Antonio,  di  Letteratura  neolatina  coii^pa- 

rata  (abilitato  il  18  giugno  1890). 
RoMANo  Dott.  GiACiNTO,  di  Stona  del  Medio  Evo  (idem 

il  6  higlio  1891). 
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SCUOLA  DI  MAGISTERO 

ordinala  e  approvata 
dal  R.  Ministero  seconda  il  Regolamenlo  29  novembre  1891 


BoRGOGNONi  Adolfo,  ppedetto,  per  le  Conferenze  di  lette- 

ratura  italiana, 
Ramorino  Felice,  predetto,  per  le  Conferenze  di  leltera^ 

tura  latina. 
Canna  Giovanni,  predetto,  per  le  Conferenze  di  letleralura 

greca. 
Gentile  Iginio,  predetto,  per  le  Conferenze  di  storia  an- 

tica. 
Magenta  Carlo,  predetto,  per  le  Conferenze  di  storia  mo- 

derna. 
Bellio  Vittore,  predetto,  per  le  Conferenze  di  geografia. 
Cantoni  Carlo,  predetto,  per  le  Conferenze  di  filosofia. 
De  Dominicis  Francesco  Saverio,  predetto,  per  le  Confe^ 

renze  di  pedagogia. 
Salvioni  Carlo,  predetto,  per  le  Conferenze  di  gramma^^ 

tica  latina  e  greca, 
Credaro  Luiqi,  predetto,  per  le  Conferenze  di  didattica 

générale. 


% 


SCUOLA  DI  PARMACIA 

PoLLACCi  Prof.  Egidio,  predetto,  Direttore. 
Professori  ordinari  Q 

Brugnatelli  Tullio,  predetto,  di  Chimica  générale. 

Cantoni  Giovanni,  predetto,  di  Fisica  speinmentalc.  ^  ^^ 

CoRRADi  Alfonso,  predetto,  di  Materia  medica.-^d^u^  i^^7  Jff^^^^     fl^ 
Pollacci  Egidio,  predetto,  di  Chimica  farmaceiUica  e  ios- 

sicologica. 
Taramelli  Torquato,  predetto,  di  Geologia. 
Pavesi  Pietro,  predetto,  di  Zoologia. 
Briosi  Giovanni,  predetto,  di  Botanica. 

Profe88ord  straordinario. 

Sansoni  Dott.  Francesco  ,  predetto,  di  Mineralogia. 

Incaricato  uflicialmente. 

N.  N.,  di  Fisica  sperimentale.  (Per  gli   aspiranti  al  di- 
ploma  di  farmacia). 

Incaricato  proweduto  dai  Consorzio  Univeraitario. 

Alessandri  Dott.  Paolo  Emiuo,  di  Analisi  chimica. 


n  Sono  disposti  secondo  V  anzianità  della  loro  nomina  in  questa  Uni- 
versità. 


96 


Aggregati. 

Banfi  Dott.  Camillo,  Professore  di  Chimica  générale  nel 

R.  Istituto  tecnico  di  Milano. 
CossA  Dott.  Alfonso,  Comm.  *,  *,  Professore  di  Chi^ 

mica  docimastica  nella  R.  Scuola  d'applicazione  pe)* 

gli  Ingegneri  di  Torino  e  Direttore  di  questa. 
ViTALi  D10SCOB.WE,  Professore  di  Chimica  farmaceutica 

nella  R.  Université  di  Bologna. 

Inaegnanti  privati  di  corsi  liberi  con  effètti  legali. 

Alessandri  Dott.  Paolo  Ei^iuo,  predetto,  in  Chimica  far- 
maceutica e  Tossicologia  (abilitato  il  22  marzo  1886). 
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BIBLIOTECA 


Bibliotecario  di  2.*  classe  —  Db-Marchi  Dott.  I^uigi. 
Sotto  Bibliotecario  di  1.*  classe  —  Marangoni  Rag.  Giov. 
Id.  2.*     id.     —  Bertolani  Prof.   Giov. 

Id.  2.*     id.     —  Dall'Acqua  Dott.  Ge- 

rolamo. 
Distributore  di  1.*  classe  —  Imberti  Giovanni. 
Id.  2.*    id.      —  Marozzi  Enrico. 

Id.  3.*    id.      —  Orlandi  Giuseppe. 

Usciere  di  2.*  classe  —  Pirotai\o  Matleo. 
Ser vente  di  2.*  classe  —  ZmiivoUi  Ernesto. 
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ISTITUTI  DELLA  FACOLTÀ  DI  MEDICINA 
E  CHIEURGIA 

A.  GABINETTI,  MU8EI  E  LABORATORI 


I.  Anatomia  deacrittiva  e  topograflca. 

Direttore  —  Zoja  Giovanni,  predetto. 
\P  Settore  —  Soffiantini  Doft.  Giuseppe. 
2.®      IJ.      —  Bergonzoli  Dotfc.  Gaspare. 

Servent!    ^  ^''''*'  ^''^^^''' 
{  VaUe  Enrico. 

II.  Di  Anatomia  patologica. 

Direttore  —  Sangalli  Giacomo,  predetto. 
1.^  Settore  —  Sordelli  Dott.  Anselmo. 
2.*      Id.      —  N.  N. 

Serventi    i  ^'^^'  Giuseppe 

l  Medici  Luigi,  provvîsorio. 

III.  Di  Anatomia  e  Patologia  chirurgica  (Museo  PORTA). 

Direttore  —  Bottini  Comm.  Enrico. 
Conservatore  —  Jkmoli  Dott.  Palmiro. 
Scrvente  —  Baldiraghi  Giuseppe. 
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iV.  Di  Dermo8tBlopatia  f). 

Direttore  —  Soarenzio  Angelo,  predetto. 
Conservatore  —  (manca). 
Servente  —  Buresch  Giovannu 

V.  Di  Fisiologia  sperimentale. 

Direttore  —  Oehl  Eusebio,  predetto. 
1.®  Assistente  —  Fasola  Dott.  Gidseppe. 
2.^        Id.        —  N.  N. 
Servente  —  Tacchini  Luigi, 

Vi.  D'Igiene. 

Direttore  —  Sormani  Gidseppe,  predetto. 

Assistente  —  N.  N. 

Servente  —  Danioni  Gaetano. 

VII.  D'Istologia. 

Direttore  —  Golgi  Camillo,  predetto. 
Assistente  —  Sala  Dott.  Luioi. 

VIII.  Di  Materia  medica. 

Direttore  —  Corradi  Alfonso,  predetto. 
!.*>  Assistente  •—  Campari  Dott,  Giacomo. 
2.^  Id.  —  AsTOLFi  Dott.  Antonio. 
Servente  —  Buresch  Giovanni,  predetto. 


n  Questo  Gabinetto  é  stato  fondato  dal  Prof.  Angelo  Scarenzio,  il  quale 
s' è  obbligato  a  dargli  del  proprio ,  finchê  ne  lerrà  la  direzione ,  annue 
L.  2U0. 
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IX.  Di  Medicina  iegaio. 

Direttore  —  Filomusi  Guelfi  Gioele,  predetto. 
Âssistente  —  Massazza  Dott.  Ouguelmo. 
Serrente  —  Turcotli  Giuseppe. 

X.  Di  Patologia  générale. 

Direttore  —  Golqi  Camillo,  predetto. 

Assistente  —  N.  N. 

Servente  —  Oermanà  Domenico. 

B,  CLINICHE. 


I.  Medica. 

Direttore  —  Orsi  Francesco,  predetto. 

l.«  Assistente  — 'Rampoldï  Dott.  VrrroRiNO. 

2.*        Id,        —  Gasazza  Dott.  Alessandro. 

II.  Ofierativi. 

Direttore  —  Bottini  Gomm.  Enrico,  predetto. 
Assistente  —  Jemoli  Dott.  Palmiro. 
Id.        —  Bozzi  Dott.  Ernesto. 

III.  Ostetrica. 

Direttore  —  Cuzzi  Alessandro,  predetto. 
!.•  Assistente  —  Cuvio  Dott.  Innocente. 
2.^       Id.        —  Resinelli  Dott.  Giuseppb. 
1.*  Levatrice  —  Bonfantini  Maru. 
2.*       Id.       —  Gappellini  Marqherita. 
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IV.  0ci|li8tica. 

Direttore  —  Falchi  Francesco,  predetto. 
1.®  Assistente  —  Rombolotti  Dott.  Giacomo. 
2.'»        Id,        —  BoccHi  Dott.  Adriako. 

V.  Dermosifllopatica. 

Direttore  —  Scarenzio  Angelo,  predetto. 
Assistente  —  Gobbi  Dott.  Mario. 

VI.  Chirurgica. 

Direttore  —  Mazzucchelli  Angelo,  predetto, 
Assistente  provvisorio  —  Predieri  Dott.  Aléssandro. 

VII.  Psichiatrica. 

Direttore  —  Raggi  Antigono,  predetto. 
Assistente  provvisorio  —  Belloni  Dott.  Cesare. 

VIII.  Medtca  propetfeutica. 

Direttore  —  Silva  Dott.  Bernardino,  predetto. 
Assistente  —  Cantû  Dott.  Lu:gi. 
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ISTITUTI  DELLA  FACOLTÀ 

DI  SCIENZE  MATEMATICHE,  PISICHE 

E  NATURALl 

A.  GABINETTI,  LABORATORI  E  MU8EI. 


I.  Di  Anatomia  comparata. 

Direttore  —  Maggi  Leopoldo,  predetto. 
Assistente  —  Zoja  Dott.  Raffaello. 
l.^  Prepa^ato^e  —  Ballerini  Ercole. 
2.®  Id.  —  Ballerini  Ernesto. 

Sepvente  —  Chiozzi  Angélo. 

li.  Di  Chimica  générale. 

Direttore  —  Brugnatelli  Tullio,  predetto. 

l.*>  Assisteûte  —  Pdrgotti  Dott.  Attilio. 

2.**        Id.        —  Zenoni  Dott.  Ermbnegildo.  —  Lo  stesso, 

Ajuto  straordinario  di  Chimica  docî- 

mastica. 
Preparatore  —  Poerari  Dott.  Giovanni. 
!.•  Sepvente  —  VerceUino  Carlo. 
2.^       Id.        —  Mangini  Carlo. 

III.  DI  Fielca. 

Direttore  —  Cantoni  Giovanni,  predetto. 
\.^  Assistente  —  Mai  Dott.  Ettore. 

2.**  Id.  —   CORBELLA   Dott.   ElIGIO. 

Macchinista  —  Fulgonio  Torquato. 
Servente  —  Salaroli  Cesa7^e. 
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IV.  Di  Geodesia. 

Direttore  —  Gobbi  Bblcrbdi  Girolamo,  predetto. 
Assistante  —  Cerri  Ing.  Angelo. 

V.  Di  Geologia. 

Direttore  —  Taramklli  Torquato,  predetto. 
Assistente  —  Tommasi  Dott.  Annibale, 
Servente  —  BcUlerini  Virginio. 

VI.  Di  Mineralogia. 

Direttore  —  Sansoni  Francesco,  predetto. 
Assistente  —  Artini  Dott.  Ettore,  predetto. 
Ajuto  —  Brugnatelu  Dott.  Luigi. 
Servente  —  Camhieri  Achille. 


VII.  Di  Zoologia. 

Direttore  —  Pavbsi  Pietro,  predetto. 
Assistente  —  Calloni  Dott.  Silvio. 
Gonservatore  —  Garabelli  Angelo. 
Preparatore  —  Maestri  Oreste. 
Servente  —  Volgari  Ercole. 

VIII.  Orto  botanico. 

Direttore  —  Briosi  Giovanni,  predetto. 
Gonservatore  —  Gavara  Dott.  Fridiano. 
l.*>  Assistente  —  Tognini  Dott.  Fiuppo. 

2,^  Id.  —   MONTEMARTINI   Dott.    LuiGI. 


104 


Capo  Giardiniere  —  Traverso  Giacomo. 
1.^  Giardiniere  —  Rigamonti  Ambrogio. 
2.^         Id.         —  Meda  Germano. 
Ser vente  portière  —  Piacentini  Giuseppe. 

IX.  Laboratorio  di  botanica  crittogamica. 

Direttore  —  Briosi  Giovanni,  predetto. 
Assistente  —  Farneti  Rodolfo. 

B.  SCUOLE. 


I.  Di  calcolo  infinitésimale. 

Direttore  —  Pascal  Dott.  Ernesto,  predetto. 
Assistente  —  Amaldi  Dott.  Italo. 

II.  Di  Disegno. 

Direttore  —  Brusotti  Ferdinando,  predetto. 
l.^  Assistente  —  Santamaria  Dott.  Carlo. 
2.®        Id.        —  Forni  Ing.  Marco. 

III.  Di  Disegno  per  la  Geometria  descrittiva. 

Direttore  —  Aschieri  Ferdinando,  predetto. 
Assistente  —  Berzolari  Dott.  Luigi. 

IV.  Di  Statica  grafica. 

Direttore  —  Platner  Giacomo,  predetto. 
Assistente  —  Sacohi  Ing.  Jemsale. 
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ISTITUTI  DELLA  FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA 
E  LETTERE 

Museo  di  Archeoiogia  e  Numismatica. 

Direttore  —  Gentile  Ioinio,  predetto. 

Museo  Colombiano  (per  lo  studio  délia  Geografia). 
Direttore  —  Bellîo  Vittore,  predetto. 


ISTITUTI  DELliA  SCUOLA  DI  FARMACIA 

i^mm 


Laboratorio  di  Chimica  farmaceutica. 

Direttore  —  Pollacci  Egidio,  predetto. 
Assistente  —  Alessandri  Paolo  Emilio,  predetto. 
Preparatore  —  Gigli  Dott.  Torquato. 
Servente  —  Guaraglia  Giovanni. 
Id.  straordinario  —  Poggi  Pietro. 


t 
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VARIAZIONI  (•) 
NEL  PERSONALE  INSE6NANTE  E  NE6L'  INSE6NAMENTI 

rispetlo  al  precedenle  aoûo  scolasUco  1890-91. 

Facoltà  di  Scienze  Matematicbe,  Fisicbe  e  Naturali. 

Beltrami  Eugbnio,  9K,  comm.  4*,  Professore  ordinario  di 
Fisica  matematica,  fu  trasferito  all'Uniyersità  di  Roma. 

Gerosa  Prof.  GiusEPPE»  nominato  Professore  presso  la  R. 
Scuola  Superiore  di  Portici. 


(*)  SMndicano  conforme  prescrÎTe  il  paragrafo  3®  (ultima  parte)  deirAr- 
ticolo  3»  del  Regolameato  Générale  Universitario  26  ottobre  1890. 


BLENCO 

DELLB 

PUBBUOAZIONI  FATTE  DAGU  INSEGNANTI 

B 

DAGU  ADDETTi  AGU  iSTITUTi  SCIENTiFiCi 

nella  R.  Oniversilà  di  Pavia 
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PAOOLTÀ  DI  GIURISPRUDENZA 


PROFESSORI  ORDINARI 


totta  Latoi. 


Primi  elementi  di  eeonomia  poliiioa,  Voliime  I.  Beonomia  sociale,  Nona 

ediâone,  naovamente  corretta  ed  accrescîuta.  —  Milano  (Ulrico  Hoepli) 

1891  {pag.  XI,  226). 
Grundrisê  der  Finanswisâefuehaft,   3^   vielfach  vermeehr  Auflage,  — 

Erlangen  (Deichert)  1891  (pag.  YIII,  257). 
Sui  eriterii  delU  etassificasiani  êoientiflehe.  (Nei  Rendiconti  del  R.  Utiiuto 

Lombardo  di  Scienze  e  Lettere.  —  Milano,  Rebeschini,  luglio,  1891). 
Saggio  di  hihliografia  dei  trcAtati  e  eompendii  di  eeonomia  politiea  seritti 

da  Italiani.  (Nel  Qiornale  degli  Economisti.  —  Bologna,  Fava  e  Qasa- 

gnani,  settembre,  1891). 
L^eeonomia  politiea  nella  Spagna^  nel  Portogallo,  nel  Belgio  e  nei  Paesi 

Baeei.  (Nel  giornale  degli  Economisti,  ottobre,  1891). 
Artieoli  bibliografici  nella  Revive  d'Economie  Politique  e  nel  Monitore  dei 

THbunalù 


VMtri  Eroate. 

Corso  di  Diritto  Commerciale.  Volume  VII,  d^  edizione.  —  Milano,  Hoepli. 
Pareechi  artieoli  nei  Rendiconti  delVIstituto  Lombarde,  nel  Filangeri,  nel 
Monitore  dei  l^ibunali  e  nel  Diritto  CommercifUe. 


Artieoli  pubblicati  nél  Monitore  dei  Tribunali  di  Milano. 
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FACOLTl  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA 


PROFESSORI  ORDINARI 


SangaHi  fiiacomo. 

VàrS  lavori  d*anatomia  e  flsiologia  pcuologica  nei  Vol.  23  e  24  dei  Ren- 
diconti  del  R.  Istitato  Lombardo,  0  nella  Gazzetta  liledica  Lombarda,  1891. 

Memoria  col  titolo  —  JDie  MetapUuien  der  hranhhaften  Gewebe  con  due 
tavole  cromolitograflche,  nel  Vol.  29  del  Vtrchow's  Festachrift  pabblicato 
a  Berllao  nel  1891. 

Oehl  £o8ebIo. 

Sulla  Resistensa  termioa  dei  ouori  linfatici  dei  Batraci.  —  Reale  Istituto 
Lombardo  di  Scienze  e  Lettei*8,  1891. 

Sui  cuori  linfatici  posteriori  délia  rana,  (Parte  fisiologica).  —  Reale  Isti- 
tuto Lombardo  di  Scienze  e  Lettere,  1891. 

Sulla  velocità  di  trasmissione  délia  eccitazione  nei  nervi  seneitivi  deU 
V  uomo.  —  (la  collaborazione  co*  suoi  Assistenti  Dottori  Giuskppb  Pa- 
SOLA.  ed  ÂLBSSANORO  Prbdieri).  —  Di  pubblicazioue  imminente. 

Corradi  Aifenia. 

L'anno  XII  délia  R.  Società  italiana  d*Igiene.  —  Giornale  délia  R.  So- 
ciété italiana  d*  Igiene.  —  Milano,  Civelli. 
Perohè  il  salasso  fosse  già  pena  militari  ignominiosa.  —  Accademia  délie 

Scienze  deir  Istituto  di  Bologna.  ^  Memorie,  Série  V*,  Tomo  I.  —  Bo- 

logna,  Parmeggiani  e  Gamberini. 
Del  movimento  de'  Blanchi  e  délia  Peste  del  1399  e  1400.  —  Rendiconti 

del  R.  Istituto  Lombardo,  Fasc.  XVI,  pag.  1055.  —  Milano,  Bernardoni- 

Rebeschini. 
Dans  quelle  mesure  le  Gouvernement  peut  il  intervenir  pour  entraîner  la 

propagation  de  la  Phthisie  ou  Tuberculose  pulmonaire,  —  Abstracts 
of  Papers  comunicated  to  the  Seventh  international  Congress  of  Hygiène  and 

Demography.  —  London,  Eyre. 
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Zoja  Slovamil. 

Su  di  una  êsumasione  fatta  sette  anni  dopo  la  morte  per  supposta  frûl^ 
tura  del  eranio.  —  Perizia  medico-legale  (con  una  tavola).  —  (In  colla- 
borazione  col  Dott.  Enrico  Dall*  Acqua).  —  In  :  Rivista  Sperimen» 
taie  di  Freniatria  e  di  Medioina  légale,  —  Vol.  XVII.  Fasc.  I  e  II.  — 
Reggio  Emilîa,  1891. 

Qolgl  Canillo. 

SMa  fine  anatomia  del  midollo  spinale,  «-  R.  Âccademia  dei  Lincei.  — 

Roma,  1891. 
Primo  resoeonto  sulla  Cura  délia  Tuheroolosi  colla  linfa  Koch  (in  collai 

borazione  col  Prof.  B.  SiWa).  —  Bollettino  délia  Società  Medico-Chirar- 

gica  di  Pavia.  Sedata  1  febbraio  1891. 
La  rete  nervosa  diffusa  degli  organi  centrait  del  sistema  nervoso.  Suo 

significato  fisiologico  —  Rend.  Reale  Istituto  ^Lombardo.  Adunanza  2  e 

16  aprile  1891. 
Modificazione  del  metodo  di  oolorasionè  degli  elementi  nervosi  col  biclo- 

ruro  di  mercurio,  —  Riforma  Medica,  giugno  1891,  N.  142. 
Relazione  sommaria  nella  cura  délia  tuhercolosi  con  la  linfa  Koch  dopo 

Otto  mesi  di  esperiente  in  Pavia  (in  collaborazione  col  Prof.  B.  Silva). 

«—  Bollettino  délia  Società  Medico-Chirurgica  di  Pavia.  Seduta  11  luglio 

1891.  —  Riforma  Medica  N.  173-174,  luglio-agosto  1891. 
Démonstration  de  Entwichelung  der  malariaparasiten  durch  Photogra» 

phien,  Erste  Reihe,  »  Entwichelung  der  Amoeha  malariae  febris  quar» 

tanae,  —  Zeitschrift.  f.  Hygiène.  —  Zehnter  Band  1891. 
Note  intorno  aile  alterasioni   del  sistema  nervoso  centrale  nella  rahhia 

sperimentale.  —  Rendiconti  del  X  Congresso  Freniatrico  tenutosi  in  Mi- 

lano  nel  settembre  1891. 

I  SoarsBzlo  Angelo. 

I  Una  visita  ed  una  lettura  al  Congresso  Medieo  di  Berline,  «-  Relazione 

I  fatta  neir  adunanza  délia  Società  Medica  délia  Svizzera  Italiana  tenutasi 

I  in  Acquarossa  il  24  agosto  1890.  — >  Alberto  Pedrazzini,  Locarno,  189h 

I  Del  messo  di  cura  più  sicuro  délia  sifilide  costituzionale  ,   non   cke   del 

valore  del  metodo,  cosî  detto^  cronico  intermittente  del  Prof,  Fbui^nier. 
I  —  Lettura  fatta  al  Coogresso  Internazionale   di  Berlino  nell*  anno   1890. 

—  Dal  Oiornale  Italiano  délie  Malattie  Veneree  e  délia  Pelle.  —  Pasci- 

colo  IV,  1890.  —  Mitano,  Tipografia  Bortolotti,  1891. 
Un  hiennio  di  esercisio  al  dispensario  celtico  di  Pavia.  —  Rendiconti  del 

R.  Istituto  Lombardo.  —  Vol.  XXIV,  Fasc.  IV,  1891.  —   Milano,  Tipo- 

grafia  Beruardoni,  1891. 
Anoora  sulla  Rinoplastica  totale  a  lemho  fronto-cutaneo-periosteo  col  pro^ 

oesso  di  Blasius,  —  Ibid.  Vol.  XXIV,  Fasc.  XIII,  1^1.  —  Milànb,  Tipo- 

grafia  Bernardoni,  1891. 
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Il  laoeio  elastioo  è  da  preferirst  ai  varii  metodi  di  oura  radicale  délie 
variai  emorroidarie,  —  Ibid.  Vol.  XXIV,  Fasc.  XV.  —  Milano ,  Tipo- 
grafta  Bernardoni,  1891. 

Rifiessione  sulla  crematione.  —  Pana,  Tipografia  Marelli,  1891. 

CizzI  Aletiaidrt. 

Articolo  Grai^idanza  nelP  Enciclopedia  Medica  Italiana.  —  Francesco  Val- 

lardi,  Milano. 
ManiMle  di  Oetetrioia  per  le  Levatrioi,  —  II.*  edizione.  —  Francesco  Val- 

lardi,  Milano. 

Ssrmaiii  Givieppe. 

Aetiologie,  Pathogenese  u;u2  Prophylaxe  der  Tetanus.  —   In  Centralblatt 

fur  Bakteriologie  und  Parasitenkunde  Bd.  IX.  N.  12  e  17.  ^  1891. 
Stand  der  Tuberhulose-frage.  —  Inlernazionale  Massregeln  gegen  Ver- 

breitung  der  Kranhheit.  —   Jn  Verhandlungen  des  X.    Internationalen 

Medicinischen  Congresses  ru  Berlin.  —  Berlin,   1891.  V.  V.  August  Hir- 

schwald,  pag.  46. 
Sur  VÉtiologie  et  la  Prophylaxie  du  Tétanos,  —  Idem.  —  Verhandl.  der 

Abth.  XV,  pag.  150. 
La  Mortalité  et  les  Causes  des  Dêces  dans  V  Armée  Italienne  de  i88i  h 

1888,  —  Idem  Band  V.  Specieller  Theil.  —  Verhandlungen  der  Abthei- 

lung  XVIII,  pag.  186. 
Il  Bacillo  tifogeno  nelle  acque  délia  Città  di  Pisa  durante  Vepidemia  del 

1890,  —  Rendiconti   del  R.  Istituto  Lombardo   di  Scienze  e  Lettere.  — 

Adunanza  del  14  maggio  1891 ,  e  Rivista  d*  Igiene  e  Sanità  pubblica    !<» 

Dicembre  1891. 
Teoria  feoale  del  Tetano.  —  Nota.  —  Rendiconti  deir  Istituto  Lombardo. 

•*  Adunansa  4  giugno  1891. 
Pi*owedimenti  intemationali  oontro  la  diffttsione  délia  Tuhereolosi,  — 

In  Rivista  internazionale  d*  Igiene.  —  Napoli,  1891. 
Teoria  feoale  del  Tetano,  «—  Il  vin^us  tetanioo  nel  suolo  dériva  dalle  feci 

degli  animali.  ^  Note  sperimentali.  —  In  Annali  deir  Istituto  d*  Igiene 
•  sperimentale  délia  R.  Università  di  Roma.  *•  Vol.  I,  Fasc.  III.  — -  Loe- 

scher,  1891. 
L'tMqua  potabile  nella  oittà  di  Pavia  —  Gonferenza  — -  in  Corriere   Ttei- 

nese  27-28  maggio  1891. 
La  Fehbre  tifoide  nella  città  di  Pavia  —  Rettifica  di  cifre  e  di  opinioni 

—  in  BuUettino  délia  Socictâ  medica  di  Pavia.  Seduta  del  20  Giugno  1891. 


FaioM  Fraaoaioo. 

Sulle  ciêti  délia  retina»  —  Con  tavole.  —  (In  corso  di  stampa). 
Contributione  al  glaucoma  oonseoutivo,  —  (In.  corso  di  stampa). 
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PROFESSORI  STRAORDINARI 


Raggi  Antigono. 

Riflessi  dolorosi  di  origine  psichica,  —  Archivio  italiano  per  le  malattie 
nervose.' —  Fasc.  V,  anno  1891.  —  Milano,  Tipografîa  Rechiedei. 

Le  anomalie  dei  processi  elinoidei^  dal  punto  di  vista  anatomico,  antro- 
pologico  e  patologico.  —  Comunicazione  preventiva.  —  (Atti  del  Vil  Con- 
gresso  Freniatrico  italiano),  in  corso  di  stampa.  —  Milano,  Tipografia  Re- 
chiedei. 

:iopra  un  fenomeno  psiohioo  di  intolleranta,  d'origine  êuggestiva,  •—  (Atti 
del  YII  Congresso  Freniatrico  italiano),  in  corso  di  stampa.  —  Milano, 
Tipografia  Rechiedei. 

Le  nuote  Leggi  e  le  loro  disposizioni,  rispetto  ai  Manicomj  ed  agli  alie^ 
nati.  —  (Cronaca  del  Maniconiio  provinciale  di  Pavia  in  Voghera,  1891). 
— *  Voghera,  Tipografia  Successori  Qatti. 

Articoli  varj  di  Tecnioa  Manicomiale ,  Relazioni  etatistichef  Bibliogra/te 
(Cronaca  del  Manicomio  provinciale  di  Pavia  in  Voghera,  1891). 

Fiionivii-Gveiil  Gloele. 

Su  la  rieeroa  sopra  macchie  sospeUe.  —  (In  corso  di  stampa). 

Silva  Bemardino. 

Resoconto  sulla  cura  délia  tuhercolosi  con  la  linfa  di  Koch.  ^  Riforma 

medica,  xnarzo,  N.  70. 
Un  caso  di  ascesso  cerehellare.  —  Riforma  medica,  aprile,  N.  80. 
Complieanza  létale  i*ara  del  tifo  addominale,  —  Riforma  medica,  setiem- 

bre,  N.  210. 
Due  casi  di  resezione  otteopl<kstica  del  cranio,  — •  Relazione  alla  Socielà 

medica  di  Pavia  in  data  20  giugno  1891. 
Un  caso  di  Mixoedema  ourato  colV  innesto  ipodei*inieo  délie  tiroidi  di  pe- 

eora,  — *  Relazione  alla  Società  medica  di  Pavia  in  data  4  luglio  1891. 
Autointossioasioni:  patologia  e  cura,  —   Relazione  fatta  al  Congresso  di 

Medicina  interna  in  Roma  il  19  ottobre  1891. 
yeroo  grande  simpatioo,  ^  Anatomia  patologioa,  semeiottica ,  patologia 

e  cura  (compresa  la  patologia  del  Morbo  di  Addison).  —  Enciclopedia 

medica  di  F.  Vallardi,  Série  11.^  Vol.  IV.  ->  Milano,  1891. 
Col  Prof.  QoLGi.  —  Relazione  sommaria  sulla  cura  délia  tuhercolosi  con 

la  linfa  di  Koch  dopo  otto  mesi  di  esperienze  in  Pavia,  —  Riforma 

medica,  N.  173-174,  luglio-agosto. 
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Col  Doit.   B.   Pescarolo.   —  Infliienza  délia  Galvanhzazione  e  délia 

Franhlinizzazione  nella  Besistenza  elettrica  del  corpo  umano.  —  Reg- 

gio  Erailia,  1891. 
Doit.  Lutoi  Cantù   fassistente  délia   Clinica  Medica  propedeulica).  -—  Al' 

cuni  effetti  delta   linfa   di  Koch   sulla  secrezione  rénale,  —  Riforma 

medica,  N.  48,  marzo,  1891. 
ViNCENZO   Cacciamali   (allievo   délia   Clinica   Medica   propedeutica).    — 

Azione  délia  linfa  di  Koch  sulla  crasi  sanguigna  nei  tubercoloH,  — 

Riforma  medica,  N.  84,  aprile. 
Idem  idem.  —  Sul  sangue  dei  tuhercolosi,  <—  Comunicazione  alla  Società 

Medica  di  Pavia. 


LIBERO  DOCENTE 


Stefanifll  Domenlco. 

DI  un  Caso  di  Cisti  di  Echinococco  del  fegato  suppurata.  —  Riforma  Me- 
•  dica,  ottobre,  1891. 


ADDETTI  AGLI  ISTITUTI  DELLA  FACOLTA 


Clivio  Innocente. 

Primo  Assistente  di  Ostetricia. 

Contributo  alla  diagnosi  differenziale  fra  neoformazioni  polipose  ma* 
ligne  e  bénigne  del  collo  delV  utero,  —  Rivista  di  Ostetricia  e  Gineco- 
logia.  —  Torino. 

Di  un  caso  di  Fibromioma  cistico  delV  utero,  —  Rivista  di  Os€etricîa  e 
Qinecologia.  —  Torino. 

Maesazxa  Guotielmo. 

Assistente  di  Medicina  légale. 

Di  un  nuovo  segno  per  rùsonoscere  l'artificiale  decolorazione  dei  peli,  — 

In  Riforma  Medica.  —  Napoli. 
L'influenza  spinale  nelle  Dermatosi  di  natura  trofiea.  —  In  giornale  Ita- 

liano  délie  malattie  veneree  e  délia  pelle.  —  Qiugno,  1891.  —  Fasc.  II. 
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MoBtl  Achille. 

Assistente  di  Patologia  Générale. 

Ricerche  sut  miororganismi  del  Maiz  guasto  (in  collahorazione  col  Doit. 
Vitige  Tirelli).  —  Rivista  d'Igieie  e  Sanità  Pubblica,  Anno  II.  n.  17. 
Roma,  tipografia  délie  Mantellate,  1891. 

1  BacUli  del  tifo  nelle  acque  potabili  délia  ciltà  di  Pavia,  —  Rivista 
d*Igiene  e  Sanità  Pubblica,  Anno  II.  n.  17.  Roma,  tipografia  délie  Man- 
tellate, 1891. 

La  patologia  eellulare  e  la  patologia  parassitaria.  — -  Prelezione  al  corso 
di  Istologia  Patologica  e  Bacteriologia.  —  Milano,  Dott.  Francesco  Val- 
lardi,  1891. 

ParlettI  Emlllo. 

Assistente  al  Laborato^Ho  d'Igiene  délia  R,  Università, 

Contributo  allô  studio  ed  alla  depurasione  délie  acque  ferruginose  pro' 
fonde.  —  Rivista  d'Igiene  e  Sanità  pubblica,  N.  15-16  —  1891. 

Le  acque  di  Pavia  dal  lato  chimico  e  batteriologico.  —  (In  coUaborazione 
col  Prof.  Zenoni).  —  Bollettino  délia  Società  raedico-chirurgica  di  Pa- 
via —  1890-91. 

Esame  chimico  e  batteriologico  délie  acque  di  Pavia.  —  Idem. 

Predieri  Doit.  Alessandro. 

Assistente  alla  Clinica  Chirurgica  Propedeutica 
(gia  Assistente  alVlstituto  di  Fisiologia), 

Sulla  velocità  di  trasmissione  délia  eccitazione  nei  nervi  sensitivi  del- 
V  uomo,  —  (ïn  coUaborazione  col  Prof.  E.  Orhl  e  col  Dott.  0.  Fasola). 
Di  pubblicazione  imminente. 

Sala  Lulgi. 

Assistente  di  Istologia. 

Zur  feineren  Anatomie  des  grossen  Seepferde fusses.  —  Zeit.  f.  wiss.  Zoo- 
logie. Bd.  III  -^  1891. 

SM  Origine  del  Nervo  Acustico.  —  Monitore  Zoologico  Italiano,  anno  II, 
N.  11. 

Sofflaiitini  Giuieppa. 

Primo  Assistente  alla  Cattedra  di  Anatomia  Umana  Normale. 
Sectio  Media   Verticalis  anterior  posterior  per   cadaveris  congelationem 
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sescto  mense  graviditatis.  -—  Mediolani,  MDCCCXCI.  —  In  Aedibus  Ul- 

rici  Hœpli. 
Il  Follicolo  di  Graaf  al  suo  completo  sviluppo  i5  giorni  dopo  la  nascita. 

—  In  Bollettino  Scientific"),  Anno  XIII,  N.  1.  —  Pavia,  1891. 
La  7.«  Dioisione  Sifilitico  chirurgica  delV  OspedaU  civico   di    Trieste  pel 

Don.  S.  NicoLiCH.  —  Recensione.  —  In  Giornale  Italiano  délie  malattie 

veneree  e  délia  pelle.  —  Fasc.  II.  —  Giugno,  1891. 
A.  Mosso.  —  La  Fatica.  —  Recensione.  —  Pavia,  Tip.  Suce.  Bizxoni,  1891, 

e  Giornale:  Il  Sordomuto  di  Milano.  —  Novembre,  1891. 
Ricerche  sulla  Topografia  délia  Ghiandola  Sotto-mascellare.  —  In   Gaz- 

zetta  Medica  Lombarda,  ottobre-novembre,  1891. 
Il  massaggio  o  mantrugiamento  aile  Terme  di  Acquarossa  (Svizzera).  — 

In  Italia  Termale  di  Milano.  —  Luglio-agosto,  1891. 
L'Alpinismo  in   Valle  di  Dlenio  (Svizzera).  —  Ivi  e  Patria  di  Pavia,  31  ot- 

tobre,  1891. 

Fasola  Dott.  Giuseppe. 

Primo  Assistente  nelV  Istituto  Fisiologico. 

Sulla  velocità  di  trasmissione  délia  eccitasione  nei  nervi  sensitivi  deU 
V  uomo.  —  (In  collaborazione  col  Prof.  E.  Oehl   e  col  Dott.   A.   Prk-      '^ 
DiBSi).  —  Di  pubblicazione  imminente. 

Dott.  L.  Blomeiai  dl  St.  Peteybvrg. 

Binige  Bemerhungen  uber  den  àusseren  Kern  des  Keilstranges .  —  Ne- 
vrologisches  Centralblatt  N.  19.  —  Bd.  X  —  1891. 

G.  Marenghi  e  L    Villa. 
Studenti  in  Medicina. 

De  quelques  particularités  de  structures  des  fibres  nerveures  médullaires, 
—  Arch.  Italiennes  de  Biologie.  ^  Tora  XV,  pag.  404. 
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FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
FISICHE  E  NATURALÏ 

PROFESSORI  ORDifîARI 


Maggi  Leopoldo. 

Due  fatti  cranioîogîci  trovati  in  alcuni  Mammiferi.  (Nota  preYentiva, 
letta  al  Congresso  medico,  tenutosi  nel  settembre  1889  in  Padova).  —  Bol- 
lettino  Scientifico,  redatto  da  Maggi,  Zoja  e  De-Giovanni,  Anno  XI,  N.  4, 
dicerabre  1889;  e  Archiv  italienn.  de  biologie  de  M.  A.  Mosso.  Tom.  XV, 
Fasc.  I.  —  Turin,  1891. 

Il  canale  cvanio-faringeo  negli  Antvopoidi  (con  2  tavole).  —  Rendîconti 
Istituto  Lombardo,  Anno  1891,  Série  II»,  Vol.  XXIV,  Fasc.  II.  Milano; 
e  Archivio  per  TAntropologia  diretto  dal  Prof.  Paolo  Mantegazza,  Anno 
1891.  —  Firenze. 

Sopra  una  varietà  morfologica  délie  ossa  nasali  e  interni ascellari  nel' 
rOrango  (con  2  tavole).  —  Rendîconti  Istituto  Lombardo,  Série  II",  Vo- 
lume XXIV,  Fasc.  VI,  Anno  1891.  —Milano. 

Sopra  una  diminuzione  numerica  dei  denti  nelVOrango  (Satyrus  Orang), 
(con  una  ta  vola).  —  Rendiconti  Istituto  Lombardo,  Série  II<^,  Vol.  XXIV, 
Fasc.  Vin,  Anno,  1891.  —  Milano. 

Jntorno  alla  forma  primitiva  délie  ossa  nasali  nelVOratigo  (Satyrus).  — 
Con  una  tavola.  Rendiconti  Istituto  Lombardo ,  Série  II»,  Vol.  XXIV, 
Fasc.  XII,  Anno  1891.  —  Milano. 

I  mesognati  asinchiti  nei  giovani  antropoidi  (con  una  figura  intercalata 
nel  testo).  —  Rendiconti  Istituto  Lombardo,  Série  II*,  Vol.  XXIV,  Fa- 
scicolo  XV,  Anno  1891.  —  Milano. 

Taramelli  Torquaio. 

Ossercaiioni  geologiohe  nei  dintorni  di  liahbi ,  nel  Trentino.  —  Rendi- 
conti del  R.  Istituto  Lombardo  di  Srienze  e  Lettere,  16  apriie. 

Antonio  Stoppant  e  la  geologia  délia  Lombardia.  —  Pavia,  Tip.  Fusi. 

Lue  discorsi  aile  riunioni  del  1890  e  del  i89l  délia  Société  degli  Alpi- 
nisti  Tridentini,  —  Anuuario  délia  detta  Società,  1891. 

Parère  sulle  acque  dei  poszi  salienti  presso  Vicenza,  — •  Vicenza,  in  corso 
di  stampa. 

Parère  sulle  sorgenti  di  Valle  di  Brenta  e  di  Romano.  —  Bassano,  idem. 
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Beltranl  Eogenio. 

Quelqttes  remarques  au  sujet  des  fonctions  sphériques,  -«  Comptes-rendus 

deir  Accademia  dalle  Scienze  di  Parigi. 
Memoria  sulla  teoria  matematica   del  magnetismo.  — -  Memorie  délia  R. 

Accademia  délie  Scienze  di  Bologna. 
Intorno  al  mezzo  elastico  di  Green,  Nota  I*  e  II«.  —  Atti  del  R.  Istituto 

Lombardo. 
Sulla  teoria  générale  délie  onde  piane,  —  Atti  del  Circolo  matematico  di 

Palermo. 


Pavesi  Pietro. 

Relazione  sul  conoorso  al  premio  straordinario  Cagnola:  Monografia 
fisica  e  biologica  di  uno  dei  maggiori  laghi  insuhriei.  »  In  Rendiconti 
del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere ,  série  II* ,  vol.  XXIV , 
fasc.  I.  —  Milano,  1891,  Tip.  Rebeschini. 

Nel  campo  dei  melanismi,  —  Memoria  ornitologica  letta  al  R.  Istituto  Lom- 
bardo in  adunanza  del  19  febbraio  1891  (in  corso  di  stampa). 

Sul  Collegio  Ghislieri,  —  Relazione  9  aprile  1891  al  Consiglio  comunale.  — 
Pavia,  1891,  Tip.  Bizzoni. 

Acque  potabili  di  Pavia.  —  Relazione  27  maggio  1891  alla  Giunta  muni- 
cipale. —  Pavia,  1891,  Tip.  Bizzoni. 


Bertlnl  Evaento. 

Dimostratione  di  un  teorema  sulla  trasformazione  délie  curve  cUgehriche, 

—  Rlvista  di  Matematica. 
Rappreseniasione  di  una  forma  ternaria  per  oombinazione  lineare  di 

due  altre.  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo. 


BriosI  Giovanni. 

Rioerche  intorno  alla  anatomia  délie  foglie  delV  EucatypiUê  globulus 
Labil  (con  23  tavole  litografate).  —  Milano,  Tip.  Bernardoni  di  Rebe- 
schini. 

/  funghi  parassiti  délie  piante  ooUivate  od  utilif  essiccati,  delineati  e  de- 
seritti,  —  Fasc.  VII  ed  VIII  (in  coUaborazione  col  Dott.  F.  Cavara).  — 
Pavia,  presso  gli  autori. 

Diverse  rcusegne  erittogamiche  sulle  piante  ammalatesi  in  Italia  nel  1891. 
—  BoUettino  di  Notizie  Agrarie  del  Ministero  d*Agricoltara. 
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PROFESSORI  STRAORDINARI 


Sansoni  Francesco. 


Contribuzioni  alla  eonoscensa  délie  forme  crUtalline  délia  Calcite  (con  2 

tavole  litografiche).  —  Giornale  di  Mineralogia,  Cristallografia  e  Petro- 

grafia.  —  VoL  I,  Fasc.  4o.  —  U.  Hoepli,  Milano. 
Kalkspath  einiger  Fundorte  in  Baden  (con  una  ta  vola  litografata).  —  ZeU- 

êchr.  f.  Kryst,  XIX.  4, 
Seguilo  a  dirigere  e  collaborare  nel  Giornale  di  Mineralogia,  Cristallografia 

e  Petrografia,  edito  da  U.  Hoepli.  —  Milano,  Anno  II,  Vol.  II. 
Trattato  elementare  di  Cristallografia  geometrica,  finiea  e  chimica^  appli- 

cata  ai  mitierali,  —  Edit.  U.  Hoepli,  Milano.  —  (In  corso  di  stampa). 

Pascal  Erneato. 

Relazioni  fra  le  ellissi  oentrali  d'inevzia  délie  aree  e  i  bavicentri  dei  vo- 

lumi  générât  i  da  esse. 
Teoremi  baricentrici. 

Huila  oostrusione  del  poligono  regolare  di  257  lati. 
Costruzioni  geometriche  di  tre  poligoni  regolari, 
Sopra  una  formula  numerioa. 
Sulla  risultante  di  un'  ennica  e  di  una  cubica, 
Sopra  un  nuovo  simbolo  nella  teoria  délie  form^  binarie  a  due  série  di 

variabili. 
Sopra  un  metodo  per  esprimere   una  forma  ^variantiva  quulunque  di 

una  b inaria  cubica  mediante  quelle  del  sistenia  oompleto. 
Sopra  un*applicasione  del  metodo  per  esprimere  una  forma  invariantiva 

qualunque  di  una  binaria  cubica  tnediante  quelle  del  sistema  corn- 

pleto. 
Sopra  certi  covarianti  simultanei  dei  sistemi  di  due  quartiche   e  di   due 

quint  iche» 
Sopra  aloune  forme  invar iantive  del  sistema  di  due  biquadratiche. 
Su  di  un  teorema  sul  calcolo  simbolico  nella  teoria  délie  forme  binarie, 
Aggiunte  alla  Nota  précédente. 
Sopra  un  teorema  fondamentale  nella  teoria  del  calcolo  simbolico  délie 

forme  ennarie. 
Sopra  le  relazioni  che  possono  sussistere  identicamente  fra  formazioni 

simboliche  del  tipo   invariantico  nella  teoria  générale  délie  forme  al- 

gebriehe. 
Sullo  sviluppo  délie  funsionr  sigma  abeliane  dispari  di  génère  tre. 
Zur  Théorie  der  ungeraden  Abelschen  Sigma  functionen. 
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Sulle  formole  di  rioorrenza  per  lo  sviluppo  délie  funzioni  ahélictne  di- 

spart  a  tre  argomenti. 
Sulla  teoria  délie  funzioni  sigma  iperellittiohe  pari  e  dispari  di  genei*e 

tre. 
Sulla  teoria  délie  funzioni  sigma  abeliane  pari  a  tre  argomenti, 
Zur  Théorie  der  geraden  sigmafunctionen. 

Sopra  le  funzioni  iperellitiche  di  prima  specie  per  p  eguale  a  due, 
L*  equazione  razionale  délia  superficie  di  Kummer, 
Sulle  sestiohe  di  contatto  alla  supet^ficie  di  Kummer, 
Lezioni  di  caloolo  infinitésimale  dettate  nella  R.  Università  di  Pavia  neU 

l'anno  i890'9I, 


ADDETTI  AGU  ISTITUTI  E  SCUOLE  DELLA  FACOLTA 


Zoja  Dott.  Rafftieilo. 

Assistente  alla  Cattedi^a  di  Analomia  e  Fisiologia  Comparale, 

Jntorno  ai  plastiduli  fuosinofili  (bioblasti  deirAltmann).  Con  due  tavole 
colorate.  —  Memorie  del  R.  Istituto  Lombarde  di  Scienze  e  Lettere.  Vo> 
lume  XVI,  VII  della  Série  III».  Cl.  d.  Se.  m.  e  n.  1891.  —  Milano.  In 
collaborazione  col  Dott.  LuiGi  Zoja. 

Sunto  in:  Rendiconti  del  R.  Itstituto  Lombarde,  Série  IL*  VoL  XXIV,  Fa- 
sctcolo  XV  e  in:  Archives  Italiennes  de  Biolo^^ne.  T.  XVI.  Fasc.  I. 

FornI  Dott.  LuIqI. 

Addetto  al  laboratorio  di  Anat,  e  Fisiol,  Comparale, 

Sopra  un  caso  singolare  di  sînchiovum  in  microvo  (con  una  ta  vola).  — 
Bollettino  Scientifico  redatto  da  Maggi,  Zoja  e  De-Giovanni.  —  Anno  XIII, 
N.  2,  giugno  1891,  pag.  31. 

CalloRi  Dott.  Siivio. 

Assistente. 

Le  Tessin  méridional  (Helvetia  insubrica).  —   Gea ,  fauna ,  flora,   —  In 

Tessin  touriste.  ^  Ginevra,  1891. 
La  floraison  automnale  du  Viola  sylvatica.  —  Trois  formes  de  fleurs  du 

Golchicum  autumnale.  ^  Comunicazione  in  Soc.  botan.  de  Genève.  — 

fasc.  ottobre.  —  Ginevra,  1891. 
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Seniia  Dott.  Anaelo. 

Abilitando  aW  insegnamento  di  Soienze  ncUuralù 

Bscursione  zoologioa  a  due  laghi  friulani.  —  In  BuUeltino  Società  Ento- 

mologica  Italiana,  XXII,  pag.  93.  —  Firenze,  1891. 
Nozze  ira  farfalle.  -^  Ibid.,  pag.  108. 
Contributions  to  the  Knowledge  ofthe  family  Brenthidœ.  —  In  Notes  from 

the  Leyden  Mus.,  XIII,  pag.  161.  —  Leida,  1891. 
/  1  Chirotteri  délia  provincia  pctvese.  -~  In  BoUettino  Sciantifico  di  Maggi , 

Zoja  e  De  Giovanni.  —  Anno  XIII,  N.  2  e  3-4.  —  Pavia,  1891. 

Bezzi  Mario. 

Stade nte  del  IV  anno  di  Scienze  naturali, 

Contribusione  alla  fauna  ditterologica  délia  provincia  di  Pavia.  Parte  I«. 

—  In  BuUettino  Società  Entomologica  italiana,  XXIII.  —  Firenze,  1891. 
Aggiunte  alla  fauna  entomologica  délia  provincia  di  Pavia.  Centuria  I*. 

—  Ibid.  —  Firenze,  1891. 

Tognlni  Dott  Fillppo. 

Primo  Assistente  alV  Istituto  Bjtanico. 

Rieerche  di  Morfologia  ed  Anatomia  sul  fiore  femminile  e  frutto  del  Ca- 
stagno  fCastsnea  resca  GaertnJ.  (Con  tre  tavole).  —  Rebeschini,  Mi- 
lano.  —  Atti  deir  Istituto  Bolanico  di  Pavia.  Vol.  III.  (In  corso  di  stampa). 

Cavara  Dott  Fridiano. 

Conservatore  alV  Orto  Botanico. 

Funghi  pomicoli,  —  Contribuzione  IP.  —  In  Agricoltura  Italiana.  ^  Anno 

XVI-XVII.  —  Firenze,  Tipografia  Mariano  Ricci. 
Un  altro  parassUa  del  Frumento  (Gîbeiiina  cerea/fs  Pasi.).  —  In  Italia 

Agricola.  —  Torino,  Tipografia  Casanova,  con  Tav.  color. 
Il  Lecamium  Cymbiforme    Targ,  —  Altra   eocciniglia  del   GeUo.  —   In 

Difesa  dei  parassiti,  —  Milano,  Tipografia  Caprioio  e  Massinino. 
I^ote  sur  le  parassitisme  de  quelques  champignons.  —   In  Revue  Mycolo- 

giques.  —  Toulouse,  oct.  1891. 
Pungi  Longobardiœ  Exsiccati  sioe  mycetum   specimina  in   Longobardia 

oolleota  et,  speciebus  novis  nel  criticis,  iconibus  illustrata.  —  Pugillus  I. 

—  Pavia,  Tipografia  Fusi. 

/  funghi  parassiti  délie  piante  ooltivate  od  utili.  —  Fasc.  VII  e  VIII.  ^ 
(In  coUaborazione  col  Prof.  Briosi).  ~  Pavia,  Tipografia  Fusi. 
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FarnetI  Rodolfb. 

Assistante  al  Lahoratorio  Crittogamioo. 

FrtUti  freschi  e  secchi.  —  OrtaggL  —  Volume  di  XXIV-720  pag.  con  220 
figure  intercalate,  che  fa  parte  délia  collezione  di  manuali  sopra  le  Alte- 
razioni  e  Falsificazioni  délie  sostanze  alimentari  e  di  altre  impor- 
tanii  materie  di  usa  comune.  -^  Tipograûa  fratelli  Dumolard,  Milano. 

Muschi  délia  provincia  di  Pavia^  terza  centuria.  —  Tipograûa  Bernardoni 
di  C.  Rebeschini  e  C.  —  Milano. 


Artini  Dott.  Ettore. 

Assistente. 

Délia  forma  cristallina  di  alcuni  composti  organici.  II.  Série.  —  Giornale 

di  Miu.  Crist.  Petr.  diretto  dal  Dott.  F.  Sansoni.  Vol.  II,  Fasc.  l»,  1891. 
Intorno  alla  composiziorie   mineralogica  délie   Sahbie  del   Ticino.  Ibid. 

Vol.  II.  Fasc.  30,  1891. 
Risposta  ad  alcxme  osseroasioni  faite  dal  Pi^of.  Cathrein  alla  mia  Afer- 

moria:  «  Quarzo  di  Val  Malenco  »  Ibid.  Ibid. 
Contrihuzioni  alla  conoscenza  délie  forme  cristalline  délia  Stefanite  del 

Sarrahus.  Ibid.  Vol.  II.  Fasc.  4o,  1891. 
Délia  forma  cristallina  di  due  nuovi  comparti  organici.   III.  Série.  Ibid. 

Ibid. 
Alcune  ulteriori  osservazioni  sulle  Zeoliti  di  Montecchio  Maggiore.  Ibid. 

Ibid. 


Brugnatelll  Dott.  Luigi. 

Aiuto. 

Studio  cristallogra/lco  di  alcune  combina^ioni  solfoniche.  II  Série.  Gior- 
nale di  Min.  Crist.  Petr.  diretto  dal  Prof.  F.  Sansoni. 

Studio petrografico  di  due  Porfiniti  dioritiche  dei  dintorni  di  Rahhi.  Ibidem. 

Ueber  die  Krystallfot^m  des  K.  salz  dlr  Thio,  p,  tolnolsulfonsàure,  Be- 
richte  der  d.  chem.  Gesellochaft. 

Krystallograschische  Bestimmungen  an  2%ioanhgdriden  von  aromatischen 

Thiosulfonsàuren,  Ibidem. 


Boeris  Dott.  Giovanni 

Studio  cristallografioo  di  alcune  nuove  sostanze  organiohe.  —  Giornale  di 
Mineralogia,  Gristallografia  e  Petrografla  di  F.  Sansoni.  —  Vol.  I,  Fa- 
scicolo  IV.  —  1890. 
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CbelossI  Dott.  Italo. 

Sti^dio  petrogra/lco  sopra  aloune  rocoie  délia  Valle   di  Chialamberto   in 

Piemonte.  —  Giornale  di  Mineralogia,  ecc.  Vol.  IL  Ânno  1891. 
Sul  Diahase  di  Pettenasco  sul  Lago  d'Orta.  —  Idem  idem. 

Melil  Dott  Gilberto. 

Rioerche  microsoopiche  suite  rocee  del  versante  Valtellinese  délia  catena 
Orobioa  oecidentale,  -^  Giornale  di  Mineralogia,  Cristallografia  e  Petro- 
graaa  di  F.  Sansoni.  —  Vol.  II,  Fasc.  I  e  II.  —  1891. 

Berzolari  Dott.  Luiol* 

Assistente  alla  Cattedra  di  Geometvia  Projettica  e  Descrittiva 

Intorno  alla  rappresentazione  délie  forme  binarie  oubiche  e  biquadra- 
tiche  sulla  cubica  gobba,  —  (Due  Note'.  —  Rendiconti  del  Circolo  Ma- 
tematico  di  Palermo.  —  Tom.  V,  1891. 

Sulla  teoria  deWinvoluzione,  specialmente  deWinvolusione  cubica,  —Ren- 
diconti délia  R.  Accademia  délie  Scienze  fisiche  e  matematiche  di  Napoli, 
14  febbraio  1891. 

SulV involusione  cubica    —  Idem,  Il  aprile  1891. 

Suite  oondizioni  invariantioe  perché  due  quintiche  binarie  abbiano  quattro 
radici  comuni.  —  Annali  di  Matematica,  Série  II«,  Tom.  XIX. 

PurgottI  Dott  Attillo. 

Pï^mo  Assistente  al  Gabinetto  di  Chimica  générale. 

Sopra  la  Paranitrofenil  idrazina.  —  Rendiconti  délia  R.  Accademia  dei 
Lincei.  Vol.  VII,  II  Semestre,  Fasc.  VIII. 

Mai  Dott.  Ettore. 

Primo  Assistente  al  Gabinetto  di  Fisica, 

Sulla  magnetizsazione  del  bismuto.  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo. 

—  Série  II«,  Vol.  XXIV,  Fasc.  V,  1891.  (In   collaborazione  col  Prof.  G. 
Gebosa).  —  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C. 

Sulla  variasione  ciclica  dell'intensità  di  magnetizzazione  del  ferro  sotto 
V  induzione  dette  correnti  alternate  —  Rendiconti  del  R.  Istituto  Lom- 
bardo. —  Série  11%  Vol.  XXIV,  Fasc.  XIV,  1891.  (Nota  in  collaborazione 
col  Prof.  G.  Gbrosa\  —  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C. 

Riftessi  sulla  correlazione  tra  i  fenomeni  termici  ed  i  fenomeni  elastici. 

—  Rendiconti  del  R.   Istituto   Lombardo.  —  Série  II*,  Vol.   XXIV,  Fa- 
scicolo  XVI,  1891.  ^  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C. 
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FACOLTl  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


PROFESSORI  ORDINARI 


Caotonl  Carlo. 


Corso  eleme/itave  di  filosofia.  —  Vol.  II,  VI»  Edizione.  ^  Hoepli,  Milano. 
Sulla  tripUce  alleanza.  —  Art.  inserito  nella  Nuova  Antologia  di  Roma. 
—  Fascicolo  1  aprile. 

Ramorlno  Felioe. 

X.  Y.  Z.  Glottologia  od  Umanismo  f  —  Dal  taccuino  di  un  ispettore  di 
Scuole  Secondarie.  — >  (Biblioteca  délie  Scuole  I  ta  liane,  Vol.,  IV,  N.  2).  — 
Tedeschi,  Verona. 

Fbdro,  Le  favole  commerUate,  —  Terza  edizione.  —  Loescher,  Torino. 

Reœnsioni  varie  nella  Rivista  di  Filologia  e  d'istruzione  classica.  — 
Loescher,  Torino. 

Receruioni  varie  nella  Rivista  Siorica,  ~  Bocca,  Torino. 

Bellio  Vittore. 

Geografia  ElemetUare,  —  Iloepli,  Milano,  1891. 

Detta  II*  Edizione  migliorata  ed  ampliata.  —  Idem  1892. 


PROFESSORI  STRAORDINARI 


Credaro  Prof  LuIqI. 


Diiionario  di  Pedagogia  (diretlo  dai  Professori   A.   Martin azzoli   e   L. 

Credaro^  Edit.  Battezzati  Successore.  —  Milano,  fasc.  1-10. 
Gli  esami  di   abilitazione  alV  insegnamento   secondario   in   Prussia.   — 

Estratto  dal  periodico  La  Cultura. 
Eduard  Grimm  :  Zur  Geschichte  des  Erhenntnissprohlems  von  Bacon  zu 

Hume,  —  Estratto  dalla  Rivista  italiana  di  filosofia. 
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Salvionl  Carlo. 

Per  la  fonte  délia  Sequensa  volgare  di  Santa  Eulalia,  —   In  Zeitschrift 

rûp  romanische  Philologie.  —  Vol.  XIV. 
Noîisia  intorno  ad  un  codice  visconteo-sforzesco  délia  liiblioteca  di  S.  M, 

il  Re.  —  Bellinzona,  Salvioni. 
Indice  sommario^analitico  dell'XI  Vol,  delVArchivio  glotcologico  italiano. 

—  Torino ,  Loescher. 
La  gita  di  un  gloUologo  in  Valcolla.  —  Bellinzona,  Colombi. 
Il  «  Sermone  »  di  Pietro  da  Barsegapè  viveduto  sul  codice  e  nuovamente 

edito.  —  Con  UDa  appendice  di   documenti  dialettati  inediti.  —  In  Zeit- 
schrift fur  romanische  Philologie.  —  Vol.  XV. 
Recensione  del  lihro  di  A,  Gaudenzi:  I  suoni,  le  forme   e  le  parole  deU 

V  odierno  dialetto  délia  città  di  Rologna.  —  In    Giornale  storico  délia 

Letteratura  italiana.  ^  Vol.  XVI. 
At^ieoli  di  recensione  e  di  cenno   •—  Nel  Giornale  storico  délia  letteratura 

italiana,  nella  Rivista  storica  italiana,  enella  Rivista  di  filologia  e  d*istru- 

zione  classica. 


INSEGNANTE  LIBERO  CON  EPPETTI  LEGALI 


RettorI  Doit.  Antonio. 

Il  Cid;  studio  storico-critico.  •—  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1881. 
Osservazioni  sul  métro ,  sulle  assonanze ,  e  sul  testa  del  Pœma  del  Cid. 

—  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1887. 
Le  Gesta  del  Cid,  —  Antologia  spagnuola.  —  Milano,  Hoepli,  1890. 
Una  collezione  di  Commedie  di  Lope  de  Vega.  —  Livorno,  Vigo,  1891. 
Una  collezione  di  Commedie   di  varî  autori  —  negli:  Studj   di  Filologia 

romana,  1891. 
Carlomagno  :  poema  inédite  di  Pierjacopo  Martello.  —  Cremona,  Foroni , 

1891. 
Letteratura  provenzale,  —  Milano,  Hoepli,  1891. 
Il  trovatore  Palais.  —  Cremona,  Foroni,  1892. 
/  parlari  deW  alta  valle  di  Magra.  —  Livorno,  Vigo,  1892. 
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SCUOLA  DI  PARMACIA 

PROFESSORE  ORDINARIO 


Pollaool  Egidio. 


Corso  di  Chimtea  Medico^Farmctoeutica ,  scritto  per  iiso  degli  studenti  e 
degli  esercenti  la  medicina  e  la  farmacia,  e  contenente  i  rimedt  vecchi  e 
tutti  i  nuovi,  con  le  loro  formule  di  struttura;  composizione  centésimale; 
sinon îmi;  storia;  stato  naturale;  preparazione  ;  proprietù,  non  escluse 
le  caratteristiche  ;  stati  isomerici,  studiati  in  rapporto  aU'azione  medica- 
mentosa  ;  alterazioni,  falsificazioni  e  modi  di  riconoscerle  ;  azione  fisio- 
logica;  usi,  dosi,  e  relativo  formulario;  ricerca  tossicologica  ;  alterazioni 
dette  spontanée  e  medi  dMmpedirle;  rapporto  fra  azione  e  coslituzione 
chimica,  ecc.  —  Parte  organioaf  volume  di  circa  pagine  1200  con  148 
figure.  —  Fratelli  Dumolard,  Milano. 

Continué  a  coordinare  e  dirigere  la  pubblicazione  dei  Manuali  délie  so* 
stanze  alimentari ,  e  di  altre  importante  materie  di  U50  comune ,  dei 
quali  il  lOo  e  Tllo  furono  pubblicati  nel  1891.  ~  Fratelli  Dumolard,  Mi- 
lano. 


INCARICATO  UFFICIÀLMENTE 


Gerota  Giuseppe. 

Sulla  magnetizzazione  dei  hizmuto.  -~  Rendiconti  dei  R.  Istituto  Lombardo. 

—  Anno  1891,  Série  II«,  Vol.  XXlV,  Fasc.  V. 

SulVisteresi  dei  metalli  magnetici.  —  Rendiconti  dei  R.  Istituto  Lombardo. 

—  Anno  1891,  Série  II*,  Vol.  XXIV.  Fasc.  X. 

Sulla  variazione  ciclica  delV  intensità  di  magnetizzasione  dei  ferro  sotto 
Vinduzione  délie  correnti  alternate.  —  Rendiconti  dei  R.  Istituto  Lom- 
bardo. —  Anno  1891.  Série  II*,  Vol.  XXIV,  Fasc.  XIV. 

SulV intensità  di  magnetizzazione  dei  tubi  e  délie  spiraîi  di  ferro,  —  Ren- 
diconti délia  R.  Accad.  dei  Lincei.  —  2^  semestre.  Vol.  VII,  Fasc.  V,  1891. 
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SuWintensUà  di  magnetizzazione  del  ferro  in  un  eampo  magnetico  pro^ 
doUo  da  correnti  alternate.  —  Rendiconti  délia  R.  Âccademia  dei  Lincei. 
—  2«  semestre,  Vol.  VII,  Fasc.  VIII.  1891. 

SulVintensith  di  magnetizzazione  del  ferro  in  un  campo  magnetico  pro' 
dotto  simuUaneamente  da  correnti  alternate  primarie  e  secondarie.  — 
Rendiconti  del  R.  Istituto  Lombardo.  —  Anno  1891,  Série  II»,  Vol.  XXIV, 
Fasc.  XX.  1891. 


LABORATORIO 
DI  CHIMICA  FARMACEUTICA  E  TOSSICOLOGIA 


AlasModri  Dott.  Paolo  Emillo. 

Lella  faUi/ioazione  dei  funghi  secohi. 

Sulla  disgessatura  dei  vini.  —  Pavia,  Tip.  Fusi. 

Metodo  per  conosoere  il  valore  reale  del  solfato  di  rame  del  commercio. 
—  Pavia.  Tip.  Fusi. 

Risposte  al  quistionario  sulle  analisi  degli  olii  alimentari.  —  Pavia, 
Tip,  Fusi. 

Applicazione  delVacetato  cupro  ammonico  alla  valutazione  dello  suc- 
chero  intervertito.  —  Pavia,  Tip.  Fusi. 

FaUificazioni  delVolio  di  Merluzzo.  —  Pavia.  Tip.  Fusi. 

Osservazioni  sulla  ricerca  deW  ammoniaca  nelle  acque  potabili,  — 
Pavia,  Tip.  Fusi. 

Sul  processo  Pagnoul  per  riconoscere  le  materie  coloranti  estranee  nei 
vini.  -^  Pavia,  Tip.  Fusi. 

iStudi  sulle  principali  qualità  commerciali  del  caffè.  —  Pavia,  Tip. 
Fusi. 

Sulla  falsifioazione  del  cuojo  e  sulla  inopportunità  délia  riduzione  di 
tassa  per  il  gluoosio  adatto  ad  usi  industriali.  —  Pavia,  Tip.  Fusi. 

Riviste  di  giornali  ester  i  inserite  in  vari  giornali.  Seguito  a  diriger  e 
<  //  Selml  »  giornale  di  Chimica  e  scienze  afftni  applicate  alla  Bronia* 
tologia,  Merceologia,  Farmacognosia  ed  Igiene.  —  Anno  II.  —  Pavia,  Tip. 
Fasi. 


Gigli  Dott.  Torquaio. 

Sulle  acque  potabili  di  Borgomanero  —  nel  Giornale  «  Il  Selmi  »,  pag.  90. 
Sul  ferro  ridotto  dalV  idrogeno  —  nel  Giornale  «  Il  Selmi  »  I,  pag.  55. 
Sulla  détermina zione  dello  iodato  contenuto   nello  ioduro  di  potassio  — 

Nel  Giornale  «  Il  Selmi  »,  I,  pag.  127. 
Sul  Guaiacolo  —  nel  Giornale  «  Il  Selmi  »,  I,  pag.  170. 
Sulla  determinazione  degli  alogeni  cloro,  bromo  e  iodio  —  nel  Giornale 

«  Il  Bollettino  farmaceutico  »,  XXX.  pag.  197. 
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IgUne  intellettuale  —  nel  Giornale  délia  R.  Società  italiana  di  igiene  — 
Aqdo  XIII,  N.  1 ,  e  nel  Giornale  «  L*  Educazione  nazionale  »,  Anno  II , 
N.  28  e  30. 

liisposta  al  Pirof essore  S,».,,,  <—  Nel  Qiornale  «  L* Educazione  nazionale  », 
Anno  II,  N.  42. 

CorUributo  allô  studio  délie  acque  minerali  d'Italia  *  nel  Bollettino  dei 
naturaliBti,  Anno  XI,  pag.  70. 

Prodotti  chimici  inorganicl  usait  corne  médicament i  —  Un  volume  di  pa- 
gine 416,  Milano,  Fratelli  Dumolard. 


RENDICONTO  SOMMARIO 


DBLLB 


LEZIONI  DATE  DA  CIASCUN  INSEGNANTE 


NEUi*  AMNO  PABOSDEMTE. 
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FACOLTÀ  DI  GIURISPRUDENZA 

PROFESSORI  ORDINARI     * 


Cattaneo  Prof.  Cesare. 


Fu  spiegato  il  Godice  Civile  dairart.  1097  alFart.  2104,  ommesso  il  capo 
che  riguarda  la  prova  perché  insegnato  dal  professore  di  procedura  civile. 

La  parte  elementare ,  perché  insegnata  nel  corso  di  istituzioni  di  diritto 
civile,  fu  ricordata  solo  quando  era  opportuno  per  aggiungere  chiarezza. 

Si  esemplificarono  le  disposizioni ,  se  ne  diedero  i  motivi ,  si  not6  la  di- 
versità  di  casi  apparentemente  eguali  e  la  eguaglianza  di  casi  in  apparenza 
diversi,  per  giustificare  che  diverse  siano  le  norme  regolatrici  nel  primo  caso, 
uguali  nel  seconde. 

Si  aggiunsero  e  spiegarono  le  disposizioni  relative  al  diritto  civile  conte- 
nute  in  leggi  fuori  del  codice  civile  anche  d*ordine  amrainistrativo,  finan- 
ziario  o  politico. 

Finalmente  fu  anche  dato  luogo  con  discrezione  alla  critica  dove  il  ri- 
chiedono  o  sconcordanze,  o  lacune,  o  inesattezze,  o  prolissità  o  anche  ripe- 
tizioni  e  disposizioni  inutili. 

Cossa  Prof.  LuigL 

Parte  I.«  —  Propedeutica  economioa, 

Concetto  —  Limiti  —  Denominazioni  —  Definizioni  —  Relazioni  —  Di- 
visioni  —  Caratteri  —  Metodi  delFEconomia  Politica  —  Sua  iraportanza  teo- 
rica  e  pratica  —  Sistema  mercantile  —  Sistema  fisiocratico  ^  Stato  attuale 
délia  scienza. 

Parte  II.«  ^  Produsione  délie  riochezze, 

Analisi  délia  produzione  —  Lavoro  —  Elementi  naturali  —  Capitale  — 
Limiti  della  produzione  —  Progresse  della  produzione  —  Associazione  e  di- 
yisione  dei  lavori  —  Macchine  —  Libertà  del  lavoro  —  Vantaggi  —  Limiti 
—  Eccezioni  —  Istruzione  industriale  —  Esposizioni  d*  industria  —  Priva* 
tîve. 

Organismo  della  produzione—  L*impresa—  Sue  forme—  Grandi  e  pic- 
cole  imprese  ^  Imprese  individuali  e  collettive  :  1)  Di  capitalisti  :  a^  A  re- 
sponsabilità  illimitata  ^  h)  In  accomandita  —  o)  A  responsabilità  limitata 
di  tutti  i  soci.  —  2)  Di  capitalisti  ed  opérai.  —  3)  Di  soli  opérai. 
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Parte  III.«  —  Circolazione  délie  ricehesze, 
Scambio;  suoi  fattori;  suoi  congegni  ^  Valore  —  Concetto  —  Cause  — 
Legge  del  valore  corrente  e  del  normale  —  Misura  dei  valori. 

Moneta  —  Nozione  —  Funzioni  —  Metalli  preziosi  -»  Valore  délia  monela 

—  Controversie  a  ci6  relative  —  Sistemi  monetarii  —  Unimetallisono  e  bime- 
tallismo ,  assoluto  e  conveDzionale  —  Particolari  délia  coniazione  —  Monete 
spicciole  —  Unità  monetaria. 

Credito;  nozione,  vantaggi,  catégorie.  —  Banchieri  e  banche  —  Analisi 
délie  operazioni  bancarie  —  Banche  di  circolazione  —  Unità,  pluralità,  li- 
bertà  e  restrizioni  —  Credito  fondiario  ed  agrario. 

Mezzi  di  trasporto  e  di  comunicazione  in  générale  —  Délie  strade  ferrate 
in  particolare. 

Libero  scambio  —  Sistema  proibitivo,  protettore,  coloniale.  —  Trattati 
di  commercio  —  Leglie  doganali. 

Parte  IV.»  —  Distrihusione  délie  rioehezze. 

Concetto,  basi,  forme.  —  Proprietà  privata  —  Vantaggi,  funzioni,  limiti. 

—  Controversie  —  Socialisme  e  Comunismo  ^  Critica  sommaria  de*  princi- 
pâli  sistemi  —  Popolazione  —  Teoria  di  Malthus  —  Esame  délie  critiche 
che  se  ne  fecero  —  La  popolazione  e  lo  Stato. 

Salarie;  sue  forme,  suoi  caratteri.  —  Legge  générale  e  spéciale  —  Coa- 
lizioni  e  scioperi  —  Il  minimo  dei  salari  ^  I  fanciulli,  gli  adolescenti  e  le 
donne  —  Ingerenza  dello  Stato  —  I  correttivi  del  salario  —  Qratificazioni, 
premii,  partecipazione  al  profltto  —  La  divisione  del  prodotto  in  uatura  e 
in  denaro  —  Colonia  perziaria. 

Interesse  —  Concetto,  forme,  leggi.  —  Lo  Stato  e  Tinteresse  nel  mutuo. 
Profttto  —  Nozione,  specie  —  Relazioni  coU'  interesse  e  col  salario. 

Rendita  —  Nozione  —  Caratteri  —  Origine  —  Movimento  —  La  rendita 
e  i  prezzi  —  La  rendita  e  la  proprietà  —  Rendita  e  redditi  di  monopolio  — 
Controversie  —  Obbiezioni  alla  teoria  di  Ricardo  e  loro  confutazione. 

Istituti  di  previdenza  ^  Autonomia  e  Patronato  ^  Casse  di  risparmio  — 
Società  di  mutuo  soccorso  —  Casse  di  pensione  ^  Cooperazione  —  Società 
di  consumo  e  di  costruzione. 


Vidari  Prof.  Ercole. 


Introduzionb.  «■  Del  commercio,  degli  atti  di  commercio,  e  del  diritto 
commerciale. 

Parte  I.»  —  Soggetti  del  diritto  commerciale.  (Persone  singole  e  col- 
lettive  —  Società  commerciali). 

Parte  II.»  —  Oggetto  del  diritto  commerciale.  (Cose  —  Merci.  =  Cose 
immobili  e  mobili.  —  Di  alcune  cose  mobili  in  particolare.  —  Délie  cose  in- 
corporali). 

Parte  III.»  —  Contratti  commerciali ,  fuori  quelli  del  commercio  ma- 
rittimo. 
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Esperson  Prof.  Pietro. 

Rendiconto  sommario  délie  lesioni  di  IHrifto  internationale  puhhlico 
e  privato  date  nelV  anno  scolastioo  1890-91. 

NOZIONI  PRELIMINARI. 

Origine  del  Diriltô  internazionaie.  —  Rapporti  giuridici  dei  quali  es80  si 
occupa.  —  Suoi  rapporti  ed  attinenze  cogli  altri  rami  délie  scienze  giuridi- 
che.  ^  Gampo  dello  studio  del  Diritto  internazionaie.  —  Risoluzione  délie 
obbiezioni  contro  la  sua  esistenza.  —  Sue  divisîoni.  —  Sue  fonti.  —  Suo 
principio  fondamentale. 

DIRITTO  INTERNAZIONALE  PUBBLICO. 

Persone  che  sono  i  soggetti  di  esso.  —  Autonomia  e  sovranità  interna  ed 
esterna  degli  Stati.  —  Teoria  relativa  al  riçonoscimento  dei  nuovi  Stati.  — 
Carattere  d' identità  di  cui  gode  ogni  Stato  e  conseguenze  giuridiche  da  esso 
derivanti.  —  Classificazione  degli  Stati.  —  Diverse  forme  di  unioni  di  Stati. 

—  Cenno  délie  varie  unioni  personali,  reali,  federative,  o  sui  generis,  esi- 
stenti  in  Europa  c  in  America.  —  Stati  sovrani,  semi  sovrani,  vassalli  o 
feudatari.  — >  Cenno  dei  vari  Stati  appartenenti  a  sifTatte  catégorie.  —  Estin- 
zîone  e  smembramento  degli  Stati.—  Conseguenze  che  ne  derivano.  —  Di- 
pitti  degli  Stati.  —  Diritto  di  conservazione.  —  Diritto  di  perfezionamento. 

—  Sistema  deir  equilibrio  politico.  —  Sua  origine,  —  Grandi  fasi  della  sua 
applicazione.  — >  Discussione  sul  suo  valore  giuridico.  —  Diritto  di  sovranità 
o  d' indipendenza.  —  Principio  del  non-intervento.  —  Cenno  dei  principali 
interventi.  —  Riçonoscimento  dei  nuovi  Governi.  —  Legazioni.  —  Diritto 
di  legazione  attivo  e  passivo.  —  Condizione  giuridica,  dopo  la  cessazione  del 
potere  temporale  pontificio,  degli  Inviati  délié  Potenze  straniere  presso  la 
Santa  Sede  e  dei  rappresentanti  di  questa  presso  le  medesime.  —  Classifi- 
cazione ,  prérogative ,  doveri  e  funzioni  degli  agenti  diplomatici.  ^  Conso- 
lati.  —  Loro  ordinamento.  —  Prérogative,  doveri  e  attribuzioni  dei  Consoli. 

—  Capitolazioni.  ~  Riforma  giudiziaria  in  Egitto. 

.    DIRITTO  INTERNAZIONALE  PRIVATO. 

Diritti  e  doveri  dello  straniero.  ^  Sviluppo  délie  disposizioni  della  legi- 
slazione  italiana  circa  gli  uni  e  gli  altri.  —  Conflitti  di  legislazioni  emananti 
da  sovranità  differenti.  —  Criterio  per  risolverli.  —  Sviluppo  degli  articoli 
6  a  12  delle  disposizioni  preliminari  del  codice  civile  italiano. 

Rendiconto  sommario  delle  lezioni  di  Diritto  amministrativo  e  Scienza 
delV aniministrazione  date  nelV anno  soolastico  1890-91* 

NOZIONI  PRELIMINARI. 

Definizione  del  Diritto  amministrativo.  —  Sue  relazioni  col  Diritto  costi- 
tuzionale  e  cogli  altri  rami  del  Diritto  pubblico  interno.  —  Diversi  poteri 
inerenti  alla  sovranità.  —  Autorità  giudiziaria,  autorità  amministrativa,  loro 
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differenze  e  recîproca  iadipendenza.  —  Campo  del  Diritto  amministratiyo.  *- 
Scienza  deiramministrazione.  *-  Linea  di  demarcazione  fra  essa  e  il  Diritto 
amministrativo.  —  Sistema  seguito  nello  svolgimento  délie  due  materie.  — 
Principio  razionale  e  fondamentale  in  materia  di  pubblica  amministrazione. 

—  Fonti  del  Diritto  amministrativo.  —  Sua  partizione. 

PARTE  PRIMA 
Persone, 

Sunto  délie  lezioni  dello  scorso  anno ,  necessario  per  gli  iscritti  al  l.« 
anno  di  questo  corso,  suU' Amministrazione  centrale  e  locale. 

PARTE  SECONDA 
Giurisdizione  amministrativa. 

Si  fa  parimenti  un  sunto  di  dette  lezioni. 

PARTE  TERZA 
Materie  di  puhblioa  amministrazione» 

Materie  riguardanti  la  stretta  e  diretta  conservazione  del  la  società.  -^  Po- 
lizia.  —  Diverse  sue  specie.  —  Polizia  protettrice  délia  pubblica  sicurezza.  — 
Sviluppo  délie   leggi  che  la  concernano,  30  giugno  1889,  21  dicembre  1890. 

—  Polizia  sanitaria  —  Suo  fondamento  giuridico.  —  Sviluppo  dclla  legge 
sanitaria,  22  dicembre  1888.  —  Polizia  ausiliatrice.  —  Suo  fondamento  giu- 
ridico. —  Sviluppo  délia  legge  sulle  opère  pie,  17  luglio  1890,  confronta  ta 
con  quella  del  3  agosto  1862. 

Del  Giudice  Prof.  Pasquale. 

Sommario  del  oorso  1890-91  di  Storia  del  Diritto  Italiano,. 
Lezioni  N.  66  dal  10  novembre  1890  al  10  giugno  1891. 

Storia  délie  fonti  nel  medio  evo. 

Nozioni  preliminari  sul  concetto ,  limite  e  importanza  délia  storia  giuri- 
dica. 

Stato  giuridico  e  fonti  sotto  le  signorie  di  Odoacre,  degli  Ostrogoli  e  Bi- 
zantini.  —  Periodo  harharioo-feudale,  Clonquista  longobarda  e  sua  impor- 
tanza per  la  storia  giuridica  italiana.  Istituzioni  del  regno  longobardo  com- 
parate  con  V  antica  costituzione  germanica.  Condizione  dei  Romani  sotto  i 
longobardi.  Le  leggi  popolari  germaniche  e  in  parlicolare  V  Editto  dei  re 
longobardi.  Leggi  e  trattati  beneventani.  Dominazione  franca  e  restaura- 
zione  dcirimpero  d*Occi  dente.  Istituzioni  franche  introdotte  in  Italia;  leggi, 
capitolari,  formole.  —  Origine  del  feudalesimo  e  suo  propagarsi  in  ItAlia. 
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Principali  fond  del  diritto  feudale.  —  Giurisprudenza  e  scuole  di  diritto  in 
questo  periodo. 

Periodo  eomunaU.  •—  Origine  e  vicende  dei  comuni.  La  costituzione  dei 
comuni  nel  suo  sviluppo  dal  secolo  XII  al  XV.  Siatuti  e  consuetudini.  Leggi 
venete;  leggi  sarde.  Legislazione  délie  monarchie.  —  Principali  leggi  ma- 
rittime  nel  medio  evo.  —  Font!  e  collezioni  di  diritto  canonico.  —  Il  difitto 
romano  nelle  scaole  e  nella  giuriaprudenza. 

Sommario  délie  lezioni  di  Introdutione  enciolopedioa  e  Istituzioni  di 
Dii^itto  civile  per  V  anno  i890-9î, 

Jntroduzione  enciolopedica,  —  Ck)ncetto  e  scopo  délia  enciclopedia  gtu- 
ridica  e  sua  distinzione  dalla  fllosofia  del  diritto.  <—  Diritto  e  morale.  —  Di- 
ritto idéale  e  diritto  positivo.  —  Fonti  del  diritto  positivo.  —  La  legge  nello 
spazio  e  nel  tempo.  —  Partizione  del  diritto.  —  Trattazione  scientifica  del 
diritto  e  metodologia.  —  Cenno  sul  concetto  ed  estensione  dei  singoli  rami  del 
diritto:  privato,  pubblico,  pénale,  giudiziario,  internazionale. 

Istituzioni  di  diritto  civile,  —  Concetto  e  scopo  délie  Istituzioni  corne 
disciplina  didattica  e  suo  rapporto  con  la  cattedra  di  diritto  civile.  —  Fonti 
del  diritto  civile  attuale. 

Diritto  di  personalità,  —  Persone  naturali.  —  CapacitA  giuridica  e  sue 
modificazioni.  —  Persone  giuridiche. 

Diritto  patrimoniale.  —  Proprietà  e  diritti  reali.  —  Diritto  di  autore. 
~^  Obbligazionî  e  fonti  di  esse.  —  Contra tti  in  génère  e  in  ispecie.  —  Quasi 
contratti.  —  Delitti  e  quasi  delitti. 

Diritto  di  famiglia,  —  Parentela  e  famiglia.  —  Matrimonio.  *-  Rap- 
port! personali  e  patrimoniali  dei  conjugi.  —  Scioglimento  :  separazione.  — 
Patria  potestà  e  tutela.  —  Emancipazione.  —  Condizione  dei  figli  naturali 
e  ricerca  délia  paternité.  —  Diritto  ereditario.  —  Successione  legittima.  — 
Testamento.  —  Acquisto  délia  eredità. 

Moriani  Prof.  Luigi. 

/  diritti  reali,  —  Délia  Proprietà  in  particolare. 

Si  fece  una  esposizione  particolareggiata  dei  luoghi  délie  fonti  giuridiche 
romane,  che  riguardano  e  il  concetto,  e  Voggetto,  e  le  limitazioni  e  gli  acquisti 
délia  Proprietà,  esponendo  sui  punti  singoli  lo  stato  délia  controversia  e  ri- 
salendo  dal  testo  délia  legge  alla  determinazione  dei  principî  ed  alla  ricos- 
truzione  degli  Instituti. 

Cattaneo  Prof.  Feiice. 


Istituzioni  di  Diritto  romcmo,  —  Le  dottrine  elementari  del  diritto  pri- 
vato romano  nelle  successive  loro  trasformazioni  fino  a  Giustiniano,  espoete 
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suUa  Bcorta  delle  Istituzioni  di  qnesto  imperatore,  intégrale  col  sussidio  délie 
altre  fonti  ed  illustrate  dei  portati  della  scientifica  loro  elaborazione  ;  cou 
una  trattazione  più  partlcolareggiata  del  Diritto  delle  persone. 

n. 

Storia  del  Diritto  romano.  —  Le  istituzioni  del  Diritto  pubbHco  romano 
nelle  successive  loro  trasformazioni  attraverso  il  période  regio,  il  repubbli- 
cane  e  T  impériale  fino  a  Giustiniano,  con  una  più  pardcolareggiata  tratta- 
zione del  politeismo  romano. 


Prof.  Mariano  Mariani. 

Ordinamento  giudiziario.  —  Garanzie  giudiziarie.  —  Rapporte  deir Au- 
torité giudiziaria  cogli  altri  poteri.  —  Organizzazione,  attribuzioni  e  compe- 
tenza  assoluta  delle  diverse  autorità  giudiziarie.  —  Pubblico  Ministère.  — 
Avvocati  e  Procuratori.  —  Patrocinio  gratuite.  —  Competenza  relativa.  — 
Giurisdizione  delle  autorità  italiane  sugli  stranieri.  —  liegolamento  della 
competenza  e  conflitti  di  giurisdizione. 

Prooedura  civile.  —  Nozioni  generali.  —  Conciliazione.  —  Compromesso. 

—  Capacità  a  stare  in  giudizio.  —  Azioni  e   mezzi  di  difesa.  —  Citazione. 

—  Costituzione  del  giudizio.  —  Procedimento  formate  e  somraario.  —  Que- 
stioni  accessorie  ed  incidenti.  —  Prove  dirette.  —  Documenti,  accesso  giu- 
diziale,  perizia,  prova  testimoniale,  confessione,  giuramento.  —  Prove  in 
dirette.  —  Procedimento  avanti  i  Pretori.  —  Giudizio  possessorio.  —  Pro- 
cedimento avant!  ai  conciliatori.  —  Giudizi  contumaciali.  —  Modi  con  cul 
finisce  il  giudizio.  —  Sentenza.  —  Acquiescenza.  —  Mezzi  ordinari  e  stra- 
ordinari  di  impugnare  le  sentenze.  —  Azione  civile  contro  le  autorità  giu- 
diziarie. —  Gosa  giudicata.  —  Esecuzione  forzata. 


PROFESSORE  STRAORDINARIO 


Fiiomusi-Guelfl  Prof.  Gioelo. 


In  questo  corso  semestrale  di  Nozioni  eUmentari  di  Medicina  légale  per 
i  giuristi,  io  ho  fatto  precedere  alla  trattazione  di  ciascun  argomento  me- 
dico-legale  alcune  notizie  preparatorie  (anatomiche  o  fisiologiche) ,  riferibili 
air  argomento  in  esame,  avvalorandole  di  osservazioni  ed  esperienze  di  spé- 
ciale interesse  per  questa  classe  di  giovani.  Con  questo  indirizzo,  ho  svolto 
loro  le  principali  questioni  dell*  attitudine  alla  riproduzione ,  degli  attentati 
al  pudore ,  delP  aborto  procurato ,  deU*  infanticidio ,  accennaado  anche  in 
iln«  ad  alcune  nononi  di  traomatologia  e  totaicologia  foreuse. 
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PACOLTÀ  DI  MEDICINA  E  CHIRURGIA 


PROFESSORI  ORDINARI 


Oehl  Prof.  Eusebio. 


I. 

Per  la  fisiologia  sperimentale  in  N.  71  Lezioni,  oitre  ad  alcune  straordi- 
narie  in  giomi  festivi  : 

1.0  Nozioni  di  Fisiologia  générale;  2.»  Digestione;  3.»  Sangne,  chilo  e 
linfa;  4.^  Gircolazione;  5.o  Respirazione;  6.^  Termogenesi  e  temperatura  ani- 
male ;  7.0  Secrezione  in  générale  e  secrezione  dell*  orina  in  ispecie. 

II. 

In  N.  74  Lezioni  del  Corso  libero  di  Estesiologia  sperimentale  si  é  deter- 
minata  la  velocità  normale  di  trasmissione  délia  eccitazione  nei  nervi  sen- 
sitivi  in  oltre  70  uditori,  con  pubblicazione  délie  relative  risultanze  nelle 
Memorie  del  R.  Istituto  Lombardo. 


Gorradi  Prof.  Aifonso. 

/.  —  Corêo  di  ti^rmacologia  e  TerapetUiea  générale 
per  gli  Stttdenti  di  Medicina, 

Esposti  i  fondamenti  délia  Terapeutica  e  Farmaoologia  générale,  vennero 
trattati  gli  argomenti  principali  délia  Farmacologia  spéciale  e  doé  : 

I  Medicamenti  che  hanno  azione  precipua  snl  sistema  nervoso;  gli  altri 
che  modiflcano  le  funzioni  di  nutrizione ,  nonché  gli  atti  di  secrezione  ed 
escrezione.  Da  ultimo  fu  discorso  degli  Antitermici ,  degli  Antiperiodici ,  e 
dei  Bimedii  di  azione  prevalentemente  locale. 

//.  —  Corso  di  Materia  medioa  e  Fpkrmo^cognosiOf 
per  gli  StudetUi  di  Farmacia, 

Date  le  noâoni  ganerali  di  Farmacognosia,  si  prese  a  trattare  dei  singoli 
medicamenti  seconde  la  loro  proveniensa,  cîod  dal  rcgno  animale  o  dal  ▼«* 
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getale.  Per  i  pîù  important!  medicamenti,  oltre  le  notizie  di  storia  naturale 
ed  i  caratteri  distintivi,  vennero  rilevate  le  principali  aduUerazioni  e  falsi- 
ficazioni,  additando  altresi  i  modi  migliori  per  iscoprirle. 

Le  iezioni  deU*  uno  e  deir  altro  corso  yennero  corredate  dalle  opportune 
dimostrazioni  e  da  esperimenti. 

Zoja  Prof.  Giovanni. 

Il  corso  di  Aiatomia  Umana,  neir  anno  scolastico  1890-91  cominciô  il 
giorno  5  novembre  e  si  chiuse  il  9  di  giugno.  Le  Iezioni  dalla  cattedra  fa- 
rono  63,  ed  ebbero  luogo  regolarmente  anche  nei  giorni  prossimi  aile  va- 
canze  di  Natale,  di  Carnevale  e  di  Pasqua.  Vennero  trattate  VOsteologia  e 
la  Nevrologia^  per  la  prima  délie  quali  si  impiegarono  34  Iezioni ,  e  per  la 
seconda  29,  di  un'  ora  compléta  ciascuna. 

Le  esercitazioni  cadaveriche  cominciarono  il  giorno  10  di  novembre  e  si 
chiusero  alla  fine  del  marzo.  Durarono  dalle  ore  10  ant.  aile  ore  4  pom. 
tutti  i  giorni,  comprese  le  feste  e  le  vacanze.  Tutti  i  77  studenti  del  III 
anno  eseguirono,  per  turno  tre  o  quattro  e  taluni  anche  cinque,  préparât! 
dei  varii  sistemi;  altri  giovani  studenti,  quantunque  non  obbligati,  frequen- 
tarono  la  sala  da  dissezione  e  prepararono  ripetutamente  diversi  organi  con 
metodo  sistematico  e  topograflco. 


Boigi  Prof.  Camillo. 

PATOLOGIA  GENERALE. 

Nozioni  di  Nosologift  o^neral^.  —  Deflnizione  délia  Patologia  •—  Goncetto 
délia  malattia  »  Natura  délie  alterazioni  —  Esame  deir  ammalato. 

Svbstrato  anatomico  deoH  stati  patolooioi.  —  Cellula  patologica  —  suoi 
caratteri  e  sue  proprietà  —  Esposizione  délie  teorie  di  Schwann,  di  Remak, 
di  Virchow  —  Riproduzione  délie  cellule. 

Autonomia  degii  eiementl.  —  Teoria  cellulare  di  Virchow  —  Prove  del- 
Tautonomia  degli  elementi. 

Influenza  dei  nervi  sagli  aiementi.  —  Influenza  diretta  e  indiretta  * 
esposizione  dei  fatti  e  delle  dottrine  risguardanti  il  trofismo  dei  nervi. 

Alterazioni  del  sangue  riferibili  : 
I.  alla  sua  distribuzione  :  isehemia  (raeccanica,  idiopatica,  collatérale]; 
—  iperemia  locale  (attiva  —  passiva  —  dottrine  deiriperemia  per  influ- 
enza nervosa);  —  emorragia  (sue  forme,  sue  cause,  cause  del  suo  arresto 
spontanée,  contegno  del  sangue  stravasato  —  sintomi,  conseguenze);  -~  trom- 
bosi  (forme,  cause,  sintomi,  genesi  e  metamorfosi  del  trombo)  ; —  «mfrolinno 
(sue  forme,  cause,  effetti  -—  alterazioni  nei  vasi,  negli  organi,  neirembolo);  ^- 
edema  ed  idrope  (trasudati,  essudati,  loro  composizione  chimica  e  morfolo- 
gica.  —  Legge  délia  compensazione  (suo  concetto,  suoi  limiti  —  esempi  di 
compensazione  nei  vizii  cardiaci). 
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IL  alla  sna  composizione  :  istologia,  /Uiologia,  genesi  e  rigenerazione 
degli  elemeati  del  sangrie  —  osoillasioni  fisiologiche  —  poliemia,  anémie 
(da  sottrazioni  di  sangue,  secondarie,  essenziali  o  primitive  [clorosi,  anémia 
pernic.  progross.,  leucitosi,  leuceraia,  pseudoleucemia])  ;  alterasioni  délie 
piastrine,  idremia,  ipo,  ed  iperalbuminosi,  ipo  ed  iperinosi,  lipoemia,  al- 
téras, quantitative  dei  sali,  — >  Melanemia.  —  Colemia.  —  Mellitemia 
(spéciale  trattazione  dellasua  patogenesi}.  —  Aumento  delV  acido  urico  nel 
sangue  (sua  patogenesi).  —  Acetonemia.  —  Vremia  (esposizione  e  discus- 
sione  délie  teorie  délia  sua  patogenesi).  —  Ammoniemia.  —  Metodi  di  rt- 
oeroa  sul  sangue  (citometrica,  cromometrica,  microscopica). 

Deir  Inflammazione.  —  Storia  délie  molteplici  dottrine  intorno  al  pro- 
cesso  inflammatorio.  —  Dottrine  di  RokitanskV,  Cruvellier,  Paget,  Virchow, 
Cohnheim.  —  Esperienze  di  Cohnheim.  —  Momenti  che  caratterizzano  il  pro- 
cesso  inflammatorio.  —  Sintomi ,  distinzioni ,  esiti  »  cause  —  Diverse  forme 
del  processo  infiammtorio. 

Infiammazione  con  suppurazione.  •—  Costituzione  chimica  e  morfolo- 
gica  del  pus.  —  Eziologia  e  patogenesi  délia  suppurazione.  —  Bacterii  délia 
suppurazione.  —  Sintomi  locali  e  gênera li  —  Esiti. 

Termopatologia.  —  Dati  fisiologici  di  termometria  —  Oscillazioni  ter- 
miche,  locali  e  generali. 

Febbre,  —  Storia  délie  teorie  intorno  alla  febbre.  —  Alterazioni  délia 
temperatura  —  Tipi  di  febbre  —  Alterazioni  nei  diversi  apparati  e  nel  ri- 
cambio  materiale  —  Effetti  anatomici  délia  febbre. 

Istopatologia  oenerale.  ^  Alterazioni  progressive  e  régressive. 

I.  Alterazioni  régressive.  —  Ipoplasia  ed  aplasia  -*  Atro/la  (ûsio- 
logica  e  patologica  —  atrofie  da  alterata  nutrizione ,  da  pressione ,  da  ina- 
zione,  da  causa  nervosa).  —  Dégénéras ioni  e  infiltrazioni  (albuminosa, 
idropica,  adiposa,  amiloide,  pigmentale,  coUoidea,  mucosa,  calcarea).  —  Ne- 
crosi  (Gangrena  da  diretta  disorganizzazione  dei  tessuti,  da  impedito  circolo 
del  sangue  e  dei  succhi,  da  ergotismo,  da  causa  nervosa,  da  alterata  crasi 
sanguigna  —  gangrena  traumatica  —  gangrena  secca  ed  umida.  —  Impor- 
tanza  dei  microrganismi  nella  gangrena.  —  Esame  microscopico  dei  tessuti 
gangrenati  —  Esiti).  —  Neorosi  da  ooagulafione  —  Caseosi  —  Neormi  col- 
liquaftiva. 

II.  Prooeesi  progresslvl.  —  Ipertrofia  ed  iperplasia,  —  Rigeneror- 
zione,  (Modo  con  cui  avviene  nei  singoli  tessuti).  —  Neoplasie  infiamma- 
torie.  —  Tumori  (Cîoncetto  générale.  —  Loro  differenze  rispetto  ail' iperplasia 
e  aile  neoplasie  inflammalorie.  —  Eterogeneità  del  tumore  rispetto  al  teesuto 
di  sviluppo.  —  Loro  sviluppo,  loro  conseguenze,  loro  alterazioni.  —  Criteri 
per  la  loro  classiflcazione.  -*  Claasiûcazione). 

Ezioiogia.  —  Sua  definizione  —  Cause  interne  délie  malattie  (eredità , 
età,  sesso,  costituzione,  temperamenti,  idiosinerasie,  malattie  progresse).  — 
Cause  esterne  délie  malattie  (meccaniche,  dinamiche,  chimiche,  parassitarie). 
Pai^a>ssiti.  —  Definizione  e  distinzioni.  —  Descrizione  dei  parassiti  ani- 
mali.  —  Dei  Protozoi,  Flagellati,  Funghi  e  Bacterii  —  Morfologia  dei  Bac- 
terii. -*  Teorie  délia  costanza  o  délia  variabilità  délia  forma.  —  Moltiplica- 
zîone  dei  Bacterii.  —  Prodotti  del  loro  ricambio.  —  Criterii  per  la  loro  clas- 
siflcazione. —  Classiflcazione  di  Hueppe. 

Malattie  infbttive*  —  Distinzione  in  miasmatiche,  contagiose  e  miasma- 
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tico-oontagiose.  —  Teoria  di  Henle.  »  Prove  del  carattere  infettanie  délia 
malattia.  —  Postulati  di  Koch.  —  Colture  e  isolamento  dei  bacterii.  —  Modo 
d*agire  dei  bacterii  —  Principali  malattie  infettive  e  microorganismi  che  le 
producono. 

ISTOLOGIA. 

Parte  prima:  ïstologia  générale. 

Note  di  Istologfa  aeneraie.  —  Differenzo  tra  istologia  ed  anatomia  mi- 
croscopica.  —  Oggetto  di  studio  deiristglogia  — -  sua  estensione  —  suoi  me- 
todi  di  ricerca.  —  Cenni  storici  intorno  allô  sviluppo  delP  Istologia. 

Deila  oelillla  considerata  corne  elemento  fondamentale  delforganizzazione 
—  Teorie  di  Schleiden,  di  Schwann. 

Morfoiogla  deila  celiula.  —  I^rma  délia  cellula  —  Struttura  délia 
oellula.  —  Composizione  chimioa  del  protopiasma  —  coraposizione  chimica 
del  nucleo.  —  Reazioni  chimiche  offerte  dal  protoplasma  e  dal  nucleo. 

Fisioiooia  dalla  cellula.  —  NatrUione,  acerescimento,  movimento  délia 
cellula.  —  Teoria  del  fagooitismo  —  Riproduzione  (teoria  di  Schleiden  e 
Schwaun,  esperimenti  che  la  infirmano  —  tenacità  délie  spore  —  teoria  di 
Vîrchow).  —  Riproduzione  cosî  detta  endogena  e  per  gemmazione.  —  Ri- 
produzione per  soissione.  —  Soissione  diretta  e  soissione  indiretta.  —  De- 
scrizione  particolareggiata  del  proceseo  oariooinetico.  —  Attività  funzionale 
délie  cellule. 

Aatonomla  deoli  elementi.  —  Esperimenti  che  la  dimostrano  (innesti). 

Rapport!  dogll  elementi  fra  di  loro.  —  Varii  modi  di  connessione  degli 
elementi. 

Dei  tessoti.  —  Origine  emhrionale  dei  tessuti  —  Loro  classificazione  in 
rapporte  coi  dati  embriologici. 

Teseuti  OOnnettlvI.  —  Tessuto  connettivo  molle,  compatto;  dottrine  di 
Reichert,  Reklinghausen,  Virchow,  Bizzozero  —  dei  rapporti  tra  i  vasi  san- 
guigni  e  i  linfatici.  ~  tessuto  adiposo,  pigmentale,  mucoso,  adenoide,  elastico, 
cartilagineo  ed  osseo.  —  Modi  di  ossificazione  e  di  distruzione  délie  ossa. 

Tessoti  epiteliall.  —  Epitelii  propriamente  detti  ed  endotelii  —  loro  di* 
Tersa  origine  embriologica.  —  Epitelii  di  rivestimento  (pavimentoso  semplice 
e  stratificato  -~  cilindrico  —  prismatico.  —  Variazioni  morfologiche  degli 
epitelii  stratificati  •-  spéciale  modo  di  loro  connessione  --  cosi  detti  epitelii 
nervosi).  —  Epitelii  ghiandolari, 

Tessuto  masoolare.  —  Descrizione  délia  flbra  musoolare  striata  —  rap- 
porti délia  fibra  muscolare  ool  tendine  —  ipotesi  per  ispiegare  la  contra- 
zione,  —  VotH  nei  tnuscoli  —  Terminazioni  net-^ose  nei  muscoli  (termi- 
nazioni  negli  insetti ,  negli  anflbi  anuri  e  pesci  ossei ,  negU  anfibi  urodeli , 
plagiostomi ,  rettili,  uccelli  e  mammiferi  —  placche  di  Rouget).  —  Termi- 
nazioni nervose  nei  tendini  dei  vertebrati  inferiori  e  nei  mammiferi  (organi 
nervosi  terminali  muscolo-tendinei  e  organi  analoghi  ai  paciniani).  —  Lin- 
fatici dei  mtMooli  ^  Descrizione  délia  fibra  muscolare  liscia, 

Tessuto  DervOSO.  —  Generalità  intorno  al  sistema  nervoso,  —  Desori" 
zione  délie  fibre  nervose  midoUate  e  amidollate  ~  Descrizione  délie  cellule 
nervose,  (Cellule  degli  organi  nerTOsi  ventral!  —  nevroglia  —  cellule  ner- 
▼006  periferiche). 


141 


SanOHe.  ^>  DescrizioDe  minuta  degli  elemend  del  sangue  (globuli  roasi , 
bianchi,  piastrine).  —•  Soetanze  coloranti  del  sangue  —•  (Oenesi  embrionale 
del  sangue  e  riprodusione  de*  suoi  elementi  nella  vita  eztrauterina). 

Parte  seconda:  Istologia  spéciale, 

Desorizlone  deila  OUte.  *—  Descrisione  deW  epidermide,  del  derma,  del 
conneuivo  sottocutaneo.  —  Vati,  nervi  e  terminazioni  nervose  nella  cute. 

—  Okiandole  sudortfere  e  sébacée,  —  Peli  (peli  semplici,  peli  tattili,  ori- 
gine e  riproduzione  dei  peli).  —  Unghie. 

Apparato  dlgerente.  —  Capità  *boccale.  —  (Mucosa  orale,  lingua,  ter* 
minazioni  nervose  entro  la  lingua  e  sue  ghîandole  follicolari  —  amigdale  — 
denti  —  odontogenesi  — •  ghiandole  che  yersano  il  loro  secreto  nella  cavità 
orale  •»  loro  variazioni  chimiche  e  morfologicbe  durante  Tattività  funzionale 

—  terminazioni  nervose  entro  le  ghiandole).  —  Faringe^^  Esofago—'  Sto- 
maoo  —  Intestino  (formazione  e  distruzione  délie  cellule  mucose  nelle  ghian- 
dole mucipare).  —  Pancréas  (Cambiamenti  délia  cellula  pancreatica  funzio- 
nante).  —  Fegato, 

Perltoneo. 

Organi  enatopoletlol.  "-  Milza,  ghiandole  linfatîche,  timo,  midoUo  délie 
ossa. 

Apparato  uropoietloo-  —  R^ni  (raffronto  tra  le  antiche  descrizioni  e  le 
più  recenti,  ed  istogenesi  dei  canalicoli  uriniferi).  —  Baoinetti  e  ureteri  — 
Vescioa  —  Uretra  femminile. 

Organi  dalla  generazione.  —  Organi  délia  generazione  maschili  (testi- 
coli  —  corpi  cavernosi  —  vescicole  seminali  ecc).  —  Organi  délia  genera- 
zione femminili  (Utero.  —  Ovaja  —  trombe  falloppiane.  —  Vagina,  ecc). 

Organi  délia  respirazione.  —  (Laringe,  trachea,  bronchi,  polmoni,  pleure). 

Organi  délia  Olroolazlone.  —  (Cuore  —  arterie  —  vene  »  capillari  — 
vasi  linfatici). 

Scarenzio  Prof.  Angeio. 

Durante  Tanno  scolastico  1890-91  si  tennero  N.  60  lezioni  e  sebbene,  maa- 
sime  per  la  soppressione  dei  siûlicomi,  si  avease  a  lamentare  la  deficenza  di 
casi  di  affezioni  veneree  si  poté  cionullameno  svilnppare  quasi  per  intero  il 
programma  per  le  malattie  stesse. 

Non  furono  del  pari  numerosi  e  svariati  i  casi  di  dermatosi ,  atteso  che  la 
loro  natura,  di  fréquente  cronica,  ne  esclude  molti  dalla  accettazione  gra- 
tuita  nel  nostro  Civico  Spedale  dal  quale  la  Clinica  riceve  gli  ammalati. 

Il  corso  fu  promiscuo  per  le  due  materie,  a  seconda  cioô  che  presenta- 
vanai  i  casi  dell*  una  o  dell*  altra,  ai  diede  ad  esao  un  indirizzo  cliniooHBpe- 
rimentale,  coU*ajuto  apecialmente  del  microaoopio  ed  in  rapporte  coUa  pa^ 
raaaitologia;  e  poteronsi  sviluppare.in  altrettanti  lezioni  i  seguenti  argome&ti: 

Malattie  Veneree.  —  Eaercitazioni  propedeutiche  (lezioni  3).  —  Prele- 
zione.  »  Orchite.  —  Balano-poatite.  —  Uretrite  blenorragica  (leâoni  2).  —  Si- 
filido  coDgeatizia  faringea.  —  Sifilide  gommoaa  oaaea.  —  Cîatite.  «•  Ulcero 
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cefalico.  —  Epididimite  blenorragica.  —  Ulcero  fagedenico.  •—  Blenorrea 
uterina.  —  Ulcero  fagedenico  serpiginoso.  —  Ulcero  infettante.  —  Vegeta- 
zioni.  —  Prostatite  suppurata.  —  Ulcero  misto.  —  Tubercoli  mucosi.  —  Reu- 
matismo  blenorragico.  —  Sifilide  papulosa  circinata.  —  Ulcero  yirulento. 

—  Sifilide  del  palato.  —  Cefalea  sifilitica  e  sifilide  cérébrale.  —  Rubeola 
urticata.  —  Escisione  profilatica  deir  ulcero  infettante.  — -  Stomatite  mercu- 
riale. —  Lezioni  cliniche  riassuntive  (N.  3). 

Maiattle  Olltanee>  —  Prelezione.  —  Tigna  favosa.  —  Mixedema  acuto. 

—  Lupus  ed  inutilità  délia  cura  colla  linfa  Kock.  —  Acromia  ed  Ipercromia. 

—  Cura  del  Lupus  specialmente  colla  raschîatura.  (lezioni  2).  —  Pelioai  reu- 
maiica.  —  Impettigine  sparsa.  —  Rupia  ed  Ectima.  —  Psoriasi.  —  Porrigo 
decalvante.  —  Lupus  serpiginoso.  —  Mollusco.  —  Cancroide  (lezioni  2).  — 
Eczéma  (lezioni  2).  —  Eczéma  génitale.  —  Tricofi^ia.  —  Verrucche.  •—  Im- 
pettigine granulata.  —  Lezioni  cliniche  riassuntive  (N.  3). 


Cuzzi  Prof.  Aiessandro. 


11  corso  per  gli  studenti  venue  fatto  con  sei  ore  settimanali  di  lezioni,  délie 
quali  tre  teoriche  e  tre  cliniche.  —  Una  parte  degli  argomenti  accennati  nei 
sommari  del  registro  venue  fatta  anzi  nelle  lezioni  cliniche,  in  causa  deir  op- 
portunità.  Appartengono  precisamente  a  questa  categoria  le  lezioni  sulla  dia- 
gnosi  délia  gravidanza,  sul  puerperio  normale  e  morboso,  ecc.  Furono  pure 
svolti  clinicamente  molti  terni  di  ginecologia.  Oltre  aile  lezioni  del  Professore 
si  dévono  aggiungere  gli  eseroizi  diagnostici  sulla  gravida  fatti  dal  1^  Medico 
Assistente  (tre  ore  settimanali)  e  gli  esercUi  di  assistenza  pressa  la  parto- 
riente  fatti  dal  2o  Medico  Assistente.  Giascun  studente  potd  esaminare  sei 
gravide  ed  assi stère  4  o  5  partorienti. 

Infine  é  bene  notare  che  venue  dato  un  corso  libero  sulla  patologia  oste- 
trica  dal  !<>  Assistente  Dott.  Pestalozza ,  e  venue  fatto  un  corso  di  opera- 
zioni  ostetriche  sul  fantoccio  dal  29  Medico  Assistente. 

Il  corso  per  le  allieve  levatrici  venue  fatto  con  dodici  ore  settimanali  di 
lezioni,  tre  délie  quali  destinate  alla  clinica  date  dal  Professore  o  dal  1»  Me- 
dico Assistente;  altre  tre  teoriche  date  dal  !<>  Medico  Assistente;  tre  ore  di 
ripetizione  del  corso  teorico  furono  fatte  dal  29  Medico  Assistente,  e  infine 
tre  ore  di  esercizi  diagnostici  sulla  gravida  furono  fatti  dalla  Levatrice  Mae- 
stra.  A  ci6  si  devono  aggiungere  gli  eseroizi  di  assistenza  alla  partoriente 
e  gli  esercizi  di  Manualità  sul  fantoccio  fatti  dalla  Maestra  levatrice. 

Sormani  Prof.  Giuseppe. 

Avendo  tracciato  nel  1887  un  vasto  programma  d*  insegnamento  del- 
r  Igiene  puhhlioa ,  incomincid  a  svolgerlo  nel  novembre  1887  e  termina  di 
completare  il  corso  nel  giugno  del  1891. 

Quattro  anni  scolastici  furono  perci6  impiegati  a  percorrere  tutto,  o  quasi 
tutto,  il  vastissimo  campo  dell*  Igiene, 

Neiranno  1887-86  si  sviluppô  la  Climcuologia  medica,  e  VIngegneria 
sctnitaria. 
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Nel  1888-89  la  Bromatologia  medica,  —  (Fakificazioni  délie  bevande  a 
degli  alimenti). 

Nel  1889-90  la  Estologia  e  pro/llassi  délie  malattie  infettive,  e  la  Legi- 
slazione  sanitaria, 

Nel  1890-91  furono  sviluppati  i  Trattati  relativi  alla  Igiene  délie  età, 
del  sesso,  délie  professioni;  9AV Igiene  <intropologica  —  e  ad  alcone  nozioni 
pratiche  di  teonioa  bacteriologica  in  rapporto  ail*  Igiene  pubblica. 

Moite  lezioni  ebbero  corredo  di  dimostrazioni  pratiche ,  sia  nella  tecnica 
bacteriologica  e  fisica,  che  nellar  chimica  e  nella  statistîca. 

Falchi  Prof.  Francesco. 


Tutte  le  operazioui  che  si  praticarono  nella  Clinica  Oculistica  furono  faite 
alla  presenza  degli  studenti. 

Le  malattie  deirocchio  farono  illustra  te  con  dimostrazioni  cliniche  e  con 
osservazioni  istopatologiche. 


GENERALITA  SUI  MEZZI  PER  L'ESAME  DELL'OCCHIO. 
Malattie  délie  Palpebre. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  délia  palpebra  normale.  —  Malattie  délia 
pelle  delle  palpebre.  —  Iperemia.  —  Anémia.  —  Versamenti  sotto-cutanei. 

—  Infiammazione  délia  pelle  delle  palpebre.  —  Affezioni  esantematicho  ed 
erpetiche.  —  Infiammazione  del  margine  libero.  —  Ipertrofie  ed  Atrofie.  — 
Tumori. 

Secrezioni  morbose  delle  ghiandole  sébacée  e  sudoripare.  —  Malattie  mu- 
scolari.  —  Malattie  del  Tarso.  —  Malattie  di  conformazione  e  posizione  délia 
rima  palpebrale.  —  Malattie  di  conformazione  e  posizione  del  margine  pal- 
pebrale  e  di  tutta  la  palpebra.  —  Corpi  stranieri.  —  f'erite.  —  Mancanza 
delle  palpebre.  •—  Blefaroplastia.  ~  Anomalie  congenite  delle  palpebre. 

Malattie  délia  CMmiantiva. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  délia  congiuntiva  normale.  —  Iperemia 

—  Infiammazione.  —  Congiuntivite  blenorragica ,  diflerica,  flicteniilare,  pri- 
mayerile,  follicolare,  tracomatosa.  —  Degenerazione  amiloidea,  Xeroftalmia, 
Simblefaron,  Pterigio.  —  Versamenti  sotto-congiuntivali.  —  Sifilide,  Tuber- 
colosi.  —  Lebra,  Lupus,  Pemfigo,  Pitiriasi,  Psoriasi.  —  Entozoari.  —  Tu- 
mori. —  Anomalie  congenite.  —  Affezioni  délia  caruncola  e  délia  piega  sa- 
milunare. 

Malattie  délia  Cornea. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  délia  cornea.  —  Gkneralità  sulle  malattie 
délia  cornea.  —  Gheratiti  superficiali.  —  Gheratiti  profonde.  —  Anomalie 
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consécutive  aile  infiammaiîoni  délia  cornea.  —  Anomalie  congenite.  -«  Ano- 
malie di  curvatura,  cheratocono,  stafilomi.  —  Tumori  délia  cornea.  —  Fe- 
rite,  scottature,  corpi  stranieri.  —  Rotture  délia  cornea  e  délia  sclerotica. 
—  Lesioni  e  corpi  stranieri  della  congiuntiva  e  délia  sclerotica. 

Mftiftttie  d^lift  80lerotioa. 

Anatomia,  istologia  e  fiaiologia  della  sclerotica.  *  Iperemia,  sclerite.  •— 
Sclerite  purulenta,  gommosa.  —  Pigmentazione  congenita,  chiacze  melano- 
tiche,  Lpertrofia  sclerale.  —  Tumori. 

Maiftttld  del  Tratto  Uveâle. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  del  tratto  uveale. 

Nalattle  deli'  irlda  e  del  corpo  ciliare. 

Iperemia.  —  Infiammazione.  —  Irite  plastica ,  sierosa,  parenchimatosa, 
sifllitica,  reumatica,  blenorragica. 

Operazioni  ohe  si  praticano  sulVIride, 

Cicliti.  —  Oftalmia  migratorîa.  —  Ferite  e  corpi  stranieri  deiriride  e 
del  corpo  ciliare.  —  Tumori  deir  iride  e  del  corpo  ciliare.  -—  Turbamenti 
funsionali  delP  iride.  •—  Iridoncosis.  —  Anomalie  congenite  deiriride.  —  Mo- 
diflcazioni  nella  conformazione  e  nel  contenuto  della  caméra  anteriore.  — 
Operazioni  sulP  iride. 

Malattle  della  ooroidea* 

Sclerocoroiditi.  •—  Iperemia  della  coroide.  —  Coroiditi  in  générale.  —  Go- 
roidite  disseminata,  areolare,  circoscritta,  specifica,  parenchimatosa,  meta- 
statica,  suppurativa,  sierosa.  —  Glaucoma.  —  Tumori  della  coroidea.  — 
Oftalmomalacia. 

■alatUa  del  Crietalllaa. 

Spostamento  del  cristaliino  (ectopia).  —  Alterazioni  morbose  della  conula. 
-«  Alterazione  di  nutrizione  del  cristalline.  <—  Cataratta.  —  Gataratta  molle, 
liquida,  giovaniie;  corticale,  nucleare,  semimolle;  dura,  nera;  pietrosa, 
OBsea.  —  Cataratta  traumatica,  secondaria.  —  Anomalie  congenite  del  cri- 
staliino. —  Diverse  varietà  di  cataratta  congenita.  —  Cura  chirurgica  délie 
diverse  varietà  di  cataratta.  —  Afachia. 

Malattle  del  Yltreo. 

Anatomia,  istologia,  e  fisiologia  del  vitreo.  —  Infiammazione,  opadtà.  — 
Liqueûkzione.  — -  Synchiais.  —  Anomalie  congenite.  —  Corpi  stranieri  ed  en- 
teioari.  —  Distacco  ed  oseificaiione. 


Maiattle  deiia  Rotlna. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  délia  retina.  —  Iperemia.  —  Angîectasia. 
-*  Aneurismi.  —  Anémia  ed  Ischemia.  — -  Embolia  delParteria  centrale.  — 
Trombosi.  — •  Retinite  apopletiforme.  —  Retinite  nefritica ,  diabetica ,  ossa- 
lurica,  leucemica,  da  anémia  perniciosa,  icterica,  siûlitica,  iuterstiziale ,  su- 
puratiya.  — •  Degenerazione  pigmentosa.  —  Distacco.  —  Tumori.  —  Cisti- 
cerco  sottoretinico.  —  Ferite,  fottnre,  commozioni.  —  Anomalie  congenite. 

Malatiie  dei  Nervo  ottloo. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  del  nervo  ottico.  —  Anémia.  —  Iperemia. 

—  Infiammazione  (nevriti).  —  Degenerazione.  —  Atrofia.  —  Apoplessie.  — 
Pigmentazione.  —  Ferite.  —  Tumori.  —  Anomalie  congenite. 

Maiattie  deiP  Orbita. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  dell'orbita.  ~  Esoftalmia.  —  Enoftalmia. 

—  Infiammazione  délie  pareti  deir  orbita.  —  Infiammazione  del  contenuto 
deir  orbita.  —  Trombosi  délia  vena  oftalmica.  —  Ferite,  emorragiedeir or- 
bita. —  Tumori  delP  orbita.  —  Operazioni  che  si  praticano  nell*  orbita.  — 
Protesi  oculare.  —  Anomalie  congenite. 

Maiattie  deii' Appareooiilo  deiie  Lagrime. 

Anatomia,  istologia  e  fisiologia  deir  apparecchio  délie  lagrime. 

Anomalie  funzionali  délia  ghiandola  lagrimale.  —  Infiammazione.  —  Iper- 
trofia.  —  Tumori  délia  ghiandola  lagrimale.  —  Corpi  stranieri.  —  Fistole. 
— -  Operazioni  suUa  ghiandola  lagrimale. 

Deviazione  e  obliterazione  dei  punti  lagrimali.  —  Ostruzione,  dilatazione, 
ascesso,  ferite  e  fistola  dei  condotti  lagrimali.  •—  Dacriocistite.  —  Flemone 
e  Fistola  lagrimale.  —  Ostruzione ,  obliterazione ,  corpi  stranieri  e  tumori 
del  sacco  lagrimale  e  canale  nasale.  —  Anomalie  congenite  del  sacco  lagri- 
male. 

Aaomalio  dl  Refrailone. 

Généralité  sulla  Refrazione  dell*  occhio. 

ReflrazioDe  statioa. 

Emmetropia.  •»  Miopia.  —  Ipermetropia. 

Refrazione  Dinamica. 

Accomodazione.  —  Gonvergenza.  —  Metodi  di  determinazione  délia  re- 
frazione e  deir  accomodazione  dell' occhio. 
Astigmatismo. 
Perioptometria. 
Turbamentl  del  movimentl  deii'aoohio. 
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PROFESSORI  STRAORDINARI 


Mazzucchelli  Prof.  Angelo. 

Infiammazioni  e  loro  esiti  in  rapporto  alla  eziologia  ed  ai  diversi  tessuti 
e  sistemi.  —  Varietà  di  gangrena.  —  Azione  del  calorico  sui  vari  tessuti.  — 
Malattie  articolari  non  traumatiche  in  générale  ed  in  particolare.  —  Frat- 
ture  in  générale  ed  in  particolare.  —  Lussazioni  in  générale  ed  in  particolare. 

—  Ferite  in  générale.  —  Argomenti  speciali  (varici,  parafimosi,   ernie  mu- 
scolari,  tetano,  ecc,  ecc).  —  Illustrazioni   cliniche  in  numéro   di  circa  40. 

—  Visite  cliniche.  —  Dimostrazioni  degli  oggetti  da  medicazione  e  délie  va- 
rietà di  apparecchi. 

Raggi  Prof.  Antigono. 


Il  corso  di  Psichiatria  impartito  nelPanno  scolastico  1890-91  fu,  a  norma 
délie  disposizioni  regolamentari,  in  parte  teorico  ed  in  parte  pratico. 

Le  lezioni  teoriche  ebbero  per  argomento  dapprima  le  generalità  anato- 
miche,  fisiologiche  e  psicologiche  fondamentali,  indispensabili  alla  conoscenza 
dei  fenomeni  psicopatici,  di  cui  si  diede  poscia  una  descrizione ,  assai  parti- 
colareggiata,  nella  trattazione  dei  sintomi  délie  malattie  mentali.  Seguiva 
alla  sintomatologîa  un  brève  corso  di  semeotica ,  pel  quale  gli  studenti  ve- 
nivano  tosto  messi  in  grado  di  studiare  con  metodo  regolare  gli  ammalati 
e  di  compiere  V  importantissimo  esame  psichico  e  somatico  dei  medesimi. 

Si  passô,  dopo  questo,  alla  esposizione  délie  cause  diverse  délia  pazzia, 
tanto  predisponenti,  che  occasionali;  indi  alla  nosologia^  ed  alla  olassifioon 
zione  délie  psicopatie. 

Yenuti  per  tal  modo  alla  pfiicopatologia  spéciale ,  si  diede  délie  forme 
psicopatiche  più  importanti  una  succinta  descrizione,  esponendone  le  cause 
speciali,  le  alterazioni  anatomiche,  i  sintomi,  il  decorso,  gli  esiti  ed  il  trat- 
tamento  curativo.  Non  si  trascurô  infine  di  dare  un  cenno  délia  costruzione 
spéciale  dei  manicomj  e  délia  loro  organizzazione,  nonché  di'  descriyere  quel 
provvedimenti  speciali  di  sicurezza  e  di  cura,  che  si  usano  in  detti  stabili- 
menti. 

Le  lezioni  pratiche  incominciarono  subito  colla  dimostrazione  di  alienati, 
in  cui  erano  molto  spiegati  i  sintomi  più  importanti  (psichici  e  somatici)  délie 
malattie  mentali. 

Si  passé  poscia  ail*  esame  pratico,  metodico  degli  alienati  e  per  ultime 
allô  svolgimento  clinico  dei  casi,  riguardanti  molti  soggetti  alf  uopo  scelti 
dalla  popolazione  del  manicomio  provinciale. 

Sul  finire  del  corso,  gli  studenti  si  portarono  a  visitare  quest'ultimo  stabi- 
limento,  dove  fu  data  una  dimostrazione  pratica  dei  provvedimenti  di  cura 
di  sicurezza,  e  che  sono  speciali  ai  manicomj. 
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Filomusi  Gueifl  Doit.  Gioele. 


Siccome  V  insegnamento  délia  Medîcina  légale  é  an  corso  annuale ,  cosi 
io  cerco,  alla  miglior  maniera ,  di  completarlo  in  un  anno.  Per6 ,  in  ogni 
anno,  io  soglio  dare  a  qualche  trattato  un  maggiore  sviluppo  che  ad  altri; 
nello  scorso  anno  189(V-91,  Io  sviluppo  maggiore  é  stato  dato  alla  Tossico- 
logia  foreuse.  Dopo  alcune  lezioni  suUa  parte  générale  degli  avvelenamenti, 
sospeso  Io  studio  dei  veleni,  ho  incominciato  V  esame  di  altre  questioni  di 
Medicina  légale,  rîserbando  alla  Tossicologia  spéciale  quei  giorni,  nei  quali, 
per  le  esperienze  intraprese  nel  laboratorio ,  mi  era  permessa  una  lezione 
dimostrativa  e  sperimentale.  —  Le  lezioni  (nei  giorni  di  lunedi,  mercoledi  e 
venerdi)  si  sono  alternate  con  esercizii  pratici  nel  laboratorio  (martedi,  gio- 
yedl  e  sabato). 


FACOLTl  DI  SCIENZE  MATBMATICHE 
FISICHE  E  NATURALI 

PROFESSORI  STRAORDINARI 


Canton!  Prof.  Giovanni. 

Tesi  per  V  esame  di  fisioa  sperimentale, 
Anno  Bcolastico  1889-90  —  Io  e  2®  anno  di  Matematica. 

1.  Oggetto  délia  fisica.  — •  Del  movimento.  —  Nozioni  del  moto  in  corre- 
lazione  ail*  idea  di  spazio  e  al  concetto  di  tempo.  —  1«  e  2*  legge  délia  di- 
namica.  —  Masse  e  forze  uguali;  loro  misura.  —  Impulso  e  momento.  •— 
Concetto  meccanico  di  massa.  —  3»  legge  délia  dinamica. 

2.  Energia  e  lavoro.  —  Loro  equivalenza  alla  forza  viva.  —  Energia  ci- 
netica  ed  energia  potenziale.  —  Sistema  conservatiyo  e  principio  délia  con- 
servazîone  dell*  energia. 

3.  Délia  gravita  terrestre.  —  Del  metodo  Galileano  nelle  investigazioni 
scientifiche.  •-  Raziocini  ed  esperienze,  che  condussero  Galileo  alla  scoperta 
délie  leggi  del  moto  dei  gravi.  -^  Direcione  del  moto  di  gravita  e  sue  leggi. 
-«  Piano  inclinato  di  Galileo.  —  Macchiua  di  Atwood.  —  Yerificazione  délie 


148 


leggi  del  moto  dei  gravi  e  délie  prime  due  leggi  délia  dinamica  per  mezzo  di 
questa  macchina.  —  Potenziale  di  g:rayità.  —  Superficie  equipotenziali  e  llnee 
di  forza. 

4.  Espressioae  délia  misura  di  una  g:randezza.  —  Unità  speciali  od  arbi- 
trarie.  — -  Unità  fondamentali  e  deriyate.  —  Sistema  assoluto  di  unità.  — 
L' unità  di  lunghezza,  di  tempo,  di  massa.  —  Unità  legali.  —  Sistema  asso- 
luto  di  Gauss,  di  Weber  e  délia  Società  Britannica  (B.  Â.).  —  Sistema  a&- 
soluto  G.  G.  S.  —  Ragioni  délia  convenienza  délia  sua  adozione.  —  (Di- 
gressione;  peso  assoluto  di  un  corpo  ;  peso  relative  ;  peso  specifico  e  peso 
specifico  relativo;  densità  assoluta  e  densità  relativa).  ^-  Esempio  délia 
convenienza  pratica  del  sistema  G.  G.  S.  —  Equazione  di  dimensione  di  una 
unità  derivata.  —  Unità  délie  aree  e  dei  volumi.  —  Unità  meccaniche  as- 
solute.  —  Velocitâ  ed  accelerazione  —  Forza  motrice;  lavoro.  —  Unità  pra- 
tica di  forza  motrice  ,(dina)  ;  di  lavoro  (erg)  ;  di  quantità  di  calore  (caloria); 
équivalente  meccanico  del  calore  (Joule).  —  Espressione,  in  termini  di  gra- 
vita, di  una  dina;  di  una  pressione  barometrica  (in  dîne);  di  un  erg;  di 
una  caloria  (in  erg}  ;  di  un  Joule  (in  erg). 

5.  Délia  bilancia.  —  Relazione  di  Eulero.  —  Sensibilità.  —  Descrizione, 
collocamento  ed  uso  di  una  bilancia  destiuata  a  pesata  di  rigore.  •—  Metodo 
délie  oscillazioni.  —  Pesata  di  un  corpo.  —  Genno  sul  metodo  délia  pesata 
semplice  e  délie  doppie  pesate.  —  Metodo  délia  tara. 

6.  Goncetto  generico  di  corpo.  —  Gonsiderazioni  intorno  alla  genesi  dei 
vari  stati  di  aggregazione  dei  corpi  (solido,  liquido  ed  aeriforme)  —  Garat^ 
teri  fisici  dei  liquidi  e  loro  condizione  di  equilibrio.  —  Principio  di  Pascal. 
—  Gompressibilità  dei  liquidi.  —  Massa  liquida  grave  in  quiète.  —  Super- 
ficie di  livello.  —  Pressioni  interne  e  laterali  destate  dalla  gravita  in  un  li- 
quido in  equilibrio.  —  Gondizioni  di  equilibrio  di  un  liquido  omogeneo  o  di 
liquidi  eterogenei  entro  vasi  comunicanti. 

7.  Perturbazione  deirequilibrio  di  un  liquido  coll'  aprire  ad  esso  un  foro 
di  efflusso.  —  Principio  di  Torricelli.  —  Sua  verificazione  sperimentale.  — 
Influenza  délia  contrazione  délia  vena  fluida  e  deir  attrito  di  entrata.  — 
Principio  d'Archimede.  —  Misura  del  peso  specifico  dei  solidi  e  dei  liquidi 
col  metodo  délia  boccetta,  délia  bilancia  idrostatica  e  deir  areometro.  — 
Areometri  a  volume  costante  ed  a  peso  costante.  —  Densimetri.  —  Alcoolo- 
metro  centésimale. 

8.  Goncetto  di  fiuido  aeriforme.  —  Espansività  e  compressibilità  degU 
aeriformi.  —  Principio  di  Pascal.  —  Azione  su  di  essi  délia  gravita.  —  Di- 
mostrazione  sperimentale  di  Galileo,  che  Taria  ô  pesante.  —  Pressione  atmo- 
sferica.  —  Altezza  approssimata  deir  atmosfera.  —  Esperîenza  di  Torricelli 
e  misura  délia  pressione  atmosferica.  —  Barometro  normale  di  Fortin  ed 
olosterico.  ^-  Aneroidi.  —  Effetti  di  pratica  utilità  sulP  equilibrio  dei  li- 
quidi dovuti  alla  pressione  atmosferica  (pipetta  ecc). 

9.  Legge  di  Boyle.  —  Sua  verificazione  sperimentale  e  varie  sue  espres- 
sioni.  —  Divergenze  da  essa  legge.  —  Manometri  ad  aria  libéra,  ad  aria 
compressa  e  metallici.  —  Macchine  pneumatiche;  pompe;  sifoni  ;  fontane  in- 
termittenti.  —  Densità  dei  gas.  —  Metodo  dj  misura  di  Regnault. 

10.  Azioni  molecolari  nei  solidi.  —  Elastîcità  di  questi  e  suo  concetto. 
^  Elasticità  di  compressione,  di  trazione,  di  torsione  e  di  fiessione;  e  leggi 
che  le  governano,  qualora  non  si  oltrepassino  certi  limiti.  —  Gonsiderazioni 


sulla  condizione  dinamîca  e  sui  caratteri  délie  vibrazioni  pendolari  elastiche. 

—  Eiasticità  di  seconda  specie  o  susseguente.  —  Limite  di  elasticitâ.  —  De- 
formazioni  elastiche  permanenti.  —  Coefficiente  di  rottura.  —  Influenza  della 
tempera,  délia  ricottura  ecc.  sulle  costanti  elastiche  dei  corpi. 

11.  Azioni  molecolari  nei  liquidi.  —  Coesione  ed  adesione.  —  Tensione  su- 
perAciale.  —  Lamine  liquide  —  Fenomeni  capillari  e  loro  leggi.  —  Rela- 
zione  fra  coefficiente  di  capillarità,  diametro  del  tubo  e  temperatura.  —  Tem- 
peratura  critica  di  dissociazione  di  un  liquido.  —  Dissoluzione  dei  solidi  nei 
liquidi.  —  Diluizione.  —  Solubilità  e  suoi  rapporti  colla  temperatura;  stato 
di  saturazione  di  un  sol  vente.  —  Ëmulsioni.  —  Dififusione  dei  liquidi.  — 
Osmosi.  —  Dialisi. 

12.  Azioni  molecolari  negli  aeriformi.  —  Teoria  cinetica  nei  gas.  —  Equi- 
librio  di  una  massa  gasosa.  —  Concetto  dinamico  di  pressione  di  un  gas.  — 
Legge  di  Boyle  dedotta  dalla  cinetica  degli  aeriformi.  —  Velocità  molecolare 
média  e   velocità   molecolare  corrispondente  alla  forza  viva  média  nei  gas. 

—  Loro  diffusione  reciproca  ed  attraverso  a  setti  porosi.  —  Esperienza  di 
Graham.  —  Azioni  fra  solidi  e  gas.  —  Figure  di  Moser.  —  Solubilità  dei 
gas  nei  liquidi.  —  Coefficiente  di  solubilità  in  rapporto  alla  natura  del  li- 
quido, alla  pressione  ed  alla  temperatura. 

13.  Deir  efflusso  dei  liquidi.  —  Legge  di  Torricelli  e  sua  interpretazione 
fondata  sul  considerare  una  massa  liquida  come  un  sistema  conservativo.  — 
Moto  permanente  di  un  liquido  perfetto  entro  un  tubo.  —  Legge  di  Leonardo 
da  Vinci.  —  Pressione  dinamica  nei  caso  di  un  liquido  perfetto  fluente  entro 
un  condotto.  —  Aspiratore  di  Bunsen.  —  Concetto  di  una  massa  liquida 
moventesi  in  un  tubo  nei  caso  pratico.  —  Influenza  delP  attrito  fra  il  li- 
quido in  moto  e  la  parete  del  tubo  o  fra  le  particelle  del  liquido  stesso  sul 
valore  della  pressione  dinamica.  —  Esperienze. 

14.  Moto  dei  liquidi  nei  tubi  capillari.  —  Legge  sperimentale  di  Poiseuille 
suUa  portata  dei  cannelli  capillari.  •»  Ipotesi  di  Helmoltz  e  conferma  mate- 
matica  di  essa  legge.  —  Coefficiente  di  attrito  e  viscosità  dei  liquidi;  sua 
variazione  colla  temperatura  e  metodi  vari  per  misurarli.  —  Attrito  interne 
negli  aeriformi.  —  Coefficiente  d' attrito  dei  gas  moventesi  entro  tubi  capil- 
lari. — >  Indipendenza  deir  attrito  interno  dei  gas  dalla  loro  densità. 

15.  Teoria  della  materialità  e  teoria  meccanica  del  calore.  —  Esperienza 
di  Rumford  e  di  Davy.  —  1*  legge  della  termodinamica.  —  Misura  dcU'equi- 
valente  raeccanico  della  caloria.  —  Esperienze  di  Joule,  di  Mayer  e  di  Hirn 

—  2'  legge  della  termodinamica  ;  principio  della  degradazione  dell*  energia. 

16.  Termometria.  —  Concetto  di  temperatura.  —  Misura  della  tempera- 
tura. —  Fatti  su  cui  si  fondano  i  sistemi  termometrici  ora  in  uso.  —  Ter- 
mometro  a  mercurio,  a  peso  ed  a  volume  :  suoi  pregi  e  difetti  :  precauzioni 
da  tenersi  neir  impiego  di  taie  termometro.  •»  Termometro  normale  ad  aria 
di  RégnauU.  —  Suoi  vantaggi  ed  inconvenienti.  —  Scala  termometrica  di  Ré- 
gnault  basata  sul  termometro  ad  aria.  —  Scala  assoluta  délie  température 
fondata  suUa  2*  legge  della  termodinamica.  •»  Formola  di  Rankine.  —  Zéro 
assoluto  di  temperatura.  —  Confronto  fra  le  température  del  termometro  ad 
aria  e  quelle  della  scala  assoluta.  —  Riferimento  del  termometro  a  mercurio 
a  quello  ad  aria.  —  Cenno  su  altri  metodi  pratici  per  la  misura  délie  tem- 
pérature. 

17.  Calore  e  temperatura»  ~  Termogenesi  chimica.  ~  Legge  di  Dulong 


6  Petit  considerata  corne  la  condizione  deirequîlibrio  chimico  universale.  — > 
Sistemi  chimici  stabili  e  sisteini  chimici  facilmente  disintegrabili.  —  Energia 
potenziale  chimica.  —  Il  calore  in  rapporto  alla  trasforinazione  dei  sistemi 
più  ricchi  in  nuovi  sistemi  meno  ricchi  di  energia  potenziale.  —  Varie  fonti 
di  energia  terraica.  —  Calore  solare.  —  Pirœliometro  di  Pouillet. 

18.  Dilatometri.  ^  Dilatazione  assoluta  e  dilatazione  apparente.  —  Mi- 
sura  eseguita  da  Dulong  e  Petit  del  coefficiente  di  dilatazione  assoluta  del 
mercurio.  —  Coefficiente  di  dilatazione  vero  e  medio.  —  Determiuazione  del 
coefficiente  di  dilatazione  assoluta  dei  liquidi  e  del  vetro  di  un  dilatometro. 

19.  Caloricità  speciûca  dei  corpi.  —  Caloria.  —  Calore  specifico  vero  e 
medio.  —  Calorimetro  di  Lavoisier  e  Laplace  ;  di  Bunsen.  —  Determinazione 
del  calore  specifico  di  un  solido  col  calorimetro  ad  acqua  secondo  il  pro- 
cesso  di  Régnault.  —  Délia  correzione  délia  temperatura  finale  del  calori- 
metro ad  acqua. 

20.  Unità  elettriche  nel  sistema  assoluto.  —  Legge  di  Joule,,  di  Ohm,  di 
Faraday  ;  legge  di  Coulomb.  —  Unità  del  sistema  elettrostatico  ;  unità  di 
quantità  di  elettricità;  unità  di  intensità;  unità  di  resistenza;  unità  di  forza 
èlettromotrice  ;  unità  di  capacità  e  di  carica  elettrica. 

21.  Legge  di  Biot  e  Savart.  —  Unità  del  sistema  elettromagnetico.  — 
Unità  di  intensità;  di  resistenza;  di  forza  èlettromotrice;  di  quantità;  di 
capacità.  —  Relazione  fra  il  sistema  elettrostatico  ed  elettromagnetico.  — 
Velocità  critica  (r)  di  Weber.  —  Esperienze  di  Weber  e  di  Kolrausch  suUa 
misura  di  i?.  —  Relazioni  fra  le  radiazioni  luminose  e  le  radiazioni  elettri- 
che e  magnetiche.  —  Ipotesi  di  Maxwell  sulla  natura  del  movimento  elettrico 
e  risultato  analitico  dedottone  circa  Tindice  di  rifrazione  délia  luce  e  il  po- 
tere  induttivo  specifico  dei  <;oibenti.  —  Oscillazioni  elettriche.  —  Esperienza 
di  Hertz  suUe  leggi  di  propagazione  del  movimento  vibratorio  elettrico. 

22.  Unità  elettromagnetiche  pratiche  e  tecniche;  unità  tecnica  di  resi- 
stenza (Ohm);  rOhm  tecnico  e  TOhm  légale.  ^  Unità  tecnica  di  forza  èlet- 
tromotrice (Volt).  —  Unità  tecnica  di  intensità  di  corrente  (Ampère),  —  Unità 
tecnica  di  quantità  (Coulomb).  —  Unità  tecnica  di  capacità  (Faraday). 

23.  Elettricità.  —  Fenomeni  chimici ,  termici  ed  elettrici.  —  Condizione 
fondamentale  per  T  elettromozione.  —  Defînizione  di  dislivello  di  potenziale 
e  di  forza  èlettromotrice.  —  Legge  del  Volta  del  contatto  e  dei  contatti  suc- 
cessivi.  —  Corrente  elettrica.  —  Resistenza  elettrica.  —  Intensità  di  corrente 
in  un  circuito  chiuso.  —  Legge  di  Ohm  ed  esperienze,  che  la  provano.  — 
Resistenza  esterna  ed  interna  di  un  elettromotore.  —  Consociazione  délie  pile 
per  tensione  e  per  quantità. 

24.  Circuiti  composti.  —  Principi  di  Kirchhoff  suUe  correnti  derivate.  — 
Circuito  con  diramazione  semplice.  —  Shunt.  —  Diramazione  con  ponte,  ^ 
Ponte  di  Wheatstone  e  sua  applicazione  alla  misura  délie  resistenze.  •»  Cir- 
cuito composto  con  forza  èlettromotrice  nei  rami  derivati.  —  Confronto  délie 
forze  elettromotrici. 

25.  Strumenti  elettrici  di  misura.  —  Galvanometro.  —  Galvanometro  di 
Deprez  e  D'Arsonval.  —  Galvanometro  di  Weber  e  differenziale.  —  Pile  co- 
stanti.  —  Pile  Daniell  e  Bunsen.  —  Accumulatori.  —  Ponte  di  Wheatstone 
con  reocordo  per  il  confronto  délie  resistenze.  —  Scala  Carpentier.  —  Reo- 
stati.  —  Misura  di  una  resistenza  elettrica  col  galvanometro  diiferenziale.  — 
Misura  délia  resistenza  di  un  galvanometro  e  délia  resistenza  interna  di  una 
pila.  —  Graduazione  di  un  reocordo. 


26.  Misura  délia  resistenza  elettrica  di  un  conduttore  liquido.  —  Misura 
délia  forza  elettromotrice  di  una  coppia  elettrica  col  metodo  di  compensazione 
e  col  metodo  di  Pellat.  —  Misura  delP  intensità  di  una  corrente  elettrica  e 
délia  costante  di  un  galvanometro.  —  Misura  e  confronto  délia  capacità  elet- 
trica di  un  condensatore. 

27.  Campo  magnetico.  —  Costituzione  di  un  magnete.  —  Filament©  so- 
lenoidale.  —  Lamina  magnetica.  —-  Azioni  elettroraagnetiche.  —  Ësperienza 
di  Oersted.  ~  Legge  d'Ampère.  —  Campo  magnetico  prodotto  da  una  cor- 
rente  rettilinea  indefinita.  —  Campo  magnetico  prodotto  da  ima  corrente 
circolare.  —  Equivalenza  di  una  corrente  circolare  chiusa  ad  una  lamina 
magnetica.  —  Azioni  elettrodinamiche.  —  Campo  magnetico  di  un  solenoide 
e  sua  azione  magnetizzante.  —  Correnti  di  induzione.  ^>  Induzione  délie 
correnti.  —  Induzione  dei  magneti.  —  Caratteri  dei  fenomeni  di  induzione. 

—  Legge  di  Lenz  :  esperienze  relative. 

28.  Applicazione  dei  principio  délia  conservazione  dell'energia  ai  fatti  di 
induzione  elettromagnetica.  —  Lavoro  di  Joule;  fenomeno  Peltier;  correnti 
termoelettriche  ;  fenomeno  Thomson.—  Ëxtra-corrente  di  chiusura  e  di  aper- 
tura.  —  Legge  délia  intensità  délie  correnti  indotte.  —  Legge  délia  forza 
elettromotrice  indotta.  —  Illustrazioni  délia  legge  di  Lenz. 

29.  Délie  macchine  elettromagnetiche.  —  Anello  Pacinotti.  —  Indotto  Sie- 
mens. —  Motori  elettrici.  —  Motori  Gramme.  —  Macchine  magneto-elet- 
triche.  —  Macchine  dinamo-elettriche.  —  Ëccitazione  dei  campo  magnetico. 

—  Dinamo  aulocciiatrici.  —  Dinamo  in  série  ;  in  derivazione  e  Compound. 

—  Convertibilità  délie  énergie  ûsiche  e  loro  degradazione.  —  Trasporto  del- 
r  energia.  —  Trasporto  deir  elettricità  a  distanza.  —  Cenno  sui  trasforma- 
tori. 

Tesi  per  V  esame  di  Fisica  sperimentale. 
Anno  scolastico  1889-90  —  !<>  e  2°  anno  di  Medicina. 


1.  Del  movimento.  —  l»  e  2»  legge  délia  dinamica.  ^  Masse  e  forze  eguali, 

—  ImpuJïîO  G  momento*  —  3"  y^è'é*^  *^^^  uioiQ,  ^  Gravita  ttirretlre-  — >  Dire- 
zione  e  Uggi  dei  moio  di  cathita  dt:i  gravi.  —  Verîficazlotiâ  di  que^i'  ultinia 
fi  dulle  tre  le^jçi  dei  moto  colla  macchina  d'Atwood.  ^  CoQcelto  meccamco 
ûî  niGASi^  ;  peso  as^soluto  e  misura  délia  forza  mptrice  di  gravi  là. 

2.  Lavoro  *f  forza  viva  j  loro  eijuivalenza.  —  Energia  ciueltca  ed  energia 
poten^iaïe.  —  Sistema  cotigprvativo  e  prindpio  d^'ila  cotiser vaKÎone  deU^ener- 
^ia,  —  Trasmissione  ûaiV  energia.  —  Sistema  di  due  pendoli  in  movimento, 
di  due  diapîLoon  vllkranti  ecc,  —  Il  sole  oonsidei-ato  come  fonte  di  ogai  eaergia 
«uUn  isiiperflc?i«  <lella  terra,  —  Piena  aonvertibilità  dei  raovimenCt, 

3.  Ki^uivalente  roeccanico   dei  calore  e  prima  bgge  délia  tepmodinamiea. 

—  Princîpif>  ai  Csirnot  —  Sistenii  e  maf^uhio^  înverribili-  ^  2^  ï^c&^  delIa 
iermodinamiea.  —  Se  al  a  absolu  ta  délie  tetnp^ratijre  e  ?ero  asâotuto.  ^«  Maâ^ 
aimo  e^ctto  udLc  fV  una  macchina  a  vapore.  ^  Previdoni  dovute  alla  2^ 
l**ggtj  délia  lermodïuamîoa  intorno  air  influença  délia  prestione  su!  punto  di 
foëiûne  e  ^lia  dilalabilità  termîca  deli*  acqua,  délia  gomma  ela»iîea,  ecc 

4.  Degriidaziotit;  dcU'  energia.  —  EH|ierîeiiEa  di  Joixlc  e  délie  bot^Ile  di 
L^yda.  —  U  prjiïtipio  deila  degradamne  deirenergia  ûonsiderato  cotue  con- 
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dizione  delPeToluzione  cosmica.  —  Sistemi  ad  energia  complessa.  —  Sittemi 
fisîologici. 

5.  Gomposizione  e  gcomposizione  délie  forze.  —  Equilibrio  di  un  sistema 
avente  un  punto  o  un  asse  o  un  piano  fisso.  — >  Bilancia  e  stadera.  —  Equi- 
librio établie,  instabile,  indifférente.  —  Gomposizione  dei  movimenti.  — >  Gaso 
del  pendolo. 

6.  Movimento  pendolare  del  corpo  umano  nel  passo.  —  Movimento  di 
locomozione  del  corpo  umano.  •»  Attitudine  del  tronco  e  posizione  del  centro 
di  gravita  durante  il  passo.  —-  Influenza  délia  velocità,  e  lavoro  che  si  compie 
in  detto  movimento.  —  Calcolo  délia  velocità  di  trasporto.  —  Locomozione 
de' quadrupedi,  volo,  salto,  nuoto. 

7.  Del  movimento  elicoidale  e  di  rotazione  di  un  cono  intorno  ad  un 
altro  fisso.  ^  Proprietà  délie  coppie.  —  Gomposizione  délie  coppie  situate 
in  uno  stesso  piano  od  in  piani  paralleli.  —  Gomposizione  di  un  sistema  qua- 
lunque  di  forze  applicate  a  punti  rigidamente  connessi.  -^  Glassifîcazione  e 
meccanismo  délie  articolazioni.  —  Meccanismo  délie  articolazioni  concordanti 
e  discordant!. 

8.  Statica  dei  muscoli.  —  Problemi  di  meccanica  muscolare.  —  Lavoro 
muscolare  in  un  movimento  articolare.  —  Raffronto  degli  sforzi  muscolari 
colle  fàrze  elastiche.  — >  Lavoro  totale  di  una  spirale  cilindrica  caricata  di 
pesi  man  mano  decrescenti.  —  Mîografi  diversi.  —  Misura  délia  varia- 
zione  in  grossezza  di  un  muscolo  eccitato.  —  Metodo  grafico  di  Fick  e  di 
Foucault  modifîcato  dair  Helmholtz. 

9.  Elasticità  dei  solidi  e  concetto  di  essa.  -»  Metodi  diversi  di  cimen- 
tarla  e  sue  leggi  quando  non  si  oltrepassino  certi  limiti.  —  Elasticità  alP  al- 
lungamento.  —  Goefficiente  e  modulo  d'elasticità  ;  loro  relazioni  colla  strut- 
tura  molecolare.  —  Elasticità  susseguente.  —  Limite  di  elasticità.  —  Goeffi- 
ciente di  rottura.  —  Elasticità  alla  flessione  ed  alla  torsione. 

10.  Garatt^ri  fisici  dei  liquidi  e  loro  condizione  d*equilibrio.  —  Principio 
di  Pascal.  —  Massa  liquida  grave  in  quiète.  —  Superficie  di  livello.  —  Prea- 
sione  sul  fondo  dei  vasi.  —  Vasi  comunicanti,  con  liquidi  omogenei  ed  ete- 
rogenei.  —  Principio  d'Archimede  e  sua  applicazione  alla  misura  del  peso 
specifico  dei  solidi  e  dei  liquidi.  ^  Areometri  a  peso  costante  ed  a  volume 
costante.  —  Densimetri. 

11.  Perturbazione  deir  equilibrio  di  un  liquido  coll*aprire  ad  esso  un 
foro  d'  effiusso,  —  Principio  di  Torricelli.  —  Goncetto  di  una  massa  liquida 
moventesi  in  un  tubo.  —  Battente  e  sua  distinzione  in  due  parti.  —  Movi- 
mento di  un  liquido  in  un  tubo  cilindrico  rettilineo.  —-  Relazione  fra  resi- 
stenza  e  velocità  d*  efflusso.  —  Efflusso  lungo  tubi  di  sezione  variabile.  — 
Influenza  dei  gomiti  sulla  velocità  d*  efflusso.  •»  Gaso  di  un  sistema  di  tubi 
diramati. 

12.  Efflusso  dei  liquidi  nei  tubi  capiUari.  —  Del  movimento  vibratorio 
in  un  sistema  elastico  e  suoi  caratteri.  —  Varie  forme  di  moto  ondulatorio 
(pendolare,  di  flessione,  di  torsione,  ecc).  —  Moto  ondulatorio  dei  liquidi. 
—  Ineguaglianza  di  lunghezza  delf  onda  saliente  e  dell*  onda  rientraute.  — > 
Onde  con  traslazione  diretta  o  rétrograda  délie  molecole  liquide. 

13.  Influenza  dell'  elasticità  dei  tubi  suU*  efflusso  di  liquidi.  ~-  Progres- 
sione  e  movimento  ondulatorio  dei  liquidi  nei  tubi  elastici.  —  Influenza  del- 
r  elasticità  délie  arterie  sul  loro  ufflcio.  — >  Pulsazione  délie  arterie  dal  poxkto 
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di  Tista  flsico.  — >  Circolaâone  del  aangue.  — >  Fona  motricd  e  lavoro  zneo 
oanico  del  cuore.  —  Metodi  di  misura  délia  tensione  e  deila  Yelocità  del 
sangue.  — >  Chimografl.  —  Sfigmograft.  —  Gardiografi.  ~  Metodo  di  Fick. 

14.  Âzioni  molecolari  dei  liquidi.  —  Ck>e8ione  ed  adesione.  —  Tensione 
superflciale  e  lamine  liquide.  —  Fenomeni  capillari  e  leggi  délia  capillarità. 
—  Relazione  fra  coefficiente  di  capillarità,  diametro  del  tubo  e  temperatura. 
^  Temperatura  critica.  —  Dissoluzione  dei  solidi  nei  liquidi.  —  Diluiiione. 
— -  Solubilità  e  suoi  rapporti  colla  temperatura.  ^  Emulsioni.  ^  Imbibizione 
e  filtrazione.  —  Diffusione  dei  liquidi.  —  Diffueione  délie  soluzioni  saline  e 
eue  leggi.  —  Osmosi  ;  Buoi  caratteri  e  sua  interpretazione  fisica.  —  Equiva- 
lente endosmotico  in  rapporte  colla  temperatura,  concentrazione  e  âostitu- 
zione  chimica  affine  délie  soluzioni  saline.  ^  Dialisi. 

15.  Concetto  di  fluido  aeriforme.  ^  Espansività  e  compressibilità.  — 
Peso  specifico  di  un  gas  e  metodo  di  Regnault  per  la  sua  determinazione.  ^ 
Pressione  atmosferica.  —  Altezza  approssimata  delP  atmosfera.  —  Misura 
délia  pressione  atmosferica.  —  Barometri  ed  aneroidi.  — >  Sifone.  <—  Legge 
di  Boyle;  sua  verificazione  e  varié  sue  espressioni.  —  Divergenze  da  essa 
legge.  —  Macchine  pneumatiche.  — >  Pompe.  ~-  Manometri.  •—  Fontane  in- 
termittenti. 

16.  Azioni  molecolari  negli  aeriformi.  •—  Teoria  délia  costituzione  di 
questi.  ^  Equililfi*io  di  una  massa  gasosa.  —  Velocità  vera  e  velocità  média 
molecolare  nei  gas.  ^  Loro  diffusione  reciproca  ed  attraverso  setti  porosi. 

4  —  Esperienze  di  Graham.  —  Diosmosi  dei  gas.  —  Azioni  fra  solidi  e  gas. 
•»  Figure  di  Moser.  —  Solubilità  dei  gas  nei  liquidi.  —  Coefficiente  di  so- 
lubilità  in  rapporte  alla  natura  del  liquido  e  alla  pressione  esteriore.  —  Dia- 
lisi dei  gas.  —  Applicazioni  delP  aerodinamica  ai  fenomeni  vitali. 

17.  Calore  e  temperatura.  —  Misura  délia  temperatura.  — >  Dilatazione 
termica  dei  corpi  e  sue  leggi.  —  Termometri  a  mercurio  e  ad  alcool.  — 
Scale  termometriche.  —  Termometri  da  medico,  a  massima  ed  a  minima.  ^ 
Termoscopi.  —  Coefficiente  di  dilatazione  lineare,  superflciale  e  cubica  dei 
corpi.  —  Dilatazione  assoluta  ed  apparente.  •»  Misura  eseguita  da  Dulong 
e  Petit  del  coefficiente  di  dilatazione  assoluta  del  mercurio.  — >  Détermina» 
zione  del  coefficiente  di  dilatazione  assoluta  del  vetro  di  un  diiatometro  me- 
diante  il  mercurio.  ^  Dilatazione  e  coefficiente  di  dilatazione  dei  gas  a  pres- 
sione ed  a  volume  costante.  —  Processo  di  misura  di  Regnault.  —  Consi- 
derazioni  su  tali  coefficients 

18.  Caloricità  dei  corpi.  —  Caloria.  — >  Calorimetro  di  Laplace  e  Lavoi- 
sier ,  di  Bunsen  e  ad  acqua.  —  Apparecchio  riscaldante  annesso  ad  ogni 
calorimetro.  —  Caloricità  dei  gas  e  metodo  impiegato  dal  Regnault  per  la 
determinazione  di  essa.  — >  Caloricità  a  volume  ed  a  pressione  costante.  — 
Caloricità  dei  corpi  nei  vari  loro  stati  d*  aggregazione.  —  Trasmissione  del 
calore  per  radiazione,  conduzione  e  convezione.  —  Coibenza  termica  dei  li- 
quidi e  dei  gas. 

19.  Cangiamento  di  stato  d*  aggregazione  dei  corpi  prodotti  dal  calore. 
— •  Fusione;  suoi  caratteri;  punto  di  fusione;  calorie  di  fusione.  —  Punto  di 
solidazione.  -»  Surfusione.  — >  Influenza  délia  pressione  suUa  fusione.  —  Di»* 
soluzione.  —  Diluizione.  ^  Saturazione.  —  Sovrasaturazione.  ^  Calorie  di 
dissoluzione  e  di  diluizione.  ^  Vaporizzazione  dei  liquidi;  ebollizione  e  suoi 
caratteri.  —  Calorie  di  vaporiuasione.  —  SovrariBcaldamento. 
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20.  Evaporazione  dei  liquidi.  ~  Vapori  e  loro  deflnizione  data  da  An- 
drews. —  Relativi  risultati  sperimentali.  — >  Temperatura  critica  di  un  gas. 

—  Stato  di  saturazione  di  un  vapore.  —  Tensione  e  densità  massima  varia- 
bile  colla  temperatura.  —  Temperatura  d' eboUizione.  •»  Ten&ione  di  una 
mescolanza  di  vapori.  —  Densità  dei  vapori  misurata  col  metodo  di  Dumas. 

—  Pentola  di  Papin.  —  Relazione  fra  la  pressione  e  il  punto  d*  eboUizione 
di  un  liquide.  —  Calorie  di  vaporizzazione  e  loro  determinazione.  —  Raf- 
freddamento  concomitante  coll'  evaporazione  di  un  liquido.  —  Umidità  re- 
lativa.  —  Esperienze  di  Dalton.  •»  Misura  deir  umidità  relativa.  ^  Varie 
specie  di  psicrometri  e  di  igrometri.  —  Condensazione  dei  gas  cosidetti  in- 
coercibili. 

21.  Varie  sorgenti  di  calore.  —  Ipotesi  délia  materialità  dei  calore.  — 
Idée  di  Lavoisier  suU*  origine  cinetica  di  esso.  —  Esperienze  di  Rumford, 
Davy,  Mayer  e  Joule.  —  Equivalente  meccanico  dei  calore.  —  Richiamo  alla 
1*  e  2*  legge  délia  termodinamica.  —  Fenomeno  délia  combustione.  •»  Legge 
di  Dulong  e  Petit  considerata  corne  condizione  deir  equilibrio  chimico  uni- 
versale.  •»  Sistemi  chimici  stabîli  e  sistemi  chimici  faciln\ente  disintegrabili. 
-»  Energia  potenziale  chimica  ed  energia  cinetica  nei  sistemi  fisiologici.  — > 
Potere  calorifero  di  alcuni  composti  inorganici  ed  organici.  —  Il  sole  consi- 
derato  come  sorgente  termîca.  —  Piroeliometro  di  Pouillet.  —  Origine  dei 
calore  solare  e  relativa  ipotesi  di  Helmholtz.  ^ 

22.  Macchina  umana  e  suo  raffronto  ad  una  motrice  a  vapore.  —  Con- 
dizione deirequilibrio  termico  di  essa  macchina  nell'  ambiente  a  temperatura 
diversa.  ^  Perdite  termiche  generali  dei  sistema  umano.  —  Calore  animale. 
^  Classificazione  délie  sostanze  deir  organismo  umano  in  sostanze  di  com- 
bustione ed  in  nutrienti.  — -  Esperienze  di  Regnault  e  di  Hirn  sul  lavoro  di 
combustione  animale.  ^  Distribuzioné  délia  temperatura  nel  corpo  umano. 

23.  Elettricità.  ^  Fenomeni  chimici ,  termici  ed  elettrici.  —  Condizioni 
fondamentali  per  la  elettromozione.  —  Esperienze  di  Galvani  ed  opinioni  di 
Volta  sulla  sede  deir  elettricità  prodotta  in  una  rana  con  una  coppia  bi* 
metallica.  —  Ëlettromotori  di  1*  e  2»  classe.  —  Tre  esperienze  fondamen- 
tali sulPazione  elettromotrice  dei  contatto  metallico  eterogeneo.  — >  Legge 
dei  Volta  circa  le  forze  elettromotrici  di  contatto  in  un  circuito  chiuso  od 
aperto  di  piii  metalli.  ^  Scoperta  délia  pila.  —  Forza  elettromotrice.  —  Eté- 
rogeneità  di  contatto  considerato  in  una  pila  come  la  condizione  dei  disli- 
vello  di  potenziale ,  e  V  azione  chimica  come  V  energia  disponibile.  — >  Cor- 
rente  principale  e  corrente  secondaria  o  di  polarizzazione.  —  Pila  a  due  li- 
quidi. —  Concetto  di  corrente  elettrica. 

24.  Resistenza  elettrica.  —  Intensità  di  corrente  in  un  circuito  chiuso. 
— >  Legge  di  Ohm  ed  esperienze  che  la  provano.  —  Distinzione  tra  forza  elet- 
tromotrice e  dislivello  di  potenziale.  —  Resistenza  interna  ed  esterna  di  un 
elettromo|ore.  —  Uni  ta  di  corrente,  di  resistenza,  e  di  forza  elettromotrice. 

—  Consocia.'^ione  délie  pile  per  tensione  e  per  quantità.  —  Circuiti  diramati. 

—  Principio  di  Kirchhoff.  —  Misura  di  una  resistenza  col  ponte  di  Wheat- 
stone;  di  una  forza  elettromotrice  col  metodo  a  compensazione  di  Poggen- 
dorf,  e  dell*  intensità  di  corrente.  —  Cassette  di  resistenze,  reocordi,  galva- 
nometri. 

25.  Linee  e  superficie  equipotenziali  elettriche  e  loro  distribuzioné  in  un 
parallelepipedo  condattore.  —  Bisultato  di  Helmholtz  in  proposito,  ed  esten- 
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sione  dei  principl  di  Ohm  e  di  Kirchhofif.  ^-  Molecola  organica  muscolare  o 
ner^osa  considerata  corne  elettromotore.  ^  Ëlementi  peripolari  di  Du  Bois 
Raymond.  —  Gondizioni  per  avère  una  corrente  in  un  arto.  —  Ëlementi  bi- 
polari. 

26.  Propagazione  deir  elettricità  in  un  ftistema  organico  eccitato  da  due 
poli.  — -  Forma  più  opportuna  per  gli  elettrodi.  —  Ësempî  di  propagazione 
di  una  corrente  in  un  braccio.  —  Norme  pratiche  per  T  applicazione  délie 
correnti  elettriche  agli  organismi.  —  Elettrodi  impolarizzabili. 


Taramelli  Prof.  Torquato. 


COBSO  DI  6E0L06IA. 

II  corso  viene  impartito  agli  studenti  della  Facoltà  dî  Scienze  e  del  primo 
anno  della  Scuola  di  Applicazione;  per  questi  poi  esso  é  completato  da  le- 
zioni  pratiche  e  teoriche  sui  materiali  di  costruzione  e  sugli  argomenti  di 
particolare  interesse  per  gli  ingegneri. 

Prnfittandosi  di  un  assegno  governativo,  ogni  anno  si  compie  una  escur- 
sione  di  otto  o  dieci  giorni ,  per  osservare  in  posto  la  série  dei  terreni  ed  i 
fenomeni  di  dînamica  terrestre  più  important!.  Nello  scorso  anno  la  gita  fu 
nella  Lombardia  orientale  e  sul  Trentino. 

PROGRAMMA  DEL  GORSO 

Partb  I.' 
Dinamica  terrestre. 

Brève  storia  della  geologia ,  dalla  quale  emergono  la  importanza  della 
dinamica  terrestre  ed  i  limiti  della  applicazione  di  essa  alla  geologia. 

Gondizioni  astronomiche  del  nostro  pianeta;  fatti  ed  ipotesi  concernent] 
le  possibili  mutazioni  di  esse  condizioni.  —  Densità  del  globo  e  metodi,  coi 
quali  essa  fu  delerminata.  —  Galore  terrestre  e  grado  geotermico.  —  Zona 
di  elaborazione  délie  lave.  —  Ipotesi  della  circolazione  délie  rocce. 

Principali  fatti  orografici,  in  rapporte  colla  struttura  e  colla  composizione 
del  suolo.  —  Gatene  e  creste.  -»  Varia  forma  dei  monti;  monti  vulcanici, 
recenti  e  quaternari.  —  Posizione  dei  pariacque  rispetto  aile  linee  dei  mas- 
simi  rilievi.  ^  Valli  longitudinal!  e  trasversali;  selle.  —  Gangiamenti  di  de- 
corso  délie  valli  durante  il  lavorio  orogenetico  délie  correnti;  terrazzamento 
orografico.  —  Terrazzi  litoranei.  —  Délie  valli  a  fondo  ceco;  Doline.  ~-  Ba- 
cini  lacustri;  cenno  delle  question!  sulle  origine  dei  medesimi. 

Atmosfera,  suoi  limiti,  sua  composizione.  —  Varia  azione  dei  suoi  com- 
ponenti.  ^  Attuale  distribuzione  dei  clim!  ;  circolazione  atmosferica.  —  Ef- 
fetti  meccanici  de!  vent!  ;  dune.  -—  Fulgoriti.  —  Désert!  e  steppe.  ^-  Ero- 
sione  meteorica.  —  Ferretto  e  Terra  rossa,  —  Frane  »  scoscendimenti. 

Descrizione  dei  ghiacciaj  alpin!,  loro  azione  di  trasporto  e  di  erosione.  — 
Oscillazion!  storiche  dei  ghiacciaj  alpin!.  — •  Espansione  di  essi  in  epoca  qua- 
ternaria  e  terziaria;  massi  erratici  edanfiteatri  moremct,  in  particolare  nel 
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versante  méridionale  délie  Alpi.  — >  Ghiacciaj  polari ,  loro  espansione  nel- 
l*epoca  quatemaria. 

Circolazione  délie  acque.  —  Torrenti  e  fiumi;  loro  azioni  di  erosione  e 
di  trasporto.  —  Alluvioni  e  loro  terrazzamento.  —  Prisma  di  dejesione  e 
delta,  estuari,  cod  esempi  nella  valle  Padana. 

Importanza  geologica  délia  vita  sulle  terre  emerse.  —  Torbe.  —  Depositi 
ambriferi  ;  Baciai  carboniferi.  —  Qrotte  ossifere,  brecce  ed  alluvioni  ad  os- 
sami. 

Oeografta  fisica  del  mare.  ~-  Varie  zone  délia  fauna  marina,  faiina  abis- 
sale.  —  Formazioni  coralline.  —-  Teoria  di  Richthofen  e  Mojsisovic. 

Circolazione  sotterranea  délie  acque.  —  Cause  e  classificazione  délie  sor- 
genti.  —  Pozzi  artesiani.  —  Fonti  minerali.  —  Soffioni  boraciferi,  Moffete, 
Idrocarburi  liquidi  e  gassosi. 

Distribuzione  dei  Vulcani.  —  Cicli  e  fasi  délia  attività  vulcanica.  —  Strut- 
tura  dei  coni  vulcanici  e  caratteri  dei  principali  prodotti  dei  vulcani,  su- 
baerei  e  sottomarini.  •»  Brève  descrizione  dei  vulcani  italiani,  attivi  e  spenti. 

Terremoti  vulcanici  e  non  vulcanici.  —  Determinazione  delP  epicentro  e 
délia  profondità  del  centro  sismico.  —  Brève  storia  sismica  italiana. 

Bradisismi,  in  particolare  per  la  penisola  e  le  isole  italiane. 

Parte  II.' 
Litologia  e  Geologia  storica. 

Richiamo  délie  nozioni  più  importanti  sui  minerali  costitutivi  délie  rocce 
e  dei  filoni.  —  Rocce  semplici,  composte  ed  aggregate. 

Série  dei  terreni,  in  particolare  per  Tltalia  e  sue  isole.  —  Principali  fatti 
tectonici. 

Dei  principali  giacimenti  miner ari  italiani. 

OtserFAsione.  ^  Per  gli  studenti  di  Scienze  Naturali,  questo  corso  è 
completOfto  dal  corso  di  Paleontologia. 

CORSO  DI  PALEONTOLOGIA. 

Questo  corso  fu  frequentato  a  preferenza  dagli  studenti  di  Scienze  Natu- 
rali e  da  alcuni  di  Medicina. 

Incominciô  con  una  rivista  stratigrafîca  délie  formazioni  sedimentari,  in 
particolare  deir  Italia  e  colla  enumerazione  délie  specie  caratteristiche  per 
ogni  singolo  piano,  conforme  a  quanto  si  praticava  dal  compianto  professore 
Meneghini,  neir  università  di  Pisa. 

Nel  secondo  semestre,  si  espose  in  ordine  zoologico  la  paleontologia  dei 
Protozoi,  dei  Celenterati  e  degli  Echinodermi,  con  qualche  lezione  di  paleo- 
botanica.  Per  le  figure  giovarono  i  trattati  di  Zittel  e  di  Homes,  e  le  tavole 
murali  del  gabinetto  geologico. 

La  espoaizione  degli  elementi  délia  Paleontologia  animale  dura  di  solito 
tre  anni. 

Il  corso  venue  sussidiato  da  fréquent!  esercizi  di  determinazione  nel  Ga- 
binetto, sufficientemente  fornito  di  petrefatti,  in  particolare  dei  terreni  ita- 
liani. 
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Pavesi  Prof.  Pietro. 

CorBo  nttciale  di  ZOOLOGIA 
(3  ore  settimcHialiJ , 

Gli  esseri  organizzati  :  loro  differenze.  Animali  superiori  ed  inferiori  ~- 
Protozoî,  mesozoi  e  metazoi  ^  Simmetria  —  Struttura  istologica  ed  ana- 
tomica  —  Classificazioni  anatomiche ,  flsio-filosofiche,  embriologiche ,  filoge- 
netiche  degli  animali  :  coacetti  fondamentali  e  parte  espoeitiva  —  Subordi- 
nazione  dei  caratteri  neUe  classi,  negli  ordini ,  nelle  famiglie ,  ecc.  ^  La 
specie  e  teorie  délia  fissità  o  yariabiiità  del  tipo  —  Metodi  di  descrizione  e 
nomenclatura  dei  generi  e  délie  specie  —  Descrizione  dei  principali  rerte- 
brati,  loro  costumi  ed  abitazione,  usi  dei  prodotti. 

NB.  Nella  parte  spéciale,  anno  per  anno,  Vinsegnante  alterna  net  co- 
sidetti  ordini  discendente  od  ascendente ,  cioè  traita  piik  estesamente  dei 
Vertéhrati  o  degli  Invertehrati,  e  cominciando  dagli  animait  superiori  od 
inferiori, 

Oorso  di  C0B0L06IA  d*Inearieo  nfaclale 

(3  ore  settimanalij , 

Limiti  délia  Gorologia,  rapporti  con  altri  rami  di  scienza ,  cenni  storici 

—  Regioni  botaniche  e  zoologiche  ^  Regioni  terrestri  secondo  Wallace  ed 
Heilprin  — >  Zona  nivale  —  Zone  marine  secondo  Forbes  ed  i  suoi  seguaci 

—  Faune  marine  litorale,  pelagica  ed  abissale  —  Esplorazioni  recenti  dei 
fondi  dei  mari,  con  particolare  riguardo  a  quelle  com^HUte  nel  Mediterraneo: 
stromenti  di  ricerca  —  Faune  fluviali  e  lacustri  :  divisioni  di  quest*  ultime 
parallèle  aile  marine  —  Geografia  fisica ,  botanica  e  zoologica  délia  regione 
paleartica  —  La  sotto-regione  o  regione  di  transizione  mediterranea  :  suoi 
caratteri  zoologici  —  Faunistîca  dettagliata  d*  Italia. 

NB.  L'insegnante  in  quest'anno  ha  oompletato  il  quadro  del  suo  corso, 
diviso  in  tre  parti,  NelVanno  soolastioo  ÎSSÔS?  svolse  la  générale,  sopra- 
tutto  trattd  délie  condizioni  biotiche,  délie  migrasioni  ecc.^  non  che  la  geo-, 
grafia  zoologica,  Nel  1887-88  si  occitpb  partioolarmente  délia  Zoologia 
geografica,  Per  due  anni  il  corso  non  fu  poi  confermato.  Il  programma 
di  ciascuna  lezione  è  presentato  mensilmente  al  Rettore,  corne  d'ohbligo, 

Corao  Ubero  di  PAEASSITOLOGIA  UHANA 

(3  ore  settimanalij , 

Il  parassitismo  —  Distinzione  dal  commensalismo  e  mutualismo  —  Etio- 
logia  del  parassitismo  :  condizioni  di  esistenza,  specialmente  influenza  del  nu- 
trimento ,  délia  monofagia  per  V  adattazione  al  parassitismo  •»  Epizoi  del 
corpo  umano  ^  Mammiferi  ed  artropodi  ematofagi  aecidentali  o  veri  pa^ 
rassiti  nostri  ~  Entozoi  e  principalmente  délia  série  degli  elminti  :   desori- 
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zione  e  biologîa  di  ciasctm  nema  -  e  platelminto  del  corpo  umano,  storia 
délie  épidémie  elmintîche,  notizie  statistiche,  ecc. 

NB.  L*  insegnante  accenna  appena  ai  protosoi  e  microbi,  essenâo  dctto 
alV  Université  un  corso  parallélo  di  Protistologia  medica.  Il  tema  di  da- 
scuna  lezione  è  preserUato  mensilmente  al  Rettore,  corne  d'obbligo, 

Bertini  Prof.  Eugenio. 

ResoeotUo  sommario  délie  lezioni  di  Geometria  superiore. 

Gli  argomenti  trattati,  con  esempi  ed  applicazioni  diverse,  furono: 

1.  Corrispondenze  [m  n].  —  Involuzioni.  —  Omografie  cicliche.  —  Cîor- 
rispondenze  n-liâeari. 

2.  Teoria  générale  délie  curve  piane  algebriche.  —  Gurve  polari. 

3.  Curye  di  génère  zéro. 

4.  GorTe  di  génère  uno. 

5.  Gurve  di  génère  due. 

6.  Gurve  iperellitiche  in  générale. 

7.  Qeometria  sopra  una  curva  algebrica  di  génère  qualunque. 
Le  lezioni  furono  61  (dal  6  novembre  al  13  giugno  1891). 

Resooonto  sommario  délie  lezioni  di  Analisi  superiore, 

Furono  esposti,  con  moite  variazioni  ed  aggiunte,  i  primi  undici  capitoli 
(fino  al  teorema  di  Abel  inclusivamente)  délie  VorUsttngen  ûber  Riemann's 
Théorie  der  Abel' sohen  Intégrale  di  G.  Neumann. 

11  corso  fu  di  50  lezioni  (dal  26  gennaio  al  10  giugno  1891). 

Forment!  Dott.  Carlo. 

MECCANICA  RAZIONALI. 

Parte  I.' 
Cinem^tioa. 

1.  Movimento  di  un  punto.  —  Trajettoria,  spazio,  velocità,  accelerazioni 
di  diversi  ordini.  — •  Gomposizione  dei  movimenti.  -»  Diverse  forme  délie 
equazioni  d*  un  movimento. 

2.  Movimento  di  sistemi  invariabili.  — >  Movimenti  elementari  e  finiti  di 
traslazione,  di  rotazione,  di  rotolamento  cilindrico  e  conico,  di  torsione.  — 
Gomposizione  di  movimenti  simultanei. 

3.  Movimenti  relativi.  —  Movimento  di  un  punto  relativo  ad  un  sistema 
invariabile,  movimenti  di  figure  piane  che  si  muovono  nello  stesso  piano  e 
di  due  solidi  che  si  muovono  in  qualsivoglia  modo  nello  spazio. 
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Parte  II.« 
Dinamica. 

1.  Dinamica  d^un  punto  materiale.  •»  Principî  fondamentali  délia  dina- 
mica e  conse^enze  immédiate.  —  Equilibrio  e  movimento  rettilineo  e  curvi- 
lineo  d'un  punto  materiale  libero  o  yincolato.  —  Principî  délie  quantità  di 
moto  délie  forze  vive,  délie  aree.  — >  Principio  délie  velocità  virtuali.  —  Pro- 
blema  délie  attrazioni.  •»  Movimento  dei  gravi  dei  projettili  e  dei  pianeti.  — > 
Pendolo  sferico.  —  Movimenti  tautocroni  e  brachistocroni. 

2.  Equilibrio  dei  sistemi.  —  Diverse  riduzioni  statiche  ed  astatiche  délie 
forze.  —  Equilibrio  statico  ed  astatico.  —  Equilibrio  dei  sistemi  variabili. 

3.  Movimento  dei  sistemi.  —  Moment!  d' inerzia.  —  Principio  di  d'A- 
lembert,  principio  délie  velocità  virtuali.  —  Equazioni  di  Lagrange.  —  Teo- 
remi  generali.  —  Movimenti  dei  sistemi  invariabili  liberi  e  vincolati. 

CINEMATIOA  APPLIOATA  ALLE  HACCHINE. 

1.  Generalità  intorao  le  macchine,  diverse  classiflcazioni  degli  organi  mec- 
canici.  —  Teoria  degli  appoggi. 

2.  Gunei  ed  eccentrici.  —  Ëccentrici  di  prima  e  seconda  specie,  bocciuoli, 
manovelle,  palmole,  bocciuoli  cilindrici,  vite  e  madrevite,  bocciuoli  conici 
ed  iperbolici. 

3.  Ruote.  —  Ruote  di  frizione,  ruote  dentate,  ruotismi,  orologî.  —  In- 
granaggi  ad  assi  paralleli  ad  assi  concorrenti  e  non  concorrenti. 

4.  Sistemi  articolati.  ^  Parallelogrammo  di  Watt.  —  Giunti. 


ABITMETICA  SUPEBIOBE. 

1.  Divisibilità  dei  numeri.  —  Teoremi  generali  suUa  divisibilità,  teoremi 
di  Fermât  e  di  Wilson. 

2.  Congruenze.  ^  Congruenze  ed  equazioni  indeterminate  di  primo  grado, 
congrueuze  simultanée.  — >  Congruenze  di  grado  superiore,  congruenze  bi- 
nomie,  basi  primitive,  indici. 

3.  Residui  quadratici.  —  Notazione  di  Legendre,  caratteri  dei  residui  e 
non  residui.  —  Teoremi  di  reciprocità. 

4.  Forme  quadratiche.  ^-  Trasformazioni ,  sostituzioni,  composizione  di 
sostituzioni.  -^  Forme  contigue,  forme  a  déterminante  negativo.  ^  Forme 
a  déterminante  positive. 


Brusotti  Prof.  Ferdinando. 


DISBGNO  A  MANO  LIBERA. 

Anno  1.0 
(ore  6  settimanali), 

Tracciamento  dt  linee  rette,  a  mano  libéra,  parallèle  fra  loro  con  dire- 
zioni  variate,  allô  scopo  di  abitaare  la  mano  a  muoTersi  con  facilita  in  ogni 
senso  e  dîrezione  e  V  occhio  a  giudicare  intorno  alP  esattezza  del  disegno 
eseguito. 

Tracciato  di  rette  e  loro  divisione  in  parti  di  nguale  lunghezza;  in  parti 
aventi  fra  loro  determinati  rapporti. 

Tracciamento  di  rette  fra  loro  perpendicolari.  Divisione  deirangolo  retto 
in  parti  uguali.  Tracciamento  di  angoli  uguali  ad  angoli  dati. 

Costruzione  di  poligoni  regolari ,  di  poligoni  uguali  o  simili  ad  altri  già 
prima  disegnati. 

Passaggio  dalla  descrizione  dei  poligoni  regolari  a  quella  délia  circonfe- 
renza;  descrizione  di  curve  elittiche  e  di  altre  di  differenti  curvature. 

Disegno  di  rosoni ,  servendosi  di  poligoni  inscritti  e  circoscritti  a  délie 
circonferenze ,  con  curve  simmetriche  sia  ai  raggi  che  ai  lati  dei  poligoni , 
disegnati  dapprima  a  semplici  linee,  poscia  a  nastri  intrecciati  con  relative 
ombreggiature. 

NB.  Questa  parte  del  corso  è  ohhligatoria  soUanto  per  gît  studenti  pro- 
venienti  dal  Lioeo  e  ohe  non  ebbero  alcuna  précédente  istruzione  nel  di- 
segno, 

Gli  alunni  che  ebbero  una  précédente  istruzione  nel  disegno  d*  ornato  e 
quelli  del  Liceo  che  dimostrano  una  particolare  attitudine,  vengono  esercitati 
uella  copia  ed  imitazione  di  svariati  disegni  tratti  da  modelli  a  stampa,  li> 
tografati ,  da  fotografie,  eliotipie,  gessi,  ecc. 

ABCHITETTUBA. 

Anno  1.» 
fore  6  settimanali), 

Esercizio  di  tracciamento  di  rette  con  tiralinee,  servendosi  di  incisioni 
rappresentanti  pavimenti  a  scomparto  regolare,  sopra  una  rete  di  quadrati 
o  di  triangoli  equilateri,  differenziando  le  diverse  parti  del  disegno  col  mezzo 
di  tratteggi  paralleli  e  di£ferenti  fra  loro  per  la  distanza  o  la  grossezza  dei 
tratti. 

NB.  Questa  parte  del  corso  è  ohhligatoria  soltanto  per  gli  studenti  pro- 
venienti  dal  Liceo  e  che  non  ebbero  altra  précédente  isti^jsione  nel  di' 
segno, 

Esecuzione  di  modanature  e  cornici  ricavate  da  modelli  di  architettura 
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in  mattom  a  pietra  Tista  e  ei6  allô  scopo  di  esercitare  gli  alunni  nel  ma- 
neggio  del  tiralinee. 

Disegno  di  bagnati  di  forme  diverse  e  maggiormente  usate,  con  aggiunta 
délie  relative  sezioni  ed  ombreggiature  a  tratti. 

Disegno  di  modanature  architettoniche  ombreggiate  a  tiralinee,  con  o 
senza  ornamenti,  a  seconda  délia  attitudine  degli  alunni,  aggiungendo  al  di- 
segno délie  medesime  le  relative  sezioni. 

Disegno  di  fascie  divisionali  e  cornici  di  gronda  di  stili  diversi  con  le 
relative  sezioni  e  plante. 

Disegno  di  diversi  tipi  di  flnestre,  porte,  di  dififerenti  stili  con  le  relative 
sezioni  verticali  ed  orizzontali. 

Disegno  di  un  balcone  con  parapetto  in  pietra  e  colle  relative  sezioni  e 
planta.  - 

Anno  2.0 
(ore  6  settimanali), 

Disegno  nella  scala  di  if,,  dei  particolari  di  una  facciata  di  stile  floren- 
tine servendosi  di  schizzi  semplicemente  quotati. 

Esecuzione  délia  corrispondente  facciata,  usando  dei  particolari  prima  di- 
9egnati  e  di  uno  schéma  quotato  délia  facciata  medesima. 

Esecuzione  di  un'altra  facciata,  con  colonne,  di  stile  Palladiano. 

Disegno  di  piante  e  sezioni  riferentisi  ad  una  casa  da  pigione. 

Platner  Prof.  Giacomo. 

ANALISI  ALGfiBRIGA. 

Analisi  combînatorîa,  determinanli,  equazioni  lineari. 

Funzioni,  continuilà,  valori  limiti. 

Série  reali  e  complesse,  convergenza  assoluta,  condizionata ,  continuità, 
série  ordinate  secondo*le  potenze  intiere  crescenti  di  una  variabile  reale  o 
complessa,  série  principali  del  calcolo. 

Funzioni  intiere,  risoluzione  algebrica  délie  equazioni  di  3o  e  4o  grade, 
risoluzione  numerica  délie  equazioni,  metodi  di  approssimazione.  ^-  Discri- 
minante. ^  Risultante  di  due  o  più  equazioni  fra  altrettante  incognite. 

Spezzamento  délie  frazioni  razionali. 

GEOMETBIA  ANALITICA. 

Coordinate  cartesiane  nel  piano,  coordinate  polari,  trasformazione  délie 
coordinate,  retta  in  coordinate  cartesiane  e  in  coordinate  polari,  coordinate 
plucherîane,  punto,  coordinate  omogenee  cartesiane  e  plucheriane.  —  Gerchio. 
—  Omografia. 

Teoria  générale  délie  coniche  in  coordinate  cartesiane  e  plucheriane  omo- 
genee, riduzione  alla  forma  canonica,  fochi,  direttrici,  assintoti. 

Studio  di  altre  linee  particolari  come  esempio  délie  varie  singolarità  délie 
cnrve. 
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Coordinate  cartesiane  ortogonali  nelio  spazio,  trasformazione  delle  med^- 
aime,  piano  e  retta,  coordinate  plucheriane,  punto  e  retta,  coordinate  car- 
tesiane  e  plucheriane  emogenee,  omografia.  —  S  fera. 

Teoria  générale  delle  quadriche  in  coordinate  cartesiane  e  plucheriane 
omogenee,  riduzione  alla  forma  canonica. 

STATICA  GBAFICA. 

Calcolo  Grafico. 

Sistemi  di  forze  in  un  piano ,  poligoni  délie  fone  e  funicolare ,  sistemi 
continui  di  forze. 

Moment!  delle  forze,  centri  di  gravita,  moment!  di  secondo  ordine,  elisse 
centrale  di  un  sietema  di  forze  parallèle  agenti  nel  medesimo  senso,  momenti 
d*inerzia,  sistemi  di  forze  proporzionali  aile  distanze  dei  loro  punti  di  ap- 
plicazione  da  un  asse  neutro.  ^  Nocciolo  centrale. 

Equilibrio,  resistenze  dei  punti  fissi,  dei  punti  d*appoggio,  dei  punti  d*in- 
Castro. 

Sforzi  interni  di  elasticità  in  un  corpo  assoggettato  ail*  azione  di  forze 
esterne  giacenti  in  un  piano,  sforzi  di  tensione  e  di  pressione,  sforzi  di  ta- 
glio,  momenti  inilettenti. 

Diagrammi  degli  sforzi  di  tensione  e  di  pressione  nelle  travi  reticolate  a 
forma  strettamente  invariabile. 

Diagrammi  degli  sforzi  di  taglio  e  dei  momenti  inilettenti  in  una  trave 
appoggiata  o  incastrata,  comunque  caricata  di  pesi,  carico  mobile. 

Esercizii  di  disegno  in  appUcazione  delle  teorie  precedenti. 


Sansoni  Prof.  Francesco. 


Minérale,  Roccia,  Cristallo. 

Leggi  ftsiche  délia  cristallizzazione.  Fusione.  Sublimazione.  Infiuenza  del- 
r  ambiente  suU*  abito  dei  cristalli.  Forme  di  accrescimento.  Metodi  per  avère 
cristalli  artificiali. 

Ck)stanza  deirangolo  diedro.  Goniometri  di  applicazione  e  di  riflessione. 
Assi-parametri. 

Legge  di  razionalità  degli  indici.  Elementi  dei  cristallo. 

Notazioni  di  Weiss  e  di  Miller.  Scelta  délia  forma  fondamentale.  Prin- 
cipali  proprietà  delle  zone  e  deduzioni  dUnteresse  pratico  che  se  ne  derivano. 

Legge  di  simmetria.  Sistemi  cristallini.  Oloedria,  Emiedria,  tetartoedria. 
Emimorfismo.  Forme  semplici  e  combinate. 

Sistema  monometrico.  Forme  oloedriche  ed  emiedriche. 
»       Esagonale  »  » 

»       Tetragonale  »  » 

Sistemi,  rombico,  monosimmetrico  ed  asimmetrico.  Associazione  dei  cri-» 
stalli.  Qeminazione.  Superficie  dei  cristalli.  Interno  dei  cristalli. 

Modo  di  presentarsi  dei  cristalli  in  natura.  Cristalliti  e  microliti.  Sche- 
letri  cristallini.  Aggregati  cristallini.  Lora  struttura.  Corpi  amorfi.  Pseudo- 
morfosi. 


Elasticità.  Coeûone,  solidità.  Sfaldatura,  fratlura.  Facce  di  scorrimento. 
Figure  di  percussione  e  di  corroftione.  Durezza,  curve  di  durezza. 

Peao  specifico.  Caratteri  organoleptici  e  magnetici.  Caratteri  ottici.  Ri- 
flessioDe  délia  luce  e  fenomeni  che  ne  dipendono.  Rifrazione.  Indice  di  rifra- 
zione.  Glassiftcazione  ottica  dei  cristalli.  Superficie  d'onda.  Sezioni  principal! 
ottiche. 

Polar izzazione  délia  luce.  Polariscopi.  Osservazioni  a  luce  parallela  ed  a 
luce  convergente.  Fenomeni  d*interferenza  offerti  da  lamine  di  cristalli  unias- 
sici  e  biaseici.  Polarizzazione  rotatoria.  Distinzione  fra  i  cristalli  otticamente 
pOBitivi  e  negativi. 

Fenomeni  ottici  artificialmente  prodotti.  Anomalie  ottiche.  Fluorescenza. 
Fosforescenza.  Pleocroismo.  Colori  dei  minerali.  Caratteri  termici,  elettrici. 
Relazione  fra  i  caratteri  flsici  e  morfologici  dei  cristalli. 

Ghimica  dei  minerali.  Isomorfismo.  Caratteri  geometrici  dei  corpi  iso- 
morft   Miscele  isomorfe  e  loro  caratteri  geometrici  e  fisici.  Isodimorftsmo. 

Isomeria  fisica  e  chimica.  Influenza  délia  temperatura  sulla  isomeria  fisica. 
Isogonismo.  Morfotropia. 

Giacimenti  dei  minerali.  Depositi  e  filoni.  Delimitazione  délia  specie.  Glas- 
siftcazione, nomenclatura  mineralogica. 

Oro,  giacimenti,  estrazione,  produzione,  usi.  Argento  e  suoi  minerali. 
Estrazione,  ecc. 

Platino,  Mercurio  e  suoi  minerali.  Rame  e  suoi  minerali.  Estrazione,  ecc. 

Nickel  e  suoi  minerali.  Cobalto  e  suoi  minerali.  Ferro  e  suoi  minerali. 
Estrazione,  ecc. 

Piombo  e  suoi  minerali.  Estrazione,  ecc.  Stagno  e  suoi  minerali. 

Zinco  e  suoi  minerali.  Bismuto.  Antimonio.  Arsenico  e  minerali  relativi. 
Elstrazione,  ecc. 

Manganèse,  Alluminio,  Magnesio,  Calcio,  Stagno,  Bario,  Potassio  e  Sodio, 
e  relativi  minerali. 

Silicio,  Quarzo,  Opale,  generalità  sui  silicati. 

Pirosseni,  Anftboli,  Berillo,  Olivina,  Granati,  Zircone,  Epidoto. 

Miche,  Feldispati,  Microclino.  Ossidiana. 

Andalusite,  Distene,  Topazio,  Tormalina,  Titanite,  Staurolile,  Silicati 
idrati,  Talco,  Serpentini,  Caolino,  Argille. 

Solfo,  Acido  borico,  Boracite,  Borace. 

Diamante,  Qrafite,  Ambra,  Carboni  fossili,  Petrolii. 


Pascal  Prof.  Ernesto. 


§  1.  Concetto  di  variabile. 

»  2.  Idea  di  variabili  dipendenti  e  funzioni. 

»  3.  Definizione  di  funzione. 

»  4.  Funzione  continua. 

»  5.  Limite. 

»  6.  Teoremi  sui  limiti. 

»  7.  Infiniteaimi. 

»  8.  Derirate. 
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§    9.  Differeniiali. 

»  10.  Regold  di  derivaziond. 

»  11.  Tdoremi  sulle  derÎTate. 

;►  12.  Fanzioni  crescenti  e  funzioni  decrescenti  in  un  pnnto. 

»  13.  DeiÎTate  e  differenziali  sucoessiyi. 

»  14.  Preliminari  per  la  formola  di  Taylor. 

»  15.  Formola  di  Taylor. 

>  16.  Formola  di  Maclaurin. 

>  17,  Risoliuione  délie  indeterminazioni. 
»  18.  Funzione  di  due  o  più  variabili. 

»  19.  Derivate  parziali  dei  varii  ordini. 
»  20.  Differenziali  parziali  e  differenziali  totali. 
»  21.  Differenziali  totali  di  ordine  superiore. 
»  22.  FuQzioni  di  più  variabili  non  indipendenti. 

>  23.  Differenziali  totali  di  ordine  superiore  nel  caso  délie  funzioni  composte. 
»  24.  Formola  di  Taylor  per  le  funzioni  di  più  variabili. 

»  25.  Funzioni  implicite. 

>  26.  Funzioni  implicite  definite  da  più  equazioni. 
1  27.  Funzioni  omogenee. 

»  28.  Masaimi  e  mini  mi  délie  funzioni  di  una  sola  variabile  reale. 

»  29.  Massimi  e  minimi  per  le  funzioni  di  più  variabili. 

»  30.  Massimi  e  minimi  per  le  funzioni  implicite. 

»  31.  Tangente  e  normale  aile  curve  piane. 

»  32.  Âssintoti. 

»  33.  Concavità  e  convessità  délie  curve  rispetto  alP  asse  di  x.  Inflessione. 

»  34.  Differenziale  delf  area  di  una  curva  piana. 

»  35.  Differenziale  deir  arco  di  una  curva  piana. 

»  36.  Curvatura  délie  linee  piane. 

»  37.  Gentro  di  curvatura. 

»  38.  Evolute  ed  evolventi. 

»  39.  Gontatti  délie  curve. 

»  40.  Curve  osculatrici. 

»  41.  Curve  inviluppi. 

»  42.  Tangente  e  piano  normale  ad  una  curva  storta. 

»  43.  Piano  tangente  e  retta  normale  a  una  superficie. 

»  44.  Arco  di  una  curva  storta  qualunque. 

»  45.  Del  raggio  di  curvatura  in  un  punto  di  una  curva  storta. 

»  46.  La  normale  principale. 

»  47.  Del  centro  di  curvatura. 

»  48.  Contatto  di  una  curva  e  di  una  superficie. 

»  49.  Del  piano  osculatore. 

»  50.  Délia  torsione. 

»  51.  Integrali  definiti. 

»  52.  Trasformazione  del  criterio  per  riconoscere  se  una  funzione  é  atta  al- 

r  integrazione. 
»  53.  Proprietà  fondamentale  délia  funzione  intégrale  riguardo  alla  conti- 

nuità  e  alla  derivabilità. 
»  54.  Proprietà  generali  degli  integrali  definiti. 
»  55.  Integrali  indeflniti. 
»  56.  Integrali  indeflniti  di  alcune  fUnâoni  lemplici. 


165 


§  57.  Integrazione  per  parti. 

»  58.  Integrazione  per  sostituzione. 

»  59.  Integrazione  délie  funzioni  razionali. 

»  60.  Integrazione  di  alcune  funzioni  irrazionali. 

»  61.  Differenziali  binomii. 

»  63.  Integrali  di  fanzioni  trascendenti. 

»  63.  Integrazione  per  série. 

»  64.  Area  délie  curve  plane. 

»  65.  Rettificazione  délie  curve  piane  e  storte. 

»  66.  Integrali  definiti  corrispondenti  a  fanzioni  che  fra  i  iimiti  d*  integra- 
zione diventano  in  qualche  punto  infinité. 

»  67.  Integrali  definiti  in  oui  uno  dei  Iimiti  é  Tinfinito. 

y>  68.  Integrali  di  funzioni  che  oltre  la  variabile  d*integrazione  contengono 
altre  variabili. 

»  69.  Integrazione  sotto  il  segno. 

»  70.  Applicazione  délia  derivazione  e  integrazione  sotto  ils^no  per  la  ri- 
cerca  degli  integrali  definiti. 

»  71.  Sugli  integrali  multipli. 

»  72.  Area  délie  superficie. 

»  73.  Applicazione  alla  ricerca  délia  superficie  délia  zona  sferica. 

»  74.  Superficie  delP  ellissoide  di  rotazione. 

»  75.  Misura  délie  aree  piane  mediante  un  intégrale  doppio. 

i>  76.  Yolumi  racchiusi  da  superficie. 

»  77.  Volume  deir  ellissoide  qualunque. 

»  78.  Volume  racchiuso  da  una  superficie  di  rotazione. 

»  79.  Integrazione  dei  dififerenziali  totali. 

»  80.  Equazioni  differenziali. 

T>  81.  Esempio  di  un  problema  di  geometria  per  la  cui  soluzione  occorre  Tiu- 
tegrazione  di  un*equazione  differenziale. 

»  82,  Equazioni  differenziali  di  lo  ordine.  Equazioni  in  cui  si  possono  sepa- 
rare  le  variabili. 

»  83.  Equazioni  omogenee. 

»  84.  Equazioni  lineari  di  1<>  ordine. 

dy 
»    85.  Equazioni  differenziali  di  lo  ordine  non  risolubili  rispetto  a  •^. 

dx 
»    86.  Del  fattore  intégrante. 

»    87.  Equazioni  a  derivate  parziali  a  cui  soddisfano  i  fattori  int^ranti. 
»    88.  Integrali  singolari  délie  equazioni  differenziali  ordinarie. 
»    89.  Equazioni  differenziali  lineari  omogenee. 
»    90.  Equazioni  lineari  omogenee  con  coefficienti  costanti. 
»    91.  Equazioni  lineari  non  omogenee. 
»    92.  Equazioni  a  derivate  parziali. 
»    93.  Galcolo  délie  variazioni.  Preliminari. 
»    94.  Permutabilità  dei  segni  di  variazione  e  di  differenziazione  e  dei  segni 

d*  intégrale  e  di  variasione. 
»    95.  Variazione  di  un  intégrale  definito. 
»    96.  Massimo  e  minimo  di  un  intégrale  definito. 
♦    97.  Caso  in  cui  V  contiene'  due  funzioni  di  z. 
»    98.  Geodetiche  délie  superficie. 
»    99.  Superficie  ai  rotaâone  minime. 
«  100.  Problema  degli  isoperimetri. 
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FAOOLTÀ  DI  PILOSOFIA  E  LETTERE 


PROFESSORI  ORDINARI 


Canton!  Prof.  Cario. 


Nella  facoltà  espose  la  Logica. 

Dopo  aver  toccato  della  filosofia  in  génère  e  délie  varie  discipline  filoeo- 
fiche  venne  a  determinare  V  o^etto  e  la  natura  particolare  della  Logica. 
Trattb  prima  della  Logica  analitica  (idea,  giudizio,  raziocinio),  quiudi  venne 
ad  esporre  la  Metodologia.  Discusee  prima  la  natura  générale  della  cogni- 
zione  e  i  rapporti  di  questa  colla  realtà,  poi  la  questione  interne  al  criterio 
della  verità  e  della  certezza.  Distinse  quattro  specie  di  metodi:  metodo  in- 
ventive, dimostrativo,  costruttive  e  didatttce  e  trattb  in  modo  particolare 
del  primo,  distinguendole  alla  sua  volta  in  metodo  razionale  (metodo  se- 
gaito  nelle  scienze  pure)  e  metodo  sperimentale  (metodo  seguito  nelle  scienze 
naturali),  ed  espose  le  regole  ed  i  procedimenti  deir  une  e  deir  altro. 

Nella  Scuola  di  Magistère  esercitô  gli  alunni  neir  insegnamento  della  Psi- 
cologia  e  specialmente  di  quella  parte  che  concerne  il  sentimento  ed  il  ve- 
lere. 

Canna  Prof.  Biovanni. 

COBSO  DI  LETTEBATUBA  GRBCA. 

Grammatica  emerica.  —  Libre  sesto  della  Iliade  :  interpretazione  gram- 
maticale e  letteraria.  —  Libre  aristotelice  La  Costituzione  di  Atene:  rag- 
guaglie  e  osservazioni. 


BMtite  Prof.  Iginio. 


STOBIA  BOMANA. 

La  Riforma  agraria  sine  alla  morte  di  Tiberio  Gracco. 

ABOHKOLOOIA. 

Storia  deirarte  Greca  dalle  origini  sine  a  Fidia. 
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DeDominici8  Prof.  Saverio. 

FUiOSOriA  MORALE. 

La  formazione  del  mondo  morale  in  ordine  alla  Biologia,  airEtnografia, 
alla  Mesologia  e  alla  Sociologia. 

PEDA60GIA. 

La  legge  fondamentale  dello  Bviluppo  psichico  e  le  sue  applicazioni  alla 
Scuola. 

Ramorino  Prof.  Foliée. 

LETTEBATUBA  LATINA. 

A.  Storia  dalla  letteratura  latina  (un'ora  per  settimana):  Laprosa  nel  !<> 
secolo  deir  età  impériale. 

B.  Commento  di  autori  lalini  (due  ore  per  settimana)  :  Orazio,  Odi  ;  del 
Libro  I.  ode  1",  2\  3%  4«,  6«,  7«.  10\  12»;  del  Libro  IL  ode  l\  2«,  3*. 
10«,  16«;  del  Libro  III  le  prime  sei;  il  Cannen  Saeculare,  —  Di  Orazio 
corne  uomo  e  corne  poeta.  —  La  critica  del  testo  di  Orazio.  —  Metrica  di 
Orazio. 

In  tutto  si  son  fatte  numéro  58  lezioni,  18  délia  P  parte,  40  délia  2*. 

NB.  Dal  10  al  30  maggio  edall'8  al  13  giugno  il  Prof.  Ramorino  fu 
absente  da  Pavia  per  missione  affidatagli  dal  R.  Ministero. 

Bellio  Prof.  Vittore. 

Della  Mortblogia  orizzontale  e  verticale,  délia  climatologia  deir  Europa  e 
dei  rapporti  necessari  fra  loro  e  colle  leggi  generali  Asiche  del  globo. 


PROFESSORI  STRAORDINARI 


Laziarini  Prof.  Biulio. 


PBOOBAHMA  DI  STIOA  BAZIONALE. 

Oefinizione  della  Divinità.  —  Catalogo  degli  Attributi  suoi. 

Definizione  dell*  Etica  Kazionale.  —  Sua  pedagogica  importanza. 

Se  r  Ateismo,  il  Materialismo  e  il  Positivismo  escludano  ogni  senso  mo- 
rale. 

Se  TAteismo,  il  Materialismo  e  il  Positivismo  escludano  il  senso  etico  ra- 
zionale. 
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Differenza  ira  il  Sistema  Etico  Razionale  e  il  Sistema  Etico  Religioso 
(Cristîano^. 

A  che  fine  é  destinato  TUorno  da*8Uoi  naturali  attributi.  (La  E?olttzione, 
langî  dal  menomare  essi  Attributi,  H  intégra). 

Griterio  per  distinguere  gli  Attributi  naturali  dalle  infezioni  dell*  Am- 
biente,  o  délia  Eredità,  o  di  maie  abitudini. 

Legge  Morale  (Non  immobile ,  ma  evolutiva ,  cioé  progrediente  colla  Cî- 
viltà). 

Se  V*  abbiano  Leggi  Etiche  puramente  individuali,  e  Le^i  Etiche  pura- 
mente  sociali. 

Genesi  del  Senso  Etico. 

Coscienza  in  génère,  e  Goscienza  etica  in  particolare. 

Le^e  e  Libertà.  Non  si  é  liberi  se  non  conoscendo  e  adempiendo  i  propri 
Doveri.  (Nozione  del  Dovere). 

Sanzione  Etico  Religiosa,  Etico  Positivista,  Etico  Razionale. 

I  Doveri  de*  quali  é  Oggetto  il  Soggetto.  —  Dignità  personale.  —  Inco- 
lumità  personale.  —  Immoralità  del  Duello. 

Immoralità  delP  ozio,  del  non  educarsi,  e  non  istruirsi  (ben  intesi,  quando 
si  possa  educarsi  ed  istruirsi). 

Proposta  délia  formazione  di  Giurî  del  Buon  Costume,  —  Modo  per  co- 
stituirli.  —  Attribuzioni. 

II  Matrimonio.  —  Immoralità  (nelle  odierne  condizioni  civili)  de*  Matri- 
moni  indissolubili.  —  Immoralità  délia  Poliandria ,  e  (nelle  odierne  condi- 
zioni civili)  délia  Poligamia. 

Doveri  de*Ck)niugi. 

Doveri  de*  Genitori  e  di  chi  ne  funge  le  veci. 
Doveri  dei  Figli. 

Doveri  dei  (^llaterali.  —  Degli  Amici.  —  Degli  Amanti. 
Doveri  del  Gittadino.  —  Del  Pubblico  Impiegato.  ^  Del  Governo. 
Doveri  internazionali,  pubblici  e  privati. 

L*Invidia,  Tira,  TOdio,  TOrgoglio,  sono  deplorevoli  malattie,  délie 
quali ,  studiando  V  Etica  Razionale ,  si  guarisce.  ^  Dimostrazione. 

Awerteaza.  —  Divido  in  tre  anni  la  materia.  Il  1891-1892  ra^ppre- 
tenta  il  primo  dei  tre  anni, 

FILOSOFIA  DELLA  STOBIA. 

NB.  Di  questo  Insegnamento,  soglio  dare,  ne'  primi  qiMttro  mesi  del- 
V  anno  scolastico,  i  Prolegom^ni,  e,  ne'  qtnittro  mesi  ulteriori,  un  brano 
ohe  varia  d*  anno  in  anno, 

1.  C3ie  cosa  é  la  Filosofia  délia  Storia. 

2.  Ck)nfutazione  délie  accuse ,  di  che  é  bersaglio. 

3.  Se  gioverebbe  costituirla  Materia  d*  obbligo  per  tutte  le  Facoltà  Uni- 
yersitarie. 

4.  L*uomo  considerato  nella  genesi,  nelPessenza,  e  nella  evoluzione  deile 
sue  forze  naturali. 

5.  Destinaiione  délia  Umanità. 
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6.  Yiziature  încorse  dalla  Natura  umana.  —  Cause.  —  Rimedi. 

7.  Ragioni  pro  e  contro  Tesistenza  del  cosi  detto  libero  arbitrio.  Se  é 
perché  la  fede  in  essa  abbia  giovato  ne*  secoli  antecorsi.  Azione  che  eserci- 
terebbe  d*  ora  in  poi  su  le  coscienze. 

8.  Confuiazioni  deirOttimismo,  del  Peasimismo,  dello  Scetticismo,  e  del 
Fatalismo. 

9.  11  Socialismo,  il  Comunismo.  —  Il  Nichilismo.  —  L*  Idéale  della  Ci- 
viltà  Umana. 

Qui  finisce  P  Introduzione,  e  si  dà  luogo  alla  sezione  pratica. 

1.  Importanza  délie  Tradizioni  favolose  intorno  airorigine  de'vecchi  Siati, 
e  di  Roma  in  particolare. 

2.  Origtni  di  Roma.  —  Senso  cosmopolitico  dei  Romani.  —  Ospitalità.  — 
Straniere  Arti,  e  Credenze,  portate  in  Roma. 

3.  Gondizioni  frammentarie  delP  antico  Diritto  estraterritoriale.  —  Roma 
ne*  Trattati  con  Paese  estero  :  —  nelle  Gonfederazioni.  I  Feciali.  Storia  dei 
rapporti  pacifici  e  bellici  fra  î  Romani  e  gli  altri  Stati  della  (antica  e  nuova) 
Italla. 

4.  I  Re  di  Roma. 

5.  Patrizi.  Glienti.  Plèbe.  Nobili. 

6.  I  Municipî.  Le  Golonie. 

7.  Roma  e  Gartagine. 

8.  Roma  e  i  Paesi  di  Orecîa,  d*  Asia,  d*  Egitto,  d*  Iberia,  di  Gallia. 

9.  Giulio  Cesare. 

ETIOA  BAZIONALB. 

1.  Dio.  —  L*Umanità.  —  La  Goscienza  Umana. 

2.  Il  Dovere.  --  Sua  Storia.  —  L*  Idéale  Etico  della  Gtviltà. 

3.  Sanzione  Morale  Storico  Religiosa.  —  Antitesi  fra  Positivismo  e  San- 
zione  Morale,  -t-  Sanzione  Etica  della  Giviltà  (o  Razionale). 

4.  La  voce  «  Bene.  »  —  I  pregiudizi   che  tuttora  ne  degradano  il  senso. 

—  Relazione  di  identità  fra  il  Bene  reale  degli  Uomini  singoli  e  il  Bene  reale 
degli  Umani  Gonsorzi. 

5.  Il  (desiderabile)  Giurl  del  Buon  Gostume.  —  Yigilanza  di  esso  Giuri 
sulla  educazione  e  sulla  istruzione  de*  Giovani,  su  le  Nozze  da  contraersi,  e 
contratte,  e  sugli  eventuali  dissidi  fra  i  Goniugi,  o  fra  Parenti.  Il  Divorzio 

6.  I  Doveri  de*Goniugi,  de*Figli,  de*Oenitori,  e  degli  altri  Ascendenti. 

—  I  Doveri  dei  Gollaterali ,   dei  Tutori ,  dei  Guratori,  e  degli  Adottanti.  — 
I  Doveri  del  Maestro,  dei  Discepoli. 

7.  I  Doveri  del  Gittadino  (privato  o  magistrato),  e  del  Governo.  —  I  Do- 
veri internazionali. 

8.  Il  Diritto  non  ha  ragione  d*es8ere  che  nel  Dovere. 

9.  Storia  del  Diritto  di  propriété.  —  I  Doveri  sulla  proprietà.  —  Gon- 
clusione  :  V  Etica  Razionale  innamora  del  Bene;  ed  é  la  Scienza  della  Vita. 

NB,  Di  questi  numeri  ho  spiegato  solo  i  primi  cinque,  e  una  sezione 
del  sesto,  per  la  interruiUme  che  soffersero  le  scuole  nostre  sul  oomifi' 
oiare  del  verno. 
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Borgognoni  Prof.  Adolfo. 


FRB  LA  UTTESATUBA  ITAUAKA. 


Dello  stato  présente  degli  studi  danteschi,  specialmente  in  Italia. 

Commento  fllologioo  de*  du9  primi  canti  délia  Divina  Gommedia.  —  Gom- 
mento  estetîco  del  quadro  di  Francesca  da  Rimini.  —  Dell*  allegoria  nella 
Dirina  Gommedia^ 


Credaro  Prof.  Luigi. 

STORIA  DEXiLA  FUjOSOFIA 

Coropendio  délia  ftlosofia  greca  dalle  origini  a  Platone  di  Atene.  —  Ari- 
Btotele  di  Stagira  corne  filoaofo  e  corne  scienziato.  —  Le  scuole  greche  posta- 
ristoteliche,  corne  istitati  dMstruzione  superiore  filosoflca  e  scientifica.  —  La 
ftlosofia  presso  i  Romani.  ^  La  filosofia  e  le  scienze  in  oriente.  —  La  fllo- 
sofla  e  la  religione  in  Alessandria  d*  Egitto.  —  Preparazione  dell'  idea  cri- 
stiana. 

IjETTEBATUBA  £  LINGUA  TEDESCA. 

Carat tere  générale  délia  letteratura  tedesca  prima  deirepoca  dei  claesici. 
—  Goethe  e  il  suo  tempo.  —  Il  romanticismo.  —  Interpretazione  di  lettere 
scelte  dal  romanzo:  Leiden  des  jungen  Werther'»  del  Goethe,  e  di  novelle 
di  acrittori  minori.  ^  Etercitazioni  di  lingua  e  di  conversazione. 
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SCUOLA  DI  FARMAOIA 


Pollacci  Prof.  Egidio. 


1.  Rassegna  degU  idrocarburi  délia  série  délie  paraffine,  e  rapport!  di 
essi  oon  i  corrispondeati  alcoli,  aldeidi,  acidi.  —  Dei  derivati  di  alcuni  idro- 
carburi, e  specialmente  del  cloroformio,  del  bromoformio  e  deiriodoformio. 

2.  Dei  carburi  d*idrogeno  délia  série  délie  olefiae,  e  specialmente  del- 
Tetilene  e  deir  aroilene. 

3.  DegU  alcoli  délia  série  etilica,  e  specialmente  deir  alcole  etilico  e  del- 
r  alcole  amilico.  —  Délie  fermentazioni  in  rapporto  alla  farmacia. 

4.  Délie  isomerie.  —  Degli  alcoli  primari,  secondari  e  terziari.  —  Délie 
aldeidi,  e  specialmente  deU*  aldeide  ordinaria  e  délia  paruldeide. 

Degli  acetoni. 

5.  Degli  acidi  délia  série  grassa,  e  specialmente  degli  acidi  acetico  e  va- 
lerianico.  —  Degli  acetati  e  dei  valerianati  adoperati  in  medicina. 

6.  Deiracido  lattico  e  dei  lattati.  ^  Acido  tartarico  e  tartarati.  —  Eme- 
tici. 

7.  Degli  eteri  semplici  e  degli  eteri  salini,  e  specialmente  deiretere  eti- 
lico, e  degli  eteri  cloridrico,  bromoidrico,  iodoidrico,  nitroso,  nitrico;  del- 
r  etere  amilnitroso. 

8.  Dei  grassi.  —  Gliceridi.  ^  Saponiâcazione.  —  Glicerina.  —  Nitrogii- 
cerina. 

9.  Degli  alcoli  polivalenti.  —  Délia  mannite.  —  Degli  idrati  di  carbonio; 
zttocheri,  amido,  cellulosa;  nitrocellulose,  coUodioni. 

10.  Dei  fermenti  diastasici  iisati  come  medicamenti  ;  pepsina ,  papaina , 
pancreatina,  maltina,  ecc. 

11.  Dei  composti  délia  série  aromatica.  —  Del  benzolo,  e  nitrobenzolo  ; 
délia  anilina. 

12.  Dei  fenoli  monovalenti;  fenolo  ordinario,  acido  picrico.  —  Del  timolo. 

13.  Dei  fenoli  bivalenti.  —  Isomerie.  —  Resorcina.  —  Guaiacolo. 
Délia  naftalina  e  dei  fenoli  da  essa  derivati.  —  Naftoli. 

14.  Degli  alcoli  a  nucieo  benzolico  ;  deiracido  benzoico  e  dei  benzoati.  — 
Dell*  acido  salicilico  e  dei  salicilati. 

15.  Degli  acidi  solfonici,  e  specialmente  degli  acidi  solfofenici  e  dei  ri- 
spettivi  sali.  —  Del  solfofenato  di  zinpo. 

16.  Degli  alcali  o^anici.  —  Ammine,  ammidi.  —  Trimetilamina  ;  aspa- 
ragine.  —  Délie  anilidi;  acetanilide,  metacetina.  —  Délia  fenacetina. 

17.  Délia  piridina  e  délia  chinolina,  e  dei  loro  principali  derivati  recen- 
temente  introdotti  in  medicina. 

18.  Degli  alcaioidi  naturali.  —  Loro  stato  naturale,  preparaâone,  carats 
t«ri,  rioeroa  tossicologica. 
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19.  Délia  chinina  e  degli  altri  prindpaU  alcaloidi  délie  chine  ;  degli  al- 
caloidi  delPoppio  e  specialmente  délia  morfiaa,  delP  apomorfina,  délia  co- 
deioa;  degli  alcaloidi  délie  stricnee,  e  specialmente  délia  stricnina  e  délia 
brucina;  degli  alcaloidi  délie  solanacee  e  specialmente  délia  airopina.  — 
Délia  cocaina  e  délia  caffeina. 

Di  ogni  composto  fu  detto  lo  stato  naturale  quando  ne  era  il  caso  ;  e  fu- 
rono  esposte  e  dimostrate  sperimentalmenle  ove  occorreva ,  la  preparazione 
sintetica,  i  metodi  di  preparazione  pralica  ed  industriale,  i  caratteri  Ûsici  e 
chimici,  le  reazioni  caratteristiche,  toccando  degli  usi  terapeutici  e  delfazione; 
furono  indicati  gli  anlidoli,  la  ricerca  tossicologica ,  dando  serapre  spéciale 
importanza  a  tutte  quelle  nozioni  che  riguardano  Tesercizio  délia  profes- 
sione  farmaceutica  ;  e  a  quei  composii  chimici  che  sono  raccomandati  dalla 
odierna  materia  medica. 

Questo  insegnamento  fu  dato  in  70  lezioni  in  conformità  deir  orario. 
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FACOLTÀ  DI  GIURISPEUDENZA 


Laurrati  nel  1891. 


1.  Alberici  Pietro,  di  Bmilio,  da  Codogno. 

2.  Albertario  Alfonso,  di  Celso,  da  Pavia. 

3.  Alesina  Rodolfo,  di  Pietro,  da  Oodiasco. 

4.  Baroggi  Gesare,  di  Enrico,  da  Milano. 

5.  Baslini  Antonio,  di  Oiuseppe,  da  Milano. 

6.  Bertarelli  Benedetto,  di  Luigi,  da  FireDze. 

7.  Bertelli  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Castelnuovo  Scrivia. 

8.  Borella  Francesco,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

9.  Galdara  Emilio,  di  Pietro,  da  Soresina. 

10.  Gamporini  Costantino,  fu  Giuseppe,  da  Milano. 

11.  Gapsoni  Gaetano,  di  Caroillo,  da  Pavia. 

12.  Gipolla  Arturo,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

13.  Ghiapponi  Attilio,  di  Pietro,  da  Rovescala. 

14.  Golombani  Alfredo,  di  Giacomo,  da  Lodi. 

15.  Gorsi  Garlo,  di  Pietro,  da  Lodi. 

16.  Gremonesi  Gesare,  di  Garlo,  da  Trezzano  Rosa. 

17.  De  Gregori  Ernesto,  di  Andréa,  da  Gomo. 

18.  Délia  Scala  Gristoforo,  di  Giovanni,  da  Gremona. 

19.  Ferrari  Giuseppe,  di  Domenico,  da  Trovo. 

20.  Fossati  Angelo,  di  Aquilino,  da  Besana. 

21.  Garzaroli  Giovanni,  di  Giovanni  Battîsta,  da  Verolanuova. 

22.  Giulini  Achille,  di  Luigi,  da  Milano. 

23.  Gnecchi  Francesco,  fu  Garlo,  da  Garlate. 

24.  lillia  Paride,  di  Innocenzo,  da  Deletro. 

25.  Lorenzoni  Giovanni  Ferruccio,  di  Francesco,  da  Milano. 

26.  Maccia  Felice,  di  Angelo,  da  Milano. 

27.  Mascherpa  Pietro,  di  Angelo,  da  Gasalmaggiore. 

28.  MazzucchelU  Giuseppe,  fa  Ercole,  da  Gassano  Magnago. 

29.  Milani  Ernesto,  di  Garlo,  da  Milano. 

30.  Minetti  Antonio,  di  Yincenzo,  da  Milano. 

31.  Negroni  Garlo,  di  Leopoldo,  da  Garpignago. 

32.  Orombelli  Marco,  di  Garlo,  da  Milano. 

33.  Pasinetti  Angelo,  di  Antonio,  da  Glusone. 

34.  Perego  Angelo  Enrico,  di  Angelo,  da  Gorteolona. 

35.  Platner  Gamillo,  di  Agostino,  da  Milano. 

36.  Poli  Alessandro,  di  Garlo,  da  Milano. 

37.  Predieri  Enrico,  di  Lorenzo,  da  Mantava. 
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38.  Salterio  Ferdinando,  di  Oaetano,  da  Zibido  S.  Giacomo. 

39.  Schenini  Pietro,  di  Giovanni,  da  Lodi. 

40.  Severgnini  Bortolo,  di  Franceeco,  da  Offanengo. 

41.  Sorlisi  Giulio,  di  Giuseppe,  da  Bfilano. 

42.  Tamagno  Giuseppe  Leone,  di  Giovanni  Emanuele,  da  Mortara. 

43.  Tassani  Alesaandro,  di  Alfredo,  da  Gomo. 

44.  Tefisaroli  Mansueto,  di  Metodio,  da  Cremona. 


Abilitato  ali'esercizio  Notariie. 

1.  Musitelli  Gian  Maria,  di  Girolamo,  da  Bergamo. 


FACOLTÀ  DI  MEDICINA  B  CHIRURGIA 

»Wi  •  €€€ 

Lauréat!  nei  1891. 


1.  Albini  Ânnibale,  fu  Giovanni,  da  Caseolnovo. 

2.  Allievi  Achille,  di  Carlo,  da  Monza. 

3.  Arkel  Dott.  Simone,  di  Giacobbe,  da  Craoovia. 

4.  Badalla  Giovanni,  di  Angelo,  da  Sartirana. 

5.  Belfonti  Antonio,  di  GeUo,  da  Porto. 

6.  Benzoni  Attilio,  di  Ernesto,  da  Yarzi  (Pavia). 

7.  Bergamaschi  Ugo,  di  Stefano,  da  Borghetto  Lodigiano. 

8.  Biancotti  Francesco,  di  Giuseppe,  da  Savigliano. 

9.  Biraghi  Adone,  di  Gaetano,  da  Bagnolo. 

10.  Bocchi  Adriano,  di  Galdino,  da  Stagno  Lombardo. 

11.  Bonduri  Giacomo,  fu  Bortolo,  da  Gandino. 

12.  Bonetti  Giacomo,  di  Anatalone,  da^Lavenone. 

13.  Borgomaneri  Gaetano  Giulio,  di  Ferrante,  da  Gallarate. 

14.  Bracchi  Carlo,  ta  Costantino,  da  Tirano. 

15.  Brichetto  Giovanni,  di  Paolo  Stefano,  da  Robecco  Pavese. 

16.  Buelli  Giovanni,  di  Giuseppe,  da  Bobbio. 

17.  Cacoiamali  Vincenso,  di  Luigi,  da  Clusone. 

18.  Carioni  Tito,  fu  Yincenzo,  da  Yaîlate. 

19.  Cassa  Giovanni  Battista,  fu  Enrico,  da  Brescia. 
f^,  Casazsa  Alessandro,  di  Emesto,  da  Abbiategrasso. 

21.  Cerri  Virginio,  di  (Huseppe,  da  Molazsano. 

22.  Chiesa  CamiUo,  di  NaUle,  da  Pavia. 


23.  Ck>minacini  Mario,  di  Oiulio,  da  Cremona. 

24.  Costa  Adolfo,  di  Nicolô,  da  Oenova. 
2o,  Curtani  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Parma. 

26.  Fusi  Camiilo,  di  Giovanni,  da  Yoghera. 

27.  Gandini  Gustavo,  di  Beniamino,  da  Milano. 

28.  Garlaachi  Giovanni,  di  Carlo,  da  Yidigulfo. 

29.  Gherini  De  Marchi  Emilio,  di  Ambrogio,  da  Milano. 

30.  Kruch  Giacomo,  di  Oreste,  da  Pavia. 

31.  Inglese  Emeato,  di  Pietro,  da  Semana. 

32.  Lombardi  Agostino,  di  Yenceslao,  da  Brescia. 

33.  Martinelli  Alfredo,  di  Antonio,  da  Bomio. 

34.  Marzorati  Emilio,  di  Giuseppe,  da  Cadorago. 

35.  Milani  Lodovico,  di  Giovanni,  da  Carrara. 

36.  Mignone  Lorenzo,  di  Guido,  da  Cavatore. 

37.  Montemartini  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Montubecoaria. 

38.  Orlasdi  Edmondo,  di  Luigi,  da  Pavia. 

39.  Orlandi  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Pavia. 

40.  Pagliano  Ernesto,  di  Gerolamo,  da  Casanova  Yercellete. 

41.  Pandolfi  Rolierto,  di  Raffaele,  da  Castellamare  Adriatico. 

42.  Patellani  Serafino,  di  Angelo,  da  Cuneo. 

43.  Piazzi  Arnaldo,  di  Andréa,  da  Ponte  Yaltellina. 

44.  Ratti  Yirgilio,  di  Giuseppe,  da  Godiasco. 

45.  Raverta  Antonio,  di  Giovanni  Battista,  da  Gambol6. 

46.  Ripamonti  Carlo,  di  Luigi,  da  Ravellino. 

47.  Rombolotti  Giacomo,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

48.  Rossi  Cesare,  di  Carlo,  da  Pavia. 

49.  Sala  Luigi,  di  Antonio,  da  Avellino. 

50.  Scalfi  Luigi,  di  Pietro,  da  Torre  Yecchia. 

51.  Silvestrini  Ernesto,  di  Giovanni,  da  Borghetto. 

52.  Spaghi  Giuseppe,  di  Ercole,  da  Yillanterio. 

53.  Sordelli  Anselmo,  di  Angelo,  da  Pavia. 

54.  Tamassia  Yittorio,  di  Alessandro,  da  Yilla  Poma. 

55.  Tedoldi  Amilcare,  di  Carlo,  da  Casalorzo. 

56.  Testa  Luigi,  di  Giovanni  Battista,  da  Cairo  Montenotte. 

57.  Yedani  Antonio,  di  Pietro,  da  Magadino  (Sviizera). 

58.  Yilloresi  Filippo,  di  Giovanni,  da  Cernobbio. 

59.  Zambelli  Felice,  fu  Carlo,  da  Yolongo. 

60.  Zeccoli  Raffaele,  di  Martino,  da  Botticino  Sera. 

61.  Zucca  Luigi,  fu  Giovanni,  da  Bissone. 
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SCUOLA  DI  OSTETRIdA 
Abilitate  airesercizio  deir  Ostetricia  nel  1891. 


A.  —  Allieve  délia  Souola  d'Ottetriûia  pressa  la  Cliniea 
OstetHea  Unwersitaria, 

1.  Andreoli  Maddalena,  di  Carlo,  da  S.  Gipriano  Po. 

2.  Annone  Maria,  di  Carlo,  da  Yalenza. 

3.  Arenghi  Clotîlde,  di  Luigi,  da  S.  Martino  dalP  Argine. 

4.  Amaboldi  Carolioa,  di  Giuseppe,  da  Turago  Bordone. 

5.  Barbieri  Maria,  di  Oio?anni,  da  Castana. 

6.  Beretta  Adèle,  di  Angelo,  da  Fossarmato. 

7.  Bernini  Tereaa,  fu  Francesco,  da  Montubeccaria. 

8.  Boccalari  Maria,  di  Antonio,  da  Torriano. 

9.  Bonera  Béatrice,  di  Biagio,  da  CoUebeato. 

10.  Borromeo  Luigia,  di  Carlo,  da  S.  Gervasio. 

11.  Brambilla  Giovannina,  di  Giuseppe,  da  SpesMi. 

12.  Brigada  Enrichetta,  di  Antonio,  da  Portalbera. 

13.  Broccaioli  Orestilla,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dall*  Argine. 

14.  Cappellini  Margherita,  di  Giuseppe,  da  S.  Martino  dair  Argine. 

15.  Codazzi  Ester,  di  Domenico,  da  Genzone. 

16.  Conti  Annita,  fu  Ernesto,  da  Lamo. 

17.  Curti  Maria,  di  Paolo,  da  Bescapé. 

18.  Dania  Angela,  di  Pietro,  da  Alessandria. 

19.  Escoli  Clelia,  da  Pavia. 

20.  Ferrari  Emilia,  fu  Silvestro,  da  Ludiano. 

21.  Francesconi  Maria,  di  Carlo,  da  Pavia. 

22.  Garioni  Angela,  di  Pietro,  da  Monticelli. 

23.  Guarnaschelli  Regina,  di  Antonio,  da  Portalbera. 

24.  Maggi  Claudina,  fu  Giuseppe,  da  Miradolo. 

25.  Mazza  Serena,  di  Domenico,  da  Travacô  Siccomario. 

26.  Milanesi  Adélaïde,  di  Giovanni,  da  S.  Martino  dair  Argine. 

27.  Mostacchi  Giacoma,  di  Andréa,  da  Piazza  Brembana. 

28.  Mutti  Corinna,  di  Mutti  Adélaïde,  da  S.  Martino  dall'  Argine. 

29.  Negri  Carolina,  di  Luigi,  da  Regona. 

30.  Pellegrini  Clementina,  di  Giovanni,  da  Bereguardo. 

31.  Perolari  Orsola,  di  Bernardo,  da  Pont©  di  Noiza. 


32.  Podio  Rosa,  fa  GioTanni,  da  Pavia. 

33.  Riccardi  Angola,  di  Antonio,  da  S.  Siartino  Sîocomario. 

34.  Sozii  Maria,  di  Eroole,  da  S.  Antonio  a  Trebbia. 

35.  Togni  Maria,  di  Bortolo,  da  Braone. 

B.  —  AUici^e  deUa  R.  Souola  di  Ostetrioia  pareggiata 
di  Milano  (interne). 

1.  Armella  Angola,  fu  Angelo,  da  Collio. 

2.  Bonetto  Oiuseppina,  fu  Pietro,  da  Torino. 

3.  Brogni  Caterina,  di  Francesco,  da  Mozzanica. 

4.  Gassago  Laurea,  di  Giovanni,  da  Caloio. 

5.  Cicloidi  Gesarina,  da  Milano. 

6.  Cilla  Carmela,  da  Milano. 

7.  Colombo  CaroUna,  di  Orazio,  da  Borgo  S.  Giaoomo. 

8.  Darfi  Dina,  da  Milano. 

9.  Donati  Orsola,  di  Antonio,  da  Olmo  al  Brembo. 

10.  Bheni  Bster,  da  Milano. 

11.  Eminenti  Evellina,  da  Milano. 

12.  Eridi  Elena,  da  Milano. 

13.  Evori  Evellina,  da  Milano. 

14.  Ghio  Teresa,  di  Carlo,  da  Osola. 

15.  Idini  Ida,  da  Milano. 

16.  Invernizzi  Annunciata,  di  Franoesco,  da  Crdmona. 

17.  Lustri  Lucia,  da  Milano. 

18.  Molgora  Maria,  da  Milano. 

19.  Pagani  Cleofe,  (u  Ginseppe,  da  Claino. 

20.  Riva  Erminia,  di  Gitueppe,  da  Cassina  Nuova. 

21.  Rossi  Enrichetta,  di  Ao^elo,  da  Arsago. 

22.  Taroni  Costanza,  fu  Loroazo,  da  Urio. 

23.  Torrani  Isabella,  fu  Antonio,  da  Golasecca. 

24.  Yalaperti  Angiola,  di  Michèle,  da  Caslino  d*  Erba. 

(AUiâve  eêteme). 

25.  Alberti  Carolina,  di  Giacomo,  da  Marzano. 

26.  Bacchetta  Teresa,  fu  Carlo,  da  Crevola. 

27.  Baroni  Caterina,  di  Giovanni,  da  Rovato. 

28.  Bassini  Emma,  tu  Giovanni  Battista,  da  Pavia. 

29.  Bellotti  Adèle,  fu  Antonio,  da  Greco. 

30.  Bellotti  Virginia,  di  Pasquale,  da  Palazzolo. 

31.  Bernardi  Teresa,  di  Giovanni,  da  Gardone. 

32.  Bonardi  Adèle,  di  Pietro,  da  Idro. 

33.  Bonuzzi  Virginia,  fa  Carlo,  da  Milano. 

34.  Borgonovo  Amalia,  di  Andréa,  da  Pioltello. 

35.  Bozzoli  Caterina,  di  Antonio,  da  S.  Martino  dall*  Argine. 

36.  Bocaioli  Palmira,  fu  Luigi,  da  S.  Martino  dair  Argine. 

37.  Calvetti  Maria,  fu  Giacomo,  da  Laveno. 
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38.  Gaprani  Clorinda,  di  Erasmo,  da  liuiao/ 

39.  Gardaai  Adèle,  di  Giorgio,  da  Milano. 

40.  Carnelli  Barbara,  fu  Francesoo,  da  Saronno. 

41.  Gesaaa  Palmira,  di  Pietro,  da  Piacensa. 

42.  Coppi  Maria,  di  Gaetano,  da  S.  Martino  dalP  Argine. 

43.  Fiorini  Deiana,  di  Giuseppe,  da  Darfo. 

44.  Fiorini  Santa,  di  Innocenzb,  da  Darfo. 

45.  Fontanella  Maria,  di  Antonio,  da  Senna. 

46.  Formenti  Garolina,  di  Luigi,  da  Milano. 

47.  Franchini  Maria,  di  Carlo,  da  Paisco. 

48.  Galbiati  Ginseppina,  fu  Carlo,  da  Monxa. 

49.  Galazzi  Serafina,  di  Giovanni,  da  Cadeo. 

50.  Galimberti  Giromina,  di  Angelo,  da  Milano. 

51.  Galli  Garolina,  di  Agostino,  da  Baselioa. 

52.  Garattini  Antonia,  di  Angelo,  da  Pisogne. 

53.  Gerli  Angola,  di  Pietro,  da  Milano. 

54.  Giacomelli  Ëdvige,  di  Giovanni,  da  Pagazzeno. 

55.  Guglielmetti  Albina,  di  Giovanni,  da  Cazzimani. 

56.  Manera  Teresa,  fu  Sereno,  da  Borgomanero. 

57.  Mantegazza  Enrica,  di  Achille,  da  Trenno. 

58.  Martinelli  Anna,  di  Francesco,  da  Gotta  Yolpino. 

59.  Mazzucchi  Maria,  di  Giuseppe,  da  Gomago. 

60.  Melotti  Gaterina,  di  Giannantonio,  da  Losine. 

61.  Menicatti  Maria,  di  Gaspare,  da  Gasalmaiocco. 

62.  Merlini  Virginia,  di  Luigi,  da  Vibaldone. 

63.  Miflsaglia,  Agnese,  di  Yito,  da  Somma  Lombardo. 

64.  Molgora  Emma,  da  Milano. 

65.  Musazzi  Gristina,  fu  Giovanni,  da  Busto  Areizio. 

66.  Panini  Annita,  di  Antonio,  da  Borgo  S.  Donnino. 

67.  Parini  Maria,  di  Gaetano,  da  Abbiategrasso. 

68.  Perego  Virginia,  di  Serafino,  da  Gaggiano. 

69.  Petralli  Angela,  di  Carlo,  da  Bindo. 

70.  Pirola  Rachele,  di  Anselmo,  da  Palermo. 

71.  Pisacane  Gorradina,  di  Raffaelè,  da  Nato. 

72.  Pitozzi  Santa,  fu  Marco,  da  Paderno. 

73.  Pollini  Rosa,  fu  Paolo,  da  Milano. 

74.  Preatoni  Maria,  di  Tomaso,  da  Garbagnate. 

75.  Rava  Luigia,  di  Santo,  da  Bergamo. 

76.  Re  Ida,  di  Gaetano,  da  Milano.  ^ 

77.  Romand  Teresa,  fu  Protaso.  da  Milano. 

78.  Rotta  Margherita,  fu  Gesare,  da  Milano. 

79.  Sardi  Savina,  fu  Giuseppe,  da  Milano. 

80.  Sbardolini  Natalia,  fu  Bortolo,  da  Darfo. 

81.  Taveri  Antonia,  fù  Francesco,  da  Rovato. 

82.  Togni  Claudina,  di  Pietro,  da  Traoma. 

83.  Traversi  Lucia,  di  Antonio,  da  Berbenno. 

84.  Trotti  Maria,  fu  Bortolo,  da  Gargnano. 

85.  Zigliana  Maddalena,  fu  Giovanni,  da  Paisco. 

86.  Zoja  Palmira,  di  Angelo,  da  Milano. 
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PACOLTÂ  DI   SCIENZE  MATEMiVTICHE 
PISICHE  E  NATURALl 


Licenziati  nel  1891. 

(ife//a  Seiîone  di  F  isico-MaiemaiicaJ . 

1.  Barbieri  Adelchi,  di  Gioachimo,  da  Gremona. 

2.  Bardeloni  Cesare,  di  Giacomo,  da  Brescia. 

3.  Betiinelli  Aleesandro,  di  Santé,  da  Gremona. 

4.  Borromeo  Federico,  di  (Huseppe,  da  Soncino* 

5.  Galcino  CHovanni,  di  Teofilo,  da  Torino. 

6.  Gomolii  Glemente,  di  Michèle,  da  LagUo. 

7.  Gristoforis  Qiiueppe,  di  Luigi,  da  Bergamo. 

8.  Ferrari  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Prato  Sesia, 

9.  Gallavresi  Giuseppe,  di  Giacomo,  da  Milano. 

10.  lotta  Ottorino,  di  Ermenegildo,  da  Gremona. 

11.  Plebafti  Dietelmo,  di  Luigi,  da  Foresto  Sparso. 

12.  Radici  Luigi,  di  Gesare,  da  Gandino. 

13.  Sacchi  Oscar,  di  lemsale,  da  Vercelli. 

14.  Teruzzi  Felice,  di  Ângelo,  da  Gremona. 

15.  Tinivella  Garlo,  di  Filippo,  da  Grevola  d*  Ossola. 

16.  Valdani  Vittorio,  di  Enrico,  da  Milano. 

17.  Varini  Alberto,  di  Giacomo,  da  Rodigo. 

(ife//a  Seiione  di  Matematiea  pura). 


{Kella  Sezione  di  Scienze  KaturaH). 

1.  Gandia  Gamillo,  di  Marcello,  da  Goraico. 

LAUREATI 

(in  Matematiea  pttraj. 


IM 


(in  JPUioa), 

1.  Finzi  Giorgio,  di  Enrico,  da  Milano. 

(m  Chimiea)! 

2.  Pttrgotti  Dott.  Attiiio,  del  fu  Enrico,  da  Pdrogia. 

(in  Soiense  NatttraliJ, 

3.  Baratta  Mario,  di  Siro,  da  Veghera;. 

4.  Corti  Beoedetto,  di  Carlo,  da  Como. 

5.  Fiocchioi  Ciro,  di  Lioo,  da  Pavia. 


FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


LADUBATI  IN  nLOSOFIA 

n«l  1891. 

1.  Pontiggia  Ottido,  di  Giaogiacomo,  da  Milano. 

LAUBBAH  IN  UOTBBB 
n«l  1891. 

1.  Allegro  Angelo,  di  Giuseppe,  da  Laszaroae. 

2.  Bastari  Pietro,  di  Qiuseppe,  da  Pavia. 

3.  Galati  Giuseppe,  di  Alessandro,  da  Canegrate. 

4.  Davoli  Attilio,  di  Ferdinando,  da  Reggio  Emilia. 

5.  Filippini  Ernesto,  fu  Battista,  da  Roma. 

0.  Pravedoni  Sac.  GioTanni,  di  Giacomo,  da  Pavia. 
7.  Zoppi  Luigi,  fu  Giovanni,  da  Verona. 

Abilitati  ail* insegnamento  délia  Lingua  e  Lettere  italiane, 
e  délia  Pedctgogia-e  MoraU  nella  Satiola  Normale. 

1.  Gai*eniio  Edwige. 

2.  Derra  Qlotilde. 
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AhilUati  aW  insegmunento  délia  Lingua  e  Lettere  italiane 
nelle  Souole  No^tnali, 

1.  Facchinettî  Bice. 

2.  Tremelli  Antonietta. 

AhilUati  alVinsegnamento  délia  Storia  e  Geografia 
nelle  SotMle  Normali, 

1.  Bertanzon  Carlotta. 

2.  losz  Aurélia. 

3.  Magriai  Ada. 

Ahilitati  air  insegtiuinento  délia  Pedagogia  e  M<n*aTe 
nelle  Souole  Normalt. 

1.  Kho  Antonio  Filippo. 

2.  Sacchi  Davide. 

3.  Barili  Disma. 

Ahilitati  alV  insegnamento  délia  LingiM  e  Lelterature  italiane 
y  net  Licei  ed  Istituti  Tecnici, 

1.  Urbini  Giulio. 
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SCUOLA  DI  FARMACIA 


CORSI  SPECIALI 


Elenco  dei  Lauréat!  e  Abilitati  nel  1891 


Laureaii  in  Chimtoa  e  Farmaoia. 

1.  Ruggeri  Ruggero,  di  Oiacomo,  da  PavuUo. 

AbUitaii  alVe^erchlo  farmaceutho. 

1.  Adami  Paolo,  fti  Gaetano,  da  Milano. 

2.  Bacchetta  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Gaitico. 

3.  Barbazza  Luigi,  di  Primo,  da  Rognano. 

4.  Campagnoli  Eugenio,  di  Pietro,  da  Carate. 

5.  Castoldi  Antonio,  fu  Pietro,  da  Legnano. 

6.  Ceresa  Leone,  di  Luigi,  da  Melegnano. 

7.  Ceroni  Giovanni,  di  Domenico,  da  Ottobiano. 

8.  Cremaschi  Giovanni,  di  Cesare,  da  Chignolo. 

9.  Danzi  Calimero,  fu  Calimero,  da  Prato  (Svizzera). 

10.  Fiorini  Carlo,  di  Paolo,  da  Pisogne. 

11.  Franceschini  Pietro,  fu  Giorgio,  da  Ghemme. 

12.  Gnocchi  Luigi,  di  Leopoldo,  da  Gragnano. 

13.  Maggi  Scipione,  fu  Vicino,  da  Vailate. 

14.  Mascherpa  Siivio,  fu  Carlo,  da  Chignolo. 

15.  Merlini  Edoardo,  di  Giuseppe,  da  Novara. 

16.  Morganti  Séverine,  di  Severino,  da  Lugano. 

17.  Negri  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Arona. 

18.  Omodei  Giovanni  Battista,  di  Giovanni,  da  Nibbiola. 

19.  Preti  Giuseppe,  di  Siro,  da  Bergamo. 

20.  Puerari  Giovanni,  di  Giuseppe,  da  Cremona. 

21.  Quarenghi  Guido,  di  Francesco,  da  Rota  Fuori. 

22.  Redaelli  Antonio,  di  Filippo,  da  Abbiategrasso. 

23.  Regogliosi  Mario,  di  Annibale,  da  Sartirana. 

24.  Sarto  Ënrico,  di  Diodato,  da  Pieve  Albignola. 
25^  Savonarola  Pietro,  di  Raffaele,  da  Lodi. 

26.  Scotti  Aronne,  di  Pietro,  da  Montioelli. 

27.  Scotti  Carlo,  di  Bonaventura,  da  Dovera. 

28.  Scotti  Michèle,  di  Giovanni,  da  Como. 

29.  Wassermann  Alfonso,  di  Giuseppe,  da  Pola. 
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ELENCO 
degli  Studenti  ed  Uditori  imnatricolati  nell'anno  1890-91 

PACOLTÀ  DI  GIURISPRUDENZA 


1.  Agrati  Cesare,  di  Cipriano,  da  Milano. 

2.  Ârata  Giovanni  Battista,  di  Yincenzo,  da  Borgo  S.  Donnino. 

3.  Arzano  Leonzio,  di  Giuseppe,  da  Tortona. 

4.  Bassi  Giovanni  Battista,  fu  Pietro,  da  Milano. 

5.  Bertone  Giovenate,  di  Pietro,  da  Fossano. 

6.  Bolla  Antonio,  di  Cesare,  da*Milano. 

7.  Bonesi  Giovanni  Battista,  di  Giovanni  Battista,  da  Bergamo. 

8.  Bonicelli  Daniele,  di  Alessandro,  da  Brescia. 

9.  Gabiati  Attilio,  di  Aurelio,  da  Roma. 

10.  Callevi-Gamondi  Camillo,  fu  Giovanni,  da  Torino. 

11.  Calvi  Francesco,  di  Zaccaria,  da  Bergamo. 

12.  Cantarella  Callisto,  fu  Êrminio,  da  Castelnuovo  Calcea. 

13.  Canzani  Ubaldo,  di  Gruséppe,  dâ  Busto  Arsizio. 

14.  Cattaneo  Mario,  di  Giuseppe,  da  Varese. 

15.  Celiina  Federico,  di  Marcello,  da  Orinô. 

16.  Chiesa  Francesco,  di  Innocente,  da  Sagno  (Svizzera). 

17.  Cîonsolandi  Enrico,  fû  Florindo,  da  Brescia. 

18.  Crespi  Carlo,  di  Ernesto,  da  Busto  Arsizio. 

19.  Daina  Silvio,  fu  Enrico,  da  Ruota  Fuori. 

20.  Dapiaggi  Ettore,  fu  Angelo,  da  Broni. 

21.  De  Bianchi  Celestino,  di  Alessandro,  da  PirenzCr 

22.  De  Felice  Battista,  di  Antonio,  da  Sondrio. 

23.  De  Filippi  Giuseppe,  di  Camillo,  da  Pavia. 

24.  Dolci  Aurelio,  di  Celestino,  da  Sarnico. 

25.  Emanuelli  Attilio,  di  Domenico,  da  Mede. 

26.  Fagnani  Cesare,  di  Annibale,  da  Mortara. 

27.  Ferrario  Ëugenio,  di  Francesco,  da  Couio. 

28.  Ferreri  Yincenzo,  di  Lorenzo,  da  Asti. 

29.  Ferrieri  Federico,  di  Giuseppe,  da  Bludenz  Woralemberg. 

30.  Filippetti  Angelo  Yincenzo,  di  Giuseppe,  da  Arona. 

31.  Filippini  Angelo,  di  Pietro,  da  Milano. 

32.  Fortuna  Emilio,  di  Arcangelo,  da  Pizzighettone. 
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33.  GaTiraghi  Paaquale,  di  Francdsco,  da  Caramanico. 

34.  Genolini  Alberto,  di  Angelo,  da  Milano. 

35.  Gori  Angelo  Guglielmo,  di  Stanislao,  da  Firenze. 

36.  Qotti  Oiuiio,  di  Aurelio,  da  Firenze. 

37.  Grondona  Pasquale,  di  Gesare,  da  S.  Giovanni  Valdamo. 

38.  Guaschino  Camillo,  di  Luigî,  da  Gaaale  Monferrato. 

39.  Isotta  Gesare,  di  Felice,  da  Omegna. 

40.  Luglio  Antonio,  di  Giovanni,  da  Gonzaga. 

41.  Lozzatto  Aldo,  di  Ginseppe,  da  Alessandria  d*Egitto. 

42.  Manusardi  Alfredo,  di  Annibale,  da  Lodi. 

43.  Mariani  Pietro,  di  Giovanni,  da  Rovescala. 

44.  Masetti  Luigi,  di  Ippolito,  da  Trecenta. 

45.  Mazzoleni  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Pasturo. 

46.  Mazzucchelli  Mario,  fu  Santino,  da  Castiglione  Olona. 

47.  Mira  Enea,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

48.  Miragoli  Arturo,  di  U lisse,  da  Milano. 

49.  Mola  Giuseppe,  di  Francesco,  da  Lodi. 

50.  Nardi  Luigi,  di  Ernesto,  da  Milano. 

51.  Olivieri  Guido,  di  Emilio,  da  Milano. 

52.  Paleari  Giovanni,  di  Giacomo,  da  Lecco. 

53.  Parazzi  Nicola,  di  Pietro,  da  Caaalmaggiore. 

54.  Parietti  Aldo,  di  Carlo,  da  Cormanno. 

55.  Pellegrini  Carlo,  di  Giovanni,  da  Milano. 

56.  Pirovano  Alessandro,  di  Nicola,  da  Milano. 

57.  Rapazzini  Giulio,  di  Emilio,  da  Lesmo. 

58.  Reschigna  Fortunato,  di  Lorenzo,  da  Cannobbio. 

59.  Rolla  Tommaso,  di  Antonio,  da  Montebello. 

60.  Rota  Francesco,  di  Giuseppe,  da  S.  Vito  al  Tagliamento. 

61.  Sacerdote  Umberto  ,  di  Samuele,  da  Casale  Monferrato. 

62.  Samuelli  Ottavio,  di  Lodovico,  da  Gargnano. 

63.  Sgarbi  Nullo,  di  Eugénie,  da  Mantova. 

64.  Spadini  Ugo,  di  Remigio,  da  Cremona. 

65.  Tassoni  Alessandro,  fu  Giulio,  da  Busto  Arsisio. 

66.  Testori  Carlo,  di  Daniele,  da  Bozzola. 

67.  Trabattoni  Riccardo,  fu  Carlo,  da  Seregno. 

68.  Trovati  Roberto,  di  Carlo,  da  Carpignano. 

69.  Vanazzi  Vittorio,  di  Luigi,  da  Lodi. 

70.  Viarana  Emilio,  di  Marino,  da  Firenze. 

71.  Zuradelli  Giuseppe,  di  Ulderico,  da  Montechiari. 
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CORSO  DI  NOTARIATO 


1.  Panigazsi  Alfonso,  di  Franceaco,  da  Bagnaria. 


UDITORI  A  CORSI  SINGOLI 


1.  Cornaggia  Paolo,  di  Giovanni,  da  Milano. 

2.  Crespi  Agoetino,  fu  QioTanni,  da  Oallarate. 

3.  De  Mohr  Italo,  di  Felioe,  da  Milano. 

4.  Giorgetti  Oiuaeppe,  di  Antonio,  da  Menaggio. 

5.  Gritti  Fausto,  di  Rocco,  da  Milano. 

6.  Melzi  D*Eril  Goido,  di  Giovanni,  da  Milano. 

7.  Nulli  Arnaldo,  di  Decio,  da  Entre  Rois  (Uruguay). 

8.  Plebani  Giuseppe,  di  Lorenzo,  da  Borgo  di  Terzo. 

9.  Rampezzotti  Arnaldo,  di  Paolo,  da  Montechiari. 

10.  Ricci  Annibale,  di  Angelo,  da  Pavia. 

11.  Scalini  Gaetano,  di  Gaetano,  da  Gomo. 

12.  Scatti  Carlo  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Pagnano. 

13.  Soldani  Giuseppe,  di  Antonio,  da  Genova. 

14.  Turconi  Giosué,  di  Giuseppe,  da  Biilano. 

15.  Viani  Prancesco,  di  Raffaele,  da  Serravalle  Scrivia. 


IM 


PACOLTi  DI  MBDICINA  B  OHIUURGIA 


^      1.  Arkel  Doit.  Simone,  di  Oiacobbe,  da  Cracovia. 
~  '     2.  Alberici  Rîccardo,  di  Emiiio,  da  Godogno. 

3.  Baiocchi  Giuseppe,  di  Pellegrino,  da  Reggio  Emilia. 
'^""^  4.  Baizini  Carlo,  di  Girolamo,  da  Bergamo. 
"'"■"'*^.  Bazzoni  Ugo,  di  Domenico,  da  Como. 
"-"^  6.  Bellini  Angeio,  di  Giacomo,  da  Sesto  Galende. 

7.  Benazzi  Guido,  di  Carlo,  da  Cantù. 
•^^    8.  Besozzi  Antonio  Luigi,  di  Domenico,  da  Mombello  Lago  Maggiore. 

9.  Bianchi  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Lodi. 

10.  Bianchi  Giulio,  di  Luigi,  da  Chignolo  Po. 

11.  Bolis  Giovanni  Battista,  di  Carlo,  da  Erve. 

12.  Bontempelli  Lodovico,  di  Antonio,  da  Pradalunga. 
"^    13.  Bossalino  Domenico,  di  Giuseppe,  da  Sassari. 

14.  Boverio  Paolo,  di  Eligio,  da  Gorona. 
'  -  -  15.  Beduschi  Yincenzo,  di  Vincenzo,  da  Milano. 
^^'  16.  Bertazzi  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Asola. 

17.  Cabrini  Arturo,  di  Giulio,  da  Lodi. 

18.  Caneva  Ferruccio,  di  Giuseppe,  da  Roma. 

19.  Cantoni  Abramo  Yittorio,  di  Leonardo,  da  Mantova. 

20.  Castelli  Luigi,  di  Alfonso,  da  Yilladeati. 

21.  Concornotti  Emilia,  di  Luigi,  da  Cremona. 

^.•'^^,  Corbellini  Felice,  di  Bernardo,  da  Casaletto  Lodigiauo. 

23.  Corbetta  Carlo  Ambrogio,  di  Tomaso,  da  Milano. 

24.  Cova  Alessandro,  di  Antonio,  da  Somma  Lomdarda. 

-  -25.  Cugnasca  Giulio,  di  Antonio,  da  Como. 

,^26.  Cugniolio  Attilio,  di  Giovanni  Battista,  da  Civitacampomarano. 

27.  De-Grandi  Silvio,  di  Luigi,  da  Yarese. 
, ^,  Del-Yal  Isacco,  di  Luigi,  da  Borgonovo. 

29.  Devecchi  Angelo,  di  Luigi,  da  S.  Alessio  con  Yialone. 

30.  Donelli  Giuseppe,  di  Carlo,  da  Yilimpenta. 

31.  Fabio  Giovanni,  di  Luigi,  da  Pavia. 

32.  Faconti  Attilio,  di  Arturo,  da  Milano. 

33.  Fontana  Giosué,  del  fu  Yincenzo,  da  Monza. 

34.  Ferrari  Cesare  Camillo,  di  Carlo,  da  Castelnuovo  Scrivia. 

35.  Fraschini  Luigi  Giovanni,  di  Pompeo,  da  Pavia. 

36.  Gayetty  Ëttore,  di  Eliseo,  da  Milano. 

—  37.  Galeazzi  Luigi,  di  Antonio,  da  Adria. 

^    38.  Gallinari  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Codogno. 

39.  Ganassini  Luigi,  di  Emiliano,  da  Pavia. 

40.  Gerli  Angelo,  di  Pietro,  da  Milano. 

41.  Lavezzari  Attilio,  di  Carlo,  da  Milano. 
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42.  Looati  Giuseppe,  di  Pietro,  da  Marimondo. 

, 43.  Lovisetti  Luigi,  di  QioTaimi,  da  Borgo  S.  Oiacomo. 

wl4.  Longoni  FraaoeBco,  di  Luigi,  da  Treviglio. 

45.  Lorenzola  Angelo,  di  Francesco,  da  Mede. 

46.  Lorini  Adolfo,  di  Francesco,  da  Milano. 
*~^  47.  Mambrini  Darîo,  di  Domenico,  da  Mantova. 

48.  Manfredi  Manfredo,  tu.  Antonio,  da  Pescarolo. 

49.  Mari  Aurelio,  di  Filippo,  da  Firenze. 

50.  Melotti  Erasmo,  di  Giuseppe,  da  Cassolnovo. 
^^ — '  51.  Melzi  Augosto,  di  Carlo,  da  Alseno. 

52.  Metelli  Edoardo,  di  Luigi,  da  Erbusco. 

53.  Merletti  Stefano  Cesare,  di  Carlo,  da  Sesto  Calende. 
"^ —  54.  Mongeri  Luigi,  fu  Luigi,  da  Costantinopoli. 

55.  Montagna  Francesco,  di  Eliseo,  da  Campo  Spinoso. 

56.  Nascimbene  Camillo,  di  Oiovanni,  da  Volpeglino. 

57.  Nascimbene  Claudio  Camillo,  fu  Francesco,  da  Albaredo  Arnaboldi. 
58.  NulU  Virgilio,  di  Decio;  da  Uruguay  (repubblica  Argentina). 

59.  Oddono  Edoardo,  di  Feliciano,  da  Portici. 
^^    60.  Olivero  Giuseppe  Luigi,  fu  Carlo,  da  Cherano. 
-r-    61.  Oliyieri  Ouido,  di  Emilio,  da  Milano. 

—  62.  Pandolfi  Roberto,  di  Raffaele,  da  Castellamare  Adriatico. 

63.  Passerini  Daniele,  di  Angelo,  da  S.  Martine  in  Strada. 

64.  Perani  Achille,  fu  Erasmo,  da  Casnigo. 

65.  Pizzocaro  Luigi,  di  Ottavio,  da  Pavia. 
««w   66.  Pruneri  Gaetano,  di  Stefano,  da  Grosio. 

67.  Radice  Paolo,  di  Luigi,  da  Milano. 
"■^    68.  Riva  Guglielmo,  di  Ferdinando,  da  Milano. 
--^  69.  Robecchi  Edoardo,  di  Romeo,  da  Milano. 

'  70.  Rolia  Tomaso,  di  Marco  Antonio,  da  Montebello. 

71.  Romegialli  Aristide,  di  Giuseppe,  da  Morbegno. 
"•--^  72.  Romelli  Francesco,  di  Vitale,  da  Breno. 

73.  Rossi  Francesco,  di  Pietro,  da  Casalpusterlengo. 

74.  Rovida  Camillo,  di  Carlo  Leopoldo,  da  Milano. 

75.  Salvalaglio  Mario,  di  Elia,  da  Lodi, 

76.  Sarto  Vittorio,  di  Deodato,  da  Vigevano. 

77.  Sesti  Francesco,  di  Carlo,  da  Mede. 

78.  Signorile  Giuseppe,  di  Marco,  da  Messina. 
~    79.  Siccardi  Giuseppe,  fu  Pietro,  da  Ventimiglia. 

*  80.  Torchio  Aristide,  di  Filippo,  da  Verona. 

—   81.  Trinchero  Domenico,  di  Giovanni  Battista,  da  S.  Damiano  d'Asti 

82.  Trucc6  Paolo  Tranquillo,  fu  Gerolamo,  da  Mornico  Losana. 

83.  Truffi  Giuseppe  Mario,  di  Giovanni,  da  Casteggio. 

84.  Verattî  Emilio,  di  Calisto,  da  Varese. 

85.  Viganô  Emilio,  di  Gaetano,  da  Milano. 

86.  Vignali  Angelo,  di  Domenico,  da  Casalpusterlengo. 

87.  Villa  Luigi,  di  Edoardo,  da  Milano. 
88.  Zosi  Egidio,  di  Luigi,  da  Bressago. 

89.  Zurla  Lodovico,  di  Tito,  da  Lograto. 
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UDITORI  A  CORSl  SINGOLI 


1.  Ambrosim  Ugo,  di  Luigi,  da  Milano. 

2.  Barog^i  Pompeo,  di  Anacleto,  da  Milano. 

3.  Bertucci  Etigiiio,  di  Cirillo,  da  Parma. 

4.  Borsa  Giovanni  Giuseppe,  di  Luigi,  da  Milano. 

5.  Brugnatelli  Angelo,  di  Oiovanni,  da  Mezzana  Bigli. 

6.  Campari  Carlo,  di  GioTanni,  da  Torino. 

7.  Corbellini  Arturo,  di  Pietro,  da  Pavia. 

8.  Curti  Ettore  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Pavia. 

9.  De-Stefani  Pietro  Francesco,  di  Severino,  da  Bastida  de'  Dossi 

10.  Ermolli  Luciano,  di  Gamillo,  da  Santa  Gristina  e  Biesone. 

11.  Galli  Antonio,  di  Carlo,  da  Piacenza. 

12.  Loro  Giovanni,  di  Paolo,  da  Trivero. 

13.  Sangregorio  Angelo,  di  Carlo,  da  Marcignago. 

14.  Vegezzi  Carlo  Giovanni,  di  Angelo,  da  Milano. 

15.  Volpi  Nicola,  di  Giovanni,  da  S.  Giovanni  Brescicino. 

16.  Zanardini  Gino,  di  Angelo,  da  Yerona. 

17.  Zari  Claudio,  di  Fermo,  da  Bovisio. 
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CORSO  DI  OSTETRICIA 
Allieve  délia  Scuola  Ostetrica  Universitarla. 


1.  Alberti  Luigia,  fu  Oîiueppe,  da  Sulsano. 

2.  Ambroûoni  QioTanna  Nhria,  di  Battista,  da  Leima. 

3.  Banchieri  Oiacomina,  fu  Oiacomo,  da  Pavia. 

4.  Beccarîa  Margherita,  di  Pietro,  da  Sant*  Angelo  Loroellina. 

5.  Bernardelli  Candida,  ta  Carlo,  da  Spineda. 

6.  Berrandi  Maria,  di  Lorenzo,  da  Rovato. 

7.  Bianchi  Qioseppa,  di  Serafino,  da  S.  Qenesio. 

8.  Boldinoni  Ernesta,  di.  Oiiiaeppet  da  Santa  Gnstina. 

9.  Bolgiani  Ifaria,  di  Felice,  da  Voghera. 

10.  Bolzoni  Maria,  di  Carlo,  da  Oiola. 

11.  Brodini  Adèle,  di  Pietro,  da  Aizano  Mella. 

12.  Carcano  Rosa,  di  Agostino,  da,Mirabello. 

13.  Cariola  Virginia,  di  Gaetano,  da  Maroaria. 

14.  Corioni  Teresa,  di  Qiacomo,  da  Brbuwo. 

15.  Criatiani  Maria,  di  Carlo,  da  Sannazsaro. 
10.  PacioU  Anna,  di  Carlo,  da  Foesarmato. 

17.  Falconi  Franoeeca,  di  Qiuaeppe,  da  Pieve  Piasirago. 

18.  Fietta  Francesca,  di  Pietro,  da  Linarolo. 

19.  Fontana  Carolina,  di  Luigi,  da  Linarolo. 

20.  Qhesii  Flaminia,  Ai  Franoeeoo,  da  Albuisaiio.- 

21.  Oianella  Santina,  fa  Luigi,  da  Leontica  (Svtnera). 

22.  Goggia  Ermelinda,  di  Fitippo,  da  Ziano* 

23.  Lanterna  Ercolina,  di  Luigi,  da  S.  Oeneaio. 

24.  Lumini  Anna,  di  Luigi,  da  (Husaago. 

25.  Magani  Irène,  di  Pietro,  da  S.  Qeneaîo. 

26.  Manzini  Ernesta,  di  Oaetano,  da  Soriaaoo. 

27.  Marabelli  Erminia,  di  Natale,  da  Velieiio. 

28.  Mauocchi  Franceschina,  di  OioTanni,  da  Catt«l  San  Oiofumi. 

29.  Muni  Maria,  di  Oaetano,  da  Oraffignana. 

30.  ParaTenti  Rebecca,  da  Pavia. 

31.  Piaggi  Angela,  di  Qiuseppe,  da  Argine. 

32.  Poggi  Qiovannina,  di  Pietro,  da  Voghera. 

33.  Polli  Franceschina,  di  Oiovanai  Battista,  da  Sonvico. 

34.  Raffa  Maria,  di  QioTanm,  da  Qemone. 

35.  RapetU  Adèle,  di  Qiuseppe»  dv  SlmMIa. 
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36.  Robecoo  Catterina,  di  Luigi,  da  Mirabello. 

37.  Scabini  ÂuguBta,  di  Giovanni,  da  Montubeccaria. 

38.  Tanzini  Assunta,  di  Pietro,  da  Linarolo. 

39.  Tonini  Oaetana,  di  Luigi,  da  S.  Martino  dall*Argine. 

40.  TroUi  Angela,  di  Luigi,  da  S.  Rocco  al  Porto. 

41.  Vairetti  Ester,  di  Qiuseppe,  da  Talamona. 

42.  Vecchio  Ortensia,  di  Angelo,  da  Belgioioso. 

43.  Valzelli  Angola,  di  Giuseppe,  da  Breecia. 


FACOLTl  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
FISICHE  E  NATURALI 


Corso  di  Ingegnoria. 

1.  Anghileri  Giuseppe,  di  Giovanni,  da  Sondrio. 

2.  Banfl  Enrico,  di  Camillo,  da  Yimercate. 

3.  Barbavara  Giovanni,  di  Masaimiiiano,  da  Gravellona. 

4.  Basevi  Abramo,  di  Alessandro,  da  Bresoia. 

5.  Baslini  Giovanni,  fu  Giuseppe,  da  Milano. 

6.  Bertolio  Geroiamo,  di  Antonio,  da  Casalmonferrato. 

7.  Biemmi  Attilio,  di  Fèdele,  da  Brescia. 

8.  Borromeo  Febo,  di  Carlo,  da  Milano. 

9.  Broglio  Annibale,  di  Eugenio,  da  Pavia. 

10.  Brusa  Vittorio,  di  Giuseppe,  da  Langosco. 

11.  Gabrini  Angelo,  di  Carlo,  da  Torre  Yecchia. 

12.  Calatroni  Giuseppe,  di  Contardo,  da  Pessina. 

13.  Corridori  Paolo,  di  Angelo,  da  Mantova. 

14.  Cremona  Luigi,  di  Pietro,  da  Langosco. 

15.  Da  Persico  Giulio,  di  Carlo,  da  Affi. 

16.  De  Pétri  Giovanni,  fu  Santo,  da  S.  Bassano. 

17.  Faccanoni  Francesco,  fu  Franoesco,  da  Savona. 

18.  Fenini  Santo,  di  Giuseppe,  da  Codogno. 

19.  Gianolini  Giovanni,  di  Andréa,  da  Sondrio. 

20.  Gilardini  Francesco,  di  Ermenegildo,  da  Brème. 

21.  Gilbert!  Giulio,  di  Giacomo,  da  Qazianiga. 

22.  Grassi  Carlo,  di  Agostino,  da  Pomara. 

23.  Longhi  Rinaldo,  di  Francesco,  da  Orsinuovi. 

24.  Malliani  Arrigo,  di  Achille,  da  Lodi. 

25.  MigUoU  Attilio,  di  Francesco,  da  Cremona. 
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26.  Morelli  Giovanni,  di  Giiiseppe,  da  Montebello. 

27.  OUyari  Luigi,  di  Paolo,  <da  Romano. 

28.  Payoni  Oirolamo,  di  Gimeppe,  da  Bergamo.  * 

29.  Perego  Cesare,  di  Angelo,  da  Gorteolona. 

30.  Pontiggia  GiuBeppe,  di  Uberto,  da  Cremona. 

31.  Porta  Silvio,  di  Ciro,  da  Quintello. 

32.  Seassaro  Ernesto,  di  Gio.  Battista,  da  Pavia. 

33.  Simoncîni  Pietro,  di  Antonio,  da  Oemona. 

34.  Sfondrini  Paolo,  di  GiuBeppe^  da  IfiUuio. 

35.  Stradiotti  Aldo,  di  Eliseo,  da  Grêmona. 


Gorso  per  le  diverse  Lauree  In  Scienze. 


1.  Gusmani  Carlo,  di  GiuBeppe,  da  Dorno. 

2.  Monti  Giulio,  di  Leopoldo,  da  Macerata. 

3.  Predella  lia,  di  Augusto,  da  Mantova. 

4.  Riva  Garlo,  di  Giovanni,  da  Imbersago. 

5.  Rizzardi  Umberto,  fn  Giuseppe,  da  Ottobiano. 

6.  Gagnatelli  Efisa,  di  Candido,  da  Sannazzaro. 


UDITORI  A  CORSI  SINGOLI 


1.  Ballerini  Mario,  di  Natale,  da  Milano. 

2.  Garavaggi  Orazio,  di  Francesco,  da  Chiari. 

3.  Casanova  Carlo,  di  Andréa,  da  Crema. 

4.  Guagnini  Giiiseppe,  di  Agostino,  da  Robbio. 

5.  Margarita  Felice,  di  Antonio,  da  Melegnano. 

6.  Reschia  Giuaeppe,  di  Carlo,  da  Gamalero. 
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PACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


1.  Bensa  Pietro,  fa  Antonio,  da  Dolcedo. 

2.  Bocchi  Pedele  Luigi,  di  Paolo»  da  Vaprio  d*Adda. 

3.  Cassinelli  Giovanni,  di  Luigi,  da  Belgiq}0S0. 

4.  Garnevale  Schianca  Silvio,  di  Antonio,  da  Qambol6. 

5.  Galletti  Alfredo,  di  Emilio,  da  Cremona. 

6.  Pinetti  Angelo,  di  Qinaeppe,  da  Martinengo. 

7.  Poloni  Antonio,  fii  Bfichdle,  da  Hartinêngo. 


UDITORI  A  CORSI  SINGOLI 


1.  Bernardi  Savina,  d\  Oiuseppe,  da  Crema. 
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ELENCO 

degli  in8critti  alla  Scuola  Normale  di  Sclenze  Matematiche, 

Fisiche  e  Naturali. 

BIENNIO  PREPARATORIO 


ANNO  PRIMO. 

*  Seiione  FUioo  Maiematica* 

1.  Gianolini  Oiovanni,  di  Audrea,  da  Sondrio. 

2.  Ghumani  Garlo,  di  QiuMppe,  da  Dorno. 

3.  MonU  Oiulio,  di  Leopoldo,  da  Macerata. 

4.  Predella  Lia,  di  Angusto,  da  Mantova. 

Sezionê  4i  Seienie  Katui'aêh 

1.  Gagnatelli  Elisa,  di  Candido,  da  Sannazzaro. 

2.  Riva  Garlo,  di  Gioyanni,  da  Imbersago. 

3.  Rodolâ  Ferdinando,  di  Pietro,  da  S.  Zenone  Po. 

AKKO  SSOONDO. 
S9zione  Fitieo  Matematfea. 

1.  Bettinelli  Alessandro,  di  Santé,  da  Cremona. 

2.  lotta  Ottorino,  di  Ermenegiido,  da  Cremona. 

3.  Plebani  Dietelmo,  di  Luigi,  da  Foresto  Sparso. 

4.  Sacchi  Stella,  di  Achille,  da  Mantova. 

5.  Valdani  Vittorio,  di  Enrico,  da  Milano. 

6.  Varini  Alberto,  di  Giacomo,  da  Rodigo. 

7.  Yanzo  Ru^ero,  di  Luigi,  da  Padova. 

Sezione  di  Soîmiû  Katui'aiL 

1.  Candia  Camillo,  di  Marcello,  da  Gorsico. 

2.  Pasini  Pietro,  di  Giuseppe,  da  Milano. 

3.  Pedrazzini  Italo,  di  Francesco,  da  Sondrio. 

4.  Pollacci  Luigi,  di  Egidio,  da  Pavia. 

5.  Poltî  Benvenuto  Raffaele,  di  Garlo,  da  Dongo. 

13 
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BIENNIO  NORMALISTICO 


AMNO  PBIMO. 


1.  Bianchi  Carlo,  fii  Pietro,  da  Lardirago. 

2.  OiovanelU  GioTaoni,  di  Carlo,  da  Stradella. 

S0iioa0  di  Chimha. 

1.  Beccari  Carlo,  di  Camillo,  da  Dorno. 

2.  Comotti  Riccardo,  di  Odanto,  da  Arluno. 

Sûitoiie  di  Scienze  Katuraii. 

1.  Bezsi  Mario,  di  Eooch,  da  Miiano. 

2.  Monti  Rina,  fu  Francesco,  da  Arcisate. 

3.  Rusconi  Qiuseppe,  di'Aogelo,  da  Yalmadrera. 

ANMO  SSCONDO. 

Sexione  di  Hatematioa. 

1.  Amaldi  Doit.  Italo,  di  Odoardo,  da  Bo»olo. 

2.  D«iiti  Amilcare,  di  Martino,  da  Robecco  d' Oglio. 

3.  Griai  Alessandro,  di  Luigi,  da  Cremona. 

SêxioM  di  Soieaze  Katut^i. 

1.  Baratta  Mario,  di  Siro,  da  Yoghera. 

2.  Corti  Benedetto,  di  Carlo,  da  Como, 

3.  Corti  Emilio,  di  Teodoro,  da  Sampi«rdarena. 
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SCUOLA  DI  MAGISTERO 
DELLA  FACOLTÀ  DI  FILOSOFIA  E  LETTERE 


Sezione  Letterarla, 


I. 

Anno 

Bariola  Oiulio. 

» 

Capsoni  Lina. 

» 

Massari  Ettore. 

» 

Minoia  Mario. 

» 

Pioyasi  Pacifico. 

» 

Rillosi  Attilio. 

» 

Talamazzi  Romeo. 

» 

Valle  Luigi. 

II. 

Anno 

Bernardi  Savina. 

» 

Bocchi  Michèle. 

» 

Garnevale  Schiauca  Silvio. 

» 

Cassinelli  Giovanni. 

» 

Galletti  Alfredo. 

» 

Pinelli  Angelo. 

» 

Poloni  Antonio. 

III. 

Anno 

Gervesato  Arnaldo. 

» 

Godara  Antonio. 

» 

Gompâgnoni  Filonilia. 

» 

Grassi  Giulio. 

» 

Malavolta  Ester. 

» 

Marchesi  Gio.  Battista. 

» 

Truffi  Riccardo. 

» 

Villa  Guido. 

IV. 

Anno 

Ferrari  Demetrio. 

Seiîone  Stor/ca* 

II. 

Anno 

Bernardi  Savina. 

m. 

» 

Gompâgnoni  Filonilia. 

IV. 

» 

Grotta  Salvatore. 

III. 

» 

Malavolta  Ester. 

m. 

» 

Marchesi  Gio.  Battista. 

m. 

» 

Vidari  Giovanni. 

III. 

» 

VUla  Guido. 

Sezhne  Fifosotia 

IV. 

Anno 

Benzoni  Evelina. 

III. 

» 

Gordara  Antonio. 

II. 

» 

Poloni  Antonio. 

m. 

» 

Vidari  Giovanni. 
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SCUOLA  m  PARMACIA 


Per  ia  Laurea  in  Chimica  e  Farmacia. 


1.  Castoldi  Alessandro,  di  Carlo,  da  Miiano. 

2.  Mola  Pietro,  di  PericU,  da  Gremona. 

3.  Pr«dari  Luigi,  di  Gaapare,  da  Monza. 


Per  il  Diploma  Professlonale. 


1.  Appiani  Achille,  di  Antonio,  da  Mortara. 

2.  Baffi  Goutardo,  di  Qiovanni,  da  Broni. 

3.  Bariona  Qiovanni,  di  Qiuaeppe,  da  Rosasco. 

4.  Bignetti  Leglio,  di  Giovanni  Battista,  da  Yerolanuova. 

5.  CUrici  Gaetano,  fu  Domenico,  da  Costa  de*  Nobiii. 

6.  Clerici  Achille,  fu  Domenico,  da  Costa  de  Nobiii. 

7.  Cordiale  Celestino,  di  Federico,  da  Casalino. 

8.  Costadoni  Marcello,  di  Antonio,  da  Bascapé. 

9.  Costa  Italo,  di  i^'rancesco,  da  Alagna. 

10.  Facioli  Edoardo,  di  Francesco,  da  Pavia. 

11.  Ferrari  Mario,  di  Ferdinando,  da  Garbagna. 

12.  Fortuna  Francesco,  di  Arcangelo,  da  Pizaghettone. 

13.  Gabbiani  Angelo,  di  Giacomo,  da  Pontevico. 

14.  Gallotti  Felice,  di  Pietro,  da  Pavia. 

15.  Ganassini  Domenico,  di  Emiliano,  da  PaTia. 

16.  Giacchelli  Pietro,  di  Carlo,  da  Dogliani. 

17.  Maczone  Seconde,  di  Pietro,  da  Piane  Sesia. 

18.  Negroni  Rinaldo,  di  Giuseppe,  da  Cavenago  d*Adda. 

19.  Pasquini  Agostino,  di  Domenico,  da  Ripalta  Nuova. 

20.  Pisani  Eugenio,  di  Giuseppe,  da  Lodi. 

21.  Premi  Attilio,  di  Giuseppe,  da  Cremona. 

22.  Ripa  Pietro,  di  Carlo,  da  linarolo. 

23.  Tessaroli  Carlo,  di  Paolo,  da  Cremona. 

24.  Valentini  Aldo,  di  Gottardo,  da  Miiano. 

25.  Venco  Camille,  di  Giuseppe,  da  Casteggio. 

26.  Zanchi  Alessandro,  di  Bamaba,  da  Bergamo. 


UDITORI  A  CORSI  SINGOLI 


1.  Balsari  Bernardino,  di  Pietro,  da  Borgo  Ticiuo. 

2.  Bossi  6io.  Battista,  di  Antonio,  da  Yarese. 

3.  Gerudi  Antonio,  di  Ëmilio,  da  Busto  Arsizio. 

4.  Ciocca  Giovanni,  di  Ëugenio,  da  Castigiione  Olona. 

5.  Gabbioneta  Giuseppe,  fu  Emilio,  da  Pieve  S.  Giacomo. 

6.  Manfredi  Remigio,  di  Gio.  Battista,  da  Cella  Dati. 

7.  Martinoli  Ërnesto,  di  Gio.  Battista,  da  Invorio  Inferiore. 

8.  Mascherpa  Ënrico,  di  Pietro,  da  Alessandria. 

9.  Morea  Agostino,  di  Vittorio,  da  Gropello  Cairoli. 

10.  Polli  Celestino,  di  Ërcole,  da  Milano. 

11.  Stampa  Luigi,  di  Giuseppe,  da  Gravedona. 

12.  Valseccht  Omero,  di  Giulio,  da  Miiano. 
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FACOLTÀ  DI  GIURISPRUDENZA 


ISXIXUXO 

di  Esercitazioni  nelle  Scienze  Giuridico-Sociali. 


Diretiore  —  Pasquale  Del  Giudicb. 

SEZIONE  I." 
Dlrilto  Bomano  t  Storia  Oiaridiea. 

Insegnanli  —  Pasquale  Dkl  Giudicb 
Fblice  Cattaneo. 

sezione  il- 

DiriMo  PrlYAto  t  PiibblJ«o. 

Insegnanli  —  Mariano  Mariani 

LiVIO  MiNGUZZI, 

SEZIONE  in." 
fiMeme  So^Udi  ed  Eoonoadehe. 

Insegnanli  —  Luigi  Cossa. 
Ugo  Mazzola. 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nella  Facoltà  di  Giurisprudenza 


nell'ABBO  seolAitleo  1890-91. 


Numéro 

ESAMI  DATI                   il 

ppomossi  cou 

1 

î 

i 

3 

o 

.1 

3 

'4 

MATERJE  D' ESAMI 

3 

33   C- 

II 

F 

11 

i 

2 

'A 

a. 
i 

3fr 

5 
2 

6 
14 

7 
11 

57 

9 
5 

10 
6t' 

IntrodtiiîoQfi  aile  Scienza  Giu 
ridicfaÊ  e  Ibtituzioni  di  Di- 
HtLo  CïVïle 

70 

Istituiioui  di  DiHttû  Romane 

75 

70 

■j5 

4  ' 

iil 

38 

63 

7 

70' 

StoHa.  dtil  DiriUo  Romano 

71 

68 

» 

1 

23 

39 

m 

5 

m 

Siatistica 

69 

63 

V 

5 

13 

36 

54 

9 

63 

Eco  nom  ia  polïtitia     »     .     . 

5^ 

51 

1 

4 

19 

26 

50 

l 

5l] 

DiriLtci  CostiUinonaJi*    .     , 

73 

68 

» 

7 

15 

45 

67 

1 

68 

Storia  del  Diritto  itaïiano 

■49 

45 

» 

* 

6 

37 

43 

2 

45 

Filoiiona  del  DiriUo  .    ,     . 

m 

82 

/> 

15 

21 

46 

S£ 

> 

82 

Diritto  Civile 

1     65 

58 

» 

l 

5 

42 

48 

lu 

58 

Diritto  Roraano    ,     .     ,     . 

m 

56 

» 

1 

14 

31 

46 

10 

m 

Diritto  ÇomTîjerciale      ,     , 

45 

44 

)? 

» 

8 

36 

4i 

ï 

44 

Scienza  délie   Finaiixe  e   Di 
pilto  Finaïiiiârio ,     .     . 

05 

61 

ff 

4 

16 

38 

58 

3 

61 

Diritto  e  Procedura  Pénale 

M 

51 

P 

^ 

12 

38 

50 

1 

51 

Scienza  deir  AmmmistraaioiM 
&  DiriUo  ATOrtiitiiËtrativo 

51 

46 

?* 

3 

12 

29 

44 

2 

46 

Diritto  Inteniazionale   .     . 

48 

43 

)* 

2 

D 

34 

4L 

2 

43 

Procedura   Civile   e    Ordiiia 
mentû  Giudiïiarîo    .     * 

50 

hO 

^ 

j^ 

10 

35 

45 

5 

50 

Medicina  Légale  .    ,    .    . 

Gi 

62 

P 

» 

17 

44 

61 

1 

m 

Eaami  speciali    . 

lO^i 

î.^0 

1 

49 

231 

635 

916 

64 

980 

E&anil  di  laure» . 

4i 

44 

* 

2 

11 

31 

44 

>:■ 

44 

Total* 

ï     1104 

' — - 

1024 

1 

51 

242 

m 

960 

64 

i02i' 

\ 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nelia  Facoità  di  Filosofia  e  Lettoro 


nell'ABiio  seolaatloo  189a-91« 


MATERIE  D'ESAME 


1  

Letteratura  italiana 

»  latina 

»  greca  

GeograÛa 

Filosofia  teoretica 

Storia  antica 

Storia  moderna 

Pedagogia 

Archeologia 

Storia  della  Filosofia      .... 

Filosofia  morale 

Gloltologia 

Antropologia 

Tedesco 

Leltere  neo-latine 

Esami  di  laurea     .    . 

Totale 


8 

8 

8 

9 

13 

14 

10 

2 

13 

12 

2 

6 

2 

4 

5 

m 

7 


ESAMI  DATI 


promossi  con 


°2 


43 
2 

"45 


0)  o 

7 


34 
4 


«o 
ta 

s 
o 


109 
7 

TÎ6 


00 
o 

o  fi 

^§ 

8 


; 

13 

"1 

12 

I 
2 


114 

7 

I21I 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  neiia  FacoKà  di  Medicina  e  Chirurgia 


«eiraano  seolaatfeo  1890-91. 


MÂTKBIK  D*ESAME 


l 

Fisica  .,.*.,..., 

Zooloçia 

Chimie»  .  .  .  ,  ^  .  .  .  , 
ÂQatomia  compsirata  ^     ,     .     .    , 

AnatomiA  umajia 

Fisiologia 

Patologm  générale      .    ,    ,    .     , 
Mat**rîa  medica      ...... 

Patoïogia  spéciale  m^dica  ,  .  , 
*  *  ohinirgica  .  . 
Anatomia  patolojjica  .  ,  ,  ,  , 
Medicina  operatoria  >  .  .  .  , 
Ofmlmojatria  «.,..,, 
Igieue  f  ...,,..,  . 
Clinioa  tuedica  . 

t        opérait  va  ,..»,. 

*        ostetrica    ...... 

Paichiatriii  ,.,*,.,. 
Bernjositilopatia  ...,■» 
Medïf^ina  légale  ....... 

Ësami  speoialï  .,,..., 
fSaaine  di  lanrea     ,...,, 

Totale 


lu 

Sa 
lOG 

m 

U3 

m 

125 
76 

m 

74 
lu 

77 
10 
58 
51 
50 

55 
44 


ISS2 
61 

1943 


ESAMI  DATI 


promaâsi  ron 


''3.  H, 


105 


105 


60 

58 
78 
54 
50 
4â 
50 
48 
22 
42 
41 
41 
44 
46 
37 
43 
2^ 
47 
51 
20 


925 
24 

949 


K. 

7 

27 

41 

18 

11 

24 

20 

24 

5 

7 

11 

11 

10 

S 
5 
7 
3 
ï> 
13 


277 
37 

3H 


H  * 


W 
16 
92 
130 
SI 
ÛU 
76 
72 
73 
47 
54 
52 
57 
58 
58 
51 
50 
43 
55 
52 
33 


1308 
61 

1369 


123 


123 


&4 

22 

104 

170| 

m 

72 

m 

78 
76, 
47' 
54 
57 
59 
62 

^ 

51 
43 
55 
52' 
36 


1431 
6i 


1492' 
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PROSPETTO 

degli  esami  teorici  e  pratici  dati  nella  Scuola  di  Ostetricia 
per  le  Allieve  Levatrici 


x*ll' 


a.TA.o    «oolaistloo  ±990-91. 


BSAMi 

l 

1 

o 
s 
a 
< 

2 

ë 

2 

ii 

B 
S 

^: 

3 
45 

74 

R7 

1m 

ESAMI  DATI                  II 

promoas©  con 

§ 

o 
'^ 

8 

:  41 

35 
7G 

74 
87 

1  161 

! 

2 
2 

4 

12 
3 

Q3 

s 

10 

43 
37 

80  1 

86 
m) 

'13 

SI 

S" 

"H, 

4 

l 

2 

3 

ii 
1 

4 
5 

3 
U 

■il 

21 

17 

Iti 
28 

44 

3 

il 

7 

2g 
lï 

30 

55 
45 

100 

PAVhV 

Esami  teorid    ,    .    *    .    . 
Esami  pratici 

1                                       l*atali 

MILANO 

Esatni  teorici    »     .    ,    .     > 
Esamî  pratici    ..... 

Tolall 

15 

ni 
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PROSPETTO 

degli  esami  dati  nella  Facoltà  di  'IScienze  Matematiche, 
Fisiche  e  Naturali 


MATERIE  D^  ESAMI 


t 


Analisi  algebrica 

Geonietria  aaalïtica 

Geornetria  projeUiva 

Fisîca  ipt^rimeiiiale  ..... 
Disagno  d'ornato  e  d'archîtettura 
Calcûlo  mnmU^stmalâ  ..... 

Geornelria  descrittÎTa 

Disegno  di  projettiva  e  (tescrittiva 
Cliimicn  générale    ...... 

^ILneraLogia 

Geodesîa  teoretica  ...... 


Applicaïioîie  di  Geo  me  tri  a  deficrit- 
tiva  ,*.,♦,,*.* 

Meccantca  razionale    ..... 

StatLca  grafîca , 

Chimiea  docEmaatica    .    .     .    .     , 

Geologia  appUcata  ecc 

Botaaica 

Zoologïa      ......... 

.\ïiatomia  e  fisiologia  comparate  . 

Geologia    , 

FiBÏca  materna  tiaa  ,,.... 

Analiâi  superloro    ....     h     . 

Geom  stria  superiore    .     .     *     ,     * 

Scuola  normale  ....... 

Esamî  ipeciaU .    . 
Eaamî  di  laurea  . 

Totali 


m 

74 

72 

43 

51 
3^ 


ESAMI  DATI 


promo88i  con 


oa 


25 

51 

£3 

19 

10 

tî 

tî 

11 

11 

0 

1 

l 

1 

'm 

5 

'm 


10 

11 

14 
12 

9 
4 

7 
10 

» 
6 


53 


9 
%^ 

a    ^ 

H 
7 


m 

20 
&7 
32 
23 
24 
19 
14 
2S 
9 

15 
13 

11 
7 
2 

2 

1 


128    ^tJ 
2       3 


130 


40 
14 
il 

77 
43 
Ai 
:15 
3g 
L7 
40 
^0 

20 

18 

17 

IG 

4 

2 

2 

3 

3 


539 


00 


20 

3 

15 

n 

7 

» 
13 
6 


106 


61 


43 
48 
42* 

-: 

30, 

1 

«)' 

I 
3' 

I 

': 

3 

1 
1 

4>45 

5 


359    544 1  106    ûôd 
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PROSPETTO 

degli  esami  daH  nalla  Scuoia  di  Farmacia 

a«U*Ammo  MolMtieo  1890-91. 


MATERIE  D*  ES  AME 


1 

Fisica 

Ghimica  générale 

Botaniea 

Mineralogia 

Geologia 

Zoologia       

Materia  medica 

Chimioa  farmaoeutica   .... 

Esami  ipeciali    .    . 

Esami  di  Laurea  in  Ghimica  e 
Farmacia 

Esami  per  il  Diploma  di  Far- 
macista 

Totalt 


81 
55 
60 
43 
5 
16 
34 
31 


275 


308 


ESAMI  DATI 


promossi  con 


s  8 


F 


14 


U 


II 


1 


23 


18 
32 
21 
23 
5 
8 
18 
15 

uô 


26 


167 


20 
33 
37 
30 
5 
8 
19 
21 


173 

1 
30 


J2t- 

o  0 


35 


37 


9_ 

28 

I 
30 

43 

35 

5 

8 

27 
23 


208, 
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PREMI  ISTITUITI  NELL'  UNIVERSITÀ 


I.  —  Premio  Cairoli 

institaîto  nel  1845  dal  Profeasore  emerito  Dottor  Carlo  Cairoli  a  favore  di 
uno  Stttderae  o  laureato  in    medieina  délia  eittà  o  provinoia  di  Pavia. 

Conferito  al  signer  LaTesri  Emilie  itadenta  del  6»  corso  di  Medieina. 

IL  ~  Premio  Speranza 

instituito  con  testamento  7  gennaio  1862  dal  Cavalière  Professore  Direttore 
Carlo  Speranza  a  favore  di  quel  giovane  studente  di  Medieina  e  Chirurgia, 
di  Pavia  o  delVantioa  Provincia  di  Pavia,  oon  preferenza  a  quello  délia 
città  in  oaso  di  merito  eguale,  ehe  durante  il  tempo  deW  istrusione  me- 
dieo-ehirurgioa  avrà  dato  le  migliori  prove  di  capaeità,  di  sapere,  di  oo- 
gnizioni  medico-pratioke  e  speeialmente  neW  Ornalitioa  osservazione  dette 
malattie,  ed  avrà  negli  esami  di  laurea  riportato  maggior  numéro  di 
punti  dagli  esaminatori, 

Raddoppiatasi  frattanto  la  rendita  del  detto  lascito ,  d*ora  in  poi  il  bé- 
néficie potrà  eflsere  allargato ,  giusta  il  R.  Décrète  5  ottebre  1884  ;  il  quale 
per  r  appunto  dispone  : 

Art.  1.  ^  Quande  la  rendita  del  lascito  Speranza  sia  raddeppiata  e  si 
possano  cesl  formare  due  premi  di  lire  duecento,  uno  di  questi  potrà  essere 
conferito  anche  ad  un  giovane,  il  quale  avendo  tutte  le  qualità  volute  dal 
testatore  rispetto  ai  meriti,  appartenga  ad  un*altra  città  o  provincia  italiana. 

Quande  per  altro  si  présentasse  un  giovane  délia  citti  o  provincia  di 
Pavia,  questi  devra  avère,  a  pariti  di  mérite,  la  preferenza. 

Art.  2.  —  AUerquando  non  si  presentassero  candidati  délia  città  o  pro- 
vincia di  Pavia,  anche  Taltro  premio,  potrà  essere  conferito  a  giovane  di 
altra  città  o  provincia  italiana,  sempre  che  nel  reste  abbia  le  condizioni  vo- 
lute dal  testatore.  * 

Conferito  al  signer  Dottor  Rossi  Luigi. 

III.  —  Premio  Franic. 


L*  illustre  Prof.  Oiuseppe  Frank,  Consigliere  di  State ,  fra  le  altre  bene- 
flohe  disposiâoni  testamentarie ,  stabill  che  in  ciascun  anno  fesse  dato  un 


207 


esemplare  délia  «ua  opéra  Praxeos  medictt  uidrerMO  prtMepte  allô  stu^ 
dente  di  medioina  pra4ica,  che  si  sarà  mostrato  il  più  assidtto  e  intelli- 
gente nella  Biblioteca  dell*  Vhiversità  di  Pavia. 

Da  conferirsL 

ly.  —  Premio  Grassi. 


Questo  premio  è  biennale:  fu  istituito  dal  Dott.  fisico  Bernardino  Grassi 
con  testamento  13  marzo  1842,  a  favore  del  giovane  nativo  délia  cittè^  e 
provinoia  di  Pavia,  che  più  si  distingtterà  nel  dare  un  saggio  in  iscritto 
relcuivo  €kd  un  argomento  medioo  o  okirurgioo. 


V.  —  Premî  Cossa. 


Sono  due  premi  triennali  di  L.  400  fondati  dal  Prof.  Nob.  Luigi  Cossa, 
Tuno  neiranno  1877  per  le  Scienze  economiche,  Taltro  nel  1885  per  le 
Scienze  giuridiche. 

Yi  possono  concorrere  gli  studenti  délia  Facolti  di  giurisprudenza  e  i 
laureati  da  non  oltre  un  anno,  i  quali  abbiano  compiuto  il  quadriennio  degli 
Bludi  gturidici  neir  Università  di  Payia  e  oltenuto  in  essa  il  relativo  di- 
ploma. 

I  concorrenti  al  primo  premio  devono  presentare  una  memoria  mano- 
scritta  sopra  un  tema  spéciale  loro  dato  di  Economia  politica  o  Scienza 
délie  finanze,  la  quale  sarà  giudicata  da  una  commissions  composta  dei  pro- 
fessori  jpro  tempore  di  Economia  politica ,  di  Diritto  amministrativo  e  di 
Diritto  commerciale. 

I  concorrenti  al  seconde  premio  devono  presentare  una  memoria  mano- 
scritta  sopra  un  tema  spéciale  di  Diritto  romano  o  Storia  del  diritto ,  la 
quale  sarà  giudicata  da  una  commissione  composta  dei  professori  pro  tem- 
pore di  Diritto  romano ,  di  Storia  del  diritto  e  d*  Istituzioni  di  diritto  ro- 
mano. 

II  secondo  premio  per  le  Scienze  giuridiche  venue  conferito  al  Dottor 
Quido  Farello. 


YL  —  Istituzione  Pionnio. 


Ha  per  iscopo  di  tnantenere  stabilmente  in  Pavia  per  <knni  4,  due 
alunni  (del  Comune  di  Casorate  I  e  délie  Pievi  circonvicine),  di  Corso  uni- 
versitario  od  anche  liceale  per  prepararli  al  oonseguimento  délia  Laurea. 
«  Scorsi  tre  mesi  di  vacanza  deUe  Pensioni  Pionnio  (L.  460,  80  annue)  senza 
»  che  il  Comune  di  Casorate  I  (cui  spetta  presentare  la  tema  dei  concor- 
»  renti)  e  TArcivescovo  di  Milano  (che  ha  il  diritto  di  conferire  tali  pen- 


208 


»  sioni)  abbiano  provveduto  alla  nomina  dei  candîdati,  il  Rettorato  délia 
»  Università  di  Pavia  provvederà  in  sostîtuzîone.  Il  Rettorato  deirUnirer- 
»  sità  aggiungerà  aile  altre  partite  in  amministrazione  per  Legati  di  Studio 
»  una  spéciale  intestata  al  legato  Pionnio,  ove  si  registreranno  le  nomine 
»  di  mano  in  mano  che  andranno  a  succéderai  e  che  gli  verranno  comuni- 
»  caCe  dalla  Prefettura,  e  ci6  pel  caao  di  dover  procedere  alla  nomina,  quando 
»  dopo  tre  mesi  di  pensione  vacante,  non  aiansi  ultimate  le  pratichc  degli 
»  incaricati  di  I«  competenza  ».  (Art.  H  dello  Stcttuto  organioo  per  le  due 
pensioni  di  studio  d*  istituzione  Pionnio  in  Casorate  i). 


ORDINE 


DBOLI« 


INSEGNAMEIITI  ED  ORARJ 


L*  ANNO  SCOliASTJCO  18M-M. 


14 


tio 


FACOLTl  I 
Online  &m 


Anni 

del 

Materie  d' Insegnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

corso 

1 

f  Introduzione  aile  scienze  ^uridi- 
che  e  istituzioni  di  dintto  ci* 
vile 

\ 

Del  Oiudice  . 

Mère.    , 
Ven.  Sah.    . 

j^    < 

Storia  del  diritto  romane     . 

, 

Cattanbo    ■  . 

Lun.  Mart.  Met-c. 

1  Istituziom  di  diritto  romano 

. 

Idem  .... 

Giov.   Ven.  Sab, 

Scadstica       .... 

. 

Mazzola  . 

Giov.   Ven.  Sah. 

[  Storia  del  diritto  italiano     . 

• 

Dbl  Qiuoicb   . 

Lun.  Mart,  Merc. 

Diritto  ciyile .       •        •        • 

- 

PORBO        .         .         .  ] 

Mart.   . 
Sah.     . 

Diritto  romano 

. 

MORIANI     . 

Giov.  Ven.  Sah. 

II. 

1  Economia  politica 

. 

COSSA 

Lun.  Mart,    Ven. 

1  Diritto  coati  tuiionale    . 

• 

MiNGUZZI. 

Mère.    . 
Giov.  Ven. 

Storia  del  diritto  italiano    . 

\  Filosoûa  del  diritto 
1 

. 

Dbl  GiuDiCE  . 

Lun.  Mart.  Mère. 

• 

MiNOUZZI 

Mère,  Giov.    Ven. 

1 

/  Science  délie  flnanw  e  diritto  ft- 
nanziario 

Mazzola  . 

Giov.   Ven.  Sah. 

Diritto  civile. 

PORRO 

Mart.  Sah.  . 

III. 

Diritto  romano      . 

MORIANI    . 

Giov.   Ven.   Sah.. 

Diritto  commerciale      . 

ViDARI 

Lun.  Merc.    Ven. 

Diritto  e  procedura  pénale  . 

Majno 

Lun.   Ven.    . 

Scienza  deiramministrazione  e 
^       ritto  amministrativo 

di- 

ESPBRSON 

Lun.  Mart.  Merc. 

/  Diritto  e  procedura  pénale  . 

Majno      . 

Lun.   Ven.    . 

Scienza  deiramministrazione  e 
;        ritto  amministrativo 

di- 

ESPERSON 

Lun.  Mart.  Mère. 

IV. 

)  Diritto  internazionale   . 

Idem  .... 

Lun.  Mart.  Merc. 

Procedura  civile  ed  ordinamento 
giudiziario        .... 

Mariani   . 

Mart.  Giov.  Sab. 

Nozioni   elementari   di   medicina 
\       légale 

FlLOMUSI  GUELPI    . 

Mart.  Giov.  Sab. 

m 


GIURISPRUDENZA 
Itudj  ed  Orario. 


Ore 

Luogo 

Osservazioni 

1-2 

10-11 

8-9 

8-9 

11-12 

Aula  V.« 

»     V.'  bis 
»     V.*  bis 
»     V/  bis 

10-11 

»   m.' 

Corso  biennale. 

Conferenze  (due  volte  al  mese). 

2-3-3-4 
3-4 

Copso  biennale. 

11-12 
8-9 

11-12 
9-10 

10-11 
3-4 

»        » 
»       » 

Corso  biennale. 
Corso  biennale. 

12-1 

2-3-3-4 

11-12 

9-10 

2-3  li2 

»     V.*  bis 

»    iir.'^ 

Corso  biennale. 
Corso  biennale. 

Corso  biennale. 

11-12 

»     » 

Corso  biennale. 

2-3  li2 

»     » 

Corso  biennale. 

11-12 
10-11 

»     V.* 

Corso  biennale. 

9-10 

»   III. • 

Con  conferenze  pratiche. 

1-2 

Teatro  anatomico 

Nel  seconde  semestre. 

Ht 


FACX)LTl  Dl 


Anni 

del 

corso 


Materid  d*  inaegnamento 


Insegnanti 


Giornî  di  Ledone 


Botanica        • 
Zoologia 
I.    /  Anatomia  umana  . 


Fisica 


Fisica 


I  Chimica  générale  .... 

II.    <  Anatomia  e  Fisiologia  comparate 

/  Anatomia  umana  .... 

;   Fisiologia 

.  Istologia 

Finologia 

''Anatomia' umana  .        .        .        . 

III.  {  Patologia  générale 
Materia  medica     .... 
Dissezioni  snatomiche   . 

Glinica  propedeutica  medica 
Patologia  spéciale  medica    . 
Patologia  spéciale  chirurgica 
I  Glinica  chirurgica. 

IV.  \  Anatomia  Patologica    . 

Medicina  operatoria 


Igtene  pubblica 


•       • 


Bbiosi  • 
Pavbsi  . 
ZojÀ .       .       •       . 

Gantoni  Giovanni. 
Idem  . 


Bbuonatelli 
Magoi 

ZOJA. 

Obhl 

GOLOI 

Obhl 

ZOJA. 
GOLGI 
CORRADI 
ZOJA 

SiLVA 

Idem  . 
Mazzucchblli 
Idem . 
Sanqalli 

BOTTINI 
SOBMANI 


Mart.  Mère. 
Venerdl 


Lun.  Mart.  Mère, 
Mère,  Ven,  Sab. 
Lun.  Mart.  Mère. 


Mart,  M^ere. 
*  VenerâX 
Lun.  Mart.   Ven 
Lun.  Mère.   Ven. 
Lun.  Mart.  Merc. 
Giov.   Ven.  Sab. 
Mart.  Giov.  Sab. 

Giov.   Ven.  Sab. 
Lun.  Mart.  Mère. 
Lun.  Mère.    Ven. 
Lun.  Merc.    Ven. 
Tutti  i  giarni     . 

Lun.  Merc.   Ven. 

Lun.  Mère.   Ven. 
Mart.  Giov.  Sab. 
Lun.  Mart.  Mère. 
Mart,  Sab. 
Giov.    .        •        . 
Mart.  Sab.  • 
Oiov.    •       •       • 


fis 


MEDICINA  B  CHIRURGIA 
IM|  ed  Orario. 


Ore 

LuQgo 

.    (Mêervasioni 

9-10 

Orto  Botanico 

11-12 

Aula  di  scieme  naturali 

8-9 

Teatro  anatomico 

12-1 

^          Teatro  Abico 

1 

12-1    1 
2-3    ) 

1-2 

Orto  Botanico 

9-10 

Teatro  anatomico 

8-9 

» 

«       •       « 

12-1 
10-11 

Orto  Botanico 

• 

12-1 

» 

8-9 

Teatro  anatomico 

10-11 

Aala  V.*  bis 

9-10 

Aula  I.' 

9-4 

Laboratorio  anatomico 

. 

10-11* 

Ospkale  . 

8-» 

» 

«       •       • 

8-9 

» 

1-2 

Teatro  anatomico 

3-4    , 
1-2 

» 

.       • 

2-3    , 
2-4 

AttlaV.» 

S14 


PACOLTÀ  Dl 
OrdiM  degi 


Anni 

del 

Materie  d*  Insegnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

corso 

'  Esercizi  anatomo  palologici 

Sanqalli 

Lun.  Merc,   Ven. 

Patologia  spéciale  medica  . 

SiLVA 

Lun,  Merc.   Ven. 

Clinica  medica      .... 

Obsi  .... 

Mart.  Giov.  Sab. 

V.    < 

Clinica  operativa  .... 

BOTTINI     . 

Mart.  Giov.  Sab. 

Ostetricia  teoretica       .       • 

Cuzzi 

Mart,  Giov.  Sab.      . 

• 

Oftalmojatria    e    Clinica    oculi- 
stica 

Falchi     . 

Lun.  Merc.  Ven. 

Medicina  légale     .        .        •        • 

FlLOMUSI  GUBLPI    . 

Lun.  Merc.  Ven. 

Clinica  medica      .... 

0B8I  .... 

Mart.  Giov.  Sab.      . 

Visita  clinica  vespertina 

Idem 

Tutti  i  giorni     .      . 

Clinica  operativa  .... 

BOTTINI  . 

Mart.  Giov.  Sab.      . 

...    /  Visita  clinica.  ▼esnArtinii. 

VL  ( 

-•-f — 
Clinica  ostetrica    •       •       •       . 

Cuzzi 

Lun.  Merc.  Ven. 

Clinica  Dermosifilopatica      . 

SCARENZIO 

Lun,  Merc.  Ven. 

Psichiatria    e   Clinica    psichia- 
trica          •        •        •        •        . 

Ragoi 

Lun,  Merc.  Ven.      . 

«16 


lEDICINA  E  CHIRURGIA 
«MlJ  ed  Orario. 


Ore 

Luogo 

OuervaMioni 

8-9 

Laborat.  Anat.  patol. 

11-12 

Ospitale 

Uroflcopia  —  Oiovedi  dalle  4  aile  5  pom. 

,                  8-9 

Ciinica  medica 

• 

9  li2  10  li2 

Clinica  operativa 

3-4 

Teatro  ostetrico 

9-10  li2 

Clinica  oculiatica 

1-2 

Teatro  anatomico 

8-9 

Ospitale 

45 

Clinica  medica 

10 1(2-1  lli2 

Ospitale 

•      •       •       • 
3-4 

Clinica  ostetrica 

8-9 

Ginica 
di  malattie  cutanée 

2-3 

Ailla  V.»  Hs 

ne 


Anni 

del 

corso 


Materie  d' Insdgnamento 


InsegnaaU 


Istologià  patologica 

Antropoloffia  applicata  alla  me- 
dicma  légale    . 

Embriologia  . 

Protistologia  medica 


Parassitologia 

Ginecologia  operativa 

Propedeutica  Oftalmica 

Clinica  medica  générale 

Oftalmojatria-Oflalmo-semejotica 

Oto-rino-laringojatria  . 
Microscopia  clinica 
Epidemiologia       .       .       .       . 


Istologia  del  sistema  nervoso   e 
degli  organi  dei  denti     . 


Fisiologia  del  sistema  nervoso 

atria  nei  suoi  rigi 
îcienze  Qiuridiche 


Frenojatria  nei  suoi  riguardi  col- 
le Se* 


I 


Odontoj  atria 


FAOOLTl  I 

OrtiM   ÛÊ^ 

Giomi  di  Lerione 


Corel  libe^ 


l  Sabato 
i'  Domenica 


Mort.  Qiov.  Sab. 


M7 


MEDICINA  E  CHIRURGIA 
IMJ  ed  Orario. 


eon  elMM  legali 

ip.  j 

12  m. 

8-9 

12-1 

9-10 

1-2    ^ 

3-4 

11-1 

31i2-41i2    , 

12-1 

4-5  li2 

12  Iï2-1  li2 

1-2 

9  li2-10  li2 

9-10 

2-3 

1-2 

11-12 

101i2-llli2    . 

a-4 

2-3 
1-2    I 
1-2    S 
11  li2-l 


S 


I 


Laborat.o  Anat.»  patol.» 

Teatro  Anatomico 

Orto  botantco 
Teatro  Anatomico 

Aula  di  Science 

Glinica  ostetrica 

Id.      Oculistica 

Capitale 

Idem 

Idem 

Idem 

Aula  V* 

Orto  botanico 


Clinica  psîchiatrica 
Ospitale 


ZiB 


FACOLTÀ  D 
Ordine  degli  StudJ  ed  Orarij 


Anni 

del 

corso 


Materie  d*  Insegnamento 


iDsegnaati 


Qiorni  di  Lejione 


I.  corso  (lezione  teorica)  •    . 

II.  corso  (lezione  teorica)     . 
Visita  cUnica  ed  esercizi  ostetrici 


Cuzzi 

Idem 

Idem 


Corso  por  il 

Tutti  igiorni  non  fesiiri 


Idem 
Idem 


1^19 


lEDlClNA  E  CHIEURGIA 
ir  le  allieve  levatrici. 


Ore 


Oaservazioni 


lieve  levatrici 

3-4 
8-9 


Scuola  ostetrica 
Idem 
Idem 


«M 


PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICH 
Ordine  degi  8MJ  ptr  la  Um 


Axmi 

del 

Materie  d*  Insegnamento 

Insegnanti 

Oiorni  di  Leaone 

corso 

AnaUoi  algebrica  .... 

Giov.  Ven.  Sab. 

Oeometria  analitica      .       .       .  1 

1 

^  PLA.TNBR  . 

Lun.  Mart.  Merc, 

\ 

'  Giov.  Ven.  Sab. 
{  Fàcolt4MHvi 

I-  i 

Oeometria  projettiva    .       .       .  ^ 

1 

ASCHIBRI  . 

Lun,  Mart,  Merc, 
Lun.  Giov. . 

Disegno  di  geometria  projettiva  . 

Fiaica  sperimentale 

Cantoni  . 

Mart.  Merc.  Ven. 

Disegno  d*  ornato .... 

Bhusotti  . 

Lun.  Mart.  Merc. 

Disegno  d*  architettura . 

Idem. 

Mère.   Ven.  Sab. 

Oeometria  descrittiva  . 

ASCHIBRI  . 

Giov.  Ven.  Sab. 

1 

Disegno  di  geometria  descrittiva  • 

Idem 

'  MercoUdX    .       . 
Sabaio . 

Chimica  générale  .... 

Bruqnatblli  . 

Lun.  Mart.  Ven. 

II.    < 

Analisi  infinitésimale    . 

Pascal     . 

Lun.  Mère.  Ven. 

Disegno  d*  architettura 

Bbusotti  . 

Merc.   Ven.  Sab. 
'  LtHi.   Ven.  . 
GiovedX        .      . 

Esercizi  d*  analisi  infinitésimale  . 

Amaldi     . 

Ifineralogia 

Sansoni  . 

Lun.  Mart.  Merc. 

tSSk 


ISICHB  B  NATURALI 
Fi»ic»-Milwiiirtfeâ  Ml  Orario. 


Ore 

Luogo 

Ossen^azioni 

»-10 

AuU  VII.  • 

9-10 

8-9 

»    VI.' 

8.9 
2-3 

Aula  VU.' 
Scuola  di  disegno 

2-3 

Teatro  fisico 

ll-l 

Scuola  di  disegno 

11-1 
8-9 

Il  corso  di  disegno  d' ornato  e  d*  arokitettura  e 
quello  di  mineraloçia  sono  obbligatori  sol- 
tanto  per  gli  studenti  che  aspirano  alla  Scuola 
per  gli  InKegneri. 

Il  copso  di  disegno  d' omato  é  obblisatorio  sol* 
tanto  per  gli  studenti  provenienti  dai  Licei. 

>. 

.  Aula  VII.* 
Scuola  di  disegno 

1-2 

1-2 

Orto  botanico 

La  Ghimica  é  obbligatoria  per  quegli  studenti  che 
nello  scorso  anno  non  ne  presero  la  iscrizione. 

10-11 

Aula  VI.* 

11-1 

Scuola  di  disegno 

21l2-4 
10-11    [ 

Aula  VI.* 

8-9 

Aula  di  Sciense  nat. 

28% 

FACOLTÀ 

DI  SCIENZE  MATEMATICHi 

Ordine  degli  StudJ  par  la  Laur 

Anni 

del 

Materie  d*  Insegnamento 

Insegnanti 

Oiorni  di  Lezîone 

coreo 

ni.  e  IV. 

Meccanica  razionale 

FORMENTI 

Mart.  Mère.  Giov.  Vi 

III. 

Geodesia  teoretica 

GOBBI 

Giov.   Ven.  Sah. 

III.  e  IV. 

Analisi  superiore  .... 

Bertini    . 

Lun.  Mart.  Merc. 

IV. 

Matematiche  superiori  . 

Pascal    . 

Lun.  Mart,    Ven. 

^    .y. 

Fisica  matematica 

SOMIGLIANA      . 

Lun.  Mart.  Merc. 

in.  e  IV. 

Qeometria  superiore  ed  Esercita- 
zioni 

Bertini    . 

Giov.   Ven.  Sab. 

m 


nSICHB  E  NATURALI 
n  Matematica  «d  Orario. 


Ore 

Luogo 

Osservasioni 

18-1 

Aula  VII.* 

Per  la  Loureain  Matematica  sono  obbligatori  il 
corso  di  Meeeanica  razionale,  e  «Quattro  corsi 
anniiali,  scelli  fra  le  allre  matene  controin- 
dicate. 

10  1 12-12 

Idem 

8-9 

»    VIII.* 

i 

1-2 


Idem 


9-10 


Idem 


8-9 


Idem 


SM 


PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATBMATICHB 
Ordine  dagU  StaidJ  |Mr  la  Lam 


Anni 

del 

corso 


Materie  d*  Insegnamento 


InsegDanti 


Qiorni  di  Lecione 


j  Fisica  sperimentale 


III.    \  Esercizi  di  Fisica 


Meccanica  razionale 


Fisica  matemaiica         , 


IV.    <  Esercisi  di  Fisica 


Esercizi  di  chîmica 


[  Mateinatiche  snperiori 


a  scelta  /  Analisi  superiore 


Oeodesia  teoretica 


Geologia 
Mineralogia 


Caktoni  Giovanni 


Idem  < 


FORMBNTI 


SOMIGLIANA 


Cantoni  Giovanni 


Bruonatblli 


Pascal 


Bbrtini 


GOBBI 


Tabamblli 


Sansoni 


Mort,  Merc,  Ven. 


Da  destinarsi 


Mari,  Mère,  Giov,  Vei 


Lun.  Mart,  Merc. 


Da  destinarsi 


Mère.  &»6. 


Lun.  Mart.  Ven. 


Lun.  Mart,  Merc. 


Oiov,   Ven.  Sab. 


Lun.  Merc.  Sah. 


Lun.  Mart.  Merc 


20 


^ISICHE  E  NATURALl 
I  Fisiea  ed  Orario. 


Ore 

Luogo 

Osserva^ioni 

2-3 
12-1 

•       •       •        • 
Teatro  ûsico 

Idem 

Aula  VII.» 

Per  la  Laurea  in  JFïsioa  sono  obbligati  i  Corsî  di 
Mèccaniea  rati^naU,  di  Fisiea  matematica, 
di  Fisiea  sperimentale ,  ed  un  altrp  Corso,  a 
scella  dello  studeutej  e  tra  quelli  di  Meccanica 
superiore ,  di  Analisi .  superiore  ,    dî   Geodesia 
teoretica,  di  Mineralogia  o  Geologia,  sono  pure 
obbligatori  gli  Eseroisi  di  Fisiea  e  di  Chimica 
controindicati. 

9-10 

1-4 

1-2 

8-9 

10  li2-12 

9-10 

8-9 

»    VIII.' 
Laboratorio  di  fisiea 
Laboratorio 'dî  cRimica 

Aula  VIII.' 

>    VII.' 
Aula  di  Scienze  nat. 
Idem 

15 

226 


FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHE 
Ordine  degli  StudJ  per  la  Licen 


Ânni 

del 

corso 


Materie  d*  Insegnamento 


Insegnanti 


Qiorai  di  Lezione 


Anatomia  umana  • 
Zoologia. 
Fisica     . 

Disegno  d*  ornato  . 
Microscopia  .  • 
Botanica        • 


'  Anatomia  umana  .       •       •       . 
Anatomia  e  Fisioiogia  comparate 


II. 


Geologia 
GSiimica . 
Istoiogia 


ZOJA  .        •        •        • 
Pavesi     • 
Cantoni  Giovanni. 
Brusotti  . 

GOLQI        •        • 

Briosi 


•       • 


ZOJA  • 

Maooi 
Taramblli 

Bbuonatblli  . 

QOLGI         •         4 


Lun.  Mart.  Mère, 
Mère.  Ven,  Sab. 
Mari,  Mère.    Ven, 
Lun,  Mart.  Giov, 

•        •        #         • 

Lun.  Mart.  Merc. 

Lun.  Mart,  Mère, 
Lun.  Mart.  Merc, 
Lun.  Merc.  Sab. 
Lun.  Mart.   Ten. 
Mort.  Giov.  Sab. 


227 


ISICHE  E  NATURALI 
Scienze  Naturali  ed  Orario. 


Ore 

Luogo 

Osservaxioni 

8-9 

Teatro  anatomico 

11-12 

Aula  di  Scienze  nat. 

2-3 

Teatro  Fisico 

11-1 

Scuola  dî  disegno 

... 

Scuola  nell*  Orto  bot. 

• 

9-10 

Idem 

I  corsi  dr  Ana'tomia  umana ,  di  Microscopia  e  di 
Istologia  sono  corsi  di  complemento. 

8-9 

Teati*o  anatomico 

9-10 

Aula  di  Scienze  naf. 

• 

9-10 

Idem 

12 

Scuola  nell'  Orto  bot. 

. 

10-11 

•    Idèm    • 

.        »        . 

FACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHÏ 
Ordine  degli  StwiJ  per  la  Lauri 


Anni 

del 

Materie  d*  Insegnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Lezione 

corso 

Chimica  genarale .... 

Bbuqnatblli  . 

Lun,  Mart,   Ven. 

III. 

Esercîzi  di  Chimica 

Idem         , 

Mero.  Sab, 

r  Geologia 

Taramblli      . 

Lun.  Merc,  Sab. 

IV. 

'  Esercizi  di  Chimica 

Brugnatelxi  . 

Mero.  Sab,  . 

>  Esercizi  di  Fisica 

Cantoni  Giovanni 

Da  dettinarsi     • 

Materie  ftiooltative. 

Meccanica  razionale      . 

FOBMBNTI 

Mart.  Mero.  Giov.  Vei 

Anatomia  e  fisiologia  compar.     . 

Magqi 

Lun,  Mart.  Merc. 

Anatomia  umana  •       •       •       • 

ZOJA            •         • 

Lun.  Mart.  Merc. 

Botanica 

Briosi 

Lun,  Mckrt,  Merc, 

Fisiologia 

Oehl        • 

Giov,  Ven.  Sab. 

Fisica  sperimentale 

Cantoni  Giovanni  . 

Mart.  Merc.   Ven. 

Mineralogia   .       •       •       •       . 

Sansoni   • 

Lun.  Mart,  Merc, 

Chimica  ed  Orario. 


Ore 

Luogo 

Oâservasioni 

1-2 

T.o  chim.o  neirOrto  bot. 

1-4 

Laboratorio  di  chimica 

9-10 

Aula  di  scienze  nat. 

. 

1-4 

Laboratorio  di  chimica 

Laboratorio  di  fisica 

Nel  2.0  semestre. 

— 

12-1 
9-10 
8-9 
9-10 
1-2 
2-3 
8-9 


Aula  VIT.* 

Teatro  anatomico 

Idem 

Scuola  neirofto  bot. 

Idem 

Teatro  fisico 

Aula  di  scienze  nat. 


S30 


PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICHÏ 
Ordine  degli  StudJ  per  la  Laor 


Anni 

del 

corso 


Materie  d*  InBegnamento 


Insegnanti 


Giomi  di  Lezione 


III. 


IV. 


Qeologia 


Botanica 


Zoologia 


Taramelli 


Bbiosi 


Pavesi 


Anatomia  e  fisiologia  comparata 


Fieiologia  sperimentale 


Istologia  sperimentale  . 


Mineralogia 


Maogi 


Oehl 


GOLOI 


Sansoni    • 


Lun.  Mère,  Sah, 


Lun,  Mart,  Merc, 


Mère,   Ven.  Sab, 


Lun,  Mait.  Merc. 


Giov.  Ven.  Sab. 


Mart.  Giov.  Sab. 


Lun.  Mart.  Merc. 


Ksercitazioni  per  un  hiennio  in  uno  dei  Laboratori  di  Mineralogia,  di  Zoologia,  < 
Anatomia  comparata  o  di  Botanica,  e  per  un  semestre  in  due  allri  Laborator 


m 


ISICHE  E  NATDRALI 
I  Scienze  Naturali  ed  Orario. 


Ore 

Luogo 

Osset^asioni 

9-10 

Ailla  di  Scienze  nat. 

9-10 

Orto  botanico 

11-12 

Aula  di  Scienze  nat. 

Lo  studente   sarà  obbligato  a  seguire  il  corso  di 
Mineralogia  ed  ogni  anno  almeno  due  corsi  a 
scelta  tra  le  materie  controindicate. 

9-10 

Teatro  aaatomico 

. 

1-2 

Scuola  neirOrto  bot. 

10-11 

Idem 

8-9 

Aula  4i  Seienza  nat. 

• 

PACOLTÀ  DI  SCIENZE  MATEMATICH^ 
Ordine  degli  StudJ  par  il  I.  Anm  di  Scooj 


Anni 

del 

corso 


Materie  d' ins^pdamento 


Insegnanti 


Giorni  dî  Leadone 


Meccanica  razionale        .       •       •       • 

Geodesia 

Statica  grafica 

Disegno  di  statica  grafica       .       •        .        .  ) 
Applicazioni  di  geometria  descrittiva    .        .  ) 
Disegno  d'applicazioni  di  geometria  descrittiva  ) 
Chimica  docimastica  con  esercitazioni  . 
Geologia  applicata  e  materiale  di  costrazione 

Topografia       • 

Cinematica  délie  macchine      .        •       •       . 


Paleontologia 
Protistologia 


Parassitologia . 
Aritmetica  superiore 


^    Metallurgia 
Petrografia 


Cîorologia . 


^     Teoria  délie  curve  e  superficie  di  2.o  ordine 
,     Fisiografia  microscopica  dei  minerali   . 


FORMBNTI 

}£art,Mere.  Giov,  Vei 

GOBBI 

Giov,  Ven,  Sah. 

Platnbr . 

Lun.  Mart.  Merc. 
1  Lun.  Giov.  . 

ASCHIERI  . 

Mart.  Giov. 
Mart.  Yen. 

Brugnatelli  . 

Merc.  Sah.  . 

Taramelli 

Lun.  Merc.  Sab. 

Gobez 

Giov.   Ven.  Sab. 

FORMENTI 

Lun.  Sah.    . 

Corsi  lilN 


Taramelli 
Maqgi 

Pavesi     . 

formenti 
Sansoni  . 
Artini 

Paybbi     . 

Pascal     . 
Brugnatelli  Luigi 


Yen.  Sab. 

Giov.  Yen, 

YenerdX 

\  Mero.  Sab. 

Lun.  Mero. 

L%tn.  Mart. 

Giov.  Sab. 

Lunedi 

Marteau 
I 
(  Martedl 

Mero.  Giov. 

Giov.  Sab.  . 


Sab. 


M.crc, 


FISIOHE  E  NATURALI 

i\  Applicazione  par  gl'  Ingegneri  ed  Orario. 

Ore 

Luogo 

OsservaMioni 

12-1 

Aula  VIL* 

10  112-12 

Idem 

8-9 

Idem 

1-3 

Aula  11/ 

9-10 

»      VI.' 

1-3 

»      IL' 

1-4 

Laboratorio  chimico 

9-10 

Aula  di  Scienze  nat. 

8-9 

Aula  XI.* 

12-1 

»      V.' 

•on  efetti  légal 

L 

2-3 
9-10 
3-4    l 
1-2 
1-2 
4-5 
8-9 
2-4 
3-4    \ 
21i2-31i2    ^ 
1-2    \ 
12-1 


Aula  di  Scienze  nat. 
Teatro  anatomico 

Aula  di  Scienze  nat. 

Aula  VII.' 

Aula  di  Scienze  nat. 

Idem 

Idem 

Aula  VI.' 
Aula  di  Scienze  nat. 
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FACOLTl  D 
Orario  dalle  Lezioi 


Anni 

del 

corso 


Materie  d' Insegnamento 


Insegnanti 


Giomi  di  Lezione 


II. 


III. 


I.  Biannio. 

f  Letteratura  italiana 
Letteratura  latina. 
Letteratura  greca . 
Geografia 


.v.( 


Storia  comparata  délie  lingue  clas- 
siche  e  neo-latine     . 


Letteratura  italiana 
Letteratura  latina  .      ^ 
Letteratura  grepa ...       ^ 
Storia  antica 
Storia  moderna    • 
Filosofla  teoretica. 

11.  Biennio 
per  la  Laurea  In  Lettere. 

Letteratura  italiana 
Letteratura  latina. 
Storia  antica 
Storia  moderna 

Letteratura  greca . 
Archeologia  . 
Storia  délia  filosofla 


borqognoni 
Ramobino 
Canna 
BellIo     . 

Salvioni  . 

borgognoni 
Ramobino 
Canna 
Gentilb  . 
Magenta . 
Cantoni  . 


bobgognoni 
Ramobino 
Gentilb  . 
Magenta . 

Canna 
Gentilb  . 
Cbbdabo  . 


Lun.  Mart.  Merc, 
Giov.  Ven.  Sab. 
Lun.  Mart,  Merc. 
Giov.   Ven.  Sab. 

Lun.  Mart.  Merc. 

Lun.  Mart.  Merc. 
Giov,  Ven.  Sab. 
Lun,  Mart,  Mère. 
Lun.  Mart,  Merc. 
Giov,  Ven.  Sab. 
Lun.  Mart,  Merc. 


Lun»  Mart,  Merc. 
Giov,  Ven.  Sab. 
Lun.  Mart.  Merc. 
Giov.  Ven,  Sab. 

Lun,  Mart,  Merc. 
Giov.  Ven.  Sab. 
Lun.  Mart.  Merc. 


m 


FILOSOFIA  E  LETTERE 
1er  l'anno  scolastico  1891-92. 


10-11 

12-1 

10-11 

3-4 

1-2 

12-1 
2-3 


12-1 

Teatro  anatomico 

0-11 

Aula  X.* 

3-4 

>    V.'  bis 

9-10 

»    IX.* 

12-1 

10-11 

1-2 

12-1 

.  3^ 
.  3-4 
.  2-3 


»    X.» 

Teatro  anatomico 
Aula  X.' 

>  V/  bU 

>  IX.- 
»  IX.* 
»    X.* 


Teatro  anatomico 

Aula 

i  X* 

» 

IX.* 

» 

IX.» 

» 

V.» 

» 

X.' 

» 

X.» 

0««tfn?ajrioni 
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FACOLTÀ  DI 
Orario  délie  Leziori 

Anni 

1 

del 

Materie  d' Insegnamento 

Insegnanti 

Giorni  di  Ledone 

corso 

II.  Blannio 

per  la  Lanrea  dl  Filoaolia. 

f  Letteratura  italiana 

BOBGOOMONI     . 

Lun,  Mart.  Merc, 

Filosofla  morale    •       •       •       • 

De  DoMiNiciS  . 

Giov.  Ven.  Sab. 

III.    , 

Storia  antica         •        .        .        . 

Gentils  . 

Lun,  Mart,  Msrc. 

'  Filosofla  teoretica 

Cantoni  . 

Lun,  Mart.  Merc, 

Storia  délia  Filosofla    . 

Cbedabo  . 

Giov,  Ven,  SSah. 

Letteratura  greca. 

Canna      • 

Lun.  Mart,  Merc.      . 

Storia  délia  Filosofla    . 

Crbdabo  • 

Giov,  Ven.  Sab. 

Pedagogia 

De  Dominicis  . 

Giov.   Ven.  Sab. 

IV.    < 

Un  corso  di  Scienze  (scelto  fra  i 
corsi  obbligatori  e  liberi  délia 
Facoltà  di  Scienze  Naturali  o 
di  Medicina). 

1 

Filosofla  délia  Storia  (corso  corn- 
plementare]      •       •       .       • 

Lazzaeini 

Ven.  Sab.    . 

Etica  razionale     .       •       .       . 

Elementi  fframmaticali  délia  lin- 
gua  teaesca      .... 

Letteratura  e  lingua  tedesca 
Letterature  neolatine  comparate . 

Storia  medio  evale 


Corei  llbei 

Lazzarini 

Lun.  Mart. 

SCHIFP        . 

Lun.  Sab.    . 

Cbedabo  . 

Merc.  Giov.   Ven. 

Restobi  . 

Domeniea     . 

Sabato  «... 

ROMANO    . 

Martedi 
'  Venerdi        .        .       . 

»r  Tanno  scolastico  1891-92. 


Ore 

Luogo 

O^^ervaTiont 

12-1 

Teatro  anatomico 

11-12 

Aula  X.* 

• 

.  1-2 

»    IX.a 

12-1 

>    X.« 

2-3 

»    X.* 

3-4 

>    V.»  bis 

2-3 

>    X.» 

• 

.  3-4 

»  x.« 

. 

1-2 

»    VI.« 

• 

m  effètti  legall 

. 

1-2 

Aula  VI.* 

4-5 

»    V.» 

4-5 

Teatro  anatomico 

10-11    , 
4-5    ' 

Aula  IX.* 

9  ant.     I 
3  pom.  ) 


»    X.' 


2¥>^ 


Materia  di  Conferenza 


Professore  Direttore 


SCUOLA  ]\ 
Orario  «id| 

Gionii  di  Conferema 


Gonferenza  di  Letteratura  Italiana 

Idem  idem         Latina 

Idem  idem         Qreca 

Idem  Storia  Antica     • 

Idem  Storia  Moderna 

Idem  Oeografia    . 

Idem  FiloBofia     • 

Idem  Pedagogia  . 

Idem  Grammatica  Latino  Greca 

Idem  Didattica  Générale    .       • 


BOBGOONONI     , 

Ramorino 

Canna.      . 

Gentils  . 

Magenta 

Bellîo     • 

Cantoni  . 

De  Dominicis  . 

Salvioni  . 

Gridabo  . 

Venerdi 

Lunedi 

LunedX 

MarUdl 

Martedl 

Lomenica 

MarteéU 

Sahato 

MereoledX 

Sabato  . 
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MAGISTERO 
Conferenze. 


Ore 

Luogo 

OMerva^ton» 

1-2 

Aula  IX.ft 

8-9 

»     X.** 

4-5 

♦      V/  hU 

1-2 

»    IX/ 

8-9 

»    IX.* 

8  li2-10 

»    IX.* 

4-5 

>      X.* 

4-5 

»    x.» 

9-10 

»    IX.' 

1-2 

»    x.« 

16 


M 


SCUOLA  E 
Orario  deile  Leziooi  pel  eorso  M 


Anni 

del 

corso 


Materie  d*  Insegnamento 


Insegnanti 


Giorni  di  Lezione 


Fisica  sperimentale 
I.    l  Chimica  générale  . 
Zoologia 


III. 


IV. 


U. 


Botanica 

Mineralogia 

Geologia 

Chimica   farmaceutica   e  tossico- 
logia 

Esercizi  di  fisica    .... 

Id.      di  botanica 

Id.      di  mineralogia 
Analisi  chimica  inorganica  . 

/  Chimica   farmaceutica   e    tossico 
logia 

Farmacologia  e  tossicologia . 

Corso  spéciale  di  materia  medica 
ed  esercizi        .... 

Esercizi  di  chimica  farmaceutica 
e  tossicologia   .... 


Esercizi  di   analisi   qualitativa  e 
zoochimica        .... 


(Esercizi  di  chi 
Ricerche  tossic 


mica  générale 
tossicologiche 


0.  Cantoni 

Bruqnatelli 
Pavesi 

Brtosi 
Sansoni   . 
Taramblli 

POLLACCI 

G.  Cantoni 
Briosi 
Taramblli 
Bruonatblli 

pollacci 
Corradi   . 

Idem  . 

pollacci  . 

Brugnatblli 
Idem  . 

POLLACCI 


Mart.  Mère,    Ven. 
Lun,  Mart.    Ven. 
Merc,   Ven.  Sab. 

Lun.  Mart,  Merc, 
Lun,  Mart.  Mère. 
Lun.  Mère.  Sah. 

Mart.  Giov.  Sab. 
JDa  stabilirsi. 


Mart.  Giov.  Sab. 
Lun,  Mart,    Ven. 


Mart.  Sab. 
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pARMACIA 

.aurea  in  Chimica  e  Farmacia. 

Ore 

Luogo 

2-3 

Teatro  fisico 

1-2 

Orto  botanico 

11-12 

Aula  di  scienzfl 

9-10 

Orto  botanico 

8-9 

Aula  dî  scienze 

9-10 

Idem 

10-11 

Orto  botanico 

10-11 

Orto  botanico 

9-10 

Aula  I.' 

2-3 

Idem 

•       •        •        • 

Labor.  di  chim.  farm. 

•       •        •        • 

Idem 

, 

Idem 

Idem 

Osservazioni 


tu 


SCUOLA  D 
Orario  délie  Lezioni  per  gli  Aspirant 


Anni 

del 

corso 


Materie  d*  Insegnamento 


Insegnanti 


Gîorni  di  Lesone 


II. 


III. 


IV. 


Fisica 

Chimica  générale  .... 

Aoalisi  chimica  (operazioni  e  stru- 
menti  analitici ,  analisi  al  can- 
nelle)         

Boianica 

Chimica  farmaceutica  e  tossicologia 

Analisi  chimica  (qualitatîva  per 
via  umida  e  quantitativa  a  pe- 
so e  volume)     .... 

Ësercîzi  di  analisi 

Mineralogia 


Ck>rso  spéciale  di  materia  medica 
ed  esercizi         .... 

Chimica  farmaceutica  e  tossicologia 

Istruzione  suUa  ricerca  dei  veleni 
ed  esercizi  di  analisi  chimica, 
di  chimica  farmaceutica  e  tos- 
sicologia. 


Corso  libero  di  chimica  bromato- 
logica 


Alkssandri 


Gebosa.     . 

Lun,  Giov.  Sab.  . 

Brugnatelli  . 

Lun,  Mart.   Ven. 

Albssandri     . 

Mère.   Ven.  . 

Brxosi 

Lun.  Mart.  Merc.     . 

POLLACI    . 

Mart.  Giav.  Sab. 

Albssandri    . 

Mart.  Giov. 

Idem 

Sansoni  . 

Lun.  Mart.  Merc,     . 

COBRADI    . 

Mart.  Sab.  .       .      . 

Pollaci   . 

Mart.  Giov,  Sab, 

Lun.  Merc.  Ven. 


2-15 


FARMACIA 

il  Diploma  di  Farmacista. 


Ore 

Luogo 

Osservationi 

9-10 

Teatro  fisico 

1-2 

Opto  botanico 

9-10 

Teatro  chimico 

9-10 

Orto  botanico 

10-11 

Teatro  chimico 

3-4 

Laboratorio  chimico 

8-9 

Aula  di  scienze  nat. 

2-3 

Aula  I.a 

10-11 

Teatro  chimico 

3-4 

Teatro  chimico 

«46 


Câlendârio  délia  R.  UniversKà  degli  sludi 


OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

1  Giov. 

^    1  Dom. 

1  Mart. 

^    1  Ven.  Capo 

1  Lun. 

Si  âpre  la  iscrizio- 
ne  agli  esami  del 

Ognissanti. 

2  Merc. 

d*anno. 

2  Mart. 

2  Lun.  Fedeli 

3  Giov. 

V.    2  Sab. 

3  Merc. 

secondo    periodo 

defunti. 

4  Ven. 

i^    3  Dom. 
V.    4  Lun. 

4  Giov. 

délia  secsione. 

3  Mart. 

5  Sab. 

5  Ven. 

2  Ven. 

Fine  delsecondo  pé- 

^   6  Dom. 

V.    5  Mart. 

6  Sab. 

3  Sab. 

riode  dVsami. 

7  Lun. 

>îl    6  Merc.  Epi- 

^    7  Dom. 

>ï<    4  Dom. 

4  Merc. 

»î<    8  Mart.  Conn 

fania. 

8  Lun. 

5  Lun. 

Inaugurazione  de- 
gli stiidi. 

cezione  di 

7  Giov. 

9  Mart. 

6  Mart. 

M.   F. 

8  Ven. 

10  Merc. 

7  Merc. 

5  Giov. 

»5    9  Merc.  San 

V.    9  Sab.    Aff 

11  Giov. 

8  Giov. 

Primo  giorno  di  le- 
sion«* 

Siro     Pa- 

niversario 

12  Ven. 

9  Ven. 

trono  délia 

del  Re  Vit- 

13  Sab. 

10  Sab. 

6  Ven. 

Diocesi, 

torio  Em, 

^  14  Dom. 

qi  11  Dom. 

7  Sab. 

10  Giov. 

^  10  Dom. 

15  Lun. 

12  Lun. 

^    8  Dom. 

11  Ven. 

11  Lun. 

16  Mart. 

Termine  délia  iscri- 

9  Lun. 

12  Sab. 

12  Mart. 

17  Merc. 

sion**  nfrli  eaami 

10  Mart. 

^  13  Dom. 

13  Merc. 

18  Giov. 

13  Mart. 

11  Merc. 

14  Lun. 

14  Giov. 

19  Ven. 

14  Merc. 

12  Giov. 

15  Mart. 

15  Ven. 

20  Sab. 

15  Giov. 

13  Ven. 

16  Merc. 

16  Sab. 

^  21  Dom. 

Principia  il  secondo 

14  Sab. 

17  Giov. 

>Ï4  17  Dom. 

22  Lun. 

perioHo  di   eeami 

^i  15  Dom. 

18  Ven. 

18  Lun. 

23  Mart. 

e   l'anno   scola- 

16  Lun. 

19  Sab. 

19  Mart. 

24  Merc. 

stioo 

17  Mart.  - 

^  20  Dom. 
V.  21  Lun. 

20  Merc. 

25  Giov. 

16  Ven. 

18  Merc. 

21  Giov. 

26  Ven, 

17  Sab. 

19  Giov. 

Princiuio  delIe  va- 

22  Ven. 

27  Sab. 

^  18  Dom. 

V.  20  Ven.  iYata- 

canre  del  Natale. 

23  Sab. 

qi  28  Dom. 
V.  29  Lun. 

19  Lun. 

lUio  di  S.  M, 

V.  22  Mart. 

^  24  Dom. 

20  Mart. 

la  Regina. 

V.  23  Merc. 

25  Lun. 

Vacanse    del   Car- 

21  Merc. 

21  Sab. 

V.  24  Giov. 

2b  Mart. 

nevale. 

22  Giov. 

qi  22  Dom. 

qi  25  Ven.     SS, 

27  Merc. 

23  Ven. 

23  Lun. 

Natale. 

28  Giov. 

24  Sab. 

24  Mart. 

V.  26  Sab. 

29  Ven. 

»î«  25  Dom. 

25  Merc. 

IJ  27  Dom. 
V.  28  Lun. 

30  Sab. 

26  Lun. 

26  Giov. 

»î<  31  Dom. 

27  Mart. 

27  Ven. 

V.  29  Mart. 

28  Merc. 

28  Sab. 

V.  30  Merc. 

29  Giov. 

\^  29  Dom. 

V.  31  Giov. 

30  Ven. 

30  Lun. 

31  Sab. 

Termine  délia  iicri- 

ilone  ai  coriL 

Il  se^no  ^  indica  le  feste  di  preceti 

La  Biblioteca  délia  Università  sta  aperta  al  pubblico  tutti  i  giorni  dalle  ore  9  antimeridia^ 

il  9  Gennaio,  il  giovedl  grasso,  i  due  ultimi  giorni  di  carnevale  ed  il  mercoledi  délie  CeueriJ 

zione  dei  morti;  il  24,  26  ed  il  31  Dicembre  ;  il  giorno  onomastico  ed  il  natalizio   délie  Lo^ 

Nella  stagione  invernale,  dal  5  Novembre  a  tutto  il  mese  di  Febbraio,  la  Biblioteca  é  aperi 
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di  Pavia  per  Tanno  scolaslico  1891-1892. 


MARZO 


V.    1  Mart. 

V.    2  Mepc.     Le 

Ce  ne  ri. 
V.    3  Giov. 
V.    4  Ven. 
V.    5  Sab. 
qi    6  Doni. 

7  Lun. 

8  Mart. 

9  Merc. 

10  Giov. 

11  Ven. 

12  Sab. 
i^  13  Doin. 

A  .  14  Lun.  A'a- 
talizio  di 
S.M.ilRe. 

15  Mart. 

16  Merc. 

17  Giov. 

18  Ven. 

19  Sab. 
►t*  20  Dom. 

21  Lun. 
'Zi  Mart. 

23  Merc. 

24  Giov. 

25  Ven. 

26  Sab. 
^  27  Dom. 

28  Lun. 

29  Mart. 

30  Merc. 

31  Giov. 


APRILB 


^ 


t 


1  Ven. 

2  Sab. 

3  Dom. 

4  Lun. 

5  Mart 
0  Merc. 

7  Giov. 

8  Ven. 

9  Sab. 

10  Dom. 

11  Lun. 


IncomiDcianoIeva- 
canxe  «  i  r'asqua. 
V.  12  Mart. 
V.  13  Merc. 
V.  14  Giov. 
V.  15  Ven. 
V.  16  Sab. 
q<  17  Dom.   Pa- 
squa. 
V.  18  Lun. 
V.  19  Mart. 
V.  20  Merc. 
V.  21  Giov. 
V.  2Z  Ven. 
V.  23  Sab. 
>î<  24  Dom. 

25  Lun. 

2^  Mart. 

27  Merc. 

28  Giov. 

29  Ven. 

30  Sab. 


MAGGIO 


^    1  Dom. 

2  Lun. 

3  Mart. 

4  Merc. 

5  Giov. 

6  Ven. 

7  Sab. 

^    8  Dom. 

9  Lun. 

10  Mart. 

H  Merc. 

12  Giov. 

13  Ven. 

14  Sab. 

^  15  Dom. 

16  Lun. 

17  xVfart. 

18  Merc. 

19  Giov. 

20  Ven. 

21  Sab. 

>U  22  Dom. 

23  Lun. 

Si  âpre  l'iscrixione 

a^Ii  cRaini. 

24  Mart. 

25  Merc. 

^i  26  Giov.     A' 

scensione 

di  G.  C. 

27  Ven. 

28  Sab. 

^  29  Dom. 

30  Lun. 

31  Mart. 

GlUGNG 


1  Merc. 

2  Giov. 

3  Ven. 

4  Sab. 
Termîiia    la    i«cri- 

s'ote  agli  e«niiii. 

5    ^  Dom.  Sta- 

tuto. 

6  Lun. 

7  Mart. 

8  Merc. 

9  Giov. 

10  Ven. 

11  Sab. 
^i  12  Dom. 

13  Lun. 

14  Mart. 

15  Merc. 
Uhimo  giorno  di  le- 

xione. 
^  16  Giov.  Cor- 
pus Domini. 
Principio  délia  ses- 

sione  d'esumi. 

17  Ven. 

18  Sab. 
)^  19  Dom. 

20  Lun. 

21  Mart. 

22  Merc. 

23  Giov. 

24  Ven. 

25  Sab. 
>î«  26  Dom. 

27  Lun. 

28  Mart. 

29  Merc. 

30  Giov. 


LUGLIO 


1  Ven. 

2  Sab. 
^    3  Dom. 

4  Lun. 

5  Mart. 

6  Merc. 

7  Giov. 

8  Ven. 

9  Sab. 
»ï<  10  Dora. 

11  Lun. 

12  Mart. 

13  Merc. 

14  Giov. 

15  Ven. 
Fine  <hï  primo  pe- 

riodo  d*  psami,  e 
dclfanno  scola- 
lastico  « 


i  la  lettera  V.  le  vacanze  scolastiche. 

ille  4  pomeridiane,   eccettuate  le  domeniche  o  le  altre  feste  ricoiiosciule  dal   Caleudario  civile; 

fiuvedî  Santo  e  seguenti  sino  al  luuedl  di  Pasqua  inclusivamente;  il  giorno   délia  commemora- 

Maestà  il  Re  e  la  Regina. 

li  giorno  dalle  9  aile  3,  e  di  sera  dalle  6  li2  aile  9. 
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CONSORZIO  UNIVERSITARIO 

iBiiliUto  cou  B.  Decreto  6  Giagno  1875,  N.  2543,  (Scric  a*). 


ENTI  CONTRIBUENT!. 


CoUegio  Ghislieri 


Corn  une  di  Pavia 


L.        20000      —  ! 


Provincia  di  Pavia » 


Ospedale  di  S.  Matteo » 


Totale  L. 


lOOOO 


7000 


5000 


42000 


TABELLA  DI  EROGAZIONE 

DEGLI  ASSEGNI  DEL  CONSORZIO  UNIVERSITARIO 
per  l'Anno  Scoiastico  l89i-92. 


lil 

SOMME            1 

TITOLO  DELLA  SPESA 

■  '- 

^^î^""^    -- 

Parziali 

Totali     II 

II 

A,  FaeoUà  di  Sclenze,  Flglche,  NaturaU 

e  Matematiche. 

a)  Completamento  délia  FacoUà, 

(  1 

2 

Per  l'incarico  délia  Meccanica  superiore 
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— 
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DISPOSIZIONI  GOYERNATIVE 


STATÏÏTI  CONCERNENTI  L' UNIVERSITÀ. 
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MASSIME  STABILITfî 

fUl  CoBSislio  Snperlore  dl  P.  I.  snll'appiieftiione  del  naoTO  Regolamento 
générale  UaiTerBitorio  28  ottobre  1S90. 


Roma,  27  ottobre  1891. 
Aile  Uhiversità  ed  Istituti  d'Jstruzione  Superiore, 


In  seguito  alla  pubblicazione  del  nuovo  regolamento  universitario  26  ot- 
tobre 1^,  n.  7337,  alcune  Facoltà  hanno  mosso  qualche  dubbio  8ull*inter« 
pretaâone  dl  varii  artîcoli  del  regolamento  stesso  ;  e  il  Ministero  ha  creduto 
bene  sentire  in  proposito  Tautorevole  parère  del  Coneiglio  superiore,  il  quale 
ha  dato  sui  vari  quesiti  Tawiso  che  io  mi  pregio  ora  di  comunicare  alla 
Signoria  Vostra. 

I.  Per  Tart.  34  del  Regolamento  sono  poste  due  condizioni  allô  stadente 
che  desidera  trasferirsi  da  una  Università  ad  un*alira,  trascorsi  che  sîeno  i 
due  primi  mesi  delPanno  scolastico,  e  sono  :  I»  che  lo  studente  sia  in  regola 
cogli  esami  —  2»  che  il  trasferimento  sia  cagionato  dal  trasloco  deir  intera 
famiglia.  Nel  caso  di  un  trasferimento  domandato  per  mutazione  forzata  délia 
famiglia,  il  Ck>nsiglio  si  é  pronunziato  nel  senso  che  debba  accertarsi  la  ne« 
cessità  di  questo  cambiamento;  e,  accertato  questo,  si  dia  il  foglio  di  con- 
gedo  quando  anche  lo  studente  non  sia  in  regola  cogli  esami,  annotando 
perd  sul  congedo  gli  esami  subiti  dallo  studente  in  modo  che  nella  nuova 
Università  alla  quale  viene  iscritto,  si  conoscano  esattamente  le  condizioni 
di  lui.  E  a  questo  avviso  il  Consiglio  é  venuto' considerando  che  il  non  essere 
in  regola  cogli  esami  non  sempre  pu6  essere  efietto  di  negligenza  nello  stu- 
dente, e  che  troppo  duro  sarebbe  costringere  lo  studente  a  sépara  rsi  dalla 
famiglia,  ed  a  soggiacere  a  gravi  spese  per  dorer  seguitare  il  corso  neirUni- 
versità  di  quella  città,  onde  la  sua  famiglia  deve  par  tire. 

II.  Il  Consiglio  ha  poi  ritenuto  in  massima  che  lo  studente  debba  ripetere 
Tesame  fallito  presso  T  Università  ove  già  lo  ha  sostenuto,  facendosi  per6 
eccezione  per  quel  giovani  che  hanno  muta  ta  Università  per  trasferimento 
deirintera  famiglia.  Inoltre  le  Autorità  universitarie  debbono  tenere  présente 
il  disposto  délia  circolare  17  maggio  1879,  n.  2290,  con  la  quale  il  Ministero, 
sentito  il  C!onsigIio  Superiore,  dispose  che  lo  studente  caduto  tre  volte  in  una 
materia  fosse  obbligato  a  ripetere  per  un  anno  Tiscrizione  a  quel  corso  prima 
di  presentarsi  nuovamente  airesame.  Ad  evitare  poi  che  si  possano  eludere 
le  disposizioni  di  questa  circolare,  le  Autorità  universitarie  tengano  présent! 
le  seguenti  norme,  approvate  dal  Consiglio  Superiore  :  1^  che  non  si  possano 
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iscrivere  giovani  provenienti  da  altro  Ateneo  e  aventi  esami  arretrati,  se 
non  sono  muniti  di  regolare  foglio  di  congedo  ;  29  che  le  Autorità  universi- 
tarie  le  quali  hanno  rilasciato  fogli  di  congedo,  non  debbano  più  ammettere 
gli  studentl  cojigedati  ad  esami  che  avessero  arretrati,  a  meno  che  si  tratti 
di  esami  nei  quali  sono  già  rimasti  soccombenti  ;  3^  che  i  fogli  di  congedo, 
presentati  per  ottenere  Tiscrizione  in  una  Università  o  Scuola,  non  possano 
restiluirsi  durante  il  corso  ;  si  debba  rilasciare  invece  copia  conforme  su  carta 
bollata  da  L.  2,40  a  norma  délia  circolare  28  febbraio  1889. 

III.  L'art.  29  del  regolamento,  pel  quale  non  é  ammesso  il  passaggio  dalle 
Scuole  di  notariato  e  di  farraacia  aile  Facoltà  propriamente  dette,  é  stato 
interpretato  dal  Consiglio  Superiore  nel  senso  che  il  divieto  non  possa  esten- 
dersi  ai  corsi  di  notariato  che  si  danno  nelle  Facoltà;  sia  perché  in  questo 
caso  non  si  tratta  di  corsi  speciali  che  si  diano  agli  studcnti  di  notariato, 
ché  anzi  sono  gli  stessi  corsi  frequentati  dagli  studenti  délia  Facoltà ,  sia 
perché  il  regolamento  parla  solo  di  Scuole  di  notariato,  e  i  corsi  di  nota- 
riato che  si  frequentano  nelle  Facoltà  di  giurisprudenza  non  sono  Scuole 
nel  vero  e  proprio  senso  délia  parola. 

Per  quanto  riguarda  gli  studenti  di  Farmacia,  il  Ck>n8iglio  é  stato  di  av- 
viso  che  nessuna  eccezione  debba  farsi  per  essi  alfart.  29  del  regolamento 
universitario  ;  poiché  essi  pei  regolamenti  precedenti  non  avevano  alcun  di- 
ritto  di  passàre  alla  Facoltà  di  medicina,  e  ci6  si  deve  dire  tanto  per  le 
Scuole  di  farmacia  staccate  dalle  Università  quanto  per  quelle  annesse  aile 
medesime. 

Il  Consiglio  inoltre  ha  giudicato  che  gli  allievi  délie  Scuole  di  veterinaria 
sieno  da  considerarsi  nelle  stesse  condizioni  degli  allievi  deUe  Scuole  di  &r- 
macia. 

IV.  L'art.  60  dispone  al  primo  capoverso  che  Tuditore  paghi  la  propina 
dovuta  airesaminatore,  se  desidera  sostenere  Tesame.  Non  essendo  stabilita 
dal  regolamento  la  misura  di  taie  propina,  il  Consiglio  superiore  ha  delibe- 
rato  ehe  essa  sia  fissata  nella  misura  di  quella  stabilita  per  ciascun  esami- 
natore  nelPesame  di  laurea,  cioé  in  lire  tre. 

V.  11  Consiglio  poi  si  é  intrattenuto  ampiamente  ad  esaminare  Tart.  61 
del  regolamento  circa  T  interpretazione  da  dargli  nel  caso  di  passaggio  da 
una  Facoltà  ad  altra.  Il  Consiglio  ha  creduto  dover  distinguere  anzitutto  la 
specie  délie  tasse  e  la  varia  funzione  di  ciascheduna,  e  anche  ciô  che  é  una 
dispensa  vera  e  propria  da  ciô  che  non  lo  é. 

Nelle  tasse,  bisogna  assolutamente  iar  differenza  fra  la  tassa  d'imroatri- 
calazione  e,  quella  d*  iscrizione.  La  ^rima  é  comune  a  tutti  i  corsi  univer- 
sitari  che  conducono  alla  laurea  e  in  fondo  si  paga  una  volta  tanto  per  aver 
diritto  a  figurare  come  studente;  e,  per  cosl  dire,  una  tassa  di  buon  ingresso, 
e  quindi  ne  segue  che,  una  volta  pagata,  non  deve  esserlo  una  seconda  volta, 
se  anche  lo  studente  lasci  una  facoltà  per  iscriversi  ad  un 'altra,  finché  non 
abbia  conseguito  una  laurea,  perché  prima  di  allora  non  si  puo  dire  che  essa 
abbia  realmente  ottenuto  il  suo  intento.  Soltanto  dovrà  pagare  la  differenza 
in  più,  qualora  ve  ne  sia,  pel  nuovo  corso  a  cui  voglia  iscriversi. 

Siccome  poi  col  conseguimento  délia  laurea  la  tassa  pu6  dirsi  esaurita» 
s*intende  che,  volendo  il  laureato  conseguire  una  nuova  laurea,  dovrà  anche 
ottenere  una  nuova  immatricolazione  e  pagare  la  tassa  corrispoudente. 

Quanto  alla  tassa  d'iscrizioue,  essa  rappresenta  in  certo  modo  le  antiche 
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retriboziôni  dei  coni,  e  ^uindi  la  lorô  fiihzione  si  iasauriscè  con  Tanno  bcch 
lastico  pél  quale  sono  stale  pagate.  Quindt  uno  studente  che  cambia  Facoltà 
deVe  pagare  la  tassa  d*  iscrizione  richiesta  nel  nuovo  corso  a  oui  si  iscrive, 
e  lo  stesso  si  dica  dei  laureati  che  prendono  unâ  nuova  iscmione  per  con- 
seguire  una  seconda  laura. 

Conviens  perô  distinguere  quando  lo  studente  sia  dispensato  dal  seguire 
qualche  anno  di  corso.  Se  si  tratta  di  una  dispensa  Yera  e  propria  (ad  esem- 
pio,  di  un  laureato  in  legge  che  ottenga  Tiscrizione  al  £<>  o  al  Z^  anno  di 
lettere),  Tart.  61  dei  regolamento  deve  essere  appUcato  rigorosamente.  Di- 
vei^so  é  il  caso  se  la  dispensa  riguardi  corsi  che  lo  studente  ha  già  seguito, 
e  pei  quali  ha  pagato  le  relative  tasse  d'iscrixione,  e  il  Consiglio  Superiore, 
esaminando  vari  quesiti  propostigli,  ha  adottato  i  seguenti  criterii: 
.  1.  I  laureati  in  medicina  e  chirurgia  che  ottengono  Tiscrizione  al  3«  anno 
di  scienze  naturali  con  dispensa  dal  primo  biennio^  non  sono  tenuti  a  pagarê 
le  tasse  d*  iscrizione  a  questo  biennio. 

2.  Lo  studente  di  3»  o  4^  anno  di  medicina ,  che  ottiene  il  passaggio  al 
20  o  al  3o  anno  di  scienze  natnrali,  pub  ottenere  il  computo  délie  tasse,  purché 
durante  gli  siudi  di  medicina  abbia  superato  effettivamente  i  corsi  comuni 
al  1^  anno  o  al  primo  biennio  di  scienze. 

3.  I  matricolati  in  Farmacia,  che  ottengono  V  iscrizione  al  3^  anno  di 
scienze  naturali  devono  pagare  le  tasse  dei  !<>  biennio,  perché  il  diploma  di 
farmacia  non  dà  diritto  ad  entrare  nel  3^  anno  délia  Facoltà  di  scienze;  e 
quindi  si  tratta  di  una  dispensa  vera  e  propria. 

4.  I  laureati  in  giurisprudenza,  che  ottengono  il  passaggio  al  3®  anno  di 
Lettere,  devono  pagare  le  tasse  dei  I»  biennio,  perché  anche  qui  si  tratta  di 
una  vera  dispensa. 

5.  I  licenziati  in  Scienze  naturali ,  ai  quali  é  concesso  di  iscriversi  al  3« 
anno  di  medicina,  non  pagano  tutte  le  tasse  dei  1»  biennio,  ma  solo  la  dif- 
ferenza. 

.  6.  Gli  studenti  délia  facoltà  di  Scienze  i  quali,  iscritti  pel  conseguimento 
di  una  data  laurea,  ottengono^  il  passaggio  al  corso  di  un'altra  laurea ,  non 
sono  tenuti  a  ripagare  le  tasse  dei  l»  biennio  comune. 

7.  I  laureati  in  Matematica,  che  ottengano  il  passaggio  al  3^  o  al  4o  anno 
di  corso  per  la  laurea  in  Fisica  o  chimica,  non  devono  ripetere  il  pagamento 
délie  tasse  dei  1®  biennio,  ma  debbono  pagare  intere  le  tasse  dei  29  biennio, 
quando  anche  iscritti  al  4»  anno. 

VI.  Per  Tart.  84  dei  regolamento  i  professori  straordinari  partecipano  a 
tutte  le  adunanze  dei  Consigli  di  facoltà ,  eccetto  nei  casi  in  cui  si  facciano 
proposte  che  riguardino  personalmente  alcuno  dei  professori  straordinari 
stessi.  Il  Consiglio  Superiore ,  a  cui  é  stato  proposto  un  quesito  suir  inter- 
pretazione,  di  questa  disposizione,  ha  dichiarato  che  in  via  di  massima  i  casi 
in  cui  i  Consigli  délie  facoltà  debbono  fare  proposte  sul  modo  di  disporre  di 
un  posto  vacante  di  professori  ordinari  a  cui  i  professori  straordinari  pos- 
sano  aspirare,  sono  tra  quelli  contemplati  dalPart.  84,  ne'  quali  i  professori 
straordinari  debbono  essere  esclusi  dalle  adunanze. 

VU.  Il  Consiglio  Superiore  ha  poi  esaminato  il  quesito  se  in  massima  un 
membre  dei  Consiglio  accademico,  non  potendo  o  non  volendo  seguitare  a 
intervenire  aile  sedute ,  possa  essere  sostituito  dal  professore  anziano  délia 
facoltà.  Il  Consiglio  ha  distinto  il  caso  in  cui  il  prafessore  non  possa  inter- 
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tdrvenire  da  qtteUo  in  cuî  non  voglia  interTenira.  Nd  primo  easo  14  corn»- 
gasione  é  provocaUi  da  una  ragione  indipendente  dalla  volontà  dal  profiw- 
Bore ,  il  quale  perciô  non  viola  il  dispocto  dell*art.  97  del  regolamento,  ebe 
fa  obbligo  al  professore ,  che  é  membro  del  Consiglio  aceademioo ,  d*  inter- 
venire  aile  sedute  di  questo.  E  in  questo  oaso  il  Ck)n6iglio  ritiene  che  la 
surrogazione  poasa  avvenire  senz'altro;  e  siccome  il  regolamento  attuale  d 
informato  allo  spirito  elettivo,  é  stato  di  avviso  che,  antiché  chiamare  il  pro* 
fessore  più  anziano,  spetii  alla  facollà  di  delegare  la  persona  che  deve  r^p- 
presentare  il  membro  mancante. 

Quando  poi  il  professore  per  mera  sua  volontà  non  intenda  intervenire 
aile  sedute  del  Consiglio  accademico,  deve  chiederne  il  permesao  e  doman- 
dare  di  esserne  surrogato. 

VIII.  Infine,  suirinterpretazione  delPultimo  alinéa  delPart.  143  del  rego- 
lamento,  il  Consiglio  Supefiore  si  d  cosl  espresso  ; 

a)  Quando  per  un  insegnamento  obbligatorio  non  si  possa  conferire  un 
ÎBcarico  a  termine  dell*  art.  143  del  regolamento  universitario ,  né  si  possa 
provvedere  alla  supplenza  temporanea  nel  modo  indicato  daU'art.  85  délia 
Legge  13  novembre  1859,  il  Ministro  potrà  affidare  la  supplenrA  ad  un  pro- 
fessore ordinario  o  straordinario ,  anche  se  questi,  oltre  al  proprio  insegna- 
mento, eserciti  an  incarico; 

b)  Se  concorrano  speciali  condisioni  di  competenza  in  un  eemplice  in- 
caricato,  potrà  anche  egli  essere  scelto  come  supplente; 

c)  La  supplenza,  previa  proposta  o  adesione  delta  Facoltà,  sarà  con« 
ferita  senza  die  sia  necessario  di  senti re  il  Consiglio  Superiore  ;  non  potrà 
•ccedere  la  durata  deiranno  scolastico,  né  essere  confermata  ; 

d)  Al  supplente  sarà  assegnata  una  retribuzione  non  a  titolo  di  stîpendio 
ftsso,  ma  di  indennità,  in  analogia  a  quanto  dispone  Tart.  86  délia  Legge 
13  novembre  1859. 

lo  ho  accolto  le  proposte  del  Consiglio  Superiore,  e  comunico  ora  le  norme 
sueaposte  alla  S.  Y.  perché  le  tenga  presenti  nei  casi  in  cui  occorra  appli- 
carle« 

21  Ministro 

P.  ViLLÀRI, 


Mi 


REGOLAMENTO 

per  le  Seuole  di  magistero  presso  le  Facolth  di  Filoso/la  e  Lettere 
€  di  Sciente  Matematiche  e  NaturaîL 


Art.  1.  Presse  leFacoltÀ  diFilosofla  e  Lettere  epresso  quelle  di  Scienze 
Matematiche  e  Naturali  designate  dal  Mimstro,  udilo  il  parère  del  Consiglio 
superiore  di  Pubblica  Istruzioae,  saranno  istituite  Seuole  di  magistero.  Queste 
Seuole  possono  essere  di  una  sola  sezione  o  di  più,  secoodo  che  sarà  delibe- 
rato  dal  Minietro  dopo  il  parère  del  Consiglio. 

Art.  2.  Le  Seuole  di  magistero  haano  per  fine  di  rendere  gli  alunni  esperti 
neirarte  d^insegnare  le  discipline  che  seconde  le  vîgenti  leggi,  sono  inse- 
gnate  nei  Licei,  nei  Qinnasi,  nelle  Seuole  tecniche  e  normal!  e  negli  Istituti 
tecnici. 

Art.  3.  Nelle  Seuole  di  magistero  istituite  presse  le  Facoltâr  di  Filosefia 
e  Lettere  le  conferenze  versano  suUe  seguenti  materie  ; 
1.0  Letteratura  italiana; 
2.?  Letteratura  latina) 
3.0  Letteratura  greca; 
4.*  Storia  antica  ; 
5.0  Storia  moderna; 
6.0  Oeografla; 
7.0  Filosefia; 
8.0  PedagOgia. 
In  quelle  Facoltà  nelle  quali  manchi  rinsegnamento  di  grammatica  greca 
e  latina,  aile  suddette  conferenze  possono  essere  aggiunte  conferenze  di  gram« 
matica  greca  o  latina. 

Art.  4.  Nelle  Seuole  di  magistero  istituite  presse  la  Facoltà  di  scienze  le 
conferenze  versano  suUe  seguenti  materie: 
1.*  Fisica; 
2.*  Chimica; 
3.*  Storia  naturale; 
4.*  Matematiea. 
Art.  5.  A  proposta  dei  Gonsigli  délie  due  Seuole,  od  anche  di  uno  solo 
di  essi  possono  essere  istituite  conferenze  di  didattica  générale. 

Queste  conferenze  riguardano  la  disciplina  scolastica,  Tordinamento,  Tin- 
dele  e  gli  uffici  dei  vari  istituti  d*istruzione  secondaria,  grinsegnamenti  che 
vi  si  impartiscono  e  i  metodi.  Potranno  essere  affidate  solo  a  chi  abbia  avuto 
una  lunga  pratica  dell*  insegnamento  secondario. 

Art.  6.  Le  conferenze  di  cui  agli  art.  3  e  4  hanno  une  scopo  strettamente 
didaitico.  In  esse  il  professore  dovrà.  quindi  : 
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1.0  esporre  il  metodo  da  sejçuirsi  nelleScuole  seoondarie  per  l^insegna- 
mento  della  materia  a  lui  affidata,  determinandone  TestenBione  ed  i  limiti  ; 
2.«  fare  eseguire  agli  alunni  opportune  esercitazioni  che  valgano  ad 
abituarli  alla  applicazione  del  metodo  insegnato.  Fra  queste  eeercitazioni 
sono  anche  saggi  di  lezioni  date  nelle  Scuole  di  magistère,  e,  quando  si 
possa,  anche  in  una  Scuola  secondaria. 

3.0  far  conoscere  ed  esaminare  i  mîgliori  Ubri  di  testo  per  le  Scuole 
secondarie. 

Art.  7.  Le  materie  di  queste  conferenze  sono  di  regola  affidate  ciascuna 
ad  un  professore.  I  professori  vengono  proposti  dalle  Facoltà  e  nominati  dal 
Ministre  per  un  triennio. 

Saranno  preferiti  nella  nomina  quei  professori  che  abbiano  insegnato  nelle 
Scuole  secondarie. 

Art.  8.  I  professori  chiamati  ad  insegnare  nella  Scuola  di  magistère  co- 
stituiscono  il  Consiglio  délia  Scuola,  che  sarà  presieduto  dal  Préside  della 
Facoltà. 

I  professori  danno  le  loro  conferenze  una  volta  alla  settimana.  Queste 
conferenze  dureranno  non  mené  di  un*ora,  e  verranno  retril)uite  con  L.  500 
air  anno,  quando  saranno  regolarmente  date. 

Art.  9.  La  Scuola  di  magistère  presse  la  Facoltà  di  filosofla  e  le(tere  é 
divisa  in  tre  sezioni  : 

l.«  Seziene  letteraria; 
2.0  Seziene  di  filosofla; 
3.0  Seziene  storico-geografica; 
Cenferisce  quindi  tre  diplemi. 

Diploma  di  magistère  in  lettere,  in  filosofla,  in  steria  e  geografia. 
Art.  10.  Gli  studenti  che  aspirano  al  diploma  fn  lettere  debbene  seguire 
le  conferenze  di  letteratura  italiana,  latina  e  greca.  Ineltre  seguiranne  il 
corse  0  le  conferenze  di  grammatica  latina  e  greca ,  dove  esista  queste  in- 
segnamento  spéciale. 

Art.  11.  Gli  aspiranti  al  diploma  di  filosofla  debbene  frequentare  le  con- 
ferenze di  filesefia  e  quelle  di  pedagegia. 

Art.  12.  Gli  aspiranti  al  diploma  di  steria  e  geografia  frequentano  le  con- 
ferenze di  steria  antica,  quelle  di  steria  mederna,  e  quelle  di  geografia.  Essi 
debbene  seguire  per  due  anni  il  corse  e  le  conferenze  di  geografia.  Queste 
conferenze  verseranne  principalmente  sul  metodo  da  seguire  nellMnsegna- 
mente  della  geografia,  sulPetnegrafla,  e  sulle  al  tre  cognizieni  di  scienze  na- 
turali  necessarie  aile  studio  della  geografia.  Quando  il  professore  le  pre- 
penga  ed  il  Consiglio  dei  professori  le  apprevi,  Talunno  pu6  essere  ebbligate 
a  seguire  qualche  corse  della  Facoltà  di  scienze  nàturali. 

Art.  13.  Le  conferenze  di  didattica  générale,  nelle  Scuole  in  cui  vengono 
istituite,  sono  obbligaterie  per  tutti  gli  studenti. 

Art.  14.  NelleScuole  di  Magistère  della  Facoltà  di  scienze  si  cenferiranne 
quattre  diplemi  : 
1.0  in  fisica; 
2.0  in  chimica; 
3.0  in  steria  naturale; 
4.0  in  matematica. 
Art.  15.  Gli  studenti  inscritti  aile  Scuole,  di  cui  alParticolo  précédente 
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sono  obbligati  a  frequentare  soUanto  le  coaferenze  di  quella  xnateria  nella 
quale  vogUono  conseguire  il  diploma. 

Art,  16.  Uno  studente  non  pu6,  nello  stesso  tempo,  inscriversi  in  più  di 
due  sezioni,  né  aspirare  a  più  di  due  diplomi.  Volendone  un  terzo ,  dovrà 
prolungare  di  un  anno  il  corso  dei  suoi  studi. 

Art.  17.  Le  conferenze  délie  Scuole  di  magistero  sono  private.  Le  condi- 
zioni  di  aramissione  vengono  determinate  dai  Consigli  délie  Scuole. 

Art.  18.  Ciascun  professore  di  magistero  riferisce  annualmente  per  iscritto 
al  Préside  suUa  diligenza  e  sul  profitto  di  ogni  alunno.  Nessuno  di  questi 
pu6  richiedere  il  diploma,  se  non  ha  riportato  per  ogni  materia  e  per  ogni 
anno  prescritto  T  attestazione  di  diligenza  e  di  profitto. 

Art.  19.  11  GonsigUo  délia  Scuola,  esaminate  le  indicate  attestazioni ,  dé- 
libéra se  Talunno  debba  essere  ammesso  ail'  esame  di  magistero.  Quest'esame 
consistera  in  una  lezione  sopra  una  delle  materie  che  s' insegnano  nelle  Scuole 
secondarie.  11  candidato  sarà  inoltre  interrogato  su  questioni  di  metodo  at- 
tinenti  ail*  insegnamento  nelle  dette  Scuole. 

Il  Consiglio  délia  Scuola  delermina  la  forma  e  le  norme  da  seguire  in 
questi  esami. 

Art.  20.  La  Scuola  di  magistero  non  dura  per  ciascuno  degli  studenti  in- 
scritti  meno  di  due  anni.  Spetta  al  Consiglio  délia  Scuola  il  determinare 
Tordine,  Torario  delle  conferenze  e  gli  anni  di  corso  in  cui  debbono  essere 
frequentate.  Lo  stesso  Consiglio  détermina  il  tempo  nel  quale  le  conferenze 
di  didattica  générale,  di  cui  ail*  articolo  5 ,  dovranno  essere  seguite  dagli 
studenti  nelle  varie  sezioni. 

Art.  21.  I  diplomi  di  magistero  possono  essere  conferiti  solo  ai  lauréat! 
nelle  Facoltà  di  lettere  e  di  scîenze. 

I  diplomi  di  magistero  in  lettere  e  in  sloria  e  geogratia  possono  -essere 
conferiti  solo  ai  doltori  in  lettere.  Il  diploma  di  magistero  in  filosofia  ai  dot- 
tori  in  filosofia.  Il  diploma  di  magistero  in  storia  naturale  pu6  essere  con- 
ferito  solo  ai  dottori  in  scienze  naturali  ed  ai  dottori  in  chimica  ;  quello  di 
fisica  ai  dottori  in  fisica;  quello  di  chimica  ai  dottori  in  chimica  e  ai  dol- 
tori in  scienze  naturali;  quello  di  matematica  ai  dottori  in  matematiche  pure 
ed  ai  dottori  in  fisica. 

Art.  22.  I  diplomi,  di  cui  negli  articoli  precedenti,  saranuo  titoli  di  pre- 
ferenza  per  conseguire  la  nomina  di  proTessore  nelle  Scuole  secondarie. 

Art.  23.  I  diplomi  di  magistero  saranno  firmati  dal  Préside  délia  Facoltà 
e  dal  Rettore  dell*  Universitii. 


S6A 


REGOLAMENTO  INTERNO 

per  gli  alunni  délia  Scuola  di  Magistevo  delta  Facoltà 
di  Filosofia  e  Lettere, 


I.  — •  La  Scuola  di  Magistero  é  divisa  in  tre  sezioni: 
Sezione  letteraria. 
Sezione  filosofica. 
Sezione  storico-geografica. 
Conferisce  quindi  tre  diplomi  :  diploma  di  Lettere ,  in  Filosofia,  e  Storia 
e  Oeografia. 

IL  —  Uno  studente  non  pub  nello  stesso  tempo   iscriversi   in  più  di  due 
sezioni,  né  aspirare  a  più  di  due  diplomi.  Volendone  un   terzo,  dovrà  pro- 
lungare  di  un  anno  il  corso  dei  suoi  studi. 
IIL  <—  Le  conferenze  sono  le  seguenti: 

Per  la  sezione  letteraria 

Conferenza  di  letteratura  italiana 
>  »  latina 

»  »  greca 

»  grammatica  latina  e  greca 

»  »  didattica  générale. 

Per  la  sezione  filosofica 

Conferenza  di  filosofia 
»  pedagogia 

»  didattica  générale. 

Per  la  sezione  Storieo-Oeografica 

Conferenze  di  storia  antica 
»  »       moderna 

»  di  geografia 

»  di  didattica  générale. 

IV,  ^  Le  conferenze  di  grammatica  greca  si  seguono  nel  primo  biennio. 

V.  — •  La  conferenza  di  didattica  générale  é  annuale  e  si  fa  nel  3®  o  4^ 
anno. 

YI.  — •  Tutte  le  altre  eonferenze  sono  obbligatorie  per  due  anni  agli  stu- 
denti  délie  rispettive  sezioni. 

YII.  —  Uno  studente  potrà  iscriversi  alla  conferenza  di  una  materia,  quando 
abbia  in  Facoltà  seguito  per  un  anno   almeno  il  corso  corrispondente.  E 
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fatta  eccezione  per  la  pedagogia,  nella  quale  lo  studente  potrà  iscriversi  alla 
conferenza  di  Magistero,  nell*  anno  stesso  in  cui  segue  il  corso  corrispondente. 

VIII.  »  Qli  studenti  che  domandano  il  diploma  di  storia  e  geografia,  banno 
Tobbligo  di  frequentare  per  due  anni  il  corso  di  geografia.  È  poi  racco- 
mandato  di  frequentare  un  corso  di  geologia  :  il  detto  corso  varrà  anche  per 
queUi  iscritti  alla  sezione  storico-geografica  che  aspirano  alla  laurea  in  filo- 
so6a,  e  il  corso  di  storia  naturale,  fatto  da  un  aspirante  alla  laurea  in  filo- 
sofia,  serve  per  gli  aspiranti  al  diploma  di  storia  e  geograûa/(salvo  il  disposto 
deirart.  II  (6). 

IX.  —  Uno  studente  iscritto  a  due  sezioni  potrà,  col  consenso  délia  scuola, 
seg^ire  per  un  anno  le  conferenze  délia  terza  sezione,  conferenze  che  potrà 
completare  in  un  5®  anno  di  corso. 

X.  —  Le  conferenze  sono  private.  Ciascun  professore  riferisce  ogni  anno 
al  préside  sulla  diligenza  e  sul  profitto  di  ogni  alunno.  Nessuno  di  questi 
pu6  chiedere  il  diploma  se  non  ha  riportato  per  ogni  roateria  e  per  ogni 
anno  V  attestazione  délia  diligenza  e  del  profitto. 

XI.  —  Il  Consiglio  délia  Scuola,  esaminate  le  indicate  attestazioni  e  il 
diploma  di  laurea,  délibéra  se  1*  alunno  debba  essere  ammesso  airesame  di 
Magistero. 

XII.  —  L*esame  consta  di  due  parti.  Un  giorno  stabilito  T  alunno  é  in- 
terrogato  in  questioni  didattiche  e  pedagogiche  riflettenti  le  materie  che  il 
candidato  vuol  insegnare.  La  Commissione  é  composta  dal  préside  délia  Fa- 
coltà  e  dal  professori  délia  sezione.  Il  giorno  seguente,  il  candidato  farà  la 
prova  di  lezione  orale  su  tema  dato  24  ore  prima,  alla  presenza  di  tutta  la 
scuola.  La  lezione  dovrà  durare  almeno  mezz*ora. 

XIII.  —  Superate  le  due  proTe  il  candidato  riceverà  il  diploma,  nel  quale 
sarà  indicato  un  giudizio  sul  suo  valore  scientifico-didattico.  Tra  le  prove 
non  vi  é  compenso.  Sarà  per6  tenuto  conto  nel  giudizio  dei  risultati  ottenuti 
nelle  conferenze. 


266 


CIROOLARE 

riguardante  Vesame  di  Lettere  italiane  e  latine 

per  gli  Studenti  délie  FaooUbk  di  Scienze  Fisioke,  Matematiohe  e  Naturali 

(12  GiugQO  1891,  N.  998). 


L*art.  9  del  Regolamento  générale  Uiiiveraitario  26  Ottobre  1890  dispone 
che  gli  Studenti  délia  Facoltà  di  Scienze  Fisiche,  Matematiche  e  Naturali 
debbano,  prima  di  iscriversi  al  seconde  biennio,  superare  un  esaroe  di  Liet- 
teratura  italiana  e  di  Lingua  latina  «  seconde  il  programma  e  nei  modi  che 
»  saranno  prescritti  da  istruzioni  speciali.  » 

Qra  questo  Ministero,  sentito  Tavviso  del  Consiglio  superiore,  ha  adot- 
tato  le  norme  seguenti  per  Tesame  anzidetlo: 

1.0  Per  le  Leltere  italiane:  —  Esame  a  voce:  il  candidate  proverà  di 
conoscere  le  principali  opère  délia  Letteratura  e  di  saper  intendere  la  Di" 
vina  Commedia; 

2.0  Per  la  Lingua  latina:  —  Esame  a  voce:  il  candidate  tradurrà  in 
italiano  un  luogo  scelto  da  César  e  o  da  Cicérone  (De  officis)  o  da  SaZZu^eto, 
mestrando  di  conoscere  la  parte  morfologica  délia  Lingua  latina; 

3.0  L' esame  avrà  luogo  presse  i  Licei ,  dinanzi  ad  una  Cemmissîone 
composta  del  Préside,  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  e  dei  Professori  d*  Italiane  e 
Latine,  e  durera  cemplessivamente  non  più  di  quaranta  minuti; 

4.0  L*  esame  avrà  luogo  nei  mesi  di  Maggio,  Giugno  e  Ottobre  :  é  sem- 
pre  ammessa  la  riparazione  che  devra  a  ver  luogo  ad  intervalle  non  minore 
di  quattro  mesi  ; 

5.0  II  candidate  pagherà  una  prepina  di  esame  di  lire  nove,  che  sarà 
ripartita  fra  gli  esaminateri,  e  devra  essere  pagata  nuevamente  nei  case  di 
riparazione  ; 

6.0  11  Préside  riiascierà  al  giovane  che  sia  apprevate  un  certifîcate  del 
superate  esame. 

//  Ministro 
P.   ViLLARI. 
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RISPOSTA 

a  quesito  fatto  svdla  indennità  da  pagarsi  negli  esami 
di  libéra  dœenta. 


Roma,  22  Luglio  1891. 

Per  opportuna  norma  dî  V.  S.  111.  »  il  Ministero  significa ,  avère  il  Con- 
sigUo  Superiore  di  Pubblica  Istruzione,  nell'aduQanza  del  24  Aprile  uUimo, 
stabilito  la  massima  che,  dei  membri  délie  Commissioni  per  gli  esami  di  li' 
bera  docenza,  il  Préside  e  i  Professori  deirUniversità  in  cul  ba  luogo  Tesame, 
debbano  prestare  Tufficio  loro  gratui  lamente;  e  che  gli  al  tri  membri,  se  re- 
sidenti  essi  pure  nello  stesso  luogo,  debbano  anch'  essi  prestare  ufficio  gra- 
tuito;  e  che  invece  abbiano  diritto  ad  una  indennità  quando  risiedono  altrove  ; 
indennità  che  dovrà  loro  corrispondersi  dai  candidati. 

Per  il  Ministro 
F.  COSTBTTI, 


CIRCOLARE 

BolteUlno  BfSoiale  delVIsti^zione  Pubblica. 


Roma,  31  Luglio  18^1. 

Ho  disposto  che  col  prossimo  fascicolo  del  5  Agosto  il  Bollettino  deiristru- 
zione  diven'gà  il  mezzo  normale  per  la  partecipazione  ufflciale  ed  esecutiva 
degli  atti  d^  quest*Amministrazione  ai  funzionari  ed  agli  Istituti  da  essa  di- 
pendenti. 

Tutte  le  dispofiizioni  nel  personale,  tutte  le  norme  per  i  vari  servizi  a 
cui  questo  Ministero  é  preposto,  si  intenderanno  quind*  innanzi  debitamente 
comunîcate  a  chi  di  ragione  quando  sieno  inserite  nella  parte  ufflciale  del 
Bollettino.  Esse  dovranno  avère  il  loro  pieno  e£fetto  senza  bisogno  di  altre 
partecipazioni,  dalle  quali  il  Ministero  si  asterrà,  sopprimendo,  per  tutto  ci6 
che  trovi  opportuna  sede  nel  Bollettino,  il  consueto  carteggio. 

Ritengo  che  questo  provvedimento  possa  valere  a  rendere  più  semplice  e 
insieme  più  spedito  e  preciso  il  servizio  délie  comunicazioni  degli  atti  del 
Ministero  a  quanti  vi  hanno  interesse. 
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Per6  é  anche  évidente  che ,  Bovratutto  sul  principio ,  gravi  inconvenienti 
sarebbero  possibili,  qualora,  per  Tabitudine  che  i  funzionari  hanno  di  ricevere 
in  diversa  forma  le  comunicazioni  del  Ministère,  essi  non  prestassero  la  dé- 
bita attenzione  al  contenuto  del  Bollettino. 

Spetta  ai  signori  capi  degU  Istituti  ovviare  a  questo  pericolo.  Ed  é  per 
ci6  che  io  richiedo  da  essi,  suUa  loro  responsabilità,  che  prestino  opéra  di- 
ligentissima  in  tutto  ci6  che  vedranno  necessario  alla  regolare  attuazione  di 
questa  riforma ,  e  si  attengano  poi  air  esatto  adempimento  délie  norme  se- 
guenti. 

I  signori  capi  degli  Istituti  verificheranno,  appena  sia  loro  pervenuto,  Tin- 
tegrità  del  fascicolo  del  Bollettino,  le  cui  pagine  debbano  avère  una  nume- 
razione  unica  progressiva.  Quando  esso  o  non  pervenga  nel  tempo  debito  o 
giunga  imperfetto,  reclameranno  immediaiamente  alla  Direzione  del  Bollettino 
e  daranno  ricevuta  del  nuovo  esemplare  che  verra  loro  spedito.  Persistendo 
la  irregolarità,  reclameranno  al  Ministro. 

Ciascun  Capo  di  Istituto  dovrà  rendere  immediatamente  avvertiti  i  fun- 
zionari deiristituto  stesso  dei  provvedimenti  che  riguardano  le  loro  persone 
ed  il  loro  ufiicio;  ed  essi  dovranno  ottemperarvi  corne  se  ne  avessero  rice- 
vuto  partecipazione  diretta  ed  individuale  dal  Ministère.  E  informera  poi  le 
Divisioni  competenti  di  questa  Âmministrazione  centrale  délia  esecuzione  data 
ai  provvedimenti  medesimi. 

II  Bollettino  verra  quindi  innanzi  spedito  in  associazione  a  tutti  gli  Isti- 
tuti, i  quali  sono  autorizzati  a  supplire  alla  spesa  relativa  coi  fond!  di  cui 
sono  provveduti.  Dovrà  essere  conservato  neir  Ufflcio  délie  rispettive  presi- 
denze,  a  disposizione  di  tutti  i  funzionari  delP  Istituto  che  intendono  di  con- 
Bultarlo,  Dovrà  essere  rilegato  alla  fine  di  ogni  anno,  essendo  esso  la  raccolta 
cronologicamente  ordinata  degli  atti  deir Amministrazione,  e  costituendo  in- 
sieme,  per  la  massima  parte,  la  corrispondenza  del  Ministère  con  i  suoi  fun- 
zionari. 

Sarà  poi  bene  che  le  SS.  LL.  senza  alcuna  pressione,  la  qnale  non  sarebbe 
né  legittima  né  conveniente,  facciano  conoscere  agli  impiegati  dei  loro  Istituti 
quanto  sia  desiderabile  e  nel  loro  interesse  personale  e  in  quelle  délia  Am- 
ministrazione, che  il  Bollettino  abbia  la  maggiore  diffusione  possibile  tra  i 
funzionari  addetti  aile  diverse  scuele  ed  ai  vari  servi zi  délia  pubblica  islru- 
ziene. 

La  S.  V.  mi  faverirà  ricevuta  délia  présente. 

il  MifMtro 
F,  ViLLARI. 


2e» 


CIRCOLARE, 


Borna,  addt  4  Agosto  189 i. 

Con  Decreto  Reale  dell*  11  Qiugno  scorso  pubblicato  nella  Gaz$etta  Vf- 
fioiaU  déi  20  sacoessiTO  é  stata  delegatà  dal  Mînistero  dell*  Interno  ai  si- 
gnori  Prefetti  la  faooltà  dolP  ammissione  al  corso  ed  all^esame  pratico  délie 
leyatrici  abusive  ehe  si  troTano  nelle  condizioni  stabilité  dal  R.  Decreto  9 
Febbrajo  1888,  N.  5253,  prorogato  coiraltro  deir8  Marzo  1891,  ed  é  stata 
pure  ad  essi  delegatà  la  facoltà  di  rilasciare  i  Decreti  d*  autorizzazione  al- 
Teseroisie  dell*  Ostetricia  a  quelle  donne  che  avranno  superato  Tesame  pra- 
tico. 

Ho  pertanto  disposto  che  i  signori  Prefetti  partecipino  direttamente  a 
y.  S.  Ghiarissima  le  ammissioni,  che  essi  avranno  accordate  aile  aspirant! 
a  detto  esame  e  la  S.  V.  si  conipiacerà  poi  di  far  sapere  direttamente  ai 
Prefetti  medesimi  i  risultati  di  taie  esame. 

Per  U  Ministro 
PoLLi. 


CIRCOLARE 

riguardante  le  tasse  soolastiche, 
(Bollettino  Ufficiale  5  Agosto  1891,  pagina  50). 

Il  Oonsigiio  di  Stato  neU*  adunanza  deir  8  Luglio  1891  ha  opinato  che  i 
giovani  provenieoti  dall^Accademia  navale  di  Livorno,  dairAccademia  mili- 
tare  di  Torino,  e  dalla  Scuola  di  applicazione  di  Artiglieria  e  Genio,  i  quali 
vengono  inscritti  aile  Università  ed  aile  Scuole  di  applicazione  per  gli  inge- 
gneri,  non  debbono  pagare  le  tasse  dei  corsi  o  degli  esami  di  corso,  che  non 
sono  obbligati  a  seguire;  e  soltanto  quando  per  i  regolamenti  attuaU  o  pei 
regolamenti  avvenire  dovessero  assistere  ad  insegnamenti  non  fatti  nei  loro 
Istituti,  avrebbero  a  pagare 'le  tasse  di  corso  di  quegli  speciali  insegnamenti, 
secondo  le  norme  vigenti  nelle  Università  del  Regno. 

Il  Mînistero  ha  accettato  questo  parère. 
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Roma,  addl  i7  Agosto  1891, 

Per  le  condizionî  délia  Finànza,  é  forza  ridurre  gli  assegni  per  le  spese 
del  Yolgente  anno  amministrativo,  e  conviene  far  in  modo  che  con  le  somme 
staxtfiate  nella  parte. ordinaria  del  bilancio  si  possa  provvedere  non  solo  aile 
qpese  ordînarie  ma  anclie  a  tutU  le  straordinarie  impreriste  che  occorres- 
sero. 

Ho  quindi  risoluto  che  per  tali  spese  sia  serhata,  a  cUaf^oaizione  del  Mi' 
nistero,  la  décima  parte  délia  dotazione  di  ciascun  Istituto. 

Sia  dunque  cura  délia  S.  V.  di  procedere  nelle  spese  ordînarie  con  taie 
misura  che  la  spesa  totale  non  oltrepassi  i  9il0  délia  dotazione  di  codesta 
Università. 

La  prego  d*  accusarmi  il  ricevimeuto  délia  présente  lettera  circolare. 

Per  il  Ministro 

PULLÈ. 


REGOLAMENTO 


délie  Sezioni  cadaveriche  relative  aile  Cliniche,  approvato  con  R.  Dé- 
créta 7  F^hhraio  1892 ,  stato  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  di  pub- 
hlica  istruzione  del  10  Febbraio  1892,  N,  6, 


Pavia,  li  14  Febbraio  1892, 

Art.  1. 

I  cadaveri  provenienti  dalle  Cliniche  devono  essere  seztonati  in  pubblico, 
neirora  fissata  per  le  lezioni  di  quella  Scuola,  dalla  quale  proviene  il  cada- 
vere,  salvo  i  casi  in  cui  per  condizioni  speciali  non  sia  convenato  diversa-- 
mente  fra  il  clinico  e  V  anatomo  patologico. 

Art.  2. 

La  sezione  sari  fatta  dal  Professore  di  anatomia  patologica ,  o  dal  suo 
coadiutore  o  dissettore.  Il  clinico  o  il  sao  aiuto  dovrà  essere  présente. 

Art.  3. 

II  dissettore  descrive  semplicemente  le  alterazioni  che  di  mano  in  mano 
si  scoprono  sul  cadavere  modiflcando  eventualmente  il  metodo  per  solito  se- 
guito,  a  norma  délie  richieste  del  clinico  o  deir  aiuto,  che  ne  tiene  le  Teci. 
Il  verbale  é  redatto  in  doppia  copia,  una  délie  quali  resta  al  Professore  di 
anatomia  patologica,  e  Taltra  viene  consegnata  al  Clinico. 
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Abt.  4. 

U  Professore  di  cUnica  leggerà  nella  tua  scuola  le  note  dettate  dal  dis- 
settore,  e  vi  farà  sopra  quelle  considerazioni  che  stîmerà  del  caso. 

ART.  5. 

Ai  clinici  é  data  piena  facoltà  di  avère,  o  tutto  il  cadavere  sezîonato,  o. 
le  diverse  parti  alterate,  per  famé  soggetto  d' epîcrisi  dalla  cattedra  ;   dopo 
di  che  ne  sarà  fatta  restituzione  al  Profeœore  di  anatomia  palologica  pron- 
tamente,  salvo  il  caso  in  cui  il  clinico  non  le  richieda  per  sue  ricerche. 

Art.  6. 

Il  Professore  di  Anatomia  patologica  potrà  conservare  i  pezzi  pel  Museo, 
stttdiarli  per  suo  conto  in  quel  modi  che  crederà,  e  potrà  anche  illustrarli 
nella  scuola  col  consentimento  del  Professore  délia  cUnica  a  cui  appartiene 
il  cadavere. 


Sessioni  pratiche  di  esami  di  Ostetricia 
(R.  Decreto  3  Marzo 


UMBERTO  I,  ecc. 


Veduto  il  Nostro  Decreto  9  Febbrajo  1888,  N.  5^^  (Série  3*)  che  istitul 
per  lo  spazio  di  tre  anni  sessioni  pratiche  di  esami  per  porre  in  regola  colle 
leggi  sanitarie  le  donne  esercenii  abusivamente  V  Ostetricia  in  Comuni.  privi 
di  levatrici  patentate; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  8  Marzo  1891,  N.  151,  che  prorogava  di  un 
anno  la  durata  délie  sessioni  anzidette; 

Veduta  TutiLità  che  al  servizio  ostetrico  nei  Comuni  rurali  e  poveri 
hanno  recato  le  sessioni  predette,  e  considéra  ta  la  convenienza  che  esse  yen- 
gano  prorogate  per  un  anno; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  sanità; 

Sttlla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  deoretiamo  : 

Il  Nostro  Decreto  9  Febbrajo  1888,  N.  5253,  (Série  3*),  che  istitul  ses- 
sioni pratiche  di  esami  per  le  donne  esercenti  abusivamente  TOstetricia,  per 
lo  spazio  di  tre  anni,  prorogato  di  un  anno  coU^altro  Decreto  8  Marzo  1891, 
N.  151,  é  prorogato  ancora  di  un*  altro  anno. 

Ordiniamo  ecc. 

UMBERTO. 

P.  ViLLABI. 
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ATTI  RELATIVI 

air  Isbitiizione  del  Fondo  Porta 


Testamento  Olografo  del  Prof.  Luigi  Porta 

r^datto    il    14    Ottobre    1874 


1*  Al  termine  délia  vita  ed  al  momento  délia  mia  morte  io 
Bono  il  solo  saperKtite  délie  dne  famiglie  Porta  e  Songia  a  cal 
appartenova  da  parte  dol  padre  e  délia  madré  ;  e  qaiadi  non  ho 
nella  parentela  alcan  erede  necessarlo.  Ora  dei  béni  miel,  che 
io  ho  economizzato  darante  la  vita,  quall  bî  trovaoo  reglstrati 
in  un  fasoicolo  qui  nnito,  dispongo  come  segue: 

2^  Io  nomino  il  Prof.  Angelo  Scarenzio  già  mio  asBistente  ed 
amlco  Esecatore  Te&tamentario ,  il  quale  OBegnirà  cosoienzioBa- 
meute  tatto  ci6  che  è  eBposto  nei  numeri  che  Beguono: 

3^  Io  chiamo  erede  délia  mia  proprietà  in  fondi  e  capitali  la 
B.  Univ^erBicà  di  Pavia  nella  qaaie  io  ho  Btadiato  e  compioto  una 
carriera  cattedratica  di  oltre  40  an  ni.  Il  Capitale  rianito  Botto 
il  nome  di  Fondo  Por^a .  restera  sotto  il  Patronato  e  rAmmini- 
Btrazione  del  Manicipio  di  Pavia:  il  qnale  vorserà  ogni  anno 
l' intero  fratto  al  Rottorato  ed  ail'  Ëconomo  Cassiere  a  profttto 
deirUniverzità.  Il  Rettore  arrà  diritto  di  Borveglianza  per  asBi- 
cararo  il  Capitale  e  IMntereBBe  del  Fondo  Porta  che  PAteneo 
PaveBe  è  chiamato  a  godere  a  perpetaità  fino  a  che  mantiene  la 
Baa  Bede  in  qaesta  Città  come  Pha  Bempro  avuta  dalla  Bna  origine. 
Ma  nel  caso  Bommamente  improbabile  eppure  poBBibile,  che  oei 
rpveBci  av^enire  qaoBta  UniTerBÎtà  foBse  soppreaaa  o  traBlocata 
altroTOy  il  Fondo  Porta  ceBserebbe  di  appartenero  alPUniversità 
e  resterebbe  come  proprietà  inalienabile  délia  Città  mia  patria  da 
impiegarBi  a  bénéficie  sempre  di  quegU  Btnâj^  che  il  QoTerno,  la 
ProTincia  o  la  Città  BteBBa  Btabiliranno  di  conBoryare.   Ecco  il 
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motivo  per  cui  ho  credato  di  affidare  al  Mnnicipio  il  Patronato 
e  PAmministrazione  del  Fondo  Porta:  corne  qnello  clie  è  desti- 
nato  air  Università  pavese  nel  bcubo  di  una  proprietà  del  Co- 
mane  da  goderai  il  fiatto  in  CittÀ. 

4^^  Tatte  le  passivité  addoBsate  al  Fondo  Porta  Bi  debbono 
scontare  coi  frutti  e  quindi  PiutereBse  non  bI  deve  toccare  fino 
all'estinzione  délia  passività  di  tassa  suiroredità  onde  non  intac- 
care  il  Capitale.  In  quanto  all'altra  passività  délie  pensioni  vita- 
lîzie  aile  mie  tre  perBone  di  servizio,  siccoiue  esse  non  iiupor- 
tano  che  la  Bomma  totale  annua  di  it.  L.  2000,  il  di  piii  che  ri- 
mane,  estinta  la  prima  pasBività,  Bi  potrà  daU'Ërede,  rUniverBità, 
usufrattaro  per  i  Buoi  biBogni. 

5<>  Il  Fondo  Porta  è  uella  mente  del  teBtatore  esclusivamente 
doBtinato  al  compimonto  délie  Facoltà  FiloBofica  o  Matematica  ora 
raancanti;  onde  rUniv^ersità  di  Pavia  délie  piii  celebri  d^Ëaropa 
Bia  restituita  alla  Bua  prima  condizione  conservatale  da  tutti  1 
Governi  Stranieri  ed  iugiustamente  decimata  dal  Governo  Na- 
zionale  deli'attuale  Regno  dMtnlia;  e  BÎii  niantenuta  al  range  di 
UniverBità  di  primo  ordine  con  quattro  facoltà  compiute,  qnali  ha 
Bempre  avnto,  filosofica,  matematica,  medica  e  ginridica,  da  poter 
graduare  Dottori  in  ciascuna  di  esse.  QueBta  è  la  mente  ferma 
del  TeBtatore;  di  dcBtiuare  il  buo  fondo  alla  ricostitnzione  intera 
di  questo  Ateneo,  ondo  restituirlo  al  primo  luBtro.  Ma  per  ciô  è 
indispensabile  che  V  Amministrazioue  del  CoUegio  GhiBlieri ,  la 
Provincia,  il  Comune  d^  accorde  col  Kettorato  non  Bolo  contri- 
buiscauo  col  denaro  proprio  pel  ristabilimeuto  délie  nuove  Cat- 
tedre  che  abbisognano;  ma  che  insistano  con  instancabile  lena 
preBso  il  GoTerno  od  il  Parlamento  ;  a  fine  di  riuscire  a  queBto 
intente;  che  non  pu6  iucontrare  ostacoli  .inBnperabili  e  Bi  deve 
ottenere.  Appena  nel  caso  disperato  in  cui  dopo  lunga  lotta  coi' 
poteri  dello  Stato  Ësecutivo  e  Legislativo  aï  foBse  porduta  ogni 
lusinga  délia  mentovata  ristaurazione,  avvenimento  che  difûcil- 
mente  bi  potrà  dimoBtrare  inevitabile:  appena,  dico,  in  questo  caso 
disperato,  in  cui  TUniversità  Pavese  fosse  condaunata  a  restare 
mutilata  come  è,  il  Fondo  Porta  si  impiegherà  interamente  a 
profitto  délia  Facoltà  Medico  Chirurgica,  sia  fondando  nuovi  rami 
d'insegnamento,  sia  erigeudo  nuovi  Gabinetti  e  Laboratorj  od 
ampliando  quolli  che  esistono.  Al  quale  propos! to  il  Rettore 
interpellera  ogni  anno  la  Facoltà  Medico  Chirurgica  onde  sentire 
come  meglio  convenga  impiegare  il  dette  fondo. 

6^^  L'Ësecutore  testamentario  farà  cousegnare  al  Rettore  délia 
Università  il  mio  busto  in  marmo,  lavoro  dello  acultore  Antonini 
di  Milano  giacente  nella  sala,  del  mio  appartamento  onde  sia  col- 
locato  in   una  délie   baie  del  Museo  Porta  da  me  fondato  ed  al 
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qnale  appartiens.  Iiioltre  lo  stesso  Eseoutore  Prof.  Scarenzio  col 
capitale  residuo  di  it.  L.  5800  giacente  nella  inia  Cassa  e  dou 
faoente  parte  dei  capitali  iinpiegati  delP  crédita  comprerà  nna 
cartella  di  Fondi  Pnbblici  délia  rendita  di  it.  L.  350  a  300  e  la 
oonsegtiorÀ  al  Rettore  da  depositarsi  prosso  rEcoiiomo  Casaiere, 
dostinata  queata  rendita  ad  luia  dote  de!  Museo  Porta  in  addi- 
ziono  alla  dote  di  it.  L.  300  che  il  Governo  già  accorda  al  mode- 
siino;  e  qaesta  dote  addizionalo  da  me  lasciata  s'impiegherà  dal 
Professore  Direttore  dcl  Gabiuetto  principalmente  a  fare  ese- 
gaire  disegni  di  pezzi  patologici  che  ogni  anno  si  raccolgono  o 
già  esistouo  per  arriccliirne  PAlbum. 

7^  lo  non  ho  lasciato  an  obolo  per  una  mia  lapide  luortaaria 
nelPUniversità:  ma  nel  caao  che  per  volontà  altrni  o  per  aotto- 
Borizione  si  docidesse  dt  metterla,  r£aecutoio  teatamentario  prov- 
vedert\  che  aia  incisa  sul  marmo  la  formola  qui  unita  che  io  atesao 
ho  redatto.  Ho  cosi  disposto  per  evitare  lo  sconcio  comune  délie 
iuscrizioni  mortuarie  pompoae,  paraboliche  o  bugiarde  auggerite 
dairaffezione  o  dal  fanatiamo  dei  auperstiti.  Tali  aono  le  dispo- 
sizioni  mie  testamentarie  relative  alla  Università  compreao  nei 
nu  me  ri  >'{;  4,  .5,  (>  e  7. 


La  stampa  di  questo  testamento  fu  diligent em  ente  collas  ionata  colVori- 
ginale  depositato  pvesso  il  Notajo  Ganassini. 


MCLVIl  (Série  2»). 


Begh  Décrète  che  autorisza  la  B,  Universiià  di  FaxHa  ad  aecettare 
la  eredilà  laseiaia  dal  defunio  Prof  essore  Porta. 


%  Dicembre  1875. 
(Puhhlioato  nella  Gazzetta  Uffloiale  del  Regno  il  30  Dio.  1875,  N,  303). 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

PBR  ORAZIA  DI  DIO   B  PBR  VOLONTÀ  DSLLA  NAZIONB 

RE  D' ITALIA. 


Yeduto  il  testamento  olografo  14  Ottobre  1874,  a  rogito  del 
NoUi»  Dott.  Emiliaua  Qanassini,  col  quale  IMUastre  protomedioo 
che  fa  Lnigi  Porta  cliiama  eredo  del  sud  patrimonio,  col  nome 
di  Fondo  Porta,  la  H.  Università  di  Pavia,  Botto  il  patronato  e 
ramministrazione  di  qnel  Manicipio; 

Veduta  la  domanda  del  Rettore  delP  Università  di  Pavia  per 
ottenere  : 

1.®  La  facoltà  di  aecettare  la  crédita  lasciata  dal  fa  Sena- 
tore  Lnigi  Porta  ; 

2.*  L'erezione  délia  crédita  Btessa  in  ente  morale  con  la  de- 
nominazione  di  Fondo  Porta; 

3.®  La  facoltà  di  aecettare  il  reddito  conseguibile  dalla  Bomma 
di  L.  5800,  destioato  pare  dal  testatore  iu  più  délia  crédita  al 
Ma«eo  Porta; 

Sentito  il  CoDBÎglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministre  segretario  di  Stato  per  la 
pabblica  istrazione; 

Abbiamo  deoretato  a  decretiamo: 

Art.  1. 

La  R.  UnlTersità  di  Payia  è  aatoriszata  ad  aecettare  col  be* 
neficio  dell'inventario  la  crédita  lasciata  dall'  illnstre  Professore 
Comraendatore  Lnigi  Porta. 
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Abt.  2. 

Il  capitale  délia  eredità  cho  sapera  le  L.  200,000  (lire  dne- 
centomila);  è  eretto  in  ente  morale  con  la  denominazione  Fonda 
Porta,  sotto  il  patrouato  e  l'amministrasione  del  Manicipio  pa- 
▼ese. 

Art.  3. 

La  predetta  Uaivorsità  di  Payia  è  pare  antoriszata  ad  accet- 
tare  il  reddito  délia  somma  di  lire  cinqueniila  ottocento  (L.  5800] 
lasciato  dal  testatore  in  più  délia  eredità  al  Museo  Porta. 

Ordinianio  che  il  prosente  Décrète,  munito  del  sigillo  dello 
StatO;  sia  iuserto  nella  rnccoUa  uffieiale  délie  leggi  e  dei  decreti 
del  Reguo  d' Italia,  maudando  a  chiunque  spetti  di  oBservarlo  e 
di  Tarlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addl  2  Dicembre  1875. 

VITTORIO  EMANUELK. 

R.   BONGRI. 

Registrato  alla  Gorte  dei  Conti  c^ddi  iO  Dicembre  Î875,  VoL  84,  Atti 
del  Governo  a.  c.  67, 

Ayres. 

Lttogo  del  Sigillo,   FI  il  Guardasigilli 

ViGLIANI. 


m 


Begio  Décréta  ehe  approva  îo  statuto  organho  per  VamminUtraeione 
del  îaseito  fatto  dal  prof.  Porta  alla  B.  Universiià  di  Favia. 


20  Giugno  1886. 
fPubhlioato  nella  Gazzetta  Ughiale  del  Begno  il  21  Agosto  18869  N.  19$) 


UMBERTO  I. 


PEB   ORAZIA   DI   DIO   B   PBR   VOLONTE    DELLA  NAZIONE 

RE   D'ITALIA. 


Vodnto  il  regio  deoreto  del  2  Dicembre  1875,  MCLVII  (sorio  2% 
parte  suppleinontnre)  col  qunle  la  regia  nnirersità  degli  Bttidi  di 
Pavîa  fa  autorizzata  ad  accettare  Tereditii  lasciata  dal  defanto 
prof.  Lnîgi  Porta  col  teBtaniento  del  14  Ottobre  1874,  ed  il  capi- 
tale délia  crédita  fa  eretto  in  ente  morale  con  la  denomiuaziono 
Fondo  Forta  sotto  il  patronato  e  V  amministrazione  del  Muni- 
cipio  paveBc; 

Vifito  le  doliberazioni  del  ConsigUo  Comnnalo  di  Pavia,  in 
data  25  Oiiigno  1879,  2  e  9  Settcmbre  1882,  21  Marzo  1883  0  W 
Settenibre  1885,  e  di  qaolla  Depntazione  Provinciale  in  data  9 
Ottobre  1879,  25  Setteinbre  1882  e  21  Settembre  1685,  riguardanti 
il  di^eguo  di  statuto  per  P  amministrazione  del  Fondo  Poita; 

Visto  i  pareri  emessi  dal  Consiglio  di  Stato  nelle  adunanzo 
del  25  Dicembre  1879,  28  Giugno  1883  e  29  Maggio  1885; 

Snlla  proposta  dei  Nostri  Ministii  Bcgrctari  di  Stato  per  gU 
affari  dellMnterno  e  per  la  pubblioa  iBtruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unioo. 

Ë  approvato  lo  statato  per  l'amministrazioiio  del  Fondo  Porta 
flrmato  d'ordine  Nostro  dai  Ministri  segretavi  di  Stato  per  gli 
affari  dellUnteruo  e  per  la  pubblica  istrazione. 

Ordiniamo  che  il  preBente  decreto,  munito  del   Bigillo  dello 
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StatO)  0ia  inserto  nella  raccolta  afficiale  délie  leggt  e  dei  décret! 
del  Rogno  d'Italia,  mandando  a  chiauqne  Bpetii  di  osaer varie  e 
di  farlo  oêBervare. 

Date  a  Borna  addi  20  Giugno  1886 

UMBERTO. 

Registrato  alla  Carte  dei  Conti  addî  16  Agosto  1886,    Registro   151. 
Aui  del  fioverno  a.  f,  46, 

Pelizzoli. 

LuoQO  del  Sigillo  V,  il  Guardasigilli, 
D.  Taiani 

Dbpbbtib. 
cîoppino. 
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STATUTO 

per  r  amministrazione  del  Fondo  Porta  (i) 


Art.  1. 

Il  foudo  Porta  croato  per  testnmento  14  Ottobro  1874  dallMl- 
lastro  Professore  Liiigi  Porta  o  riconosciuto  in  Corpo  morale  per 
decreto  roale  2  Dicembre  1875  N/'  MCLVII  (Série  2.*)  ha  la  sua 
8ede  nella  città  di  Paria. 

Abt.  2. 

Il  fondo  Porta  è  esclasiTamente  destinato  al  compimento  délia 
facoltà  filosofica  letteraria  e  délia  facoltà  niatematica  nella  ma- 
niera e  nella  misiira,  che  Baranno  stabilité  da  apposito  regola- 
monto,  acciè  r  nniversità  di  Pavia  sia  restitai ta  nella  Bua  prima 
condiziono  e  sia  raanteniita  al  range  di  aniversità  di  primo  or- 
dino,  con  qiiattro  facoltà  compiiite,  filosofica,  matomatica,  mo- 
dica  e  gituidica,  da  poter  graduare  dottori  in  ognuua  di  efisc. 

Appona  ncl  caso  in  cui  qucsto  Bcopo  asaolntamente  ed  irro- 
raissibil mente  fallisca,  il  fondo  Porta  si  irapiegherà  per  intiero 
a  proâtto  délia  Facoltà  medico-chirurgica,  sia  fondaudo  nuovi 
rami  d' insegnamento,  BÎa  erigendo  nnovi  gabinetti  o  laboratori, 
od  ampliaudo  quelli  cho  esistono.  Al  quai  proposito  il  Eettore  in- 
terpellera ogni  anno  la  Facoltà  medico-chirurgica  per  Bcntire 
corne  nicglio  convenga  impiegaro  il  dette  foudo. 

£  nel  caso  di  fa  ta  ri  rovesci  per  cai  la  università  pavese  fosse 
soppresBa  o  tra&locata  altrove^  il  Fopdo  Porta  cessera  di  appar- 
tenere  alP  aniversità  e  restera  in  perpétue  al  comane  di  Pavia 


(1)  Questo  Statuto  viene  ora  ripubblicato  aecondo  il  teste  délia  Raœolta 
Ufficiale  délie  Leggi  e  dei  Decreti  (Parte  supplementare,  série  3«,  anno  1886); 
perché  quelle  pubblicato  nell^Anuuario  del  1886-87  é  desunto  dalla  Gaz- 
zetta  Ufficiale,  nella  quale  é  errata  la  disposizione  dei  capoversi  neirarti- 
colo  2o,  corne  appare  chiaramente  confronlandolo  coirart.  6,  e  v'é  pure  quai- 
che  altra  piccola  yariante. 
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da  impiegarsi  a  beaefizio  sempre  di  quegli  studi  che  il  goveruo, 
la  provincia  e  la  città  stessa  stabiliranno  di  conservare  in  que- 
6ta  città. 

Art.  3. 

Il  foudo  Porta  raggiunge  il  suo  intento  : 

1.°  coi  redditi  délia  aostanza  disposta  col  testamento  14  Ot- 
tobre  1874  del  Prof.  Porta  ; 

2.*  coi  redditi  di  lasciti  od  elargizioni  cho  gli  perveniasero, 
maggiori  di  lire  duncento  e  clie  si  assogneranno  a  patrimonio, 
salve  radempimeuto  cou  essi  délie  più  speciali  inteozioDi  dei 
donafcori  ; 

3.^  cogli  altri  proveuti  evoDtaali  luinori  di  detta  somma. 

Art.  4. 

Il  capitale  riuuito  sotto  il  nome  del  fondo  Porta  è  posto  sotto 
il  patronato  e  la  amiuinistrazioiie  del  Comune  di  Pavia.  L*am- 
ministraziono  sarà  tonuta  colle  norme,  competcnze  o  tutele  sta- 
bilité per  Pamministrazione  dei  béni  corauuali,  maassolutamento 
distinta  o  separata  da  questi. 

Art.  5. 

Il  Kettore  deir  università  di  Pavia,  avrà  diritto  di  sorvo- 
glianza  per  ossicarare  il  capitale  e  P  intéresse  del  fondo  Porta 
cho  Pateneo  Pavoso  è  cUiamato  a  godore  in  perpetnità  fino  a 
cho  uiantiene  in  quosta  città  la  sua  sede.  A  qut3Sto  effetto  il  Rot- 
tore  dovrà  essero  invitato  a  daro  il  suo  voto  consultivo  ogni- 
qualvolta  Pamministrazione  comunale  volesse  intraprendere  atti, 
che  portassero  mutazioui  sostanzialial  patrimonio  del  fondo  Porta, 
ed  avrà  sempre  il  diritto  di  osaminaro  i  registri,  e  gli  altri  atti 
tutti  di  amministrazione. 

Art,  6. 

Il  reddito  netto  del  fondo  Porta,  estinta  la  passività  délia 
tassa  ereditaria  e  detratte  le  pension  i  vitalizit)  portate  dal  testa- 
mento, verra  dal  Comune  versato  al  Hettore  od  alPeconomo  cas- 
siere  delPunîversità,  salvo  il  diHposto  del  capoverso  ultimo  del- 
Part.  2.®,  per  le  erogazioni  a  norma  del  bilaucio  préventive,  di 
oui  al  successive  art.  7,^  da  dimostrare  e  giustificarsi  con  rego- 
lare  rondicouto  al  Comune. 
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Art.  7. 

Il  bilancio  preventivo  di  taie  erogazione  per  ogni  auno  aco- 
lastico  yiene  entro  il  meso  di  gingno  compilato  dal  Rettore  del- 
TuDiverBità,  Quiformandosi  alla  volontà  del  testatdre,  Bentito  il 
consiglio  accademico.  Il  bilancio  Tiene  poi  trasmesso  al  regio  mi- 
iiistero  deW  istraziono  pubblica  por  la  Baa  approvazione. 

I  redditi  del  fonde  Porta  non  devono  confonderai  colle,  ren- 
dite  o  dotazioni  dclla  università  o.di  altio  istitato  dUstrnzione 
conaervato  in  Pavia- 

Qaelle  che  non  foaaéro  erogate  âl  chinderai  delP  eaercizio  del- 
V  annO;  vanno  ad  aamentare  il  patrimonio. 

Art.  8. 

Entro  il  meae  di  giugno  di  ciaaoan  anno  il  Siiiàfteo  coniuiica 
al  Rettore  delP  nniveraità  il  conto  preventivo  délia  rendita  di- 
aponibile  per  Panne  ancceaalTo. 

II  Rettore  ed  il  Sindaco  poi  al  termine  di  ogni  anno  acola- 
atico  pubblicUeranno  por  istainpa  nn  rendiconto  dcHo  atato  del 
fonde  Porto  e  délia  erogazione  apecificata  délie  rendite  del  nie- 
deaimo  con  riferimento  ai  relativi  docainenti  ginatificativi. 

Art.  d. 

Al  aorvizio  amminiatrativo  ed  economico  provvede  il  comune 
toi  peraonalo  proprio,  corapreao  il  aervizio  di  caaaa  ch'è  fatto 
dal  teaoriere  coninnale  aotto  il  vincolo  délia  canzione  dal  mode- 
aimo  preatata. 

Art.  10. 

Se  in  avvenire  ai  doveaaero  portare  délie  modificazioni  al  pre- 
aente  atatnto,  le  propoate  relative,  aentito  il  vote  del  Rettore  del- 
P  nniveraità  y  dovranno  eaaere  approvate  dal  conaiglio  comunale. 

Roma,  20  gingnb  1886. 

Visto  d*  ordine  di  S.  M. 

H  ministro  dellu  pubblica  Utruzione 

COPPINO. 

Il  ministro  delVinterno 
Dkprbtis. 


FONDO  POKTA 

Bilanoio  oonsuntivo  per  ranno  solare  1891 
valendosi  délie  rendlte  del  1890 

pnbbUcato  a  tormiiii  deU*arl.  8  del  relativo  Statnto  (*). 


Reodita  netta  verificatasi  nel  1890  sul  detto  Fondo,  prele?ata  la 
somma  di  L.  1903.  50  impiegata  in  acquisto  di  Rendita  Italiana 
in  aumento  di  detio  Fondo  ......--     I^- 

1067i 
394 

1 
20| 
50j 

Fondo  d*  ayanzo  deir  anno  précédente   .... 

» 
L. 

11065 

72  1 

Erogazione  di  detta  somma  effettuata  nel  i89î  a  favore  délie 
I\akooUà  di  Filosofia  e  Lettere  e  di  Soiense,  cioè  : 

Faeoltà  di  FUosofl*  e  Leitore. 

Per  libri  acquistati  per  la  Biblioteca  délia  Faeoltà     L. 

426 

90 

.  Per  conferenze  nell*  anno  scolastico        ...» 

4750 

— 

Per  r  ineegnamento  délia  Archcologia    ...» 

L. 

Faeoltà  di  Seieue  Fitfielie,  Matemaliehe  e  Naturali. 

1250 

90 

6426 

90 

6426 

Per  materiale   scientiflco  ai  diversi  Gabinetli  per 
r  insegnamento  pratico  del  2®  biennio  .        .        .    L. 

2100 

— 

Per  r  insegnamento  délia  Cinematica  appUcata       .    » 

1250 

— 

Per  libri  e  modelli  di  matematica  e  di  statica  grafica  » 

L. 

Spese  di  Segreteria  compresi  L.  100  air  Economo  Cassier< 
aI  Custode  dalla  Biblioteca  letteraria  .... 

650 

1— 

4000 
400 

- 

4000 

B  e  L.  100 

.    L. 

Avanso  a  pareggio     . 

.    » 
L. 

238 

82 

11065 

72 

(•)  Per  il  bilancio  préventive  v.  a  pag.  249. 
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AOOIUNXE 

— rr-— 


Il  Prof.  Ck>min.  Pietro  Pavesi,  cou  brevette  del  25  Febbrajo  ultimo 
scorso,  Tenne  insignito  del  titolo  di  Cômmendatore  delFOrdine  beilicale  del 
Nisciam  Iflikar  di  Tunisi,  per  i  suoi  lavori  sugli  aracnidi  e  suUa  pesca  del 
tonno  in  quelia  Reggenza. 

Il  Prof.  ViTTORE  BelUo  coq  Decreto  17  Marzo  1892,  venne  insignito 
délia  Groce  di  Cavalière  deirOrdine  della  Corona  d*Italia. 


PUBBLICAZIONJ 

fatte  dal  Dottor  R.  Rampoldi  Lihero  Doeerue  di  Ottalmologia, 


1.  Annali  di  Ottalmologia ,  diretti  dal  Dottor  R  Rampoldi  e  dal  Pro- 
fessore  L.  Guaita  di  Siena.  —  20»  Annata.  —  Tipografia  Editori  Successori 
Bizzoni. 

2.  Osservazioni  vecchie  e  osservazioni  nuove  di  Ottalmologia.  (§  2^  e  3o) 
—  In:  Annali  di  Ottalmologia.  —  Anno  XX,  Fasc.  6«,  1892. 


INDICE 


Parole  del  Rettore  Carlo  Cantdni  nella  inaugurasione  dett'Amio 

Accademico  1891i82 P<k/.  5 

Discorso  inaugurale  «  Scienza  e  Coedenza  »  del  Prof.  Oiacoroo 

Sangalli »  13 

Relaâone  délia  CommÎMione  per  il  2*  Prenio  Cooa  (Utta  nella 

inaugurazione  dell*aiino  scolaslico) »  71 

Rettorato  e  Consiglio  Accademico    .        .        .        .       •       .        .  »  77 

Consiglio  AmministratiTO  del  Coaaortio  UniverBitario    ...»  78 

Oiunta  di  Vigilanza  per  la  Biblioleca      ...*••»  79 

Segreteria .        .       •  »  ivi 

Facoltà  di  Glurisprudenza »  81 

Id.      di  liedicina  e  Chinirgia »  84 

Id.      di  Scienxe  Matematiclie,  Fiaielie  •  Naturali                     .  »  88 

Id.      di  Filosofia  e  Leicere »  92 

Seuola  di  Magistero  seeondo  il  Regolamento  29  NoTembre  1891   .  »  94 

Seuola  di  Farmacia »  95 

Biblioteca >  97 

letitati  délia  Facoltà  di  Medieina  e  Chinirgia        .        .        •        .  »  98 

Id.                 id.        di  Scienxe  Matematiche,  Fiûcba  e  Naturali  »  102 

Id.                 id.        di  Filoflofia  •  Lettere »  105 

Id.       délia  Seuola  di  Farmacia »  ivi 

Elenco  délie  pubblicazioni  fatte  dagli  Iniegaanti  e  addstti  agU  Sta- 

bilimenti  scientifici »  ID7 

Rendiconto  sommario  délie  lezioni  date  da  ciascun  Insegnante      .  »  129 

Elenco  dei  laureati  in  Oiurisprudenza »  173 

Id.               id.       in  Medieina  e  Cbirurgia           ....  »  174 

Id.      délie  abilitate  levatrici  a  Pavia  .       ;        .        .       .  »  176 

Id.                        idem              a  Milano »  177 

Id.      dei  licenziati  in  Fisico-^fatematica »  179 

Id.              id.           in  Scienze  Naturali »  «ivi 

Id.      dei  laureati  in  Fiaica,  Chimica  e  Scienze  Naturali    .        .  »  180 
Id.              id.           in  Fiiosofia,   in  Lettere  e  degli  abilitati  ad 

insegnamenti  diverzi     . »  ivi 


286 


Elenco  dei  laureati  in  Chimica  e  Farmacia,  e  degli  abilitati  Far- 

macisti Pag,  182 

Elenco  degli  immatricolati  in  Giurisprudenxa         .        ...»    183 

Id.  id.  al  Notariato »    185 

Id.  id.  alla  Medicina  e  Chirurgia     .  .       »    186 

Id.  id.  ail*  Ostetricia  par  levatrîci    ...»    189 

Id.  id.  aile  Scienze  Matematiche,  Fisiche  e  Na- 

turali >    190 

Id.  id.  aile  diverse  lauree  idem  .       »    191 

Id.  id.  alla  Filosofia  e  Lettere         •        .        .       »    192 

Id.  id.  alla  Scuola  Normale  (biennio  préparai.)        »    193 

Id.  id.  idem        (biennio  normalistico)       »    194 

Id.  id.  alla  Scuola  di  Magistero       .        .        .        »    1^ 

Id.  id.  id.        di  Farmacia      .        .        .        »    196 

Specchio  numerico  degli  immatricolati »    198 

Istituto  di  eaercitazioni  nelle  Scienze  Oiuridico-Sociali  .        ...       »    199 
Statistica  esami  di  Oinrisprudenza  ........    200 

Id.  di  Filosoaa  e  Lettere «    201 

Id.  di  Medicina  e  Chirurgia »    202 

Id.  .di  Ostetricia  per  levatrici »    203 

Id.  di  Scienze  Matematiche,  Fisiche  e  Naturali  .       »    204 

Id.  di  Farmacia     ...,....»    205 

Premi  istituiti  neir  Università »    206 

Ordine  di  Studi  ed  Orari  —  di  Oiurisprudenza      ....       »    210 
Idem                 id.    —  di  Medicina  e  Chirurgia    ...»    212 
Idem                 id.  .  —  di  Scienze  Matematiche,  Fisiche  e  Na- 
turali        »    220 

Idem  id.    —  dalla  Scuola  Normale  in  Scienze  Ma- 

tematiche, Fisiche  e  Naturali        .       »    235 
Idem  id.    —  di  Filosofia  e  Lettere         ...»    236 

Idem  id.    —  délia  Scuola  di  Magistero         •  »    240 

Idem  id.    —  délia  Scuola  di. Farmacia  .        .       »    242 

Calendario  Scolastico »    246 

Prospetto  doti  ed  assegni  délie  diverse  Facoltà      .        ...»    248 

Consorzio  Universitario »    250 

Tabella  di  erogazione  degli  assegni  del  Consorzio  .        ...»    251 
Disposizioni  governative  e  Statuti  concernenti  TUniversità    •        .        »    255 

Atti  relativi  ail'  IsUtuzione  del  Fondo  Porta »    272 

Bilancio  consuntivo  del  Fondo  Porta »    282 

Aggiunte »    283 


*-    '■ 


